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ALLA  S.  R.  MAESTÀ 

Dt 

VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  D’ITALIA 


Sire, 

» 

Tutto  ciò  che  mira  a far  conoscere  cd 
apprezzare  i tesori  stupendi  di  questa  nostra 
patria,  che  nelle  maraviglie  della  natura  è 
grande  come  nei  fasti  della  storia,  a Voi  di 
pieno  diritto  s’appartiene,  perocché  Voi  suo 
primo  Soldato  la  rivendicaste  ad  unità  e 
indipendenza,  e siccome  primo  suo  Cittadino 
ne  promovete  la  prosperità  e la  grandezza. 
Per  questo  io  aspirai  al  vanto  di  consecrare 
al  Vostro  venerato  Nome  la  descrizione  che  io 
tentai  delle  sorgenti  minerali  d’Italia,  delle 
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quali  si  fa  o far  si  potrebbe  uso  nella  nobi- 
lissima arte  di  guarire  le  umane  infermità. 
La  scrittura  che  Vi  presento,  oltre  allo  scopo 
scientifico,  ha  pure  quello  di  mettere  in  evi- 
denza una  delle  tante  ricchezze  di  che  la 
natura  privilegiava  l’alma  terra  che  ci  è madre. 
Già  altra  volta  l’Augusto  Nome  Vostro  ren- 
deva meno  indegna  del  pubblico  favore  una 
mia  operetta,  nella  quale  erano  registrati  i 
mirabili  benefizi  che  la  cura  termale  recò  ad 
un  bel  numero  di  valorosi  deU’esercilo  italiano 
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e francese,  che  furono  feriti  nelle  memorande 
e gloriose  battaglie  del  4859.  Anche  adesso 
un  nuovo  tratto  della  Vostra  benignità  e cle- 
menza aggiungerà  pregio  a questo  lungo  e 
paziente  lavorq. 

Pieno  di  riconoscenza  alla  Vostra  Maestà 
mi  inchino  professandomi 


Omilissimo  e fedelissimo  Suddito 

Dott.  6I0VANHI  GARELU. 
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PREFAZIONE 


Quesl’opcra  è destinala  a procarciaie  agli  Italiani  la  co- 
noscenza d’ima  ricchezza  nazionale  mal  nota,  (piella  delle 
nostre  acque  minerali. 

L’Italia,  per  la  naturale  sua  costituzione  geologica,  in  quasi 
tulli  i punti  della  sua  superficie  presenta  delle  sorgenti 
minerali,  di  cui  parecchie  tenute  in  gran  conto  fin  dal- 
l'epoca degli  antichi  Romani,  trascurate  di  poi  e forse  anche 
cadute  in  oblio  nei  tempi  meno  felici,  di  nuovo  riacqui- 
starono onore  e celebrità  per  le  virtù  mediche  onde  sono 
dotate.  Peraltro  coloro  che  finora  scrissero  intorno  alle 
acque  minerali  italiane,  quasi  tutti  pare  si  limitassero  a 
renderle  note  nella  loro  provincia  natia.  Nelle  loro  mo- 
nografie, di  cui  parecchie  dimostrano  abilità  chimica  ed 
estese  cognizioni  geologiche,  essi  si  valevano  generalmente 
di  una  nomenclatura  idrologica  loro  propria,  ed  esprime- 
vano le  analisi  delle  acque  col  riferirle  ai  pesi  ed  alle  misure 
dei  vari  Stali  in  cui  allora  era  l’ Italia  divisa.  Epperciò . 
se  pur  a taluno  venisse  fatto  di  raccogliere  con  somma 
cura  tutti  gli  scritti  pubblicatisi  intorno  alla  natura  ed  alle 
proprietà  delle  varie  sorgenti  che  vi  hanno  in  Italia,  non* 
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potrebbe  a prima  giunta  formarsi  un  esalto  concetto  della 
costituzione  minerale  di  una  qualsiasi  di  queste  acque;  e 
per  la  diversa  nomenclatura  idrologica  seguila  dagli  autori, 
gli  sarebbe  per  poco  impossibile  di  ordinarle  secondo  le 
loro  proprietà  fisico-chimicbe  e terapeutiche.  E noi  appunto 
ci  siamo  proposti  di  agevolare  ai  nostri  concittadini  la  co- 
noscenza di  questa  ricchezza  del  nostro  suolo,  adoperandoci 
di  ritrarre  come  in  un  solo  quadro  e con  disegno  identico 
le  principali  sorgenti  minerali  di  tutta  Italia. 

Lo  studio  delle  acque  minerali  diede  origine  a questioni 
della  più  alla  importanza  scientifica.  La  ricerca  e la  spie- 
gazione delle  cause,  l’analisi  e la  teoria  dei  rapporti  e de- 
gli effetti,  ed  il  paragone  fra  loro,  presentano  sotto  l’aspetto 
della  loro  virtù  curativa  e della  loro  azione  fisiologica 
un  campo  vasto  alle  investigazioni  ed  alle  meditazioni  del 
dotto  e del  pratico. 

Ma  io  ben  lungi  dall’ideare  il  mio  lavoro  coU’intenlo  di 
sollevare  troppo  ardue  questioni,  cercai  anzi  di  tenermi 
nelle  umili  regioni  dei  dati  dell’esperienza,  e dei  fatti  os- 
servati. Dopo  di  essermi  per  parecchi  anni  adoperato  a 
conoscere  l’azione  delle  acque  minerali,  mi  parve  che  i 
documenti  e le  note  che  aveva  raccolto  studiando  le  acque 
d’Italia,  riunite  con  ordine,  e pubblicate  avrebbero  potuto 
rendere  qualche  servizio  alla  pratica  medica. 

Il  parere  di  alcuni  miei  colleghi  mi  ha  confortalo  in 
questo  divisamento,  ed  ho  quindi  incominciato  con  fiducia 
il  mio  lavoro  di  classificazione  e di  redazione.  Pensai  che, 
senza  fare  un’opera  di  scienza  e di  teoria,  io  poteva  egual- 
mente essere  utile  al  mio  paese,  pubblicando  alcuni  rag- 
guagli essenzialmente  pratici  di  idrologia  minerale.  Tale  è 
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quindi  nella  sua  origine,  nella  sua  forma,  e nel  suo  scopo 
la  pretensione  modesta  di  questo  libro  che  io  offro  ai  miei 
Colleghi. 

Le  opere  speciali  pubblicatesi  in  Italia  su  questa  materia 
sono  poco  numerose  e queste  ancora,  oltre  ai  sovraccen- 
nati difetti,  trascurarono  forse  troppo  la  parte  pratica  a cui 
io  ini  sono  di  preferenza  attenuto. 

Ciascuna  sorgente  venne  classificata  secondo  i più  recenti 
sistemi,  e da  ogni  analisi  venne  dedotta  la  costituzione  delle 
acque  minerali  espressa  in  misure  melrico-deciraali,  rife- 
rita generalmente  ad  una  stessa  unità , il  litro.  E perché 
a ciascuno  fin  da  principio  fosse  nota  l’indole  del  nostro 
lavoro,  si  sono  premesse  quelle  cognizioni  di  idrologia  ge- 
nerale, senza  le  quali  mal  si  potrebbe  intraprendere  lo  studio 
delle  acque  minerali.  Si  è cosi  cercato  di  informare  il  let- 
tore intorno  alle  teorie  più  recentemente  ammesse  per 
ispiegare  la  natura  di  questi  importanti  fenomeni  del  regno 
minerale. 

Abbiamo  insomma  tentato  di  compilare  una  storia  na- 
turale completa  delle  nostre  acque  minerali  d’Italia  trattando 
della  loro  constituzione,  dei  loro  modi  di  applicazione,  e 
delle  loro  condizioni  topografiche.  A ciò  terrà  dietro  la 
parte  terapeutica  come  la  più  importante,  perchè  destinata 
a fare  conoscere  i rapporti  della  medicazione  minero*ter- 
male  colle  varie  e molteplici  malattie. 

Alla  fine  del  libro  abbiamo  credulo  bene  di  aggiungervi 
ancora  una  carta  topografica  di  tutte  le  acque  minerali 
d’Italia  ripartite  secondo  la  classificazione  da  noi  adottata, 
indicando  ciascuna  divisione  delle  acque  con  una  differente 
tinta  di  colore. 
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La  serie  <li  questioni  abbastanza  ardue,  die  si  debbono 
studiai'e  e risolvere  in  questa  pubblicazione,  varrà  a giu- 
stificarci presso  quei  valenti  che  cogli  scritti  loro  illustra- 
rono le  varie  sorgenti  da  noi  accennate,  se  di  essi  non 
abbiamo  nel  modo  più  conveniente  fatto  parola;  perocché 
ci  parve  di  doverci  per  ora  restringere  alle  cose  più  gene- 
rali e più  importanti 

Già  (in  d’ora  dubitiamo  di  aver  lasciate  indietro  molte 
sorgenti  che  pur  avranno  la  loro  importanza;  e forse  non 
abbiamo  scritto  di  alcune  altre  tutto  quanto  era  conve- 
niente far  conoscere,  anche  nei  limiti  del  nostro  lavoro. 
Perciò  desiderosi  che  l’opera  nostra  in  questa  parte  almeno 
raggiunga  ogni  maggior  perfezione,  preghiamo  i Direttori 
dei  vari  stabilimenti  ed  i Dottori-chimici  a volerci  libe- 
ramente comunicare  le  osservazioni  loro  particolari.  — Le 
notizie  che  essi  gentilmente  ci  porgeranno  , .saranno  ap- 
prezzate da  noi  per  quanto  comportano  l'indole,  lo  scopo 
ed  i limiti  di  questo  libro;  e cosi  anch’essi  concorreranno 
coll’opera  loro  a dimostrare  ai  connazionali  ed  agli  stra- 
nieri, che  anche  da  questo  lato  la  natura  non  fu  scarsa  dei 
suoi  favori  alla  patria  nostra. 

Tanta  ricchezza  di  acque  minerali  si  diverse  per  essenza 
e siffattamente  utili  alli  usi  medici  che  in  ogni  parte  sgor- 
gano dal  seno  di  questa  terra  Italiana,  ci  fece  più  volte 
pensare  quanto  l’idrologia  minerale  e l’igea  balnearia  potreb- 
, bero  tornare  ad  onore  del  paese,  nonché  a lustro  del  ceto  me- 
dico, quando  il  Governo  si  studiasse  a volgerne  l’elficacia 
a beneficio  della  pubblica  igiene,  si  col  promuover  esso 
stesso  i mezzi  e quei  sussidii  pei  quali  ne  può  riuscire  più 
facile  l'esperimento,  sia  coll’eccitare  all’opera  medesima  i 
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Municipi,  nella  giurisdizione  dei  quali  trovansi  alcune  di 
queste  sorgenti,  si  infine  coll’incoraggiare  i privati,  che  per 
utilità  propria  riputassero  convenevole  di  por  mano  a sifatta 
industria. 

Fin  dal  dSfil  il  Governo  del  nuovo  Regno  l'aliano  ben 
comprendendo  come  la  cognizione  dell'idrologia  minerale 
e della  igiene  balnearia  sia  di  tale  importanza  pel  buon 
reggimento  di  qualsiasi  Stalo  che  voglia  dirsi  savio  e vigile 
promotore  della  pubblica  salute,  indirizzava  dal  Ministero 
deH'interno  una  circolare,  in  cui  richiedevansi  alle  ammi- 
nistrazioni locali  informazioni  sulli  stabilimenti  balneari  e 
sulle  sorgenti  minerali  e termali  della  rispettiva' giurisdi- 
zione. Scopo  di  questa  circolare  era  non  solo  quello  di 
conoscere  i provvedimenti  più  urgentemente  richiesti  per 
trarre  vantaggio  di  quelle  sorgenti  che  ad  onta  della  loro 
salutare  natura  non  fossero  per  avventura  molto  in  uso,  e 
rimanessero  ignorate  e neglette,  ma  eziandio  c più  spe- 
cialmente per  migliorare  tutti  quegli  stabilimenti,  che  per 
l’amena  loro  giacitura  e per  le  qualità  medicamentose  delle 
acque  ùssero  più  ricercali  e potessero  essere  atti  a rag- 
giungere una  certa  importanza  e a rendersi  cosi  profittevoli 
non  meno  alla  pubblica  salute,  che  uU’interesse  ed  alle  viste 
industriali  dei  paesi  che  ne  fossero  forniti. 

Le  rispettive  ricerche  vennero  dappertutto  insliluile,  ma 
finora  nessuna  riforma  venne  a questo  riguardo  proposta 
od  iniziala. 

Nè  la  cosa  poteva  riuscire  diversamente,  mentre  l’autorità 
governativa  non  essendo  sussidiata  da  una  speciale  direzione 
si  trova  difficilmente  in  grado  di  informarsi  convenevol- 
mente del  procedimento  sanitaiiu  della  igiene  balnearia 
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delle  singole  località  ove  esistono  acque  o sorgenti  mine- 
rali. L’istituzione  adunque  di  una  direzione  ìgienìco-sani- 
taria  speciale  che  venga  in  aiuto  dell’azione  del  Governo 
e che  abbia  per  iscopo  precipuo  di  conoscere  e dirigere 
sotto  la  sua  dipendenza  lutto  quanto  riguarda  l’ ammini- 
strazione balnearia,  ci  pare  indispensabile  per  potere  con- 
seguire le  savie  ricerche  dal  Governo  desiderate,  rispetto 
all’ordinamento  generale  da  darsi  alle  acque  termo-mine- 
rali d'Italia. 

Il  benemerito  nostro  concittadino  Pottore  Trompeo  nella 
Gazzella  medica  italiana  (1861)  proponeva  risliluzione  d’una 
società  idrologica,  c formulò  un  progetto  di  legge  sulle 
acque  minerali  del  Regno:  la  prima  avrebbe  per  iscopo  lo 
studio  scientifico  sulla  essenza  e natura  delle  acque,  ed  il 
secondo  tenderebbe  ad  assegnare  modi  pratici  di  animarne 
e diffonderne  Tinduslria  commerciale,  ad  incremento  della 
prosperità  finanziaria.  — Questo  progetto  ci  parve  assai 
commendevole  e degno  quindi  di  particolare  considera- 
zione. Alla  nostra  volta  noi  facciamo  voli  perchè  il  Go- 
verno ne  faccia  oggetto  delle  sue  sollecitudini , e pensi 
eziandio  a migliorare  ed  ordinare  l’ idrologia  minerale 
d’iullia,  cosi  importante  per  la  salute  pubblica  e per  la 
ricchezza  nazionale. 

Intanto  se  a questo  incremento  della  scienza,  a questo 
vantaggio  del  bel  paese  potrà  in  qualche  modo  giovare  que- 
sta mia  opera,  io  terrò  non  indarno  spese  le  mie  fatiche. 
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PARTE  PRIMA 

:VoKÌoni  generali  aulle  acque  minerali. 


CAPITOLO  PRIMO 


De6nizioDe  delle  acque  minerali  — Caratteri  fisici  — Conitituaone  chimica 
Reagenti  principali  ~ Analisi  ottica  o spettrale;  qualitatira:  quantitatÌTa ; 
ipotetica  — Elementi  mineraliszatori  : acidi:  sali:  basi:  sostanze  organiche. 


L’acqua  delle  sorgenti , esaminata  tanto  al  punto  della  sua 
scaturigine  quanto  nel  suo  corso,  non  è mai  assolutamente  pura; 
porta  sempre  in  soluzione  sali  od  in  genere  quelle  sostanze,  la 
cui  natura  dipende  dalla  constituzione  del  suolo  che  bagna,  o 
degli  strati  sotterranei  per  essa  attraversati. 

Allorquando  la  quantità  delle  sostanze  disciolte  non  é tale 
da  comunicare  all’acqua  l’indole  medicamentosa  od  il  sapore 
proprio  delle  medesime,  l’acqua  serve  ai  diversi  usi  ordinari. 
— Che  se  I’  acqua  d’  una  sorgente  contiene  sostanze  estranee 
in  dose  abbastanza  ragguardevole  per  diventarne  sapida  ed  eser- 
citare sulla  economia  animale  un’azione  sensibile  che  si  trovi 
in  correlazione  coi  principii  minerali  che  tiene  disciolti,  cosic- 
ché possa  adoperarsi  quale  medicamento,  essa  entra  nel  novero 
delle  acque  minerali.  Epperò  sotto  questa  denominazione  in- 
tendiamo comprendere  tutte  quelle  sorgenti  le  quali , per  la 
quantità  e natura  speciale  dei  principii  salini  o gazosi  in  esse 
disciolti,  sono  ovvero  possono  essere  impiegate  quali  agenti  me- 
dicamentosi. — Fra  queste  acque  se  ne  incontra  spesso  di  tali 
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rhfi,  olire  ad  una  conslilur.ione  mineralt!  loro  propria,  hanno 
una  temperatura  superiore  più  o meno  alla  temperatura  del- 
lambientc. 

fd.'t  Chevreul  avea  corcato  con  questo  solo  criterio  di  distin- 
guere le  acque  minerali  dalle  acque  riguardate  come  pure  (Dici, 
(les  scieti.  Hat.,  l.  xiv). 

Secondo  lui  dovrebbe  chiamarsi  acqua  minerale  qualunque 
acqua  siasi  nel  sotterraneo  suo  corso  trovala  in  tali  circostanze 
per  cui  si  j)Otè  caricare  i)iù  o meno  di  gas,  di  sali  ed  anche 
di  sostanze  organiche,  acquistando  cosi  un  sapore  ed  altre  pro- 
priet.’i  diverse  da  quelle  che  presentano  le  acque  naturali  pres- 
soché pure.  Ma  in  questa  maniera,  com’ebbe  tosto  a notare  lo 
stesso  Chevreul , siccome  tutte  le  acque , anche  le  più  pure , 
contengono  una  certa  quantità  di  materie  straniere,  attenen- 
dosi solamente  ai  dati  della  chimica,  sarebbe  didìcile  assai  lo 
stabilire  quali  siano  le  acque  minerali , quali  le  acque  pure. 
— Ogni  giorno  l’analisi  va  scoprendo  novelli  principii  in  molle 
acque  minerali , e rettificando  molti  errori  con  reagenti  più 
sensibili  e più  appropriati;  insomma  sotto  un  tal  punto  di  vista 
non  si  deve  ammettere  niente  di  assoluto  nel  significato  della 
parola  generica  acqua  minerale. 

Se  si  volessero  distinguere  le  acque  minerali  per  le  qualità 
loro  terapeutiche  , si  andrebbe  incontro  agli  inconvenienti  di 
una  designazione  che  a torto  confonde  insieme  le  acque  di- 
versamente cariche  di  principii  effettivi.  — Havvi  taluna  volta 
pochissimo  divario  fra  l’acqua  adoperata  negli  usi  ordinari  e 
quella  che  impiega  il  medico  per  la  cura  delle  malattie. 

Pertanto  attenendoci  al  signilicato  che  in  medicina  si  dà  a 
questo  vocabolo;  acque  minerali,  noi  intenderemo  quelle  che, 
contenendo  una  certa  quantità  di  materie  fisse  o gasose,  oji- 
pur  essendo  fornite  d’una  temperatura  loro  propria,  si  riten- 
gono valevoli  a produrre  effetti  particolari  suU'organisrao  umano. 
È questo  il  criterio  precipuo  che  v.ile  a caratterizzare  le  acque 
minerali,  benché  ancor  esso  manchi  di  precisione,  e qualifi- 
cando un’acqua  dicendola  medicamentosa  o medicinale  si  viene 
piuttosto  ad  indicare  la  correlazione  esistente  fra  la  conslituzione 
sua  ed.  il  suo  impiego  nell’ai  te  del  guarire. 
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Le  propricià  o caratteri  fisici  delle  acque  minerali  sono  il 
colore,  l’odore,  il  sapore,  la  limpiditi  e la  densità. 

Di  questi  caratteri,  alcuni  sono  propri  esclusivamente  di  al- 
cune acque  della  stessa  origine,  della  stessa  natura;  altri  si  ri- 
scontrano sovente  in  acque  minerali  di  constituzione  un  po' 
differente.  In  questo  ultimo  caso  i caratteri  chimici  forniscono 
sempre  una  sicura  guida  per  iscoprirne  la  vera  natura. 

D’ordinario  le  aajue  minerali,  esaminate  in  piccola  quantità 
nel  sito  ove  sgorgano,  sono  sempre  incolore.  Se  vengono  rac- 
colte in  grandi  quantità  per  entro  piscine,  vasche  da  bagno, 
ccc  , assumono  una  tinta  verdastra  dipendente  in  generale  da 
un  effetto  ottico  di  .assorbimento  di  luce  analogo  a quello  che 
si  osserva  nei  laghi,  negli  stagni,  nei  fiumi,  ecc. 

Sonori  però  .alcune  acque  minerali  che  posseggono  una  co- 
lonizione  speciale  dipendente  dalla  natura  delle  sostanze  in  esse 
contenute;  altre  arrivano  alla  superficie  del  suolo  torbide  af- 
fano , con  una  tinta  giallo-rossastra  , perchè  seco  trasportano 
materie  minerali  argillose  o sabbiose. 

Cosi,  a p.arle  alcune  eccezioni,  tutte  le  acque  in  cui  predo- 
minano i bicarbonati,  i cloruri,  i solfati,  viste  alla  .sorgente, 
in  quanto  al  colore  nulla  hanno  che  le  faccia  distinguere  dalle 
acque  dolci.  — Dicasi  lo  stesso  delle  acque  contenenti  solfuri, 
•abbenchè  p;»recchie  fra  queste,  sotto  l’azione  dell’ossigeno  del- 
l’aria, acquistino  una  tinta  op.alina  prodotta  dalla  precipitazione 
di  una  porzione  dello  zolfo  allo  stato  di  massima  divisione. 
Altre  acque  congeneri  , .anche  restando  trasparenti , si  fanno 
leggermente  gi:dlastre  ; la  qual  cosa  interviene  di  quelle  che 
contengono  un  monosolfuro  che  si  è parzialmente  muUito  in 
polisolfuro,  che  ha,  com’è  noto,  una  tinta  gialla  distinta. 

A render  chiara  la  cosa , basta  cimentare  l’acqua  minerale 
con  un  acido;  si  ottiene  un  deposito  di  zolfo,  e l’acqua  im- 
bianca. Per  conseguenza  nelle  acque  contenenti  solfuri , una 
tinta  giallastra  o bianca  è un  indizio  sicuro  della  sua  alterazione. 

fdi  è ben  r.aro  che  s’incontri  una  sorgente  minerale  che  non 
tramandi  un  odore  suo  proprio.  — Le  acque  solfurate  sono, 
fra  tutte  le  acque  minerali , quelle  che  hanno  un  odore  più 
intenso  che  di  per  sé  rivela  il  principio  che  le  caratterizza. 
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Debole  e poco  sensibile  in  quelle  acque  che  conlengono  del 
monosolfuro  di  sodio  puro,  tale  odore  diventa  più  intenso  nelle 
acque  cariche  d'acido  solforico,  come  pure  nelle  acque  solfo- 
rate alterantisi  e nelle  solfurate  calcari. 

Altre  acque  minerali  di  natura  differente  emettono  spesso 
alla  scaturigine  un  odore  più  o meno  forte  d’acido  solfidrico. 
Cotale  odore  è in  questo  caso  dovuto  allo  idrogeno  solforato 
che  si  produce  nella  decomposizione  d'una  minima  quantità 
di  solfato  operata  dalla  presenza  di  qualche  materia  organica 
solubde  ; sovente  scompare  poco  dopo  Tarrivo  dell’acqua  al 
contatto  con  l’aria;  mentre  all’opposto  aumenta  se  queste  acque, 
di  loro  natura  molto  alterabili,  vengono  consonate  per  qualche 
tempo  in  vasi  chiusi. 

Da  ultimo  certe  acque  minerali  posseggono  un  leggero  odore, 
or  bituminoso,  or  melmoso,  d’ordinario  molto  passeggero,  quale 
indizio  della  natura  del  suolo,  attraverso  cui  passarono  prima 
di  sortire  alla  superficie. 

In  alcune  circostanze  speciali  il  gusto  è di  per  sé  sufficiente 
a distinguere  fra  loro  ncque  minerali  di  natura  diversa  , ma 
generalmente  un  tale  criterio  non  basta  ; perocché , siccome 
vedremo  in  seguito,  le  acque  minerali,  che  per  le  proprietà  ed 
i principi!  che  contengono  formano  uno  stesso  gruppo , non 
hanno  mai  o pressoché  mai  una  constiluzione  minerale  identica. 
Quindi  é che  in  alcune  l’acido  solfidrico  predominante  potrà 
mascherare  il  sapore  degli  altri  sali  ; in  alcune  altre  l'acido 
carbonico  disciolto  renderà  meno  sensibile  il  sapore  de’cloruri; 
ovvero  il  ferro,  benché  in  quantità  pressoché  minima,  distrug- 
gerà più  0 meno  completamente  il  sapore  dei  bicarbonati,  ecc. 

Non  si  possono  adunque  a questo  riguardo  stabilire  fuorché 
alcune  generalità , pur  esse  indeterminate  ; un  palato  che  si 
creda  per  lungo  esercizio  atto  a distinguere  la  quantità  rela- 
tiva di  alcuni  fra  i principi!  costitutivi , può  molte  volte  venir 
tratto  in  errore. 

Le  acque  minerali  ricche  in  solfuri  danno  immediatamente 
la  sensazione  di  un  sapore  più  o meno  fresco,  che  scompare 
in  seguito  prontamente  e lascia  un  secondo  gusto  salino  dol- 
ciastro 0 fatuo,  e qualche  volta  sensibilmente  amaro. 
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Le  acque  minerali  che  contengono  carbonaii,  in  ragione 
dell’acido  carbonico  libero  che  contengono,  hanno  un  sapore 
un  po’  agro  e piccante,  tanto  meglio  sensibile  quanto  più  son 
fredde  ed  in  conseguenza  soprasature  d’acido  carbonico.  — A 
questo  primo  sapore  succede  un  altro  gusto,  il  quale  è salino 
0 terroso,  secondoché  fra  gli  elementi  mineralizzatori  dell’acqua 
predomina  la  soda,  ovvero  la  calce  e la  magnesia. 

Se  in  un'acqua  non  vi  son  che  cloruri,  il  suo  sapore  è dap- 
prima alcalino  e poi  salmastro  ; però  , siccome  parecchie  fra 
queste  acque  contengono  acido  carbonico  libero  e bicarbonati, 
il  loro  gusto  non  è sempre  un  sicuro  indizio  della  vera  loro 
natura.  Il  sapore  di  queste  ac<)ue  è sensibilmente  quello  stesso 
delle  acque  che  contengono  solfali,  specialmente  quando  queste 
non  sono  ferruginose. 

Le  acque  minerali  ricche  in  sali  di  ferro  sono  quelle  che 
presentano  un  più  distinto  sapore.  Bastano  due  o Ire  centi- 
grammi  d’un  sale  a base  di  protossido  o di  sesquiossido  di 
ferro  per  comunicar  loro  un  sapore  che  ognuno  può  facil- 
mente distinguere. 

Però  questa  cosa  non  si  verifica  in  tutte.  V’ha  un  gran  nu- 
mero di  sorgenti  riguardale  a giusta  ragione  come  ferruginose, 
le  quali  tuttavia  non  appalesano  al  gusto  la  presenza  del  ferro, 
che  pur  vi  si  trova  in  quantitò  notevole.  La  qual  cosa  succede, 
perché  in  queste  il  sale  metallico  é mascherato  da  altri  sali 
0 dall'acido  carbonico  ; ed  in  generale  tanto  meno  le  acque 
sono  saturate  da  principi!  salini , più  facilmente  riconoscibile 
diventa  il  sapore  proprio  del  ferro. 

Generalmente  le  acque  minerali  sgorgano  mollo  limpide,  so- 
vratuUo  quando  provengono  da  terreni  primitivi  o vulcanici. 
Se  per  lo  contrario  scorrono  in  terreni  secondari!  o terziari!, 
tengono  in  sospensione  delle  particelle  minerali  che  formano 
una  polvere  tenuissima  e turbano  cosi  la  loro  trasparenza. 

Cosi  spesso  avviene  che  certe  acque  ferruginose  perdono  la 
loro  limpidità  per  l’ossido  di  ferro  che  rimane  in  sospensione 
nella  loro  massa  e si  deposita  quando  l’acqua  resti  per  qualche 
tempo  in  riposo. 

Tutte  le  acque  minerali,  senza  distinzione  alcuna  di  natura 
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0 crorigine,  ricondolle  alla  temperatura  ordinaria,  hiinno  una 
densità  un  pio'  maggiore  di  quella  dell’acqua  distillata. 

In  alcuni  casi  la  determinazione  del  peso  specifico  di  un'acqua 
minerale  può  servire  a riconoscere  approssimativamente  la 
somma  dei  principi!  fissi  entro  essa  disciolti;  ma  talora  con- 
duce a risultati  erronei;  quando,  per  esempio,  le  acque  mine- 
rali sono  più  ricche  di  gas  che  di  sali. 

Generalmente  la  dilTerenza  che  si  osserva  fra  la  densità  delle 
acque  minerali  e quella  dell’acqua  distillala,  a condizioni  eguali 
di  temperatura,  è minima;  cosicché  se  un  litro  di  quest’ultima 
pesa  1000,  il  peso  d’iin  litro  d’acqua  minerale  è sempre  com- 
preso tra  1001  e 1020.  Eppur  esistono  tra  le  varie  qualità  di 
acque  minerali  certe  differenze  anco  nel  peso  specifico,  che  è 
buona  cosa  conoscere. 

Le  acque  contenenti  bicarbonati  e solfati  a preferenza  d’altri 
principii,  nelle  notevoli  variazioni  alle  quali  può  andar  soggetta 
la  somma  dei  loro  elementi  minerali , variano  in  densità  fra 
1,0010  ed  1,0080. 

Le  acque  solfurate  contenenti  sali  a base  di  soda  sono  d’or- 
dinario quelle  che  più  s'accostano  per  la  densità  all’acqua 
distillata;  il  loro  peso  specifico  é in  media  1,0002,  mentre  le 
acque  solfurate,  in  cui  predominano  i sali  calcari,  hanno  una 
densità  di  circa  1,0012. 

Le  acque  rese  minerali  quasi  esclusivamente  per  la  presenza 
di  cloruri  sono  quelle  che  hanno  maggior  densità  ; in  esse  il 
peso  specifico  é in  relazione  colla  quantità  assoluta  delle  ma- 
terie che  le  mineralizzano. 

La  maniera,  con  cui  si  procede  nel  determinare  il  peso  speci- 
fico di  un’acqua  minerale,  è semplice  assai;  basta  una  bilancia 
servibile  a mezzo  milligrammo  ed  un  apparecchio  cosi  detto 
u demilà.  Questo  si  compone  di  un  pallone  di  vetro  piuttosto 
sottile,  chiuso  con  un  tappo  smerigliato  che  si  prolunga  supe- 
riormente in  forma  di  tubo  vuoto  finienle  in  imbuto,  perchè 
possa  entr’esso  versarsi  una  porzione  del  liquido  sottoposto  al- 
l’esperienza. 

Lavato  ed  asciugato  con  accuratezza  il  pallone  col  suo  tu- 
raccio, si  pongono  a disseccare  entro  un  bagno  di  sabbia  che 


Digitized  by  Googfe 


— is- 


si porta  a 150“  circa,  e discacciala  cosi  tutta  Tumidità  interna 
ed  esterna  dell'apparecchio , lo  si  pesa  esattamente  colla  bi- 
lancia. Si  riempie  d'acqua  distillala  alla  lemperatura  di  15*  il 
pallone  ed  il  suo  turaccio  tubulare  fino  ad  una  certa  altezza, 
e si  pesa  l'acqua  cosi  contenuta  nello  strumento.  Finalmente 
si  leva  l'acqua  distillata  c si  sostituisce  una  quantità  aflallo 
e.guale  dell’acqua  minerale  da  esaminarsi , la  (]uale  si  porta 
pur  essa  a 15*  mediante  una  immersionenei  bagno  stesso  che 
ha  servito  a raffreddare  l’acqua  distillala.  Serve  questa  terza 
pcsatii  a detcrininare  il  peso  deH’ac^jua*  minerale  contenuta 
nell’apparecchio;  e questo,  confrontato  col  peso  dell’egual  vo- 
lume d'acqua  distillata,  serve  a ricavare  il  peso  s[)ecifico  ri- 
chiesto. 

I moderni  Idrologi  hanno  cercato  di  riconoscere  se  in  ge- 
nerale le  acque  minerali  hanno  sempre  la  medesima  conslitu- 
zione  chimica  ; e taluni  credono  che  alcune  acque  abbiano 
subito  e subiscano  anco  al  di  d’oggi  delle  modificazioni  sen- 
sibili nella  chimica  loro  consliluzionc.  L'analisi  delle  acque  e 
dei  depositi  che  in  esse  spontaneamente  si  formano  , sommi- 
nistrò ai  chimici  l’unico  mezzo  per  rintracciare  i cjimbiamenti 
sopravvenuti  coll’andar  del  tempo,  se  non  nella  natura,  almeno 
nella  q\iantità  di  alcuni  principi!  contenuti  nelle  sorgenti  mi- 
nerali. — Cosi  molte  incrostazioni  si  mostrano  attualmente 
meno  ricche  di  silice  che  nelle  epoche  anteriori;  molti  travertini 
non  hanno  nella  parte  superficiale  la  stessa  consti!  uzionc  che 
alle  parti  inferiori. 

Le  cause  di  queste  perturbazioni,  che  si  manifestano  alcune, 
volte  nella  mineralizzazione,  si  spiegano  facilmente: 

1*  Dai  cambiamenti  di  direzione  che  debbono  provare  le 
sorgenti  quando,  in  causa  degli  accennati  spontanei  depositi, 
vengano  a chiudersi  i loro  canali:  in  tal  caso  le  ncque  si  ca- 
ricano 0 si  sbarazzano  di  una  nuova  quantità  dei  sali  scoper- 
tivi dall'analisi; 

2“  Dalla  mescolanza  dell'acqua  minerale  con  sorgenti  di 
acqua  dolce  ad  essa  vicine  , o colle  acque  pluviali , le  quali 
diminuendo  il  loro  grado  di  mineralizzazione  cambiano  talora 
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più  0 meno  profondamenle  la  natura  delle  acque  minerali,  con 
cui  si  mescono  alla  superficie  od  airinlerno  della  terra. 

L’abbondanza,  la  natura  stessa  dell'acqua,  e secondo  alcuni 
pur  anco  le  stagioni  hanno  un’influenza  notevole  sulle  varia- 
zioni di  composizione  delle  acque  minerali.  — E si  comprende 
facilmente  che,  quanto  maggiore  è la  portata  d’una  sorgente, 
tanto  meno  sono  soggetti  ad  alterarsi  nelle  rispettive  propor- 
zioni loro  i principii  ch’essa  contiene  ; imperocché  uscendo 
l’acqua  in  grande  quanlitù,  meno  prolungato  é il  suo  contatto 
cogli  strati  interni  della  terra;  cosicché,  se  non  aci|ui$ta  ul- 
teriormente in  principii  mineralizzatori,  non  perdo  quelli  che 
giù  contiene.  L'opposto  succede  in  quelle  piccole  vene  d’acqua 
minerale  poste  in  vicinanza  di  sorgenti  abbondanti;  in  esse  si 
incontra  assai  di  frequente  l'idrogeno  solforato  prodotto  dalla 
decomposizione  dei  solfati  contenuti  nell’acqua,  elTettuatasi 
nello  intervallo  di  tempo  che  l'acqua  impiega  per  anàvare  alla 
superficie  del  suolo.  In  generale,  quanto  più  un’ac(jua  mine- 
rale è di  sua  natura  soggetta  ad  alterarsi,  tanto  più  facilmente 
si  modifica  la  primitiva  sua  composizione. 

Quanto  alla  influenza  delle  stagioni  basti  osservare,  che  l’ele- 
vazione 0 l’abbassamento  della  temperatura  esteriore  propa- 
gandosi, come  tutti  sanno,  a profondil,ù  viiriabili  nel  suolo  se- 
condo la  natura  dei  terreni,  possono  senza  dubbio  accelerare 
o ritardare  la  decomposizione  di  alcuni  sali  disciolti  in  un’acqua 
minerale. 

In  conseguenza  si  può  arguirne  che  la  constituzione  chimira 
di  un’acqua  minerale  non  può  essere  assolutamente  invaria- 
bile, ma  che  tuttavia  nella  pluralitù  dei  casi  tali  variazioni  sono 
cosi  poco  importanti , che  talora  l’analisi  chimica  non  vaie  a 
rendercene  conscii  e l’arte  salutare  deve  preoccuparsene  poco. 

Fino  dai  primi  tempi  della  idrologia  si  cercò  *di  stabilire  ia 
natura  delle  sostanze  contenute  nelle  acque  delle  sorgenti,  sotto- 
ponendole all’analisi  chimica.  I perfezionamenti  che  s’andarono 
introducendo  col  tempo  in  questo  ramo  importante  della  scienza 
contribuirono  a rendere  sempre  più  esatta  l’analisi  delle  acque 
minerali.  L’insolubilità  di  certi  sali  e di  certi  acidi  (la  silice) 
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entro  l’acqua  permette  di  separare  esattamente  gli  uni  dagli 
altri  i principii  costitutivi  ; ed  in  tal  modo  alcune  sostanze 
importanti  assai  dal  lato  terapeutico  sono  venute  a prendere 
il  vero  posto  che  toro  tocòa  nella  serie  degli  elementi  mine- 
ralizzatori  delle  acque. 

Con  questo  nome  di  elementi  mineralizzatori , elementi  con- 
stituenti  0 salini , ecc.  si  confondono  generalmente  insieme  i 
gas,  i sali  e le  materie  organiche  esportate  dalle  sorgenti  che 
provengono  dalle  viscere  della  terra.  Per  altro,  secondo  noi, 
utile  cosa  sarebbe  dividere  in  due  classi  i materiali  contenuti 
nelle  acque;  e chiamare  elementi  mineralhzatori  le  sostanze 
semplici  0 binarie  che  l'analisi  chimica  separa  le  une  dalle 
altre,  quali  sarebbero  i corpi  semplici,  i gas,  gli  alcali,  ecc. 
ed  invece  dire  sostanze  mineralizzanti , principii  ennstituenti  i 
sali  quali  esistono  formati  in  seno  alle  acque,  o quali  risultano 
dalla  combinazione  empirica  degli  acidi  colle  basi  c cogli  os- 
sidi. Per  {scoprire  gli  elementi  mineralizzatori  basta  l'analisi 
pratica;  e per  risalire  da  questi  ai  principii  constituenli  devesi 
aver  ricorso  all’analisi  teorica. 

L’antico  metodo  della  concentrazione  delle  acque  e deH’im- 
piego  dei  dissolventi  venne  sostituito  dal  saggio  degli  acidi  e 
degli  ossidi  minerali  per  via  di  reagenti  bene  appropriali  c 
sensibili,  come  sarebbero  : la  barile  unita  all’  ammoniaca  per 
r acido  carbonico  libero  e combinato;  il  cloruro  di  bario  per 
l’acido  solforico;  il  nitrato  acido  d’argento  perii  cloro;  l’ os- 
salato d’ammoniaca  per  la  calce;  il  fosfato  di  soda  ammonia- 
cale per  la  magnesia  ; il  nitrato  d’  argento  ammoniacale  e la 
soluzione  titolata  di  iodio  per  lo  zolfo  e l’ acido  solfidrico  ; 
r ammoniaca  caustica  per  il  ferro  ; il  succinalo  d’  ammoniaca 
per  il  manganese;  il  solfidrato  d’ammoniaca  per  l’ alumina  ; 
il  cloruro  di  platino  per  la  potassa  ; il  fosforo,  l’acido  gallico 
c pirogallico  per  separare  1’  ossigeno  dall’azolo;  l’amidone  , 
l’acqua  di  cloro  e l’ etere  impiegali  insieme  per  iscoprire  e 
dosare  all’  occorrenza  il  bromo  e l'iodio.  . 

Finalmente  l’apparecchio  di  Marsh,  quello  di  Priestley  e la 
lamina  di  cristallo  di  rocca  senono  con  sicuro  successo  a 
riconoscere  1’  arsenico,  l’aria  atmosferire,  l’acido  lluoridrico. 
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Recentemente  il  5Ìg.  Graiidcau  in  una  sua  relazione  alla 
società  fi’  Idrolot'ia  medica  di  Parigi  {Annulea  dr  la  Soc.  d'Idr. 
Mcd.  , toni,  vili,  pag.  4iC  ) fece  conoscere  molti  bellissimi 
risultali  ottenuti  coll’ applicare  alle  acque  minerali  il  metodo 
d'analisi  ottica  o ,‘;peci  romei  rica , inventato,  or  sono  appena 
due  anni  , ilagli  eruditi  alemanni  Runsen  e Kircklioff  ( Reiwc 
f/es  Dcìlv  Mondili,  toni,  xxxvii,  pag.  .W)2). 

Le  meravigliose  scoperte  di  questi  fìsici  hanno  fornito  alle 
scienze  naturali  un  metodo  d’analisi  sorprendente  per  la  sua 
sfjuisitezza,  un  mezzo  d’ investigazione,  che  (pianto  alla  sensi- 
bilitìi,  non  patisce  confronto  con  alcuno  dei  melodi  fin  qui 
conosciuti  d’analisi  qualitativa. 

Un  raggio  di  luce,  proveniente  da  una  fiamma,  rivela  con 
le  sue  proprietà  fisiche  1’  intima  essenza  della  sorgente  da  cui 
emana  : nello  spettro  eh’  egli  produce  , quando  nella  fiamma 
si  portano  certe  sostanze  alla  ignizione , si  osservano  delle 
strisele  colorale  di  straordinario  splendore,  che  perciò  spic- 
(ano  vivamente  sul  fondo  generale  dei  colori  oidinarii. 

k ciascun  metallo  corrispondono  righe  brillanti  di  colore 
particolare  , le  quali  occupano  invariabilmente  la  stessa  posi- 
zione nello  spettro,  cosicchó  un  chimico  arriva  a distinguere 
in  esso  le  righe  caratteristiche  di  ciascun  metallo  con  la  faci- 
lità istessa  con  cui  riconosce  i precipitati  ottenuti  nei  labora- 
tori con  i reagenti  ordinari  ; e la  luce  in  questi  casi  fornisce 
un  reagente  .assai  più  delicato  e perfetto  di  quanti  ne  conosca 
finora  la  chimica.  A questo  si  aggiunga  che  in  quest’  analisi 
spellrale  succede,  per  fortunata  combinazione,  che  quei  metalli 
alcalini  od  alcalino-terrosi,  i quali  più  difficilmente  si  possono 
distinguere  fra  loro  per  mezzo  delle  reazioni  puramente  chi- 
miche , specialmente  se  siano  mescolati  in  piccola  dose  con 
altre  sostanze,  sono  quelli  appunto  che  danno  spettri  semplici 
e ben  caratterizzati. 

Con  questo  metodo  si  scoprirono  nelle  acque  minerali  molte 
sostanze  che  le  più  accurate  analisi  dei  migliori  chimici  non 
vi  aveano  pur  anco  rinvenute;  per  esso  i sigg.  Bunsen  e Kir- 
ckholT  furono  condotti  alla  scoperta  di  due  nuovi  corpi  sem- 
plici , il  Ccpsium  ed  il  Ptibidiwn  , analoghi  per  le  proprietà 
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chimiche  al  potassio  ed  al  sodio  e si  resero  celebri  analuzando 
la  constituzione  chimica  del  sole  per  mezzo  della  luce  ch'egli 
ci  manda. 

Il  sig.  Grandeau,  fatto  testimonio  ad  Heidelberg  di  queste 
meravigliose  ricerche  , ripetendo  nel  laboratorio  della  Scuola 
Normale  l’esperienze  di  Bunscn  e Kirckhoff,  scopriva  nell'acqua 
di  Bourbonne-les-Baim  i due  nuovi  metalli.  Prendeva  alcune 
gocce  di  quell'acqua  e le  portava  nella  damma  ; l'evapora- 
zione era  istantanea,  ma  pur  rimaneva  all'  osservatore  tempo 
sufficiente  per  riconoscere  sul  campo  dello  spettro  la  riga 
rossa  del  rubidio,  e l'azzurra  del  cesio.  Secondo  l’ullime  espe- 
rienze del  sig.  Grandeau , osservando  le  righe  colorate  dello 
spettro  si  può  assai  bene  avvertire  la  presenza  delle  quantità 
seguenti  di  varii  metalli  alcalini  ed  alcalino-terrosi. 
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Certamente  mercè  questo  nuovo  metodo  d'  analisi  che  a 
tanta  sensibilità  aggiunge  un  rigor  matematico,  che  la  pre- 
senza delle  righe  caratteristiche  di  ciascun  metallo  non  lascia 
più  alcun  ilubbio  sulla  sua  esistenza  nella  sostanza  sottoposta 
all'  analisi,  la  idrologia  e la  chimica  faranno  nuovi  progressi, 
ed  aneli'  esso  lo  studio  delle  acque  minerali  riceverà  novello 
impulso,  se  alcuno  fra  i nostri  valenti  chimici  applicherà  loro 
questo  metodo  d’analisi,  pel  quale  s’avvera  l’opinione  del  ce- 
lebre ;\rago,  il  quale  jiredisse  che  un  giorno  l' ottica  avrebbe 
apportato  alla  chimica  insperati  soccorsi. 

Ogni  analisi  diretta  a sco|)rire  la  constituzione  di  un'acqua 
minerale  si  compone  di  tre  parti  distinte,  che  sono  : 1“  ana- 
lisi i|ualitaliva ; ì'  analisi  quantitativa;  3°  analisi  teorica  o 
sistematica. 

/dro^M  medica  d'italxa  'i 
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L’analisi  non  può  dirsi  completa  se  il  chimico  di  essa  inca- 
ricato non  si  è recato  sul  luogo  della  scaturigine.  Solo  in 
questo  modo  può  farsi  una  giusta  idea  della  natura  del  terreno, 
della  purezza  e temperatura  dell’  acqua  che  giunge  alla  su- 
perficie del  suolo  ; lò  solo  può  osservare  i gaz  che  sponta- 
neamente si  svolgono  dalla  sorgente  , ed  all’  occorrenza  rac- 
coglierli per  esaminarli  in  seguito  ; può  prendere  una  mostra 
dei  depositi  spontanei  che  forniscono  un  primo  indizio  sulla 
natura  minerale  dell’  acqua  eh’  egli  dovrà  in  seguito  studiare, 
nel  suo  laboratorio. 

In  questo  consiste  1'  analisi  qualitativa  , che  ha  per  iscopo 
di  conoscere  le  proprietà  fisiche  dell’  acqua , cioè  il  suo  co- 
lore , il  suo  odore , sapore  e limpidità. 

Vengono  in  seguito  i saggi  colle  carte  colorate;  se  l’acqua 
è solfurata  s’analizza. col  solfidrometro  e si  cerca  di  ricono- 
scere, con  quei  reagenti  che  sembrano  i più  appropriati,  quali 
siano  approssimativamente  le  proporzioni  dei  diversi  principii 
costituenti. 

Tutte  queste  ossen’azioni  forniscono  dati  importanti  per 
r analisi  quantitativa,  la  quale  ha  per  oggetto  di  conoscere  la 
quantità  esalta  degli  elementi  mineralizzatori,  formando  con  essi 
delle  combinazioni  insolubili  che  permettono  di  pesarli. 
questo  metodo  genera'le  fa  eccezione  la  silice  che  si  dosa  sem- 
pre allo  stato  di  libertà. 

Determinata  cosi  la  quantità  c la  natura  degli  acidi,  degli 
ossidi  e dei  corpi  semplici  separati  dall’acqua  minerale,  si 
procede  all’  analisi  sistematica. 

E q’ui,  siccome  la  chimica  non  possiede  dati  abbastanza  sicuri 
per  riconoscere  in  una  maniera  esatta  come  siano  fra  loro 
associati  gli  acidi,  gli  ossidi  ed  i corpi  semplici  contenuti  in 
un’  acqua  minerale  allo  stato  nativo,  bisogna  cercare  col  cal- 
colo di  convertire  i varii  elementi  mineralizzatori  in  altrettante 
combinazioni  saline  solubili  secondo  le  affinità  reciproche  c le 
proprietà  fisiche  dell'  acqua. 

Questa  questione,  cosi  interessante  per  le  applicazioni  tera- 
peutiche delle  acque  minerali,  ha  dato  luogo  a molle  memorie 
assai  importanti  di  valenti  chimici,  le  quali  avevano  per  unico 
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oggetto  di  fnr  ammettere  come  bastantemente  verosimili  certe 
ipotesi  intorno  alla  medesima.  .Attualmente,  se  la  maniera  in- 
valsa presso  i chimici-idrologi  d’interpretare  i risultati  della 
analisi  quantitativa  non  può  affrontare  ogni  obbiezione  in  quanto 
concerne  alcune  combinazioni  saline,  per  molte  altre  che  sono 
appunto  le  più  essenziali  , si  allontana  meno  di  quanl’  altri 
potrebbe  credere  dalla  verità. 

Cosi  in  alcune  acque  la  proporzione  fra  1’  acido  ciu'bonico, 
la  soda,  la  magnesia,  la  calce;  ovvero  il  cloro,  lo  zolfo  è tale 
che  non  si  può  a meno  che  ammettere  in  esse  la  presenza  di 
bicarbonati  di  soda,  di  magnesia,  di  calce,  ovvero  di  un  clo- 
ruro, di  un  solfuro. 

L’ incertezza  solo  incomincia  per  quegli  elementi  mineraliz- 
zatori  contenuti  in  minor  quantità  nelle  acque  : in  questi  ca.si 
non  si  può  far  altro  thè  distribuirli  secondo  le  più  probabili 
combinazioni , alle  quali  ponno  dar  luogo  unendosi  fra  loro  . 
lenendo  specialmente  t-onto  della  solubilità  relativa  dei  varii 
composti  che  ne  possono  risultare,  della  loro  quantità  in  peso 
e dei  loro  equivalenti.  Egli  è per  questo  che  nell’analisi  s’in- 
cominciano a dosare  le  basi  terrose,  come  la  calce,  la  ma- 
gnesia, ecc.  ; quindi  gli  o.ssidi  di  ferro  e manganese,  e final- 
mente le  basi  alcaline,  potassa  e soda. 

•Analizzando  un’  acqua  minerale  .si  deve  sempre  indicare  , 
prima  dell’analisi  sistematica,  la  somma  dei  principii  da  essa 
ricavati  coll'  analisi  quantitativa  operata  sopra  una  data  quan- 
tità d’acqua  ; un  litro,  ad  esempio. 

È questo  runico  mezzo  per  verificare  in  seguito  le  v.iria- 
zioni  che  possono  occorrere  nella  costituzione  minerale  del- 
r acqua,  sia  colf  andar  del  tempo,  sia  in  seguito  a tutti  quei 
lavori  suggeriti  dalle  precauzioni  a prendersi,  per  una  sorgente 
isolata  od  un  gruppo  di  vene  d'  acqua  vicine  c solidario,  af- 
fine di  assicurarne  la  portata,  la  temperatura,  insomma  gua- 
rentirne la  mineralizzazione  da  tutte  le  cause  d’alterazioni  per 
infiltrazioni  di  acque  dolci  vicine  e pel  contatto  del  terreno 
che  le  circonda. 

Nell’  analisi  sistematica  è importante  e dal  lato  chimico  e 
dal  lato  terapeutico,  che  la  somma  di  ciascun  principio  mine- 
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rale  sia  nolata  separalanicnlo.  Aggruppando  sono  una  cifra 
unica  due,  tre,  quattro  sali  diversi,  non  si  rende  conto  della 
loro  quantità  relativa  e non  è possibile  verificare  la  regola- 
rità dell’  analisi.  — Pur  questo  metodo  difettoso  venne  intro- 
dotto da  alcuni  anni  soltanto;  egli  è nello  interesse  della  chi- 
mica e della  medicina,  che  quanto  prima  venga  abbandonato. 

A questo  punto  crediamo  bene  far  cenno  degli  acidi,  delle 
basi  e dei  sali  che  più  di  sovente  s’ incontrano  nelle  acque 
minerali. 

Oltre  agli  acidi  minerali  di  cui  ora  faremo  cenno  , si  am- 
mette da  alcuni  la  presenza  di  acidi  organici  o loro  derivati 
in  alcune  acque  minerali,  ma  finora  1'  esistenza  loro  non  pare 
ancora  ben  dimostrata. 

Gli  acidi  minerali  sono:  acido  arsenioso  od  arsenico  ; acido 
azotico  0 nitrico;  acido  borico;  acido  carbonico,  iposolforoso, 
fosforico,  acido  silicico  o silice,  acido  solforoso  e solforico. 
Di  più , siccome  in  esse  gl'  idracidi  si  uniscono  alle  basi  per 
formare  dei  sali  e dell’  acqua,  aggiungeremo  a questi  acidi  i 
seguenti  : acido  bromidrico,  cloridrico  ; acido  fluoridrico,  jodi- 
drico  e solfìdrico. 

L’  acido  solforico  ed  idroclorico  si  son  riscontrati  in  mólte 
sorgenti  termali  della  America.  — Se  si  eccettuino  questi  due 
acidi  e l’acido  carbonico,  la  silice,  l’idrogeno  solforato  che 
s’incontrano  essi  pure  allo  stato  di  libertà  in  un  gran  numero 
di  sorgenti , tutti  gli  altri  acidi  si  trovano  sempre  in  combi- 
nazione colle  basi  alcaline,  terrose,  e cogli  ossidi  metallici. 

La  proporzione  loro  varia  grandemente  ; quelli  che  più  di 
frequente  mineralizzano  le  acque  sono  l’acido  carbonico,  sol- 
forico, cloridrico,  silicico  e solfidrico;  degli  altri  l’analisi  il 
più  delle  volte  deve  limitarsi  a constatarne  semplicemente  la 
presenza. 

Le  b.isi  od  ossidi  esistono  sempre  nelle  acque  minerali  allo 
stato  di  sali;  esse  possono  essere  alcaline,  terrose  o metalliche. 

Basi  alcaline:  — Potassa,  soda,  ammoniaca,  litina. 

Basi  terrose  : — Calce,  maijnesia,  slronziana,  barite  ed  alu- 
mina. 
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Basi  metalliche  ; — Ossidi  di  ferro,  di  manganese,  di  rame, 
di  stagno,  di  cobalto,  di  piombo  e d’antimonio. 

Se  talune  di  queste  basi  mancano  sovente  nelle  acque,  come 
l'ammoniaca,  la  litina,  la  barile,  la  slronziana,  Talumìna  ed 
il  manganese , hannovene  delle  altre  che  fanno  parte  quasi 
coslanleraente  e spesso  pur  predominano  nelle  acque  mine- 
rali. Tali  sono  la  potassa,  la  soda,  la  calce,  la  magnesia  e 
l'ossido  di  ferro.  Gli  altri  ossidi  metallici,  escluso  quello  di 
manganese,  sono  stali  finora  rinvenuti  in  cosi  piccolo  numero 
di  sorgenti  minerali,  che  si  possono  quasi  considerare  come 
puramente  accidentali. 

Nelle  acque  minerali  non  esiste  alcuna  base,  almeno  fra  le 
più  frequenti,  allo  stato  libero.  Quanto  alle  basi  meno  atte  a 
formare  delle  combinazioni  saline  solubili  nell'  acqua,  come 
r antimonio  e lo  stagno , niuna  prova  vi  ha  eh'  esse  non  vi 
si  trovino  allo  stalo  d'  ossido  ovvero  liberi  ; poca  assai  è la 
solubilità  di  questi  corpi  nell'acqua;  tuttavia  è sufficiente  per 
dare  un  certo  grado  di  possibilità  alla  cosa. 

Siccome  I'  analisi  chimica  è sempre  nella  impossibilità  di 
scoprire  la  natura  delle  combinazioni  degli  acidi  con  le  basi, 
da  cui  si  originano  i sali  disciolti  nell  acqua,  ogni  autore  rap- 
presenta a modo  suo  i sali  alcalini  terrosi  e metallici  otte- 
nuti nell'  analisi  quantitativa , in  quanto  almeno  concerne  le 
minime  frazioni  di  queste  sostanze.  Ma  questo  certo  più  non 
succede,  se  questi  sali  esistono  in  maggior  copia  ; a meno  che 
trattisi  di  sali  di  soda,  di  potassa  e d'ammoniaca,  i quali  es- 
sendo quasi  lutti  solubili,  qualunque  metodo  d' interpretarne  la 
natura  venga  ad  essi  applicalo,  in  nulla  è contrario  nè  al  ragio- 
namento, nè  alla  legge  delle  chimiche  affinità.  Ma  intanto  certe 
altre  basi,  quali  la  calce,  la  magnesia,  la  slronziana,  la  barite 
e gli  ossidi  di  manganese  e di  ferro,  danno  sovente  cogli  acidi 
ordinari  delle  acque  dei  sali  insolubili  ; ed  in  questo  caso  la 
esperienza  giornaliera  insegna  che  questi  elementi  per  trovarsi 
nelle  acque  debbono  essere  allo  stalo  di  sali  solubili.  È questa 
la  ragione,  per  cui  nelle  analisi  s'ammettono  coll’  acido  carbo- 
nico libero  i bicarbonati  di  calce,  di  magnesia,  di  slronziana, 
di  barite,  di  manganese  e di  ferro. 
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I sali  chi!  le  sorjjenli  minerali  portano  con  esse  , formano 
la  base  della  maggior  parie  delle  conoscenze  idrologiche  in 
quanto  che  le  proprietà  fisiche,  chimiche  e medicinali  delle 
acque  dipendono  appunto  in  massima  paUc  almeno  dalla  na- 
tura c dalla  quantità  delle  sostanze  saline  in  esse  disciolte. 

A principio  i chimici  non  inscrivevano  nelle  analisi  delle 
acque  minerali  più  di  sette  ad  otto  sali:  i carbonati  di  soda,  di 
magnesia  e di  calce,  i solfati  delle  stesse  busi,  e finalmente  i 
cloruri  di  sodio  e di  magnesio.  D'allora  in  poi  questo  numero 
crebbe  d’assai,  ed  attualmente  si  conoscono  non  meno  di  qua- 
ranta a cinquanta  varietà  di  sali  che  possono  incontrarsi  di- 
sciolti nelle  acque  minerali  ed  essi  tutti  si  riferiscono  ai  tipi 
seguenti  : 

Carbonati  e bicarbonati  — solfati  — nitrati  — fosfati  — 
arseniti  ed  arseniati  — iposolfiti  e solfiti  — solfuri  — silicati 
— borati  — cloruri  — bromuri  — ioduri  — fluoruri. 

Numerose  c svariate  sono  le  forme  dei  sali  che  si  incon- 
trano disciolti  nelle  acque  minerali  appartenenti  alla  medesima 
classe,  e qualche  volta  eziandio  ad  un  medesimo  gruppo.  — 
Le  proprietà  terapeutiche  particolari  che  si  di  sovente  s’attri- 
buiscono ad  una  o più  sorgenti  fra  molte  altre  che  hanno  in 
apparenza  delle  proprietà  fisiche  e chimiche  identiche  non  sono 
perciò  forse  tanto  prive  di  fondamento,  come  taluno  a primo 
aspetto  potrebbe  credere;  esse  probabilmente  dipendono  dalla 
maniera  diversa  con  cui  vi  si  trovano  combinati  gli  acidi  e 
le  basi. 

Ad  eccezione  dei  solfiti  e degli  iposolfiti,  i quali  non  sono 
che  prodotti  della  decomposizione  dei  solfuri,  tutti  gli  altri  sali 
si  mantengono  in  uno  stato  di  permanenza  a misura  che  le 
acque  più  e più  s'allontanano  dalle  viscere  della  terra  ove  fu- 
rono elaborate;  ma  benché  queste  siano  mineralizzate  per  iden- 
tiche cause,  nello  attuale  stato  della  idrologia  non  si  può  asse- 
rire che  col  cambiarsi  la  proporzione  dei  sali  che  le  acque 
contengono , gli  acidi  e le  basi  conservino  sempre  lo  stesso 
rapporto  nelle  combinazioni. 

Cosi,  ad  esempio,  in  alcune  acque  contenenti  solfuro  di  so- 
dio, non  si  sa  se  tutto  lo  zolfo  sia  unito  al  sodio,  ovvero  solo 


Digitized  by  Google 


— 23  — 

una  parie;  in  altre  non  si  conosce  se  l’acido  carbonico  formi 
cogli  alcali  e cogli  ossidi  terrosi  un  solo , ovvero  più  bicar- 
bonati; se  l’acido  solforico  saturi  tutta  la  calce,  la  magnesia, 
la  soda,  la  potassa,  ovvero  solamente  una  parte.  L’analisi  chi- 
mica sistematica  non  vale  a risolvere  queste  questioni  ; tutto 
però  ci  porta  a credere,  che  nelle  acque  contenenti  molti  prin- 
cipii  mineralizzatori,‘la  maggior  parte  degli  acidi  predominanti 
vada  unita  alla  massima  parte  degli  alcali  e degli  ossidi,  che 
in  esse  si  trovano  in  maggior  abbondanza.  Ma  in  quanto  ri- 
guarda il  modo  col  quale  possono  essere  fra  loro  scompartiti 
gli  altri  acidi  e le  altre  basi  meno  abbondanti,  l’analisi  chi- 
mica teorica  non  può  fornire  altro  che  indizi  molto  approssi- 
mati. 

Le  materie  organiche  che  trovansi  nella  maggior  parte  delle 
acque  miner.ili,  sono  per  solito  composti  assai  differenti,  non 
ancora  ben  definiti , ma  aventi  tutti  per  elementi  constitutivi 
essenziali  (come  le  altre  sostanze  di  natura  organica)  carbone, 
ossigeno  , idrogeno  e più  sovente  azoto , talvolta  zolfo  ed 
altri  principi!  minerali  ; e di  più  aventi  eziandio  tutti  per 
carattere  chimico  il  più  rilevante,  la  proprietà  di  ridurre  , in 
determinate  circostanze,  i solfati  in  solfuri.  Queste  sostanze  si 
trovano  nelle  acque  sotto  tre  differenti  sluti:  1°  in  dissoluzione; 
2*  sotto  forma  concreta;  3»  offrente  i segni  non  dubbi  di  una 
organizzazione  ora  vegetale,  ora  animale.  Noi  le  considereremo 
tolto  questi  tre  aspetti  : 

1*  Materia  organica  in  dissoluzione.  — Egli  è difficile 
assai  il  constatare  direttamente  la  presenza  di  questa  ma- 
teria nell’acqua  ; la  sua  piccola  proporzione  paragonala  a 
quella  dei  principi!  minerali , e sopratulto  alla  massa  del 
liquido  che  la  tiene  in  dissoluzione , ci  rende  conto  di 
questo  fatto.  Ordinariamente  essa  non  si  manifesta  agli  ana- 
lizzatori , che  pel  colore  giallastro,  bruno,  nero  o grigiastro 
(secondo  la  sua  natura  e le  sue  proporzioni),  che  essa  comu- 
nica al  residuo  dell’evaporazione  dell’acqua  col  mezzo  del  ca- 
lore : talvolta  anche  quando  si  eleva  sufficientemente  la  tem- 
peratura, manda  un  odore  dei  suoi  prodotti  volatili,  analogo  a 
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quello  delle  sostanze  vc^jetali  ed  animali  sottoposte  alla  me- 
desima prova.  Essa  è suscettibile  di  essere  attratta  in  parte 
dalla  stessa  evaporazione  spontanea  delle  acque,  e la  sua  esi- 
stenza viene  dimostrata  anche  dalle  produzioni  concrete  che 
essa  depone  per  la  sola  influenza  del  ralTreddamento  sulle 
porte  delle  gallerie  sotterranee  di  alcuni  stabilimenti  termali. 
Tale  materia  non  è identica  in  tutte  le  acque  , ma  tuttavia 
r impossibilità  di  isolarla  dalle  altre  sostanze,  a cui  è mesco- 
lata, la  mancanza  di  dati  e di  caratteri  suflìcicnti  per  deter- 
minare in  tutti  i casi,  anche  approssimativamente,  la  sua  na- 
tura , fanno  si  che  gli  osservatori , senza  averla  negletta  , si 
contentarono  di  indicarla  senza  punto  segnalarne  nè  la  com- 
posizione esatta  nè  l’origine.  Ciascuno , secondo  le  sue  idee 
preconcette,  secondo  la  portata  delle  sue  ricerche,  ha  inscritta 
questa  materia  sotto  una  diversa  denominazione. 

Ecco  infatti  alcuni  nomi,  con  cui  si  trova  designata  nelle 
analisi  ; Materia  organica:  pscudorganica:  organizzala:  orga- 
nica azotata:  organica  albuminosa:  organica  animalizzata  : 
vegelo-animale:  animale  azotata:  estrattivo:  gommosa:  grassa: 
rcsiniforme:  glerina:  bitume:  materia  bituminosa:  baregina: 
solfìdritia:  solforosa,  ecc.  ecc.  In  tanta  confusione  di  nomi , 
sarebbe  a desiderarsi,  che  fino  a tanto  che  la  scienza  non 
abbia  ritrovato  documenti  più  chiari  sulla  natura  reale  delle 
molteplici  varietà  di  queste  materie,  i cliimici  si  limitassero 
ad  inscriverle  nelle  loro  analisi  sotto  il  nome  di  materia  or- 
ganica, aggiungendovi  azotata  o non  azotata,  secondo  gli  schia- 
rimenti che  loro  potrà  dare  l’analisi  chimica. 

È però  ora  bene  stabilito,  che  vi  esiste  in  tutte  le  acque 
naturali,  di  qualunque  qualità  esse  sieno,  una  materia  organica 
in  dissoluzione.  Ma  per  quel  che  riguarda  le  acque  minerali, 
noi  crediamo  che  questa  materia  possa  essere  di  natura  e di 
origine  più  complessa.  Così  si  può  ammettere  che  le  acque 
di  formazione  geologica,  o emergenti  da  terreni  primitivi  trag- 
gono seco  una  materia  primitiva,  vale  a dire  constituiscono 
con  essa  un  essere  unico,  nato  con  loro,  e sotto  le  medesi- 
me azioni  per  un’  associazione  diretta  e simultanea  dei  loro 
elementi.  Per  uu'  alU'u  parte,  le  acque  che  limino  il  loro  punto 
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di  partenza  da  terreni  secondarli  e terziarii,  e per  conseguenza 
provenienti  da  infiltrazioni  di  acque  superiori,  non  conterreb- 
bero che  una  materia  accidentale,  dovuta  probabilmente  sia  ad 
azioni  chimiche  diverse,  a temperature  varie,  e sotto  pressioni 
talvolta  considerevoli  tra  gli  azotati,  composti  ammoniacali,  e 
dei  minerali  di  origine  organica  (idrocarburi,  bitumi,  ligniti, 
ecc.)  sia  semplicemente  dovuta  come  per  le  acque  dolci  alla 
decomposizione  avvenuta  in  prossimità  della  superfìcie  terre- 
stre di  corpi  recentemente  organizzati,  od  anticamente  privi  di 
vitalità,  che  le  accpie  superiori  dissolvono  e seco  attraggono 
attraverso  gli  strati  permeabili  c le  fenditure,  sia  infine  a tutte 
queste  cause  riunite.  .< 

Inoltre  se  si  l'iilette  che  le  acque  dei  terreni  primitivi  e 
quelle  dei  terreni  secondarli  possono  nel  loro  tragitto  fino  ni 
loro  punti  di  emergenza  subire  dej^e  mescolanze  non  solo  tra 
loro,  ma  eziandio  con  altre  acque  di  composizione  diversa , 
emananti  direttamente  da  terreni  superficiali,  si  spiegherà  come 
la  natura  della  materia  organica  debba  variare  all’  infinito,  e 
come  le  proporzioni  di  miscela,  c i gradi  di  loro  temperatura, 
debba  esso  unitamente  agli  agenti  atmosferici  influire  sulla  sua 
composizione  e sulla  manifestazione  dei  fenomeni  ulteriori. 

Ma  qualunque  sia  il  nome,  co.n  cui  si  chiama  questa  materia 
organica  disciolta,  qualunque  sia  1 origine  e la  composizione  che 
le  si  voglia  attribuire,  non  si  potrebbe  negare  che  essa  non  sia 
il  principale  elemento  produttore  della  materia  concreta,  an- 
chista  ed  organizzata,  della  quale  or  ora  ci  occupiamo. 

2°  Materia  organica  concreta,  anchisla.  — Tutte  le  acque 
naturali,  e sopralutto  le  acque  minerali , dopo  avere  rice- 
vuto il  contatto  dell’aria  atmosferica  lasciano  nel  loro  tra- 
gitto in  maggiore  o minore  copia,  secondo  la  loro  natura,  de- 
positi organici,  il  più  sovente  azotati,  untuosi,  glerosi,  di  colore 
bianco-grigiastro,  grigio-verdastro,  nero,  ecc.,  che  vestono  i 
corpi  solidi  che  vi  sono  immersi,  tappezzano  il  fondo  dei  ca- 
nali e dei  bacini,  oppure  si  elevano  alla  superficie  del  liquido 
sotto  forma  di  massa  gelatinosa,  di  pellicole,  di  fiocchi  più  o 
meno  trasparenti  e di  colore  diverso,  in  ragione  dei  composti 
minerali  che  vi  si  fissano,  si  accumulano  contro  gli  ostacoli , 
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e finiscono  talvolta  per  ostruire  i canali  ed  ingombrare  i re- 
cipienti che  servono  a riceverle.  Il  fatto  medesimo  della  com- 
parsa di  queste  sostanze  è per  molti  naturalisti  indizio  certo 
che  esse  posseggono  tutte  un  certo  grado  di  organizzazione. 
Quest’ asscnione  che  Bory  de  Saint-Vincent,  ed  altri  natura- 
listi hanno  già  emessa,  ma  che  fu  da  altri  combattuta,  non  é 
ancora  ammessa  nella  scienza  come  un  fatto  irrecusabile  Ciò 
non  ostante  si  accordano  generalmente  tutti  neirammetlere  in 
esse  almeno  delle  forme  intermedie  tra  la  materia  organica 
in  dissoluzione,  e la  materia  organizzata.  « 

Le  materie  organiche  concrete  che  nascono  nelle  acque 
solforose  essendo  più  abbondanti  e più  singolari,  sono  state  il 
soggetto  di  ricerche  assai  più  numerose  e più  profonde  di 
quelle  che  si  fecero  sopra  le  acque  bicarbonate,  solfate,  clo- 
rurate, ecc.  Le  materie  organiche  delle  acque  solforose  ebbero 
pure  innumere  denominazioni;  le  unc  fondate  sui  caratteri  og- 
gettivi, 0 sulle  proprietà  presunte,  o sulla  composizione  più  o 
meno  esatta;  le  altre  inspirate  dalla  natura  minerale,  dal  ca- 
lore dell’acqua,  dal  nome  della  regione,  od  anche  dalla  sta- 
zione balnearia  ove  si  trova  ecc.  ; cosicché  le  chiamarono 
materia  grassa:  soslatna  glerosa:  loogene:  materia  animale: 
materia  vegeto-animale:  baregina:  glerina:  solfomucosa:  solfu- 
rina:  termalina  ecc.  Un  certo  numero  di  questi  nomi  furono  già 
registrati  fra  quelli  attribuiti  alla  materia  organica  in  dissolu- 
zione; ciò  dipende  infatti  dalle  esperienze  analitiche  ove  si 
sono  fatte  che  hanno  sovente  somministrato  per  la  materia 
concreta  dei  risultati  analoghi  a quelli  ottenuti  per  l’esame 
della  prima  , cioè  solo  sulTìcienti  per  stabilire  la  loro  essenza 
organica,  avente  il  carattere  ora  della  sostanza  vegetale  , ora 
della  sostanza  animale,  ora  delle  due  nello  stesso  tempo.  Fac- 
ciamo però  notare  che  non  vi  si  trova  più  la  resina,  il  bitume  , 
né  i loro  derivati,  ciò  che  indica  la  presenza  più  abituale  del- 
l’azoto come  elemento  constituente.  La  maggior  parte  delle  de- 
nominazioni abbracciano  talvolta  delle  specie  assai  complesse, 
applicandosi  a specie  ancora  considerate  amorfe  ed  a indivi- 
dui riconosciuti  oggigiorno  fra  le  alghe,  e che  per  imperfezione 
di  melodi  e di  strumenti  passarono  per  lungo  tempo  come  asso- 
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lutainenle  anchisle,  vale  a dire  prive  di  oyni  vestigio  di  organiz- 
zazione. 

Con  questa  convinzione  si  spiegò  la  produzione  di  tutte  le 
materie  concrete  con  congetture,  di  cui  la  più  razionale  ammet- 
teva la  coagulazione  della  materia  organica  disciolta  perlinfluenza 
della  diminuzione  della  pressione  e della  temperatura,  e sopra- 
tutto per  la  prima  azione  dell'aria  atmosferica.  Ad  ogni  modo  si 
è osservato  che  esse  non  appariscono  che  nelle  ac({ue  a tempe- 
ratura moderata,  e che  hanno  subito  il  contatto  deU’aria.  Nelle 
acque  caldissime  al  dissopra  di  50  gradi  centigradi,  esse  si  os- 
servano solo  quando  queste  acque  si  raffreddano  al  dissotto  di 
questo  grado  sia  naturalmente  che  per  la  mescolanza  di  acqua 
a temperatura  più  bassa. 

Il  loro  calore  è variabilissimo,  secondo  la  specie,  secondo  che 
esse  sono  più  o meno  antiche,  secondo  la  temperatura  e la 
composizione  deH’acqua,  ed  il  tempo  che  sono  esposte  aU'aria  , 
alla  luce  ecc.  Quando  esse  rivestono  una  tinta  bruna,  rossa  o 
verde,  è indizio  quasi  certo  che  esse  godono  di  un'organizzazione 
più  0 meno  avanzata.  — Queste  materie  in  generale  hanno  una 
consistenza  assai  leggiera  ; si  sciolgono  e si  spapolano  sotto  la 
più  debole  pressione:  nascendo  e soggiornando  in  mezzo  di  un 
liquido,  esse  si  saturano  e si  fissano  in  questo  modo  gli  clementi 
mineralizzatori  delle  acque,  come  eziandio  alcuni  fra  questi,  il 
solfo  per  esempio,  sembrano  essere  indispensabili  alla  fonna- 
zione  di  alcune  di  esse. 

3'  Materie  organizzale.  — Le  materie  organizzate  delle  acque 
appartengono  ai  gradi  più  inferiori  della  scala  degli  esseri  viventi; 
la  maggior  parte  sono  microscopiche,  e gli  ingrandimenti  delle 
più  forti  lenti  possono  solo  farlé  riconoscere.  Parecchie  di  esse 
hanno  caratteri  abbastanza  precisi  per  poterle  facilmente  classi- 
ficare sia  nella  serie  vegetale,  che  nella  serie  animale.  Hanvene 
però  talune  che  presentano  solo  dei  segni  dubbiosi,  misti,  che  le 
fanno  collocare  dai  naturalisti  ora  in  una  serie,  ed  ora  in  un’al- 
tra. Però,  sebbene  tutte  le  questioni  relative  a quest'  importante 
parte  dell'istoria  naturale  siano  ancora  lontane  dall’essere  risolte, 
tuttavia  la  moltiplicilà  delle  osservazioni,  i progressi  dei  metodi, 
i perfezionamenti  apportati  al  microscopio  vanno  diffondendo 
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poco  a poco  la  luce  su  punii  (inora  oscuri,  ed  hanno  facilitato 
alcune  classificazioni  razionali,  di  cui  ne  diamo  qui  un  breve 
cenno. 

A.  Serie  vegetale.  1 vegetali  che  nascono  e si  svolgono  entro 
le  acque,  costituiscono  la  classe  delle  phycee  che  comprende  le 
zoospermee,  le  floridee,  le  phycoidee  e le  dialomacee  (Montagne), 
famiglie  che  si  suddividono  in  tribù,  sotto-tribù  e generi,  e riu- 
niscono già  oltre  due  mila  specie.  — Non  è nell’  indole  di  questo 
lavoro  di  entrare  nell’ istoria  e nei  particolari  di  questa  nomen- 
clatura ; tuttavia  ci  pare  lecito  il  censurare  l’abitudine  ora  in- 
valsa presso  molli  di  designare  sotto  il  nome  di  conferva  qual- 
siasi vegetale  che  si  osserva  nelle  acque  minerali.  Le  conferve 
non  costituiscono  che  un  sol  genere  in  una  sola  delle  numerose 
tribù  e sotto-tribù,  di  cui  si  compone  la  classe  delle  alghe.  Per 
evitare  quindi  errori  pregiudicievoli  ai  progressi  della  scienza, 
allorché  il  genere  e la  tribù  del  vegetale  ad  enunciarsi  non  è 
ancora  determinala,  ò meglio  limitarsi  a designarla  col  nome  di 
alga  o di  phicea.  * 

È sopralullo  sulle  materie  delle  acque  solforose  che  si  sono 
fatte  le  più  antiche  e più  numerose  osservazioni;  ma  ciò  mal- 
grado havvi  anche  in  queste  molla  confusione  nella  loro  defini- 
tiva classificazione. 

Quasi  tutte  le  acque  minerali,  oltre  le  solforose,  hanno  eziandio, 
all’ infuori  delle  alghe  comuni,  delle  altre  alghe  che  loro  sono 
particolari;  cosi,  per  citare  alcuni  esempi,  a Vichy  i signori  Mon- 
tagne, Petit  ed  Haime  hanno  determinalo  l’ Vlothrix  Vichyensis  e 
la  Navictila  Vichyensis;  ad  Ems  Montagne  ha  indicalo  ì'Hygro- 
crocis  Amisiana;  a Valdieri  si  trova  la  rara  Leptoihrix  Valderia 
di  Delponte  e la  Spharozyga  Garelliana  di  Montagne,  ecc.  ecc. 

Separate  dal  sito  ove  si  formano,  e messe  al  contatto  deH'aria 
atmosferica,  le  materie  organiche  concrete,  organizzate  o non  , 
sopratutto  quelle  che  sono  azotate,  solfurate,  si  alterano  e span- 
dono un  odore  fetidissimo  ; esse  sono  insolubili  nell'acqua,  nel- 
l’alcool e nell’etere;  gli  alcali  caustici  ne  separano  la  cellulosa 
insolubile,  dissolvono  l’albumina  vegetale,  ed  alcuni  dei  prìn- 
cipi! minerali  che  contengono;  gli  acidi  minerali  e l’acido  acetico 
producono  quasi  il  medesimo  effetto;  riscaldale  ad  una  tempe- 
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ratura  elevata  sprigionano  dell’acqua,  poi  dei  prodotti  empireu- 
matici ed  idrocarbonati,  del  carbonato  e del  cianidrato  dì  ammo- 
niaca, e lasciano  per  residuo  del  carbone.  Si  osserva  infine  cho 
le  materie  organiche  hanno  la  proprieth  singolare  di  fissare  il 
iodio  ed  altri  elementi  mineralizzatori  delle  acque. 

B.  Serie  animale.  Vi  esiste  nelle  acque  minerali  in  mezzo  alle 
alghe  una  quantità  di  esseri  essenzialmente  microscopici,  la  cui 
organizzazione,  e sovente  l’individualità  non  sono  sempre  ben  ' 
distinte,  ma  la  cui  animalità  è cosi  reale  quanto  quella  degli  ani- 
mali i più  perfetti.  Questi  esseri  sono  compresi  nella  classe  dei 
Vermi  Vematoidi,  ed  in  quella  degli  Infusori. 

Epco  i nomi  di  alcuni  generi  di  animalelti  e di  infusori  che 
si  trovano  nelle  acque  minerali  — Anquillola,  Fanoglene,  Leu- 
copra,  Vorticelle,  Monas,  Euglena,  Baclerin,  Yibrion  ecc.  — 

Se  è vero  che  taluni  di  questi  esseri  non  si  producono  che  nelle 
materie  organiche  in  decomposizione , non  si  può  d’altronde 
negare,  che  un  certo  numero  non  si  trovi  eziandio  in  mezzo 
alle  alghe  perfettamente  sane  e viventi , e ripugna  ad  ogni 
modo  l’ammettere  che  questi  esseri  prendano  la  loro  origine 
ed  i loro  mezzi  di  sviluppo  dalla  materia  organica  solubile , 
poi  dalle  materie  concrete,  nella  stessa  maniera  che  le  sostanze 
vegetali. 

Non  essendo  nostro  scopo  e nostro  studio  il  proseguire  più 
a lungo  in  questa  difficile  ricerca,  diremo  solamente  col  Cazin, 
autore  della  relazione  sulle  conferve  delle  acque  di  Valdieri , 
che  il  riconoscere  e determinare  gli  individui  rudimentali  che 
occupano  i gradi  inferiori  delle  scale  degli  esseri  organizzati, 
costituisce  un  privilegio  eccezionale,  che  si  acquista  solo  dopo 
difficili  e lunghi  liivorì,  e non  è dato  ad  altri  che  a qualche 
raro  e privilegiato  ingegno! 

Finalmente  diciamo  ancora  qualche  cosa  intorno  a queste 
sostanze  organiche,  di  cui  se  la  loro  istoria  naturale  esige  an- 
cora pazienti  e laboriose  indagini,  la  loro  storia  terapeutica  è 
ancora  assai  più  incompleta.  Si  tratterebbe  di  sapere:  1“  quale 
parte  queste  materie  prendono  all’azione  terapeutica  delle  acque 
che  le  contengono  in  notevole  proporzione  ; 2*  quali  proprietà 
si  possono  attribuire  alle  materie  organiche  estratte  dalle  acque 
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minerali , e designate  generalmente  sotto  il  nome  di  con- 
ferve. 

Non  è certo  cosi  facile  distinguere  ciò  die  appartiene  in 
proprio  alle  materie  organiche  (glerina,  baregina,  materie  or- 
ganiche in  dissoluzione),  considerale  nelle  acque  prese  in  ba- 
gno od  all’  interno  al  riguardo  dei  risultati  terapeutici  otte- 
nuti dopo  la  cura  delle  acque,  probabile  che  quelle  diano 
alle  acque  alcunché  di  sedativo  . ma  piuttosto  per  semplice 
contatto,  che  per  azione  fisiologica.  Infatti  le  acque  infiltrate, 
che  contengono  in  maggior  copia  delle  materie  organiche  in 
dissoluzione,  sono  generalmente  meno  eccitanti  che  le  altre  , 
e possedono  medesimamente  proprietà  sedative  rispetto  alle 
dermatosi  umide  o pruriginose,  c rispetto  a stali  neuropatici  ecc. 

Le  materie  organiche  in  sospensione  e le  materie  oiganiz- 
zale  ( conferve  ) sono  stale  separate  dalle  acque  , ed  usale 
a parte. 

Sarà  ora  un  .secolo  che  Ilordcu  usava  le  materie  oiganichc 
delle  acque  minerali  por  risolvere  i tumori,  per  detergere  le 
ulceri , e non  poteva  credere,  diceva  egli,  che  quelle  sostanze 
non  fossero  buone  a qualche  cosa,  .\nglada  dichiara  che  la 
glerina  delle  sorgenti  solforose  dei  Pirenei  Orientali  era  fre- 
quentemente usata  come  topico,  sia  per  calmare  le  eruzioni 
erpetiche,  sia  per  risolvere  tumori  o guarire  delle  ulceri  cal- 
lose, delle  piaghe  antiche  ecc.  11  dottor  Dumastre  consiglia  la 
baregina  per  applicarsi  sulle  fralluie  antiche  , sui  membri  ri- 
gidi e contralti. 

1 signori  De-Laures  e Bequerel  hanno  osservato  che  l’appli- 
cazione di  queste  conferve  (Neris)  esercita  un’  azione  eccitante 
a diversi  gradi , anzi  che  un’azione  emolliente  e calmante , 
come  sovente  si  è detto  ; noi  siamo  dell’  opinione  di  questi 
ultimi,  ed  aggiungiamo  di  avere  ancora  riconosciuto  nelle  con- 
ferve delle  proprietà  risolutive  abbastanza  potenti. 

Ultimamente  taluni  hanno  proposto  di  usare  le  materie  or- 
ganiche estratte  dalle  acque  minerali  sotto  certe  forme  medi- 
camentose, pomate,  pillole, -ecc.  Ma  finora  non  ne  conosciamo 
i risultali,  e perciò  qui  facciamo  punto. 
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CAPITOLO  II. 

MiQeralizzA2Ìone  delle  acque  — Influeosa  della  prcuione  — Acque  di  raiaiera 
— Infiltraziosi  — Influenza  della  temperatura  TennaliU  Calorico  oatu- 
ralf  » Influenza  dei  vulcani. 


Gli  antichi  già  ammellevano  che  le  acque  di  pioggia  c quelle 
di  sorgente  prendono  i loro  principi!  minerali  dalle  terre  che 
attraversano.  E questa  é pur  l'opinione  seguita  dai  moderni , 
perchè  offre  il  massimo  grado  di  probabilità;  tantoché. Ales- 
sandro Brogniart  e Chevreul  diedero  un  saggio  di  classifica- 
zione delle  acque  minerali  fondata  sulla  natura  dei  terreni  in 
cui  s’incontrano.  E s’os.serv’a  di  fatti  che,  poche  eccezioni 
fatte,  le  sorgenti  che  nascono  da  terreni  della  stessa  natura 
contengono  principii  minerali  analoghi;  tali  sono,  per  esempio, 
le  acque  minerali  dell’Isola  d’ischia,  di  Lucca,  di  Monlecattini, 
della  Porretla,  di  Valdieri,  di  Vinadio,  ecc. 

Però  questa  liscivazionc  delle  roccie  non  è sufficiente  , se- 
condo la  maggior  parto  dei  geologi,  a spiegare  come  si  pos- 
sano disciogliere  nelle  acque  certi  principii  di  loro  natura 
poco  solubili;  all’azione  dissolvente  dell’acqua  essi  aggiungono 
rinlluenza  della  pressione,  della  elevala  temperatura  nelle  parli 
interne  del  globo,  e financo  l’intervento  della  elettricità. 

E se  l’azione  della  elettricità  nella  mineralizzazione  delle 
acque  non  è del  tutto  posta  fuor  d’ogni  dubbio,  non  si  può 
negare  la  parte  importante  che  prendono  in  questo  fenomeno 
le  altre  cause  accennate , a meno  che  si  voglia  supporre  con 
Lecoq  che  le  acque,  anziché  attingere  i materiali  che  conten- 
gono dagli  strati  di  terreno  che  attraversano,  abbiano  invec»' 
esse  medesime  deposlo  questi  terreni  dai  loro  seno,  prenden- 
done i materiali  al  di  sotto  delle  roccie  cristalline  che  formano 
attualmente  la  crosta  solida  del  globo  (1).  Ninno  per  certo 


(1)  «UT  «dux  (AcrmaUt  «tir  U réU  9u'eU««  ont  rtmpU  à direriM 

époqius  g^ologiqu4$,  1639. 
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vorrà  negare  che  le  acque  minerali  non  siano  stale  I'  origine 
primitiva  di  quegli  ammassi  di  travertino  che  formano  attual- 
mente parte  integrante  del  suolo;  tuttavia  non  pare  che  si  possa 
ammettere  in  tutta  la  sua  generalità  l'ipotesi  di  Lecoq. 

L’influenza  della  pressione  suH’azione  dissolvente  dell'acqua 
si  manifesta  nei  fenomeni  che  si  osservano  nelle  cosi  dette 
acque  di  miniera.  Sono  queste  una  varietà  di  acque  minerali 
prodotte  dall'azione  d' infiltrazione  sulle  sostanze  minerali  o 
metalliche  che  si  estraggono  dal  seno  della  lei  ra  , oppur  ri- 
mangono nelle  miniere  abbandonate. 

Quando  sopra  un  ammasso  di  sostanze  minerali  o metalliche 
apresi  un  pozzo  ovvero  una  galleria,  si  rende  più  facile  negli 
strali  che  s’allravcrsano  l’accesso  delle  infiltrazioni  dagli  strati 
superiori,  le  quali,  arrivandovi  per  questi  punti  di  resistenza 
minore  sotto  una  pressione  più  o meno  forte,  agiscono  nel 
loro  tragitto  , non  solo  quali  dissolventi  , ma  benanco  quali 
reagenti  sugli  elementi  minerali,  sia  per  loro  natura,  sia  per 
l’aria  ed  i gas  che  già  contengono  ovvero  vanno  approprian- 
dosi nel  loro  corso.  L'azione  dissolvente  delle  acque  sotterranee 
sotto  una  forte  pressione  è si  grande,  che  si  sono  visti  degli 
scavi  nelle  miniere  aprentisi  in  vene  d’acqua,  determinare, 
per  una  repentina  eruzione  di  queste  acque  , il  ricovrimentn 
di  lutti  gli  oggetti  e delle  vicine  superficie  di  abbondanti  con- 
crezioni di  carbonato  di  calce,  di  silice  e perfino  ili  solfalo  di 
barile  (Pontgihaud) . 

S’incontrano  poche  giaciture  di  minerali  o metalli  in  cui 
non  si  possono  osservare  le  tracce  delle  reazioni  successiva- 
mente prodotte  dal  passaggio  d’ infiltrazioni.  I carbonati  ed  i 
solfuri  metallici,  i cloruri  ed  i solfati  alcalini  e terrosi  sono 
fra  le  varietà  minerali  quelle  che  subiscono  più  prolondamente 
l’azione  delle  infiltrazioni. 

Anche  di  queste  acque  minerali  si  può  in  parecchi  casi 
trarre  partito  ; quelle  che  producono  utili  risultati  sono  le 
acque  delle  miniere  di  ferro  (carbonato,  ossidi,  piriti  più  o 
meno  arsenicali),  di  manganese  (carbonato  ed  ossidi),  di  com- 
bustibili fossili  (torba  , lignite  , carbon  di  terra  più  o meno 
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cariche  di  piriti  raetalliclie  e.  di  irialerie  bituminose) , ovvero 
le  acque  delle  roccie  e terre  vitrioliche  e dei  teiTeni  salini. 

Sovente  gli  effetti  delle  infiltrazioni  si  appalesano  anche  alla 
superficie  delle  roccie,  in  quei  punti  dove  il  minerale  è a fior 
di  terra.  E molli  forse  avranno  già  osservato  alla  superficie 
delle  roccie  che  contengono  piriti,  quelle  efflorescenze  o croste 
inamelonacee  di  solfalo  di  ferro  e d’allumina , conosciuti  vol- 
garmente col  nome  di  allume  di  miniera,  Imlirro  di  munte, 
come  pure  quegli  strati  concrezionali  di  ossido  di  ferro  e di 
manganese,  accompagnati  il  più  delle  volte  da  trasudazioni 
cariche  di  solfato  basico  di  ferro.  Questi  fenomeni  si  manife- 
stano specialmente  nei  punti  che  offrono  minor  resistenza  alle 
infiltrazioni;  epperciò  avviene  quasi  sempre  che  un  ammasso 
delle  varietà  minerali  o metalliche  più  sopra  accennate  in  cui 
s’aprano  pozzi  o meglio  ancora  gallerie  orizzontali,  produce 
sorgenti  più  o meno  c.ariche  di  principii  minerali,  e questo  si 
osserva  sovrallulto  nelle  miniere  abbandonale,  ('.oloste  infil- 
trazioni si  fanno  dalla  superficie  verso  gli  strali  inferiori  della 
terra.  Le  infiltrazioni  soltenanee  poi , cui  danno  talvolta 
luogo  le  grandi  masse  d’acqua,  le  quali  si  addentrano  a grandi 
profondità  nella  terra,  producono,  a seconda  della  profondità 
alla  quale  arrivano,  sia  dei  getti  artesiani  in  cui  la  tempera- 
tura e la  costituzione  minerale  dipendono  dalla  profondità  a 
cui  giunge  l’acqua,  sia  delle  sorgenti  termo-minerali,  se  questa 
penetra  in  tali  punti,  ove  sotto  rinfluenza  simultanea  di  una 
elevala  temperatura  e d’una  pressione  ragguardevole  debbono 
senza  dubbio  dar  luogo  a reazioni  chimiche  , a fenomeni  di 
dissoluzione,  di  cui  le  operazioni  dei  nostri  laboratori!  non 
possono  dare  un’adeguata  idea. 

Il  grado  di  termalità  delle  ac<|ue  minerali  è generalmente 
relativo  alla  natura  del  terreno  ed  alla  profondità  dalla  quale 
emergono.  Esse  si  distinguono  in  fredde,  temperate  e termali, 
secondo  l’ intensità  della  sensazione  di  freddo  o di  caldo  che 
producono  sopra  i nostri  tessuti.  — Le  acque  minerali  fredde 
sono  quelle  che  hanno  una  temperatura  fra  0“  o 7“  ed  i 15°  o 
20°  della  scala  termometrica  centigrada.  Non  è che  per  ecce- 
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zione,  e solo  nel  Nord  dell’  Europa,  che  si  sono  trovate  sor- 
penti  a meno  di  fi'’.  — Dai  20“  ai  30“  le  acque  si  dicono 
temperale;  se  invece  hanno  una  temperatura  maggiore,  allora 
si  riguardano  come  termali. 

Nei  terreni  di  sedimento  superiori  non  s’incontrano  mai  sor- 
genti termali,  raramente  sorgenti  temperate.  Ma  dai  terreni  di 
sedimento  intermediarii,  inferiori,  di  transizione  od  .anche  vul- 
cjinici  antichi,  scaturiscono  promiscuamente  le  sorgenti  fredde, 
le  temperate  e le  termali.  Di  qui  si  conchiuse  con  ragione,  che 
le  acque  minerali  fredde  provenienti  dai  terreni  superiori  di 
sedimento  si  miner.alizzano,  come  le  acque  di  miniera,  cioè 
per  pura  liscivazione,  mentrcchè  quelle  che  nascono  in  terreni 
•più  profondi  debbono  i loro  principii  parte  alla  liscivazione, 
parte  alle  reazioni  che  succedono  fra  i materiali  solidi  di  quegli 
strati  sotto  l’inlluenza  dell’acqua,  dei  corpi  gasosi  e d’una  tem- 
peratura sempre  superiore  a quella  dell’  ambiente  esteriore. 

Questo  fenomeno  della  termalità  delle  acque  minerali  venne 
primieramente  spiegalo  in  modo  razionale  da  Alberto  il  Grande, 
il  celebre  domenicano  del  13“  secolo,  il  quale,  trattando  alcuni 
altri  punti  della  Fisica  del  globo  ed  in  particolare  la  que- 
stione delle  acque  termali,  seppe  fin  d’ allora  indovinare  le 
teoriche  moderne,  ammettendo  che  queste  acque  altro  non  sono 
che  correnti  sotterranee,  le  quali,  riscaldate  per  l’:izione  del  ca- 
lore centrale  del  globo,  vengono  in  seguilo  a versarsi  alla  super- 
ficie della  terra. 

E questa  sua  teoria  venne  in  seguito  elaborata  studiosa- 
mente dagli  eruditi  che  a lui  tennero  dietro,  prima  di  essere 
definitivamente  stabilita  dal  suffragio  dei  moderni  geologi. 

Qui  non  ci  occuperemo  delle  altre  ipotesi  fatte  prima  e dopo 
di  questa  per  ispiegare  il  fenomeno  delle  acque  termali  : esse 
sono  assai  poco  verosimili  e non  servono  per  niente  al  nostro 
oggetto. 

Ammesso  dunque  il  principio  del  calore  centrale  della  terra, 
ne  vengono  spontanee  quelle  conseguenze  accennale  or  ora 
sulle  acque  termo-minerali.  Senonchè  anche  a questo  riguardo 
s’incontrano  parecchie  opinioni  contraddittorie,  che  crediamo 
bene  accennar  brevemente. 
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Secondo  Descartes,  le  acque  penetrando  dalla  superficie  della 
terra,  per  via  di  sotterranei  condotti,  fin  sotto  le  montagne, 
riscaldate  dal  calore  interno  della  terra,  vengono  sollevate  allo 
stato  di  vapore  verso  le  regioni  elevate,  nelle  quali  riducendosi 
allo  stato  liquido  escono  per  le  aperture  che  incontrano  nel 
suolo. 

Laplace  a questo  riguardo  non  fu  meno  esplicito  allorché 
scrisse  (1)  : fingasi  che  le  acque  di  pioggia  penetrino  nello 
interno  d’  un  altipiano  e giungano  cosi  alla  profondità  di 
tlOOO  metri,  esse  riempiranno  dapprima  tutte  le  cavità  interiori 
del  suolo  che  loro  si  presentano  ; in  seguito  alla  parte  più 
bassa  acquisteranno  una  temperatura  di  100“  almeno.  Divenute 
cosi  più  leggere  s'innalzeranno  per  lasciare  il  posto  alle  acquo» 
superiori  più  fredde;  ed  in  tal  modo  si  stabiliranno  due  cor- 
renti d’acqua,  Tuna  discendente,  l’altra  ascendente,  messe  di 
continuo  in  movimento  dall’  interno  calore  della  terra.  L’acqua 
della  corrente  ascendente  sgorgando  alla  parte  più  bassa  dell’al- 
tipiano, avrà  sicuramente  una  temperatura  superiore  a quella 
dell’aria  ambiente. 

La  teoria  di  Laplace  spiegava  assai  bene  i fatti  fino  allora 
osservati  od  era  conforme  alle  idee  do’ suoi  predecessori  , tut- 
tavia venne  impugnata  vivamente  da  parecchi  tra  i contempo- 
ranei, che  s’appoggiavano  al  fatto  che  le  sorgenti  termali  hanno 
sempre  o quasi  sempre  la  stessa  portata.  Or,  secondo  essi,  se 
le  ac(jue  di  pioggia  hanno  si  gran  parte  in  questi  fenomeni,  non 
havvi  ragione  alcuna  perchè  le  sorgenti  termali  alimentate  da 
queste  acque  non  diminuiscano  in  tempo  di  siccità  e non  ri- 
gurgitino in  tempi  piovosi,  come  avviene  d’ordinario  nelle  altre 
sorgenti,  ed  inoltre  conservino  la  stessa  temperatura. 

Rouelle,  Saussure,  Thilorier  supposero  allora  che  l' interno 
della  terra  fosse  attraversato  da  un  oceano,  di  cui  una  parte 
si  riscalda  per  entro  a vaste  caverne  piene  di  sostanze  in  com- 
bustione analoghe  al  bitume , alla  torba,  alle  piriti  ecc. , ca- 
paci di  dar  origine  anco  a vulcani. 


U)  iinnaU#  dt  CKim««  tt  dé  PKy<ifu«,  1890,  t,  iiu,  p.  419. 
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Questa  strana  congettura  non  trovò  sufficiente  appoggio  nel- 
l’autorità di  coloro  che  la  promulgarono;  restò  l’ ipotesi  del- 
r illustre  matematico  che  finora  è la  sola  probabile. 

Dopo  Laplace  furonvi  alcuni  riputati  scrittori,  tra  cui  Foderò, 
Socquet  ed  Anglada,  i quali  supposero  che  le  roccie  nelle 
grandi  profondità  del  globo  sieno  disposte  in  modo  da  pro- 
durre un'  azione  elettro-motrice.  Queste  strane  coppie  voltai- 
che costituirebbero  , secondo  loro , altrettanti  fomiti  di  rea- 
zione capaci  di  sviluppare  un  calorico  di  una  intensità  gran- 
dissima e che  sarebbe  ad  un  tempo  la  causa  essenziale  della 
mineralizzazione  delle  acque.  Finalmente  a queste  successive 
scariche  di  fluido  elettrico  bisognerebbe  pur  riferire  le  varia- 
zioni che  talora  succedono  nella  temperatura,  nell’ efflusso  e 
nella  composizione  minerale  delle  acque. 

La  termalizzazione  delle  sorgenti  non  sembra  del  lutto  indi- 
pendente  dalla  influenza  dei  vulcani  ; specialmente  quando  si 
osservi  eh’  egli  è generalmente  nei  terreni  che  già  furono  o 
sono  tuttora  soggetti  agli  sconvolgimenti  terrestri  ed  ai  feno- 
meni vulcanici,  che  le  acque  termali  s’ incontrano  in  maggior 
copia  ; tali  sono  specialmente  quelle  che  scaturiscono  nell’ Italia 
meridionale. 

Medesimamente  curioso  assai  ed  interessante  egli  è vedere 
sorgenti  lontanissime  risentire  1’  azione  dei  terremoti.  Quello 
che  distrusse  Lisbona  nel  1755  modificò  le  sorgenti  termali 
di  parecchi  paesi  lontanissimi.  Le  acque  di  Dourbon-l’-Ar- 
chambauU  crebbero  talmente  che  traboccarono  dai  pozzi  e 
dai  serbatoi  in  cui  venivano  raccolte;  a Ncris  una  nuova 
sorgente  scaturì  dal  suolo;  a Tirplitz  l’acqua  si  fe’  torbida, 
cessò  un  istante,  poi  durante  una  mezz’  ora  scaturì  in  grande 
abbondanza;  finalmente  ad  Aix  le  sorgenti  perdettero  durante 
alcune  ore  molti  gradi  di  calore;  ed  a Castello  Alfieri  presso 
Casale  Monferrato  avvenne  questo  fenomeno  singolarissimo;  nella 
notte  del  30  al  31  ottobre  1755  in  tre  profondi  pozzi  esistenti 
nel  recinto  murato  di  questo  castello,  1’  acqua  che  da  tempo 
immemorabile  vi  era  buona  e dolce  , divenne  solforosa  dopo 
essere  stala  torbida  e lattiginosa  per  24  ore  : si  mantenne  cosi 
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pregna  di  particelle  solforose  tanto  da  non  poter  reggere  alla 
puzza,  se  con  essa  si  spruzzava  qualche  pavimento  di  camera, 
fin  dopo  le  scosse  di  terremoto  fattesi  sentire  in  Piemonte 
nella  primavera  del  1808;  allora  essendosi  sgombrato  e ripu- 
lito uno  di  questi  pozzi,  se  ne  ottenne  acqua  buona  per  gli 
usi  domestici. 

Di  qui  sembra  si  possa  arguire,  che  le  acque  termali  ed  i 
fenomeni  vulcanici  hanno  un’origine  analoga  nel  calore  cen- 
trale del  globo.  Tale  fu  eziandio  1’  opinione  di  Berzelius  ; le 
acque  piovane  dopo  essere  penetrate  nello  interno  della  terra 
possono  ridursi  in  vapore,  che  ricaccialo  dal  basso  in  alto  per 
la  pressione  cui  è sottoposto,  attraversando  strati  di  terreno 
più  freddi  .si  condensa.  Le  acque  che  ne  risultano  acquistano 
la  loro  mineralizzazione,  e dovunque  si  accumulino,  escono  per 
quelle  parti  del  suolo  in  cui  po.ssono  avere  libera  uscita. 

La  loro  temperatura  varia  colla  profondità  dalla  quale  arri- 
vano le  acque,  perocché,  secondo  l’ ipotesi  più  probabile  del 
calore  centrale  della  terra,  i vari  strati  hanno  una  tempera- 
tura tanto  più  elevata  quanto  più  sono  prossimi  al  centro.  Se- 
condo Fourrier  e Cordier,  il  calore  aumenta  di  un  grado  per 
ogni  30  a 40  metri  di  profondità. 

I lavori  che  si  eseguiscono  per  la  ricerca  c la  condotta  delle 
acque  minerali , gli  studìi  fatti  per  molti  anni  dal  distinto 
ingegnere  J.  Francois  sul  modo  di  distr  ibuzione  delle  acque  mi- 
nerali della  Francia,  corroborano  1’  opinione  da  noi  abbracciata. 
Da  essi  risulta  che  in  un  grandissimo  nitmero  di  casi  le  acque 
minerali  s’  aprono  la  via  framezzo  a filoni  metallici  o non, 
passando  tra  le  fessure,  fra  i limiti  che  separano  le  forma- 
zioni successive,  sovralutlo  quando  gli  strati  che  ad  esse  si 
riferiscono  Iran  ricevuto  delle  nuove  direzioni  o subito  degli 
spostamenti. 

■ Già  da  un  certo  numero  d’  anni  si  sono  sollevate  discus- 
sioni molte  sulla  natura  del  calorico  delle  acque  minerali. 
Opinarono  alcuni  che  le  acque  minerali  abbiano  un  calore  loro 
proprio,  ben  diverso  da  quello  che  noi  produciamo  coi  mezzi 
ordinarii. 
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(ìuersanl  cosi  si  esprime  a tale  rijjuanlo  ; t II  calorico  che 
riscalila  le  aecpie  lermali  vi  si  Irova  in  uno  sialo  di  combina- 
ziuiielutlo  parlicolare,  che  iiiipi'iine  loro  «Ielle  proprietà  or;,'ano- 
leiiiche  ben  dillerenli  da  «juelle  che  noi  possiamo  comunicare 
all’acqua  coi  nostri  mezzi  artificiali  di  riscaldamento.  — Si 
>opporiano  lo,  acque  minerali  naturali  sia  per  bibita  sia  in  bagno 
ad  un  grado  di  calore  superiore  di  molto  a quello  dell’acqua 
riscaldata  artilicialmenle.  L’acqua  minerale  naturale  a 30",  a 
40"  non  cagiona  alcuna  sensazione  spiacevole  sui  nostri  or- 
gani , che  pur  sarebbero  molestati  assai  da  un  liquido  qua- 
lunque riscaldato  alla  medesima  temperatura  colle  nostre  sor- 
genti di  calore.  — In  certe  sorgenti  che  notano  anche  70  gr. 
di  temperatura  al  termometro  di  Reaumur  (circa  87°  cent.) 
non  solamente  alcune  specie  di  vegetabili  non  periscono,  che 
anzi  pare  che  in  esse  prendano  maggior  vigoria  e verzura.  — 
inoltre  le  aciiue  termali  generalmente  si  raffreddano  e si  riscal- 
dano più  diflicilmente  deiracapia  pura  portata  allo  stesso  grado 
di  temperatura  » (1). 

Fodere  ammise  con  Ouersanl  che  le  acque  minerali  abbiano 
un  calorico  specifico  loro  proprio,  senza  però  addurne  prove 
convincenti,  come  altri  autori  si  sono  forzati  di  fare.  Risulta 
infatti  dalle  esperienze  termomciricbe  di  Longchamp,  di  Schwer- 
ger  e di  Beuss  che  le  acque  lermali  poste  allato  ad  acque 
dolci  e riscablale  alla  medesima  temperatura  si  raffreddavano 
sempre  nello  stesso  tempo. 

11  calore  delle  acque  minerali  é uno  degli  clementi  più  im- 
portanti della  loro  azione  terapeutica,  llavvene  un  certo  nu- 
mero, che  sembra  non  debbano  ad  altro  le  loro  proprietà  salu- 
tari fuorché  ad  una  idevala  temjìcratura.  Ma  con  questo  non 
devesi  menomamente  arguire  dal  grado,  del  loro  calore  l’eni- 
cacia  loro  ; spesse  volte  imporla  ricorrere  ad  acque  fredde  o 
tiepide  egualmente  che  ad  acque  mollo  calde. 

Dall’  interno  calore  della  terra  devesi  pur  ripetere  l’origine 
delle  stufe  naturali  clic  s’  incontrano  in  alcune  località  della 
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Italia  Meridionale,  e che  per  il  loro  impiego  e la  loro  dispo- 
sizione meritano  d’  essere  accennate.  — Sono  generalmente 
scavazioni  praticate  nel  suolo,  nelle  quali  si  accumulano  va- 
pori umidi  0 secchi  che  le  rendono  adatte  a certi  usi  medici- 
nali. Alcune  volte  questi  vapori  si  sviluppano  naturalmente  da 
una  sorgente  termale  per  lo  più  sotterranea  ; talvolta  si  spri- 
gionano per  le  fessure  di  un  terreno  vulcanico  ; la  composi- 
zione loro  varia  secondo  la  diversa  origine,  per  quanto  almeno 
risulta  da  ragguagli  non  molto  precisi. 

In  massima  rappresentano  ad  uno  stato  di  estrema  divi- 
sione r acqua  che  li  fornisce  ; alcune  volte  non  presentano 
altri  elementi  fuorché  acqua  distillata,  e finalmente  le  emana- 
zioni non  acquose  essendo  quasi  sempre  dovute  alla  combu- 
stione di  piriti  0 di  schisti  piritosi  sono  considerate  come  sol- 
forose. 

Secondo  noi  però  questa  questione  di  analisi  chimica  meri- 
terebbe un’  attenzione  particolare.  Quanto  alla  temperatura , 
essa  corrisponde  a quella  del  centro  di  produzione. 

I Romani  facevano  gran  conto  di  questi  mezzi  naturali  di 
sudazione;  e sovratutto  nel  territorio  di  Napoli,  di  Baja  e di 
Pozzuoli  si  incontrano  rovine  di  edifizi  antichi  costrutti  nelle 
vicinanze  di  stufe  naturali.  Tali  erano  quelle  di  San  Germano 
sulle  rive  del  lago  di  Agnano.  Ma  le  più  celebri  erano  quelle 
di  Nerone  detti  anche  bagni  di  Tritoli , poste  in  una  roccia 
sul  mare  tra  il  lago  Lucrino  ed  il  golfo  di  Baja.  In  queste 
ultime  il  calore  arriva  fino  a 50“  e quello  della  sorgente  che 
le  alimenta  è di  circa  80".  Perciò  è difficile  sopportar  lunga 
pezza  gli  effetti  di  un’  atmosfera  carica  di  umidità  e di  vapori 
che  scottano,  quale  s’ incontra  nel  sotterraneo  che  quivi  sus- 
siste tuttora.  Poche  jpersone  si  possono  sottoporre  ad  una  cosi 
penosa  prova  e le  stufe  di  Posidonio  chiamate  in  seguito  stufe 
di  Nerone  sono  quasi  abbandonate.  Di  tali  stufe  naturali  ve  ne 
ha  pure  un  gran  numero  nell’  isola  d’ Ischia,  come  si  potrà 
leggere  nella  seconda  parte  di  questo  libro  al  capitolo  che 
tratta  delle  acque  clorurate-sodiche. 
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C.AIMTOI.O  III 


CU>5Ìficazion<;  delle  «eque  — Pnncipii  dominenti  — Divisione  delle  acque  lu 
solfurate;  clorurate  ; bicarbonate;  solfate;  ferruginose  — Loro  sotto-divisioni 


Se  si  considerano  le  actjue  minerali  in  quanto  riguarda  la 
loro  leniperalura,  il  grado  di  loro  mineralizzazione,  1’  origine 
' geologica  , la  distribuzione  geografica  o le  applicazioni  tera- 
peutiche, ognuno  di  questi  caratteri  può  di  per  sé  essere  prin- 
cipio di  classificazione;  ma  il  migliore  fondamento  d’nna  logica 
classificazione,  ed  i principii  d’  una  nuova  nomenclatura  che 
si  possa  da  lutti  adottare,  non  si  rinvengono  altrove  che  nella 
loro  chimica  consliluzione. 

Da  essa  derivaronsi  quasi  tutte  le  classificazioni  delle  acque 
minerali  fin  qui  tentate  e pubblicale,  salvi  alcuni  tentativi  fat- 
tisi per  classificarle  secondo  le  proprielò  terapeutiche  loro 
assegnate.  — Ma  in  generale  il  loro  punto  di  partenza  c la 
nomenclatura  in  esse  adottala  presentano  alcunché  di  vago  ed 
indefinito  ; la  più  razionale  quindi  e la  più  recente  ad  un 
tempo  é quella  da  noi  abbracciala , perchè  eziandio  più  di 
tutte  consentanea  all’indole  ed  aU’applicazione  pratica  dello 
medesime. 

La  consliluzione  chimica  delle  acque  essendo  mollo  com- 
plessa, tantoché  alcune  contengono  perfino  da  quindici  a venti 
principii  diversi,  è chiaro,  che  nella  classificazione  loro  non 
si  può  tener  conto  che  dei  principali , vale  a dire  dei  prin- 
cipii predominanti. 

Ora  i principii  mineralizzatori  che  nelle  acque  si  trovano 
per  effetto  delle  loro  combinazioni  reciproche,  vi  sono  allo  stalo 
di  sali,  fatte  poche  eccezioni  per  1’  acido  carbonico,  la  silice, 
l’acido  solfidrico  ecc.  ; e malgrado  il  carattere  ipotetico  che 
assumono  le  formole  colte  quali  si  rappresentano  queste  combi- 
nazioni, nella  maggior  parte  però  dei  casi  è facile  determinare 
con  precisione  la  sostanza  salina  predominante  in  un’  acqua 
minerale  Appunto  sopra  tale  determinazione  sì  fonda  la  clas- 
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sificazione  da  noi  adottata  ; ed  il  numero  di  questi  composti 
chimici  predominanti  in  modo  da  poter  essere  presi  in  con- 
siderazione é ristretto  assai. 

Di  tulli  gii  acidi  notevoli  per  la  loro  frequenza,  per  la  loro 
quantità , ovvero  per  1’  importanza  terapeutica,  quali  sono  gii 
acidi  carbonico,  arsenioso  od  arsenico,  fosforico,  silicico,  sol- 
forico, bromidrico,jodidrico,  cloridrico,  solfidrico  ecc.,  quattro 
appena  possono  pel  deciso  loro  predominio  servire  alla  classi- 
ficazione, e questi  sono  l’acido  carbonico,  l'acido  cloridrico, 
l’acido  solforico  e l’acido  solfidrico. 

Le  basi  importanti  per  la  loro  natura  o perché  son  molto 
diffuse  nelle  acque  minerali,  sono  la  potassa,  la  soda,  la 
magnesia,  la  calce,  il  manganese  ed  il  ferro.  Da  queste  si 
potrebbe  eliminare  anco  la  potassa  per  la  scarsa  proporzione 
in  cui  vi  si  trova  per  leggi  finora  poco  note  sulla  constituzione 
delle  acque  minerali , le  quali  pur  sovente  provengono  da 
strati  mollo  ricchi  in  potassa,  per  cui  sembra  che  questo 
alcali  dovrebbe  trovarsi  nelle  medesime  in  quantità  maggiore 
di  quella  che  risulta  dallo  insieme  delle  analisi  fin  qui  ope- 
rate ; resta  cosi  un  numero  ristretto  assai  di  sostanze , sulle 
quali  fondare  la  classificazione,  che  solo  tenga  conto  di  quelle 
che  predominano  nelle  acque  minerali. 

Fra  gli  acidi  il  carbonico,  il  solforico,  il  cloridrico,  il  sol- 
fidrico; — tra  le  basi  alcaline,  la  soda;  — fra  le  terrose  la 
mgnesia  e la  calce;  — fra  le  metalliche  gli  ossidi  dì  man- 
ganese e di  ferro. 

Queste  sostanze  formano  per  altro  un  numero  abbastanza 
considerevole  di  combinazioni  diverse,  le  quali  caratterizzano 
le  varie  classi  in  cui  si  scompone  naturalmente  ogni  grande 
divisione  delle  acque  minerali  fondata  sulla  natura  dell’  acido 
predominante.  Le  basi,  che  accompagnano  d'  ordinario  questi 
acidi  entro  le  aajue  minerali,  non  vi  si  trovano  che  in  fona 
deir  azione  spiegata  dai  medesimi  sopra  minerali  decompo- 
nibili. E questa  importanza  che  in  tal  modo  venne  natural- 
mente accordata  agli  acidi  minerali  risguardando  la  cosa  dal 
lato  chimico  solamente , è ragionevole  ezi.mdio  sotto  il  rap- 
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porto  terapeutico.  Perocché  non  v'  ha  dubbio  che  dall'  essere 
un’acqua  sol/idrata  o solfurata,  bicarbonala,  ovvero  clorurata  o 
solfata,  si  ricava  un  carattere  terapeutico  ben  più  formale  che 
non  dalla  qualità  delle  basi  onde  questi  acidi  sono  salificali, 
nbbcnché  non  si  debba  inferirne,  che  dalla  natura  delle  basi 
non  possano  dipendere  alcune  considerazioni  generali  sulla 
II, atura  terapeutica  delle  acque. 

Si  sono  adunque  stabilite  le  divisioni  delle  acque  minerali 
secondo  l'acido  che  in  queste  predomina,  distinguendole  in 

Acque  minerali  carbonate  o bicarbonate, 

» clorurate , 

1 solfale  , 

» solfurate. 

Le  basi  servono  alla  loro  volta  per  istabilirc  le  classi  com- 
prese in  queste  divisioni  ; cosicché  in  ognuna  di  esse  si  potrà 
avere  delle  acque  saline-sodiche , saline-calcari,  e saline-ma- 
gnesiache. 

Solamente,  siccome  ciascuno  di  questi  acidi  non  si  unisce 
con  eguale  facilità  con  tutte  queste  basi,  in  ogni  divisione  non 
s’incontreranno  le  medesime  classi. 

Cosi  nelle  acque  clorurate  non  si  ha  che  la  classe  delle 
acque  minerali  clorurate-sodiche  ; le  acque  carbonate  e le 
solfurate  sono  o sodiche  o calcari  ; e solamente  nella  divi- 
sione delle  acque  minerali  solfate  s’ incontrano  le  tre  classi 
di  acque  , cioè  solfate-sodiche  , solfate-calcari  e .solfate-ma- 
gnesiache.  Di  più  avviene  talora,  che  non  si  può  decisamente 
stabilire  qual  sia  la  base  predominante,  come  allorquando  l’a- 
nalisi presenta  una  proporzione  pressoché  identica  delle  di- 
verse basi  contenute  in  una  acqua  minerale.  Di  queste  s’é 
fatta  nelle  varie  divisioni  una  cLisse  speciale  delle  ,acque  saline- 
miste; cosi  v’  hanno  acque  carbonale-tnisle,  solfale-miste,  ecc. 

Quanto  al  ferro,  per  meglio  conoscere  quale  posto  convenga 
assegnargli  in  questa  classificazione,  è bene  conoscere  alcune 
considerazioni  sullo  spirito  ond’  essa  s’  informa. 

Il  predominio  d una  sostanza  in  una  data  acqua  minerale, 
come  lo  si  ravvisa  in  questa  classificazione,  non  dipende  per 
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cerio  dalla  grandezza  assoluta  della  quantità  che  l’analisi  chi- 
mica di  una  acqua  ne  scopre.  — Nella  divisione  meglio  de- 
terminata, quella  delle  acque  solfurate,  la  cifra  maggiore  data 
dall’analisi  non  appartiene  il  più  delle  volte  ad  un  solfuro  ; 
ma  bensì  ad  un  cloruro,  ad  un  carbonaio,  ad  un  solfato;  e 
quando  pure  tale  superiorità  di  dose  sussista , ella  è appena 
pronunziala.  Tanl’  è,  il  predominio  di  un  principio  minera- 
lizzalore  si  deve  ripetere  dalla  natura  della  sostanza,  anziché 
dalla  sua  quantità;  e può  benissimo  accadere  che  la  conside- 
razione della  quantità  assoluta  sia  subordinata  alla  prima. 

In  tal  modo  si  venne  ad  introdurre  nella  classificazione  un 
novello  elemento,  il  valore  terapeutico  dei  principii  niineraliz- 
zalori  delle  acque  ; la  qual  co.sa  se  per  un  lato  lascia  qualcosa 
d’ arbitrario,  ha  per  altra  parte  il  vantaggio  di  sostituire  ad 
una  classificazione  materiale  un’  altra  classificazione  più  ra- 
zionale e più  significante.  Inoltre  apprezzando  in  questo  modo 
il  relativo  valore  degli  elementi  predominanti  in  un’  acqua  mi- 
nerale, si  eludono  alcune  difficoltà  inerenti  al  principio  stesso 
della  classificazione,  le  quali  per  altra  via  non  si  potrebbero 
sciogliere. 

Or  venendo  al  ferro,  questa  sostanza  non  si  mostra  che  in 
debole  proporzione  nelle  acque  fhinerali  ; e questo  dipende 
senza  dubbio  dalle  condizioni  che  determinano  la  sua  presenza 
in  tali  acque.  Egli  è sempre  associalo  a carbonati  o solfali , 
predominanti  per  la  quantità  numerica,  ma  quasi  sempre  se- 
condarii dal  lato  delle  qualità  medicinali  , per  cui  accadde 
che  alcuni  attenendosi  strettamente  al  puro  rapporto  nume- 
rico anziché  fare  una  divisione  a parte  che  comprendesse  le 
acque  ferruginose , le  distribuirono  in  due  classi  secondarie 
fra  due  altre  divisioni  delle  carbonaie  e delle  acque  solfate. 
Per  altro  l’importanza  di  quelle  acque  tutta  dipende  dalla  loro 
qualità  ferruginosa  ; tutte  appartengono  ad  una  stessa  fami- 
glia inquantochè  le  acque  ferruginose,  siano  e.s.«e  carbonate  o 
solfale,  ricevono  identiche  applicazioni. 

Di  più  si  era  in  tal  modo  fatto  eccezione,  per  le  acque  fer- 
ruginose, a quanto  si  é stabilito  in  genere  intorno  ai  rapporti 
generali  delle  basi  cogli  acidi  considerati  dal  lato  terapeu- 
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tico  ; perché,  se  ad  esempio  nelle  acque  solfurate  questa  qua- 
lità predomina  siano  esse  sodiche  o calcari , nelle  acque  fer- 
ruginose questa  qualità  domina  alla  sua  volta  le  altre 

Dunque  si  deve  ammettere  una  quinta  divisione  di  acque 
minerali,  nella  quale,  inversamente  a quanto  s’è  fatto  per  le 
altre,  la  divisione  sarà  caratterizzata  dalla  base  ; le  classi  sa- 
ranno distinte  dalla  natura  degli  acidi,  cosicché  si  abbia  la 
divisione  delle  acque  ferruginose  distinta  in  due  classi  com- 
prendenti l’  una  le  acque  minerali  ferruginose  bi-carbonate  , 
l'altra  le  acque  ferruginose-solfate. 

A questa  classificazione  chimica  delle  acque  minerali  si  sono 
fatte  parecchie  obbiezioni,  sulle  quali  conviene  per  poco  ar- 
restarsi. 

Si  notò  primieramente  che  quando  per  caratterizzare  un’acqua 
minerale  si  prende  di  mira  un  solo  fra  i suoi  principii  consti- 
tutivi,  non  si  può  dar  di  essa  che  un'  idea  incompleta,  e quel 
che  è più,  si  ravvicinano  sotto  una  stessa  denominazione  acque 
minerali  sovente  ben  diverse  fra  loro  in  quanto  alla  propor- 
zione assoluta  o relativa  dei  principii  mineralizzatori,  ovvero 
alla  presenza  od  assenza  di  qualche  principio  importante  assai 
terapeuticamente,  benché  secondario  del  tutto  nella  loro  pro- 
pria constituzione. 

E questo  è vero  ; ma  pure , a meno  che  s’ intenda  creare 
denominazioni  non  adottabili , è giuocoforza  rinunziar  ricisa- 
mente  all’idea  di  comprendere  nella  stessa  nomenclatura  una 
parte  anche  piccola  della  constituzione  delle  acque  minerali 
che  è si  complessa;  d’altronde  le  acque  di  una  data  di- 
visione , ed  in  ciascuna  divisione  le  acque  di  una  medesima 
classe  offrono  generalmente  un  insieme  di  condizioni  chimiche 
abbastanza  analoghe,  perchè  (juella  possa  entro  certi  limiti  al- 
meno venire  prevista  ; e la  designazione  stessa,  dovuta  al  pre- 
dominio del  principio  che  stabilisce  la  divisione  o la  classe  , 
ha  generalmente  per  so  stessa  una  importanza  terapeutica.  — 
Nè  con  questo  vuoisi  pretendere  eh’  essa  concentri  in  sé  questa 
importanza,  benché  anche  questa  cosa  molte  volle  succeda,  ad 
esempio,  in  molle  applicazioni  delle  acque  solfurate.  Ma  solo 
si  vuole  far  notare  che  questa  designazione  comprende  in  se 
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Etessa  un  insieme  dì  condizioni,  alle  quali  si  rìfehBce  una  serie 
di  applicazioni  terapeutiche. 

Per  conseguenza  questa  classificazione  a noi  è sembrata  na- 
turale, benché  certamente  non  scevra  d’ogni  imperfezione,  e 
tanto  più  naturale  inquantochè  presenta  un  carattere  terapeu- 
tico ben  determinato,  come  si  vedrà  meglio  parlando  della 
specializzazione  delle  acque  minerali.  Si  potrebbe  all'  uopo  sta- 
bilire in  ciascuna  divisione  quante  classi  possano  tornar  utili 
a r.u  ne  meglio  comprendere  le  applicazioni  medicinali,  e queste 
nuove  suddivisioni,  anziché  alterare  il  principio  della  classifi- 
cazione, non  farebbero  che  completarla. 

Ecco  quale  sarebbe  la  più  grave  obbiezione  che  far  si  possa 
a questa  classificazione.  — 1 principii  dominanti  sui  quali 
essa  é fondata  possono  essere  non  un  solo , ma  molti  e diversi 
per  modo  da  rendere  diffìcile  assai,  se  non  impossibile,  questa 
designazione , che  deve  dipendere  dalla  natura  di  un  solo 
principio. 

Già  più  sopra  è stato  accennato  come  si  ovviasse  alle  dif- 
ficoltà di  tal  fatta  inerenti  alla  diversa  natura  delle  basi  pre- 
dominanti, creando  delle  divisioni  a basi  miste  allora  appunto 
che  non  risulta  dall'  analisi  un  predominio  formale  delle  basi 
alcaline  o terrose. 

Tali  difficoltà  s’ incontrano  assai  meno  frequenti  per  gli  acidi; 
e d'ordinario  solamente  nelle  acque  clorurale  sodiche,  ed  in 
questo  caso  sembra  sì  possa  risolvere  la  cosa. 

Imperocché  fra  i sali  che  caratterizzano  le  acque  minerali,  gli 
uni  sono  fìssi,  gli  altri  no  : ì cloruri  sono  fìssi,  ma  tali  non 
sono  i bicarbonati  e molto  meno  ancora  i solfuri.  — Quando  ci 
occorrano  due  sali,  la  cui  preponderanza  numerica  od  efEcacia 
terapeutica  ci  lascia  indecisi,  sembra  conveniente  riferire  l'acqua 
minerale  alla  classe  appartenente  al  sale  più  fìsso  ; perocché  del 
resto  questo  islesso  carattere  della  maggiore  stabilità  di  un  prin- 
cipio mineralizzatore  d'ordinario  si  trova  pressoché  sempre  asso- 
ciato ad  una  effettiva  superiorità  di  dose.  Cosi  certe  acque  in 
cui  si  mostrano  egualmente  predominanti  il  cloruro  di  sodio  ed 
il  bicarbonato  di  soda,  vengono  da  alcuni  classificate  fra  le  clo- 
rurate sodiche,  mentre  altri  le  annoverano  fra  le  bicarbonate. 
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Secondo  rcnimcialo  principio,  considerando  die  la  loro  qualità 
bicarbonala  è spontaneamente  alterabile,  mentre  la  qualità  clo- 
rurata è fissa,  esse  andrebbero  poste  fra  le  clorurate;  c difatli 
si  osserva  di  frequente,  che  nelle  applicazioni  medicinali  queste 
acque  sono  precisamente  impiegate  quali  acque  clorurate.  Fgli 
è perciò  appunto  che  nella  divisione  delle  acque  clorurate,  la 
quale  ammetterebbe  una  sola  classe  rispetto  alla  base,  noi  am- 
mettiamo Ire  gruppi  secondarii  dipendenti  dall'  accennalo  ac- 
coppi.imento  di  sali  predominanti,  separando  le  acque  minerali 
clorurale -sodiclie-semplici  dalle  clorurale-sodiche-solfurate  e 
dalle  acque  cloruralc-sodiclie-bicarbvnate. 

Oltre  agli  accennati  principi!  sui  quali  si  è fondata  questa 
classificazione,  s'incontrano  spes.so  nelle  acque  minerali  altri 
principi!  chimici,  quali  il  bromo,  il  iodio  e Vursniiro,  la  cui  im- 
portanza lerapeulic.a  pare  di  tal  natura  da  primeggiare  in  alcune 
acque  minerali  sulle  altre  qualità  loro,  per  modo  da  costituire 
un  carattere  tutto  particolare  per  queste  acque.  Però  il  bromo 
appartiene  in  massima  alle  acque  clorurale  sodiche  e non  po- 
trebbe utilmente  servire  a distinguerne  alcune  in  modo  par- 
ticolare. 

11  iodio  ha  si  piccola  parte  nella  consliluzionc  delle  acque 
minerali,  che  finora  non  sembra  meritarsi  un  posto  separalo  ; e 
quantunque  alcune  rade  volle  lo  si  veda  elevarsi  ad  una  dose  un 
po’  notevole,  si  possono  dire  appena  stabilite  le  vere  condizioni 
della  sua  presenza  nelle  acque  (?). 

Primo  a stabilire  decisamente  nelle  acque  minerali  la  pre- 
senza dell'iodio  che  Dawy  avea  prevista  neH'acqua  del  mare  fu 
il  nostro  Angelini  farmacista  a Voghera.  Questo  chimico,  ser- 
vendosi dell'amidone,  ottenne  coll’acqua  salala  di  Voghera,  e 
più  tardi  coll’acqua  di  Sales  nel  Voghere.se,  reazioni  tali  che 
non  lasciarono  più  alcun  dubbio  sulla  esistenza  di  un  ioduro  in 
queste  acque,  l/anno  seguente  il  distinto  chimico  Prof.  Cantò 
si  decise  a ricercar  diligentemente  il  iodio  nell’  acqua  solforosa 
di  Caslelnuovo  di  Asti,  nota  da  gran  tempo  per  la  proprietà 
riconosciuta  in  essa  di  guarire  il  gozzo  e le  altre  affezioni  del 
sistema  ghiandolare.  1 suoi  tentativi  furono  coronati  da  un  esito 
felice,  sicché  questo  chimico  fu  portato  a credere  che  il  iodio 
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esistesse  in  tutte  le  ac/jue  solforose  che  contengono  nello  stesso 
tempo  cloruri. 

Dell’arsenico,  intorno  al  quale  da  precchi  anni  studiano 
con  singolare  attenzione  i chimici  idrologisti,  benché  ormai 
più  non  si  possa  dubitare  essere  fra  i corpi  più  diffusi  nelle 
acque  minerali,  non  si  saprebbe  qual  posto  assegnargli  nella 
classificazione. 

Lo  s’ incontrò  nella  maggior  parte  delle  acque  bicarbonale 
sodiche,  e delle  acque  ferruginose,  in  cui  se  ne  fece  ricerca, 
cd  in  un  certo  numero  di  acque  clorurate  e di  acque  solfate. 
— Le  dosi  diverse  dello  arsenico,  rivelate  dall'analisi  quanti- 
tativa di  certe  acque,  sono  comprese  entro  limiti  ristretti  assai; 
per  conseguenza  egli  è sovratutto  allorché  s’ incontra  nelle 
acque  debolmente  mineralizzate,  che  pare  meriterebbe  di  pren- 
der posto  nella  nomenclatura.  E siccome  si  trova  sempre  nelle 
acque  in  proporzione  molto  esigua,  gli  si  potrebbe  assegnare 
un  tal  posto  a puro  titolo  di  predominio  terapeutico  o fisio- 
logico, quale  finora  non  venne  ancor  definito  per  le  acque 
minerali. 

Insomma  finora  non  pare  debbansi  introdurre  nella  classi- 
ficazione gli  accennati  elementi.  Che  se  col  tempo  venisse  me- 
glio dichiarata  1'  importanza  delia  parte  eh’  essi  hanno  nella 
constiluziono  di  alcune  acque  minerali  e nell’azione  terapeu- 
tica delle  medesime,  si  potranno  allora  per  essi  creare  nuove 
classi  0 nuove  divisioni,  senza  punto  nuocere  ai  principii  della 
classificazione. 

Per  ora,  secondo  noi,  il  seguente  quadro  tien  conto  suffi- 
cientemente esatto  delle  più  importanti  forme  che  possa  assu- 
mere la  constituzione  delle  acque  minerali. 

Divisione  prima.  — Acque  solfurate. 

Classe  i*  Acque  solfurate-sodiche. 

— 2*  — solfurate-calcari. 

In  questa  prima  divisione  non  si  hanno  a stabilire  altre 
classi  ; la  diversità  delle  basi  è il  solo  punto  che  offra  occa- 
sione di  distinguere  fra  loro  queste  acque. 
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Divisione  sccontla.  — Acque  clorurate. 

Clasbe  i*  Aojiie  cloiurate-sodiclie. 

— 2*  — clorurale-sodiche-bicarbonale. 

— 3*  — clorurate-sodiclie-solfurale. 

Siccome  in  queste  acque  la  soda  è sempre  la  base  predo- 
minante , secondo  i principii  della  classificazione  non  resta 
altra  classe  a stabilirsi;  solamente  havvi  bastante  motivo  di 
tener  conto  della  preponderanza  multipla  dei  cloruri  e dei  bi- 
carbonati, e per  altra  parte  del  ravvicinamento  dei  cloruri  ad 
un  principio  solforoso  per  introdurre  quelle  sottodivisioni  d’al- 
tronde naturali,  perchè  comandate  dall’azione  terapeutiea. 


Divisione  terza.  — Acque  bicarhonale. 

Classe  1*  Aeque  biearbonate-sodiche. 

— 2'  — bicarbonate-calcari. 

— 8*  — bicarbonate-miste. 

Deve  questa  divisione  intitolarsi  delle  aeque  bicarbonate,  per- 
chè, partendo  dai  fitti  osservati,  teoricamente  si  ammette  che 
i carbonati  si  trovano  sempre,  salvo  forse  alcuna  eccezione  , 
accompagnati  da  uno  eccesso  di  acido  carbonico.  — In  cia- 
scuna classe  di  questa  divisione  si  può  formare  un  gruppo 
separato,  il  quale  comprenda  quelle  acque  bicarbonate  che  con- 
tengono una  quantità  sufficiente  di  ferro,  perchè  debba  tener- 
sene conto,  senza  però  esser  tale  da  porre  ({ueste  acque  fra 
le  ferruginose. 

Divisione  quarta.  — Acque  solfate. 

Classe  1*  Acque  solfate-sodiche. 

— 2*  — solfate-calcari. 

— 3*  — solfate-magnesiache. 

4*  — solfate-miste. 
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É questa  la  sola  divisione,  in  cui  ci  tocca  stabilire  una  classe 
dì  acque  magnesiache.  Alcune  ncque  di  questa  classe  svilup- 
pano un  po’  d’idrogeno  solforato  in  seguito  alla  decomposi- 
zione di  una  parte  dei  loro  solfati,  benché  in  generale  questo 
carattere  non  sia  mai  pronunziato  a sufficienza  per  meritare  che 
se  ne  tenga  conto  nella  classificazione. 


Divisione  qwnta.  — Acque  ferruginose. 

Classe  1*  Acque  ferruginose-bicarbonate. 

— 2*  — Ferruginosc-solfate. 

La  classificazione  ora  esposta  ci  sembra  assai  naturale,  per 
chè  mentre  dall' un  lato  è in  correlazione  colle  condizioni  di 
origine  e di  constituzione  delle  acque  minerali,  dall'altro  latQ 
è pienamente  d’accordo  colle  loro  proprietà  terapeutiche. 

Lo  studio  dello  impiego  speciale  delle  acque  minerali  nella 
terapeutica,  e quello  pur  anco  delle  loro  applicazioni  più  ovvie, 
presenta  ad  ogni  istante  quegli  stessi  gruppi  di  acque  mine- 
rali, che  l’analogia  di  constituzione  ovvero  i caratteri  più  ri- 
levanti hanno  ravvicinato  in  questa  classificazione.  Ed  egli  è 
sotto  questo  punto  di  vista  che  l’ordine  stesso,  con  cui  sono 
disposte  le  diverse  divisioni  delle  acque  e le  classi  corri- 
spondenti, esprime  in  modo  preciso  assai  il  posto  ch’esse 
tengono  nel  quadro  delle  specializzazioni,  incominciando  dalle 
acque  solforate  in  cui  meglio  che  nelle  altre  è fonnale  que- 
sta specializzazione;  poi  dalle  acque  clorurate  passando  alle 
biearbonale  ed  alle  solfale,  le  quali  ultime  in  ragione  della 
stessa  loro  constituzione  più  non  possono  avere  alcun’azione 
terapeutica  speciale.  Quanto  alle  acque  ferruginose  l’impor- 
umza  loro  puramente  secondiiria  nella  terapeutica  termale , e 
la  base  stessa  sulla  quale  si  fonda  la  loro  divisione,  le  pon- 
gono naturalmente  al  fine  della  classificazione. 
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CAPITOLO  IV. 

Modo  geoende  di  tgire  delle  «eque  tnisereli  — Loro  spedtlùzaziane. 


Le  acque  minerali  adoperandosi  quali  medicamenti , vuoisi 
cercare  la  ragione  del  loro  modo  d’agire  suH’economia,  come  si 
fa  per  ogni  altra  applicazione  in  materia  medica. 

La  loro  efficacia  ormai  è incontrastabile;  la  testimonianza  del- 
ranlichitJi,  l’esperienza  dei  secoli  che  confenna  quest’efficacia,  il 
favore  unanime  che  esse  godono  presso  tutti  i popoli  civili,  non- 
ostante le  differenze  delle  scuole  mediche,  dimostrano  abbastanza 
ch’esse  sono,  fra  tutti  i soccorsi  della  medicina,  quelli  la  cui  riputa- 
zione è la  più  giustamente  stabilita.  E si  potrebbe  forse  porre  in 
dubbio  la  loro  salutare  influenza,  dopo  i stupendi  successi  che  si 
ottengono  ogni  giorno  alle  ncque  termali?  La  natura  ci  diede  con 
grande  liberalità  questo  rimedio,  quasi  per  invitarci  ad  avervi 
più  sovente  ricorso  nelle  nostre  malattie;  essa  ha  avuto  riguardo 
per  quanto  fu  possibile  alla  nostra  delicatezza  ed  al  nostro  gusto; 
essa  ha  temperato  la  virtù  delle  acque,  la  loro  energia,  e le  ha 
proporzionate  ai  diversi  temperamenti  ed  alle  diverse  constitu- 
zionì.  Noi  riceviamo  dalle  piante  e dai  minerali  molti  medica- 
menti, ma  quasi  tutti  hanno  ancor  bisogno  di  certe  preparazioni 
farmaceutiche;  le  acque  invece  sono  un  rimedio  che  è sempre  a 
nostra  disposizione;  che  se  ciò  malgrado,  le  acque  minerali  non 
sono  cesi  apprezzate,  come  lo  dovrebbero  essere,  ciò  dipende 
forse  da  che  la  maggior  parte  degli  autori  che  scrissero  su  que- 
sto tema,  si  lasciarono  facilmente  attrarre  da  un  entusiasmo 
interessato  che  fece  loro  vedere  nelle  acque  la  panacea  per  tutti 
i mali. 

E chi  sa  quanto  più  l’istoria  dell’idrologia  minerale  avrebbe 
avanzato,  se  tutti  gli  autori  invece  di  proclamare  sempre  e solo 
delle  meravigliose  guarigioni,  avessero  colla  stessa  ingenuità  se- 
gnalato tutte  le  malattie  che  sotto  l’uso  delle  acque  potevano  ag- 
gravarsi, come  quelle  che  si  sollevano  e guariscono?  Questa  pro- 
bità scientifica  così  vantaggiosa  alla  scienza  ed  agli  stabilimenti 
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dì  acque  minerali,  dissiperebbe  ogni  contraria  prevenaione;  ed 
i medici  avendo  in  allora  dati  positivi  sugli  effetti  tanto  buoni 
che  nocivi  di  ciascuna  sorgente  prescriverebbero  questa  medi- 
cazione con  maggiore  confidenza  e maggiore  discernimento. 

Le  acque  minerali  non  devono  essere  un  rimedio  universale  ; 
la  natura  diede  a parecchie  sorgenti  delle  proprietà  speciali  ab- 
bastanza distinte,  che  non  furono  mai  da  secoli  smentite.  Ma  si 
abusò  assai  di  queste  specialità  terapeutiche,  prescrivendole  con 
molta  indifferenza  senza  fare  attenzione  al  periodo  della  malat- 
tia, al  temperamento  del  malato,  alla  composizione  delle  acque, 
ecc.,  e furonvi  medici  e chimici  che,  volendo  apprezzare  con  mi- 
nuta esattezza  tutti  gli  effetti  delle  acque  minerali,  hanno  stu- 
diato la  maniera  di  agire  di  ciascuno  dei  loro  principii  con- 
stìtuenti,  e ne  hanno  quindi  dedotto  1'  azione  generale  del 
composto.  Ma  non  è in  tal  modo  che  questi  principii  agiscono 
sull’economia  animale-umana,  allorché  si  fa  uso  delle  acque: 
essi  sono  in  allora  mescolati  e intimamente  combinati,  come 
la  natura  li  ha  riuniti,  e dalle  loro  reazioni  reciproche  devono 
necessariamente  risultarne  delle  proprietà  mediche  differenti 
da  quelle  che  ciascuno  di  essi  può  possedere  nel  suo  stalo 
distinto  ed  isolato. 

Medesimamente  furonvi  taluni  che  tracciando  la  storia  del 
solfo,  del  ferro,  del  carbonaio  di  soda,  ecc.  pretesero  fare  l’i- 
storia delle  acque  minerali  solfurate,  ferruginose  e bicarbonato, 
ecc.  ; ma  del  pari  en'onea  è quest’  opinione.  Infatti  le  sor- 
genti sanitarie  sono  un'  opera  ammirabile  della  polifarmacia 
preparata  dalla  natura.  Nessuna  di  esse  contiene  un  principio 
isolato  : tutte  racchiudono  un  complesso  di  otto,  dieci  e più 
sostanze  fisse  e volatili  unite  aU'acqua,  e formano  le  une  colle 
altre  una  moltitùdine  di  combinazioni,  che  a nostro  senso  mo- 
dificano assai  l’azione  speciale  del  principio  mineralizzatore 
che  è dominante.  Ciò  è pur  dimostrato  dall'azione  stessa  delle 
acque  minerali  artificiali,  che  ordinariamente  non  contenendo 
che  quel  dato  principio  attivo,  ed  a dosi  anche  elevale  non 
danno  tuttavia  quei  risultati  terapeutici  cosi  soddisfacenti,  come 
le  acque  naturali  usale  alla  loro  sorgente.  Anche  l’ osserva- 
zione chimica  dimostra  che  i bagni  solforati  artificiali  prepa- 
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rati  con  60  ed  anche  100  grammi  di  solfuro  di  potassio,  sono 
molto  meno  cOìcaci  dei  bagni  naturali,  che  contengono  pochi 
grammi  di  solfuro  di  sodio.  Le  sorgenti  ferruginose,  che  con- 
tengono due  0 tre  centigrammi  di  carbonato  di  ferro  per  litro 
producono  effetti  assai  più  sicuri  ed  efficaci  che  tutti  i pre- 
parati artificiali  contenenti  da  25  a 30  centigrammi  di  ferro, 
perocché  quelle  hanno  tutti  i vantaggi  del  ferro  senza  averne 
gli  inconvenienti.  Questo  metallo  é assai  bene  tollerato  nelle 
acque  minerali,  perchè  in  queste  si  trova  sottilissimamenle 
diviso  e combinato  con  differenti  sali.  1 malati  possono  bere 
ogni  mattina  e senza  provare  alcun  malessere  , da  quattro  o 
sei  bicchieri  di  acqua  minerale,  mentre  che  il  loro  stomaco 
sopporterebbe  diflkilmcnte  due  biccliieri  di  una  bibita  artifi- 
cialmente preparala  con  due  o tre  grammi  di  bicarbonato  di 
soda  per  ogni  litro  di  acqua.  Infine  è più  di  un  secolo  che 
Federico  llolfmann  ha  notato,  che  l’acqua  naturale  di  Stid- 
chutz,  la  quale  contiene  per  litro  21  gromma  di  solfalo  di  ma- 
gnesia, aveva  un  elfetto  purgativo  piu  certo  e più  lenitivo  che 
80  grammi  del  medesimo  sale  preso  nella  farmacia  È adun- 
que. un  fatto  accertalo  per  la  scienza,  che  le  sorgenti  cosidetle 
solforate,  ferruginose  e bicarbonate  posseggono  un’azione  tera- 
peutica più  polente  che  il  solfo,  il  ferro,  il  carbonato  di  soda 
utilizzati  isolatamente  ed  a dosi  anche  più  elevate. 

Secondo  taluni  nello  apprezzare  l’azione  terapeutica  delle 
sorgenti  minerali,  non  si  deve  tener  conto  della  silice,  del 
solfato  di  calce,  della  slronziana,  della  materia  organica  e di 
altre  sostanze  che  sono  considerate  insignificanti,  e completa- 
mente inerti.  Ma  chi  può  assicurare  che  questi  elementi  asso- 
ciali ad  altri  non  acquistano  virtù  fin  qui  ignorate?  Qual  è , 
dice  Mialhe  (Chimie  appliqu’c  à la  thrrapeutique),  quel  chimicó, 
il  quale  prima  delle  belle  ricerche  di  Hobiquet  e di  Boutron 
avesse  potuto  prevedere  che  la  miscela  di  due  soluzioni  acquose 
cosi  inoffensive,  come  l'amigdalina  (principio  amaro  delle  man- 
dorle amare)  e la  sinaptasi  (sostanza  albuminoide  delle  man- 
dorle) desse  origine  ad  un  veleno  cosi  energico,  quale  è l’a- 
cido cianidrico?  E non  sappiamo  noi  eziandio  che  1'  associa- 
zione dell’oppio  e della  belladonna  determina  sull’economia  ani- 
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male  efletti  speciali  che  non  sono  né  quelli  dell’oppio,  nè  quelli 
della  belladonna?  Ora  nulla  avvi  di  impossibile,  che  reazioni 
analoghe  si  compiano  a nostra  insaputa  nella  miscela  dei  pro- 
dotti minerali.  Chi  sa  che  il  segreto  dell  elllcacia  delle  acque 
minerali  non  stia  per  l’appunto  nell’ associazione  dei  principii 
mineralizzatoci , nella  loro  combinazione  gli  uni  cogli  altri?  Che 
che  ne  sia,  egli  è evidente  che  la  natura  ha  messo  nelle  sue 
opere  tali  correttivi  che  sfuggono  alla  nostra  investigazione , 
come  è pure  evidente  che  havvi  nelle  sorgenti  minerali  un  tale 
concorso  di  azione  tra  tutti  gli  elementi  che  la  compongono, 
che  sarà  piuttosto  dal  loro  complesso  e dalla  loro  riunione , 
che  non  da  un  solo  elemento  preso  isolatamente , che  se  ne 
dovranno  dedurre  i loro  poteri  curativi.  Le  loro  piopriclà  me- 
dicamentose adunque  non  dovranno  punto  studiarsi  isolata- 
mente nei  cloruri,  nei  solfati,  nei  carbonati,  nei  indurati,  ecc.; 
ma  questo  studio  dovrà  essere  collettivo  ; conoscere  separa- 
tamente la  virtù  del  cloruro  di  sodio,  e quella  del  cloruro  di 
magnesia  , non  è conoscere  la  virtù  di  questi  due  sali  com- 
binati; il  problema  si  complica,  se  si  aggiunge  a questo  com- 
posto un  terzo  ed  un  quarto  elemento,  'lutti  sanno  che  una 
legge  di  aflinità  chimica  stabilisce,  che  le  proprietà  di  un  com- 
posto sono  dissomiglianti  dai  suoi  componenti.  Ciò  posto,  noi 
non  concordiamo  con  coloro  che  nell'  intento  di  apprezzare 
con  scrupolosa  esattezza  gli  elfetti  curativi  delle  acque , stu- 
diano la  maniera  di  agire  di  ciascuno  dei  loro  elementi  costi- 
tuenti, per  adattarli  ad  ogni  sintomo  morboso. 

A nostro  avviso  adunque  un’  acqua  minerale  opera  non  per 
ciascuno  dei  suoi  componenti  chimici,  ma  per  tutte  le  sostanze 
sue  ; é un  medicamento  complesso , che  opera  come  una 
unità  ; in  una  parola  essa  si  comporta  sui  nostri  organi  come 
un  medicamento  semplice,  come  la  china-china,  l'oppio,  il  vino, 
il  caffè  ecc.;  bevendola,  il  malato  beve  contemporaneamente 
l’acqua,  il  calorico  con  tutti  i suoi  principii  fissi  e volatili 
che  la  costituiscono.  Tutti  questi  elementi  entrano  in  azione 
simultaneamente.  Veramente  noi  non  sappiamo  il  perchè  si 
studiano  le  sorgenti  minerali  diversamente  degli  altri  agenti 
dpUa  materia  medica. 
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Il  motivo  per  cui  insistiamo  sugli  inconvenienti  che  pre- 
senta lo  studio  isolato  di  ciascun  ingrediente  chimico  per  for- 
mulare le  proprictJi  terapeutiche  di  una  sorgente  si  è che 
questa  maniera  di  fare  adottata  da  una  parte  degli  scrittori 
d’idrologia  conduce  ad  errori  assai  gravi  nella  pratica  idro- 
minerale. Citiamo  un  esempio:  i sali  a base  alcalina,  tra  gli 
altri  il  bicarbonato  di  soda,  hanno,  come  si  sa  , la  proprietSi 
di  assottigliare  il  sangue  ; a questo  titolo  dovrebbe  nuocere 
nel  trattamento  dell’anemia,  della  clorosi,  dello  scorbuto,  stati 
nei  quali  havvi  diminuzione  di  plasticità  nel  sangue  e di  globoli 
rossi.  Alcali,  clorosi,  anemia  sono  parole  che  sembrano  indi- 
care contraddizione  tra  loro  , tal  che  sia  impossibile  che  si 
trovino  insieme.  Eppure  l’esperienza  chimica  dimostra  che  pa- 
recchie sorgenti  eminentemente  alcaline  sono  assai  atte  a com- 
b.tttere  gli  accennati  stati  patologici.  Senza  dubbio  che  in  tali 
circostanze  relllcacia  <li  queste  acque  è dovuta  non  al  bicar- 
bonato di  soda  solo,  ma  al  complesso  degli  elementi  a cui  é 
associato,  cioè  al  ferro,  a carbonati,  a cloruri,  a solfati,  ecc. 
In  presenza  di  tali  fatti  noi  dobbiamo  dire  che  la  teoria  chi- 
mica non  può  darci  i criteri  assoluti  della  medicina  pratica. 
Allorquando  la  chimica  concorda  coll’osservazione  clinica,  la 
terapia  riceve  una  maggior  sanzione  ; ma  se  essa  si  trova  in 
contraddizione  colla  clinica,  il  pratico  non  se  ne  deve  punto 
inquietare,  perchè  sarà  sempre  a qucst’ultima  che  dovrà  pre- 
stare maggiore  credenza. 

Dal  sin  qui  detto  pare  si  possa  stabilire  che  il  modo  gene- 
rale d’agire  delle  acque  minerali  non  è in  rapporto  assoluto 
con  ciò  che  si  conosce  intorno  ai  loro  principi!  costituenti,  e 
che  i salutari  effetti  delle  medesime  non  devonsi  attribuire  ad 
un  qualche  centigramma  in  più  od  in  meno  di  sali  minera- 
lizzatori,  ma  sibbene  al  complesso  dei  vari  elementi,  che  in- 
timamente uniti  ed  associati  costituiscono  la  cosi  detta  me- 
dicaiione  termo-minerale,  che  più  tardi  noi  studieremo  nelle 
varietà  delle  specie  e delle  indicazioni. 

Un’acqua  minerale  qualunque,  fatta  oggetto  di  studio  o di 
scelta , dovrà  essere  considerata  e studiata  sotto  il  tri- 
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plice  aspetto:  1°  della  sua  composizione  e della  sua  termalità; 
2°  dei  modi  di  amministrarla  ch’essa  richiede,  o che  le  sono 
appropriati;  3°  delle  condizioni  topografiche  ed  igieniche.  E 
questo  appunto  noi  cercheremo  possibilmente  di  fare  rispetto 
alle  acque  minero-termali  in  particolare , per  quanto  almeno 
lo  permetteranno  le  notizie  pubblicate  su  ciascuna  di  esse  e lo 
stato  attuale  delle  conoscenze  idrologiche,  che  abbiamo  cercato 
di  attingere  alle  più  classiche  fonti  (1). 

Le  acque  minerali,  considerate  sia  neH’insieme  delle  loro  di- 
visioni chimiche,  e,  per  alcune  di  esse,  anche  individualmente, 
offrono  in  generale  una  serie  più  o meno  estesa  di  applica- 
zioni che  loro  sono  proprie,  speciali,  e in  particolare  modo 
indicale  per  la  cura  di  un  dato  ordine  di  stati  patologici 
(Durasd-Fardel) 

Molti  esempi  confermano  questa  proposizione  ; e per  ar- 
restarci ai  più  appariscenti , basti  citare  le  acque  clorurate 
sodiche  impiegate  sempre  nel  trattamento  della  diatesi  scrofo- 
losa; le  acque  solfurutc  evidentemente  applicabili  alle  affezioni 
della  pelle  e deH’apparato  respiratorio;  ovvero  quando  non  si. 
voglia  che  la  cura  di  una  malattia  determinata,  noi  citeremo 
l’incontestabile  azione  delle  acque  bicarbonato  sodiche  in  certe 
forme  di  coliche  epatiche.  La  prima  cosa  a farsi  è dunque  di 
stabilire  la  specializzazione  delle  acque  minerali  a seconda  dei 
principali  fatti  patologici  ai  quali  si  riferisce,  e separarla  dalle 
diverse  altre  applicazioni  cui  le  acque  minerali  possono  ancora 
servire. 

La  confusione  che  s’è  fin  qui  fatta  in  quanto  concerne  le  ap- 
plicazioni terapeutiche  delle  acque  minerali,  e che  sarà  ben  diffi- 
cile far  del  tutto  cessare,  non  già  per  gli  uomini  istruiti,  ma 
sibbene  per  coloro  sui  quali  cotanto  possono  l'abitudine  e le 


■ (1)  Le  prìncipali  opere  che  ci  serrirono  di  guida  e che  abbiamo  consultato  per 
U compilazione  di  questo  lavoro  sono  l' Idrologia  drgli  S/ati  Sardi  pubblicata  fio 
dal  1823  dal  compianto  nostro  concittadino  B.  Bertini,  e ristampata  nel  1843;  le 
varie  Monografie  che  abbiamo  potuto  raccogliere  ed  i trattati  speciali  di  Gam» 
behni,  di  Capsoni,  di  Caporale,  di  Cbevaliez-de-Rivaz,  di  Lebert.  di  Lefort,  di 
Daraod*Fardel,  di  fierpin,  di  Paiissier,  ecc. 
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apparenze,  da  ciò  inas.simuiiieiite  proviene  che  la  maggior  parte 
degli  osservatori  speciali  che  hanno  scritto  intorno  alle  proprietà 
di  alcune  acque  minerali  hanno  dato  eguale  importanza  ai  ri- 
sultati dipciulcnli  dalle  loro  proprietà  speciali  o dominanti,  ed  a 
quelli  altri  secondarii  che  per  le  circostanze  accessorie  di  ogni 
trattamento  termale  aveano  potuto  osservare  nell’uso  delle  me- 
desime. Per  altro,  se  fra  questi  studi  se  ne  incontrano  alcuni 
latti  da  menti  più  lilosoliche  e severe , incontanente  si  scorge 
come  si  pos.sa  a ciascuna  sorgente  minerale  attribuire  la  sua  vera 
specialità  di  azione  e distinguere  da  questo  modo  d'agire  tulio 
suo  proprio  quelle  altre  molteplici  applicazioni  alle  quali  può  dar 
luogo,  e che  sono  di  tutt’altra  importanza  e di  un  ordine  di- 
verso. Ed  infatti  assai  facilmente  si  comprende  come  le  condi- 
zioni comuni  allo  insieme  della  medicina  termale  permettano  di 
ottenere  certi  effetti  identici  fra  loro  od  almeno  analoghi,  anche 
colle  sorgenti  più  difl'crenti  per  consliiuzione  minerale.  A.  prin- 
cipio la  cura  termale  inette  in  azione  una  serie  di  agenti  comuni 
indipendenti  dalla  constituzionc  propria  delle  acque,  e che  hanno 
gran  parte  nei  risultati  che  con  essa  cura  si  ottengono;  cosi 
l'acqua,  la  termalità  naturale  od  artilìciale,  gli  agenti  balneo- 
terapici cosi  svariati,  le  condizioni  igieniche  divei-se  prodotte  da 
un  cambiamento  di  ambiente,  di  regime,  ecc.:  a questo  s'aggiun- 
gano alcuni  principii  comuni  alle  acque  più  dissimili,  come 
l’acido  carbonico  libero;  le  basi  che  variano  poco  assai,  e si  ri- 
ducono quasi  sempre,  in  quanto  al  predominio,  alla  soda  ed 
alla  calce;  quei  principii  puramente  secondarii  rispetto  alla  con- 
slituzione  chimica  delle  acque,  ma  che  spiegano  apertamente 
l’azione  loro,  come  il  ferro,  e foi-s'anco  Taisienico,  e si  com- 
prenderà come  questo  insieme  di  circostanze  particolari  forma 
della  medicina  termale  un  lutto  omogeneo  d’una  importanza 
e sviluppo  alTatto  speciale. 

Ma  se  lasciando  a parte  le  analogie  si  considerano  sotto  un 
punto  di  vista  più  esteso  le  preponderanze  elTettive  di  quei 
principii,  la  cui  desigmuione  imporla  seco  una  serie  di  carat- 
teri particolari , si  comprende  ugualmente  che  nella  cura 
termale  clorurata  , bicarbonala  sodica  , bicarbonala  calcare  , 
bicarbonala  mista  , solfala  e ferruginosa  la  presenza  di  un 
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principio  cbiitiìco  o terapeutico  in  dose  sensibilmente  eccessiva, 
ovvero  la  mancanza  di  o^ni  carattere  chimico  o tenipcutico 
sensibile  deve  importar  dissomigbanze  e prestarsi  alla  specia- 
lizzazione metodica  dei  (gruppi  naturali  in  tal  modo  formati. 

Devesi  avvertire  inoltre  che  quest’  idea  di  specializzazione 
non  porta  seco  alcuna  vista  teorica.  Senza  alcuna  relazione 
colla  specificazione  propriamente  della,  essa  si  appo^;gia  su 
questo  o qucll'aliro  carattere  fìsico  o chimico  delle  acque  mi- 
nerali, in  quella  guisa  che  si  appoggia  sulla  mancanza  di  carat- 
teri ben  determinati,  e non  produce  alcune  conseguenze  nella 
pratica  applicazione.  La  specializzazione  delle  acque  minerali 
ha  un  duplice  significato:  ella  è un  fatto,  perchè  riconosciuta 
con  una  serie  di  osservazioni,  e si  può  alcuna  volta  stabilire  a 
priori,  non  fosso  che  per  analogie  fondate  sopra  esperienza 
anteriore  empirica  in  se  ma  ragionata  : ma  essa  è altresì  un 
metodo,  e come  tale  noi  qui  la  riguardiamo. 

La  nozione  delle  applicazioni  lerapeulìchc  delle  acque  mine- 
rali non  ha  potuto  a principio  essere  raccolta  che  in  punti 
isolali,  c tale  fu  esposta  nelle  monografie.  11  continuare  ora 
questi  studi  isolati  è lo  stesso  che  il  voler  mantenere  l'idro- 
logia medica  allo  stalo  d’infanzia.  Questi  elementi,  d’altronde 
indispensabili  per  le  nostre  cognizioni,  renderebbero  vani  i 
nostri  sforzi  so  ci  dovessimo  solo  contentare  delle  nozioni  che 
ciascuno  di  essi  ci  apporla.  Noi  dobbiamo  cercar  un  confronto 
fra  gli  etVetti  fisiologici  c terapeutici  di  ciascuno  dei  gruppi 
naturali  in  cui  sono  separale  le  acque  minerali,  e di  ciascuna 
di  queste  fra  di  loro,  per  dedurre  da  questo  conironto  le  ana- 
logie e le  dissomiglianze;  perciò  data  un  acqua,  non  si  tratta  dì 
cercare  tutte  le  applicazioni  alle  quali  si  può  far  servire,  ma 
sibbene  data  una  malattia  si  deve  saper  conoscere  1'  acqua 
che  ad  essa  meglio  conviene.  Cosi  anziché  un  metodo  fon- 
dalo sull’  incertezza  dei  latti  si  ha  un  metodo  di  specializ- 
zazione appropriato  alle  conoscenze  acquistate,  e se  i dati  non 
faran  diletto  nello  stabilirlo,  esso  deve  prestarsi  a certe  formolo 
od  almeno  ad  una  esposizione  che,  per  quanto  imperfetta  possa 
riuscire,  seivirh  sempre  di  guida,  o se  cosi  vuoisi,  sarà  un  punto 
di  partenza  per  studi  ulteriori. 
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Questa  specialiuazione  dev’  essere  studiala  dapprima  in  cia- 
scuna delle  divisioni  ammesse,  quindi  nelle  classi  che  ciascuna 
divisione  comprende,  e finalmente  in  oj^ni  acqua  minerale.  La 
maggior  parte  di  queste  acque  non  presentano  altre  applicazioni 
speciali  fuori  quelle  dei  gruppi  naturali  cui  appartengono; 
salvo  alcune  piccole  variazioni  nel  modo  di  applicazione  san- 
zionale dalla  esperienza  e che  si  possono  sovente  prevedere 
dallo  esame  particolare  della  loro  constituzione;  ma  intanto  han- 
novi  esempi  dei  quali  conviene  tener  conto,  e che  effettiva- 
mente dimostrano  la  necessità  che  lo  studio  della  specializza- 
zione discenda  fino  alle  individualità  termo-minerali. 

Tutte  le  classi  di  acque  minerali  non  hanno  egualmente  delle 
specializzazioni  ben  definite;  e questo  sovratulto  dipende  dal 
carattere  della  loro  mineralizzazione,  dalle  proprietà  terapeu- 
tiche inerenti  ai  principii  che  in  esse  predominano  ed  alla 
maniera  con  cui  questi  si  comportano  cogli  altri. 

Le  acque  solfuratc  sono  fra  tulle , quelle  che  presentano 
applicazioni  speciali  meglio  definite,  benché  siano  di  tutte  le 
meno  ricche  in  principii  minerali  ; e questo  è perchè  il  prin- 
cipio solforoso  che  le  caratterizza  ha  delle  applicazioni  tera- 
peutiche assai  definite,  c si  svolge  del  resto  dalla  loro  com- 
posizione con  una  facilità  di  cui  non  si  rinviene  altrove  lo 
esempio. 

Vengono  in  seguilo  le  acque  clorurale  sodiche,  e sono  no- 
tevoli per  la  preponderanza  del  cloruro  di  sodio,  per  la  sua 
forte  dose,  e per  la  stabilità  della  loro  constituzione. 

Le  acque  bicarbonato  offrono  già  specializzazioni  meno  pre- 
cise. Il  loro  principio  dominante  meno  fisso,  meno  definito  per 
se  stesso,  meno  attivo  terapeuticamente  può  prestarsi  ad  ap- 
plicazioni forse  più  estese , ma  meno  determinale  e meno 
precise. 

Quanto  alle  acque  solfate,  salvo  il  piccolo  gruppo  delle  sol- 
fate sodiche  0 magnesiache,  non  offrono  che  specialità  di  ap- 
plicazioni secondarie , dipendenti  appena  dalla  loro  cliiinìca 
constituzione,  alla  quale  non  si  possono  assegnare  proprietà  te- 
rapeutiche dirette. 

In  somma  si  può  dire  che  la  specializzazione  delle  acque 
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minerali  é tanto  meglio  determinala,  quanto  più  sono  pronun- 
ciati i caratteri  chimici  del  gruppo  cui  esse  appartengono. 

Termineremo  con  una  osservazione  importante  ed  é,  che  il 
predominio  delle  basi  sodiche  sembra  una  condizione  ne- 
cessaria perchè  le  acque  minerali  posseggano  di  loro  natura 
proprietà  attive,  epperciò  una  specializzazione  determinala.  Le 
stesse  acque  solfurate  non  fanno  eccezione  a questa  regola, 
benché  basti  la  presenza  del  principio  solluralo  per  comunicar 
loro  proprietà  comuni  pressoché  identiche.  Ma  nelle  bicarbo- 
nale  e nelle  solfate  Tattiviià  speciale  va  diminuendo  di  mano 
in  mano  che  dalle  basi  sodiche  si  passa  alle  basi  miste,  e da 
queste  si  discende  alle  busi  calcari.  Quanto  alle  basi  magne- 
siache, esse  hanno  una  importanza  terapeutica  asssai  piccola  e 
servono  appena  a distinguere  le  acque  analoghe  più  decisa- 
mente calcari. 

La  specializzazione  delle  acque  minerali  costituisce  la  base 
necessaria  per  l’ intelligenza  terapeutica  delie  loro  applicazioni. 
SilTalto  studio  , altrettanto  difficilè  quanto  utile,  é destinato 
a portare  ottimi  risultali  nella  pratica  idrologica. 


PARTE  SECONDA 


Acque  minerali  d'Ilalla  in  particolare. 


Le  acque  minerali  in  Italia  sono  cosi  abbondanti  per  nu-  • 
mero,  cosi  svariate  per  qualit<’i,  che  offrono  tipi  distintissimi 
di  tutto  le  mineralizzazioni  ed  a tutte  le  temperature. 

La  composizione  delle  sorgenti  non  è certamente  indipen- 
dente dalle  condizioni  mineralogiche  c geologiche  del  suolo,  in 
cui  sciituriscono.  Infatti  se  si  può  credere  che  alcuni  elementi 
delle  acque  minerali  risultino  da  fenomeni  estranei  agli  strati 
immediatamente  sottoposti  alla  loro  scaturigine,  si  deve  però 
ammettere,  che  molti  di  questi  materiali  esistono  nel  suolo 
che  esse  attraversano,  sia  che  si  trovino  sotto  la  medesima 
forma  che  rivestono  poscia  nelle  acque,  sia  che  abbiano  an- 
ticipatamente subito  una  trasformazione  che  renda  ragione  delle 
loro  combinazioni. 

In  generale  le  sorgenti  minerali  d’Italia  partecipano  dal  lato  dei 
versanti  delle  Alpi  della  composizione  granitica,  e deU’Appcnnino 
delia  composizione  calcare,  e duU'altro  lato  la  loro  natura  cor- 
risponde alle  due  striscio  di  materie  vulcaniche  che  si  esten- 
dono fino  all  estremitò  della  Sicilia.  1 cloruri,  i sali  calcari,  e 
sopratutto  il  ferro  predominano  in  quelle  acque  che  appartengono 
alle  regioni  superiori  c centrali  d'Italia:  vi  si  trova  eziandio 
il  gaz  acido  carbonico  libero  in  notevoli  proporzioni. 
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Nel  Piemonte,  come  nel  Lombardo-Veneto,  eccetto  la  parte 
montagnosa  Ih  dove  sorgono  le  masse  granitiche,  e dove  sì 
presentano  in  grandi  masse  le  roccie  melamoriìche,  il  terreno 
in  generale  appartiene  alle  formazioni  secondarie  e terziarie. 
— Numerose  sono  le  sorgenti  minerali,  massime  nel  Piemonte, 
di  cui  alcune  di  elevata  temperatura,  come  Acqui , Valdierì , 
Vinadio,  ecc.  Esse  appartengono  dì  preferenza  alle  classi  sol- 
furate,  alle  solfate  ed  alle  ferruginose,  ecc. 

1/  isola  di  Sardegna  offre  un’  ossatura  di  terreni  primitivi  , 
intorno  ai  quali  sonsi  successivamente  legati  differenti  terreni 
di  formazioni  posteriori  ; vi  abbondano  particolarmente  sulla 
costa  occidentale  vulcani  estinti  e materie  vulcaniche.  Le  sor- 
genti minerali  vi  sono  assai  numerose,  e benché  abbiano  una 
rinomanza  antica,  sono  perù  quasi  tulle  sprovviste  di  stabili- 
menti. Fra  le  principiili  si  notano  quelle  di  Casteldoria,  di  For- 
dongianus,  Benetulti,  S.  Martino,  ecc.  La  maggior  parte  ap- 
partengono alla  classe  delle  solforate,  e sono  termali. 

La  Toscana  presenta  su  vari  punti  del  suo  suolo  il  ravvici- 
namento di  terreni  vulcanici  colle  formazioni  secondarie  e ter- 
ziarie della  catena  degli  Appennini.  Essa  conta  un  numero 
grandissimo  dì  sorgenti,  di  cui  si  fa  uso  in  medicina.  La  mag- 
gior parte  appartengono  alle  divisioni  delle  clorurate , delle 
solfate  e delle  ferruginose;  c di  queste  sonvene  alcune  la  cui 
termalilh  supera  50  centigradi:  le  più  frequentate  sono  quelle 
di  Montecattini,  di  Lucca,  di  Pisa,  dì  Roselle,  di  S.  Filippo,  ecc. 

Nell’  isola  d’Elba , ove  attorno  a grandi  masse  granitiche 
predominano  le  roccie  metamorfiche,  scaturiscono  poche  sor- 
genti non  termali  ed  appartenenti  alle  divisioni  delle  feiTu- 
gìDose,  delle  solfate  e delle  clorurate  sodiche.  Alcune  notizie 
dell’età  romana  proverebbero,  che  queste  acque  erano  utiliz- 
zale ift  tempi  antichi,  ma  ora  sono  cadute  in  piena  dimenti- 
canza. 

La  parte  meridionale  d’Italia  offre  una  vera  ricchezza  idro- 
logica. 11  suolo  di  Napoli  appartiene  ad  una  formazione  vul- 
canica, e meritano  di  essere  studiate  e le  molte  acque  mine- 
rali di  diversa  temperatura,  ed  i fenomeni  ignei  di  cui  é sovente 
lo  spettacolo.  Fin  dalla  più  remota  antichità  le  acque,  che  ivi 
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scaturiscono,  godevano  una  meritala  fama.  Plinio  le  vantò  e 
le  descrisse  ; e la  lradi/.ione  assicura,  che  sulla  via  di  Pozzuoli, 
a bordo  del  mare.  Cicerone  possedeva  per  suo  uso  particolare 
un  sontuoso  stabilimenlo  termale.  1 bagni  di  B.ija,  quelli  di 
Sinuesse,  e sopratutlo  le  acque  e le  stufe  d’ Ischia  attiravano 
all’epoca  romana  una  grande,  aflluenza  di  gente  quanta  ne 
possono  ora  attirare  i nostri  stabilimenti  di  primo  ordine.  Di 
queste  sorgenti  cosi  frequentate  in  quei  tempi  alcune  sono 
gih  scomparse  per  far  posto  ad  altre  analoghe  che  si  mani- 
festarono poi  a differenti  distanze  in  seguito  a perturba- 
menti vulcanici.  Ma  il  difetto  di  appositi  stabilimenti,  l'incu- 
ria  degli  abit.anti  furono  cagione  che  tutto  caidde  in  generale 
abbandono.  Delle  acque  di  Napoli  talune  sono  fredde  ed  ap- 
partengono alle  clorurale  sodiche  ; altre  sono  termali,  e sono 
pressoché  tutte  solforate  ; in  alcune  si  notano  grandi  propoi^ 
zioni  di  solfalo  di  ferro,  ed  uno  svolgimento  abbondante  di  gas 
acido  carbonico. 

L’ isola  d’ Ischia  è ricchissima  di  sorgenti  termali.  11  centro 
dell'isola  è occupato  dal  Vulcano  Epomeo,  e dappertutto  vi  sono 
delle  emanazioni  ignee,  fumarole  od  esalazioni  di  vapori  acquosi. 
Dietro  le  osservazioni  di  Chevaliez-de-Rivaz  la  temperatura 
delle  sorgenti  varia  da  32  centigr.  fino  a iOO.  La  loro  com- 
posizione predominante  le  fa  collocare  di  preferenza  fra  le  clo- 
rurate sodiche  , parecchie  fra  di  esse  sono  cariche  di  un’ab- 
bondante quantità  di  silice.  Le  più  utili  e le  più  usate  in 
medicina  sono  quelle  di  Fontano,  del  Bagno  d’ Ischia,  di  Ca- 
stiglione, di  Gurgitello,  di  Cappone,  di  Bagnofresco,  della  Rita, 
di  Santa  Restituta,  di  Citara,  di  Olmitello,  di  Nitroli.  — La 
maggior  parte  di  queste  acque  si  trova  nella  parte  setten- 
trionale dell’  Isola,  dopo  la  villa  d'ischia  fino  a Lacco,  e prin- 
' cipalmente  nei  dintorni  di  Casamicciola,  ove  oltre  le  rinomale 
acxjue  del  Gurgitello  scaturisce  una  moltitudine  di  altre  sorgenti 
calde  e minerali  che  formano  due  ruscelletti  che  vanno  a per- 
dersi al  mare.  Ed  è eziandio  nella  stessa  parte  dell’  Isola  che 
vedonsi  ad  uscire  dalla  terra  innumerevoli  fumarole  che  ali- 
mentano le  stufe  naturali  di  Castiglione,  di  S Lorenzo , ecc. 

La  Sicilia  abbonda  essa  pure  di  sorgenti  minerali;  e la  loro 
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natura  sta  in  rapporto  ora  con  masse  gessose  contenenti  solfo, 
ora  con  masse  granitiche  e vulcaniche,  come  si  osserva  verso 
l’estremilà  nord-est  dell’Isola  e intorno  all’Etna,  ed  ora  con 
estesi  terreni  calcari.  — Le  acque  termali  si  classificano  fra 
le  solforate  e solfate  ; tali  sono  Alcamo,  Ali , Sciacca,  Scla- 
fani:  all’opposto  le  acque  fredde  che  sono  pure  assai  frequenti 
appartengono  alle  solfurate,  clorurate-sodiche,  ferruginose,  bi- 
carbonale.  Queste  sorgenti  che  sarebbero  efficacissime  , non 
sono  quasi  conosciute  al  di  l?i  del  loro  recinto. 

In  tulle  le  parti  d’Italia  numerose  traccio  si  trovano , che 
attestano  la  grande  riputazione  che  godevano  le  nostre  acque 
minerali,  particolarmente  all’epoca  degli'  antichi  Romani.  Certó 
non  si  potrebbe  dubitare  che  questo  popolo  intelligente  non 
abbia  visitato,  frequentalo  ed  abbellito  i nostri  stabilimenti  ter- 
mali i più  celebri  ed  i più  conosciuti.  Molli  luoghi  conservano 
tuttora  delle  prove  irrecusabili  della  antica  loro  fondazione: 
le  scoperte  di  antichi  acquedotti,  di  resti  di  piscine,  di  colonne, 
di  capitelli,  di  altari  votivi,  di  medaglie,  di  bassi  rilievi,  ecc. 
sono  tante  vestigie  di  monumenti  che  trasmisero  alla  posterità 
la  riconoscenza  dei  popoli,  e che  i secoli  di  barbarie  c di  igno- 
ranza non  hanno  punto  impedito  ai  posteri  stessi  di  racco- 
gliere quest’eredità. 

Oggigiorno  l’ impulso  dato  dalle  colle  nazioni  all'  idrologia 
minerale,  e l’emulazione  crescente  in  questa  materia  di  pubblico 
interesse,  favorita  eziandio  grandemente  dalle  molteplici  e più 
facili  comunicazioni , lasciano  sperare  che  le  sorgenti  salutari 
del  nostro  bel  paese  avranno  un  avvenire  migliore  del  passato 
e più  degno  della  moderna  civiltà. 

Veniamo  ora  alla  particolare  descrizione  di  ciascuna  sorgente 
secondo  radoltala  classificazione. 
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CAPITOLO  PRIMO 

DIVISIONE  PRIMA 


Acque  minerali  Solfurate. 

Chiamansi  solfuraie  quelle  acque  che  sono  specialmente  ea- 
rjUerimtc  dalla  presenza  di  soll'iiri  solubili  o dell’acido  sol- 
fidrico (idro;ieno  solfurato).  In  queste  acque  il  solfo  si  trova 
0 sotto  forma  di  un  solfuro  solubile  alcalino  o terroso,  prin- 
cipalmente di  solfuro  di  sodio  o di  calcio,  oppure  sotto  forma 
di  gaz  solfidrico  in  dissoluzione  nelle  acque.  — Oltre  a questi 
clementi  contengono  ancora  altri  principii  mineralizzatori  di 
natura  diflcrenli  ed  in  proporzioni  sovente  considerevoli  ; tali 
sono  i solfati,  i cloruri,  i silicati,  i carbonati  ed  una  materia 
organica,  c talora  eziandio  gaz  acido  carbonico,  azoto,  ferro, 
iodio  ecc. 

Giova  però  osservare  che  le  acque  solfurate,  idrologicamente 
parlando,  sono  caratterizzate  dalla  sola  esistenza  più  che  dal 
predominio  del  principio  solfurato,  quando  manchi  nelle  me- 
desime una  proporzione  sufilcicntc  di  un  altro  principio  che 
meglio  valga  a caratterizzarle. 

Il  nome  di  solfurato  meglio  conviene  a queste  acque,  per- 
chè indica  che  il  carattere  loro  è desunto  dalla  presenza  dei 
solfuri;  quando  invece  la  licnominazionc  acqtM  solforosa  è assai 
più  generica,  c significa  un’acqua  minerale,  la  quale  contiene 
un  principio  solforoso  sotto  una  qualsiasi  forma;  di  queste 
acque  solforose  trovansenc  anco  nelle  altre  divisioni.  Secondo 
la  natura  del  terreno  dal  quale  emergono,  ed  i materiali  solidi 
e gazosi  che  contengono  , queste  acque  si  dividono  in  solfu- 
rale-sodiche  e sol  furate-calcari . Le  prime  emergono  da  ter- 
reni primitivi,  le  seconde  nascono  da  ten’cni  di  transizione  e 
moderni;  e questo  valse  anche  loro  la  denominazione  pratica 
di  acque  primitive  ed  acque  secondarie. 
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Le  acque  solfurate-sodiche  hanno  un’azione  che  differisce 
da  quella  delle  solfurate-calcari  e da  quella  delle  acque  che 
tengono  del  gaz  solfidrico  in  dissoluzione.  Queste  ultime  , il 
cui  principio  solforoso  è assai  volatile,  producono  degli  effetti 
più  pronti,  più  penetranti,  ma  meno  durevoli. 

Quasi  tutte  le  acque  solforate  attinte  alla  sorgente  sono 
limpide  e trasparenti,  ma  parecchie  s’intorbidano  poco  dopo 
essere  giunte  in  contatto  coll’aria  ; in  questo  ultiqjo  caso  il 
principio  solforato  delle  acque  si  modifica  più  o meno  pro- 
fondamente, e di  qui  hanno  generalmente  origine  deposizioni 
di  solfo  0 più  di  raro  polisolfuri;  nel  primo  caso  l’acqua  diventa 
biancastra,  nell’altro  assume  una  tinta  verdognola,  ed  in  tali 
circostanze  si  coprono  alla  superficie  di  una  pellicola  iride- 
scente sottile  assai. 

La  temperatura  delle  acque  solforate  è molto  varia:  un  gran 
numero  sono  termali  ed  anche  caldissime , altre  invece  sono 
fredde.  Quelle  che  lianno  una  temperatura  non  di  troppo  ele- 
vata, fra  i 25°  ed  i 35%  sono  generalmente  untuose  al  latto  ; 
il  loro  sapore  è dolciastro  e fatuo,  qualche  volta  un  po’amaro. 

La  loro  densità  o peso  specifico  varia  eziandio  non  per 
causa  delle  differenti  proporzioni  di  solfo  che  contengono,  pe- 
rocché questo,  principio  vi  esiste  sempre  in  piccolissima  quan- 
tità, ma  per  la  presenza  dei  sali,  della  soda,  della  calce  che 
ordinariamente  vi  si  trova.  Le  acque  solfurate  sono  fra  tutte  le 
acque  minerali  quelle  che  più  rapidamente  e profondamente  ri- 
sentono l’azione  alterante  dell’ossigeno  dell’aria.  Cosi  le  acque 
solfurate-sodiche,  senza  traccia  di  acido  solfidrico  libero,  esa- 
minale alla  loro  scaturigine  non  hanno  alcun  odore  caratte- 
ristico; ma  non  appena  hanno  assorbito  dell’ossigeno  dell’aria 
tramandano  un  odore  più  o meno  pronunziato  di  acido  solfi- 
drico volgarmente  paragonato  a quello  delle  uova  fracide. 
Nelle  acque  solfurate-sodiche  quest’odore  accresciutosi  pel 
contatto  dell’aria,  a poco  a poco  svanisce  a misura  che  pro- 
gredisce la  decomposizione  , mentre  le  acque  solfurate-calcari 
spandono  sempre  un  odore  assai  penetrante  di  acido  solfi- 
drico. Quelle  sviluppano  alla  sorgente  del  gaz  azoto  quasi 
puro,  e sono  in  generale  più  ricche  di  materia  organica  so- 
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labile;  quesle,  come  le  acque  solforose  in  genere,  Irascinano 
entro  le  nnasse  loro  un  miscuglio  di  azoto  e di  acido  carbo- 
nico. Le  prime  sono  sovente,  più  che  di  altri  sali , ricche  di 
cloruro  di  sodio;  queste  all’incontro  sono  più  ricche  in  prin- 
cipii  mineralizzatoci , ed  in  ispecie  più  cariche  di  solfato  di 
calce  da  cui  proviene  in  origine  il  loro  elemento  solforato. 
Quelle  sono  più  numerose , più  abbondanti , quasi  tutte  ter- 
mali, e presentano  una  reazione  alcalina  assai  pronunciala  ; 
queste  afl’ opposto  sono  solitamente  fredde,  e la  loro  alcalinità 
si  mostra  assai  minore. 

Sonvi  poi  delle  acque  cosi  dette  soll'urate  degenerate  che 
provengono  dalle  acque  solfurate-sodichc  che  hanno  subito  il 
contatto  deU'aria  e nelle  quali  il  solfuro  di  sodio  è scom- 
parso intieramente  per  far  posto  a qualche  carbonato , od 
iposolfito  0 solfito  di  soda:  vi  si  trova  la  materia  organica 
azotata  in  dissoluzione  : sono  egualmente  alcaline  come  le 
acque  solfurale  naturali , ma  non  possedono  più  nè  l’odore 
nè  il  sapore  delle  acque  solfurale.  Ciò  non  di  meno  esse  agi- 
scono ancora  suH'economia  come  se  contenessero  una  com- 
binazione di  solfo  analoga  alle  precedenti. 

La  proporzione  del  princi}iio  solforoso  nelle  acque  minerali 
è sempre  mollo  debole.  In  generale  il  peso  dei  solfuri  alcalini 
non  si  eleva  guari  al  di  là  di  10  cenligrammi  per  un  chilo- 
gramma  di  acqua  ; come  pure  il  volume  del  gaz  solfidrico  è 
sempre  in  minima  proporzione  rispetto  al  volume  dell’acqua 
medesima.  K un  errore  il  giudicare  che  un’acqua  sia  mollo 
solforata  perchè  essa  tramanda  un  forte  odore  di  uova  fracide. 
Le  acque  più  solfurale  esaminale  alla  sorgente  e fuori  del 
contatto  dell’aria,  non  hanno  quasi  odore  , c solo  lo  acqui- 
stano decomponendosi  sotto  l’ azione  dell’  ossigeno  dell’  aria 
in  cui  ha  luogo  lo  svolgimento  d’ idrogeno  solforato  che  è 
piuttosto  odoroso  ed  ha  il  carattere  speciale  delle  uova  cor- 
rotte. 

Per  riconoscere  la  quantità  dei  prinripii  solforosi  con- 
tenuti nelle  acque,  od  il  grado  di  loro  solforazione,  Dupasquier 
ha  inventato  un  processo  assai  ingegnoso  sebbene  non  per- 
fetto, al  quale  si  diede  il  nome  di  Solfìdrometria.  Esso  con- 
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siste  neH’impiego  di  una  soluzione  alcoolica  di  iodio,  che  si 
versa  col  mezzo  di  un’ampollina  graduata  in  un  volume  de- 
terminato di  acqua  solfurala,  dopo  di  avere  aggiunto  a que- 
st’acqua un  po’  di  colla  di  amido.  11  termine  dell’ operazione 
viene  indicato  dal  colore  azzurro  che  prende  il  liquido,  quando 
l’elemento  solforoso  che  esso  contiene  sia  stato  decomposto. 
11  iodio  sostituendosi  al  solfo  che  fa  parte  sia  del  solfuro  di 
sodio,  sia  dell’acido  solfidrico  contenuto  nell’acqua  solfurata, 
la  quantità  di  solfo  è l’equivalente  della  quantità  di  iodio  che 
è stata  impiegata. 

Le  acque  solforate,  come  si  è detto,  sono  in  generale  assai 
facili  ad  alterarsi  all’aria  atmosferica  ; l’acido  solfidrico  che 
esse  contengono  rimane  decomposto  dall’  ossigeno  dell’aria,  il 
solfo  si  depone  al  fondo  dei  bacini  o galleggia  sull’  acqua 
sotto  forma  di  una  pellicola  iridescente.  — In  molte  località 
il  solfo  reso  cosi  libero  dalle  sue  combinazioni  si  volatilizza,  si 
sublima  c va  a condensarsi  sotto  forma  di  incrostazioni  e di 
efflorescenze  di  un  bel  colore  giallastro. 

Esposte  ed  abbandonate  al  contatto  deH’aria  si  decompon- 
gono assai  prontamente  ; i solfuri  solubili  in  esse  contenuti  si 
cambiano  poco  a poco  in  iposolfiti  ed  in  carbonati  per  l’azione 
dell’ossigeno  dell’aria  e dell’acido  carbonico  che  contiene.  Al- 
lora le  acque  si  intorbidano,  imbianchiscono,  perdono  il  loro 
odore,  la  loro  solfurazione,  ed  in  seguito  anche  una  parte  delle 
loro  proprietà  medicamentose. 

Quest’  alterazione  dell’acqua  solfurata  pel  contatto  dell’aria 
è talmente  rapida,  che  basta  talvolta  il  tragitto  di  pochi  metri 
in  tubi  0 canali  non  ben  chiusi  per  determinare  notevoli  cam- 
biamenti nella  natura  delle  acque  stesse. 

Queste  acque  tengono  quasi  tutte  in  soluzione  una  materia 
azotata  particolare,  che  fu  chiamata  comunemente  baregina  o 
glerina.  Tale  materia  coll’evaporazione  si  depone  sotto  forma 
di  gelatina.  Essa  è una  sostanza  anorganica,  amorfa,  incolora, 
inodora,  di  un  sapore  fatuo;  è di  consistenza  mucilaginosa,  ma 
disseccata  si  trasforma  in  una  materia  semi-trasparente  avente 
l’aspetto  del  corno,  e che  ritorna  mucilaginosa  all’azione  del- 
l’acqua: insolubile  nell’alcool  e nell’etere , poco  solubile  nel- 
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l’acqua  bollente.  Le  acque  solfurate  la  tengono  in  soluzione 
ed  in  sospensione  ; essa  si  depone  nei  bacini  e nei  tubi  dei 
condotti  delle  acque  sotto  forma  di  masse  gelatinose  , che  si 
putrefanno  rapidamente  al  contatto  deH’aria,  producendo  alghe 
di  specie  particolari.  — Di  questa  materia , che  si  trova  in 
molte  acque  assai  abbondante,  già  abbiamo  diffusamente  par- 
lato quando  si  trattò  in  generale  delle  sostanze  organiche  con- 
tenute neU’acque  minerali  (1). 

Le  acque  solfurate  hanno  generalmente  diversi  gradi  di  at- 
tività e differenze  di  applicazione.  Non  è cosi  facile  di  trac- 
ciare a proposito  dell’applicazione  terapeutica  un  limite  pre- 
ciso fra  le  acque  solfurate-sodichc  e le  solfurate-calcari. 

Abbiamo  detto  che  il  principio  solfurato  esiste  ordinaria- 
mente nelle  acque  allo  stato  di  gas  solfìdrico,  ed  allo  stato  di 
solfuro.  — 11  modo  di  agire  del  solfo  sull'  economia  non  è 
lo  stesso  sotto  queste  due  forme.  Allora  quando  il  gas  solfi- 
drico è allo  stato  libero , e che  si  sviluppa  in  abbondanza  e 
facilmente  dalle  acque,  l’assorbimenlo  del  solfo  ha  luogo  per 
la  pelle  e per  le  vie  respiratorie,  ed  è rapidamente  portato  in 
circolazione. 

L’acido  solfidrico  assorbito  dai  polmoni  lascia  nel  sangue 
dopo  un  brevissimo  tempo  una  quantità  di  solfo  che  per  il 
solo  assorbimento  cutaneo  non  potrebbe  introdursi  nell’econo- 
mia. L’acido  solfidrico  decomponendosi  tosto  nel  .«angue  , il 
solfo  diventa  libero.  La  sua  ;izione  si  esercita  nello  stesso  tempo 
in  modo  generale  e locale,  ed  i fenomeni  di  eccitamento  non 
lardano  a manifestarsi.  — Per  tal  modo  le  acque  più  ecci- 
tanti non  sono  sempre  le  più  solfurate  : invece  sono  quelle 
che  lasciano  sprigionare  maggiore  dose  di  acido  solfidrico. 

Le  acque  solfurate  a base  di  solfuri  alcalini,  prese  in  bagno 
od  in  bevanda,  agiscono  solamente  sulla  pelle  o sulla  mucosa 
del  canale  digestivo.  L’assorbimento  del  solfo  non  ha  luogo 
che  in  leggiera  quantità  e con  lentezza.  L’azione  di  questo 
agente  è piuttosto  locale  che  generale  , o per  meglio  dire 
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quest’azione  senza  essere  esclusivaraenle  locale,  non  si  fa  sen- 
tire in  tutta  l’econoinia  che  dopo  un  tempo  più  o meno  lungo: 
ma  sebbene  meno  rapida , essa  non  è tuttavia  meno  efficace 
quando  si  tratta  di  curare  un’  affezione  locale  che  esige  il  con- 
tatto prolungato  dell’elemento  solforato  colle  parti  malate.  11 
solfuro  di  sodio  preso  internamente  a deboli  dosi,  viene  assor- 
bito, e dietro  esperienza  fatta  dal  Bonjean,  risulta  che  questo 
composto  è immediatamente  distrutto  nella  circolazione,  sotto 
l’ influenza  dell’ossigenazione  polmonare,  e tende  a passare  allo 
stalo  di  iposolfite  e di  solfile  : ed  è in  questo  stato  che  si 
trova  nelle  urine.  Secondo  Miulhe  ed  Astriè  una  parte  del  sol- 
furo assorbito  lascierebbe  sprigionare  nel  torrente  della  circo- 
lazione dell’  idrogeno  solforalo  sotto  l’influenza  del  gas  acido 
carbonico  contenuto  nel  sangue,  mentre  il  resto  di  solfuro  si 
ossigenerebbe  sempre  più  per  passare  allo  stato  di  iposolfito  e 
di  solfile. 

Vi  sono  dunque  due  specie  di  acque  solforose,  le  une  facil- 
mente decomponibili,  svolgono  una  grande  proponione  di  acido 
solfidrico  che  agisce  nello  stesso  tempo  sulla  pelle  e sui  pol- 
moni e la  loro  azione  é quasi  sempre  rapida  ed  immediata- 
mente generale.  Le  altre,  in  cui  il  solfuro  di  sodio  è il  prin- 
cipale elemento  mineralizzatore,  sono  più  stabili,  la  loro  azione 
è primitivamente  locale,  e non  si  fa  generale  che  mollo  len- 
tamente. Le  prime  meglio  convengono  quando  si  vuole  ecci- 
tare l’economia  in  una  maniera  viva  e rapida  ; la  loro  azione 
deve  essere  meno  durevole  che  quella  delle  seconde.  Le  acque 
che  si  decompongono  con  maggiore  lentezza  sono  ritenute  le 
migliori  per  guarire  le  piaghe,  le  ulceri,  le  fistole,  ecc. 

Gli  iposolfiti  ed  i solfiti  si  trovano  in  quantità  abbondanti 
in  molte  acque  solfurale  nelle  quali  il  solfuro  di  sodio  ha 
subito  per  effetto  dell’aria  un  principio  di  decomposizione.  — 
Astriè  ha  cercato  di  determinare  l’azione  che  questi  sali  eser- 
citano sull’economia,  e dalle  sue  ricerche  risulta  ; 1“  che  questi 
sali  sono  rapidamente  assorbiti  ; che  essi  esercitano  sulla 
materia  mucosa  ed  albuminosa  la  medesima  azione  sciogliente 
che  i solfuri,  ma  in  grado  minore  ; 3°  che  i due  sali  agiscono 
presso  a poco  nella  medesima  maniera,  solo  che  le  reazioni  sono 
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più  chiare  e più  pronte  coi  solfili  che  cogli  iposolfiti  ; 4’  che 
il  solfile  e l’iposolfite  di  soda  chiarificano  e rendono  più  fluido 
il  sangue,  e gli  danno  una  tinta  rosea  che  conserva  ; 5“  che 
questi  sali,  come  i solfuri,  non  hanno  che  una  debole  azione 
sciogliente  sui  coaguli  fibrino-sanguigni  ; 0°  finalmente  che  il 
solfile  e l’ iposolfile  di  soda,  considerati  sotto  il  punto  di  vista 
della  loro  azione  terapeutica,  devono  ritenersi  eguali  al  sol- 
furo di  sodio. 

Molte  acque  solfurate  sprovviste  di  gusto  e di  reazione  sul- 
furea devono  agli  iposolfiti  e solfili  che  esse  contengono  il 
privilegio  di  partecipare  all’azione  delle  acque  solfurate  nella 
cura  delle  malattie  in  cui  è indicato  il  loro  impiego. 

11  solfile  0 l’ iposolfite  di  soda,  presi  internamente,  produ- 
cono suU’organismo  dei  fenomeni  di  eccitamento  generale  ana- 
loghi a quelli  che  provoca  l’ ingestione  dei  solfuri  alcalini  ; 
questi  fenomeni  però  sono  assai  meno  manifesti  dopo  l’uso  di 
questi  ultimi.  L’azione  dell’  iposolfite.  o del  solfile  è più  dolce; 
essa  irrita  raramente  le  prime  vie  ; l’appetito  viene  provocato 
senza  bruciore  epigastrico,  il  corso  delle*  urine  aumenta  quasi 
sempre  notevolmente  (Astriè). 

Le  acque  solfurate-calcari  contenendo  maggiore  quantità  di 
principii  salini  ed  in  specie  di  solfato  di  calce,  ed  avendo  in 
generale  una  bassa  temperatura  ed  una  debole  alcalinità,  eser- 
citano sull’  apparato  gastro-intestinale  un'  azione  derivativa 
speciale  più  forte  di  quella  delle  acque  solfurate-sodiche. 

Le  solfurate-calcari  non  producono  un  eccitamento  cosi  vivo, 
cosi  diretto  come  le  solfurate-sodiche  ; la  loro  azione  è meno 
regolare,  meno  generalizzala;  esse  tendono  a localizzare  l'ec- 
citamento sulle  superficie  intestinali  e cutanee.  — Le  solfu- 
rate-calcari sono  più  stabili  che  le  sodiche  ; esse  perdono 
meno  prontamente  il  loro  odore  ed  il  loro  sapore  caratteri- 
stico quando  si  lasciano  esposte  all’aria  e si  conservano  in 
recipienti. 

Le  solfurate  degenerate,  cioè  quelle  in  cui  il  solfuro  di 
sodio  si  decompose  per  l'azione  dell’aria,  non  contengono  più 
altro  dopo  un  certo  periodo  di  questo  cambiamento  che  ipo- 
sollite  e solfile  di  soda. 
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Qualunque  sia  la  combinazione  in  cui  il  solfo  si  trova  nelle 
acque  solforale,  è certamente  alla  presenza  di  questo  principio 
che  bisogna  attribuire  le  loro  speciali  proprietà  medica- 
mentose. 

Il  solfo,  consideralo  come  sostanza  elementare  estranea  al- 
l'organismo, ha  delle  proprietà  eccitanti  assai  energiche  bene 
constatale.  — Non  solo  eccita  e stimola  le  parli  del  corpo, 
con  cui  si  trova  a contatto,  come  lo  stomaco  e la  pelle  ; ma 
esercita  eziandio  una  viva  reazione  suH’insieme  dell’organismo, 
sulle  funzioni  della  circolazione,  della  respirazione  e delie 
secrezioni. 

Le  acque  solforate  dapprincipio  risvegliano  la  vitalità  dell'or- 
gano gastrico,  ed  aumentano  l’appetito.  Introdotte  nella  circola- 
zione del  sangue , le  molecole  del  solfo  si  portano  in  tutto  il 
sistema,  ed  agiscono  su  tutti  i tessuti.  Il  polso  si  fa  attivo  e 
frequente  : tutte  le  funzioni  si  fanno  con  una  vitalità  novella; 
si  sente  un  certo  calore  interno  ; sopraggiunge  talora  dell’in- 
somnia  ed  un’  agitazione  che  Bordeu  paragona  a quella  del 
caffè.  — Ordinariamente  questi  differenti  fenomeni  finiscono 
poi  per  un  abbondante  sudore,  o per  una  copiosa  emissione 
di  urina,  ecc. 

Le  acque  solfurale  hanno  un’  azione  particolare  sul  sistema 
vascolare,  massime  sul  sistema  venoso  e sui  visceri  addomi- 
nali, sul  fegato,  sulla  milza , sull’  utero  e vasi  addominali  : 
dissipano  e risolvono  gli  ingorghi,  e favoriscono  il  compimento 
regolare  delle  funzioni  di  questi  diversi  organi  ; esse  provo- 
cano una  secrezione  più  abbondante  ed  un  afflusso  più  consi- 
derevole di  liquido  verso  la  mucosa  intestinale,  ed  esercitano 
cosi  un’azione  risolvente  e leggiermente  lassativa. 

Esse  hanno  un’azione  speciale  sugli  organi  sei  retori  ed  es- 
cretori, stimolandoli  ed  in  seguilo  cambiando  e facendo  mi- 
gliori le  qualità  delle  secrezioni  e delle  escrezioni  special- 
mente della  pelle,  della  membrana  mucosa  intestinale,  delle  vie 
respiratorie  e dei  vasi  assorbenti.  — Esse  agiscono  dunque 
secondo  i vari  ottani,  come  mezzo  risolvente,  fondente,  eva- 
cuante, diaforetico,  espettorante,  ecc. 

Per  la  cura  delle  alfezioni  cutanee,  massime  nelle  croniche 
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eruzioni,  nelle  erpeti,  ccc.  le  acque  solfurate  hanno  acquistalo 
una  giusta  e meritata  riputazione  ; esercitano  un’azione  locale 
che  diventa  evidente  quando  la  cute  è sede  di  un’  affezione 
morbosa  : queste  acque  la  rendono  di  migliore  aspetto,  le  im- 
primono un  nuovo  modo  di  essere  che  a poco  a poco  fa  ces- 
sare quel  lavorio  morboso  che  la  invadeva.  Esse  danno  alla 
pelle  della  forza  , della  resistenza  , della  morbidezza  , della 
freschezza,  e ne  rialzano  la  sua  energia  vitale. 

Inoltre  i bagni  colle  acque  solfurate  hanno  un’azione  gene- 
rale : durante  l' immersione  del  corpo  nell’acqua , si  fa  un 
assorbimento  di  principii  solforosi  che  rimonta  e mette  in  eser- 
cizio tutte  le  funzioni  organiche,  e dà  maggiore  attività  a tutte 
le  funzioni  nutritive. 

Le  acque  solfurate  producono  buoni  effetti  ogni  qual  volta 
si  tratta  di  espellere  dal  corpo  certi  prodotti  di  natura  anot^ 
male,  indurimenti,  depositi,  umori,  ecc.  che  sono  la  caus;i  od 
il  risultato  di  qualche  disturbo  morboso,  oppure  che  sosten- 
gono uno  stalo  di  malattia.  Il  solfo  tende  a sciogliere  ed  a 
neutralizzare  quelle  materie  eterogenee,  senza  del  che  reste- 
rebbero più  0 meno  fisse  nell’economia. 

L’esperienza  ha  già  constatato  i buoni  effetti  di  queste  acque 
sulle  costituzioni  che  presentano  certe  alterazioni  del  tessuto 
fibroso  ; nelle  affezioni  reumatiche,  artritiche  , nelle  malattie 
delle  ghiandole,  del  tessuto  dermoideo,  ecc.  In  questi  casi 
agiscono  ora  eccitando  le  funzioni  della  pelle  , degli  organi 
ghiandolari  ecc.  ora  facilitando  rdiminazione  dei  prodotti 
morbosi  che  sono  combattuti  dall’agente  idrosolfuralo.  Si  può 
supporre  infatti  che  i solfuri  di  sodio  o di  calcio  contenuti 
nelle  acque  solfurate  abbiano  la  proprietà  di  rendere  solubili 
le  materie  eterogenee  che  alimentano  le  croniche  infiamma- 
zioni della  pelle,  che  disturbano  ed  impediscono  le  funzioni 
degli  organi  secretori,  e reagiscano  in  modo  dannoso  sugli 
organi  dell’  innervazione  e sull’insieme  dell’economia.  — Cosi 
si  spiegano,  e per  le  proprietà  specifiche  del  solfo  contenuto 
nelle  acque  solforale,  e per  l’azione  che  queste  esercitano  sul 
sistema  assorbente,  come  sui  diversi  sistemi  di  organi,  i vari 
e differenti  effetti  che  esse  producono,  espellendo  dall’econo- 
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mia le  materie  eterogenee  o morbose,  neutralizzandole  , cor- 
reggendole, e finalmente  migliorando  la  natura  e la  qualità 
delle  diverse  secrezioni. 

Gli  elTetti  medicamentosi  delle  acque  solfurate  si  modificano, 
come  già  abbiamo  detto,  secondo  che  contengono  gas  solfi- 
drico libero,  0 dei  solfuri  alcalini , dell’ iposplfite  ecc.;  come 
pure  le  diverse  sostanze  saline  che  accompagnano  il  solfo  nelle 
acque  sollurate , e la  diversa  loro  temperatura  recano  delle 
importanti  modificazioni  nelle  loro  proprietà , siccome  verrà 
altrove  accennato. 

Per  ora  diremo  brevemente  che  le  acque  solfurate  sono  usate 
con  molto  successo  nelle  seguenti  malattie;  cioè  in  quasi  tutte 
le  indisposizioni  dipendenti  da  secrezioni  od  escrezioni  di 
una  cattiva  natura , da  alterazione  o da  composizione  viziata 
degli  umori  in  seguito  alla  presenza  di  materie  estranee  o mor- 
bose, specialmente  di  natura  psorica,  gottosa,  reumatica,  mia- 
smatica, erpetica  o metastatica,  da  malattie  sifilitiche  antiche, 
da  intossicamento  metallico  massime  di  mercurio , piombo  , 
arsenico  ecc.  Nelle  false  anchilosi,  tumori  bianchi,  indurimenti, 
rigidezze  e gonfiezze  articolari , nelle  malattie  delle  ossa,  carie 
scrofolose,  rachitide,  periostiti,  piaghe  antiche  d’arma  da  fuoco, 
tragitti  fistolosi  ecc.  In  tutti  quei  casi  infine  in  cui  bisogna 
espellere  sostanze  anormali  e viziate.  — Nelle  malattie  croni- 
che della  polle  risultanti  da  un’alterazione  o dalla  soppressione 
delle  funzioni  di  quest’  organo;  secrezioni  di  cattiva  natura  ; 
esantemi  cronici,  dartri,  scabbie,  prurigine,  impetigini  antiche, 
ulceri  atoniche  o varicose  ecc.,  blefariti,  oftalmie  e ganglioniti 
scrofolose  ecc. 

In  queste  ultime  malattie  le  acque  clorurate  solforose  sono 
forse  più  specialmente  indicate.  — Nelle  malattie  delle  mem- 
brane mucose  che  fanno  seguito  ad  una  debolezza  locale,  o 
ad  una  irritazione  antica  accompagnata  da  secrezioni  abbon- 
danti esagerate  o viziate  pei  catarri  cronici  delle  mucose  respi- 
ratorie, della  vescica,  dell’uretra,  dell’utero;  nelle  bronchiti, 
faringiti,  metriti,  enteriti  croniche,  blenorree,  leucorree,  ame- 
norree, clorosi  ecc.  — Negli  ingorghi,  lenti  dei  visceri  ad* 
dominali  ; ostruzioni,  imbarazzi  nella  circolazione  venosa  del 
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fegato,  della  milza,  dell’apparato  della  vena-porta  , dei  vasi 
emorroidali,  della  circolazione  venosa  dell’  utero  ecc.  — Nelle 
neuralgie  sciatiche  e faciali,  in  parecchie  neurosi,  paralisi  gene- 
rali e paiziali  ; sopratutto  se  queste  malattie  sono  il  seguilo 
di  retrocessione  o metastasi  di  esantemi,  di  dartri,  dì  scabbie, 
di  sifilide  , di  adezioni  gottose  o reumatiche.  — In  tutte  le 
accennate  malattie,  le  acque  solforate  sono  un  eccellente  ri- 
medio ed  i loro  effetti  saranno  ancora  più  certi , sopratutto 
quando  la  malattia  è ostinata  ed  inveterata,  se  si  fa  la  scelta 
di  acque  solforate  calde  e che  contengano  eziandio  una  certa 
quantità  di  sostanze  saline,  dì  sali  lassativi  e diuretici,  di  sol- 
fati, di  carbonati,  secondo  le  indicazioni  richieste  dalla  natura 
e dal  grado  della  malattia  e dalla  constituzione  del  malato  ecc. 
(Hehpin). 

Le  acque  solforale  sono  poi  generalmente  controindicate  nei 
casi  di  pletora  generale  e di  disposizione  alle  congestioni  attive, 
alle  emorragie,  massime  a quelle  dei  polmoni  ; nelle  persone, 
in  cui  il  sistema  vascolare  è facilmente  irritabile,  ed  in  gene- 
rale in  tutte  le  malattie  che  sono  in  stato  acuto. 

Ma  delle  molteplici  indicazioni  e controindicazioni  di  queste 
acque,  se  ne  parlerà  meglio  ancora  nella  terza  parte  di  questo 
libro,  ove  verranno  esposti  alcuni  cenni  teorico-pratici  delle 
varie  malattie  in  rapporto  colla  medicazione  rainero-lermale. 
Passiamo  alla  descrizione  delle  singole  sorgenti  minerali  che 
appartengono  alle  varie  classi  della  divisione  delle  acque  sol- 
furate. 
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CLASSE  PRIMA 

ACQUE  MINERALI  SOLFCRATE  - SODICHE 


REGIONE  PRIMA  - ITALIA  SETTENTRIONALE 


Di  Eli  FerrDzii  {vkoviscià.  di  sassari) 


Nella  Nurra  da  un  teiTeno  denominalo  il  Pisano,  proprietà 
di  Gerolamo  Berlinguer , dislanle  da  Sassari  Si  chilometri , 
prende  la  sua  sorgente  l’acqua  Ci  Li  Ferriztii.  Essa  è lim- 
pida se  serbasi  in  vasi  chiusi  ; ma  esposta  al  contatto  del- 
l'aria acquista  un  colore  che  tende  al  latte,  diventa  torbidiccia 
e spande  odore  di  uova  fracide  , è dotata  di  sapore  amaro , 
spiacevole , slitico  atramentario. 

La  sua  temperatura  è di  26  C.,  il  suo  peso  specifico  = 1,003. 

All’analisi  chimica  somministrò  per  ogni  500  grammi: 


Acido  solfìdrico 0,1800 

Bicarbonato  di  calce 0.0^53 

— di  magnesia 0 4010 

— di  ossida  di  ferro 0,1710 

— di  soda 0,4100 

Cloruro  di  calcio 0,01 00 

— di  sodio 0,0070 

— di  magnesia 0,0075 

Solfato  di  magnesia 0,0195 

— di  soda 0,0750 

— di  calce 0.0090 

Silice  con  sostanze  organiche 0,0330 

Perdita 0,0450 


Grammi  1 ,0005 


Acqua  pura  i98,9903 

L’acqua  Di  Li  Ferrizzìi  si  crede  utile  ed  elTìcace  nelle  ma- 
lattie di  languore,  e particolarmente  nella  clorosi,  nelle  ame- 
norree, negli  ingorghi  del  fegato  , nelle  emorragie  passive  , 
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nelle  leucon'ee,  nella  gastralgia,  nelle  diarree  croniche  dipen- 
denti da  debolezza  vera  della  membrana  mucosa  intestinale  , 
ed  in  simili  altri  malori,  nei  quali  sono  indicati  i preparati 
solfomarziali.  Ma  per  l’acido  solfidrico  che  in  dette  acque  si 
contiene  abbondevolmente,  hanno  esse  altresi  comune  l’azione 
medicamentosa  colle  acque  minerali  solforose:  quindi  sono  ef- 
ficaci nelle  malattie  cutanee , compresovi  l’eczema  e le  sue 
differenti  forme  nei  reumatismi  semplici  o consociati  ad  in- 
gorghi articolari,  nelle  sciatiche  anche  ostinate,  nelle  anchilosi 
incomplete,  nelle  vecchie  distorsioni  e nelle  contratture  mu- 
scolari e tendinose  provenienti  da  ferite  d’arma  da  fuoco,  ecc. 


Di  lia  Ferrù  (pbovuicià  di  sassàri). 

Nel  dipartimento  della  Nurra,  ed  a distanza  di  dieci  chilo- 
metri dalla  sorgente  anzimenzionata  di  Li  Ferrizzi , sgorga 
l’acqua  di  la  Ferri  da  un  terreno  non  ceduto  ancora  in  pro- 
prietà ad  alcuno  dal  Municipio  Sassarese.  Quest’acqua  è in- 
colora, limpidissima,  ha  odore  ingrato  d’acido  solfidrico,  sa- 
pore amarognolo  ed  astringente. 

La  sua  temperatura  di  16  C.,  il  suo  peso  specifico  = 1,005. 

Per  l’indagine  chimica  si  svelarono  in  essa  i seguenti  co- 
stituenti per  ogni  500  grammi; 


Acido  solfidrico 0,4970 

— carbonico 0,2410 

Cloruro  di  calcio 0,0200 

— di  magnesio 0,0090 

— di  sodio 0,0080 

Bicarbonato  di  calce 0,1540 

— di  magnesio t,1288 

— di  ossido  di  ferro 0,2670 

. — di  soda 0,3860 

Solfato  di  magnesia 0,0386 

— di  soda 0,0400 

— di  calce 0,0090 

Silice  e sostanze  organiche 0,0256 

Perdita 0,1790 


Grammi  2,0030 
Acqua  pura  497,9970 

Le  proprietà  terapeutiche  sono  identiche  alla  precedente , 
come  identiche  sono  perciò  le  applicazioni  alle  malattie. 
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Ad  un  chilometro  da  Rivalba  , mandamento  di  Gassino , 
nella  piccola  valle  di  l.ampiano,  quasi  a livello  di  un  piccolo 
niscellello  denominalo  la  Papurella,  sulla  sinistra  di  esso  tro- 
vasi una  sorgente  solfurala  la  quale  scaturisce  dalle  fessure  di 
un  terreno  tofaceo  e lascia,  ove  scorre,  un  sedimento  solfu- 
lalo  biancastro.* 

Kssa  è limpidissima,  tramanda  un  intenso  odore  di  solfuro 
di  potassa  sensibile  àd  una  certa  distanza  , il  sapore  suo  è 
solforoso,  la  temperatura  da  8”  a 10“. 

11  prof.  Berlini  fu  il  primo  a riconoscere  questa  sorgente  , 
e fattane  l’analisi  trovò  ch'essa  conteneva  gas  idrogeno  sol- 
furato;  carbonaio  di  soda;  solfato  di  soda;  cloruro  di  magnesio 
e carbonato  di  calce. 

L'acqua  di  Lampiano  potrebbe  adoperarsi  con  successo  in 
quelle  malattie,  per  cui  si  prescrivono  le  acque  solforose  fredde, 
ma  fin  qui  fu  sempre  trascurata. 

niurlMnso  (pROTDiciA  d’alessàmiru). 

Alle  falde  del  colle  di  Monte-lungo  che  fa  parte  della  cosi 
delta  Valle  Salsa  che  si  stende  fra  Murisengo  ed  Alfiano  sca- 
turisce in  gran  copia  una  sorgente  che  altre  volle  chiamavasi 
la  fontana  del  Ciotto,  e poi  venne  della  la  Pirenta  di  Murisengo. 

Quest’acqua  è limpida  nello  scaturire , ma  rimanendo  al- 
quanto in  riposo  od  esposta  all’aria  libera  diventa  lalliginosa; 
è saponacea  al  tatto  e tramanda  forte  odore  d’idrogeno  sol- 
furato  anche  a grande  distanza.  Il  suo  sapore  è lalor  più,  lalor 
meno  sensibilmente  epatico , amaro,  leggermente  salso  e nau- 
seante, e queste  qualità  tutte  ella  perde  in  breve  tempo  an- 
che quando  venga  esattamente  rinchiusa  in  vasi  otturati.  Nella 
state  la  sua  temperatura  è inferiore  a quella  deU’aria  am- 
biente, il  suo  peso  specifico  è alquanto  maggiore  di  quello 
dell’acqua  comune.  In  un’antica  analisi  che  fece  di  quest’acqua 
il  chimico  Fontana,  vi  riconobbe  « un  principio  minerale  ch’é 
lo  solfo  combinalo  colla  magnesia,  con  cui  forma  un  fegato  di 
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solfo  terroso  (solfuro  terroso);  cinque  grani  per  libbra  di  sale 
Glauber  (solfato  di  soda),  due  di  sai  marino  con  un  po'  di  sai- 
nitro  e di  terra  argillosa  >. 

L’acqua  della  Pirenta  è prescritta  con  favorevole  successo 
nelle  malattie  cutanee  di  natura  scabbiosa  ed  erpetica  ; nelle 
cosi  dette  ostruzioni  dei  visceri  addominali,  nell’anoressia  , 
neU’ipoeondriasi,  negli  edemi  delle  estremith  inferiori,  e gode 
di  una  certa  celebrità  fra  le  altre  acque  di  analoga  natura  che 
s’incontrano  nella  stessa  provincia.  Sembra  eziandio  assai  gio- 
vevole nelle  affezioni  del  sistema  linfatico  e ghiandolare  , e 
nelle  infermità  dipendenti  da  retrocessione  di  affezioni  cutanee. 

Numeroso  abbastanza  è il  concorso  a questa  sorgente  si  per 
bere  le  sue  acque,  come  per  trasportarle  altrove. 


Oddliii  (provincia  w sa.ssari). 

Nel  territorio  d’ Omni  a distanza  di  i5  chilometri  da  questo 
villaggio  dirigendosi  al  N.  0.  scaturisce  l’acqua  minerale  detta 
d’Oddini,  che  viene  raccolta  in  una  vasca  di  granito,  nella 
quale  l’infermo  trovasi  al  riparo  dei  raggi  dtl  sole  pel  mezzo 
di  una  capanna,  che  ha  per  base  una  cinta  di  muro  a secco. 
Essa  è limpida,  incolora,  di  sapore  amarognolo,  sa  alquanto 
dell’odore  dell’acido  idrosolforico;  ridona  alla  carta  tornasole 
il  colore  azzurro  divenuto  rosso  per  l’azione  degli  acidi. 

La  sua  temperatura  è 23°  C.,  il  suo  peso  specifico  :=  1,006. 

In  un  litro  di  essa  si  contengono; 


Acido  solfidrico 0.0978 

Cloruro  di  sodio  0,0281 

— di  calcio 0,0096 

— di  magnesio 0,01 1>0 

Solfato  di  calce 0,UI20 

— di  magnesia 0,01  .'10 

— di  soda 0,02  iO 

Bicarbonato  di  calce 0,0850 

— di  magnesia 0,0940 

— di  soda 0,4.538 

— di  ferro 0,22t0 

Acido  silicico 0,1000 

Sostanza  organica  nitrogenata 0,0988 

Perdita 0,9000 


Grammi  2,1471 
Acqua  pura  997,8529 
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L'actjua  di  Oddini  essendo  idenlicu  uelin  sua  composizione 
a quella  di  Li  Ferrizzii  c di  La  Ferrò  or  ora  indicate  che 
scaturiscono  nella  stessa  provincia,  è naturale  che  abbia  pure 
identiche  a queste  le  sue  applicazioni  terapeutiche  e le  sue 
indicazioni. 


Ploaghe  (pRoviyciA  oi  sassari). 


Meno  di  due  chilometri  dista  da  l’ioaghe  la  collina  , sulle 
cui  falde  si  noverano  tre  scaturigini,  facili  ad  essere  riunite, 
di  un'acqua  medicinale  limpidissima  , inodora , incolora  e di 
sapore  acidelto. 

La  sua  lemper-itura  è di  6 C.,  il  suo  peso  specifico  = 1,01 660. 

Per  ogni  chilogramma  offerse  i seguenti  costituenti; 


Acido  carbonico 0,6400 

Bicarbonato  di  catce 0,t0l0 

— di  ossido  di  ferro 0,5G20 

— di  soda 0,H40 

Ctoruro  di  catcio 0,0220 

— di  sodio 0.0120 

Bicarbonato  di  magnesia 0,2130 

Ctoruro  di  magnesio 0,02  tO 

Sotfato  di  soda 0,0 190 

— di  magnesia 0,0291) 

— di  calce  . 0,0280 

Solfuro  di  sodio 0,0170 

— di  calcio 0,02z0 

Acido  silicico Q,0t60 

Perdita 0,1840 


Grammi  2,0000 
Acqua  pura  998,0000 


L'azione  terapeutica  dell'acqua  di  Ploaghe  essendo  identica 
a quella  di  Li  Ferrizzii  è perciò  indicata  nelle  stesse  malattie. 


Sani*  Fede  (protuicu  di  toroio). 

A quattro  chilometri  all'ovest  di  Cavagnolo  presso  Brusasco 
in  fondo  d'una  valletta  delta  di  Santa  Fede , dal  nome  di 
un'abbadia  che  quivi  si  trova , scaturisce  una  sorgente  solfu- 
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rosa  assai  piccola,  che  venne  per  la  prima  volta  nel  1815 
saggiata  dal  prof,  di  Chimica  Giuseppe  Lavini. 

Essa  offre  tutti  i caratteri  delle  acque  solforate  ; contiene 
una  grande  quantità  di  gas  idrogeno  solforato,  acido  carbo- 
nico, aria  atmosferica;  solfato  di  soda  in  proporzioni  pressoché 
uguali  a quelle  che  si  trovano  nelle  acque  di  S.  Genesio,  una 
tenue  quantità  di  carbonato  di  soda  e qualche  molecola  di 
selce.  — Quest'acqua  scaturisce  in  pochissima  quantità,  e non 
serve  finora  agli  usi  medici. 


Sani' Omoboiio  (provincia  di  beroamo). 


In  vai  d'imagna  a 30 . chilometri  da  Bergamo,  dal  ponte 
Giovino  procedendo  altre  due  ore  di  viaggio  a piedi  od  a ca- 
vallo per  la  piazza  di  Mazzoleni  si  arriva  alla  fonte  minerale 
di  Sani’ Otnobono  posta  in  un  seno  di  monte  detto  Vai-Bettola. 
Ne’  dintorni  della  sorgente  stanno  i villaggi  di  Mazzoleni,  Vai- 
secca, Bota  di  dentro  e Rota  fuori  ove  si  ricoverano  gli  ac- 
correnti in  mancanza  di  appropriato  stabilimento  nelle  locande 
o presso  i privati.  Oltre  questa  .sorgente  principale,  altre  due 
di  natura  identica  si  trovano  nelle  vicinanze,  c queste  benché 
povere  d’acqua  pur  somministrano  un  utile  fango  naturale. 
L’acqua  di  Sant’Omobono  scaturisce  dalla  fessura  d’iina  roccia 
di  calcare  bituminifero  sparso  di  pirite  (ferro  solforato  giallo). 
Sentesi  a qualche  distanza  il  suo  odore  epatico  che  da  essa 
svanisce  col  tempo,  come  il  suo  sapore  naturale  che  appena 
attinta  l’acqua  é dolcigno-acidetlo  assai  marcato,  ma  grado 
grado  s’indebolisce  e lascia  un  gusto  amaro-salino. 

11  suo  peso  specifico  é 1 ,002  ; ma  es.sa  contiene  molte  • 
bollicine  d’aria  che  , appena  vien  messa  in  un  bicchiere  , si 
estricano  e vengono  a rompersi  alla  superfìcie;  presa  alla  pres- 
sione normale  ed  alla  sua  temperatura  naturale  di  16",  si  trova 
il  suo  peso  specifico  di  soli  0,995. 

Secondo  un’analisi  eseguila  dal  P.  Ottavio  Ferrano  nel  1840, 
un  litro  di  quest’acqua  contiene; 
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Gas  acido  soIBdrico cent,  cubi  3.1,101 

— carbonico  ....  » 87,'24i 

Carbonato  di  calce grammi  0,1066 

Solfalo  di  magnesia > 0,2204 

— di  soda » 0,6062 

— di  calce » 0,1685 

Cloruro  di  sodio > 0,3401 

— di  magnesio  ....  » 0,1977 

— di  calcio » 0,0839 

Materia  organica > 0,09.50 

Silice > 0,01.50 

;\cqua ' » 997,96.54 


Sostanze  fìsse  ed  acqua  grammi  999,8258 

Gli  abitanti  dei  dintorni  adoperavano  già  da  un’epoca  assai 
lontana  quest’acqua  la  quale  deve  certamente  la  sua  fama  cre- 
scente ai  felici  successi  ottenuti  nella  cura  di  mali  pertinaci. 
— Essa  giova  specialmente  contro  le  malattie  che  riconoscono 
per  causa  primitiva  un’alterazione  nella  naturale  composizione 
degli  umori  e che  si  manifestano  sotto  forma  d’irritazione,  od 
infiammazione  dello  stomaco,  del  fegato  o degli  intestini,  colle 
loro  manifestazioni  morbose  alla  pelle  od  alle  membrane  mu- 
cose di  v.arie  località  come  dell’utero,  delle  palpebre,  delle, 
vie  respiratorie  , qu.ali  sono  le  leucorree , le  oftalmie,  il  ca- 
t.arro,  ecc.  Giova  pure  per  le  malattie  locali  della  pelle,  come 
per  la  rogna  e forse  per  la  tigna,  c può  inline  coadiuvare 
alla  benefica  operazione  dei  rimedii  mercuriali  precedentemente 
posti  in  pratica  per  vincere  i resti  delle  malattie  sifilitiche  ecc. 


Taldlert  (provincia  di  cuneo). 

A 15  chilometri  da  Cuneo  giace  io  stabilimento  termale  di 
Valdieri  alle  falde  del  monte  Matto  in  una  pittoresca  valletta 
qu.asi  totalmente  occupata  dal  letto  del  torrente  Gesso  e dai 
fabbricati  di  antica  e di  recente  costruzione. 

Le  sorgenti  termali  di  Valdieri  si  trovano  a metri  H.'i4,50 
sopra  il  livello  del  mare;  nelle  più  calde  giornate  della  stale 
il  termometro  non  oltrepassa  i 15“  e scende  di  rado  al  di 
sotto  dei  10°,  e malgrado  la  prodigiosa  quantità  di  vapori  che 
s’innalzano  di  continuo  dalle  acque  termali,  l’atmosfera  è po- 
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chissimo  umida,  perchè  la  valletta  è ben  ventilala  e difesa  dai 
venti  del  Nord  dai  monti  del  Matto  e della  Mera. 

Le  principali  sorgenti  termali , eccettuata  quella  di  Santa 
Lucia,  scaturiscono  vicine  le  une  alle  altre  sulla  sponda  destra 
del  Gesso  alle  radici  del  Matto  da  granitica  roccia  formata  di 
gneiss  quarzoso  in  piccoli  grani  e durissimo,  e vengono  distri' 
buite  per  mezzo  di  canali  ai  fabbricati  sottostanti  per  le  varie 
operazioni  termali.  La  sorgente  di  Santa  I.ucia  scaturisce  alla 
base  del  monte  Stella  ; le  .altre  sorgenti  si  chiamano  di  San 
Martino  , di  San  Lorenzo  , dei  Polli , di  San  Carlo  , degli 
antichi  fanghi,  tutte  solforate,  la  vitriolala  e la  calda  purgante 
0 magnesiaca,  le  quali  sono  solfale  sodiche. 

Le  sorgenti  solforale  non  offrono  grandi  differenze  nei  loro 
caratteri  fisici  e chimici.  Sono  tulle  chiare  e limpide , tutte 
termali;  in  quella  di  Santa  Lucia  nuotano  filamenti  che  si  de- 
positano lasciando  facqua  in  riposo;  in  quella  di  San  Lorenzo 
e San  Martino  col  tem[io  si  separa  una  sostanza  bianca,  fioc- 
cosa, la  quale  probabilmente  prende  p.arle  essenziale  alla  for- 
mazione delle  cosi  delle  muffe. 

L’acqua  di  Santa  Lucia  e quelle  di  San  Lorenzo  e San  Mar- 
tino lasciate  all’aria  libera  tramandano  un  odore  d’  idrogeno 
solfurato  prodotto  dalla  decomposizione  delle  sost.anze  solforate 
lasciate  in  contatto  deH’ossigcno  deU’aria:  le  altre  sono  senza 
odore.  Hanno  tutte  un  sapore  amaro  abbastanza  sensibile  ed 
un  peso  specifico  di  poco  superiore  a quello  dell’acqua  di- 
stillata. 

1”  Acqua  di  Santa  Lucia.  — L’acqua  di  questa  sorgente 
era  gi.\  conosciuta  al  principio  del  secolo  XV  specialmente 
per  gli  effetti  mer.avigliosi  con  essa  ripetutamente  ottenuti 
nelle  malattie  degli  occhi  ai  quali  deve  il  suo  nome.  Dalla 
fama  di  questa  sorgente  , la  quale  oltre  all’  essere  la  più  an- 
tica s’acquistò  rinomanza  per  le  belle  e portentose  guarigioni 
operale  più  volle  .ai  Principi  della  Famiglia  Sabauda , si  può 
diro  abbia  avuto  origine  questo  stabilimento  balneario. 

Scaturisce  in  quantità  di  circa  75  litri  all’ora,  ed  è desti- 
nata per  i bagni  che  son  posti  in  quella  parte  dello  st.abili- 
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mento  che  si  chiama  il  Baraccone.  Quest’  acqua  è limpida  e 
trasparente , si  veg:gono  in  essa  dei  filamenti  bianchi  i quali 
si  depositano  sulle  pareti  dei  tubi  che  la  conducono  allo  sta- 
bilimento. È untuosa,  saponacea  al  tatto,  leggermente  amara 
e nauseosa;  quasi  inodora  alla  sorgente,  ma  tostochè  si  trova 
in  contatto  dell’aria  atmosferica  tramanda  l’odore  d’idrogeno 
solforato.  — La  sua  temperatura  è di  38“  65. 

Analizzata  dai  professori  Peyrone  e Brugnutelli  la  sua  costi- 
tuzione chimica  risultò  per  ogni  litro  di; 

Sostanze  fìsse grammi  0,30666 

in  cui  entrano 

Sostanze  fisse  organiche  . . . pergram.  0,04660 
— inorganiche  ...  * 0,26000 

e sono: 

Cioruro  di  sodio 

Solfato  di  soda 

Siiicato  di  soda 

— di  potassa  

Calce 

Magnesia 

Ossido  di  ferro  e di  manganese  . . 

Allumina 

Acido  fosforico 

Silice  

Sostanze  organiche  

Tracce  considerevoli  d’acido  solfidrico 
— Iodio  — Ammoniaca 

E tra  queste  i prelodati  chimici  accertarono  la  presenza  del- 
l’acido ipocrcnico,  c venne  trovata  una  sostanza  sui  generis, 
saponacea  , gelatinosa  chiamata  zoogene  e più  comunemente 
baregina,  di  cui  sono  a dovizia  fomite  queste  acque  , come 
diremo  più  sotto. 

2“  Acqua  di  San  Lorenzo  e di  San  Martino.  — In  faccia 
allo  stabilimento  detto  il  Baraccone,  alle  falde  della  montagna 
detta  il  Mallo  scaturisce  quest’acqua  in  due  polle  separate 
per  piccolo  intervallo  , le  quali  tosto  riunitesi  percorrono  un 
piccolo  tratto  sulla  rupe  stessa  lasciandovi  una  striscia  ros- 
sastra d’ossido  di  ferro  proveniente  dalla  decomposizione  delle 
pietre  ferruginose  che  le  acque  incontrano  nel  sotterraneo  loro 


grammi  0,04519 
» 0,09625 

» 0,04.334 

. 0,05350 

. 0,00825 

» 0,00006 

» 0,00036 

> 0,00174 

» 0,00241 

. 0,00397 

> 0,04666 
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corso.  Sifilstta  è la  quantità  d’acqua  somministrata  da  queste 
due  polle  che  potrebbe  giornalmente  bastare  a 500  o 600  ba- 
gnanti. Le  proprietà  fisico-chimiche  di  quest’acqua  sono  poco 
diverse  da  quelle  dell’acqua  di  Santa  Lucia  ; esaminata  alla 
scaturigine  e nel  bacino  formalo  dalla  rupe  i.«tessa  è incolora, 
e si  conserva  tale  per  alcun  tempo  se  viene  chiusa  in  un  re- 
cipiente di  vetro.  .Ma  però  conservata  lungo  tempo  finisce  per 
intorbidarsi,  farsi  viscosa  c quasi  aderente  alle  p.Treti  del  vetro 
senza  però  formare  alcun  deposito  sul  fondo. 

Nel  suo  corso  depone  sulla  superficie  del  suolo  una  ma- 
teria che  dà  origine  alle  muffe  , sostanza  imicosa  di  vario 
colore  ; rossa  fra  i 62"  e 56“  C.;  bianca  fra  i 54“  e 46“  C; 
verde-scura  fra  i 4.4“  e 34“  C. 

Secondo  i professori  Peyrone  e Brugnalelli  ogni  litro  di  que- 
st’acqua contiene: 


Sostanze  fìsse  organiche  . : . . . grammi  0,0800 

— inorganiche  ....  > 0,24t4 

cioè 

Acido  solfidrico grammi  0,0014 

ossia  cent,  cubi 1,18 


Cloruro  di  sodio grammi  0,03999 

Solfato  di  soda > 0,08736 

Silicato  di  potassa » 0,04190 

— di  soda > 0,03298 

Calce » 0,00902 

Magnesia » 0,00082 

Ossido  di  ferro  e manganese  ...  • 0,00130 

Allumina > 0,00200 

Acido  fosforico » 0,00078 

- silicico » 0,02531 

Iodio  tracce  considerevoli  - Sostanze  orga- 


niche con  tracce  d’acido  ipocrenico. 

Il  peso  specifico  di  quest’acqua  ò 1,00008  e la  sua  tempe- 
ratura è di  09“  C. 

3’  Acqua  dei  Polli.  — Questa  sorgente  si  trova  sul  pendio 
di  una  rupe,  a poca  distanza  dalla  sorgente  principale.  Gli 
abitanti  della  Valle  la  cliiamavano  brodo  di  pollo,  perchè  il  suo 
odore  leggermente  solftiralo  pre.senla  molta  analogia  con  quello 
del  brodo  di  questi  animali.  — La  sua  temperatura  è coslan- 
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lemente  di  63*  9,  e sebbene  allualmcnle  non  venga  raccolta 
e trasportala  in  canali  per  l’uso  dei  bagni  (come  si  potrebbe 
agevolmente,  se  ne  fosse  mestieri),  tuttavia  concorre  eccellen- 
temente anch’essa  alla  formazione  di  una  quantità  di  mutTc 
lungo  la  rupe  ove  scorre  prima  di  andarsi  a confondere  col- 
l’acqua del  torrente. 

1 suoi  caratteri  fisico-chimici  sono  pressoché  identici  a quelli 
delle  precedenti. 

Sul  pendio  della  medesima  rupe,  ed  a fianco  della  sorgente 
dei  Polli  scaturisce  quella  che  si  conosce  sotto  il  nome  degli 
antichi  fanghi.  Probabilmente  questa  non  è che  una  dirariia- 
zione  della  sorgente  dei  Polli  divisa  cosi  dalla  rupe  e con 
essa  si  congiunge  ad  una  breve  distanza  per  scendere  a me- 
scolarsi coll’acqua  del  Gesso  dopo  avere  lasciato  il  suo  de- 
posito per  la  formazione  delle  muffe. 

La  limpidezza,  il  colore  ed  il  sapore  sono  eguali  a quelli 
di  San  Martino  e San  Lorenzo,  cosi  pure  i caratteri  chimici. 

— La  temperatura  di  quest’acqua  è di  68®  C. 

4*  Acqm  di  San  Carlo.  — Esistono  ancora  le  tracce 
della  sorgente  detta  di  San  Carlo  dacché  il  Re  Carlo  Ema- 
nuele 111  recatosi  a questi  bagni  aveva  prescelta  quest’acqua  a 
tutte  le  altre.  Ora  però  questa  sorgente  é affatto  abbandonata. 

11  Gioberl  fino  da’  suoi  tempi  temendo  che  questa  sorgente  ve- 
nisse presto  a perdersi  per  l’aumento  continuo  dei  materiali 
che  il  torrente  sopra  vi  deposita,  e volendo  conservala  almeno  ♦ 
la  memoria  del  monumento  che  gli  abitanti  della  valle  aveano 
inteso  dedicare  a quel  Monarca , aveva  chiamalo  collo  stesso 
nomo  un’altra  sorgente  posteriormente  scoperta  appiedi  del 
Mallo  ed  a piccola  distanza  dall’acqua  di  San  Lorenzo , an- 
ch’essa oggidì  poco  usata. 

Le  sue  proprietà  fisico-chimiche  non  sono  mollo  differenti 
ila  quelle  di  San  Martino  e San  Lorenzo.  — La  sua  tempe- 
ratura è 55®  C. , mentre  quella  dell’  antica  sorgente  di  San 
Carlo  é 41*  C. 

Secondo  il  distinto  nostro  Chimico  Chiapperò  che  si  occupò 
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dell’analisi  di  quest’acqua  , galleggiano  in  essa  filamenti  fi- 
brosi, tenaci,  brunicci  ed  insipidi  ; del  rimanente  è limpida  , 
non  lascia  alcun  sedimento  nella  bottiglia  quantunque  vi  stia 
per  un  tempo  assai  lungo.  Ha  sapore  alquanto  sgradevole  , 
nauseabondo  ; odore  anch’  esso  spiacevole  non  però  tanto 
epatico. 

Un  litro  di  essa  filtrata  prima  onde  separarne  i filamenti 
diede  per  evaporazione  un  residuo  biancastro  fisso  del  peso 
di  grammi  0,21000^  di  cui 

Sostanze  organiche grammi  0,02)50 

— inorganiche » 0,18850 

cioè: 

Cloniro  di  sodio grammi  0,0.1500 

Solfato  di  soda > 0,05600 

— di  potassa > O.OiitOO 

Silicato  di  soda i 0,03000 

— di  potassa » 0,03300 

Silice,  allumina,  fosfati  con  tracce  sen- 
sibili di  ferro » 0,01150 

Grammi  0,18850 

Non  s’estricarono  che  piccolissime  bollicine  di  fluidi  aeri- 
formi , e la  materia  organica  non  venne  esaminata  di  quale 
indole  si  fosse.  Quindi  non  è maraviglia  se  attesa  la  scarsa 
quantità  d’acqua  esaminala  non  si  è potuto  aver  segno  alcuno 
della  immancabile  presenza  di  ioduri  e bromuri. 

5*  Sorgente  Cavour.  — In  questi  ultimi  tempi,  quasi  a com- 
pletare la  naturale  ricchezza  di  queste  terme,  venne  scoperta 
una  nuova  vena  di  acqua  minero-termale  che  in  onore  del 
celebre  Statista  e del  grande  Diplomatico  (di  cui  Italia  tutta 
ne  piange  tuttora  irreparabile  ed  immatura  la  perdita)  che 
, trovavasi  allora  ai  bagni  venne  intitolata  la  Sorgente  Cavour. 

11  chiarissimo  prof.  A Sobrero  recatosi  in  quell’anno  a 
Valdieri  gentilmente  si  prestò  all'  invito  di  analizzare  quelle 
infiltrazioni  o sorgenti  d’acqua  minerale  che  si  erano  scoperte. 

Stivasi  allora  lavorando  intorno  agli  scavi  della  costruzione 
d’uno  dei  padiglioni  del  nuovo  edifìzio  e gli  operai  avevano 
fatto  notare  alcune  pozzanghere  in  cui  essi  dicevano  contenersi 
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acqua  tiepida.  Dopo  ripetute  indagini  il  cav.  Sobrero  riconobbe 
in  una  di  queste  una  temperatura  notevolmente  superiore  a 
quella  dell’ambiente  , e ricercando  attentamente  sotto  terra 
scopri  una  vena  d’acqua  che  a mo’  di  piccolo  rivolo  cominciò 
a scorrere  con  una  temperatura  più  sensibilmente  elevata  di 
quella  notata  a principio.  Quest’acqua  aveva  manifesto  odore 
di  acido  solfidrico;  trascinava  seco  dei  bianchi  fiocchi  mucosi 
ch’ei  riconobbe  identici  a quelli  che  s’incontrano  nell’acqua 
di  Santa  Lucia , e la  sua  temperatura  si  faceva  più  elevata  a 
misura  che  si  sgombrava  il  suo  passaggio  fra  i tortuosi  giri 
attraverso  un  terreno  di  frana  e fra  i macigni  di  granito,  fin- 
ché questa  si  arrestò  a 47'. 

L’acqua  di  questa  nuova  fontana  ha  un  sapore  epatico  ben 
pronunciato,  odore  d’acido  solfidrico  piuttosto  intenso  alla  sca- 
turigine, è limpidissima  e solo  di  quando  in  quando  nuotano 
in  essa  delle  muffe  o concrementi  mucosi  or  bianchi  or  bigi 
ed  anche  nereggianti;  lammo’rbidisce  e rende  untuose  le  mani; 
il  prof.  Sobrero  dai  pochi  saggi  chimici  che  potè  istituire  sul 
luogo  argomentò  ch’ella  doveva  contenere  gli  stessi  principii 
mineralizzatori  rinvenuti  nell'acqua  di  Santa  Lucia  dai  pro- 
fessori Peyrone  e Brugnatelli,  cioè; 

Acido  solforico  — Acido  solfidrico  o solfuri  alcalini  — Cloro 
— Acido  silicico  0 silicati  — Potassa  — Calce  — Materia  or- 
ganica iibbondante. 

Questi  risultati  sono  identici  a quelli  ottenuti  in  seguilo  di 
un  accurato  esame  chimico  dell’acqua  fatto  dal  prof.  Abbene, 
dal  quale  risulta  che  un  litro  di  essa  contiene  grammi  0,290 
di  materie  fisse  , mentre  quella  di  Santa  Lucia  ne  contiene 
grammi  0,260. 

Lo  stesso  prof.  Sobrero  nel  dirigere  questa  sua  scoperta  fece 
molle  importanti  osservazioni  che  furono  oggetto  d’una  bella 
Memoria  inserita  negli  Annali  dell’Accademia  di  Agricoltura 
di  Torino,  al  voi.  X. 

6“  Muffe  e fanghi.  — Come  si  è fin  da  principio  accennalo, 
le  acque  di  Valdieri  danno  luogo  ad  importanti  prodotti  ter- 
mali quali  sono  le  cosi  dette  muffe  ed  i fanghi. 
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11  fango  é un  composto  di  terra  argillosa , imbibito  dalle 
acque  soll'urale  che  vi  depositano  i loro  principi!  minerali.  In 
questo  fango  analizzato  dal  Giobert  si  trovò  del  gas  idrogeno 
solforato , del  gaz  acido  carbonico  solforalo , od  i medesimi 
principi!  fissi  che  mineralizzano  le  acque. 

Le  inulTe  o conferve  di  Valdieri  sono  certe  masse  appianale 
0 placente  di  sostanza  lubrica  fungosa,  di  un  fitto  inlessimento 
e di  un  colore  variabile  tra  il  rosso  più  o meno  vivo,  il  giallo 
oscuro  ed  il  verde,  che  si  formano  lungo  le  roccie  dove  scor- 
rono le  acque  termali.  Il  prof.  Delpoiite,  che  fece  uno  studio 
particolare  di  (jueste  muffe  (1) , riconobbe  essere  formate  di 
due  .sostanze , mucosa  l’tina  ed  amorfa , tubolosa  l’altra  ed 
orfianica;  appartenere  alla  famiglia  delle  alghe  h'.ptotriccc  sta- 
bilite dal  Kùtzing;  c fra  le  alghe  queste  doversi  specialmente 
segnalare  fra  le  principali  la  Leptothrix  Valderia  Delix)nle  e 
la  Spkwrozyga  GareUinm  Montaigne. 

L'analisi  di  queste  mulfe  fatta  dai  chimici  Peyrone  c Brugna- 
telli  diede  il  seguente  risultato; 

La  mutVa  sottoposta  aU’azione  del  calore  perde  molUi  acqua 
e si  riduce  ad  un  piccolo  volume,  ed  in  seguilo  si  abbrucia 
lasciando  una  cenere  di  colore  rossastro  che  indica  la  presenza 
di  una  notevolissima  quantità  di  ferro. 

La  determinazione  delle  varie  sostanze  componenti  le  ceneri 
fu  compiuta  coi  metodi  ordinari,  e la  loro  composizione  è la 
'seguente: 


Ossido  di  potassio 5,!Ht 

— di  sodio 4,527 

— di  calcio 3,088 

— di  magnesio 0,745 

— di  alluminio 3,826 

— di  ferro  c manganese 8,390 

Cloro  0,939 

Acido  solforico 3,571 

— fosforico 1,745 

— silicico 5,102 

Sabbia 01,061 


99,964 


(p  Vedi  Stiijtjin  inforno  nife  fnuffr  nrllr  nrijurtiì  Volilien  jo'r  (rio,  Harelli,  To- 
rino, Tipogratia  .N'srnonalo,  1857. 
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Queste  ceneri  sono  notevoli  per  le  grandi  quantità  di  alcali 
e di  ossidi  di  ferro  e manganese  che  contengono;  ed  è certa- 
mente in  gran  parie  dovuta  a questi  elementi  la  virtù  risol- 
vente e ricostituente  che  godono  queste  muffe  per  la  cura  di 
molle  malattie. 

Tra  le  infermità  in  cui  si  riconobbe  un  vantaggio  grandis- 
simo dall’uso  delle  acque  e delle  muffe  di  Valdicri  si  anno- 
verano quasi  tulle  le  affezioni  cutanee , le  malattie  a fondo 
scrofoloso,  le  oftalmie  anche  accompagnale  da  esulcerazione 
della  congiuntiva,  delle  palpebre,  dei  tarsi  e dei  punti  lacri- 
mali ecc.,  purché  non  vi  esista  uno  stato  di  troppo  eccita- 
mento universale  o parziale;  le  affezioni  spasmodiche,  le 
ischiadi,  i dolori  reumatici , le  artriti  ; le  paralisi  perfette  ed 
imperfette,  le  stupidezze  delle  membra,  le  anchilosi,  i calli  e 
le  cicatrici  deformi,  i tumori  ossei,  le  rigidezze  articolari,  le 
antiche  ferite  <rarma  da  fuoco  e le  sue  conseguenze:  le  ane- 
mie, le  clorosi  e le  ostruzioni  cosi  dette  dei  visceri  addomi- 
nali, i tumori  alle  ovaia  ecc.;  finalmente  godono  eziandio  di 
una  virtù  dissolvente  i calcoli  biliari  e della  vescica  ecc. 
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San  Caseiano  (provincia  m riREszF.). 

Sul  confine  toscano  nel  territorio  di  San  Casciano  esistono 
sulla  sommità  di  una  collina  abbondanti  e rinomatissime  sor- 
genti ininero-termali  usate  per  bagni  e per  bevanda,  presso 
le  quali  havvi  un  appropiialo  stabilimento. 

La  temperatura  loro  varia  fra  i 37*  ed  i 45”,  e di  esse  non 
ci  fu  dato  aver  altra  analisi  tranne  una  qualitativa  del  prof. 
Giuli,  dalla  quale  risulta  che  queste  acque  contengono;  acido 
carbonico  e gas  idrogeno  solforalo,  cloruro  di  calcio,  carbo- 
nato di  calce,  solfato  di  magnesia,  ecc. 
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San  narlno. 

Alle  falde  del  Monte  Titano  a 19  chilometri  circa  da  Ri- 
mini trovasi  San  Marino.  La  sorgente  minerale  s’incontra 
nella  valle  di  Sant’Anastasio  presso  l’Abbazia  di  questo  nome 
che  dista  da  San  Marino  circa  tre  chilometri  e mezzo. 

Pare  che  questa  sorgente  e tutte  le  altre  che  quivi  s’incon- 
trano abbiano  origine  dal  monte  San  Paolo  in  quel  di  Mon- 
tefeltro , e sono  anche  tradizionalmente  chiamate  acque  di 
Sant’Alberico. 

Quest’ acque  trapelano  in  vari  punti  da  un  suolo  composto 
di  calcareo  argilloso  frammisto  a sassi  nerastri  detti  calcareo- 
f^uginei,  a stalattiti  ferruginose,  a piriti  e ad  alquanto  al- 
lume. Tutte  stillano  di  preferenza  sui  lati  del  rio  detto  il  Ba- 
yno,  che  scorre  in  mezzo  alla  valle  ; e quivi  si  scavano  nella 
stagione  estiva  delle  buche  o fòsse  in  cui  va  a raccogliersi 
l’acqua  in  tanto  maggior  copia  quanto  la  stagione  è calda. 

La  casa  del  Curato  e le  rozze  abitazioni  dei  dintorni  offrono 
un  discreto  ricovero  a quelli  che  accorrono  a bere  queste 
acque  conosciute  da  tempo  assai  remoto. 

Furono  analizzate  nel  1810  in  Bologna  dal  dottor  Naldi  e 
dal  chimico  Zanetti,  siccome  riferisce  il  dottor  Gamberini  nella 
erudita  sua  Idroloi/ia  Minerale  dello  Stato  lìomano.  11  dottor 
Maggiotti  di  Urbino  ne  fece  pure  oggetto  d’una  sua  Memoria. 

L’acqua  solfurata  presenta  un  colore  opalino  più  marcato 
che  tutte  le  altre;  il  suo  sapore  amaro  salso  è alquanto  nau- 
seoso, l’odore  è d’uova  fracide.  Contiene  idrogeno  solforato 
in  piccola  dose,  acido  carbonico  in  quantità  maggiore,  ed  in 
essa  predomina  il  solfato  di  soda  che  vi  si  incontra  unito  a 
carbonato  di  soda,  cloruro  di  calcio,  carbonaio  di  calce,  silice 
ed  allumina. 

Quest’acqua  è ottima  contro  la  scabbie  e le  malattie  erpe- 
tiche; si  usa  in  bevanda  pura  o mescolata  col  latte. 
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CLASSE  SECONDA 

ACQUE  MINERAU  SOLFURATE  - CALCARI 


REGIONE  PRIMA  - ITALIA  SETTENTRIONALE 


Acqa»  Sant»  (protiscia  di  oevota). 

A tre  chilometri  e mezzo  al  nord  di  Vollri  sopra  un'emi- 
nenza a cui  si  arriva  costeggiando  il  torrente  I.eira  trovasi 
una  sorgente  solfurata-calcare  , la  quale  fin  da  remoti  tempi 
acquistò  siffatta  celebriti  che  mutatasi  quasi  in  venerazione 
le  valse  il  nome  di  Acqua  Santa. 

Sgorga  da  un  rozzo  serpentino  verdiccio  che  domina  in  tutte 
le  montagne  circostanti  ora  in  masse  informi , ora  legato  in 
breccia,  e per  la  sua  abbondanza  viene  impiegata  in  bagni 
molto  frequentati  anche  per  la  bellezza  tutta  particolare  del 
luogo.  Nel  1832,  visto  il  continuo  aumentarsi  dell’affluenza 
di  forestieri  tratti  dalla  crescente  fama  dell’acqua,  i protettori 
del  vicino  Santuario  si  determinarono  ad  erigervi  un  locale 
in  vicinanza  della  sorgente  provvisto  di  quanto  può  richiedere 
il  servizio  degli  accorrenti. 

Dal  fondo  della  vasca  in  cui  si  raccoglie  si  sollevano  gor- 
gogliando molle  bolle  di  gas  che  si  succedono  rapidamente  e 
là  dove  l’acqua  si  versa  in  uno  dei  vicini  torrenti,  lascia  un 
sedimento  bianchiccio  che  s’indurisce  all’aria  e forma  una 
sottile  incrostazione.  — K chiara,  limpida,  senza  odore  sensi- 
bile; ha  un  sapore  lisciviale  e solforoso  pronunzialo  assai. 

Lasciata  per  alcune  ore  in  contatto  dell’aria  s’ intorpida  , 
perde  affatto  il  suo  sapore  e lentamente  depone  un  precipitalo 
bianchiccio;  ma  se  appena  presa  alla  sorgente  la  si  ripone  in 
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bollijilie  smerigliale  e turale  conserva  per  alcuni  giorni  le  sue 
ijualità. 

La  temperatura  varia  Ira  20'  c 25“  cent. 

Secondo  l’analisi  di  Deferrari  c di  Mojon  un  litro  di  Acqua 
Santa  contiene; 

Calce grammi  0,1970 

Solfo » 0,1051 

Magnesia » 0,0274 

Cloruro  di  calcio » 0,0183 

Grammi  0,348t 

Questi  componenti  sono  identici  a quelli  che  risultano  dal- 
l’analisi del  Paimarini,  benché  posti  sotto  aspetto  diverso. 

Secondo  l’analisi  di  quesl’ullinio  un  litro  d’Acqua  Santa 
conlerrebl)c; 

Idrosolfato  di  calce grammi  4..5012 

Idrocloralo  di  calce > 0,1988 

— di  magnesia » 0,6240 

Grammi  5,3240 

Il  sedimento  bi.inchiccio  di  quest’acqua  .analizzato  pur  anco 
da  Paimarini  contiene  per  100  parti 


Carbonato  di  calce parti  86 

Solfato  di  calce > 14 


L’uso  interno  cd  esterno  dell’Acqua  Santa  e l’ impiego  dei 
suoi  fanghi  tlanno  ottimi  risultati  nella  cura  della  maggior 
parte  delle  alTezioni  cutanee.  Deferrari,  Mojon  c Palmarini  ri- 
feriscono molti  casi  di  alfezioni  ei'itetiche,  di  scabbie,  di  ma- 
lattie croniche  di  fegato  , di  ostruzioni  ghiandol.vi , reumi  e 
malattie  spasmodiche  gu.irite  con  l’uso  continu.ito  dell’Acqua 
Santa. 


Arqui  (PROvisci.t  di  alks.sasdbia). 

Sulle  rive  della  Bormida,  a di  chilometri  S.  0.  d’Alessan- 
dria  e 50  chilometri  da  Genova  giace  la  celebre  stazione 
termale  iTAcqui. 
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Poche  sono  le  acque  minerali  che  abbiano  tanto  tratta  e 
meritata  l'attenzione  di  scrittori  antichi  e moderni;  da  alcuni 
monumenti  risulta  ch’esse  erano  già  note  prima  dell’Era  Cri- 
stiana e tenute  in  gran  pregio  dai  Romani.  — Sonvene  parec- 
chie sorgenti  le  ime  fredde , le  altre  termali,  di  cui  le  prin- 
cipali sono  la  Bollente  che  scaturisce  quasi  nel  centro  della 
città , ed  un’  altra  più  lontana  sulla  sponda  destra  del  fiume 
Bormida. 

1®  Bollente.  — L’acqua  Bollente  sorte  da  una  rupe  cal- 
care nella  parte  superiore  della  piazzetta  del  Ghetto-israelitico. 
Quivi  è raccolta  in  una  specie  di  camera  quadrala  a volta , 
nel  cui  muro  anteriore  da  due  tubi  di  bronzo  del  diametro 
di  metri  0,i1  l’acqua  sbocca  con  perenne  impelo  in  due  va- 
sche quadre  scavate  nel  sasso.  Una  parte  quasi  eguale  a quella 
ch’entra  nei  due  tubi  esce  per  le  fessure  dell’alveo  murato , 
e secondo  il  Lesne  la  quimlilà  d’acqua  fornita  dalla  sorgente 
sarebbe  di  litri  7 ogni  minuto  secondo. 

L’acqua  della  fontana  Bollente  è limpidissima,  senza  colore, 
con  un  leggerissimo  odore  d’idrogeno  solforalo,  che  svanisce 
del  lutto  facendo  bollire  l’acqua  e lasciandola  raffreddare.  Ila 
un  sapore  salmastro  c sulfureo;  conservata  per  lungo  tempo  in 
vasi  chiusi  non  soffre  alcuna  alterazione  e non  forma  alcun 
deposito.  Quand’é  raffreddata  la  sua  densità  è a quella  del- 
l’acqua distillata  nel  rapporto  di  lOOf  ; 1000. 

La  sua  temperatura  è quasi  sempre  75  centigradi,  e per  ciò 
appunto  gli  abitanti  la  impiegano  per  molli  usi  domestici  ; i 
pristina!  la  usano  aH’impaslo  del  pane  e la  classe  meno  agiata 
cuoce  con  essa  le  vivande , senza  che  nè  queste  nè  il  pane 
ritengano  del  suo  gusto  ed  odore  solforoso;  perocché,  siccome 
avverte  saggiamente  il  Mojon,  mediante  la  bollitura  deU’<acqua, 
la  fermentazione  e la  cottura  del  pane  con  essa  impastato 
l’idrosolfuro  di  calcio  si  scompone  c si  perde;  nè  resta  alle  so- 
stanze alimentari  preparate  coll’acqua  della  fontana  Bollente 
.altro  gusto  fuorché  quello  del  cloruro  di  sodio  che  vi  è di- 
sciolto , e cosi  liavvi  gran  risparmio  di  combustibile  < 
di  sale. 
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Secondo  r<nnalisi  fattane  dal  professore  Canlù  l’acqua  della 
fontana  bollente  contiene  per  ogni  litro  : 


Acido  soifldrìco  libero  . . . 

■ , cent,  cubi  20,666 

— 

in  peso  grammi 

0,0244 

Solfuro  di  calcio 

> 

0,i2i8 

Cloruro  di  sodio 

l.S-SOO 

— di  magnesio  .... 

. » 

0,2021 

— di  calcio 

> 

0,240»v 

Solfato  di  soda 

« 

0.3375A 

— di  magnesia  . . . 

. . » 

0,0800 

— di  calce  

* 

0,0800 

Materia  organica 

. . > 

0,0700 

Acido  silicico 

a 

0,0450 

Protossido  di  ferro  combinato 

alla 

materia  organica  .... 

a 

0,0425 

Iodio 

tracce 

Acqua  

. . a 

996,9147 

Perdita 

. • a 

0,2886 

1000,0000 


Le  virtù  mediche  di  quest'acqua  sono  identiche  a quelle 
delle  sorgenti  che  scaturiscono  oltre  Bormida,  e servono  per 
i bagni  (1). 


(1}  Nel  1641  il  P.  Innocenzo  RaUì  di  Milano  riferìace  U nuova  analisi  fattane 
dal  celebre  P.  Ottavio  Ferrano,  che  si  accorda  affatto  con  quella  del  prof. 
Cantù.  Eccola: 

Ogni  litro  d’acqua  della  Bollente  contiene: 


Addo  sol6drico  libero cent,  cubi  50,667 

— in  peso  grammi  0,0534 

Idrosolfato  di  calce  (solfidrato  calcico)  . > 0,1548 

Cloruro  di  sodio > 1,5500 

di  ma^esio . » 0,5651 

— di  calcio  9 0,2404 

Solfato  di  soda  > 0,3375 

— di  magnesia * 0,3066 

— di  calce » 0,0800 

Materia  estrattiva  d’origine  organica.  . » 0.0700 

Acido  silicici)  * 0,0460 

Protossido  di  ferro  combinato  rolla  ma- 
teria organica » 0,0496 

Iodio  tracco  notabili  e distinto  allo  stato 

di  idrojodato tracce 

Acqua * 996,9147 


1000.0000 
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i"  Bagni  S Acqui.  — Le  rinomate  sorgenti  conosciute 
sotto  il  nome  di  bagni  d’Acqui  si  trovano  alla  distanza  di 
mezzo  chilom.  circa  dalla  città  verso  sud  alle  verdeggianti 
falde  del  monte  Stregone.  Questo  monte  è formalo  da  pietre 
calcari  stratiformi,  inclinanti  al  N.  0.  ed  al  S.  0.  e ricoperto 
alla  superficie  da  schisto  argilloso. 

Le  sorgenti  dello  Stregone,  non  meno  delle  urbane,  abbon- 
devole d’acqua  salutare  occupano  un  assai  largo  spazio  di  ter- 
remo limitato  al  Nord  ed  all’Ovest  da  un  muro  della  lun- 
ghezza di  160  metri,  alto  4 in  5 metri,  fattovi  costrurre  nel 
1753  dal  re  Carlo  Emanuele  111,  per  impedire  le  erosioni  della 
Bormida  e del  torrente  Ravanasco  che  in  questo  punto  ad 
essa  si  aggiunge  ; al  Sud  e all’Est  finisce  appiè  dei  colli.  Nel 
mezzo  vi  si  trova  la  fabbrica  dei  bagni,  cui  venne  aggiunta 
nella  parte  più  orientale  un’  ala  di  fabbricato  destinala  per  i 
militari  nell’anno  1787. 

Queste  sorgenti  termali  scaricano  e depositano  le  acque  loro 
in  selle  luoghi  gli  uni  dagli  altri  distinti  con  nomi  relativi 
alla  forma  od  alla  capacità  del  recipiente.  11  maggiore  di  lutti 
è conosciuto  sotto  il  nome  di  lago  grande  ; un  altro  chiamasi 
lago  rotondo  ; il  terzo  lago  quadralo  ; il  quarto  lago  trian- 
golare, e quindi  altri  due  piccoli  laghetti  più  vicini  al  muro 
di  cinta,  oltre  un  settimo  entro  la  cerchia  del  recinto  circo- 
scritta da  una  volta  scavata  nel  sasso  da  cui  parte  un  tubo 
rivolto  all’  interno  del  cortile  e conosciuto  col  nome  di  fon- 
lanino  caldo. 

Il  Lesne,  Mojon  e Biorci  le  descrissero  nell’ordine  e coi  nomi 
seguenti  : 


i“  Vasca  superiore  . . , . lemp, 

2“  Vasca  di  mezzo > 

3°  Vasca  fra  la  mediana  ed  il  fontanino  » 
4“  Gran  vasca  del  fango  e piscina  » 
5°  Piccola  sorgente  presso  il  muro  » 
6*  Sorgente  del  fontanino  tiepido  > 


51“  centig. 
51»  » 

50»  > 

44-  » 

44»  > 

39“  » 


L’  acqua  attinta  alle  sorgenti  nello  stalo  di  naturale  tran- 
quillità è limpida  assai  più  di  quella  delle  vasche  a cagione 
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della  grande  quantità  di  fango  da  cui  quest'  ultima  viene  in- 
torbidata. 11  suo  odore  leggermente  epatico , meno  sensibile 
nell’acqua  del  fontanino  e più  intenso  in  quella  della  vasca 
superiore,  incomoda  meno  l’odorato  che  non  quello  delle  altre 
acque  solfurate-lermali.  Riesce  più  incomodo  assai  il  vapore 
acquoso  che  in  tanta  copia  s’ innalza  da  rendersi  visibile  a 
guisa  di  raro  fumo.  11  sapore  solforoso  di  queste  ac({ue  è molto 
più  sensibile  dell'odore  ; lasciano  nel  palato  un  gusto  analogo 
a quello  del  solfuro  di  calcio  allungato  in  grande  quantità  di 
acqua  c nel  gustarle  più  attentamente , massime  a freddo,  si 
.sente  un  sapore  salmastro  alquanto  amaro.  Attinte  alla  sorgente, 
ed  esposte  al  contatto  dell’aria  ed  alla  luce  in  vasi  aperti  con- 
servano per  lungo  tempo  la  loro  limpidezza,  nè  si  osserva  estri- 
carsi  da  esse  alcuna  bollicina  di  gas.  Non  lasciano  alcun  de- 
posito col  riposo,  nè  vi  si  forma  alcuna  pellicola  alla  superficie. 
Sulle  pietre  e sul  terreno  ove  scorrono,  c nelle  vasche  in  cui 
soggiornano,  lasciano  una  specie  d’ incrostamento  più  o meno 
compatto,  lucido,  fioccoso  e bianco  talora,  tal  altra  cenero- 
gnolo, rancio-dorato  composto  di  solfato  e carbonato  di  calce 
prodotti  dalla  decomposizione  del  solfuro  di  calcio  e dalla  eva- 
porazione dell’acqua.  Dicasi  lo  stesso  delle  pellicole  che  qual- 
che volta  si  vedono  galleggiare  sulle  acque  raccolte  nelle  va- 
sche, massime  in  quelle  del  maggior  lago.  Questa  pellicola 
mucosa,  mediocremente  opaca,  di  color  per  lo  più  bianco  gial- 
lognolo premuta  col  dito  si  rende  morbida  assai  c fatta  bol- 
lire con  acqua  in  vaso  chiuso  con  una  vescica  non  lascia 
estricare  che  alcune  bollicine  d’aria  ; ma  se  il  vaso  è aperto 
si  sente  subito  un  forte  odore  solforoso  che  cessa  non  appena 
l’acqua  entra  in  ebollizione,  talché  questa  più  non  conserva 
che  un  gusto  salmastro  ed  dmaio  che  diviene  più  sensibile, 
ha  densità  loro  è 1,0009. 

Secondo  l’analisi  di  Mojon  un  litro  di  quest’acqua  contiene: 

Solfuro  di  calcio grammi  0,4474 

Cloruro  di  sodio » 0,5935 

— di  calcio > 0,1441 

Silice » Ò,0l90 


Grammi  1,1940 
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Mojon  comprese  nel  calcolo  l’acqua  di  cristallizzazione  con- 
tenuta in  ciascun  sale  allo  stato  naturale.  Le  varie  esperienze 
eh*  esso  fece  sulle  acque  attinte  alla  sorgente,  e sui  residui 
ottenuti  per  mezzo  della  evaporazione  loro  hanno  dimostrato, 
che  le  acque  delle  varie  sorgenti  e delle  vasche  non  differi- 
scono che  per  la  temperatura  più  o meno  elevata,  e per  la 
maggiore  o minore  limpidilii,  ed  una  più  o meno  copiosa  por- 
zione di  solfo. 

Secondo  il  P.  Ottavio  Terrario  l’acqua  termale  dei  bagni 
d’Acqui  oltre  la  Bormida  contiene  : 


Acido  carbonico  c.  c.  34,989  grammi  0,0535 
— idrosolforico  » 29,645  . > 0,0350 

Idrosolfato  di  calce  (soifldrato  calcico)  > 0,0825 

Cloruro  di  sodio » 0,6025 

— di  magnesio > 0,1150 

— di  calcio > 0,1025 

Solfato  di  soda * 0,1525 

— di  magnesia > 0,1750 

— di  calce » 0,0725 

Materia  di  origine  organica  ...  > 0,2525 

Protossido  di  ferro  allo  stato  di  bicar- 
bonato   » 0,0750 

Acido  silicico • 0,1600 

Acqua » 998,1215 


1000,0000 

Anche  in  quest’acqua  il  professore  Cantò  rinvenne  il  iodio 
allo  stato  d’ idroiodato,  come  pure  in  alcune  piante  e special- 
mente  in  una  conferva  che  vegeta  in  quest’  acqua. 

3o  Fanghi  di  Acqui.  — Il  bacino  che  riceve  le  acque 
contiene  un  limo  i cui  elementi  si  combinano  con  i principii 
minerali  delle  acque  ed  i fanghi  che  ne  risultano  hanno  acqui- 
stata una  grande  riputazione  non  solo  nella  nostra  Italia,  ma 
ben  anco  presso  gli  stranieri. 

11  sullodato  P.  Ottavio  Ferrano  analizzò  pure  con  somma 
accuratezza  questi  fanghi  termali  e secondo  lui  1000  grammi 
di  questa  materia  essicata  a bagnomaria  danno  i seguenti 
prodotti  : 

Idrologia  midtM  d'Jiaha  7 
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Materia  d'oridne  organica  bituminosa 


solubile  nelIVlere  e nell'alcool  . . grammi  17,95 

solubile  nell'acqua  di  natura  estratt.  > 15,50 

Acido  silicico » A25,30 

Ossido  di  alluminio > 240,25 

— di  ferro > 45,50 

Sotto-carbonato  di  calce » 115,50 

— di  magnesia  ...  » 16,25 

Solfato  di  calce > 95,15 

Solfo a 5,00 

Cloruro  di  sodio  e perdita  ....  > 24, .30 


1000,00 

Per  fare  uso  di  questo  fango  l’ ammalalo  si  colloca  in  un 
bagnatoio,  poi  si  coprono  le  parli  malate  con  uno  strato  piut- 
tosto spesso  di  fango  il  più  caldo  che  vi  si  possa  sopportare. 
Si  svolge  da  questo  un  abbondante  vapore  che  fa  reffello 
' come  d’una  stufa  ; ed  ogni  applicazione  dura  da  tre  quarti 
d'ora  ad  un’  ora  ; levato  via  il  fango,  l'ammalato  per  lavarsi 
prende  un  bagno  preparalo  coll  acqua  minerale.  — Queste 
applicazioni  locali  agiscono  ad  un  tempo  e come  revulsive  c come 
risolutive  ; se  ne  ottennero  buoni  elfetli  nelle  affezioni  arti- 
colari indolenti , in  certe  paralisi  locali  con  atrofia  muscolare 
ed  in  certe  forme  atoniche  di  reumatismo,  come  pure  in  varie 
specie  di  dermatosi  a tipo  torpido  ecc. 

Lo  stabilimento  termale  è ben  situato  e crescono  di  conti- 
nuo gli  accorrenti  trattivi  dalla  fama  delle  acque  c dei  fanghi. 
Hawi  un  locale  riserbato  pel  servizio  degli  indigenti,  ed  uno 
spedale  militare  perfettamente  organizzato,  che  riceve  annual- 
mente da  450  a 500  malattie  (1). 

4“  Acqua  minerale  fredtla  del  Ravanasco.  — Oltre  alle 
suddette  sorgenti  hawi  a piccola  distanza  un’  altra  fonte  pur 
essa  solfurala  che  si  distingue  dalle  altre  perchè  fredda,  lie- 
vemente opaca  e di  un  colore  citrino.  Esala  un  acutissimo 
odore  di  idrogeno  solforato  sensibile  anche  ad  una  certa  di- 
stanza ; ha  un  sapore  solfuralo  molto  intenso.  Perciò  è da  pre- 


(1)  Vedi  Intorno  ajU  Stabilimenti  fermaci  à Kuropa,  per  Qto.  Garrlìt. 

— Torino,  186*2,  Tipograiia  Subalpina. 
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ferirsi  a quella  della  bollente  e dei  bagni  per  la  maggior 
quantità  di  acido  solfìdrico  eh’  essa  contiene.  Venne  scoperta 
nel  1787;  sgorga  quasi  al  livello  del  torrente  Ravanasco  sulla 
sinistra  alle  falde  del  colle  della  Bigogna  da  una  rupe  schi- 
stosa  a ponente,  ed  esce  per  un  canaletto  nella  quantità  di 
circa  2 litri  per  minuto.  Poco  lungi  si  confonde  colle  acque  del 
torrente  e forma  sul  terreno  ove  passa  uno  incrostamento  di 
carbonaio  e di  solfato  di  calce.  Conservala  lungo  tempo  in  vasi 
ben  chiusi  non  forma  deposito  alcuno  nd  perde  i suoi  carat- 
teri fìsici  0 chimici. 

La  sua  temperatura  è di  17°,  5 cent.  , quando  all’aria 
esterna  si  hanno  30®;  la  sua  densità  è presso  a poco  quella 
stessa  dell’acqua  distillata  1004,  5. 

11  P.  Ferrarlo  fece  pure  la  analisi  di  questa  sorgente,  e se- 
condo lui  un  litro  di  quest’acqua  contiene  : 


Acido  idrosolforico  libero  ....  grammi  0,0675 

ossia  c.  c.  57,172 

Acido  carbonico > 0,0i25 

centini.  cubi  27,795 

Idrosolfato  di  calce  (solfuro  di  calcio)  > 0,0500 

Cloruro  di  sodio » 0,2525 

— di  magnesio » 0,1100 

— di  calcio » 0,1025 

Solfato  di  soda > 0,t2U0 

— di  magnesia » 0,1.950 

— di  calce » 0,0700 

Materia  di  origine  organica.  ...  • 0,0500 

Ossido  di  ferro  allo  stato  di  carbonato  » 0,08(XI 

Iodio  allo  stato  di  ioduro  di  sodio  > 0.0282 

Acido  silicico » 0,0600 

Acqua s 998.8318 


1000,0000 

Secondo  il  Cantò,  in  quest’acqua  si  trova  pure  del  bromo 
allo  stalo  di  bromuro. 

Le  virtù  mediche  di  quest’  acqua  sono  analoghe  a quelle 
delle  altre  sorgenti  solforate  fredde  e si  prescrive’  con  suc- 
cesso in  molte  infermità  nelle  quali  sono  indicate  le  prece- 
denti. Per  chi  desiderasse  maggiori  schiarimenti  potrebbe  leg- 
gere i cenni  su  queste  terme  che  con  molta  diligenza  stam- 
pava il  cav.  dottore  Granetti  fin  dal  1841. 


Digitized  by  Coogle 


— 100  — 


Borgoniaro  (PKovracu  di  torto-macrizio). 

A pochi  metri  da  Borgomaro  e sul  vertice  di  una  rupe  cal- 
care, alle  cui  falde  scorre  il  fiume  Impero,  avvi  una  sorgente 
solfurata  che  scaturisce  perennemente  in  quanlitfi  di  oltre  60 
litri  ogni  ora,  lasciando  ove  scorre  delle  striscie  biancastre  di 
natura  solforata. 

Quest’acqua  è limpida,  tramanda  un  odore  di  epate  di  solfo 
intenso,  il  suo  sapore  è solforoso  dolcigno  ; il  peso  specifico 
è uguale  a quello  dcH’acqua  comune  , la  temperatura  è poco 
diversa  da  quella  dell 'atmosfera. 

Essa  contiene  del  gas  acido  carbonico  solfurato,  solfato  di 
calce,  ed  alcuni  altri  sali  a base  rdcalina  e terrosa  ; e si  ado- 
pera nelle  oftalmie  scrofolose,  nelle  affezioni  della  pelle  e spe- 
cialmente nella  scabbie. 


Cantano  (pROvrsci\  d’alessardria). 

A distanza  di  due  chilometri  circa  dal  villaggio  di  Tonco 
nell’  ima  parte  della  valle  che  partendo  dalle  falde  di  Galliano 
mette  in  quella  di  Versa  nasce  una  sorgente  d’acqua  solfurata 
denominala  la  Pirenla,  ossia  il  Profondo.  Scaturisce  in  un 
terreno  tufaceo  da  un  limo  così  profondo  che  non  si  arriva  a 
toccare  il  fondo  solido  della  fontana  la  quale  è cinta  da  un 
tino  di  legno  da  cui  esce  l’acqua  per  un’apertura  alta  17 
centimetri,  e lunga  25.  Le  sponde  del  canale  in  cui  scorre 
sono  intonacate  d’una  incrostazione  bianco-verdiccia  di  natura 
solfurata,  e sul  fondo  hawi  un  fango  nericcio  di  odore  sol- 
foroso. L’acqua  di  Galliano  è limpidissima,  ha  un  sapore  dol- 
cigno ed  epatico,  un  odore  simile  a quello  delle  uova  putride 
che  nelle  notti  estive  si  fa  sentire  anche  a grande  distanza  a 
Galliano  ed  a Gastello-Alfieri,  comune  distante  da  oltre  due 
chilometri. 

In  questa  località  avvenne  un  fenomeno  interessante  ricor- 
dato nella  prima  parte,  pag.  36. 
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La  temperatura  (ieU’acqua  di  Galliano  è di  12"  circa,  la  sua 
densità  è 1009. 

Secondo  l'analisi, fallane  dal  chimico-farmacista  Giordano, 
l’acqua  di  Galliano  contiene  per  ogni  litro  ; 


Gas  idrogeno  sotfurato  . . . 

— acido  carbonico  . . . . 

— aiolo  

. . cent,  cubi  14,01 

. . . 10,80 

. . • 10,87 

Carbonato  di  calce  .... 

— di  magnesia  . . . 

Solfato  di  calce 

— di  allumina  .... 

— di  magnesia  .... 
Cloruro  di  magnesio  .... 

— di  ferro  

Azotato  di  potassa  .... 
Silice 

. . grammi  0,500 

. . » 0,308 

. . . 1,515 

. . > 0,072 

. . » 0,120 

. . > 0,212 

. . » 0,074 

. . » 0,227 

. . » 0,120 

Grammi  3,148 

11  professore  Canlù  vi  ha  segnalalo  la  presenza  di  un  ioduro. 
L’acqua  di  Galliano  gode  da  mollo  lempo  una  giusta  rino- 
manza per  la  cura  delle  affezioni  cutanee,  principalmente  del'e 
erpeti  e -della  scabbie.  Venne  pure  adoperata  con  molto  van- 
taggio cosi  in  bevanda  come  in  bagno  nella  pellagra,  malrtiia 
endemica  in  quei  dintorni,  neH’asma,  nell'isteria,  nelle  para- 
lisi e simili  altri  morbi.  Usandone  lungo  tempo  si  riesce  a 
correggere  le  costituzioni  cosi  dette  scrofolose,  a dissipare  gli 
infarcimenti  linfatici,  gringorghi  dei  visceri  parenchimatosi  e 
l'amenorrea  ecc.  11  fango  venne  esperinientalo  giovevole  nel 
torpore  alle  estremità  in  seguilo  a fratture , a lussazioni  ecc. 

Nè  solamente  la  medicina  umana,  ma  pur  anco  la  veteri- 
naria può  trarre  profitto  di  queste  acque  , mentre  si  osserva 
quotidianamente  che  le  giovenche  ed  i vitelli,  che  ad  essa  si 
abbeverano,  vanno  esenti  da  ogni  specie  di  eruzione  cutanea. 

Vicino  a questa  sorgente  di  Galliano  nello  stesso  circondario 
di  Casale  scaturiscono  le  acque  solfiirate  dette  di  Alfìano , 
Vignale  e Villadeali,  che  sono  di  identica  natura  e si  appli- 
cano quindi  per  le  stesse  malattie. 
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Camarà  (ciRCoysARio  i>t  voonERA). 

Presso  Casleggio  di  Voghera  alle  falde  del  colle  chiamalo 
della  Caniarà  di  natura  per  la  maggior  parie  calcare , tro- 
vansi  presso  una  grotta  due  sorgenti  solfurate  vicine  l'una  al- 
l'altra, le  quali  vanno  poco  lungi  a confondersi  con  le  acque 
del  vicino  rio  del  Buzzolate,  tingendole  per  un  lungo  tratto  di 
colore  giallastro. 

Danno  circa  700  litri  d’acqua  nelle  24  ore,  limpide,  d’ un 
odore  solforoso  intenso  e sensibile  a grande  distanza.  11  sapore 
di  quest’acqua  è semplicemente  solforoso  : la  temperatura  loro 
è di  11',  e la  densità  ò 102ES. 

Lasciano  sul  terreno  ove  scorrono  un  sedimento  nericcio,  e 
secondo  l’analisi  fattane  nel  1820  dal  signor  Romano,  conten- 
gono del  gas  idrogeno  solforato,  del  solfuro  di  calcio  in  quan- 
tità considerevole. 

Un'altra  sorgente  abbondantissima  di  analoga  natura  s’  in- 
contra alla  entrala  della  grolla  di  Camarà,  coperta  da  un  gran 
macigno  di  gesso  cadutovi  sopra.  — Queste  acque  sono  iwco 
conosciute  e non  se  ne  fa  uso  alcuno. 

Cutelnnovo  (provcncu  o’alessakdria). 

Questa  sorgente  posta  a 2 chilometri  da  Caslelnuovo  d’Asli 
presso  il  rio  di  Bardella,  è detta  dagli  abitanti  dei  contorni 
Vacqua  lU  solfo.  Nessun  scrittore  ne  fece  parola  prima  del 
dottor  Berlini  il  quale  l’esaminò  per  la  prima  volta  nel  '1822 
in  compagnia  del  professore  Cantò  e ritrovò  superiormente  a 
100  metri  al  nord  di  questa  un’altra  sorgente  salsa  mollo 
abbondante  nel  letto  istesso  del  rio  di  Bardella. 

Erompe  da  un  terreno  argilloso-selcioso  nella  (juanlità  di 
oltre  50  litri  all’  ora  ; è chiara  e trasparente,  ha  un  odore  epa- 
tico intenso  assai,  sensibile  anche  da  lontano,  ed  una  tempe- 
ratura di  poco  inferiore  a quella  dell’  ambiente.  Lascia  ove 
scorre  un  sedimento  bianchiccio  solforoso,  e nella  vasca  ove 
si  raccoglie  si  osserva  un  fondo  limaccioso  nero. 
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Nel  1823  essendosi  fatte  le  opere  necessarie  per  isolarla 
dalle  acque  comuni,  e conscn'arla  in  tutta  la  sua  purezza,  il 
Cantò,  fattone  un  accurato  esame,  diede  alle  stampe  un  saggio 
medico-chimico  intorno  .alla  natura  ed  alle  proprietà  terapeu- 
tiche di  questa  fonte  minerale. 

Secondo  l’analisi  qualit.itiva  in  esso  pubblicata , l’acqua  di 
Caslelnuovo  contiene  i seguenti  principii  : 

Acido  solfidrico,  acido  carbonico,  azoto,  carbonato  di  soda 
e di  magnesia,  solfato  di  soda,  di  c.alce,  carbonato  di  c.alce 
e di  ferro,  materia  estrattiva  vegeto-minerale,  selce. 

Più  tardi  lo  stesso  chimico  scopri  nell’acqua  di  Castelnuovo 
il  iodio  allo  stato  d’ idriod.ito  sodico,  e nel  1820  vi  rinvenne 
tracce  di  bromo. 

La  sua  grande  virtù  deostruente  che  le  valse  la  fama  di 
cui  gode  meritamente,  è dovuta,  secondo  il  Cantò,  a ciò  die 
essa  è una  delle  sorgenti  più  ricche  in  iodio. 

Le  affezioni  cutanee  d’ indole  erpetica,  gl’  ingorghi  ghian- 
dolari, le  ostruzioni  del  basso  ventre  hanno  in  essa  un  potente 
rimedio.  Essa  giovò  assai  nella  cura  della  bolsaggine  e nella 
dispnea  delle  bovine,  e dei  c.avalli,  siccome  consta  dalle  cure 
fatte  sopra  alcuni  cavalli  del  Governo,  sotto  la  direzione  del 
professore  Fr.ancesco  Toggia.  Venne  parimenti  u.sato  con  van- 
taggio il  fango  raccolto  sul  fondo  della  vasca  massime  contro 
i tumori  c le  lente  infiammazioni  articolari  ecc. 


Coeconato  (provincia  d’aless.vndria). 


Nel  territorio  di  Marmorito  presso  Coeconato , trovasi  una 
sorgente  solforata  di  odore  e sapore  epatico  che  giusta  l’ana- 
lisi del  Cantò  contiene  i seguenti  principii  ; 

Acido  solfidrico,  acido  carbonico,  azoto,  cloruro  di  calcio . 
solfato  di  soda,  solfato  di  calce,  carbonato  di  calce,  selce,  ma- 
teria vegeto-animale  , ed  .alcune  tracce  di  iodio  allo  stato  di 
idroiodato. 

Finora,  per  quanto  si  sappia,  non  venne  esperimenlata  per 
gli  usi  medici. 
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A chilometri  7,  50  da  Voi^hera  presso  Casleggio  scaturi- 
scono parecchie  sorgenti  da  una  ruj'e  calcare  quasi  a liscilo 
del  torrente  Lurin,  le  cui  acque  hanno  separato  una  parte  di 
un  fdone  di  gesso  che  lo  aitraversa  e sono  cosi  abbondanti 
che  servono  all’adacquamento  delle  praterie  vicine. 

Sono  limpide,  hanno  odore  intenso  assai  di  gas  idrogeno 
solforato  e formano  ove  scorrono  un’  incrostazione  solforosa. 
La  temperatura  loro  è li”  essendo  l’aria  a 26.  Secondo  il 
saggio  chimico  fattone  dal  sig.  Romano,  esse  contengono  gas 
idrogeno  solforato  in  quantità  considerevole  , bicarbonato  di 
calce,  solfalo  di  calce  in  piccola  quantità,  muriato  di  soda. 

A poca  distanza  da  questo  filone  di  gesso  cosi  taglialo,  più 
verso  Voghera,  nascono  da  una  rupe  calcare  abbondanti  fdi  di 
una  sorgente  ferruginosa  la  quale  lascia  ove  scorre  un  sedi- 
mento ocraceo.  — Queste  acque  finora  non  servono  agli  usi 
medici  e mancano  affatto  le  osservazioni  cliniche  in  appoggio 
della  loro  virtù  curativa. 


liosanim  (rncsso  voohgra). 

Nel  territorio  di  Mornico  scaturisce  da  un  colle  chiamalo 
la  Montà  dd  gemo  in  copia  di  8 a 10  ettolitri  ogni  ora 
un’acqua  limpida  che  sente  leggermente  di  idrogeno  solfuralo;  la 
sua  temperatura  è li”  essendo  la  esterna  fra  i 20”  e 25”. 

Dall’esame  fattone  dal  sig.  Romano  è risultato  ch’essa  contiene, 
sebbene  in  minore  quantità,  tutti  i principii  mineralizzatori 
contenuti  nelle  sorgenti  solforose  di  Garlazzolo-di-sotto , testé 
accennate. 


I?Ilr«bello  (provincia  d’alessandria). 

Questa  sorgente,  conosciuta  pur  anco  sotto  il  nome  di  acqm 
di  S.  Giovanni,  scaturisce  al  fondo  di  una  bella  vallata  e con- 
tiene, secondo  il  Canlù,  fra  gli  elementi  gazosi  dell’idrogeno 
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solforato  e del  gaz  acido  carbonico;  e fra  gli  elementi  fissi 
del  solfuro  di  calcio  — solfati  di  soda,  di  magnesia  e di  calce  — 
cloruri  di  sodio,  di  magnesio  c di  calcio  — carbonaii  di  ma- 
gnesia e di  calce  — tracce  di  bromuro  di  ferro  — ioduri  in  dose 
abbastanza  notevole  — silice  ed  una  materia  organica  estrattiva. 

1 medici  del  paese  reputano  indicata  quest’acqua  nelle  affe- 
zioni erpetiche  e strumose,  particolarmente  negli  ingorghi  gan- 
glionari  e ghiandolari  degli  scrofolosi  ecc. 

KlombMisllo  (PROVI5C1A  di  cct.seo). 

Alle  falde  di  un  colle  tufaceo , posto  ;al  sud-est , distante 
circa  un  chilometro  da  Mombasiglio,  circondario  di  Mondovi, 
mandamento  di  Ceva,  havvi  una  sorgente  solfurata  la  quale 
scaturisce  perennemente  ed  in  quanlith  considerevole  nel 
centro  di  un  prato,  c si  perde  poco  lungi  nelle  acque  di  un 
ruscello  che  scorre  in  fondo  della  valle  di  Mombasiglio. 

Quest’acqua  è chiara,  limpida,  ha  un  odore  solforoso  assai 
intenso  ed  assai  sensibile  anche  ad  una  certa  distanza;  il  suo 
sapore  è solforoso  salmastro  : la  sua  temperatura  è minore  di 
alcuni  gradi  di  quella  dell’atmosfera. 

Finora  non  se  ne  conosce  precisamente  nè  l’analisi  chimica, 
nè  l’applicazione  terapeutica,  perchè  venne  sempre  vergogno- 
samente trascurata. 

Moutafla  (provincia  u’ALeasANDKiA). 

Un  chilometro  circa  all’Ovest  di  Montafia  ed  in  quella  re- 
gione della  fertile  ed  ampia  sua  valle  distinta  col  nome  di 
Prati  di  S.  Marsano,  trovasi  la  cosi  delta  fontana  del  solfo,  e 
da  alcuni  chiamata  anche  fontana  di  S.  Dionisio. 

Scaturisce  da  un  terreno  argilloso-selcioso  in  quantità  di 
oltre  500  litri  ciascun’  ora,  nell’angolo  di  un  prato  che  è sulla 
destra  della  strada  che  da  Monlafia  tende  a Villanova  d’Asli 
ed  a Riva  di  Chieri  ed  attraversala  la  strada  va  a perdersi 
nel  vicino  rio  della  bealera  di  Montafia. 

L'acqua  è limpida  e chiara  nello  scaturire,  ma  rimanendo 
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alquanto  in  contatto  deU’arin  diventa  leggermente  lattiginosa, 
e si  copre  d’iina  pellicola  biancastra.  Sovente  coll’acqua  sgor- 
gano bollicine  gasose  che  arrivate  alla  superficie  si  disperdono. 

Dove  si  raccoglie  lascia  un  copioso  sedimento  nericcio , e 
sul  terreno  ove  scorre  si  osserva  una  leggera  incrostazione 
biancastra  di  natura  solforosa,  e presto  perde  l'odore  ed  il 
sapore  solforoso. 

La  sua  densità  è poco  differente  da  quella  dell’  acqua  co- 
mune, la  temperatura  di  11“  a 13"  cent. 

Secondo  una  esplorazione  fattane  dal  dottor  Bertini,  questa 
acqua  contiene  ; 

Gas  idrogeno  solforato  e gas  acido  carbonico,  carbonati  di 
soda,  di  magnesia,  di  calce  e di  ferro,  solfato  di  soda,  cloruro  di 
sodio  c silice. 

11  professore  Cantù  vi  rinvenne  dei  ioduri. 

Gli  abitanti  del  paese  ne  fanno  grande  uso  nelle  affezioni  cu- 
tanee c nelle  malattie  del  tubo  alimentare,  e venne  riconosciuta 
vantaggiosa  pel  trattamento  della  pellagra  cronica  con  accidenti 
nervosi.  Si  raccoglie  in  gran  copia  nelle  sue  dipendenze  un  fango 
minerale  che  potrebbe  essere  utilizzato  in  applicazioni  topiche 
per  quei  casi  di  malattie,  nei  quali  si  fa  uso  proficuo  del  fango 
delle  altre  sorgenti  solfurate-freddc. 

Penna  (peovintfa  di  oe>-ov.\). 

Presso  Voltri  in  un  luogo  montuoso  detto  Penna , a meno 
<li  due  chilometri  dall’Acqua  Santa,  scaturisce  una  sorgente 
solfurata-terrnale  da  una  fenditura  che  s’apre  alle  falde  di  un 
monte  schistoso  quasi  al  livello  di  un  piccolo  rivo.  Si  mescola 
con  le  acque  di  questo  formando  un  piccolo  seno  o lago,  e 
lascia  sulle  sponde  una  incrostazione  biancastra  di  un  certo 
spessore.  Essa  è più  abbondante  dell’Acqua  Santa  , perfetta- 
mente diafana  e senza  odore.  11  suo  sapore  è lisciviale  analogo 
a quello  dell’acqua  di  calce,  accompagnato  da  un  leggero  gu- 
sto solfureo. 

La  sua  temperatura  è fra  i 16“  c 20";  e secondo  l’analisi 
di  Deferrari  e Mojon  un  litro  di  quest’acqua  contiene: 
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Calce grammi  0,2199 

Solfo 1 0,0824 

Magnesia > 0,0458 

Cloruro  di  calcio » 0,0137 

Secondo  questi  analizzatori  le  virtù  mediche  dell’acqua  della 
Penna  sono  analoghe  a quelle  dell’Acqua  Santa  e fu  quindi 
riconosciuta  giovevole  nelle  stesse  infermità. 


Retorbido  (pboviscia  di  pavu). 

Nel  territorio  di  questo  villaggio , circondario  di  Voghera , 
verso  la  cima  di  un  monlicello  chiamato  il  colle  delle  fontane, 
presso  la  strada  che  conduce  all’erto  collo  della  Madonna  del 
Monte,  scaturiscono  da  un  terreno  argilloso-calcareo  tre  sor 
genti  solforate.  Dalle  due  prime  sgorgano  circa  due  ettolitri 
e mezzo  d’acqua  nelle  ventiquattro  ore  , ed  altrettanto  dalla 
terza.  Le  loro  acque  si  perdono  poco  lungi  nel  vicino  tor- 
rente di  Retorbido. 

L’acqua  delle  duo  prime  sorgenti  è raccolta  in  due  specie 
di  vasche  ovali  ; la  terza  cola  in  un  bacino  di  gesso  per  mezzo 
di  un  canale  incassato  nel  muro. 

Alla  superficie  di  queste  acque  si  osserva  una  pellicola  bian- 
castra untuosa  al  tatto  ; presentano  alla  vista  una  leggera  tinta 
cerulea,  ed  esalano  un  odore  di  bitume  e di  gas  epatico  ; il 
sapore  anch’  esso  è solforoso  e bituminoso.  A misura  che  si 
dissipa  l’idrogeno  solforato,  1 odor  bituminoso  diventa  più  sen- 
sibile ; il  peso  specifico  è 1015,  e la  temperatura  varia  da  12° 
a 10°,  essendo  l’atmosfera  a 29". 

Il  primo  che  fece  l’analisi  delle  acque  di  Retorbido  fu  il 
sig.  Francesco  Barenghi  di  Voghera  e venne  pubblicata  dal  chi- 
mico-farmacista Lorenzo  Angelini  suo  concittadino.  Secondo 
questa  analisi  un  litro  d’acqua  di  Retorbido  contiene  : 


Gas  idrogeno  solfurato cent,  cubi  48,8 

— acido  carbonico - 73,5 

Carbonati  di  calce  e di  magnesia  — Clo- 
ruri di  calcio  •!  di  magnesia  — Solfali 
di  magnesia  e di  calce grammi  0,161 


Più  una  ((uantitù  indeterminata  di  solfuro  di  calcio. 
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L’ impir^o  di  quesie  sor^enli  in  medicina  si  estende  ad  un 
jjrande  numero  di  malattie,  tra  cui  tengono  il  primo  luogo  le 
malattie  cutanee.  Per  ciò  appunto  esse  sono  frequentate  assai, 
massime  nella  state,  quantunque  non  vi  sia  apposito  stabili- 
mento. — Nelle  croniche  reumatalgie,  nelle  lente  llegmasie  ed 
iperemie  dei  visceri  splenici,  nelle  dispepsie  ecc.  sono  pure  in- 
dicate, e vi  trovano  buon  successo. 

Si  potrebbe  all’uopo  utilmente  impiegare  anch’esso  il  fango, 
che  abbonda  in  fondo  alle  vasche  ove  l’acqua  sta  raccolta  e 
nei  luoghi  per  cui  passa. 

Vico  Forte  (pbovixci.v  di  ccxeo). 

■Mia  distanza  di  6 chilometri  da  Mondovi , presso  il  gran- 
dioso santuario  detto  citila  Madonna  di  Vico  ed  all’  altezza 
di  552  metri  sopra  il  livello  del  mare,  pullula  alla  profonditJi 
di  circa  17  metri  da  un  fondo  schislo  calcare  quarzoso  una 
sorgente  solforala,  alla  temperatura  di  11  centigradi,  che  me- 
diante una  tromba  idraulica  si  fa  salire  alla  sommiti  d’un  pozzo. 

Dai  saggi  analitici  fatti  dal  farmacista  Ghigliano  e dai  pro- 
fessori Abbene  e Carlevaris  risulta  che  essa  contiene  una  no- 
tevole copia  di  gas  solfidiico.  Non  vi  esiste  però  fin  qui  una 
analisi  quantitativa  della  sua  vera  composizione. 

Il  dottore  Parola  di  Cuneo  crede,  che  per  la  sua  fredda 
temperatura  e per  la  proporzione  di  gas  solfidrico  che  contiene, 
possa  spiegare  un’azione  calmante  e rilassante,  per  cui  possa 
convenire  alle  persone  nervose-sanguigne,  le  cui  infermità  siano 
associate  ad  irritazione. 

Questa  sorgente  però,  a cui  ve  ne  sono  vicine  varie  altre  di 
natura  diversa , come  accenneremo  anche  più  sotto , lascia 
mollo  a desiderare.  Noi  facciamo  voli  perchè  si  stabilisca 
presto  una  medica  direzione,  e si  ordini  uno  stabilimento  me- 
glio adatto  alla  natura  delle  acque  ed  alla  bellezza  del  luogo. 
E ciò  non  sarebbe  difficile  ad  ottenersi  quando  al  proprietario 
di  queste  acque  , il  signor  Musizzano  , venisse  in  soccorso  o 
qualche  società  privala  oppure  la  stessa  amministrazione  del 
vicino  Santuario. 
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Tolt*]i;i;lo  (pRonvcu  d’ale^satosia). 

A poca  distanza  da  Voltaggio,  circondario  di  Novi  Ligure, 
alle  falde  di  un  monte  calcare  fra  la  fessura  di  una  rupe 
havvi  una  sorgente  solforosa  che  scaturisce  perennemente  in 
tre  fili  tra  loro  vicini,  e che  insieme  riuniti  formano  un  vo- 
lume di  quattro  pollici  circa  di  acqua.  La  fonte  è circondata 
da  mura  in  gran  parte  diroccate,  unico  avanzo  del  fabbricato 
che  vi  esisteva  nei  tempi  addietro. 

Quest’  acqua  è limpida , ove  scorre  forma  un  sedimento 
bianchiccio,  untuoso  al  tatto  ; ha  un  odore  solforoso  più  sen- 
sibile nella  stagione  fredda  ; epatico  è il  suo  sapore. 

• Da  qualche  saggio  analitico  si  trovò  contenere  solfo,  calce, 
magnesia,  ed  un  po’  di  muriato  di  calce. 

Per  la  sua  blanda  proprietà  purgativa  si  riconobbe  giovevole 
nelle  malattie  croniche  di  petto,  negli  infarcimenti  ghiandolari, 
nelle  affezioni  cutanee,  nella  scabbie,  negli  erpeti  ulcerosi  ecc. 
— Oggidì  però  è quasi  totalmente  negletta. 

Znbiena  (peovlvcia  di  sovara). 

Nel  circondario  di  Biella,  in  una  borgata  del  comune  di 
Zubiena  delta  la  lìiviera  , appiè  d’una  collina  sorge  da  un 
fondo  arenaceo  un’  acqua  che  gli  abitanti  dicono  cacaslraeci 
pel  deposito  biancastro  fioccoso  che  lascia  ne’ luoghi  ove  scorre. 

Essa  è abbondante  assai,  limpida  ed  incolora  , sapore  ed 
odore  proprio  delle  acque  solforate.  La  sua  densità  è presso 
a poco  quella  dell’acqua  distillata,  e la  sua  temperatura  di  0®, 
essendo  l’aria  esterna  a 19",  5. 

Secondo  un  saggio  chimico  fatto  già  dal  farmacista  signor 
Sogno  di  Mosso  S.  Maria,  quest’acqua  è mineralizzata  dai  se- 
guenti principii  ; 

Acido  solfidrico  libero,  acido  carbonico,  carbonaio  di  calce, 
solfato  di  calce  e di  potassa. 

Nel  sedimento  che  quest’acqua  deposita  si  tro\ò  qualche 
traccia  di  ferro. 

Attinta  alla  sorgente  prima  che  si  mescoli  ad  altre  , riesce 
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un  mezzo  eccellente  per  promuovere  le  urine  e la  diaforesi. 
Si  presci'ive  nella  dispepsia,  nelle  bronchiti  lente,  nei  catarri 
di  vescica,  nella  ranella,  negli  infarcimenti  ghiandolari  , nel 
gozzo  ed  in  varie  malattie  della  pelle. 

É tenuta  in  gran  conto  dagli  abitanti  vicini,  i quali  ne  usano 
con  frequenza,  e la  danno  a bere  ai  convalescenti  per  rinforzar 
loro  lo  stomaco. 

REGIONE  SECONDA  - ITALIA  CENTRALE 


Aqnae  AlbalM  (peesso  roha). 

Scaturiscono  le  Aqme  Albulae  ad  un  chilometro  circa  dalia 
strada  che  mette  da  Tivoli  a Roma.  — Queste  acque  cosi  de- 
nominate dagli  antichi  Romani  alimentano  un  assai  comodo  e 
bene  avviato  stabilimento. 

Provengono  dal  lago  della  Solfatara,  detto  anche  delle  isole 
galleggianti,  presso  il  quale  si  vedono  tuttora  le  ricche  rovine 
delle  terme  costrutte  da  Marco  Agrippa. 

I signori  Coramaille  e Lambert  nello  interessante  lavoro  co- 
municato alla  Società  d’ Idrologia  di  Parigi  nel  1860  hanno 
calcolato  a 50000  metri  cubi  l’acqua  fornita  nelle  24  ore  da 
questa  immensa  sorgente,  la  quale  è forse  la  più  abbondante 
fra  quelle  che  si  conoscono  della  stessa  natura. 

Queste  acque  viste  in  massa  presentano  un  colore  bleuastro, 
e guardate  per  rifrazione  sono  di  color  leggermente  lilla;  molto 
abbondano  di  sostanze  gasose,  ed  hanno  un  odore  caratteristico. 

Alla  superficie  dei  laghi,  da  cui  provengono  queste  acque, 
dette  albulae  (biancastre)  dal  colore  particolare  che  hanno , 
si  osserva  un  continuo  bollore  prodotto  dallo  sviluppo  inces- 
sante di  una  enorme  quantità  di  gas,  il  quale  è composto  per 
ogni  litro  di  ; 

Acido  carbonico cent,  cubi  648,6 

— solfidrico » 16,5 

Azoto > 307,2 

Ossigeno  ; » 27,7 

1000,0 
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I signori  Commaille  e Lambert  hanno  trovalo  per  ogni  litro 
di  quest’acqua  minerale  queste  sostanze: 


Acido  solfldrico cent,  rubi  4,00 

Ossigeno > 2,i!8 

Aria  atmosferica » 14,68 

Solfuro  di  calcio grammi  0,01797 

Bicarbonato  di  calce t 1,38154 

— di  magnesia  ....  » 0,08890 

Solfato  di  calce > 0,24754 

— di  magnesia * 0,43624 

— di  potassa » 0,02303 

— di  soda » 0,4.3658 

Cloruro  di  sodio » 0,22697 

Silicato  di  soda • 0,06407 

Allumina,  ferro,  ioduri  e bromuri  tracce  assai  sensibili 


Grammi  2,92284 

La  temperatura  loro  alla  scaturigine  sembra  essere  coslan- 
temente  di  23“  cent. 

Il  lago  della  Solfatara  va  di  continuo  restringendosi  per  il 
deposito  che  lasciano  le  sue  acque.  Queste  .abbond.anti  concre- 
zioni calcari  modellandosi  sovente  sulle  erbe  die  in  quelle 
acque  s’ incontrano,  formano  come  una  llora  pietrificata.  Di 
esse  si  servono  nei  dintorni  per  fare  muri  a secco  intorno  ai 
campi  ; c non  mollo  lungi  di  quivi  si  trovano  quei  vasti  am- 
massi di  travertino  quaternario  cosi  spesso  impiegalo  nelle  co- 
struzioni di  Roma. 


BrÌMÌgcbeIl»  (proviscia  di  raveksaI. 


A poca  distanza  da  questa  terra,  nel  circondario  di  Faenza, 
in  una  situazione  comoda  assai  s’ incontrano  varie  sorgenti 
minerali  scoperte  verso  l’anno  1819. 

Una  fra  queste  detta  solforosa  del  Colombarino  forse  dal 
rio  che  vicino  le  scorre,  apparterrebbe,  secondo  noi,  alle  sol- 
furate  calcari  giusta  i dati  di  un’accurata  analisi  comunicataci 
gentilmente  dall’  egregio  professore  Sgarzi  di  Bologna , be- 
nemerito per  molli  pregiati  lavori  di  chimica  idrologica. 
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Secondo  questo  chimico  la  sorgente  solforosa  del  Colom- 
barino  contiene  per  ogni  chilogramma  : 


Acido  solfidrico  c.  c.  15,11  . . . 
— carbonico  > 75,29  . . . 

Ossigeno  . . » 7,20  . . . 

Asolo . . . . > 15,61  . . . 

Carbonato  di  calce 

— di  magnesia  .... 

— di  ferro  

Fosfato  di  calce  

Solfalo  di  calce 

Cloruro  di  calcio 

— di  magnesio 

Allumina 

Acqua  


grammi  0,0300 

> 0,1150 

> 0,0080 

» 0,015! 

. 0,5850 

. 0,0950 

» 0,000.3 

» 0,0060 

• 0,61.32 

. 0..3305 

. 0,2712 

> Iracce 

. 997,9316 


Grammi  1000,0000 


Bulllcain«  (presso  titebbo). 


Quest'  è l'Averno  degli  antichi,  piccolo  lago  a cinque  chilom. 
circa  dalla  città  di  Viterbo  una  leggera  colonna  di  vapore  ne 
annunzia  la  presenza. 

Quest’abbondanle  sorgente  sviluppa  una  grande  quantità  di 
acido  carbonico  e di  gas  epatico.  Esce  gorgogliando,  come  se 
uscisse  da  un  pozzo  artesiano,  d-al  cratere  centrale  di  un  pic- 
colo rialto  biancastro  formalo  interamente  dalle  concrezioni 
calcari  che  da  essa  con  rapidità  si  precipitano.  Alimentava  un 
tempo  le  terme  romane  conosciute  sotto  il  nome  di  Aqme 
Cajae,  e Dante  cita  questa  st.azione  termale,  come  un  luogo 
di  piacere  ( Inferno,  Cant.  XIV).  Si  vedono  ancora  oggidì  le 
rovine  di  antiche  terme. 

Oggigiorno  le  acque  del  Bullicame  si  conducono  in  parte 
entro  fosse  destinate  alla  macerazione  della  canapa,  in  parte 
entro  due  vasche  destinate  l’una  per  gli  uomini,  e l’altra  per 
le  donne,  in  cui,  quali  bagni  pubblici  all’ aria  aperta,  vengono 
a bagnarsi  gli  ammalati  bisognosi. 

Analisi  di  un  litro  d’acqua,  secondo  i signori  Gillet,  Dusseuil, 
Monsel  e Poggiale  ; 
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Carbonato  di  calce 

. . grammi 

0,473 

— di  ferro  

» 

0,100 

— di  magnesia  .... 

• 

0,134 

Solfato  di  soda 

. . » 

0,223 

— di  magnesia 

, . » 

0,2.56 

— di  calce 

. 1» 

0,580 

— di  ferro  

» 

0,427^ 

— di  allumina  e jiulassa  . . 

» 

0,05# 

Cloruro  di  sodio  

> 

0,020 

Silice 

. . » 

0,035 

Iodio 

tracce 

Perdita 

. . p 

0,065 

- 

Gramnii 

2,423 

Galleraia  (vallata  di  cecina  in  toscana). 

Delle  Ire  sorgenti  che  quivi  scaturiscono  alle  rive  della  Ce- 
cina , una  è di  natura  solfurala  chiamata  l’acqua  del  bugno. 
La  sua  termalitli  permette  di  adoperarla  in  bagni  non  sola- 
mente nelle  alTezioni  della  pelle,  ma  benunco  nelle  malattie 
reumatiche  e nelle  paralisi  della  stessa  natura,  ecc. 

La  sua  temperatura  è 45“  cent.,  e secondo  Giuli  un  litro 
di  essa  contiene: 

Acido  cariionico  libero ceni,  cubi  '26, t) 

— solfidrico • 52,;t 

Solfato  di  calce giammi  U,3tKI 

— di  magnesia « 0,;ì09 

Cloruro  di  sodio  » 0.278 

— di  magnesio » 0,035 

— di  calcio • 0,017 

Carbonato  di  magnesia > 0,105 

— di  calce » 0,47‘2 

di  ferro ■ 0,050 

Grammi  1,575 

Le  altre  due  sorgenti  sono  ferruginose  bicarbonate , c di 
queste  ne  parleremo  a suo  luogo. 

Imola  (provincia  di  boluuna). 

Queste  acque  sgorgano  in  varie  polle  nelle  vicinanze  di  un 
colle  detto  Castellacelo  presso  Imola  a 28  chil.  da  Bologna  , 
in  un  sito  da  cui  si  gode  di  una  vista  veramente  incantevole 
c ridente. 

Idrologia  tn«tiica  d’Italia  ^ 
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L'acqua  solfurala  è distìnta  per  mezzo  di  apposita  allaccia- 
tura in  due  sorgenti  segnate  con  le  lettere  A.  B. 

Contengono  entrambe  i medesimi  principii,  benché  in  dose 
diversa,  ed  hanno  proprietà  fisiche  analoghe. 

Son^  limpide  entrambe,  hanno  sapore  ed  odore  epatico;  la 
loro  temperatura  è di  16°. 

Secondo  una  memoria  del  dottore  Gioachino  Cerchlari  si  tro- 
vano in  un  litro  d'acqua  dì  queste  due  sorgenti  i seguenti 
principii  minerali: 

A .Swy<nfe  B 


Idrogeno  solfurato  . . 

cent,  cubi 

«4,27 

36,44 

Cloruro  di  sodio  . . . 

grammi 

0,1149 

0,0574 

— di  magnesio  . . 

> 

0,4023 

0,0860 

— di  calce  . , . 

» 

» 

0,1140 

Solfalo  di  soda  .... 

» 

0,0862 

— di  calce  . . . 

> 

0,0287 

0.0862 

Carbonato  di  magnesia  . 

» 

0,1580 

0,1580 

— di  calce  . . 

» 

0,1149 

0,0613 

Silice  

1 

0,0748 

> 

Grammi 

0,8906 

0,6509 

Queste  acque  trasportate  perdono  molto  delle  loro  proprietà, 
per  cui  vanno  bevute  alla  sorgente,  quando  si  desidera  otte- 
nerne il  maggior  profitto  possibile  nella  cura  delle  malattie 
in  cui  sono  indicate,  come  sarebbero  nelle  malattie  a fondo 
erpetico  e scrofoloso,  nelle  lente  affezioni  articolari  sostenute 
da  diatesi  speciali  ecc. 

■iCiiiKuano  (rnovisciA  i>i  parua). 

Scaturiscono  in  questo  paese  due  sorgenti  solforate,  limpide, 
di  odore  epatico  e gusto  solfureo  piccante,  e di  una  tempe- 
ratura inferiore  a quella  dell’ atmosfera. 

Fra  i principali  clementi  esse  contengono  gas  acido  carbo- 
nico, solfato  di  calce,  muriate  e carbonato  di  calce  e di  ma- 
gnesia. Si  usarono  tjueste  acque  con  successo  nelle  malattie 
cutanee,  nelle  affezioni  reumatiche  croniche  e nelle  lente  ga- 
stro-enteriti ; ma  presentemente  esse  sono  quasi  totalmente 
abbandonate. 


Digilized  by  Googlc 


— Ilo  — 

Morbo  (PRovrscu  ui  massa  . 

A 37  chilomelri  circa  da  Massa  in  Toscana  trovansi  i bagni 
di  Morbo.  — Come  avvertiva  benissimo  i!  cav.  professore  Bu- 
falini  in  un  suo  scritto,  le  sorgenti  minerali  dei  Bagni  a Morbo 
sono  commendabili  per  la  natura  e varietà  delle  acque  che 
si  prestano  per  compiere  nello  stesso  luogo  diverse  maniere 
di  cure.  Quivi  si  trovano  acque  ferruginose  bicarbonate,  bicar- 
bonate-sodiche  e solfurate-calcari. 

Le  sorgenti  solforate  poste  a piccola  distanza  dai  Bagni  a 
Morbo  offrono  un  valutabile  miscuglio  di  cloruro  di  sodio , 
solfato  di  soda  ed  idrogeno  solforato.  In  esse  la  temperatura 
é assai  diversa,  e varia  dai  26°  ai  50°  centig.  ; cosicché  si  pos- 
sono colle  medesime  aver  bagni  a quella  temperatura  che  più 
piace  senza  necessità  di  mescolarle  con  acqua  comune.  E di- 
fatti  sonovi  apparecchiate  varie  tinozze  da  bagno  con  i condotti 
di  due  ed  anche  di  tre  diverse  acque  di  (jueste  sorgenti,  per  modo 
che  si  possono  a volontà  prendere  bagni  freddi,  tepidi  e caldi. 

I bagni  si  prendono  nelle  acque  del  Cacio-cotto  , di  S.  Fer- 
dinando, della  Scala,  del  Piano  e di  Santa  Desiderata  ; tutte 
simili  per  composizione,  diverse  solo  nella  proporzione  dei  vari 
elementi. 

Uno  studio  speciale  di  queste  acque  venne  fatto  dal  celebre 
professore  Carlo  Matteucci  e fu  stampalo  nel  Giornale  Toscano 
di  Scienze  mediche,  fisiche  e naturali,  tomo  1,  pag.  2H. 

Ecco  la  composizione  di  due  di  queste  sorgenti  riferita  ad 
un  litro  d’acqua  ; 


Del  Cado  culto 

Della  Perla 

Temperatura  50» 

% 

Acido  carbonico  libero 

. . cent,  cubi 

9 

?8,1 

— solfìdrico  . . . 

. . » 

8t,7 

56,3 

Solfato  di  calce  . . . 

. . grammi 

n,ini 

0,156 

IDloruro  di  sodio  . . . 

. . > 

0,0i!6 

0,150 

— di  magnesio  . 

a 

0,026 

0,052 

— di  calcio  . . 

. . 9 

0,052 

> 

Carbonaio  di  magnesia 

» 

0,1  Oi 

0,052 

— dì  calce  . . 

> 

0,156 

0,052 

— di  protoss.  di  ferro  » 

> 

0,052 

0,i68 

0,620 
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La  grande  analogia  che  si  osserva  nei  rapporti  dei  vari  nu- 
meri annotali  in  fjueslo  lavoro  del  Giuli,  fa  incontanente  sup- 
porre che  le  analisi  di  questo  chimico  siano  soltanto  appros- 
simative per  queste,  come  per  le  altre  sorgenti. 

Dalla  sorgente  di  S.  Ferdinando  viene  condotto  il  vapore 
che  continuamente  si  esala  dall’acqua  che  si  mantiene  a 45* 
entro  un  camerino  per  bagno  a vapore  , ove  conserva  molta 
forza  e conveniente  temperatura.  — Inoltre  dalle  sorgenti  del 
Cacio-cotto , della  Scala , di  S.  Leopoldo  c di  S.  Camillo  si 
ponno  levar  fanghi , come  pure  dai  vicini  lagoni  di  Monte- 
Cerholi  ove  la  terra  è molto  impregnata  di  gas  acido  carbo- 
nico e di  idrogeno  solforato. 

Vengono  impiegate  nelle  malattie  reumatiche  e nelle  affe- 
zioni cutanee,  e sono  anche  pregevoli  per  essere  proprio  nel 
cuore  della  Toscana,  quasi  ad  eguale  distanza  da  Pisa,  Livorno, 
Firenze,  Siena  e Grosseto. 


Palasezo  al  Piano. 


Nella  valle  d’  Elsa  in  Toscana  scaturisce  questa  sorgente  e 
presenta  i caratteri  fisici  delle  altre  acque  di  identica  natura. 
La  sua  temperatura  è di  IG”  centig. 

Ogni  litro  di  quest’  acqua  minerale , secondo  l’analisi  del 
Giuli , contiene  ; 


Acido  carbonico 

— solfidrico 

Solfato  di  magnesia 

— di  calce 

Cloruro  di  sodio  

— di  magnesio  

— di  calcio  

(iarhnnato  di  magnesia 

— di  calce 

di  protossido  di  ferro  . . 


cent,  cubi 

!09,5 

» 

83,5 

grammi 

0,128 

> 

0,522 

1 

0,208 

« 

0,052 

» 

0,052 

» 

0,209 

» 

t,033 

> 

0,052 

Grammi 

2,256 

Peloso  (pROTiNcu  bi  FutF.szt:). 

A 2f>  chil.  da  Firenze,  presso  la  destra  riva  del  Vicano , 
sgorga  un’acqua  solforosa  che  molto  probabilmente  appartiene 
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alle  solfurate-calcari,  benché  nell’  analisi  che  abbiamo  sotto 
occhio  manchino  affatto  i solfati  alcalini  e terrosi.  Essa  si  ap- 
pella Pelago  dal  nome  della  borgata  che  sta  vicina. 

• La  sua  temperatura  è circa  18’  centig.  e secondo  l'analisi 
del  Giuli,  un  litro  di  essa  contiene  : 

Acido  carbonico cent,  cubi  20,8 

— sollidrico » 20,8 

Cloruro  di  sodio grammi  0,052 

— di  calcio • tracce 

Carbonato  di  soda > 0,150 

— di  magnesia » 0,052 

— di  calce » 0,156 

Grammi  0,410 

Queste  acque  s' impiegano  in  bibita  e più  parlicolarmente 
in  bagni  e sono  indicate  nel  catarro  vcscicale,  nella  ranella, 
nelle  malattie  cutanee,  reumatiche  ed  in  alcune  altre  anche 
di  natura  scrofolosa  ecc. 


Petriolo. 


In  vai  di  Merse  in  Toscana  scaturisce  questa  sorgente  alla 
temperatura  di  45®  centig.  La  sua  composizione  per  ogni  litro, 
secondo  l’analisi  fattane  da  Giuli,  contiene: 


Acido  carbonico 
— sollidrico 


cent,  cubi  28,8 
» 70,0 


Solfato  di  soda  

— di  calce  

Cloruro  di  sodio  

— di  magnesio 

Carbonato  di  magnesia 

— di  calce  

— di  protossido  di  ferro  . . . 


grammi  0,208 

» 0,418 

• 0,627 

« 0,104 

» 0,104 

» 0,940 

» 0,052 


Grammi  2,458 


Tanto  internamente  che  esternamente  sono  utili  queste  acque 
per  la  cura  dei  reumi,  delle  paralisi,  delle  malattie  della  pelle 
ed  anche  delle  affezioni  catarrali,  sempre  che  non  siano  più  in 
istato  acuto  o febbrile. 
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Rnpol«ilO  (PRUVINCIA  DI  SIENA j. 


Nella  valle  d’  Ombrone  presso  Rapolano , vi  sono  quattro 
sorgenti  di  cui  due  principali,  l’una  solfurata-calcarc  , l’allra 
ferruginosa-bicarbonala. 

La  lempcratura  della  sorgente  solfurata-calcare,  della  quale  or 
ci  occupiamo,  è di  :39  ccntig. 

Un  litro  di  quest'acqua  analizzata  da  Giuli  risultò  composta  dei 
seguenti  elementi  mineralizzatori: 


Acido  carbonico  gasoso  .... 
Gas  idrogeno  sollurato 

Solfato  di  calce 

— di  magnesia 

— di  soda 

Cloruro  di  sodio 

— di  magnesio 

— di  calcio  

Carbonato  di  calce 

— di  magnesia 

— di  ferro  


cent,  cubi  nc,tiO 

> 424,06 

grammi  0,882 
. 0,249 

. 0,117 

> 0,944 

. 0,(68 

» 0,059 

» 1,317 

. 0,295 

. 0,058 

Grammi  3,979 


Le  acque  di  Rapolano  conosciute  da  tempo  antichissimo  sono 
impiegale  le  une  nelle  malattie  della  pelle  , le  altre  nel  tratta- 
mento del  catarro  vescicale  e della  ranella,  ed  anche  nelle  affe- 
zioni reumatiche  antiche,  e sono  generalmente  ritenute  di  azione 
attiva  ed  efficace. 


San  Pilippa  (toscana). 


Nella  valle  d’Orcia  presso  il  monte  Amiata  di  origine  vulca- 
nica scaturiscono  cinque  sorgenti  minerali  di  natura  diversa. 

La  più  calda  tra  queste,  detta  l’acqua  ilei  bagno,  è solfurata- 
calcare,  e la  sua  temperatura  è dai  48'’  ai  50®  centigradi.  Ogni 
litro  di  quest’acqua  contiene  secondo  l’analisi  di  Giuli: 
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Gas  acido  carbonico  . . . 

. . cent,  cubi 

JL5 

— idrogeno  solfurato  . . 

. > 

203,3 

Solfato  di  calce  .... 

. . grammi 

0,169 

— di  magnesia  . . . 

0,056 

Carbonaio  di  calce  . . . 

. . > 

1,469 

— di  magnesia  . . 

. . . > 

0,107 

Cloruro  di  sodio  .... 

...  9 

0,052 

— di  calcio  .... 

. . » 

0,018 

— di  magnesio  . . . 

0,037 

Grammi 

1,908 

Queste  acque  sono  celebri  per  la  particolare  proprietà  che 
hanno  di  formare  incrostazioni;  ed  in  uno  stagno  dove  vanno  a 
versarsi,  in  vent’anni  si  può  calcolare  ch’esse  avevano  depositato 
sul  fondo  una  massa  calcare  dello  spessore  di  nove  metri. 

Alcune  circostanze  locali  senza  dubbio  danno  a queste  acque 
un  carattere  solforoso  che  le  rende  proprie,  sotto  forma  di  bagni, 
al  trattamento  delle  affezioni  reumatiche,  delle  paralisi  e delle 
malattie  cutanee  ad  un  tempo. 


Tablano  (protlncia  di  parxa). 


Ad  otto  chilometri  circa  da  Borgo  S.  Donnino  è posto  Tabiano. 

Questa  villa  possiede  tre  sorgenti  di  acqua  solfurata  non  ter- 
male, nelle  cui  vicinanze  venne  eretto  nel  1838  un  piccolo  stabi- 
limento balneario. 

L’acqua  di  Tabiano  dicesi  comunemente  acqua  puzza,  per  lo 
spiacevole  odore  di  uova  fracide  che  da  essa  emana;  il  suo  sapore 
è nauseoso-amarognolo,  non  persistente  al  gusto.  — Traspa- 
rente appena  attinta,  si  fa  in  seguito  opalina;  però  si  conserva 
lungamente  inalterata  in  vasi  chiusi. 

Dall’analisi  riferitane  dall’esimio  dottore  Lorenzo  Berzieri  in 
un  suo  opuscolo  sulle  Acque  di  Tabiano,  si  ricava  che  esse  con- 
tengono per  ogni  chilogramma  : 

Azoto  cent,  cubi  7,910 

Acido  carbonico  libero 61,185 

— solfldrico » 61,778 
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Soiridi'Hln  ili  protosolfiiro  ili  litio  . . 
(lluriirn  ili  sodio 

— di  magnesio 

Solfato  di  soda 

— di  calce  

— di  magnesia 

Dicarbonato  di  calce 

— di  magnesia 

— di  manganese  . . . . 

— di  ferro  

Materia  organica,  cloruro  di  manga- 
nese quantità  indeterminate 

Tracce  ni  silice  c ioduri 


grammi  ll,l),T7(> 
. 0,0685 

> 0,500.8 

» 0,0778 

« 1,6756 

» 0,0tl2 

. 0,3.575 

» 0,0280 

. 0,0018 

. 0,0027 


Grammi  1,7710 


fi  iililc  nelle  mal.tllie  cutanee  specialmente  croniche,  nei  reu- 
matismi cronici,  nelle  artriti  lente,  nelle  affezioni  della  vescica 
antiche,  negli  ingorghi  dei  visceri  addominali  ecc.  La  sua  elTt- 
cacia  terapeutica  è oramai  comprovata  da  un  suflìciente  numero 
di  fatti  clinici  per  meritare  la  confidenza  dei  cultori  dell’arte 
salutare. 


Tripoiizo  (nem.’  rMnRu), 


Triponzo  una  terra  posta  a metà  strada  circa  da  Spoleto  a 
Norcia. 

Quivi  si  trovano  in  vicinanza  del  fiume  Nera  alcune  pozzagne 
.ad  uso  di  bagni,  nelle  quali  si  raccoglie  un’acqua  alquanto  opa- 
lina, insipida,  il  cui  odore  è quello  delle  uova  fracide. 

Secondo  un’analisi  qualitativa  assai  semplice  fattane  dal  sig. 
Domenico  Paolucci  di  Spoleto  essa  contiene; 

Acido  carbonico,  gas  idrogeno  solforato,  cloruro  di  calcio, 
solfalo  di  calce  ecc. 

Quest’acqua  è abbastanza  termale  per  servire  ad  uso  bagno, 
fili  accorrenti  appena  finito  il  loro  bagno  vanno  in  Triponzo  , 
perchè  quivi  manca  qu.anto  vi  può  essere  necessario  per  com- 
piere bene  tutta  roper.izione:  ó inutile  soggiungere  quanto  ciò 
sia  d’incomodo  ai  bagnanti  e quanto  impedisca  il  felice  risul- 
tato delle  cure. 
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l'ilerbo  (presso  Roma). 


A quallro  chilomplri  circa  dalla  ciltJi  di  Viterbo , sulle 
balze  inferiori  del  Cimino  liavvi  uno  stabilimento  termale 
con  due  sorgenti  principali,  V Acqua  della  Crociata  e l’Acqua 
della  Grotta.  Queste  due  sorgenti  e molte  altre  vicine  scatu- 
riscono da  un  leiTeno  vulcanico  in  riva  al  rio  di  FaìU  ad 
eguale  distanza  dal  Bullicame  e dalle  rovine  di  terme  antiche 
tenute  per  quelle  delle  Aqw  Cajw. 

Dopo  il  1846  lo  stabiliménto  di  Viterbo  lasciato  per  lungo 
tempo  aU’abbandono  venne  restaurato  e provveduto  di  molte 
tinozze  in  marmo  per  bagni  e doccie , d’ una  piscina  per  il 
nuoto  e si  costrussero  sulla  sorgente  della  Crociala  dei  gabi- 
netti a stufa. 

L’acqua  della  Crociata,  secondo  M.  Armand  (Des  eatuv  therm. 
de  Viterhe.,  1852)  tramanda  un  odore  solforoso  intenso  assai 
e nello  stesso  tempo  si  fonnano  in  essa  abbondanti  concre- 
zioni calcari , le  quali  talora  son  gialle  alla  superbcie  per  lo 
zolfo  che  su  di  esse  si  precipita. 

La  sua  temperatura  è di  60“  cenlig. , 

Secondo  l’analisi  fattane  l’anno  1852  dai  sigg.  Poggiale, 
Gillel,  Dusseuil  c Monsel,  un  litro  di  acqua  della  Crociata 
contiene  ; 


Acido  solfidrico  coni,  cubi  8,22 

Acido  carbonico  libero  e bicarbonati  . > 2,95 

Carbonato  di  calce grammi  0,7320 

— di  magnesia » 0,0140 

Solfato  di  calco > 1,2440 

— di  magnesia • 0,1470 

Cloruro  di  cakio • . . • 0,0290 

— di  magnesio » 0,0070 

Ioduro  di  sodio > 0,0130 

Bromuro  di  sodio • tracce 

Allumina  . . > 0,0150 

Acido  silicico i>  tracce 

Carbonato  di  ferro » 0,0290 

Tracce  di  fluornro  di  calcio  , , , , > — 

IH.ateric  organiche > 0,1900 


Grammi  2,4200 
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S'impiegano  ques(i*  acque  nelle  malattie  reumatiche,  nelle 
alTezioni  della  pelle  e negli  stali  cachetici  prodotti  dalla  sifi- 
lide e dall' azione  dei  prodotti  mercuriali,  nell'anemia  con- 
giunta al  linfatismo  c nelle  diverse  lesioni  artritiche  ecc. 

Le  acque  di  Viterbo  danno  poi  origine  ad  un  prodotto  mi- 
nerale che  si  conosce  sotto  il  nome  di  fango  solforoso,  e si 
usa  in  alcuni  ospedali  di  Roma  contro  molte  malattie.  Risulta 
dall'  analisi  fatta  da  Poggiale  che  100  parti  di  questa  materia 
sono  composte  dei  seguenti  principii  ; 

' Solfo grammi  22,732 

Solfato  di  calco > 0,113 

Carbonato  di  calce > 0,037 

Cloruro  di  calcio • 0,006 

Carbonato  di  ferro > 0,237 

Silice  e silicati > 55,768 

.Materie  organiche » 2t,037 

Grammi  100,000 

L’applicazione  di  questo  fango  appartiene  alla  medicazione 
tonica,  eccitante  e risolutiva  e giova  nelle  affezioni  di  natura 
reumatica  ed  erpetica,  nelle  malattie  articolari,  nelle  lombag- 
gini , nelle  sciatiche , nelle  anchilosi , nelle  fratture  e nelle 
lussazioni  mal  ricomposte,  nelle  cicalrici  viziose,  nei  tumori 
ghiandolari  ecc. 


REGIONE  TERZA  — ITALIA  MERIDIONALE 


Agnano  (proyimou  di  napoli). 

Nel  distretto  di  Pozzuoli  vi  sono  stufe  naturali  dette  stufe 
di  Agnano  o di  S.  Germano,  Thermce  Anianm  dei  Romani 
poste  in  riva  di  un  lago  che  occupa  un  antico  cratere  in  cui 
le  acque  sono  incessantemente  agitate  per  isviluppo  di  gas. 

Sussistono  ancora  oggidì  in  queste  località  delle  antiche 
costruzioni  le  quali  consistono  in  piccole  camere  in  cui  pene- 
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trando  vapori  umidi  e uddi  ad  un  lempo,  vi  mantengono  una 
temperatura  di  50“  ed  un  ambiente  di  vapori  formati  d'idro- 
geno solforato  che  presto  si  decompone;  sulle  pareti  di  queste 
stufe  naturali  si  trova  del  solfato  d’allumina  mescolato  ad  un 
po’  di  solfato  di  ferro,  l'otrebbero  servire  con  molto  giova- 
mento per  la  cura  di  molte  malattie,  quando  venissero  ordi- 
nate e dirette  con  quelle  regole  che  richiede  1’  uso  di  cosi 
potenti  operazioni. 


,%IÌ  (provincia  ni  MESSINA). 


A 2.1  kilometri  da  Messina,  alla  riva  del  mare , nelle  vici- 
nanze della  borgata  di  Ali , nasce  una  sorgente  le  cui  acque 
si  confondono  tosto  con  la  marina  ; e forse  da  questo  dipende 
la  presenza  dei  cloruri  di  sodio  e di  calcio  in  quest’acqua,  la 
quale  secondo  1’  analisi  di  Alfio  Ferrara  contiene  per  ogni 
litro  : 

1 

fias  acido  carbonica  cent,  cubi  81 

— idrogeno  solfurato 108 

r.arbonato  di  calce  grammi  0,0531 

Sotfato  di  calce » 0,13Z7 

Cloruri  di  sodio  e di  calcio  ....  > 0,0796 

Tracce  di  ferro » — 

Grammi  0,2654 

Forse  tutto  l’acido  solfidrico  rinvenuto  in  quest’acqua  non 
i)  allo  stato  libero,  come  ha  supposto  il  chimico  di  cui  ripor- 
tiamo r analisi. 


Contarsi  (provincia  ni  principato  citeriobk). 

Sonvi  in  questa  località  tre  sorgenti  solforate  calde,  dette 
deirO/ii'Wo,  delle  Tufara  e di  S.  Antonio,  e tre  fredde  che 
si  chiamano  del  Pelrone,  del  Molino  e V Acetosella. 

I..a  loro  acqua  è limpida,  ha  un  odore  epatico,  meno  quella 
deW Acetosella  la  quale  è inodora  , ed  ha  un  gusto  acidetlo 
grazioso  : le  altre  hanno  un  sapore  nauseante  ed  acre.  Le  sor- 
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({enti  treilde  sono  inferiori  nll'arin  atmosferica,  e le  termali 
stanno  fra  i 25  e ;lfl  centigradi. 

Contengono,  olire  il  gas  acido  carbonico,  il  solfalo  e car- 
bonato di  calce,  rallumina,  e forse  qualche  piccola  parte  di 
ferro;  quella  AeW Acetosella  contiene  solo  il  gas  acido  carbo- 
nici) e solfalo  di  calce.  L’acqua  acidula  serve  in  forma  di 
bevanda  in  molle  affezioni  croniche  delle  vie  orinarie,  e le  allre 
si  usano  in  lulli  i casi  ove  si  richiede  l’azione  purgante,  aperi- 
tivo e diluenle. 


m$l{auo  (pRovrsoiA  m principato  cctra). 

Scaturiscono  in  questo  paese  delle  acque  di  colore  azzurro 
lattiginoso,  di  temperatura  un  po’ più  elevala  di  quella  dell’al- 
mosfera,  e cxmlengono,  oltre  il  gas  acido  carbonico,  il  solfalo  di 
calce  e di  allumina.  In  estate  si  portano  dei  malati  a questi  ba- 
gni, e si  sono  trovati  utili  nello  maialile  della  pelle,  nelle  affe- 
zioni linfatiche,  nelle  paralisi  e malattie  di  languore. 

La  stessa  provincia  di  Principato  Ultra  possiede  molte  allre 
sorgenti  solforale  nelle  vicinanze  di  S.  Gioi’gio,  in  Casalbore, 
Ariano,  Caslelbaronia  presso  Monocalzali,  Mirabella,  Frigenli 
nella  valle  di  Ansante  ecc. 

Hondragonr  (provincia  m tf.rra  di  i.avoro). 

Le  acque  minerali  ora  dette  di  Mondragonc  sono  le  antichis- 
sime acque  Sinuessane;  che  siano  state  usate  nei  prischi  tempi, 
apparisce  da  pochi  ruderi  di  terme  tuttavia  visibili,  ed  è certo 
che  i Romani  se  ne  servivano  per  bagni  allorché  l’aria  che  cir- 
condava quelle  sorgenti  era  salubre. 

1'  Acqua  dei  baqni.  — Quest’acqua  termale  scaturisce  da 
una  roccia  vulcanica  presso  un  feudo  del  sig.  marchese  Transo, 
detto  perciò  comunemente  fetido  dei  bagni.  È 'di  colore  opalino, 
di  sapore  amarognolo  solforoso,  emana  un  lezzo  d’idrogeno  sol- 
furato,  somigliando  ad  una  soluzione  di  solfuro  di  calcio. 

Secondo  un’analisi  riferita  daH’csimio  dottore  Gaetano  Capo- 
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rale,  autore  di  una  pregiatissima  memoria  intorno  alle  acque 
minerali  campane,  quest’acqua  contiene  per  ogni  litro; 


Gas  idrogeno  solfurato  . . 

. . cent,  cubi 

122,937 

— acido  carbonico  . . . 

• > 

24,587 

Aria  atmosferica  . ’ . . . 

. . » 

7,025 

Cloruro  di  calcio  .... 

. . grammi 

0,1752 

Carbonato  di  magnesia  . . 

. • > 

0,2153 

— dì  calce  ...  . 

• . * 

0,52.57 

— di  allumina  . . 

> 

0,7360 

Solfato  di  magnesia  ... 

. . B 

0,2100 

— di  calce  .... 

» 

0,4907 

— di  allumina  . . . 

. » 

0,5556 

Solfo 

. . B 

0,0701 

Silice  

> 

0,1051 

Perdita 

. * 

0,0701 

Grammi 

2,7838 

L’acqua  termale  di  Mondragone  è tonica,  risolvente  ed  anti- 
erpetica. 

2“  Acqua  solfurea  della  Vignala  della  Torre.  — Sono  quat- 
tro sorgenti  poco  distanti  fra  loro  che  in  breve  confluiscono  in 
una  vasca.  L’acqua  è torbida,  opalina,  ed  un  poco  amara,  ed  ba 
odore  d’idrogeno  solfurato. 

Contiene  per  ogni  litro: 


Gas  idrogeno  solfurato  . . . 

. . ceni,  cubi 

115,912 

— acido  carbonico .... 

. . » 

38,637 

Aria  atmosferica 

» 

10,537 

Carbonato  di  calce  .... 

. . grammi 

0,5257 

— di  magnesia  . . 

» 

0,2453 

— di  allumina  . . . 

% 

0,5257 

Cloruro  di  calcio  .... 

, . » 

0,1402 

Solfato  di  magnesia  . . . 

» 

0,3154 

— di  calce 

• 

0,4907 

— di  allumina  .... 

. . » 

0,4907 

Solfo 

> 

0,0701 

Terra  selciosa 

> 

0,0701 

Perdila  

» 

0,1051 

Grammi 

2,9790 

f 

Quest'acqua  è corroborante,  e si  adopera  nelle  cachessie  e 
nel  rachitismo,  nelle  erpeti  croniche,  nelle  affezioni  lente  arti-  ' 
colari  ecc. 
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Nelle  vicinanze  di  Sarno,  in  un  luoyo  dello  Gerola,  scalurisce 
da  una  roccia  calcare  un’acqua  cosi  delta  della  rogna  dai  paslori, 
che  primi  si  avvidero  che  le  pecore  alfeltc  da  scabbie  nel  ba- 
gnarvisi  guarivano.  Dicesi  ancora  Vacqua  rosm  per  la  patina 
ferruginosa,  con  cui  colorisce  le  pietre  sulle  quali  scorre. 

È di  sapore  disgustoso,  c quantunque  bevendosi  mal  si  soffra 
dal  palato  per  lo  soprabbondanle  principio  di  solfo  e di  ferro, 
pure  non  pochi  abitanti  della  contrada  l’adoperano  tanto  per 
le  cure,  quanto  per  gli  usi  comuni  della  vita  e per  la  irriga- 
zione degli  orti,  e si  osserva  che  quelli  ortaggi  sono  assai  più 
delicati  e saporosi  di  lutti  gli  altri  che  crescono  nelle  terre 
Sarnesi. 

Secondo  alcuni  quest’acqua  xulfuiata-ferrwjinosa  contiene 
soda,  nitro  e poca  quantità  di  potassa  e di  ammoniaca.  — 
Come  marziale,  alcuni  la  ritengono  giovevole  nelle  gastriche 
atonie,  e come  solforosa  nei  morbi  cutanei. 

(l'KovisciA  di  Palermo). 

L’acqua  di  Sclafani  scaturisce  nella  valle  di  Mazzera , cir- 
condario di  Termini  Imerese.  Essa  venne  analizzata  nel  1825 
da  Puritano,  che  la  trovò  per.  ogni  litro  composta  di  ; 

Acido  soindrico cent,  cubi  3^3,7 

Acido  carbonico > 102,5 

Carbonato  di  calce grammi  0,27.5 

Cloruro  di  calcio > 1,415 

— di  sodio » 0,08i 

— di  magnesio > 0,133 

La  temperatura  della  soigenle  sarebbe,  secondo  Puritano , 
33°  centig.  Ma  Alfio  Perrara  che  analizzò  pur  esso  l’acqua  di 
questa  sorgente,  le  assegna  una  temperatura  mollo  superiore 
dai  62°  a 63°,  e molli  sali  diversi  da  quelli  osservativi  da  Pu- 
ritano. Sarebbe  necessario  rivedere  i lavori  di  questi  due 
chimici  per  rimendarli  e quindi  meglio  stabilire  le  varie  loro 
applicazioni  terapeutiche. 
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Sujo. 


Nella  provincia  di  Terra  di  Lavoro,  piesso  la  ^pond»  del 
Garigliano  sgorgano  diverse  sorgenti  di  natura  solforosa  : 

1®  L'acqua  iolf urea-calibeata.  — Quest’acqua  unisce  ad 
un  forte  odore  di  idrogeno  solforato  un  sapore  addetto,  come 
d’ inchiostro,  il  quale  però  si  avverte  dopo  quello  dell’idrogeno 
solfurato.  — Secondo  l’analisi  riferitane  dal  prelodato  Caporale, 
questa  sorgente  contiene  per  ogni  litro; 


Idrogeno  solfurato . . 

cent,  cubi 

19;*7,270 

Acido  carbonico  libero 

» 

466,185 

Cloruro  di  sodio  V . 

grammi 

» 

0,4430 

— di  magnesio  . 

0,1514 

Solfato  di  soda  . . . 

» 

0,5944 

— di  magnesia  . 

» 

0,4218 

— di  allumina  . 

D 

0,1542 

Bicarbonato  di  soda  . 

0,3110 

Carbonato  di  calce  . 

> 

0,1542 

— di  allumina 

0,0630 

— ferroso 

> 

0,0630 

Ioduro  di  sodio  . . 

> 

.0,0077 

Bromuro  di  sodio  . . 

» 

tracce 

Silicato  di  soda  . . . 

0,0119 

Sostanza  estrattiva . . 

> 

0,1682 

Perdita 

» 

Grammi 

0,1149 

2,6647 

2“  Acqua  dei  baqni.  — Ila  un  odore  spiacevole  di  uova 
fradicie,  ed  un  sapore  d’ idrogeno  solfurato.  Poeti  dopo  attinta 
alla  sorgente  perde  il  suo  sapore.  — Contiene  per  ogni  litro: 


Gas  acido  solfìdrico 
carbonico 


Cloruro  di  sodio  . 

— di  magnesio 
Solfato  di  soda  . . 

— di  allumina 

— di  magnesia 
Bicarbonato  oi  soda 
Carbonaio  di  calce 

— ferroso  . 
Silicato  di  soda 
Ioduro  di  sodio 
Sostanza  estrattiva . 
Perdila  .... 


cent,  cubi  666,165 

» 332,362 

grammi  0,70t0 

> 0,1 05t 

> 0,8762 

t 0,5117 

» 0,3105 

. 0,3i2i 

» 0,2768 

. 0,0462 

. 0,0070 

> 0,0042 

V 0,0560 

> 0,0343 

Grammi  3,2514 
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3“  Acqm  per  <jli  occhi.  — Ila  un  sapore  lei'gerraente  sol- 
foroso che  svanisce  poco  dopo  allinla.  Poclie  bollicine  di  gas 
vi  si  svolgono. 

Contiene  per  ogni  lili'o  •. 


Gas  idrtgeno  solfurato  .... 

cent,  cubi 

333,040 

Acido  carbonico  libero  .... 

» 

324,711 

Cloruro  di  sodio 

grammi 

0,7332 

— di  magnesio 

» 

0,0736 

Solfato  di  soda 

B 

0,7122 

— di  allumina 

» 

0,5727 

— di  magnesia 

» 

0,1444 

Bicarboii.ato  di  soda 

D 

0,2888 

Carbonato  di  calce 

» 

0,1051 

— ferroso 

0,0434 

Silicato  di  soda 

•*  » 

0,0063 

Ioduro  di  sodio 

tracce 

Sostanza  estrattiva 

> 

0,0313 

Perdita 

» 

0,0238 

Grammi 

2,7350 

4"  Acqua  per  le  piaghe.  — Da  piccola  polla  sgorga  que- 
st'acqua , in  cui  é sciolta  una  certa  quantità  di  acido  carbo- 
nico e d’ idrogeno  solfurato.  — 11  sajiore  6 un  po’  solforoso 
ma  corrotto  , forse  a motivo  della  posizione  delia  sorgente  a 


cui  mancando  il  libero  fluimento 
putridisce. 

Essa  contiene  ; 

r acqua  con 

fucilitìi  s’ im 

Gas  idrogeno  solfurato  . . . 

. cent,  cubi 

444,082 

— acido  carbonico  libero  . . 

» 

265,851 

Cloruro  di  sodio 

. grammi 

0,4766 

— di  magnesio  .... 

B 

0,0771 

Solfato  di  soda 

» 

0,5678 

— di  allumina  .... 

• 

0,3722 

— di  magnesia  .... 

0,1538 

Bicarbonato  di  soda  .... 

> 

0,1 9!K) 

Carbonato  di  calce  . . . 

» 

0,1472  ( 

— ferroso  . . . . 

B 

0,0434 

Silicato  di  soda 

> 

0,0063 

Ioduro  di  sodio 

» 

tracce 

Sostanza  estrattiva  .... 

. S 

0,0322 

Perdita . 

» 

0,0322 

Giammi 

2,1078 

Scorgesi  a prima  giunta  che  queste  (|uattro  sorgenti  di  Sujo 
non  sono  diverse  nella  chimica  composizione.  1 loro  principi! 
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mineralizzatori  sono  identici,  e non  si  ha  che  la  sola  diile- 
• renza  del  più  e del  meno  che  interceda  fra  le  une  e le  altre. 
Queste  acque  sono  provvedute  di  tali  elementi  che  possono 
variamente  adoperarsi  nei  cronici  morbi  cutanei,  nel  reuma 
inveterato  e ribelle,  nei  lenti  infarcimenti  addominali  e nelle 
malattie  calcolose  ecc. 

Tele»©  (pRovtKcu  di  terra  di  lavoro). 

Havvi  uno  stabilimento  balneario  presso  tre  sorgenti  solfo- 
rose dette  di  Grassano  o dell’  OlivcUa,  dei  Goccioloni,  e della 
Peraina. 

Da  un  pregevole  lavoro  del  dottore  Liborio  Marone  Svile 
acque  minerali  di  Telese,  si  ricava  che  : 

Nella  prima  sorgente  vi  è molto  idrogeno  solforato  ed  acido 
carbonico  libero  ; più  magnesia  che  calce,  e meno  soda  che 
nelle  altre;  poco  cloruro  e solfato  e iraccicidi  sostanze  estrattive; 

Nella  seconda  si  riscontra  maggior  quantità  d’ idrogeno  sol- 
furato,  tanto  che  si  scompone  in  contatto  dell'ossigeno  dell’a- 
ria  che  ne  precipita  lo  solfo  e fa  divenir  1'  acqua  lattiginosa 
ed  opaca  ; poco  acido  carbonico  libero,  e le  altre  sostanze 
quasi  come  nella  prima  ; 

Nella  terza  sorgente  l’acido  carbonico  libero  vi  è in  grande 
abbondanza,  poco  idrogeno  solforato,  suflìciente  quantità  di 
carbonato  di  ferro,  e le  altre  sostanze  come  nelle  precedenti. 

n dottore  Caporale  riferisce  la  seguente  analisi  fóttane  dal 
professore  Paura: 

Acido  carbonico cent,  cubi  639,724 

— solfidrico I 425,715 

Carbonato  di  soda grammi  5,7972 

— di  magnesia  ....  > 17,8544 

— di  calce > 8,1316 

Cloruro  di  sodio • 4,2060 

Silice  e materia  estrattiva  , . . > 0,5608 

Grammi  36,5500 

Queste  acque  esercitano  principalmente  la  loro  azione  sul 
sistema  venoso,  sul  linfatico  e sul  cutaneo,  eccitandone  le  fun- 
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zioni.  Operano  ancora  sul  sistema  uropojetico  per  i sali,  con 
cui  sono  unite  e si  ritengono  estremamente  proficue  nella 
scabbie,  nelle  reumatalgie,  nelle  artriti  inveterate,  nelle  false 
anchilosi  e nelle  sciatiche  nervose  ecc. 

Altre  sorgenti  solfurate  s’incontrano  nella  provincia  di  Terra 
di  Lavoro,  fra  cui  le  più  notevoli  sono  : 

Nel  comune  di  Acerra  l'acqua  di  S.  Giuseppe  a Suessola, 
l'acqua  del  Riullo,  e quella  della  Cercala , delle  quali  anti- 
chissima fu  la  rinomanza.  — Queste  sorgenti  essendo  quasi 
totalmente  abbandonate,  non  vengono  perciò  utilizzate  per  la 
cura  delle  malattie. 


CAPITOLO  SECONDO 

■ DIVISIO.NE  SECONDA 


Acque  minerali  clorurale. 

Le  acque  minerali  clorurate  sono  di  tutte  le  acque  com- 
prese nelle  differenti  divisioni  quelle  che  più  abbondano  in 
principii  fissi  e che  più  di  sovente  sono  termali  o temperate 
anziché  fredde. 

In  tutte  queste  acque  l’elemento  predominante  è il  cloruro 
di  sodio  ; vengono  in  seguito  i cloruri  di  calcio  e di  magnesia, 
poscia  altri  sali,  ma  in  minori  proporzioni,  come  solfati,  car- 
bonati ; talora  ferro,  solfuri,  ioduri,  bromuri , ed  anche  gas 
carbonico,  solfidrico,  azoto  ecc.  A norma  quindi  dei  principii 
della  classificazione  adottata  non  v’  ha  che  una  classe  sola  di 
acque  clorurate,  e queste  sono  le  acquo  minerali  clomrale- 
sodiche. 

Queste  acque  sono  sempre  assai  limpide,  incolore  ed  inodore; 
poche  s’ incontrano  che  abbiano  l’odore  dell’  idrogend  solfo- 
rato ; il  loro  sapore  è sensibilmente  salato , e qualche  volta 
amaro  secondo  la  proporzione  del  cloruro  di  magnesio.  — 
Quasi  tutte  arrivando  alla  superficie  del  terreno  sprigionano 
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acido  carbonico  ed  azoto,  che  le  fanno  gorgogliare  alla  scatu- 
rigine ; quasi  tutte  sono  ferruginose , ma  depositano  minor 
quantità  di  ossido  rosso  di  ferro  che  le  acque  bicarbonaie  e 
solfate,  e parecchie  di  loro  danno  origine  a grandi  ammassi 
di  conferve  verdi.  — Esposte  all’azione  del  calore  le  acque 
minerali  clorurale  lasciano  sviluppare  ordinariamente  dell’acido 
carbonico,  dell'azoto  e dell'ossigeno  ; la  concentrazione  loro 
lascia  un  deposito,  nel  quale  si  osserva  la  presenza  del  car- 
bonato e del  solfato  di  calce,  c del  carbonaio  di  magnesia. 

Le  acque  clorurate-sodiche  possono  venir  distinte  fra  loro 
secondo  la  quantità  di  acido  carbonico  o d’idrogeno  solfuralo 
che  contengono,  e secondo  il  relativo  loro  grado  di  mineralizza- 
zione. — Questa  qualità  delle  ac([ue  clorurate  di  essere  o no  ga- 
zose merita  di  essere  considerata,  per  ciò  che  l’acido  carbonico 
libero  che  desse  contengono  talvolta,  oltreché  rende  più  facile 
l’uso  delle  medesime,  conferisce  loro  delle  proprietà  particolari. 
Difatli;  alcune  acque  le  quali  contengono  una  quantità  conside- 
revole di  cloruri,  non  sono  facilmente  sop])ortale  dallo  stomaco 
se  non  si  trovano  ad  un  tempo  cariche  di  acido  carbonico  il 
quale  certamente  costituisce  per  esse  un  giusto  titolo  di  prefe- 
renza quando  lo  stato  delle  funzioni  digestive  merita  un’  atten- 
zione particolare.  La  maggior  parte  delle  acque  clorurate  con- 
tengono gas  ma  in  quantità  differenti,  e l’acido  carbonico  in 
esse  contenuto  non  è dosato  in  tutte  le  analisi. 

Nelle  acque  clorurate-sodiche  giova  eziandio  tener  gran  conto 
dell’idrogeno  solfuralo  che  possono  contenere,  perocché  in  que- 
sti casi  alle  proprietà  speciali  delle  acque  clorurale  si  congiun- 
gono quelle  delle  acque  solfurale.  E come  lo  sviluppo  dell’acido 
carbonico  é in  correlazione  coll’esistenza  dei  bicarbonati,  lo  svi- 
luppo dell’ idrogeno  solfuralo  é nelle  acque  minerali  stretta- 
mente connesso  all’esistenza  di  solfati  facilmente  decomponibili 
in  solfuri  per  circostanze  che  favoriscono  questa  decomposizione. 
Per  altro  sono  poche  le  acque  clorurate  che  contengano  acido 
solfidrico  libero;  e per  lo  più  tale  sviluppo  é così  debole  che  non 
se  ne  deve  tener  conto. 

Quello  infine  che  si  deve  pur  prendere  in  grande  considera- 
zione si  è la  quantità  dei  principii  mineralizzatori  contenuti  in 
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queste  acque,  le  quali  da  questo  lato  presentano  le  più  grandi 
varietà.  Esse  ci  offrono  esempi  delle  acque  più  ricche  in  prin- 
cipii  minerali  fra  quante  si  conoscono  c delle  meno  mineraliz- 
zate che  ammetter  si  possano  nella  classificazione,  e facilmente  si 
comprende  che  non  si  possono  trascurare  queste  condizioni  cosi 
opposte.  A misura  che  si  discende  nel  grado  di  mineralizzazione, 
egli  è evidente  che  i caratteri  terapeutici  che  da  essa  dipendono, 
debbono  essere  meno  pronunziati;  e cosi  è in  effetti:  le  acque 
clorurate-sodichc  debolmente  mineralizzate  si  accostano  inolto 
più  nelle  applicazioni  loro  alle  acque  meno  ricche  in  principii 
delle  altre  classi,  anziché  alle  acque  clorurate  a forte  minera- 
lizzazione. 

Per  queste  ragioni,  abbcnché  attenendosi  ai  principii  formali 
della  classificazione  adottala,  le  acque  clorurale  non  formino  real- 
mente che  una  sola  classe,  perocché  una  sola  é la  base  che  in  esse 
predomina,  la  soda;  pure  secondo  noi  é bene  introdurre  una 
divisione  artificiale  fondata  sul  particolare  carattere  che  dà  ad 
alcune  di  esse  la  loro  qualità  solforosa,  ed  ammettere  due  varietà 
d’acque  minerali  clorurate:  le  clorurati -sodiche  semplici  e le 
acque  clorurate-sodichc  solforose.  — Sonovi  infine  certe  acque, 
le  quali  presentano  una  dose  pressoché  uguale  di  cloruro  di 
sodio  e bicarbonato  di  soda.  Noi  le  abbiamo  comprese  nel  novero 
delle  acque  di  questa  divisione,  perciocché  dei  due  principii  pre- 
dominanti in  massima  si  deve  far  maggior  conto  di  quello  che  è 
più  stabile.  E siccome  le  proprietà  loro  terapeutiche  sono  al- 
quanto diverse,  noi  faremo  di  queste  acque  una  terza  varietà  che 
abbracci  le  acque  cloruratc-sodicfu’  hicarbonatc. 

Il  cloruro  di  sodio  che  s’incontra  in  quasi  tutte  le  acque  mi- 
nerali sembra  dovuto  ai  terreni  che  esse  attraversano,  essendo 
questo  sale  uno  dei  principii  più  abbondantemente  sparsi  nel 
suolo.  Ma  le  acque  clorurale-sodiche  debbono  gli  dementi  pie- 
dominanti  della  loro  mineralizzazione  a cause  più  speciali,  come 
sarebbero  bandii  di  salgemma  o terreni  carboniferi  die  nel 
loro  corso  attraversano;  cosiccbé  in  ultima  analisi  sono  sempre 
vere  acque  di  liscivazione. 

La  temperatura  delle  acque  clorurale  é assai  variabile;  ve  ne 
sono  delle  fredde,  delle  tiepide  c delle  caldissime.  Le  sorgenti 
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elorurale-ferruginose  hanno  una  temperalura  ordinariamente 
più  elevata  ; esse  contengono  del  gas  carbonico  in  più  o meno 
grande  quantità,  del  carbonato  di  ferro,  ecc.  Le  sorgenti  cloro- 
bicarbonatc  hanno  in  generale  una  temperatura  poco  elevata,  e 
contengono  poco  o niente  di  ferro. 

La  densità  delle  acque  clorurate  è quasi  sempre  rilevante,  pe- 
rocché la  maggior  parte  delle  medesime  contengono  una  grande 
quantità  di  sali. 

Le  acque  clorurate  quando  si  chiudono  in  bottiglie  ben  turate 
e colle  debile  precauzioni , possono  conservarsi  lungo  tempo 
.senza  alterarsi  e possono  quindi  venire  trasportate.  È però  im- 
portante di  non  lasciare  svaporare  il  gas  carbonico  che  conten- 
gono. 

Le  proprietà  terapeutiche  di  queste  acque  variano  necessaria- 
mente secondo  la  natura  e la  proporzione  dei  cloruri  che  le  mi- 
neralizzano. I cloruri  sono  sostanze,  la  cui  azione  si  riflette  non 
sopra  un  organo  solo  nè  sopra  un  sistema  di  organi,  paa  bensì 
sull’ organismo  intiero.  Quest’azione  è risolvente  più  che  pur- 
gativa. 

Presi  internamente  i cloruri  stimolano  le  parti , colle  quali 
vengono  a contatto,  producono  un  eccitamento  sulle  mucose 
dello  stomaco  e deU’apparalo  digerente:  in  generale  accrescono 
il  movimento  pcrisfaltico  degli  intestini  e la  secrezione  delle 
ghiandole:  assorbiti  dai  vasi  venosi  e linfatici,  rendono  la  circo- 
lazione del  sangue  più  rapida  o più  facile:  essi  determinano  an- 
che un  aumento  di  calore  animale:  la  loro  azione  si  continua  e 
si  estende  fino  agli  organi  i più  lontani;  ma  questi  effetti  cessano 
col  sospendere  le  acque. 

Per  la  loro  azione  chimica  i cloruri  modificano  la  composi- 
zione e la  miscela  dei  liquidi  dcU’economia:  accrescono  la  flui- 
dità del  sangue  opponendosi  alla  coagulazione  della  fibrina  e 
dell’albumina:  favoriscono  per  conseguenza  la  funzione  della  cir- 
colazigne,  dando  al  sangue  la  facoltà  di  penetrare  nei  tessuti  di 
tutti  gli  organi.  Fisiologicamente  le  acque  clorurate  agiscono  sti- 
molando e ristorando  gli  ottani  delle  secrezioni,  e col  miglio- 
rarne i loro  prodotti,  finiscono  per  modificare  efficacemente  le 
parti  solide  stesse. 
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Tuttavia  l’uso  inconsiderato  c l’abuso  dei  cloruri  può  portare 
una  specie  di  decomposizione  e di  dissoluzione  nel  sangue,  come 
arriva  nello  scorbuto. 

Meno  eccilanli  che  i bicarbonati,  meno  purgativi  che  i solfati, 
i cloruri  devono  preferibilmente  impiegarsi  nelle  donne,  nei 
bambini,  nei  soggetti  irritabili,  deboli  e delicati.  È uno  dei  mi- 
gliori mezzi,  di  cui  si  può  far  uso  jwr  migliorare  la  nutrizione  e 
fortificare  la  costituzione  in  determinati  casi. 

Le  acque  clorurate  hanno  un’azione  .speciale,  stimolante  e for- 
tificante su  tutte  le  membrane  mucose;  aumentano  la  loro  secre- 
zioni, le  correggono  e le  migliorano. 

Esse  favoriscono  la  digestione,  perocché  il  cloruro  di  sodio 
è eminentemente  digestivo.  Prese  a piccole  dosi  aumentano  la 
secrezione  degli  acidi  del  ventricolo.  Egualmente  hanno  un’a- 
zione diretta  e ben  distinta  sul  sistema  linfatico  e ghiandolare, 
sui  visceri  parenchimatosi  dell' addome  ; e furono  sempre  con- 
siderate come  iircziosi  scioglienti  nei  differenti  ingorghi  dipen- 
denti da  una  causa  linfatica. 

Sul  sistema  nervoso , le  acque  clorurate  producono  effetti 
tonici  c rinforzanti  ; come  eziandio  sull’  apparato  uterino,  per 
cui  riescono  atte  a provocare  e favorire  la  menstruazione. 

Le  acque  cloruratc-sodiche-bicarbonate  sono  utili  agli  indi- 
vidui nei  quali  1’  azione  .secretoria  dei  reni , delle  ghiandole 
salivari  abbisogna  di  essere  aumentata,  sia  perchè  questi  or- 
gani sono  deboli  o malati , sia  perchè  i prodotti  di  queste 
secrezioni  sono  alterati,  ed  in  (piantitìi  insufficiente.  Le  acque 
clorurate-sodiche-solforosc  ricevono,  per  l’aggiunta  del  solfo, 
un  aumento  di  potere  e di  energia  massime  nelle  affezioni  del 
sistema  cutaneo.  La  combinazione  di  diversi  cloruri  tra  loro, 
come  eziandio  con  altri  sali,  la  forza  od  il  grado  di  concen- 
trazione delle  acque , la  natura  e la  proporzione  dei  gas  che 
contengono  , la  temperatura  più  o meno  elevata  ecc. , tutte 
queste  circostanze  allargano  assai'  la  cerchia  del  loro  igipiego 
per  cui  sono  applicabili  per  la  cura  di  un  gran  numero  di 
malattie.  — E questa  varieiò  di  acque  , e queste  differenze 
nelle  loro  proprietà  e composizione  riescono  di  grande  van- 
taggio : perocché  esse  offrono  al  medico  tanti  mezzi  preziosi, 
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differenti  ed  estesi  e formano  per  cosi  dire  una  scala  gra- 
duata , una  serie  di  agenti  terapeutici  ove  non  resta  diffìcile 
sciegliere  quelli  che  sono  più  appropriati  alla  natura  della 
malattia  e che  sono  in  migliore  armonia  colla  forza , età , 
temperamento  e cosliliizione  dei  maiali. 

Le  acque  clorurale  si  amminislrano  in  bevanda,  in  bagno, 
doccia,  bagno  a vapore  ecc. , e sono  utili  nelle  maialile  del 
sislema  linfalico  e ghiandolare  dipcndenli  da  una  calliva  con- 
stituzione  e parlicolarmenlc  scrofolosa  e lubercolosa  ; nelle 
tumefazioni  ed  ingorghi  delle  ghiandole  salivari , del  seno , 
della  milza  ecc. , che  coincidono  con  un’  inerzia  particolare 
della  circolazione  e con  una  debolezza  dei  tessuti  ; nei  tumori 
freddi,  nelle  gonfìezzc  articolari,  nelle  affezioni  scrofolose  cro- 
niche degli  occhi  ecc. 

In  tulli  questi  casi,  e sopralulto  quando  la  malattia  è con- 
slituzionale  o inveterata,  e che  1'  individuo  è debole  e linfa- 
lico, le  acque  clorurate  sono  indicale  e particolarmente  quelle 
che  hanno  una  certa  proponione  di  cloruro  di  calcio,  di  ferro, 
di  ioduri , di  bromuri. 

Sono  indicale  in  alcune  malattie  delle  membrane  mucose 
del  ventricolo  e del  tubo  digestivo , nelle  digestioni  diffìcili  , 
nell’  atonia  degl’  intestini , negli  ingorghi  ed  ostruzioni  dei 
visceri  addominali,  del  fegato,  della  milza  ecc.  — Nelle  ma- 
lattie delle  membrane  mucose  degli  organi  della  respirazione, 
nelle  amigdaliti , bronchiti  e catarri  bronchiali  cronici  ; nei 
quali  c.isi  le  acque  clorurate  agiscono  direttamente  miglio- 
rando la  natura  delle  secrezioni , ed  indirettamente  operando 
una  salutare  derivazione.  — Nelle  malattie  delle  mucose  degli 
organi  genito-urinarii,  della  vescica,  dell’uretra,  dell’utero  ecc.; 
nelle  emorragie  passive  dell’utero,  nelle  blenorree  croniche  ecc. 
Nelle  malattie  croniche  delle  articolazioni  di  natura  gottosa  o 
reumatica  ; nelle  gonfiezze,  rigidezze  di  muscoli  e di  tendini; 
nelle  false  anchilosi  ; nella  retrazione  dei  muscoli  ecc.,  sopra- 
lutto se  sostenute  ed  alimentale  da  una  diatesi  scrofolosa  o 
da  una  complicanza  con  antiche  affezioni  sifilitiche,  mercu- 
riali ecc.  — Nelle  malattie  croniche  della  pelle,  esantemi,  er- 
peti, ulceri  antiche,  massime  se  collegate  ad  una  cattiva  con- 
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sliluzione.  — Nelle  inalaltie  croniche  del  sislema  nervoso , 
dolori,  nevralgie  ribelli  eco.  — Finalmente  in  tutte  quelle 
altre  malattie  occasionate  dal  predominio  esagerato  del  sistema 
linfatico. 

Appartengono  alla  divisione  delle  clorurate  le  seguenti  sor- 
genti ; 


CLASSE  PRIMA 

XCQI  E MIXERAI.l  n.ORURATE- SODICHE 


REGIONE  PRIMA  — ITALIA  SETTENTRIONALE 


Abano  (provincia  di  Padova). 

Ad  otto  chilometri  da  Padova,  appiè  dei  deliziosi  colli  Eu- 
ganei formati  di  roccia  Iracliitica  per  lo  più  porfiriUca  é il 
borgo  d’Abano.  Di  qui  nel  circuito  di  non  largo  spazio  esi- 
stono molte  sorgenti  termali  che  quasi  tutte  comprcndevansi 
sotto  il  nome  di  aqum  o Ihcrmm  aponenses  ed  ora  si  dicono 
acque  o terme  padovane  ovvero  euqnnec.  Le  varie  sorgenti  sono 
disposte  sopra  una  linea  di  8 chilometri  circa,  ed  oltre  la 
vicinanza,  c fors’  anco  la  comunicazione  che  esiste  fra  loro, 
esse  hanno  allresi  un’  identica  natura  ed  un’  analoga  azione 
medica.  — In  tale  ristretto  circolo  si  conta  più  d’ una  dozzina 
di  stabilimenti  provveduti  qual  più  qual  meno  di  comodità 
per  usare  delle  rispettive  atipie.  — Le  più  celebrate  e le  più 
prossime  a Padova  sono  quelle  di  .Abano.  Sonovi,  compreso 
l’ospedale,  nove  stabilimenti  balneari,  i quali  senza  quest’ultimo 
offrono  più  di  duecento  stanze  per  i forestieri;  cinquMta  e 
più  vasche  e.  molte  comodità. 

In  mezzo  alla  pianura  s’innalza  un  piccolo  colle  di  pietra 
calcare  detto  Monte-Irone,  il  quale  forma  un  vero  catino  alle 
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acque  che  da  varie  polle  gorgogliando  vi  scaturiscono  e che 
oltre  a servire  per  i vari  stabilimenti  sopravanzano  ancora  in 
tanta  copia  da  mettere  in  moto  un  molino. 

11  professore  F.  Ragazzini  studiò  accuratamente  queste  acque  e 
noi  riferiamo  qui  la  somma  delle  sue  osservazioni  ed  analisi. 

1*  L’acqua  di  Monte-Irone  è chiara,  di  sapore  salato,  amaro- 
gnolo e nauseante,  manda  odore  d’ uova  guaste,  il  quale  si 
spande  quando  la  si  conservi  in  vasi  aperti.  La  sua  tempera- 
tura varia  nello  stesso  luogo  a norma  delle  varie  scaturigini 
che  si  possono  esplorare:  la  minima  è di  25°,  la  massima  è di 
80", 56  e la  media  81",25. 

Ad  onta  di  si  alto  calore  vivono  in  quest’acqua  piante  ed 
animali,  come  giò  aveva  osservato  Plinio  il  naturalista,  tra 
i quali  una  chiocciola  (Paludina  Thermalis)  che  sopporta  fino 
i 52", 50  e vive  abitualmente  ove  l’acqua  ha  la  temperatura 
di  45”. 

Collo  zampillare  dell’acqua  d’ Abano  si  svolgono  bolle  gal- 
leggianti che  poi  si  rompono  all’aria.  II  professore  Ragazzini, 
analizzando  il  gaz  ch’esse  racchiudono,  ha  trovalo  che  100 
centimetri  cubi  di  esso  contengono; 


Gas  acido  carbonico  . ‘ . . 

— azoto  

— acido  idrosolforico  . . 

Vapore  d'olio  di  nafta  . . 
Ossigeno 

. . cent,  cubi  38,00 
. . . 60,90 

. . » 00,50 

. . . 00,50 

. . . 00,10 

100,00 

E dai  risultati  che  egli  ottenne,  analizzando  l’acqua  di  queste 
terme  risulta  che  100  grammi  della  medesima  contengono; 


Cloruro  di  sodio gratnmi  3,87120 

— di  magnesio > 0,13140 

— di  calcio » 0,09760 

Solfato  di  calce > 1,15240 

Ioduro  di  magnesio > 0,02250 

Bromuro  di  magnesio > 0,01060 

Carbonato  di  calce > 0,40120  . 

— di  magnesia » 0,09820 

Silice » 0,37290 

Materia  organica  e silicato  di  ferro  i 0,42880 

Perdila • 0,01150 


Grammi  6,59850 
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Il  merilo  d aver  noperlo  il  iodio  in  quest'acqua  devesi  al 
dottore  A.  Reggiate,  ed  al  professore  Ragazzini  quello  della 
scoperta  del  bromo. 

2”  Le  sorgenti  somministrano  continuamente  una  fanghiglia 
naturale;  ma  per  gli  usi  medici  occorrenti  nei  diversi  locali 
balneari  si  forma  artiiicialmenle  un  fango  con  la  terra  circo- 
stante trasportata  in  fosse  ove  la  si  può  bagnare  coll’  acqua 
minerale.  Oltre  a quella  rilevante  quantità  di  tal  fango  che  si 
usa  sul  luogo,  se  ne  manda  in  copia  a Padova  ed  in  altri  siti  anco 
più  lontani.  — Il  colore  di  questo  fango  è fosco  cinereo,  ha  del 
saponoso  e manda  odore  di  uova  fracide  e d’olio  di  nafta  si- 
mile a quello  delle  acque  che  lo  formano:  il  suo  calore  è 
superiore  a ST,b. 

1000  Grammi  del  fango  term.ile  d’Abano,  spoglialo  dalle 
buccio  dei  lurbinHIi  e dai  piccoli  frantumi  di  pietra,  si  com- 
pongono di; 

Carbonato  di  calce 

— di  magnesia  . . ...  . 

— di  protossido  di  ferro  . . 

Cloruro  di  sodio  

— di  magnesio 

— di  calcio  

Solfato  di  calce  — Allumina  — Sab- 
bia silicea 

Materie  organiche  animali  e vegetali 

Acqua  

Uramnoi  1000,00 

Questi  fanghi  caldi  si  usano  grandemente  per  le  applicazioni 
locali;  ad  essi  sopratutto  deve  questa  località  la  sua  riputa- 
zione antichissima. 

Vegetano  in  queste  acque  alcune  conferve  appartenenti  ai  ge- 
neri Protococcus , Anabaina,  Oscillaria,  Microcolms , Lepto- 
milus,  Hygrococis,  Lunybya  ecc. 

Nelle  appliciizioni  terapeutiche  delle  acque  e dei  fanghi 
d’Abano  si  trae  partito  ad  un  tempo  della  loro  mineralizza- 
zione e della  loro  lermalilà.  Le  affezioni  reumatiche,  le  mani- 
festazioni della  diatesi  scrofolosa,  certe  paralisi,  certe  affezioni 
della  pelle,  le  malattie  articolari  formano  le  principali  attri- 


grammi  239,50 

• *20,00 

> 3*0,60 
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buzionì  di  questa  stazione  frequentata  assai  fin  dai  tempi  dei 
Romani.  Nel  XVII  secolo  vi  si  scopersero  dei  bacini  in  marmo, 
degli  avanzi  di  terme  c di  piscine,  una  statua  che  si  pretende 
d’Esculapio  ed  altre  vestigia  di  un  antico  splendore. 

Ad  una  piccola  distanza  da  Abano  scaturiscono  molte  sorgenti 
più  0 meno  calde,  la  composizione  delle  quali  si  avvicina* 
molto  a (juella  delle  acque  di  ilonte-Ironc.  Le  principali  sono 
quelle  di  Monle-Orlonc  e 1’  acqua  della  Vergine,  e le  polle 
di  S.  Pielro  Montagnone  e di  Montegrollo. 

3*  Le  acque  di  Monte-Ortone  a due  chilometri  circa  da  Abano 
scaturiscono  dal  terreno  circostante  nel  luogo  detto  le  Fon- 
leghetle.  L’acqua  termale  detta  della  fonte  maggiore  di  Monte- 
Ortone  ha  odore  di  gaz  epatico  ed  alcun  poco  di  bitume  o di 
nafta,  la  sua  temperatura  varia  fra  56°, 25  e 68'’,75. 

Secondo  il  professore  Ragazzini  1000  grammi  di  quest’acqua 
contengono; 

Cloruro  di  sodio grammi  3,030 

— di  calcio » Oi^'O 

— di  magnesio > 0,540 

Solfato  di  calce t 0,898 

Bicarbonato  di  magnesia » 0,035 

— di  calce > 0,277 

Bromuro  c ioduro  di  magnesio  ...  » 0,032 

Silice > 0,420 

Materia  Tegetabilc  o glacrina  ...  > 0,043 

Perdila » 0,065 

Grammi  5,150 

Questa  scaturigine  serve  per  i bagni  e per  attivare  i fanghi; 
viene  indicata  nelle  stesse  malattie  in  cui  si  adoperano  le 
acque  d’Abano  ; il  vicino  convento  de’  frati  Agostiniani  fu 
posto  a disposizione  dei  soldati  infermi  bisognosi  di  acque  e 
di  fanghi  lìn  dal  governo  del  Regno  d’Italia. 

4°  L’acqua  della  Vergine  stilla  dalla  pendice  di  Monte-Ortone, 
che  guarda  fra  levante  e mezzodì,  per  una  fessura  di  roccia 
trachitica,  e va  a raccogliersi  in  una  cisterna  quadrata  chiusa 
da  un  cancello  di  legno.  L’  odore  suo  è quello  delle  altre 
acque  termali  padovane,  il  suo  peso  specifico  è pressoché  uguale 
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a quello  dell’acquu  dislillala,  e la  temperatura  sua  varia  fra 
' i 25“  ed  i 26“. 

Si  rinvengono  in  essa  tutte  le  sostanze  che  mineralizzano 
le  acque  aponensi , ma  la  dose  loro  è si  lieve , eh’  essa  può 
riguardarsi  come  acqua  potabile  tiepida,  diuretica  e legger- 
* mente  purgativa. 

5*  L'acqua  di  S.  Pietro  Montagnone  scaturisce  per  varie  polle 
da  una  collina  di  calcarea  rossiccia  detta  di  S.  Pietro  del  Bagno 
0 del  Prete.  Essa  porta  seco  quella  calcare  che  poi  depositata 
s’assomiglia  all’ocra  ; è pero  limpida,  chiara,  d’un  odore  qual- 
che po’  bituminoso  ed  ha  un  sapore  lievemente  salino  ed  ama- 
rognolo. La  sua  densità  è 1,01601  e la  sua  temperatura  è 
tra  70°  a 72". 

6*  A poca  distanza  dalla  collina  del  Prete  scaturisce  l’acqua 
della  Lastra  che  s'adopera  solamente  per  bevanda,  ed  è meno 
delle  altre  frequentata. 

È chiara , limpida , ha  odore  bituminoso  e sapore  salino , 
peso  specifico  1,01600. 

La  sua  temperatura  è 50°  a 52". 

7*  La  fonte  termale  di  Montegrotto  sgorga  appiè  del  monte 
Bortolon  composto  di  trachite  non  porfiritica;  altre  sorgenti 
calde  scaturiscono  fino  ad  1 kilom.  dalla  collinetta  e vanno  a 
racchiudersi  in  una  antica  vasca  ampliata  dappoi.  La  sua  tem- 
peratura di  66',  60°,  in  alcuni  punti  della  vasca  giunge  fino 
a 75°.  Gli  altri  suoi  caiatteri  fisici  sono  eguali  a quelli  del- 
r acqua  di  S.  Pietro  suindicata  e viene  del  paro  adoperata 
per  formare  fango  negli  opportuni  recipienti. 

La  composizione  chimica  di  queste  acque  quale  ci  vien  data 
dal  Prof.  Ragazzini  è la  seguente: 
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DELLA  LASTRA 

s.  PIETRO 

MONTEGROTTO 

Cloniro  di  sodio  . . 

gram. 

3.285 

2,811 

2,833 

— di  calcio  . . 

» 

0,099 

0,090 

0,092 

— di  maanesio  . 

» 

0,305 

0,585 

0,203 

Solfato  di  calce  . . 

» ' 

0,500 

0,612 

1,609 

Bicarbonato  di  calce  . 

> 

0,30.3 

0,217 

0,525 

— di  maanesia 

» 

0.019 

0,069 

0,071 

Bromuro  e ioduro  di 

mt^^oesio  .... 

* 

0,035 

0,038 

0,029 

Acido  silicico  . . . 

» 

0,200 

0,250 

0,310 

Materia  organica  con 

vestiaia  di  ferro . . 

» 

0,016 

0,102 

0,017 

Perdita 

» 

• 0,058 

0,083 

0,121 

Grammi 

4,850 

1,860 

5,810 

Idenliche  queste  acque  per  caratteri  fìsici  e chimici  a quelle 
della  fonte  di  Monte-Irone,  hanno  eziandio  un’identica  azione 
medicinale  e si  usano  negli  stessi  modi  e pressoché  nelle  stesse 
infermità. 

Molti  scrissero  intorno  u queste  terme  padovane,  e fra  questi 
ci  è grato  di  poter  citare  il  pregiato  lavoro  che  nel  1847  pub- 
blicava intorno  alle  medesime  quel  Medico  Ispettore,  l’egregio 
Dottor  Giacomo  Foscarini,  al  quale  ci  lega  affettuosa  ricono- 
scenza e cara  amicizia.  Questo  lavoro  appalesa  .abbastanza  la 
vasta  erudizione  e lo  svegliato  ingegno  del  suo  autore,  e ri- 
mandiamo a leggerlo  chiunque  desideri  su  quelle  acque  mag- 
giori schiarimenti  intorno  alla  parte  topografica,  ed  alle  loro 
qualità  fisico-chimiche  e terapeutiche. 


miaalno  (i'rovincia  di  sokurio). 


Raggiunto  Colico  o per  il  lago  o per  la  via  che  parte  da 
Lecco,  oltrepassato  Morbegno,  si  attraversa  l’Adda;  di  qui,  co- 
steggiando il  fiume  Masino,  dopo  breve  ora  di  viaggio  si  arriva 
là  ove  la  valle  termina  biforcandosi  ; al  fondo  del  sinistro 
ramo , a 24  kilom  da  Morbegno  trovasi  lo  stabilimento  del- 


Digitized  by  Coogic 


— 142  — 


l’acqua  minerale  del  Masino  o di  S.  Martino,  come  alcuni  la 
chiamarono  dal  villaggio  che  dà  il  nome  al  Comune. 

L’acqua  sgorga  da  una  fessura  di  una  roccia  di  quarzo  con- 
creziato  sparso  di  mica  e di  talco  in  luogo  ameno  ed  ombroso  a 
pochi  passi  dall’albergo,  a 10  metri  sul  fondo  della  valle  che 
in  quel  punto  si  eleva  di  metri  1199,06  sul  livello  del  mare 
e vien  condotta  al  basso  con  un  tubo  di  legno.  Essa  è per- 
fettamente diafana,  senza  colore  c senza  odore  ed  ha  un  sa- 
pore lievemente  salato.  Quantunque  conservata  a lungo  e por- 
tata m altro  clima  non  va  soggetta  ad  alterazione  ; la  sua 
densità  è 1004  , la  sua  temperatura  -ordinaria  è 37*  50  e 
giunse  anche  fino  a 38',  ma  nei  bagni  attivati  nel  1849  si  ha 
qualche  grado  di  meno. 

Esaminata  nel  1834  quest’  acqua  dal  Peregrini  diede  risul- 
tati d’analisi  identici  a quelli  ottenuti  dal  chimico-farmacista 
Demagri  e dal  P.  Ottavio  Terrario. 

10,000  Grammi  d’acqua  termale  del  Masino  contengono  le 
seguenti  sostanze  considerate  allo  stato  anidro  : 


Cloruro  di  sodio grammi  2,75 

— di  magnesio  . > 0,42 

— di  calcio > 0,42 

Solfato  di  perossido  di  sodio  ....  > 1,70 

— di  magnesia > 0,75 

— di  calce > 0,25 

Protossido  di  ferro  congiunto  a sostanze 

organiche > 0,3t 

Calce > 0,15 

Allumina i 0,16 

Silice > 0,-33 

Acido  crenico > 0,20 

— ipocreiiico > 0,20 


Grammi  7,64 

Quest’  acqua,  secondo  il  Ferrarlo,  presenta  dell’  analogia 
con  la  rinomata  acqua  di  Carlsbad  in  Boemia , e secondo  il 
Dott.  Tassani  con  quelle  di  Gastein  nel  Salisburgliese  e colle 
Leopoldine  di  Montecatini  in  Toscana.  Basti  il  dire  che  ad 
onta  delle  difficoltà  di  accedervi  che  furono  tante  fin  verso  if 
1852  , pure  1’  affluenza  degl’infermi  e la  fiducia  fu  grande  e 
continuata,  nè  questo  poteva  da  altro  dipendere  che  dai  van- 
taggiosi effetti  ottenuti  dal  bagno  e dalla  bibita  di  quest’acqua. 
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la  quale  vantaggiosamente  viehe  indicata  per  gli  ingrossamenti 
ed  indurimenti  del  fegato,  della  milza,  delle  ghiandole  addo- 
minali, per  la  immobilità  o difficoltà  nei  movimenti  in  seguito 
a mieliti  ovvero  ad  ischiadi , per  le  gonfiezze  o rigidità  delle 
articolazioni  per  causa  reumatica,  artritica,  gottosa  o trauma- 
tica , ecc.  Le  varie  affezioni  della  pelle  sotto  forma  di  erpeti 
0 macchie,  i vizi  irritativi  che  alterano  le  funzioni  dello  sto- 
maco, del  tubo  intestinale,  del  fegato  e del  pancreas  c quindi 
la  crasi  sanguigna  e le  secrezioni,  ricevono  giovamento  dall’uso 
interno  od  esterno  di  quest’  acqua  e dalla  infangatura.  — La 
valle  è solitaria  e tranquilla,  amena  per  la  varietà  delle  natu- 
rali bellezze  ; é ricca  abbastanza  di  comodi  c sani  passeggi  e 
non  va  soggetta  a cambiamenti  repentini  di  temperatura.  Il 
locale  è decente , comodo  e bastante  per  buona  quantità  di 
accorrenti , alle  stanze  d’alloggio  si  aggiungono  altre  per  le 
comuni  riunioni.  Le  celle  balnearie  hanno  locali  attigui  per 
asciugarsi  e vestirsi , le  vasche  quantunque  di  larice  offrono 
suflìcientc  nettezza  e proprietà,  llavvi  una  gran  vasca  per  gli 
infermi  poveri , vari  apparecchi  di  docciatura  e serbatoi  di 
fango  artefatto  con  terra  argillosa,  acqua  minerale  ecc.  In  una 
parola  le  cure  si  fanno  bene  ed  i risultati  vi  corrispondono. 


Salee  (provincia  d'alessasdria). 


Ad  ottokilom.  circa  da  Voghera,  nel  territorio  del  paese  detto  la 
Riva  di  Naziano  verso  mezzodì  scaturisce  la  sorgente  di  Sales 
da  un  terreno  argilloso  calcare  alle  falde  del  colle  chiamato 
la  costa  di  Sales  sulla  sinistra  della  Stafferà  a circa  200 
metri  dal  piccolo  borgo  di  Sales.  K molto  copiosa  , e le  sue 
acque  già  celebri  in  tempi  remoli  per  la  cura  del  gozzo  e della 
scrofola  andavano  a raccogliersi  in  una  specie  di  pozzo  rotondo 
del  diametro  di  due  metri  circa , profondo  mezzo  metro. 
In  seguilo  cadde  in  discredito  perchè  male  serviva  agli  usi 
domestici  ai  quali  l’avevano  destinala  gli  abitanti  dei  dintorni 
per  economizzare  il  sale  in  essa  disciolto,  finché  il  dott.  Er- 
nesto Brugnatelli,  vei'so  il  1849,  decise  purgar  questa  sorgente 
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ormai  ridolla  in  pozzangliera , ed  esperimentarla  per  la  cura 
di  alcune  malattie.  — 1/  infervoravano  nel  suo  nobile  proposito 
le  belle  ricerche  dell’  esimio  farmacista  di  Voghera  Lorenzo 
Angelini,  che  primo  di  lutti  aveva  dimostrato  la  presenza  del- 
r iodio  nelle  acque  di  quella  fonte,  e la  certezza  dell’  efficacia 
loro  nella  cura  delle  malattie  scrofolose.  Le  sue  ricerche  fu- 
rono coronate  da  successo  felice  ed  egli  rinvenne  1’  antico 
pozzo  sovraccennalo  che  nuovamente  fu  impiegalo  a racco- 
gliere le  acque  che  sgorgano  dal  fondo  di  esso , trascinando 
seco  dell’aria  e dell’acido  carbonico.  — Quest’  acqua  non  è 
trasparente  ma  torbida  alquanto,  e di  colore  giallastro  ; ba  un 
odore  urinoso  e lisciviale  intenso  assai,  sapore  salmastro  molto 
piccante  e la  sua  densiffi  è 1055  e la  temperatura  pressoché  pari 
a quella  dell’  atmosfera;  nel  mese  di  gennaio  essendo  l’atmo- 
sfera a 0*  questa  ascendeva  ad  8°. 

Quest’  acqua  esaminata  nelle  varie  stagioni  presenta  una 
certa  instabilità  nella  sua  chimica  costituzione.  Secondo  l’ana- 
lisi pubblicala  nel  18i23  dal  signor  Angelini,  un  litro  di  que- 
st’acqua contiene  : 

Gag  acido  carbonico cent,  cubi  17,847 

Cloruro  di  sodio grammi  13,94S9 

— di  magnesio » 7,8091 

— di  calcio » 6,;il97 

— ■ di  ammonio > 1,99^8 

Ioduro  di  ammonio > 0,1885 

Grammi  30,2530 

Oltre  a questi  componenti,  il  sig.  Angelini  trovò  nell’acqua 
una  sostanza  giallo-verde  mucosa , la  quale  disciolta  in  essa 
nello  inverno  precipita  al  primo  sopravvenire  del  caldo  estivo 
ed  è sostituita  da  una  polvere  rosso-gialla  ch’egli  dice,  essere 
carbonato  di  ferro.  E difetti  il  colore  dell’  acqua  va  soggetto 
ad  un  variare  periodico  dal  giallo-verdognolo  che  è per  cosi 
dire  la  sua  tinta  invernale , al  giallo-rosa  onde  si  colora  la 
state,  cosi  il  suo  peso  specifico  varia  fra  -1055  e 1025. 

Venne  pur  anco  esaminala  dal  Prof.  Kramer  ed  ulliraamenle 
nel  1851  dal  nostro  Prof.  Abbene.  il  quale  vi  rinvenne  per 
ogni  kilogramma; 
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Acido  carbonico tracce 

Cloruro  di  sodio grammi  42,50 

— di  calcio 3 06,50 

Bromuro  di  calcio > 00,50 

Ioduro  di  magnesio > 02,00 

Ossido  di  ferro  — materia  organica  e 
tracce  di  sale  allumina  ....  > 01,00 

Grammi  52,50 

Acqua  e perdita  > 947,50 


Grammi  1000,00 

É questa  l’acqua  più  iodica  che  finora  si  conosca  ; è utilis- 
sima specialmente  nelle  affezioni  ghiandolari  d’  indole  scrofo- 
losa ; nel  gozzo,  nelle  malattie  delle  ossa  e del  periostio  con 
pi.aghe  e carie  ; nel  rachitismo,  nelle  malattie  erpetiche,  nelle 
oftalmie  a fondo  linfatico-scrofoloso,  ccc.;  perciò  essa  è molto 
accreditala  e se  ne  fa  un  grande  smercio. 

La  storia  e le  qualità  curative  di  quest’  acqua  vennero  con 
perspicacia  trattale  dal  Dott.  Tosi  in  una  sua  Dissertazione, 
nella  quale  vi  sono  pure  esposte  parecchie  osservazioni  cliniche 
in  appoggio  della  sua  benefica  azione. 

8«nt'Elea«  alla  Battaglia  (provincia  di  Padova). 

Sulla  strada  principale  che  da  Padova  conduce  alla  Bassa  Italia, 
a 20  kilom.  circa  da  questa  città  ed  a 12  da  Abano  , sta  il 
grosso  borgo  detto  la  Battaglia.  Il  maestoso  canale  , antica 
opera  del  Municipio  padovano,  le  unite  collinette,  il  vicino 
Arquà  con  la  tomba  del  Petrarca  rendono  questo  soggiorno 
interessante  e vago  anche  per  le  ville  circostanti.  — A meno 
d’un  kilometro  dal  borgo,  dal  lato  orientale  del  colle  di  Sant’E- 
lena  detto  prima  Monte  della  Stufa,  pochi  metri  sopra  la  pia- 
nura stilla  da  varie  polle  l’acqua  termale,  di  cui  la  maggiore 
somministra  per  canaletti  coperti  l’acqua  ai  cosi  delti  Biujni 
nuovi  posti  sulla  destra  sponda  del  fiume  ; ed  una  parte  ac- 
coppiata con  altre  minori  alimenta  i /ìai/ni  vecchi  appiè  della 
collina.  Altre  sorgenti  somministrano  i fanghi  od  inutilmente 
si  sperdono. 

l caratteri  fisici  di  quest’  acqua  sono  identici  a quelli  della 
sorgente  minerale  d’Abano  ; la  temperatura  delle  varie  scatu- 
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rigini  è compresa  fra  57%5  e 68,60*,  il  peso  specifico  é 
1,101319. 

Secondo  l’analisi  del  Prof.  Ragazzini  l'acqua  della  Battaglia 
per  ogni  1000  grammi  contiene: 


Cloruro  di  sodio grammi  1,731 

— di  calcio > 0,015 

— di  magnesio » 0,108 

Solfato  di  calce > 0,330 

Bicarbonato  di  calce a 0 059 

— di  magnesia > 0,016 

— di  protossido  di  ferro  . . » tracce 

bromuro  e ioduro  di  magnesia  ...  > tracce 

Silice » 0,(83 

Materia  organica  con  atomi  di  ferro  . . > 0 056 

Perdita » 0,046 


Grammi  2,537 

Contiene  inoltre  molto  acido  carbonico , azoto , ossigeno 
senza  idrogeno  solfuralo;  le  acque  ed  i fanghi  si  usano  come 
ad  Abano  per  le  stesse  malattie. 

1 fanghi  minerali  che  quivi  si  raccolgono  e si  applicano 
eziandio  con  buon  successo  unitamente  ai  bagni  , come  si  é 
accennato,  sono  composti  di; 


Carbonato  di  calce  c di  magnesia  . . grammi  216,200 
Cloniro  di  sodio,  di  magnosiu,  di  calcio, 
solfalo  di  calce,  allumina,  poca  si- 
lice, materie  organiche  vegetali  mag- 

gi’ir  dose » 1"3,800 

Acqua > 330,000 


Grammi  1000,000 
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REGIONE  SECONDA  — ITALIA  CENTRALE 


Acqua  del  molino  (pROTUfdiA  di  batisiti). 

Presso  Cascia  Valsenio,  deliziosa  terra  posta  sulla  sponda 
del  Senio  a 19  cliilomelri  sopra  Imola,  scaturisce  la  sorgente 
del  molino  cosi  chiamata  perchè  trovasi  a poca  distanza  dalla 
stradi  che  conduce  al  molino  non  lungi  dal  torrente  Pe- 
schiera. 

È limpida,  chiara  ed  inodora:  la  sua  temperatura  è 26*,25 
centigradi. 

In  ogni  chilogramma  di  quest’acqua,  secondo  1’  analisi  fatta 
dal  Montanari,  vi  sono: 

Cloruro  di  sodio grammi  20,8  i!H 

— di  calcio > I,ai2’2 

Solfato  di  calce > o’j'iiio 

Grammi  22,8906 


Anpio  (pBOvniciA  di  abcoxa). 


A nove  kilom.  da  Ancona , frammezzo  alle  due  strade  che 
per  Osimo  e Camerano  conducono  a Loreto  s’ incontrano  al- 
cune sorgenti  che  furono  chiamate  dell’  Aspio  od  Aspide  dal 
fiume  nel  quale  si  scaricano.  Alcune  sboccano  a grossi  fiotti 
sulla  sua  destra  verso  mezzogiorno,  altre  scorrono  limacciose 
in  mezzo  al  letto  del  fiume.  Antichissima  c meritamente  sta- 
bilita è la  riputazione  del  valor  terapeutico  di  queste  acque, 
ma  pur  non  basta  a vincere  la  trascuratezza  con  cui  sono  te- 
nute. Furono  per  la  prima  volta  analizzate  dal  chimico-farma- 
cista Giuseppe  Cesaroni  nel  1847  il  quale_  pubblicò  nel  1850 


t 
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un’  analisi  delle  acque  di  due  sorgenti  clorurale  più  frequen- 
tate, runa  bromurata,  l’altra  ferruginosa. 

Ecco  le  sostanze  contenute  in  un  chilogramma  delle  sor- 
genti dell’Aspio: 


Sorgente  Sorgente 

cloruro-bromureU  cloro-ferruginoM 


Acido  carbonico 

Cloruro  di  sodio  . . . granimi 

— di  magnesio  . > 

ttromuro  di  sodio  ...  > 

Bicarbonato  di  calce  . . > 

— di  ferro . . » 

Carbonato  dì  magnesia  . > 

Silice > 

Cloruro  di  calcio  ...  > 

Sostanze  organiche  e per- 
dila   > 

Grammi 


quantità  indeterminala 
9, 7657  grammi  9,9629 
0,5467  » 0,3280 

0,6262  . 

0.2104  . 0,3280 

0,0653  » 0,6803 

0,1458  • — 

0,2386  . 0,1939 

— » 0,1822 

0,1101  > 0,1*458 


11,7087  Grammi  11,8211 


Le  acque  dell’ Aspio  sono  tutte  naturalmente  fredde;  quelle  di 
cui  abbiamo  tenuto  discorso  giovano  realmente  in  tutte  quelle 
malattie  che  sono  prodotte  o mantenute  da  infarcimento.  — Il 
dottor  Ferri  di  Ancona  le  ha  trovale  utilissime  nelle  lente  affe- 
zioni di  fegato  e nelle  malattie  ghiandolari;  furono  anche  dichia- 
rate vantaggiose  per  correggere  la  diatesi  scrofolosa  e le  sue 
conseguenze  ecc. 


Briniigbclla  (provincia  di  RAVEinrA). 


Distante  15  chilometri  da  Faenza  .si  trova  il  paese  di  Bri- 
sighella.  — Nelle  vicinanze  del  molino  Zana  a poca  distanza 
da  un  pozzo  quivi  esistente  irovansi  due  sorgenti  clorurale-so- 
diclre.  Anche  di  queste  ci  comunicò  le  recenti  analisi  sue  il 
professore  Sgarzi  insieme  a parecchie  altre,  le  quali  mentre 
dimostrano  la  sua  profonda  dottrina,  sono  per  noi  altrettante 
prove  della  cortesia  tutta  sua  particolare.  La  sorgente  che  è 
alla  destra  del  molino  è iodtirala’,  quella  a sinistra  invece  è 
solfurata  e pef  ogni  chilogramma  contengono  ; 
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SorgtnU  a 

dtttra 

Sorgente  a 

«intjtra 

.4cido  carbonico  . 

grammi 

i 0,0609 

Acido  soindrico  . 

grammi 

0,0911 

c.  c.  39,88 

c.  c.  77, ‘G 

Ossigeno  . . . 

» 

0,0100 

— carbonico 

9 

0,0864 

c.  c.  90,00 

c.  c.  56,55 

Azoto  . . . > 

» 

0,0200 

Ossigeno  . . . 

9 

0,0085 

c.  c.  J0,58 

c.  c.  7,65 

Azoto  .... 

9 

0,0125 

Carbonato  di  calce 

» 

1,4991 

c.  c.  12,86 

Solfato  di  calce 

9 

0,2100 

Carbonato  di  calce 

9 

1,2390 

— di  magnesia 

9 

0,8400 

— di  potassa 

9 

tracce 

— di  potassa  . 

9 

0,3800 

— di  soda  . 

9 

tracce 

— di  soda . . 

» 

0,9931 

Solfato  di  suda 

9 

0,9'J8I 

Fosfato  di  calce  . 

9 

0,0009 

— di  potassa  . 

9 

0,5000 

Azotato  di  potassa 

■'  9 

tracce 

— di  magnesia 

> 

1,11000 

Cloruro  di  sodio  . 

9 

5,00o0 

— di  calce 

9 

0,3000 

— di  potassio 

9 

2,1  (K)0 

Fosfato  di  soda 

9 

0,0018 

Ioduro  di  sodio 

9 

0,0005 

— di  calco  . 

9 

0,0004 

— di  potassio 

» 

0 0004 

Cloruro  di  sodio  . 

9 

2,6(«X) 

Bromuro  di  potassio 

> 

0,000.3 

— di  potassio 

W 

0,0206 

Acido  silicico  . . 

• 

0,0090 

Acido  silicico 

9 

0,0097 

Ferro  .... 

» 

tracce 

Sostanza  organica 

9 

tracce 

Sostanza  organica 

1 

tracce 

Acqua  . . . . 

9 

988,8458 

Acqua  .... 

> 993,1313 

Grammi  1000,0000  Grammi  1000,0000 


L'acqua  iodurata  ò limpida,  incolora  ed  inodora,  di  gusto 
amaro,  e la  sua  temperatura  è i6”,25  centigradi. 

L’acqua  solforata  è anche  essa  limpida  e non  colorata;  il 
suo  sapore  è salso,  e la  temperatura  di  15"  centigradi. 


Banditella  (PROTrKciA  di  sicxa). 


Alla  distanza  di  8 chilometri  c rea  da  Monte-Alcino,  in  un 
possesso  denominato  il  Colombaione,  fluisce  per  stillicidio  dal 
fianco  sinistro  del  fosso  cosi  detto  della  Banditella  un’acqua 
leggermente  salso-alcalina,  che  dagli  abitanti  circonvicini  è 
stata  esperimentata  efficace  in  diversi  morbi. 

Quest’acqua  filtra  in  varii  punti  da  un  banco  d’ argilla 
di  color  cinereo  frammisto  negli  strati  superiori  a copiosa 
quantità  di  frantumi  conchiliferi  d’acqua  marina. 

Quest’acqua  benché  filtri  attraverso  un  banco  d’  argilla  è 
bastantemente  chiara;  è inodora,  di  sapor  leggermente  salso, 
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ma  non  isgradevole;  possiede  la  stessa  temperatura  dell’ am- 
biente ed  ha  un  peso  specifico  superiore  di  poco  a quello 
dell'acqua  distillala. 

Analizzala  nel  1854  dal  chimico  professore  Taddei,  la  sua 
costituzione  minerale  risultò  quale  apparisce  dallo  specchio 
seguente; 

Aiajua  un  litro. 


Acido  carbonico 

cent,  cubi 

35,401 

Ossigeno  ; 

> 

Azoto 

> 

22.U87 

Carbonato  di  calce 

grammi 

0,1780 

— di  magnesia 

> 

O.idOJ 

— di  soda 

> 

0.05.'Ji) 

Solfato  di  soiia 

« 

2,11'G 

— di  calce  

» 

0.0?49 

— di  magnesia 

» 

0,3i005 

Cloruro  di  sodio 

9 

4,1150 

Scsqiiiossido  di  ferro,  fosfato  di  calce, 
ioduri,  allumina,  bromuri  ree.  . . 

y 

0.00116 

Silice  

» 

0,00075 

Grammi 

6,91156 

L’efficacia  dell’acqua  della  Bandilclla,  secondo  quel  che  ri- 
sulta dagli  esperimenti  isliluili,  si  manifesta  più  specialmente 
nella  cura  delle  varie  aflezioni  a cui  va  soggetto  1'  apparato 
gastro-enterico  tanto  per  difficile  o viziosa  secrezione  , come 
per  gli  ostacoli  che  si  oppongono  alla  normalità  della  digestione, 
p.  es.  nelle  stitichezze,  nella  diarrea,  nel  gastricismo,  nelle  di- 
spepsie e nell’anoressia. 

Gli  effetti  benefici  che  per  l’uso  di  quest’acqua  si  oltenneio 
nelle  affezioni  di  ranella  e di  calcoli  la  preconizzano  diuretica 
e lilonirillica,  e per  questa  sua  speciale  azione  sugli  organi 
urinari  merita  di  essere  preferita  anche  pel  suo  sapore  per 
niente  disgustoso  alle  altre  acque  semplicemente  purgative  e 
catartiche.  Perciò  può  essere  prescelta  da  coloro  che  affetti 
da  croniche  fisconie  si  trovano  nella  necessità  di  promuovere 
la  catarsi  con  qualche  acqua  purgativa. 
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Caldanelle  di  Campiglia  (proviscu  di  pm). 


Campiglia  è un  villaggio  a 75  chilometri  da  Grosseto  sulla 
via  di  Livorno. 

L’acqua  di  questa  sorgente  ha  la  temperatura  di  37*  e con- 
tiene per  cadun  litro  : 


Azoto 


cent,  cubi  2,t 


Solfalo  di  calce  . . 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio  . 

— di  calcio  . . 
Carbonato  di  magnesia 

— di  onice  . 

— di  ferro  . 


grammi  0,M2 
1 0,4.52 

s 0,054 
> 0,054 

» 0,112 
» 0,1 09 

» 0,028 

Grammi  t.Uui 


Caatrocaro  (photiscu  di  firesze). 

Villaggio  nella  valle  della  rupe  de' Cozzi  al  di  Ih  degli  Ap- 
pennini, sulla  strada  da  Firenze  a Porli. 

In  questa  valle  vi  sono  tre  scaturigini  d’  acqua  clorurata- 
sodica  e iodo-bromurata.  Essa  é perfetlamenle  limpida  e del 
lutto  incolora;  di  sapore  salso  e poco  aggr.idevole.  All’  odore 
palesa  la  presenza  di  un  qualche  vestigio  d’idrogeno  solforalo 
che  tosto  si  sperde  lasciando  a se  per  un  po’  di  lempo  Faiqua 
in  vasi  aperti. 

Ha  la  temperatura  di  soli  15*  ed  un  peso  specifico  che  sta 
a quello  dell’acqua  distillata,  come  1,033i2  sta  ad  1,0000. 

Scaturiscono  dall’argilla  in  un  terreno  leniario  e sono  Luna 
di  proprieth  del  signor  Nicola  Frassineti  che  venne  per  la  prima 
volta  illustrata  coll’  analisi  chimica  dal  professore  Targioni 
Tozzetti;  l’altra  appartiene  ai  beni  della  Chiesa  arciprelale 
di  Castrocaro,  e la  terza  del  signor  Sassi  venne  analizzata  nel 
1854  dai  professore  D.  Casanti,  il  quale  trovò  che  ogni  1000 
parti  essa  contiene  lo  seguenti  proporzioni  di  principii  mi- 
neralizzatori. 
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Cloruro  di  sodio  

— di  |K)tas5Ìo 

— di  calcio  

di  magnesio 

Ioduro  di  magnesio 

Itromiiro  di  magiiosio 

Solfato  di  calce 

Silice 

Materia  organica  estrattiva 

Tracce  di  carbonato  di  calce,  carbonato 
di  magnesia  e di  sesquiossido  di  ferro. 


parti  .15,2563 

» 0,0167 

. 2,8607 

> 2.10U 

. 0,0746 

• 0,0397 

. 0,1870 

» 0,0160 

. 0,0897 


Questa  costiluzione  cliimica  mise  in  chiaro  1’  .analogia  del- 
l’acqua di  questa  sorgente  con  quella  delle  altre  acque  anche 
esse  iodo-broniurate  della  valle  de’Cozzi,  già  stale  analizzate 
d.al  prolesiore  Targioni  Tozzoli i,  come  risulla  specialmenle 
dal  confronto  della  (juanlilà  complessiva  dei  composti  dell’iodio 
e del  hroino  contennli  in  un  chilogrammo  d'actiiia. 


FnASSINFTI 

DELLA  CHIESA 

SASSI 

Ioduro  di  sodi i . . 
Bromuro  di  sodio 
Ioduro  di  magnesio 
Bromuro  di  magne.vio 

granì. 

> 

» 

» 

0,1040 

0,0058 

» 

» 

0,1039 

0,0064 

> 

» 

> 

0.075t 

0,0400 

Grammi 

0,1100 

0,1 107 

0,Hi5 

Queste  acque  s'impiegano  specialmenle  in  bagni  nella  cura 
delle  malattie  a fondo  scrofoloso  ; tuttavia  si  prescrivono 
anche  per  1’  uso  interno  e per  ((ueslo  si  trasportano,  racco- 
mandando di  prenderle  a piccole  dosi  mescolale  con  l’acqua 
dolce.  In  generale  le  indicazioni  loro  sono  pressappoco  quelle 
della  medicazione  iodurata.  Ilavvi  una  società  anonima  che 
esercisce  questo  sltthilimenlo. 

Dofana. 

Nella  valle  d’Arhia  in  Toscana  scaturisce  questa  sorgente 
alla  temperatura  di  ^2”.  Secondo  un'analisi  del  professore  Giuli 
un  litro  di  ipiesl'acqua  contiene; 
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Acido  carbonico cent,  cubi  148 

SoUato  di  soda grammi  4,328 

— di  calce » 0,562 

Cloruro  di  sodio » 8,324 

— di  calcio » 0,623 

Carbonato  di  soda t 0,061 

— di  calce > 0,868 

— di  protossido  di  ferro . . . > 0,141 


Grammi  14,907 


FontebaoBo  (provincia  di  hacerata). 

Ali  8 chilomelri  da  Malellica  presso  il  monte  S.  Cataldo, 
nella  terra  di  S.  Anatolia  in  prossimità  di  un  masso  che  sta  nel 
mezzo  di  un  orto  del  convento  dei  Cappuccini,  sgorgano  due 
vene  d'acqua  piuttosto  copiose,  l'una  limpida,  cristallina  e be- 
vibile detta  perciò  fonie  aureo-,  l'altra  un  po'  torbida,  meno 
leggera,  epperciò  destinata  per  le  sole  bagnature.  Sono  per 
antonomasia  nominate  acque  di  fonte  buono  ed  anche  di  S. 
Anatolia. 

Sono  limpidissime  ed  inalterabili;  non  hanno  alcun  odore 
0 sapore,  il  peso  loro  è quello  dell'acqua  distillata,  la  tem- 
peratura é quella  delCatmosfera;  secondo  una  antica  analisi 
fatta  di  queste  acque  dal  dottor  Paolo  Anderlini  nel  1798 
e riconfermate  dal  professore  Francesco  Coli  di  Bologna,  in 
un  chilogramma  di  acqua  del  fonte  aureo  esistono; 

Gas  ossigeno  . . ' cent,  cubi  246,09 

Cloniro  di  sodio grammi  0,0081 

Carbonato  di  calce  un  po’  meno. 

L'altra  sorgente  contiene  per  ogni  chilogramma; 

Aria  atmosferica ........  cent,  cubi  207,28 

Cloruro  dftodio grammi  0,0048 

Carbonato  di  calce  » 0,0486 

Silice  (terra  silicea) » 0,0243 

Queste  analisi  lasciano  mollissimo  a desiderare;  epperciò  sa- 
rebbe utile  cosa  che  altri  di  queste  acque  ne  facesse  oggetto  de'suoi 
studi;  perocché  secondo  alcuni  sarebbero  impoverite  in  questi 
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ultimi  anni  sia  rispetto  alla  quantità  che  alla  qualità,  forse 
perchè  sonosi  mescolate  ad  altre  vene  di  acqua  dolce. 

Credono  taluni  che  queste  acque  giovino  contro  molte  af- 
fezioni dei  visceri  addominali,  contro  lo  scorbuto,  ipocondriasi, 
isterismo,  ecc.  ; per  altro  sembra  che  abbiano  finora  meritato 
poca  attenzione. 


Isola  d'Elba. 

% 

In  quest’isola  cosi  ricca  in  miniere  di  ferro  ed  in  saline  pro- 
duttive, e ricoperta  di  montagne  granitiche  non  si  conoscono 
che  poche  sorgenti  minerali,  tra  cui  alcune  cloruratc-sodiche, 
come  quella  di  S.  Giovanni  presso  Porto-Ferraio.  —-Altre  sono 
ferruginose-solfate;  ad  es.  quella  di  Pio. 

Nessuna  di  queste  sorgenti  è termale,  ed  oggidì  sono  pres- 
soché abbandonate,  benché  alcune  rovine  de'  tempi  di  Roma 
dimostrino  ch’esse  anticamente  erano  utilizzate. 


Eioreta  (i>ROvn<ciA  m foblI). 

Il  fonte  di  Lorela  trae  il  suo  nome  dal  podere  ove  sgorga, 
posto  quasi  ad  eguale  distanza  da  Forlimpopoli,  Bertinoro  e 
Meldola. 

Essa  è abbondante  assai,  limpida,  trasparente  e scolorata; 
di  sapore  salso  un  po’  amarognolo,  ma  non  disgustoso;  lasciata 
a se  qualche  tempo  non  perde  alcuna  delle  sue  proprietà. 

Dalla  relazione  analitica  che  fece  intorno  ad  essa  il  prof. 
G.  Sgarzi  risulta  che  un  chilogramma  di  quest’acqua  con- 
tiene : 


Cloruro  di  sodio 

— di  c.ilcio  . 

— di  niagnesio 

Ioduro  di  potassio  . 
Solfato  di  calce  . . 

— di  magnesia 
Carbonato  di  c.nlce  . 

— di  ferro  . 
Perdita  .... 


grammi  13,8189 
. ^ 1,!'887 
» • 0,9812 
I 0,004 i 

> 0,1487 

» 0,12012 
. 0,3l3.-> 

> 0,049G 

» 0,2974 


Grammi  17,8036 
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Dietro  questi  risultati  ottenuti  coll’analisi  chimica,  il  Chia- 
rissimo cav.  Sgarzi  diede  di  quest’acqua  un  giudizio  che  venne 
in  seguilo  confermato  in  modo  mirabile  dai  falli.  Egli  giudicò 
quest’acqua  « di  pregevolissima  qualità,  sia  per  parte  del  quantità- 
€ livodei  sali  che  contiene,  sia  per  parte  della  loro  qualità,  lutti 
€ essendo  dei  più  ricercati  massimamente  nella  cura  di  malat- 
« tie  ghiandolari  linfatiche,  scrofolose,  delle  ostruzioni,  degli 
t ingorghi,  dei  lavori  lenlo-flogislici,  non  meno  che  nella 
« cura  delle  affezioni  intestinali,  uterine  e del  sistema  uro- 
« poieiico;  senza  notare  le  neurosi  consensuali,  le  paralisi,  i 
< morbi  cutanei  c molti  altri  che  ne  possono  ritrarre  il  più 
f gran  giovamento  >.  Relazione  sull'acqua  salino-iodata  di 
Lorela,  Bologna  1852. 


nontecatinl  (protixcu  di  lucci). 


Il  non  piccolo  tratto  di  campagna  quasi  pianeggiante  che 
resta  alle  falde  di  Montecatini  in  Val  di  Mievole,  presso  il  centro 
della  quale  sono  situati  i tanto  celebrati  Bagni  di  Montecatini, 
rigurgita  di  sorgenti  feracissime.  Sebbene  provengano  tulle  da 
una  stessa  formazione  di  terreno  ed  abbiano  presso  a poco  la 
medesima  origine,  per  cui  olfrono  un  complesso  di  principii 
minerali  quasi  identici,  pure  non  poco  variano  per  le  pro- 
porzioni di  questi  e per  la  loro  naturale  temperatura  tanto 
da  costituire  delle  dilTercnze  mollo  apprezzabili  nell’uso  tera- 
peutico che  di  esse  può  fai-si. 

Si  contano  nel  piano  di  Montecatini  non  meno  di  dodici 
sorgenti  che  hanno  tutte  la  temperatura  da  20»  ai  29*  5 cent.; 
fra  queste  le  principali  sono: 

Le  terme  Leopoldinc  — il  Ragno  Regio  — il  Tettuccio  — il 
Rinfresco  — le  Tamerigi  — la  Torretta  — l'acqua  de’  Tinto 
rini  — della  Fortuna  — e quella  della  Regina. 

Le  quattro  prime  sono  proprietà  del  governo;  il  signor  Du- 
puis  che  le  analizzò  nel  1859  trovò  che  le  prime  contengono 
i principii  minerali  che  seguono: 
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PER  OGNI  I.ITH0  D’ ACQUA 

DFXLE 

TERME 

BAGNO 

R. 

tet- 

tuccio 

RI>'- 

FRESCO 

TAME- 

RICI 

Sostanze  gasose 
Acido  carbonico  cent,  cubi 

184,5 

no 

102 

96 

124 

Ossigeno  ...  » 

5 

4 

9 

15 

7 

Azoto  ....  t 

34 

42 

36 

54 

36 

Sostanze  fisse 

Carbonato  di  calce  grammi 

P.475 

0,241 

0,183 

0,177 

, 0,285 

— di  magnesia  » 

0.0J2 

0,1.39 

0,047 

0,0.54 

0,083 

— di  soda  . . » 

0,Z13 

0.327 

— 

0,053 

0,088 

Fosfato  di  calce,  allu- 
mina, silice,  ossido 
di  ferro  e di  man- 
ganese? . . . . • 

0,01  r. 

0.013 

0,008 

0,004 

0,009 

Cloruro  di  sodio  . . » 

is.on 

9,519 

0,672 

.3,645 

8.844 

— di  magnesio  . • 

0,«i5 

0,4.37 

0,125 

0,066 

0,4  41 

Solfato  di  calce  . . . > 

2, .331 

1,201 

0,701 

0,495 

0,852 

— di  potassa  . . • 

0,30.3 

0,163 

0,072 

0,082 

0,037 

— di  soda  . . . > 

0,071 

0,112 

0,596 

0..303 

0,1.55 

Perdita • 

0,011 

0,096 

0,104 

0,078 

0,057 

(/ramini 

23,0.33 

12,284 

8,508 

4,957 

10,551 

A questi  principii  ilevesi  aggiungere  il  ioduro  di  sodio  sco- 
perto in  queste  acque  dal  Cliiarissimo  j>rofessore  U.  Piria 
nel  1852. 

1*  Acqua  della  Torretta  e della  Media  — Queste  acque  scatu- 
riscono presso  il  Colle  detto  delle  Panteraie  nel  campo  mine- 
rale di  Montecatini,  accanto  alla  sorgente  del  Hinfresco  tanto 
celebre  nei  decorsi  tempi,  quanto  a’  nostri  giorni  abbandonata 
e deserta. 

Appena  attinte  alle  sorgenti  loro  queste  acque  sono  incolore, 
perfettamente  limpide  e senza  odore,  quand’anche  vengano 
l'ortcmente  sbattute  in  un  cilindro  di  cristallo  ; il  loro  sa|)orc 
è sensibilmente  salso,  ma  non  spiacevole. 

Tali  caratteri  esse  conservano  lungo  tempo  ed  invariabilmente, 
purebè  .siano  tenute  in  vasi  ben  puliti  e chiusi.  La  densità 
loro  a 0’  ò;  per  l'acqua  della  Torretta  1,(10817;  per  1 acqua 
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Media  i ,00725;  la  temperalura  dell’acqua  della  Torretla  è co- 
stantemente di  21",  quella  della  sorgente  Media  differisce  di 
poco  dalla  temperatura  dell’ambiente  e varia  con  essa. 

In  occasione  dell’Esposizione  italiana  del  1861  venne  pub- 
blicala l’analisi  chimica  di  queste  acque  eseguila  dal  profes- 
sore Buonamici,  accompagnala  da  uno  interessante  confronto 
con  le  altre  principali  di  Montecatini  secondo  le  recenti  ana- 
lisi di  parecchi  distinti  Chimici  italiani. 

Ecco  la  costituzione  minerale  di  1000  grammi  delle  fonti 


Acqua  pura .... 

della  Torretta 

grammi  985,2353 

della  Media 

987,1356 

Ossigeno 

cent,  cubi 

59,0t0 

62  006 

Azoto 

» 

109,1.34 

107,076 

Acido  carbonico  libero 

> 

199,319 

151,665 

Carbonato  di  calce  . 

grammi 

0,4862 

0,4334 

— di  magnesia 

» 

0,0087 

0,0097 

Solfato  di  calce  . . 

0,6237 

0,85.52 

— di  potassa . . 

> 

0,0989 

0,1797 

— di  soda  . . 

« 

0,6182 

0,4239 

Cloruro  dì  sodio  . . 

» 

11,7992 

9,5351 

— di  magnesio  . 

» 

0,6275 

0,0052 

1,0211 

Acido  silicico  . . . 

» 

0,0009 

Fosfati,  allumina,  os- 
sido di  ferro  . . . 

> 

0,0009 

0,0006 

Ioduri  e bromuri . . 

tracco  ben  sensibili 

appena  sensibili 

Grammi  14,3985  12,4595 


Queste  acque  servono  a curare  le  iperemie  e le  lente  conge- 
stioni del  fegato  e degli  intestini,  le  affezioni  emorroidali,  la 
labe  mesenterica  incipiente,  alcune  dermatosi  e tutte  le  altre 
malallie  che  in  qualunque  forma  con  esse  si  complicano  o ne 
derivano. 

L’acqua  della  Media  e quella  del  Villino  analizzala  dal  prof. 
E.  Bechi  sono  congeneri  nella  attivili),  e sono  di  qualilii  iden- 
tiche; però  meno  energiche  per  la  minor  proporzione  di  prin- 
cipii  minerali,  esse  trovano  applicazione  nella  varieti)  dei  tem- 
peramenti e nel  grado  delle  malattie  a cui  l’acqua  della 
Tonelta  riuscirebbe  d’azione  soverchiamente  intensa. 

Lo  stabilimento  balneario  annessovi  contiene  varie  tinozze 
con  assai  comodo  ed  elegante  boschetto  in  cui  riesce  piace- 
vole andar  a diporto  in  qualunque  ora  del  giorno 
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2*  L’acqua  della  Regina  scaturisce  nel  cosi  detto  podere  dei* 
Bagni,  sulla  sinistra  sponda  del  torrente  Salsero,  quasi  ad 
eguale  distanza  dalle  polle  del  Tettuccio  e del  Bagno  Regio. 

1 suoi  caratteri  fisici  e chimici  sono  analoghi  a quelli  delle 
acque  pur  dianzi  descritte;  la  sua  densità  è di  1,0075  alla 
temperatura  della  sorgente  che  è 17”,  50. 

Venne  analizzata  dal  professore  Damiano  Gasanti  nel  1854 

3”  L'acqua  della  fortuna  venne  scoperta  verso  il  1848  in  un 
campo  a non  grande  distanza  dal  Regio  Stabilimento  delle 
terme  Leopoldine  presso  alla  sorgente  delle  Tamerigi , colla 
quale  ha  grande  analogia  e per  la  composizione  e per  gli 
elTelli  medicinali. 

Venne  analizzala  nel  1853  dal  professore  Targioni-Tozzetti. 

Sgorga  come  parecchie  altre  da  un  terreno  argilloso  di  se- 
dimento sul  quale  riposa  uno  strato  di  terreno  tufacco-siliceo- 
argilloso  contenente  poco  calcareo,  il  quale  forma  la  esteriore 
superficie  di  quelle  campagne  e serve  alla  coltura  delle  viti, 
dei  cereali  ecc. 

In  generale  in  tutti  gli  stabilimenti  di  Montecatini  le  sor- 
genti più  ricche  in  cloruro  di  sodio  sono  utilizzate  in  bagni 
e doccie,  le  meno  cariche  di  principii  minerali  si  riserbano 
per  la  bibita,  quantunque,  a dir  vero , alcune  servano  egual- 
mente bene  all’uso  interno  ed  all’ esterno.  Per  altro  l’uso 
interno  prevale  nel  trattamento  che  si  segue  a Montecatini  e 
quindi  di  questo  ci  è sembrato  bene  doverci  un  istante  oc- 
cupare. 

Le  acque  che  si  bevono  più  preferibilmente  sono  quelle  del 
Tettuccio,  del  Rinfresco  e della  Fortuna,  perchè  limpide  assai, 
d’un  sapor  leggermente  salalo  e tollerabile. 

Possono  verith  trasportate  in  vasi  ben  puliti  e chiusi  senza 
perdere  niente  delle  loro  proprietà  fisico-chimiche,  nè  della 
loro  virtù  terapeutica  ch’esse  debbono  in  ispecial  modo  ai 
cloruri  alcalini  in  esse  disciolli  — L’acqua  del  Tettuccio  pro- 
voca delle  evacuazioni  sierose;  la  notevole  dose  di  gas  acido 
carbonico  che  dessa  contiene,  facilita  pur  anco  la  sua  azione 
sulla  mucosa  gastro-intestinale.  Ella  è perciò  stata  prescritta 
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con  vantaggio  negli  stati  dispeptici  e nelle  enleralgie  con  o 
senza  diarrea.  E si  capisce  come  parecchi  ingorghi  passivi  del 
fegato,  della  milza  connessi  a disordini  nelle  funzioni  digestive 
abbiano  potuto  cedere  a misura  che  queste  riacquistavano  il 
loro  tipo  normale  sotto  l'influenza  di  una  cura  tonica  ad  un 
tempo  c sostitutiva. 

Dicasi  lo  stesso  dei  calcoli  biliari  e della  ipocondrìasi;  nel 
primo  caso  per  mezzo  di  un  eccitamento  flussionario  per  parte 
deU’intestino  si  può  sperare  di  accrescere  l’attiviti  dell’organo 
che  seceme  la  bile  vincendo  in  tal  modo  una  stasi  molesta;  nel 
secondo  casosi  esercita  una  salutare  derivazione.  Si  applica  ezian- 
dio al  trattamento  delle  malattie  dei  centri  nervosi  e delle  febbri 
d’accesso  cosi  comuni  in  Toscana  ; ed  è con  ragione  racco- 
mandata per  le  varie  forme  della  scrofola,  specialmente  nella 
clorosi  e nell’amenorrea  che  ha  relazione  con  questa  diatesi. 

4"  L'acqua  della  sorgente  del  Rinfresco  é meno  ricca  di  sali 
purganti  che  la  precedente  e sì  consiglia  di  preferenza  agli 
individui  irritabili  o presi  da  nevropatia.  Viene  tradizionalmente 
qualificala  come  diuretica  e lilontrillica,  ed  il  professore  Fe- 
deli, che  ne  è il  benemerito  medico  Direttore,  assicura  che 
non  solo  l’acqua  del  Rinfresco  favorisce  l’espulsione  dei  cal- 
coli e della  ranella,  ma  modifica  ezividio  la  diatesi  che  dà 
origine  a questi  prodotti  ristabiliendo  le  funzioni  digestive. 
Per  ultimo  l’acqua  del  Rinfresco  si  usa  con  vantaggio  allo 
esterno  in  certe  affezioni  pruriginose  della  pelle  e nei  casi  di 
emorroidi  accompagnale  da  grande  esaltazione  della  parte 
malata  del  tubo  intestinale. 

5“  La  sorgente  Leopoldina,  ch’è  quasi  la  sola^ve  si  prendano 
bagni,  occupa  uno  stabilimento  ben  combinalo,  con  bacini  di 
marmo,  vasche  per  bagni,  stufe  ed  apparecchi  per  la  doccia. 

Tutte  le  altre  fonti  minerali  sono  in  prossimità  della  strada 
che  va  da  Borgo-Buggiano  a Firenze;  vi  si  arriva  per  comodi 
e deliziosi  passeggi  e sonovi  nei  dintorni  assai  belle  abita- 
zioni. 

La  celebrità  di  queste  acque  risale  al  secolo  XIV  e la  loro 
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efficacia  terapeutica  è talmente  nota  c constatala,  che  nelle 
stagioni  propizie  se  ne  trasportano,  massime  di  quelle  del 
Tettuccio,  grandi  quantità  nelle  altre  parti  d'Italia. 

Hontrone  (pRovnci^  di  boloorà). 

Questa  sorgente  salata  è a poca  disianza  dal  rio  detto  di 
Montrone  che  scorie  in  distanza  di  alcuni  chilometri  da  Imola 
alle  falde  del  colle  Castellaccio. 

È abbondante  assai  e da  essa  si  trasporta  l' acqua  salata 
che  si  conserva  in  apposito  recipiente  presso  le  sorgenti  del 
Castellaccio,  senza  che  perda  alcuna  delle  sue  virtù.  È limpida, 
senza  odore,  di  sapore  salato  assai  marcato  e la  sua  tempera- 
tura è 20“  centigradi. 

Ogni  chilogramma  di  quest’acqua  contiene  questi  principii; 

Cloruro  di  sodio grammi  24,1299 

— di  calcio » 2,6973 

— di  magnesio > 5,6862 

Solfato  di  calce » 2,6244 

Carbonato  di  magnesia » 3,8637 

Grammi  39,0015 


Miortaiene  (toscana). 


La  sorgente  minerale  di  Morlaione  nella  valle  di  Merse 
offre  i caratteri  fisici  delle  acque  clorurate,  ed  ha  la  tempe- 
ratura di  27“. 

La  costituzione  chimica  di  un  litro  di  quest'acqua  contiene, 
secondo  Giuli; 


Acido  carbonico  libero 

Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 

— di  calcia . . 
Carbonato  di  magnesia 

— di  calce 

— di  ferro  . 
Ioduro  di  potassio  . 


Idrologia  modica  d'Italia 


cent,  cubi  367,5 

grammi  2,2.39 
. 0,064 

. 0,169 

> 0,064 
I 0,452 

> 0,064 

. 0,052 

Grammi  3,104 
11 
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Mozzano  (frotikcia  di  ascoli). 

È questo  un  villaggio  posto  sulla  sponda  del  Tronto , e 
sotto  questo  villaggio  scaturiscono  varie  sorgenti  di  acqua 
fredda  satura  di  cloruro  di  sodio,  le  quali  hanno  lor  nasci- 
mento da  una  rupe  di  pietra  arenaria  posta  alla  sinistra  del 
Tronto.  L’ acqua  di  questi  fonti  è di  color  bianco-opaco,  di 
sapor  salalo  amarognolo. 

Nei  tempi  andati  si  estraeva  da  questa  fonte  il  sale  di  cu- 
cina; ora  è abbandonata. 

11  farmacista  Egidi  vi  rinvenne  l'iodio  combinato  colla  calce, 
misto  al  cloruro  della  stessa  base  ; perciò  può  usarsi  in  me- 
dicina come  purgativo,  e deostruente  nelle  malattie  linfatiche 
ghiandolari. 

Di  natura  affatto  analoga  sono  lo  polle  salale  che  s' incon- 
trano alla  sinistra  del  Tronto  in  Polesio,  Fiorano,  Yallevenere, 
Yallescnsana  c Poggio  di  Drclla. 

Pillo  (PROvnrciJi  w fieesìe). 

Nella  valle  d’Elsa  presso  Montaione  scaturisce  questa  sor- 
gente, che  ha  la  temperatura  di  e contiene  per  ogni  litro 
d'acqua,  secondo  il  Giuli: 


Acido  carbonico  ceni,  cubi  508,8 

Solfalo  di  soda grammi  1,041 

— di  c.nicc s 0,104 

Cloruro  di  sodio i G 918 

— di  inigncsio » 0,<'52 

— di  cilcin •.  . > 0,u5i 

Carbonaio  di  soda > 2,298 

— di  calco t O.GIO 

— di  protossido  di  ferro  . . > 0,052 


Grammi  ll,2d0 

Queste  acque,  per  la  grande  quantità  di  gas  acido  carbo- 
nico che  contengono,  sono  facilmente  sopportate  in  bevanda 
ed  impiegale  come  lassative  nelle  affezioni  dell'  apparecchio 
digerente.  Vengono  eziandio  indicate  per  la  ranella  ed  usate 
in  bagni  nelle  malattie  reumatiche  e gottose  ecc. 
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Pogclbonzi  (provincia  di  sitsa). 


Presso  la  ferrovia  da  Firenze  a Siena  alla  stazione  di  Pog- 
gibonzi  trovasi  una  sorgente  minerale  alla  temperatura  di  7°C., 
la  quale  analizzata  dal  prof.  Giuli  contiene  per  ciascun  litro  le 
seguenti  dosi  di  principii  mincralizzatori; 


Cloruro  di  sodio  

. . . grammi 

0,522 

— di  magnesio  . . . 

. . . ) 

0,(126 

— di  calcio  

> 

0,026 

Solfato  di  magnesia  . . . 

. . . » 

0,208 

— di  calce 

...  » 

0.104 

Carbonaio  di  calce  .... 

. • • k 

0,156 

— di  magnesia  . . 

. . . > 

0,052 

— di  ferro  .... 

» 

tracco 

Grammi  1,0!M 


Queste  acque  sono  impiegate  come  lassative  nelle  affezioni 
saburrali  del  tubo  digerente  e nelle  ostruzioni  dei  visceri  ad- 
dominali, ed  anche  uterini,  e nelle  aflczioni  ghiandolari-lin- 
fatiche. 


Rio  de'  Bagni  (pRovnrciA  di  ràterra). 


Presso  Castel  Piolo  a 22  chilometri  circa  da  Castel  Bolo- 
gnese. — Questo  rio  dei  Bagni  o rio  Vecchio,  che  quivi  s’unisce 
al  fiume  Senio  a piccola  distanza  dal  paese,  ha  lunghesso  le 
sue  sponde  tre  sorgenti  minerali,  di  cui  una  salala,  l’altra  sol- 
forosa e poco  oltre  una  terza  fermgiiiosn. 

11  color  dell’acqua  salata  tende  al  giallognolo,  1’  odore  è 
simile  a quello  di  alga  marina,  però  assai  leggero,  ed  il  suo 
sapore  è marcatamente  salato,  alquanto  amaro. 

La  sua  densità  è 1017,  la  temperatura  di  17°, 5. 

Un  litro  di  essa  contiene,  secondo  l’ analisi  di  G.  Sgarzi 
fatta  nel  1852,  i seguenti  principii; 
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Acido  rarbonico 

. cent,  cubi 

Ì4,i0 

Aria  atmosferica 

» 

28,80 

Cloruro  di  sodio 

. grammi 
» 

24,0084 

— di  calcio 

0,0555 

— di  magnesio  .... 

» 

0,7761 

Ioduro  di  sodio  

> 

0,0414 

Solfato  di  soda 

1 

0,2646 

— di  calce 

. » 

0,0562 

Carbonaio  di  calce  .... 

> 

0,0617 

— di  ferro  .... 

» 

0,0001 

Silice  

» 

0,0587 

Materia  organica  non  azotata  . 

9 

0,1499 

Perdita 

Grammi 

0,0127 

25,5153 

Salaomasgiorc  (frothicu  di  pàrxà). 


Salsotnaggiore  è a 9 chilometri  circa  da  Borgo  S.  Donnino. 
Le  saline  di  questa  località  coltivate  fin  dai  tempi  più  antichi 
forniscono  un'acqua  madre,  che  allungata  con  acqua  dolce 
serve  per  i bagni  in  uno  stabilimento  balneario,  fondatovi  nel 
1852. 

Secondo  un’accurata  analisi  che  di  essa  fecero  i chimici 
signori  Lardone  e Levesi  di  Milano  ogni  chilogramma  di  que- 
st'acqua contiene  : 

Cloruro  di  potassio grammi  0,00457 

— di  sodio » 0,0i425 

— di  calcio > 0,1 7665 

— di  magnesio t 0,0X020 

Bromuro  di  magnesio • 0,00609 

Ioduro  di  magnesio > OjCnilSS 

Protossido  di  ferro > 0,00077 

Tutti  questi  elementi  sono  accoppiati  con  una  combinazione 
organica  ferruginosa  azotata. 

Quest’acqua  è ottenuta  in  quantità  più  che  sufficiente  per  ali- 
mentare un  grandioso  stabilimento,  e trattenendo  concentrati 
in  piccolo  volume  i sali  medicamentosi,  nel  diluirla  con  l’acqua 
comune  prima  di  applicarla , si  potrà  misurare  la  forza  del 
bagno,  informandola  colle  suscettività  fisiche  dell’  ammalato. 

Quest’acqua  si  raccomanda  specialmente  per  la  quantità  di 
bromo  e di  iodio  che  contiene.  — Il  dottor  Valcntini,  autore 
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di  un  bel  lavoro  intorno  ai  Bagni  di  Tabiano  c di  Salso  , ha 
dimostralo  ch’essa  è utile  assai  nelle  ipertrofie,  negli  infarci- 
menti scrofolosi,  nelle  malattie  di  vari  organi  dipendenti  o 
mantenute  da  vizio  scrofoloso  o sifilitico,  nella  rachitide  , nei 
reumatismi  e nelle  artriti  croniche,  in  alcune  nevralgie  ed  in 
ispecie  nelle  ischiadi  lente  ecc. 

Ultimamente  lo  stabilimento  si  arricchì  di  altre  nuove  sor- 
genti, l’una  delle  quali,  secondo  l’analisi  del  professore  Piazza, 
contiene  del  bicarbonato  di  calce,  carbonaio  di  ferro,  cloruro 
di  magnesio,  cloruro  di  sodio,  silice  ecc.:  ma  di  questa  ne 
parleremo  più  diffusamente  nella  classe  delle  acque  ferruginose- 
bicarbonate. 

L’altra  sorgente,  secondo  un’analisi  del  cav.  prof.  Abbene, 
contiene  : acido  carbonico,  cloruro  di  sodio,  di  magnesio  e di 
calcio,  carbonaio  di  calce,  di  magnesia  e di  ferro  con  tracce 
di  solfato  di  soda,  silice,  allumina  e materia  di  natura  orgS' 
nica.  — Abbonda  di  ioduro  di  sodio  con  traccio  di  bromuro. 

Vengono  adoperate  in  bìbita  nelle  affezioni  linfatiche,  scro- 
folose ed  anemiche,  come  accenneremo  a suo  tempo. 


San  marino. 

A 19  chilometri  circa  da  Rimini  è posta  la  Repubblica  di  San 
Marino. 

Nella  valle  di  Sanl’Anastasio  s’ incontra  eziandio  un’acqua 
minerale  clorurata,  quasi  incolora,  di  sapore  salso  dolcìgno , 
di  odore  non  ingrato,  la  cui  temperatura  è pari  a quella  del- 
l’atmosfera. 

Dall’analisi  del  dottore  Naldi  e del  chimico  Zanelli  ripor- 
tala nella  Idrologia  medica  del  dottor  Gamberini,  solo  si  può 
ricavare  che  quest’acqua  contiene  : 

Aria  atmosferica  — Sai  marino  — Solfalo  di  soda  — Ossido 
di  ferro  — Carbonaio  di  calce  cd  argilla. 

Quest’acqua  riesce  sufficientemente  purgativa  alla  dose  di 
alcuni  bicchieri,  ed  ha  le  stesse  applicazioni  terapeutiche  delle 
acque  affini  di  Castel  Riolo,  Imola  ecc. 
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Srrravalle  (PRovnciA.  di  eavexma). 

Nella  stessa  località  di  Castel  Riolo,  nel  prossimo  luogo  detto 
Serravalle,  liavvi  un'altra  sorgente  salata  che  dilTerisce  per  poco 
dalla  precedente. 

L’ acqua  sua  é limpida,  trasp.arenle  cd  ha  un  colore  che 
tende  al  giallo;  ha  debole  odore  di  conchiglia;  sapore  salato 
ed  amaro  assai;  la  sua  densità  è 1,0i555  e la  temperatura 
media  6 16'’,25  centigradi. 

Dietro  l’analisi  fatta  da  G.  Sgarzi  nel  1844,  in  un  litro  di 
quest'acqua  havvi  : 


Acido  carbonico ceni,  cubi  .15,4348 

Aria  atmosferica > 35,4348 

Cloruro  di  sodio grammi  21,0530 

— di  magnesio • 0,0835 

— di  calcio » 8, 1 1 44 

Ioduro  di  sodio  « 0,0750 

Solfato  di  calce > 0,14lt 

Carbonato  di  magnesia > 0,2046 

— di  calce i tracce 

— di  ferro • — 

Materie  organiebe * 0,2017 


Grammi  38,5333 

Le  acque  salate  di  Castel  Riolo  si  adoperano  in  tutte  le 
malattie  flogistiche  dei  visceri  addominali  , purché  abbiano 
superato  il  periodo  acuto;  nelle  idropi,  fisconie,  indurimenti 
ghiandolari,  paralisi,  mali  cutanei  e membranosi;  in  alcuni 
casi  di  corea,  disturbi  cerebrali  ecc. 

Stronchiao  (tosca.xà). 

» 

La  sorgente  di  Stronchino  appartiene  alle  clorurate  ed  ha 
una  temperatura  di  12’;  secondo  l’analisi  fatta  dal  Giuli  que- 
st’acqua per  ogni  litro  contiene  : 

Cloruro  di  sodio grammi  35,034 

— di  magnesio • 2,711 

— di  c.alcio > 3,616 

Grammi  42,261 
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Quest'acqua  deve  contenere  un  maggior  numero  di  compo- 
nenti, ed  abbisogna  quindi  di  venire  più  cssattamcnle  studiata, 
giacché  il  prof.  Giuli  non  ne  diede  che  un  semplice  saggio 
analitico. 


Tostignano  (PBovntcu  di  ratek^a). 


La  cosi  detta  acqua  salso-amara  di  Tossignano , secondo 
l’analisi  fattane  dal  professore  Sgaivà  nel  laboratorio  della  uni- 
versità di  Bologna,  contiene  per  ogni  chilogramma  : 


Clorura  di  sodio  , . 

— di  calcio  . . 

— di  iiMgncsio  . 

Ioduro  di  sodio?  . . 
Solfato  di  soda  . . 

— di  calco  . . 

— di  magnesia  . 
Carbonato  di  calco  . 

— di  magnesio 

— di  fi'lTO 


Sostanza  organica 
Perdila  . . . 


grammi 

44  R2SJ 

> 

4,1li'.t7 

» 

I,S478 

> 

trarre 

> 

0.171 1 

B 

1,2S.3-2 

> 

0,0312 

» 

0,71.99 

V 

0,1277 

• 

0,iKi8.7 

B 

0,l7tt 

f 

0,:i6U 

Grammi  DdjC'iàd 


1 gas  ordinari  di  queste  acque  sono,  come  al  solito,  acido 
carbonico,  ossigeno,  azoto. 

Poco  si  conosce  intorno  alte  loro  virtù  curative,  ma  l'istcssa 
analisi  può  servire  di  guida  nelle  varie  applicazioni  a cui  può 
valere. 


REGIONE  TERZA  - ITALIA  MERIDIONALE 


Caalellainare  (provincia  di  napoli). 

Città  a 2.Ó  chilometri  da  Napoli,  e 21  da  Salerno.  — Vi  sono 
in  questa  località  molte  sorgenti  clorurate-sodiche;  le  princi- 
pali sono  : l’acqua  Media,  quella  di  Muraijlione  e la  cosi  detta 
acqua  Sul furco-f errala.  La  temperatura  loro  varia  fra  14“  e 19°; 
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sono  trasparenti  e senza  colore  ; quelle  di  Muragliene  sem- 
brano appena  opaline,  ed  il  sapore  di  ciascuna  sorgente  è sen- 
sibilmente diverso;  quella  di  Muragliene  ha  gusto  salso  al- 
quanto forte,  con  sapore  d’ idrogeno  solforato;  la  Media  lia 
pur  essa  un  sapore  salso,  ma  non  sa  d’ idrogeno  solforato  ; 
la  Solfureo-ferrata  ha  sapore  alquanto  piccante , perché  con- 
tiene maggior  quantità  di  acido  carbonico  delle  altre. 

Ecco  l'analisi  di  un  litro  di  queste  acque: 


SOSTANZE  GASSOSE 
E SOSTANZE  FISSE 

Sorgeote 

MEDIA 

S«r;:pnte 

NURAGUONE 

SoFEcnte 

SULrURBA 

Acido  carbonico  libero  c.  c. 

60 

116 

379 

Azoto 

» 

6,17i 

18,522 

16,464 

Ossiseno 

> 

4,5 

5 4 

6.3 

Acido  soilidrìco  . . . 

» 

> 

• 

1 ,1)94 

Bicarbonato  di  soda 

» 

0,Ì12 

0,574 

0,639 

— di  magnesia 

0,193 

0,217 

0,147 

— di  calce 

» 

0,110 

0,271 

0,523 

— di  ferro  . . 

> 

> 

> 

0,009 

Solfato  di  soda  . . . 

> 

0,638 

0,432 

0,.302 

— di  magnesia  . . 

> 

0,224 

0,100 

0,153 

Cloruro  di  sodio . . . 

» 

1,779 

4,048 

4,620 

— di  magnesio 

• 

> 

0,293 

» 

— di  calcio . . . 

Silice  combinata  con  la 
calce,  la  magnesia,  il 

» 

0,737 

0,668 

0,496 

ferro 

Tracce  di  bromuri,  sol' 
fuii,  allumina,  ossido 
di  ferro  e di  manga> 
ne&e,  di  materia  or> 
ganica. 

» 

0,135 

0,192 

0,104 

Sostanze  fìsse  grammi 

4,018 

6,755 

0,993 

Tutte  queste  sorgenti  nascono  alla  estremità  occidentale  della 
città  e si  usano  solamente  in  bevanda.  La  più  stimata  e la 
più  frequentala  è quella  di  Muraglione.  Essa  sorte  poco  abbon- 
dante da  due  scavi  aperti  nella  roccia  e va  a raccogliersi  in 
un  serbatoio  scavalo  nel  suolo,  dove  si  svolgono  frequenti  e 
numerose  bolle  di  gas.  Quest’acqua  viene  raccomandala  nelle 
vertigini,  neU’amanrosi  e neH’epilcssia. 
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!. 'acqua  Media  è diuretica,  attenuante  e purgativa  , riesce 
utile  nelle  ostruzioni  del  fegato,  della  milza  e delle  ghiandole 
del  mesenterio;  nelle  affezioni  biliari  calcolose,  nell’ itterizia, 
nell'  idrope  ascile,  nell’  idrotorace,  nell’  idropericardia  e nella 
idropisia  delle  ovaie,  nelle  emorroidi,  nelle  affezioni  calcolose 
dei  reni,  neH’ottalmia  cronica,  in  alcune  specie  di  erpeti  e nella 
polisarcia.  La  dose  media  che  se  ne  prescrive  è di  tre  libbre 
al  giorno  ed  al  mattino  a digiuno  in  tre  volle  con  l’intervallo 
di  un’  ora  fra  una  volta  e l’altra. 

L’acqua  Solfureo-ferrala  si  reputa  vantaggiosa  pel  trattamento 
delle  erpeti,  delle  scrofole  e delle  malattie  cosi  dette  linfatiche, 
delle  lente  congestioni  deU’utero,  della  leucorrea  e della  ble- 
norrea. Se  ne  bevono  da  due  libbre  al  giorno,  mdlà  al  mat- 
tino, metft  sei  ore  dopo  il  pranzo. 


■•«hia  (pRovniciA  pi  xAroi.i). 

Nell’  isola  d’ Ischia  a 12  chilometri  dal  capo  Miseno,  fra  il 
golfo  di  Napoli  e quello  di  Gaeta,  abbondano  le  sorgenti  mine- 
rali e termali.  Al  centro  dell’  isola  s’apre  il  vulcano  Epomeo, 
circondato  da  molti  altri  crateri  e da  numerosi  soffioni  che  si 
incontrano  eziandio  in  altre  parti  dell’  isola. 

Quindi  è naturale  che  le  acque  di  quest’  isola  siano  tutte 
più  0 meno  termali  e cariche  di  minerali  sostanze  La  tem- 
peratura loro  varia  da  32°  a 100”;  parecchie  sono  cariche  di 
una  quantità  notevole  di  silice , e sono  numerose  assai.  Di 
queste  le  più  famose  in  medicina,  secondo  l’ordine  in  che  si 
incontrano,  partendo  dalla  capitale  per  far  il  giro  dell’  isola, 
sono  : le  acque  cosi  delle  del  Fontano,  dei  Bagni  Ischia, 
di  Castiglione,  di  Gtirgitcllo,  di  Capponi,  di  Bagno-fresco,  di 
la  Rita,  di  S.  Montano,  di  Santa  fìesliltUa,  di  Paolone,  di 
Citava,  di  Olmitello  e di  Nitroli. 

La  maggior  parte  di  queste  sorgenti  si  trova  nella  parte 
settentrionale  dell’  isola  dalla  valle  d’ Ischia  fino  a Lacco  ad 
otto  chilometri  circa  da  Ischia,  c principalmente  nei  dintorni 
di  Casamicciola,  dove  oltre  le  famosissime  di  Gurgilello , nu- 
merose altre  vene  termo-minerali  fluiscono  formando  due  rivi 
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abbondatili  che  scendono  in  mare.  Da  questo  lato  stanno  an- 
che la  maggior  parte  dei  fumaioli,  di  cui  Tarte  non  ha  man- 
cato di  trarre  parlilo,  formando  le  stufe  di  Castiglione,  Cocciuto 
e S.  Lorenzo.  — A tanti  tesori  quivi  congiunse  natura  maravi- 
gliose  vedute  ; quanto  alla  cultura  1'  isola  non  è che  un  vasto 
vigneto. 

i°  Sorgente  del  Pontano.  — Quest’acqua  sgorga  a sinistra 
della  larga  strada  che  dalla  città  d' Ischia  esce  all’Arso,  in  un 
giardino  inchiuso  nella  villa  quivi  posseduta  dal  famoso  Pon- 
tano. Quest’acqua,  un  tempo  cosi  celebre,  non  ò nota  che  agli 
abitanti  d’ Ischia  e va  a raccogliersi  in  un  pozzo  quadrato. 
È limpida,  senza  odore,  di  sapore  poco  salino;  chiusa  diligen- 
temente in  bottiglie,  nè  per  trasporto,  nè  per  correr  di  mesi 
perde  le  sue  qualità.  Il  suo  peso  specifico  è 1,00130;  la  tem- 
peratura è 33°,  75,  essendo  l’aria  a 20°  25. 

Secondo  i saggi  istituiti  verso  il  1838  dal  professore  Cassola, 
quest’acqua  contiene  in  proporzioni  diverse  ; gas  acido  carbo- 
nico libero,  bicarbonati  di  calce,  di  magnesia  e di  soda;  solfati 
di  magnesia  e di  soda;  idrocloralo  di  soda  (cloruro  di  sodio), 
ossido  di  ferro  in  dissoluzione  pt;l  carbonaio  di  soda  ; tracce 
di  silicati  di  ferro,  calce  ed  allumina. 

Essa  possiede  distinte  proprietà  dissolventi,  temperanti,  riso- 
lutive : l’esperienza  da  gran  tempo  ha  provata  1’  cllìcacia  sua 
nelle  croniche  alfezioni  di  petto  (tosse,  asma,  vecchi  catarri 
ecc.),  negli  ingorghi  incipienti  dei  visceri,  nei  languori  degli 
organi  digerenti,  nelle  antiche  itterizie  ecc. 

Oltreché  gli  affetti  di  malattie  di  nervi  e di  recenti  paralisi 
possono  usare  preferibilmente  di  quest’acqua  per  la  sua  dolce 
temperatura  e la  minore  sua  forza  fra  quante  si  trovano  nel- 
r isola. 

2'  Bagni  d’Ischia.  — Questi  bagni  sono  alimentali  da 
due  copiose  sorgenti  delle  il  Fornello  c la  Funkina,  che  nascono 
appiè  d’una  vaga  collina,  bella  di  viti  e pomeli,  lungo  il  lago 
del  Bagno  a due  chilometri  circa  da  Ischia  p;esso  il  mare. 
Limpide,  inodore  e salmastre  amendue,  queste  acque  sprigio- 
nano ad  ora  ad  ora  gallozzole  di  gas  acido  c.ubonico;  la  den- 
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silà  loro  è i ,00589,  e la  temperatura  è tra  55°  e 59°.  Hanno 
le  stesse  qualità  chimiche  , e contengono  per  ogni  litro  di 
acqua  secondo  l’analisi  del  Lancellotti; 


Aciilo  rarbonico  Ubero  quantità  indeterminata. 


Bicarbonato  di  soda  . . . 

. . . grammi 

0,8851 

— di  calco  .... 

* 

0,0'2;3 

— di  magnesia  . . 

. . » 

0.9750 

— di  ferro  .... 

...  > 

o,tioyo 

Solfato  di  calce  

. . > 

0,0193 

— di  magnesia  . . . 

* » 

0,0210 

— di  sod.i  ..... 

...  » 

0,655.3 

Cloruro  di  sodio  .... 

. * 

4,43 12 

Ioduro  di  potassio  .... 

. . . » 

0,00  iO 

Silice 

. . . » 

0,0450 

Allumina 

. » 

0,0009 

Bromuri 

> 

tracce 

Materia  organica  .... 

. . . » 

00,166 

Grammi 

G,.'i912 

Queste  acque  hanno  fama  di  toniche  stimolanti  ed  aperilive; 
sono  raccomandate  nelle  antiche  paralisi,  nelle  ostruzioni  del 
fegato,  milza  e ghiandole  mesenteriche,  nelle  cachessie  scor- 
butiche, reumatismi  ed  artritidi,  nelle  dermatosi  croniche,  nelle 
ulceri  atoniche,  nelle  mal  saldate  cicatrici,  nelle  malattie  dei 
reni  e della  vescica  ecc.  Nè  sono  meno  attive  per  virtù  revul- 
siva nei  tumori  scrofolosi  dei  ganglii  linfatici,  ed  in  certe  ne- 
vrosi sostenute  da  interna  labe  che  importa  di  espellere. 

1 fanghi  giovano  per  gl'ingorghi  articolari  e per  la  rigidezza 
dei  tendini  come  per  le  ferite  d’arma  da  fuoco,  sia  per  cor- 
reggere viziose  cicatrici  che  per  risolvere  rattrazioni  musco- 
lari ecc. 

3°  Castiglione.  — L'acqua  di  Castiglione  si  trova  dalla 
parte  orientale,  appiè  del  promontorio  di  questo  nome,  sopra 
uno  scoglio  di  solida  lava  addossato  a terre  vulcaniche.  Lim- 
pida, senza  odore,  di  sapor  salino,  e simile  alle  altre  acque 
dell’  isola  per  quanto  risulta  da  un’analisi  dei  signori  Guarini 
e Covelli.  La  sua  densità  è l,00iG3,  e nel  serbatoio  la  tem- 
peratura è 38',  ma  quella  che  trapela  sotto  il  serbatoio  segna 
al  termometro  75°. 

• È riserbata  all’uso  interno,  e per  le  sue  virtù  toniche,  ape- 
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rienli  e lassative,  si  prescrive  utilmente  agli  itterici,  agli  ipo- 
condriaci, agli  emorroidari,  ed  a dii  è di  naturale  stiticliezza. 
I,a  virtù  leggermente  rivulsiva  die  svolge  sulla  mucosa  gastrica, 
la  fa  spesso  e vantaggiosamente  adojicrare  contro  gl’  ingorghi 
cronici  delle  viscere,  le  vertigini,  le  eniici-anie  ed  i casi  vari 
di  idropisie  ed  oftalmie  antiche.  Adopei’ata  dagli  isolani  nella 
cottura  degli  alimenti  risparmia  loro  .sale,  fuoco  e tempo. 

4"  Gurijitello.  — L’ acqua  di  Gurgitello  tutte  le  altre  su- 
pera per  clTicacia  e celebrità.  — Risulta  dall'unione  di  molle 
vene  copiosissime  che  zampillano  in  fondo  alla  valle  d’Om- 
brasco  a piccola  distanza  da  Casanizzola , le  quali  dopo 
aver  ripiene  le  vasche  destinate  agli  infermi,  lasenlano  il  lo- 
cale dei  bagni  e vanno  a gettarsi  in  mare  alla  distanza  di 
circa  un  chilometro. 

La  temperatura  deH’acqua  di  Gurgitello  è tra  i 63°  e 70". 

Dietro  l’analisi  del  Lancdlolti,  un  litro  d’acqua  di  Gurgi- 
tello contiene  : 


Gas  acido  carbonico cent,  cubi  135 

Cloruro  di  sodio grammi  3,052 

Carbonato  dì  soda » 2,8t0 

— di  potassa > 0,012 

— di  magnesia > 0,071 

— di  calce  » 0,116 

Solfato  di  soda » 0,651 

— di  calce » 0,137 

— di  ferrn • tracce 

Cloruro  di  ferro  » tracce 

Ioduro  di  potassio ' 0,041 

Silice t 0,043 

Allumina , ossido  di  ferro  e di  man- 
ganese, fosfato  dì  calce > 0,007 

Materia  organica > tracce 


Grammi  6,943 

Alcuni  attribuiscono  il  nome  di  questa  sorgente  al  gorgoglio 
prodotto  dalle  molle  bolle  di  gas  acido  carbonico  che  si  svi- 
luppa in  (juesle  acque.  Esse  lasciano  nelle  pareli  delle  vasche 
e dei  doccioni,  per  cui  lenlamcnlc  fluiscono , un  sedimento 
friabile;  sono  toniche,  stimolanti  e risolutive,  ed  in  dipendenza 
di  queste  loro  qualità  si  fecero  numerose  applicazioni  terapeu- 
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tiche  per  vincere,  cioè,  le  ostruzioni  viscerali  ed  addominali, 
le  ulceri,  le  piaghe  invecchiate,  le  malattie  delle  ossa,  le  affe- 
zioni cutanee,  la  gotta,  i reumatismi  e le  paralisi. 

La  specializzazione  dell’acqua  di  Gurgitello  partecipa  ad  un 
tempo  di  quella  delle  clorurate-sodiche  e delle  bicarbonate. 
La  sua  costituzione  minerale  congiunta  ad  una  forte  terraalità, 
rende  facilmente  conto  del  successo,  con  cui  queste  acque  si 
impiegano  per  uso  interno  ed  esterno.  Per  la  bevanda  si  usa 
associarle  con  latte  di  capra  ; e per  uso  esterno  si  ammini- 
strano in  bagni,  doccie  e fanghi,  utilizzando  all'uopo  anche  il 
bagno  con  sabbia  riscaldata  per  mezzo  delle  acque  termali. 
I fanghi  sono  utili  nelle  debolezze  delle  membra,  nelle  rigi- 
dezze delle  articolazioni , nei  dolori  reumatici  ecc. 

Un  ospizio  ed  uno  stabilimento  dello  spedale  con  bagni  e 
stufa  umida  formano  quivi  una  stazione  molto  accreditata , e 
si  possono  eziandio  prendere  i bagni  in  casa  dei  privati. 

5*  Cappone.  — Poco  sopra  le  sorgenti  di  Gurgitello,  verso 
occidente  , sgorga  l’acqua  di  Cappone  in  fondo  ad  una  vasca, 
sulla  cui  volta  è levata  una  bocca  di  pozzo,  per  cui  si  trae  l’acqua 
con  un  secchio.  Anticamente  era  detta  Vacqua  dello  stomaco, 
per  le  sue  virtù  contro  i mali  di  quest’organo. 

L’acqua  di  Cappone  è limpida,  senza  odore,  di  sapore  poco 
salino  che  trovano  in  certo  modo  simile  al  brodo  dilungato  di 
pollo;  la  sua  densità  è 1,00424,  e tirata  di  fresco  nota  la 
temperatura  di  35“. 

Secondo  l'analisi  presentata  nel  1832  dal  signor  Guarini  alla 
R.  Accademia  delle  Scienze,  quest’acqua  di  Cappone  contiene 
in  un  litro  : 


Acido  carbonica  libero cent,  cubi  90 

Cloruro  di  sodio grammi  3,985 

Carbonato  di  calce > 0.095 

— di  magnesia • 0.070 

— di  soda I 0,635 

.Solfato  di  soda i 0,357 

Ioduro  e bromuro  di  potassio  e silicato 

di  soda < tracce 

Allumina  ed  ossido  di  ferro  ....  • 0,014 

Silice  e solfato  di  calce  > 0,113 


Grammi  6,Z69 
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AH'acqua  di  Cappone  danno  pregio  le  virtù  diluente  e riso- 
lutiva, naa  la  catartica  è sua  principal  qualità.  Quando  occorra 
stimolare  dolcemente  il  tubo  digestivo,  e nella  maggior  parte» 
dei  morbi  cronici  delle  viscere  addominali  immuni  da  affezioni 
organiche,  essa  presta  segnalati  senigi.  Conviene  sovratutto  per 
i gracili,  cui  di  troppo  eccitamento  sarebbe  l’acqua  di  Casti- 
glione; nè  minor  vantaggio  arreca  la  sua  proprietà  diuretica  e 
risolvente  a chi  soffre  dolori  nefritici , vecchie  blenorree  e 
catarri  cronici  di  vescica  o malanni  di  questa  per  sola  con- 
gestione sanguigna.  Si  usa  pur  anco  internamente  ed  aH’estemo 
per  le  erpeti  e le  diverse  specie  di  prurigine  si  spesso  ribelli 
ad  ogni  altra  cura. 


6°  Dajno-(rcsco  od  acqua  del  Colto.  — Vicino  all’acqua  di 
Cappone,  sul  sinistro  margine  d’un  rigagnolo  che  scende  dalla 
Pera  in  vai  d’  Ombrasco,  scaturisce  l’acqua  di  Bagno-fresco  , 
cui  è annesso  uno  stabilimento  balneario. 

È un’acqua  limpida,  inodora,  untuosa  al  tatto  ; appena  at- 
tinta è di  saper  dolcigno,  ma  raifreddandosi  acquista  un  sapore 
salino.  La  sua  densità  è 1,002'J9,  e la  temperatura  è fra  37” 
e 38”,  onde  appunto  l’attuale  suo  nome  per  la  bassa  tempe- 
ratura sua  a fronte  di  quella  delle  altre  sorgenti  prossime. 

Secondo  Lancellolti  un  litro  di  quest’acqua  contiene  : 


Acido  carbonico  libero cent,  cubi  84 

Bicarbonato  di  calce grammi  0,01046 

— di  magnesia  ....  > 0,00373 

— di  potassa i 0,0t'06u 

di  soda  > 1,64102 

— di  ferro  e manganese  . > 0,005it9 

Solfato  di  soda » OTilCOt 

— di  calce > 0,0!i061 

Cloruro  di  sodio • 0.0665.3 

Nitrato  di  soda > 0,02264 

Allumina > 0,00745 

Silice . » 0,00266 

Materia  organica . i tracce 


Grammi  2,92770 

L’acqua  di  Bagno-fresco  si  usa  d’  ordinario  come  prepara- 
zione ai  bagni  di  Gurgitello,  quando  questi  produrrebbero  so- 
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Terchia  eccitazione.  Se  ne  ottengono  buoni  cfTetti  nelle  malattie 
nervose,  nella  gotta,  nei  reumatismi,  nell’amenorrea,  negli  in- 
gorghi del  collo  deU’ulero,  nelle  oftalmie  croniche,  nelle  pa- 
ralisi e nell’  itterizia.  — Sul  fondo  dei  serbatoi,  nei  quali  si 
aduna  l’acqua,  raccogliesi  un  limo  che  s’applica  con  gran  pro- 
fitto sulle  creste  erpetiche,  ed  altre  eruzioni  cutanee  , di  cui 
producono  la  caduta  senza  escoriazione,  come  anche  per  le 
lente  flogosi  articolari  e pei  tumori  addominali  ecc. 


7*  La  nUa.  — L’acqua  della  Rita  è a ponente  di  Casanizzola 
in  fondo  di  uno  straripcvole  burrone;  scaturisce  per  vari  capi  fra 
loro  vicinissimi  e scorre  nel  ruscello  sotto  il  ponte  della  Renella, 
e con  esso  va  al  mare.  Alcune  di  queste  polle  scomparvero  nel 
1835. 

L’acqua  della  Rita  è limpida,  di  odor  debole,  gusto  un  po’ 
salino,  ed  untuosa  al  tatto.  Il  suo  peso  specifico  è 4,00337, 
e la  temperatura  varia  secondo  le  polle  in  cui  si  esperimenta; 
nella  polla  principale  si  mantiene  verso  i 70”. 

L’analisi  di  quest’acqua  fu  accuratamente  praticata  dai  si- 
gnori Covelli  c Guarini  e secondo  le  indagini  loro  un  litro 
d’acqua  della  Rita  contiene  ; 


Acido  carbonico  libero  quani 


itò 


ndclcrminata 


Satfalo  di  soda  .... 
Dicnibonuto  di  c.alco  . . 

— di  soda  . . 

— di  magnesia  . 

— di  potassa 

Cloruro  di  sodio  . . . 

Allumina  cd  ossido  di  ferro 
Silice  e solfalo  di  calce 


. grammi  0.5711 

. » 0.4G73 

« I , Il  Gli 

» 0,1154 

. » tracce 

» 1.21131 

J 0,tKI22 

. » 0,10.51 


Grammi  3,G911 


Le  virtù  terapeutiche  di  quest’acqua  sono  press’  a poco  iden- 
tiche a quelle  di  Bagno-fresco,  se  è ridotta  alla  stessa  tem- 
peratura. Viene  raccomandata  dalla  esperienza  conico  le  con- 
seguenze di  fratture,  di  lussazioni,  e delle  violenti  distorsioni 
dei  ligamenti  articolari,  nelle  ferite  d’arma  da  fuoco  e nelle 
sue  conseguenze,  c si  usa  quasi  esclusivamente  in  bigni. 
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8»  Santa  Restituta.  — Quest’acqua  é nelle  vicinanze  di  Lacco 
a 9 chilometri  da  Ischia,  appiè  del  monte  Vico,  presso  il 
mare.  Quivi  come  a Castiglione  è si  forte  il  calore  sotterraneo, 
che  basta  scavare  a piccola  profondità  la  riva  contigua  per 
veder  il  fosso  ripieno  tostamente  di  acqua  marina  alla  tempe- 
ratura fra  i 31“  e 4t3“. 

Limpida,  inodora  e di  forte  sapore  salino  è l’acqua  di  S. 
Restituta,  la  quale  scaturisce  alla  temperatura  di  50*,  e pesa 
specificamente  come  1,0138. 

11  professore  Lancellotti  l’analizzò  nel  183S  con  quella  dei 
pozzi  termali  che  sono  negli  orti  attorno  a S.  Restituta  e 
quella  specialmente  che  è nell’  orto  del  monastero  e dicesi  la 
sorgente  Isabella. 

Secondo  lui,  in  ogni  litro  d’acqua  di  S.  Restituta  e di  Isa- 
bella si  contiene  ; 


s. 

Rotilulo  iMoitUa 

Acido  carbonico  libero  . . 

. cent,  cubi 

m 

240 

Bicarbonato  di  calce  . . . 

. grammi 

0,4269 

0,2984 

— di  soda  . . . 

> 

1,6283 

1,1781 

— di  magnesia 

9 

0,5188 

0,0599 

— di  potassa  . . 

ì 

P 

0,0046 

di  ferro  e manganese  » 

P 

0,0073 

Cloruro  di  sodio  .... 

> 13,90tX) 

2,3496 

— di  potassio  . . . 

. P 

1,2793 

• 

Solfato  di  soda  .... 

1 

1,1402 

0,6853 

— di  potassa  .... 

» 

P 

0,0046 

— di  calce  .... 

P 

P 

0,1145 

— di  ferro  e magnesia . 

P 

1 

tracce 

Silice 

9 

P 

0,0146 

Allumina 

P 

P 

0,0113 

Ioduri  e bromuri  alcalini 

» 

tracce 

0.0239 

Materia  organica  .... 

tracce 

0,0266 

* 

Grammi 

18,8935 

4,7787 

Dall’analisi  esposta  risulta 

che  l’acqua 

di  S. 

Restituta  è la 

più  carica  di  sostanze  minerali,  e questa  circostanza  mentre 
dall’un  lato  ne  aumenta  l’attività,  richiede  per  l’altro  una  mag- 
gior cautela  nell’uso  della  medesima.  È proficua  sovratutto  nei 
fiori  bianchi,  in  alcune  idropisie  inveterate  esenti  da  complica- 
zioni organiche,  ma  deve  evitarsene  l’uso  nei  morbi  di  predo- 
minante irritazione. 

L’acqua  della  regina  Isabella  è tonica  ed  aperitiva,  utile  nelle 
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cachessie  e nella  soppressione  dei  menstrui  per  languore,  negl’in- 
gorghi dei  visceri  addominali  ed  in  tutti  i casi  di  generale  atonia. 

Quest’acqua  non  si  usa  che  aU’esterno;  la  sua  temperatura  è di 
41°.  Dopo  i bagni  d’acqua  termale  ricorrono  gli  infermi  non  senza 
prò  a quelli  di  arena  vicino  a S.  Restituta,  nelle  paralisi,  nei 
tremori  nervosi,  nelle  idropisie,  nelle  varici,  nella  gotta,  nelle 
rattrazioni  muscolari  e tendinee  ecc.,  e servono  anche  a for- 
tificare i fanciulli  che  tardano  a camminare  e sono  di  linfatica 
e scrofolosa  costituzione. 


9°  Acqua  di  S.  Montano.  — Quest’acqua  scorre  alla  estre- 
mità occidentale  della  valle  di  S.  Montano,  alle  falde  di  monte 
Vico  in  un  letto  di  grosse  roccie  di  lava  nerastra  e feldspatica,  e 
va  a raccogliersi  sul  lido.  Pel  sotterraneo  calore  la  sua  tempera- 
tura è superiore  ai  50”,  la  sua  costituzione  chimica  è analoga 
assai  a quella  di  S.  Restituta,  e forse  più  ricca  di  principii  mine- 
rali. Onde  in  genere  ha  le  stesse  virtù  di  quella,  e va  usata  con 
gli  stessi  riguardi.  Serve  per  bagni,  doccie,  lozioni  ed  iniezioni  : 
si  usano  di  frequente  i clisteri  di  essa  nelle  ostinate  stitichezze. 

Trasportasi  in  casa  degli  ammalati  senza  perder  nè  punto, 
nè  poco. 

La  località  di  S.  Montano  è di  sua  natura  attissima  per  i ba- 
gni di  mare. 


10”  Acqua  Pacione.  — Quest’acqua  trovasi  nel  borgo  Ceri- 
glio  presso  Foria  a 14  chilometri  da  Ischia.  — 11  sapore  di 
quest’acqua  è analogo  a quello  della  sorgente  di  Cappone  , cui 
rassomiglia  per  gli  altri  caratteri  fisici. 

La  sua  temperatura  è di  45”. 

Secondo  Guarini,  un  litro  di  quest’acqua  contiene; 


Acido  carbonico  Ubero  quantità 
Bicarbonato  di  soda 

— di  calce  . 

— di  magnesia 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  calcio  . . 

Ioduro  di  potassio  . . 

Solfato  di  soda  . . . 

Solfato  di  calce  e silice 
Allumina  ed  ossido  di  ferro 


indeterminata 

grammi 


0,2011 

0,0519 

0,0239 

.3,4685 

tracce 

tracce 

1,7382 

0,0080 

0,0333 


5,5249 

12 


Tdroìoffta  medica  d'Italia 


Grammi 
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Quesl’acqua  è Ionica,  ì-lomalica  e leggermente  detersiva.  È 
indicata  nella  debolezza  dello  stomaco,  nei  disordini  digestivi, 
negli  ingorghi  cronici  delle  viscere  addominali,  nella  clorosi, 
nelle  aflezioni  dei  reni  e dell’ulero.  Si  usa  in  bagni,  in  doccie  e 
per  bere,  mescolandola,  se  si  crede,  con  latte  o col  vino  a mensa. 

11*  Citara.  — In  un’angusta  pianura  sulla  costa  occidentale 
deir  isola  presso  il  Capo  Imperatore,  a 2 chilometri  da  Foria, 
luogo  distante  circa  1 5 chilometri  da  Ischia,  sgorga  lungo  il  lido 
l’acqua  di  Citara,  che  radunata  in  una  vasca  viene  distribuita 
a molte  bagnatole  in  un  edifizio  laterale.  Li  presso  vi  sono 
pozzi  d’acque  veramente  termali,  le  quali  spesso  agitale  da 
emanazioni  di  gas  acido  carbonico  borbogliano  come  bollenti; 
ed  appiè  del  bastione  di  lava  sovrastante  a questo  sito  veg- 
gonsi  antichi  sudatoi  (stufe)  oggi  cadute  in  disuso,  ma  che  po- 
trebbero facilmente  e con  vantaggio  venire  utilizzate. 

L’acqua  di  Citara  è limpida,  inodora  e molto  salala  al  gu- 
sto, il  suo  peso  specifico  è 1,00526,  q la  sua  temperatura 
varia  fra  47”  e 53°  nella  vasca,  e fra  67°  e 72“  nei  vicini  pozzi 
che  si  possono  riguardare  come  altrettante  polle  della  mede- 
sima sorgente. 

L'acqua  di  Citara  contiene  per  ogni  litro: 

Gas  acido  carboaico cent,  cubi  73,31^ 

Cloruro  di  sodio grammi  i,850 


Carbonato  di  calce > 0,059 

— di  ferro t 0,020  V 

— di  soda 1 0,232 

Solfato  di  soda > 0,381 

Ioduro  di  potassio  ed  allumina  ...  • tracce 

Silice > 0,171 

Materia  organica > 0,666 


Grammi  6,382 

L’acqua  di  Citara  ha  fona  aperitiva,  catartica  e corroborante; 
e.pperò  nei  casi  di  atonia  dell’apparecchio  digestivo  e di  con- 
gestione linfatica  dei  visceri  addominali  è di  gran  vantaggio 
a chi  la  beve.  Ma  la  sua  celebrità  antichissima  e fors’  anche 
il  suo  nome  provenne  dall’  esser  dessa  il  migliore  compenso 
contro  la  sterilità  prodotta  da  sola  debolezza  od  incipiente 
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ostruzione  dell'ulero  e delle  trombe,  senza  vizio  organico  od 
altro  morbo  incunabile.  Dicasi  lo  stesso  dell’  impotenza  virile 
nata  da  semplice  atonia  e rilasciamento  dei  genitali.  Non  si 
somministra  in  bagni  e in  doccie  interne  che  nel  caso  di  de- 
bolezza anemica  comune  alle  donne,  accompagnata  da  scom- 
pigli menstruali  e da  leucorrea.  Bevuta  alla  dose  di  alcuni 
bicchieri  purga  leggermente,  facilita  la  digestione  ed  accelera 
l’appetito. 

Posta  in  una  deliziosa  situazione,  nella  parte  più  ricca  e 
più  ridente  dell’isola,  questa  sorgente  attira  una  notevole  af- 
fluenza sia  per  la  sua  fama  tradizionale,  sia  per  le  felici  sue 
condizioni  climatologiche. 

12”  Olmilello.  — Vicino  alla  spiaggia  di  Maronti,  in  uno  stretto 
burrone  per  cui  passa  un  ruscello  alimentato  dalle  acque  pio- 
vane dell’  Epomeo  e della  fontana  di  Nitroli , trovasi  questa 
sorgente  stata  giù  negli  andati  tempi  coperta  beo  due  volte 
di  frane,  finché  vi  si  posero  alcuni  bagni  a fabbrica. 

Il  cav.  S.  Chevalley  de  Rivaz  dietro  indagini  fatte  ne  scopri 
un’altra  polla  d’identica  natura  in  un  gomito  di  questo  bur- 
rone, e ristabilì  la  fama  di  queste  acque  di  cui  non  pubblicò 
al^-o  che  l’analisi  qualitativa  del  signor  Guarini. 

Da  questa  risulta  che  analogamente  alle  altre  sorgenti  del- 
l’isola, l’acqua  di  Olmitello  contiene  in  proponioni  differenti; 
gas  acido  carbonico  libero — carbonati  di  soda,  di  calce  e di 
magnesia  — solfati  di  soda  c di  calce  — muriate  di  soda  — 
silice  — tracce  di  ossido  di  ferro. 

Nei  depositi  lasciati  dalla  sorgente  si  distingue  sovralutto 
il  bicarbonato  di  soda  ed  il  cloruro  di  sodio.  Non  sembra  che 
l’acqua  di  Olmitello  abbia  proprietà  speciali  diverse  da  quelle 
delle  altre  sorgenti , pure  essa  viene  di  preferenza  prescritta 
nella  ranella  urica. 

L’acqua  di  Olmitello  si  prescrive  d’  ordinario  in  bevanda, 
ma  viene  anche  impiegata  in  bagni,  doccie  ed  iniezioni.  Si  beve 
nel  mattino  a digiuno,  e si  può  con  essa  più  che  con  le  altre 
acque  minerali  dell’isola  largheggiare  senza  timori  di  sconci. 

Per  la  lontananza  e la  positura  poco  attraente  di  questa 
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polla  d’acqua,  solo  gli  abitanti  dei  dintorni  ne  usano  sul  silo 
di  sua  scaturigine,  quantunque  si  trasporti  con  grande  faciliuV 
purché  si  chiudano  accortamenfe  i fiaschi  appena  ripieni. 

13'  Aitroli.  — Oltre  1’  acqua  di  Olmitello  , a mezzogiorno 
dell'  isola  si  trova  la  polla  di  Nitroli  a piccola  distanza  dal 
ponte  di  Moropano,  luogo  a 10  chilometri  circa  da  Ischia. 

Scaturisce  copiosa  appiè  di  un  grosso  mucchio  di  pezzi  di 
lava,  limpida,  inodora  ed  un  po’  insipida,  con  la  tempera- 
tura di  30“. 

Un  litro  di  quest’acqua  contiene: 

Arido  rarlioiiii'o  quantità  iniltfterniinata 


Bicarbonato  di  calce granimi  0,1372 

— di  ferro » 0,22.38 

— di  magnesia  e di  soda  . . i tracce 

Solfato  di  calce > 0,009.3 

— di  suda > 0,0599 

Cloniro  di  sodio » 0,2110 

Silice > 0,0.'<92 

Allumina  e materia  organica ....  > 0,0060 


' Grammi  0,7664 

L’acqua  di  Nitroli  ebbe  voce  da  tempo  immemorabile  di  tem- 
perante e rinfrescante.  E difalli  calma  rurdore  degli  intestini, 
promove  le  urine,  colalchè  trovasi  indicala  negli  ingorghi ‘vi- 
scerali, nei  morbi  renali  e vescicali,  nell’ abbondanza  dei  men- 
slrui  ecc.  Si  ado|>era  solamente  in  bevanda  a digiuno  e si  beve 
anche  non  senza  profitto  alle  mense  mescolandola  col  vino. 
Si  può  trasportare  senza  che  si  alteri,  purché  si  turino  bene 
i fiaschi  appena  riempiti  alla  sorgente. 

Molte  altre  acque  di  analoga  costituzione  minerale  servono 
a trattamenti  termali  in  uso  a Casanizzola,  piccolo  villaggio  sul 
pendio  sellcnlrionale  dell’  Epomeo  a 10  chilometri  da  Ischia, 
vero  luogo  di  piacere,  fornito  di  sufficienti  risorse  materiali. 

14’  Stufe  di  Castiylionc.  — Queste  stufe  si  trovano  a tre 
chilometri  circa  da  Casanizzola  sopra  la  cima  di  un  infoime 
ammonlamento  di  pezzi  di  lava  sporgenti  in  mare,  dalle  cui 
radici  sgorga  l’acqua  di  Castiglione  che  le  alimenta  con  i suoi 
vapori. 
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Questo  stabìlimenlo  si  compone  di  due  piccole  case  dette 
stufa  inferiore  e stufa  superiore.  La  stufa  inferiore  è una  specie  di 
fossa  rivestila  con  quattro  muri  che  sorreggono  un  tetto  a volta: 
in  essa  si  pone  il  maialo  interamente  nudo.  Dal  fondo  di  essa 
per  certi  crepacci  escono  vapori  di  una  temperatura  non  mi- 
nore di  50’,  altri  crepacci  mandano  vapori  dal  muro  laterale 
per  mezzo  di  tubi  in  terra  cotta.  — La  stufa  superiore  non 
differisce  dalla  prima  se  non  per  essere  intagliata  nella  lava 
e disposta  a sedile  semicircolare  intagliato  anch’esso  nella  lava, 
con  dietrovi  molte  bocche  a vapore. 

. 15“  Stufe  di  Cacciuto.  — Queste  si  trovano  fra  la  sorgente 
di  Castiglione  e la  marina  di  Casanizzola  disposte  ad  un  di- 
presso ed  ordinate  come  le  prime.  Chevalley  di  Rivaz  notò 
che  nella  camera  a stufa  odesi  perennemente  un  rumore  somi- 
gliante a lontano  suono  di  tamburi,  o meglio  al  gorgoglio  di 
gran  conca  d’acqua  bollente,  e questo  si  ode  meglio  quando 
spira  maestro. 

16“  Stufe  di  San  Lorenzo.  — Poste  sul  pendio  orientale  di 
un  colle  di  pomice  e frantumi  di  lava,  di  fronte  a monte  Vico 
dall’altra  parte  delta  valle  di  S.  Montano,  sono  queste  stufe  le 
più  frequentate  dell’  isola;  la  loro  temperatura  è di  circa  57“. 

I vapori  di  tutte  le  stufe  fin  qui  accennate  sono  affatto 
spogli  d’  ogni  sostanza  minerale,  forniscono  acqua  identica 
affatto  all’acqua  distillata. 

17*  Stufe  del  Testaccio.  — Esse  tfovansi  sulla  sponda  della 
strada  che  dal  piccolo  casate  di  Testaccio  posto  alla  parte  me- 
ridionale dell’isola  scende  a Maronti.  Queste  stufe  naturali  hanno 
sulle  precedenti  questo  particolare,  che  in  cambio  di  umidi 
vapori  esalano  dai  crepacci  nudissimo  calore  scevro  affatto  di 
umidità,  fuorché  in  tempi  piovosi.  Imperocché  d^  questa  parte 
l’isola  essendo  impenetrabile  all’acqua,  il  calore  sotterraneo 
non  può  produrvi  che  una  stufa  secca:  la  temperatura  delle 
esalazioni  ond’essa  é prodotta  é di  44°. 

Intorno  alle  acque  termo-minerali  ed  alle  stufe  dell’  Isola 
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d’ischia  scrisse  con  molta  erudizione  e sapere  il  doti.  S.  Che- 
valley  de  Hivaz,  dalla  cui  Monogralìa  abbiamo  ricavale  molle 
notizie  intorno  alle  medesime. 


Pozxuoli  (PROnNCIA  DI  5AP0LI). 

Ad  11  cliilomeiri  da  Napoli,  presso  la  solfatara  sul  golfo  di 
Baia,  sono  i bagni  di  Pozzuoli  giii  lanlo  famosi  al  lempo  dei 
Komani,  or  trascurali  assai. 

Quivi  s’incontrano  cinque  sorgenti  termali  clorurate-sodiche 


note  coi  nomi  di: 

Acqua  della  Pietra  . . temperatura  rW- 

— dei  Cavalcanti  » 38‘ 

— di  Std/vcni  Itotnini  > 39" 

— del  Cantarello  » 51“  a 32’ 


Nascono  queste  sorgenti  sulle  dipendenze  della  solfatara  e 
ritengono  della  natura  vulcanica  della  contrada.  Ilavvene  una 
quinta  presso  il  tempio  di  Serapide,  che  si  divide  in  vari 
rami  framezzo  a quelle  famose  rovine. 

L’acqua  di  Subveni  homini,  secondo  l'analisi  di  Lancellotti, 
contiene: 


Acido  carbonico  cent,  cubi  .39,27i 

Carbonato  di  calce,  di  ferro  c di  ma- 
gnesia   grammi  0,3804 

Silice » 0,0350 

Solfato  di  calce > 0,0518 

— di  soda  > 1,0609 

Cloruro  di  sodio > 6,3181 

— di  magnesio  » 0,7218 

— di  calcio » 0,7:178 


Grammi  9,1  il8 

Celebri  sono  le  acque  termali  e fredde  di  Serapide  — Fra 
queste  havvene  una  detta  dei  Lipposi  perchè  impiegata  in 
collirio  si  è trovata  utile  contro  certe  oftalmie  croniche,  e 
sotto  questo  aspetto  gode  tuttora  di  una  certa  fama.  Noi  diamo 
qui  un  saggio  analitico  sulla  composizione  di  queste  acque 
estratto  dall’opera  di  Davet  de  Beaurepaire  intorno  ai  bagni 
d’Italia.  — La  temperatura  ordinaria  è da  38"  a 39", 
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L'acqua  per  ogni  litro  contiene: 


Acido  carbonico  libero 


cent,  cubi  i890 


Cloruro  di  sodio grammi 

Carbonato  di  soda > 

— di  calce,  di  magnesia,  di  al- 
lumina e di  ferro  ...  • 

.Solfato  di  calce • 

Silice > 


4,0174 

«,2450 

0,5380 

0,0510 

0,0120 


Grammi  6,8634 


Le  acque  termali  del  tempio  di  Serapide  sono  limpide,  senza 
odore,  di  sapore  leggermente  salmastro;  contengono,  secondo 
l'analisi  del  Lancellotti,  per  ogni  litro  d’acqua; 


Acido  carbonico  libero  ....  cent,  cubi  240,793 

Carbonato  di  magnesia,  di  calce,  di  al- 
lumina e di  ferro grammi  0,2930 

Carbonato  di  soda > 1,1000 

Solfato  di  soda > 01426 

Cloruro  di  sodio > 2,0156 

Solfalo  di  calce > 0,0245 

Silice  . s 0,0058 


Grammi  3,5815 

Si  usano  per  bagni  come  toniche  — Una  trentina  di  vasche 
a bagno  mal  tenute  ed  una  pubblica  piscina  sono  stabilite 
sopra  i resti  di  uno  dei  più  belli  stabilimenti  termali  frequen- 
tati dai  Romani  andato  a male  per  le  agitazioni  vulcaniche 
del  suolo  e per  l'incuria  degli  abitanti. 

L'acqua  cosi  detta  dei  Lipposi  è limpida,  di  sapore  salso  e. 
molle;  la  temperatura  sua  è di  32°  circa. 

Ogni  litro  d'essa  contiene: 

Acido  carbonico  libero  ....  cent,  cubi  278,287 

Carbonato  di  calce,  di  magnesia,  di  al- 
lumina, di  ferro,  solfato  di  calce  e silice  grammi  0,2082 

Solfato  di  soda > 0,:16I9 

Cloruro  di  sodio > 2,4221 

Carbonaio  di  soda « 1,0482 

Grammi  4,0404 

Si  usa  per  collirio,  come  tonica  e detersiva,  ed  i suoi  buoni 
elTelli  furono  constatati  da  parecchie  osservazioni. 
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Vesuviana  ìVnnxiante  (rRomicu  di  rapoli). 

Tra  Napoli  ed  il  Vesuvio  presso  la  torre  dell’  Annunziata, 
il  marchese  Nunziante  faceva  scavare  nel  1834  un  pozzo  arte- 
siano, per  cui  venne  fuori  una  sorgente  termale  a 30'. 

Ella  è gazosa,  limpida,  di  sapore  acidulo  non  disgustoso  e 
la  composizione  sua  è analoga  a quelle  dcU’lsola  d’Ischia. 

Essa  contiene  per  ogni  litro  d’acqua; 


Acido  carbonico  libero  ....  cent,  cubi  3i0 
Bicarbonato  di  soda grammi  0,4117 

— di  potassa > 0,U7I3 

— di  magnesia > 0,2480 

Carbonato  di  calce i 0,1356 

— di  ferro » 0,00i8 

Solfalo  di  soda > 0,1922 

— di  potassa > 0,0165 

— di  magnesia • 0.0155 

Cloruro  di  sodio > 0,2635 

— di  potassio > 0,0961 

Idroclorato  di  magnesia • 0,1237 

Fosfato  di  calce • 0,0062 

Silice » 0,0279 

Perossido  di  ferro > 0,0U51 

Perossido  di  UtanioT 


Grammi  1,6761 

Secondo  questa  analisi  del  dottor  Ricci,  l' acqua  di  che  si 
tratta  sarebbe  piuttosto  bicarbonata-sodica;  noi  l’abbiamo  qui 
messa  attenendoci  ad  un’analisi  riportata  dai  signori  Pelrequin  e 
Socquet  del  dottor  Granville,  secondo  la  quale  essa  contiene; 


Acido  carbonico  libero  ....  cent,  cubi  3t8 

Cloruro  di  sodio grammi  4,804 

Solfalo  di  soda  c di  magnesia  ....  > 0,605 

Bicarbonato  di  soda s 1,415 

Cloruro  di  calcio  . . ' > 0,658 

Ferro s 0,011 


Grammi  7,493 

Dicesi  ch’ella  sia  efficace  nelle  malallie  del  fegato,  nelle 
emon'oidi,  nella  clorosi,  nella  leucorrea,  nelle  ostruzioni  (in- 
gorgamenti) addominali  e nella  ipocondria.  Purga  blandemente 
ed  efficacemente  gl’intestini,  promove  Tappctito,  aiuta  la  di- 
gestione e la  chilificazione,  e facilita  cosi  le  più  importanti 
funzioni  della  assimilazione. 
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CLASSE  SECONDA  | 

ACQUE  CLORURATE-SODICHE-BICARBONATE  | 

. I 

REGIONE  PRIMA  - ITALU  SETTENTRIONALE  1 


Crucca  (PROTIITCIA  oi  sassabi). 


L’acqua  medica  che  nel  dipartimento  della  Nurra,  scaturisce 
perenne  dalla  fontana  detta  S.  Abba  Meiga  a disianza  di  14 
chilometri  da  Sassari  nello  stabilimento  della  Crucca,  proprietà 
del  cav.  MaiTei,  si  presenta  limpida,  inodora,  incolora,  con 
sapore  gradevolmente  addetto,  tinge  in  rosso  vinoso  la  carta 
tornasole;  ma  perduto  l’acido  carbonico  cui  deve  sifatta  pro- 
prietà, rigenera  l’azzurro  da  tal  acido  arrossato. 

La  sua  temperatura  è di  23".  11  suo  peso  specifico  1,015. 

All’analisi  chimica  offerse  i seguenti  costituenti  ; 


Acido  carbonico grammi  0,0100 

Azoto » 0,0420 

Ossigeno  . * 0,0103 

Cloruro  di  calcio • 0,0097 

— di  sodio a 0,0080 

Bicarbonato  di  calce  » O.OOTO 

— di  magnesia » 0,05tJ0 

— di  soda  ......  > 0,4240 

— di  ossido  di  ferro  ...  » 0.M20 

Solfato  di  magnesia » 0,0720 

— di  calce • 0,0240 

— di  soda ■ 0,5120 

Silice  e sostanze  organiche  ....  » 0,0840 

Perdita • 0,0160 


Grammi  1 ,3899 
Acqua  pura  998,6101 


Digitized  by  Google 


— ItìC  - 

L’azione  terapeutica  di  quest'acqua  si  riconobbe  utile  nelle 
lente  malattie  reumatiche,  nelle  dispepsie,  nelle  ostruzioni  del 
fegato,  della  milza,  nella  ranella  ecc.  (1). 


Cionene  (pRoviNctA  m sassari). 

A cinque  chilometri  da  Dorgali  tra  le  rupi  della  costa 
presso  Gonone,  trovasi  la  cosi  detta  Abba  Meiga  de  Mare  (acqua 
medica  del  mare)  la  quale  si  attinge  da  uno  scavamento  pra- 
ticalo nella  roccia  dove  si  possono  bagnare  due  o tre  persone. 
Quest'acqua  é limpida,  incolora,  inodora,  di  sapore  assai  salso. 

La  sua  temperatura  è eguale  a quella  deH’ambiente  esterno; 
il  suo  peso  specifico  1 ,004. 

Offerse  all’  analisi  chimica  i seguenti  principii  mineraliz- 
lalori  in  un  litro  d’acqua: 


Ossigeno grammi  0,0210 

Aiolo » 0,06ì0 

Bicarbonato  di  calce » 0,0520 

— di  ossido  di  ferro  ...  • 0,0i30 

— di  magnesia > 0,0740 

— di  soda > 0,0999 

Solfato  di  magnesia > 0,0550 

— di  calce > 0,06t0 

— di  soda > 0,0M65 

Cloruro  di  sodio  . / > 3,9tiOO 

— di  calcio > O.lOtO 

— di  magnesio » 0,7740 

Ioduro  di  sodio > 0.0700 

Perdila » 0,0900 


Grammi  5,5524 
Acqua  pura  994,4476 

Le  proprietà  mediche  dell’acqua  di  Gonone  dovendo  attri- 
buirsi ai  complesso  dei  suoi  componenti,  ed  in  particolare  al 
cloruro  e ioduro  di  sodio,  non  che  agli  altri  sali  alcalini  misti 
al  carbonato  di  ferro,  si  crede  che  la  medesima  debba  tornare 


(1)  Pàreccbie  fhi  te  «eque  mioerdi  deU’lsolt  di  S«rdegiiA  furono  in  questi  ut* 
timi  anni  analizzate  dal  distinto  collega  doti.  Rizzetti  già  professore  di  Qiimica 
in  Sassari,  c dal  mio  concittadino  prof.  Antonio  Ponsa,  di  cui  ne  piangiame 
rtctmissima  la  perdita. 
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vantaggiosa  nelle  scrofole  e nelle  svariale  forme  ond'  essa  si 
vela;  tali  i tumori  bianehi,  il  gozzo,  gli  ingorghi  cronici  dei 
visceri  addominali,  gli  indurimenti  del  collo  deU’utero,  delle 
ghiandole  del  mesenterio,  la  carie  delle  ossa,  le  oftalmie, 
l’ozena,  l'oltorea  ecc. 

Ad  un’  ora  di  distanza  da  Dorgali,  sulla  via  che  melle  ad 
Orsei,  si  trova  un'acqua  minerale  conosciuta  sotto  il  nome  di 
Bagno  di  S.  Giovanni.  Ha  una  temperatura  di  31°,25,  ed  ana- 
lizzala chimicamente  contiene  secondo  il  Berlini  : 

Gas  acido  carbonico,  carbonato  di  magnesia , carbonato  di 
ferro,  solfalo  di  calce,  solfato  di  soda,  cloruro  di  sodio,  selce. 


ìfleau  nundu  (provincia  di  sassari). 

AirOvest  ed  a piè  del  Monte  Santo  di  Mielogu  esistei'  antico 
balneario  romano  che  consacrato  poscia  in  chiesa  appellasi  di 
presente  N.  Signora  de  Mesa  Mundu.  A tale  balneario  rotondo 
veniva  trasportala  per  canali,  all’uopo  tì’esser  distribuita  nelle 
vicine  al  Calidurium,  l’acqua  della  gran  sorgente  vicina,  detta 
Abba  de  bagnos.  Essa  si  presenta  limpida,  incolora,  senza  odore, 
nè  sapore  di  sorta. 

La  sua  temperatura  era  di  18“  C.  mentre  quella  dell’ atmo- 
sfera segnava  28“;  la  sua  densità  è 1,004  presa  l'acqua  distil- 
lata per  unità. 

In  un  litro  di  colest’acqua  si  contiene; 


Acido  carbonico  .... 

. . . . grammi  0,0100 

Ossigeno 

. . . 9 

0,0200 

Azoto 

9 

0,0800 

bicarbonato  di  calce  . . 

. . . . 9 

0,03'20 

— di  magnesia  . 

. . . . 9 

0,2110 

— di  soda  . . 

9 

0,1200 

— di  ferro  . . 

. . . 9 

0,0800 

Acido  silicico  .... 

. . . . 9 

0,0110 

Solfato  di  magnesia  . . 

0,0520 

— di  soda  .... 

. . . 9 

0,0110 

Cloruro  di  calcio  , . . 

. . . . ' 9 

0,0100 

— di  magnesio  . . 

. ...  9 

0,0120 

— di  sodio  . . . 

. ...  9 

0,0510 

Perdita 

. , . . » 

0,(680 

Grammi 

0,8780 

Acqua  pura 

999,12*0 

188 


{Vaivi  (pROTnrciA  di  umabi). 


Air  O.-N.-O.  di  Nulvi,  distante  da  esso  comune  circa  8 
chilometri,  trovasi  la  fonte  onde  scaturisce  quest’acqua,  lim- 
pida, incolora,  inodora,  di  sapor  salino,  subacido;  la  quale 
arrossa  la  carta  curcuma  e rigenera  l' azzurro  del  tornasole 
arrossato  dagli  acidi;  la  sua  temperatura  é di  21°  C.,  il  suo 
peso  specifico  1,00'4009. 

All’analisi  chimica  somministrò  per  ogni  chilograinma: 


Acido  carbonico grammi  0,1265 

Ossigeno I O.Ol.'lO 

Aiolo » 0,0755 

Silice  con  tracce  di  sostanze  organiche  • 0,0680 

Bicarbonato  di  calce i U,K50U 

— di  ferro • 0,5840 

— di  magnesia  .....  > 0,7101 

— di  soda a 0,5599 

Solfato  di  calce > 0,0t  70 

— di  soda I 0.0340 

— di  magnesia > 0,0290 

Cloruro  di  calcio  . ' s 0,0298 

— di  sodio > 0,0380 

— di  magnesio > 0,0299 

Perdita » 1,0000 


Grammi  4,0007 
Acqua  pura  905,9993 

11  deposito  ocraceo-rosso-giallo-bigio,  che  si  trova  in  fondo 
della  fonte,  somministrò  su  cento  grammi; 

Idrato  di  sesquiossido  di  ferro  ....  grammi  IO 

Carbonato  di  calce s 38 

— di  magnesia i 18 

Sesquiossido  di  ferro • 14 

Grammi  100 

L’acqua  di  Nulvi  viene  prescritta  dagli  abili  medici  esercenti 
del  villaggio  quale  rimedio  efficace  nelle  ostruzioni  dei  visceri 
addominali,  nelle  raccolte  sierose,  nell’amenorrea  ed  in  parec- 
chie altre  infermità.  Il  deposito  ferruginoso  poi  si  reputa  debba 
giovare  assai  a risolvere  i tumori  antichi,  massime  quelli  di 
natura  ghiandolare-linf.uica  ecc. 
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9»n  martino  (pBOvncu  di  sassiri). 

An'eslremilà  di  Campo-Mela  nel  terrilorio  di  Fordongianus, 
appiè  dei  monti  d’Osilo  presso  il  villaggio  di  Cargieghe  scaturi- 
scono per  varie  parli  da  una  roccia  basaltica  le  acque  minerali 
di  S.  Martino  dette  altrimenti  di  Beda. 

I vari  fili  di  quest’acqua  vengono  riuniti  in  una  vasca  natu- 
ralmente scavata,  in  cui  alcuni  si  bagnano  talora,  ma  più  spe- 
cialmente si  va  ad  attinger  l’acqua  della  fonte.  Havvi  un  edifizio 
per  riparare  i malati  dall’aria  insalubre  di  certe  stagioni  ed  una 
tettoia  per  difendere  la  sorgente  dalle  intemperie. 

Quest’acqua  è limpidissima  ed  incolora;  lasciata  in  riposo 
non  forma  sedimento  alcuno;  è senza  odore,  ha  un  gusto  leg- 
germente salso  e subacido.  Sul  fondo  della  sorgente  si  trova 
un’incrostazione  ocracea. 

L’analisi  quantitativa  del  prof.  Moion  ha  provato  che  le  acque 
fredde  di  S.  Martino  contengono  1[3  del  loro  volume  di  gas 
acido  carbonico  libero,  e sono  costituite  su  iOOO  parli  da; 

Cloruro  di  sodio  .' parti  000, 

Solfato  di  magnesia > 000,21 

Carbonato  di  calce > 000,08 

Acqua  > 999,29 

II  prof.  Cantù  ha  trovalo  che  queste  acque  contengono  in 
proporzioni  diverse:  acido  carbonico — idrogeno  solforato  — 
azoto  — ossigeno  — carbonato  di  calce,  di  soda,  di  magnesia — 
solfato  di  soda  — selce  — materia  vegeto-minerale. 

Meglio  della  prima,  quest’analisi  qualitativa  lascia  intravedere 
la  natura  minerale  di  queste  acque. 

Lo  stesso  chimico  analizzando  il  residuo  che  si  trova  sul 
fondo  della  sorgente  dopo  averlo  fatto  disseccare,  lo  trovò  com- 
posto per  ogni  fOO  pai'ti  di  ; 


Perossido  di  ferro parti  2i 

Carbonato  di  calce > 36 

— di  ferro » 22 

— di  magnesia • 18 


In  seguito  a molte  sperienze  coronale  dal  più  lusinghiero 
successo,  queste  acque  salirono  in  gran  credito  presso  i medici 
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isolani.  Si  trovarono  utili  contro  l’itteriiia,  le  subinfiammazioni 
dello  mucose  specialmente  delle  vie  digerenti;  in  varie  lente 
affezioni  gastro-epatiche;  nelle  ostruzioni  addominali;  nei  ca- 
t.irri  di  vescica  e simili  — Leggermente  purgative,  esse  promo- 
vono le  urine  e l'alvo. 

Nello  stesso  territorio  di  Ploaghe  scaturiscono  qua  e col?i  di- 
spersi vari  fili  di  acqua  minerale,  i quali  escono  gorgogliando 
dalla  terra  quasi  bollissero  e si  dicono  perciò  appunto  in  dia- 
letto sardo  ahhàuddi,  quasi  acque  bollenti.  Di  natura  analoghe,  a 
quelle  di  S.  Martino,  sono  per  altro  alquanto  più  acidette  e meno 
■ cariche  di  ferro. 

t 

^padula  (pROvn<ciA  di  rassabi). 

L’acqua  della  Spadnla  che  nella  Nurra  sgorga  dalla  fontana 
di  questo  nome,  distante  da  Sassari  trentasei  chilometri  circa, 
apparisce  limpida,  inodora,  incolora,  di  sapore  leggermente 
amarognolo,  cangia  in  rosso  il  colore  giallo  della  tintura  di 
curcuma,  e ridona  l'azzurro  alla  carta  tornasole  an’ossata  dagli 
acidi;  la  sua  temperatura  è di  15  C.  ; il  suo  peso  specifico  1 ,070. 

All'analisi  chimica  somministrò; 


grammi  0,0040 

. 0,0120 

» 0,04110 

1 0,0340 

> 0,1220 

. 0,0140 

» 0,0094 

. 0,0076 

1 0,0100 

t 0,0440 

> 0,0084 

» 0,0075 

> 0,0140 

> 0,0110 


Granimi  0,3409 
Acqua  pura  999,6591 

Quest’acqua  si  usa  tanto  per  bevanda  che  per  bagno,  e riesce 
utile  nei  reumatismi  generali  e parziali,  in  quelli  cioè  che  ve- 
stono la  forma  di  febbri,  di  prosopalgia,  di  cardialgia,  di  emi- 
plegia, di  paralisi  delle  membra  inferiori,  ecc. 


Ossigeno 

Azoto  

Bicarbonato  di  calce 

— di  mamesia 

— di  soda 

— d'ossido  di  ferro  . . . . 

Cloruro  di  calcio 

— di  sodio 

— di  magnesio 

Solfato  di  magnesia 

— di  calce  

— di  soda 

.Silice  con  sostanze  organiche  . . . 
Perdita 
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Essa  attiva  pure  la  funzione  ili^ercnlc,  ed  apporta  gio- 
vamento in  alcune  itterizie  e coliche  epatiche,  nella  renella, 
in  certe  forme  di  catarro  vescicale,  negli  ingorghi  dei  visceri 
addominali  e talvolta  eziandio  nelle  idropisie  ecc. 


Suatana  (rROvutcu  m sasbari). 


A distanza  di  cinque  chilometri  ed  all’  Ovest  della  Comune 
di  Ticsi  trovansi  ruderi  della  distrutta  città  di  Suslana,  dove 
sul  pendio  d’un  picciol  colle  scaturisce  perenne  ed  abbon- 
tlante  un’  acqua  minerale  che  pur  oggi  chiamasi  Abba  ruta  de 
Sos  bagnos:  la  quale  non  vuol  essere  confusa  con  quella  della 
vicina  a i40  metri  parimenti  gran  sorgente  perenne  deno- 
minata de  su  canncdu  mannu,  sebbene  per  le  proprietà  fisiche 
e ciò  che  più  importa,  per  la  qualità  e quantità  dei  mineraliz- 
zatori  in  essa  contenuti,  non  ne  differisca.  Queste  acque  nella 
mattina,  come  quelle  della  fonte  di  Mesu  mundu  dalla  quale 
distano  dodici  chilometri,  lasciano  vedere  mollo  vapore  sparso  at- 
torno al  loro  bacino  formato  dagli  avanzi  d’un’ampia  vasca,  che 
pochi  anni  or  sono  s’avea  ciascuna  ancora  la  sua  volta  a cupola. 

L’acqua  di  Sustana  è limpida,  incolora,  inodora,  di  sapor 
amarognolo;  la  sua  temperatura  segna  17°  C.:  il  suo  peso  spe- 
cifico 1,00414. 

Offerse  all’analisi  chimica; 


Acido  carbonico  . . . 

Ossigeno 

Aiolo 

Cloruro  di  calcio  . . 

— di  magnesio  . 

— di  sodio  . . 
Solfato  di  calce  . . 

— di  magnesia  . 

— di  soda  . . 
Bicarbonato  di  calce  . 

— di  magnesia 

— di  soda  . 

— di  ferro  . 

Acido  silicico  .... 
Perdita 


grammi  0,02S0 

> 0,0100 

> 0,0400 

> 0,0060 

. 0,0070 

» 0,0080 

» 0,0090 

> 0,0100 

. O.OItO 

> 0,0400 

s 0,1040 

» 0,0900 

» 0,0700 

> 0,0640 

• 0,0900 


Grammi  0,5820 
Acqua  pura  999,4180 
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Le  analisi  anzidetle  dell’acqua  di  Mesu  mundv  e di  Tiesi  nel 
terrilorio  dell’antica  Suslana  ci  apprendono  abbastanza,  essere 
le  medesime  di  natura  analoga  a quelle  della  Crucca  e della  Spa- 
dula;  eppcrò  ci  dispensano  dal  ripetere  le  malattie  nelle  quali  do- 
vranno sperimentarsi  vantaggiose,  come  dal  discorrere  del  loro 
modo  di  agire  sull’ umano  organismo.  Solamente  è necessario 
far  osservare  che  queste  denno  essere  anche  tollerate  dai  ventri- 
coli più  delicati,  a cagione  della  minor  quantità  di  solfato  di  calce 
che  in  se  racchiude  l’acqua  di  Tiesi,  e dell’ assoluta  mancanza 
di  cosi  fatto  sale  in  quella  di  Mesu-mundu. 


Trencore  (PROTraci^  di  Bergamo). 

1 bagni  di  Trescore  si  trovano  fuori  di  questo  grosso  borgo  al 
quale  si  arriva  deviando  alia  sinistra  della  strada  da  Bergamo  a 
Brescia,  c percorrendo  altri  24*  chilometri. 

Delizioso  è il  luogo  e ben  fornito  di  risorse  materiali.  Delle 
sei  sorgenti  minerali  che  quivi  si  trovano,  tre  appartengono  al 
Comune  di  Trescore,  tre  a quello  di  Zendobbio,  disgiunte  dal 
fiumicello  Cherro. 

Le  principali  sono  la  fonte  di  S.  Pancrazio  e quella  di 
Deroa;  la  prima  si  ritiene  conosciuta  da  antichi  tempi  e men- 
tre una  volta  non  forniva  che  un  150  litri  circa  d’acqua  mi- 
nerale nelle  24  ore  ed  era  insufficiente  per  i bisogni  degli 
infermi,  accresciutasi  per  l’aggiunta  di  una  nuova  sorgente  mi- 
nerale nel  giardino  dello  stesso  locale  balneario,  fornisce  oggidì 
circa  500  ettolitri  d’acqua  nelle  24  ore. 

In  Zendobbio  era  da  tempo  una  sorgente  d’acqua  minerale 
analoga  a quella  di  Trescore,  detta  di  Deroa:  nel  18.11  una  se- 
conda polla  venne  ad  accrescere  l’antica,  portandone  il  natu- 
rale versamento  a 400  ettolitri  circa  nelle  24  ore. 

Con  questa  ricchezza  naturale  di  quasi  1000  ettolitri  d’acqua 
al  giorno  è abbondantemente  provvisto  il  servizio  per  qualsiasi 
grande  numero  di  bagnanti  accolti  nc’vari  stabilimenti  e nelle 
private  abitazioni 

L’acqua  di  tutte  queste  scaturigini  è identica  nei  caratteri 


Digitized  by  Google 


— l'ja  - 

fisici  come  pure  nella  chimi&i  cosliluzione,  a parie  (pialclie 
piccolo  divario  nelle  quantiUi. 

Essa  é limpida,  manda  odor  di  solfo  anche  a molta  disianza, 
il  quale  svanisce  nell’acqua  yià  da  qualche  tempo  raccolla. 
Ila  un  sapore  amaro-salino-aslringcnte  che  tiene  di  quello 
d’inchiostro;  è al  latto  alquanto  untuosa  e viscida.  La  sua 
temperatura  è di  iC’  essendo  quella  deU’ambiente  di  25". 

Nel  1845  il  chimico  Ruspini  di  Bergamo  arrivò  a scoprirvi 
il  iodio,  ed  anzi  egli  fa  notare  che  queste  acque , siano  esse 
delle  sorgenti  di  Trcscore  o di  Zendobhio,  contengono  eguale 
qunntilò  di  ioiluro  di  sodio  la  quale  su[)ora  quella  fin  qui 
rinvenuta  in  altre  acque  minerali;  secomlo  lui  1000  grammi 
d’acqua  di  Beroa  contengono; 


Acido  carbonico  libero  . . . 

. . ceni,  cubi 

Idrogeno  solfiirato  .... 

> 

or., 902 

Cloruro  di  sodio 

. . "rannni  0,li34 

— di  magnesio  .... 

0,422 

Ioduro  di  sodio  

0.226 

Bromo  allo  stato  di  bromuro  . 

tracce 

Solfalo  di  magnesia  .... 

0,0t)2 

— di  soda 

0.0(51 

— di  calce  

0,022 

Carbonato  di  calce  .... 

0.222 

Silice 

. • > 

0,01 1 

Materia  organica 

, , •» 

0.009 

Acqua  

. . H 

998, 019 

Grammi 

999,800 

Le  acque  di  Trescore  contengono  gli  stessi  elementi,  forse  in 
quanliU  un  po’minore.  Esse  nòn  si  possono  bere  che  sul 
luogo,  perchè  l’idrogeno  solforato  eh’  esse  contengono  si  de- 
compone facilmente  mettendo  a nudo  lo  solfo  che  le  rende 
pesanti. 

Si  usano  per  bevanda,  per  bagno,  anche  per  bagni  a vapore, 
doccie  e fanghi. 

Questo  fango,  sia  esso  prodotto  naturalmente  dall’  acqua  ove 
imbeve  il  suolo,  sia  che  artificialmente  si  fabbrichi  con  l’acqua 
e colla  terra  del  luogo,  contiene  gli  stessi  principii  attivi  del- 
l’acqua. 

Le  acque  di  Trescore  giovano  a turare  le  malattie  cutanee 
per  es.  le  erpeti  crostose,  ulcerose  e forforacee,  la  scabbie,  i 

Idrologia  modica 
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tumori  linfatici,  ■•hiandolari  ed  ossei  (contro  ([uesti  special- 
mente i bagni,  la  docciatura  e la  intangalura);  le  conseguenie 
delle  frallurc,  delle  lussazioni,  delle  contusioni,  delle  ferite  e 
scottature;  come  ingrossamenti  del  tessuto  cellulare  o del 
periostio,  contratture  di  tendini  o di  legamenti;  le  malattie 
croniche  articolari  di  origine  artritica  e podagrosa,  e quelle 
lasciale  dalla  lue  venerea  già  con  apposita  cura  trattate; 
gl’ingrossamenti  di  fegato  o di  milza,  conseguenze  d‘  infiam- 
mazioni o di  pedinaci  febbri  periodiche;  finalmente  i cosi 
delti  mali  nervosi,  (ome  paralisi,  ipocondriasi  ed  isterismo  ere. 


Vi|(iinlr  (provincia  m ACEssAxnRH). 

Questa  sorgente  della  la  fontana  dell' Arò  nasce  alle  radici  di 
un  colle  in  vai  Grana,  copiosa  molto  e va  poco  lungi  a me- 
scersi col  torrente  Gi'ana.  l'i  a tre  chilometri  da  Vignale  cir- 
condario di  Casale  Monferrato. 

Intorno  al  foro  per  cui  esce  si  osservano  concrezioni  di 
solfo;  il  suo  colore  è lattiginoso  e negli  altri  caratteri  fisici 
ft  analoga  alle  acque  di  Lu , S.  Salvatore  e Galliano  che  sca- 
turiscono nello  stesso  circondario.  Solamente  l’odore  solforoso 
dell’acqua  si  risente  solo  alla  scaturigine,  ed  in  breve  lem]>o 
si  sperde. 

Seconilo  un’antica  analisi  riferita  dal  Berlini,  quest’  acqua 
per  ogni  litro  contiene: 


Gas  acido  carbonico cent,  rubi 

— acido  solfìdrico  quantità  indeterminata. 

Cloruro  di  sodio grammi  10,483 

di  magnesio • 0,43.'! 

— di  ralcin » ",:t40 

Carbonato  di  calce > U.I80 


• Granimi  13,430 

11  prof.  Caniù  vi  ha  segnalato  la  presenza  di  un  ioduro. 
Viene  impiegala  per  uso  interno  nelle  diverse  malattie  della 
pelle  ed  in  generale  per  tutte  quelle  all'ezioni  in  cui  vengono 
prescritte  le  acque  solforose  fredde. 
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Arqu*  «cetoHa  (roma). 

Questa  sorgente  cosi  pregiata  a Roma  dove  se  ne  fa  un 
grande  consumo  nella  state,  scaturisce  a pochi  metri  dal 
Tevere,  appiè  dei  monti  Parioli  fra  il  ponte  Molle  ed  il  con- 
fluente dell’Anio,  a tre  chilometri  circa  da  Roma. 

È poco  abbondante  e si  versa  in  piccole  vasche  di  pietra, 
donde  arriva  al  Tevere  per  via  d’un  condotto  sotterraneo  da 
cui  di  tanto  in  tanto  si  levano  le  incrostazioni  calcari  ch’essa 
vi  lascia  in  abbondanza. 

É limpidissima,  e nei  mesi  di  luglio  ed  agosto  ha  la  tem- 
peratura di  16*.  * 

R prof.  Morichini  diede  di  quest’acqua  una  analisi  verso  il 
1820,  la  quale  s'accorda  assai  bene  con  quella  recentemente 
fatta  dai  signori  Commaille  e Lambert.  Eccole: 

Ac<{ua  un  litro. 

e Ijatiihert  Mnrirhini 


Acido  carbonico  libero  . 

. cent 

culti  649,6 

c.  c. 

473 

Aria  molto  ossigenata 

• 

» I0.3« 

— 

Cloruro  di  sodio  . * . . 

grammi 

« 

1 ,a-U16  gr 

animi 

1,365 

— di  calcio  . . . 

— 

0,057 

— di  magnesio  . . 

• 

0,010 

— di  litio  .... 

> 

tracce 

— ■ 

Bicarbonato  di  calce  . . 

» 

1,15200 

1,1.32 

— di  soda  . . 

» 

0,ni96 

0,178 

— di  magnesia  . 

t 

0,01448 

0,034 

— di  litina  . , 

» 

tracce? 

— 

— di  manganese 

» 

0,01448 

— 

Solfato  di  calce  .... 

» 

0,09722 

0,011 

— di  magnesia.  . . 

— di  soda  .... 

» 

0,14053 

a 

0,102 

» 



0,226 

Silicato  di  calce .... 

» 

0,I0334 

— di  soda  .... 

» 

0,16445 

— 

Silice  ferruginosa  . . . 
Protossido  di  ferro  (parte 
allo  stato  di  solfato  e so- 

• 

0.011 

sratutto  di  bicarbonato) 

> 

0,002,52 

» 

— 

Grammi 

3,40663 

3,126 
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Quest’ acqua  ili  sapore  acido-salso  giova  nelle  cachessie,  nella 
clorosi,  ostruzioni  viscerali  . ingorghi  linfatici  e scrofolosi  , 
reumatismi  cronici  ecc. 

Tre  altre  fontane  di  acqua  Acetosa  trovansi  eziandio  aU’Ovest 
di  Roma  fuori  della  porta  S.  Paolo,  nel  luogo  ove  la  leggenda 
racconta  che  venne  decapitóto  S.  Paolo.  Altre  polle  di  acqua  aci- 
dula scaturiscono  in  vari  punti  nelle  vicinanze  della  via 
Ostiense,  le  quali  tutte  sembrano  avere  una  origine  comune. 


Ilagiiarclo  (is  tosc.^na). 

Questa  sorgente  clorurata-sodica  sorge  Tramezzo  il  travertino, 
e venne  da  Simon  designata  come  solforosa,  perchè  alla  sca- 
turigine emana  un  leggero  odore  di  gas  epatico. 

La  sua  temperatura  è di  35";  ed  ogni  litro  di  essa  contiene 
secondo  l'analisi  del  Giuli: 

G»  acido  carbonico cenL  cubi  )5t,.5 

Cloruro  di  godio grammi  0,3nti 

— di  magnesio > 0,|C3 

— di  calcio • 0,(^1 

Solfalo  di  calce a OifOO 

Carbonato  di  magnesia  > . 0,153 

— di  calce » 0,162 

Grammi  1,04:’ 

Bottaccio  (pBovisciA  di  siesa). 

Presso  Castelnuovo-Berardenga  nelle  vicinanze  delle  miniere 
di  solfo  scaturisce  questa  solvente. 

Anch’essa  venne  analizzata  da  Giuli,  il  quale  trovò  che  per 
ogni  litro  contiene; 

Gas  acido  carbonico cent,  cubi  102,5 

Idrogeno  solfuralo > liacce 

Cui  vanno  congiunte  le  seguenti  sostanze  fisse: 

Qururo  di  calcio 

— di  magnesio 

Solfalo  di  magnesia  

di  calco 

Gai  lionato  di  calce 

di  magnesia  ..... 
di  ferro  

• 


grammi  0,i.5tì 

. 0,053 

* 0,(i,53 

» 0.027 

. 0,07H 

> 0,0*7 

. 0,027 


Grammi  0,121 
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Cantei  Bolocuene  (fra  irola  f.  faer/a). 


Scaturiscono  in  questa  loculith  tre  sorgenti  minerali,  delle 
quali  due  sono  clornrate-sodiche-bicarbonate,  l’una  solforosa, 
e l’altra  iodurata. 

Il  prof.  Sgarzi  che  le  ha  studiale  nel  iSb7,  ci  ha  cortese- 
mente comunicale  le  analisi  che  sono  le  seguenti: 
l.,a  prima  sorgente  contiene  per  ogni  chilogramma  d'acqua: 


Acido  soindrìco 

— carbonico 

Ossigeno  . . . . 
Azoto 

Cloruro  di  sodio 

— di  calcio 
Solfuro  di  sodio* 
Solfato  di  calce  . . 
Carbonato  di  soda  . 

— di  calce 

— di  ferro 
Acido  silicico  . . 
Materia  organica  . 
Perdita  . . . . 


cent,  cubi  0,01  i 

. 13, osti 

» li,:ttSC 

> sì.m 

grammi  0,8309 
. 0,0487 

> tracce 

» 0,0l56 

> 0,034t 

> 0,2053 

» 0,0856 

» 0,0856 

> 0,a3i8 

t 0,0598 


Grammi  0,6839 


Della  sorgente  iodurata  non  ci  potè  l’onorevole  professore 
comunicare  l’analisi  delle  sostanze  gasose,  perchè  non  fu  pos- 
sibile farne  l’esame. 

Le  sostanze  fìsse  dìsciolte  in  un  chilogramma  di  quest’acqua 
sono: 


Cloruro  di  sodio 

— di  calcio 
Ioduro  di  sodio 
Solfato  di  soda  . 

— di  calce 
Carbonaio  di  calce 

— di  ferro 
Acido  silicico  . . 
Materia  organica  . 
l'mlili  . . . . 


grammi  15,8347 

> 0,568U 

. 0,0538 

. 0,5133 

. 0,1763 

• 0,3868 

• 0,0179 

. 0,0641 

> 0,0513 

> 0,t043  • 


Grammi  17,1095 
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ChhIcI  S.  Pietro  (PROviNctA  m bo!.<»ì\.ii. 

« 

F-un^o  la  via  Kmilia  in  riva  al  fiume  Sillaro  a 26  (jliilomelri 
ida  Bologna. 

L’acqua  salala  di  Gasici  S.  Pielro  ha' la  sua  sorgente  presso 
un  rivolo  dello  Paderna  a cinque  cliilomelri  e mezzo  circa 
dalle  altre  sorgenti  minerali  del  luogo. 

È incolora;  non  però  affatto  limpida  c trasparente;  ha  un  odore 
particolare  alquanto  fetido,  analogo  a quello  dell'acqua  marina, 
ed  un  sapore  decisamente  .salso  ed  amarognolo.  La  tempera- 
tura media  della  sorgente  è 18";  il  jieso  specifico  dell’ acqua 
è 1,0153. 

Contiene,  giusta  l’analisi  del  professore  Sgarzi,  per  ogni  chi- 
logramma: 

Acido  carbonico c«nt.  cubi  37,3tO 

Aria  atmosferica » 3i,4S7 

19j039 
0,6546 
0,tl33 
0,0876 
0,1108 
0,4449 
0,0257 
0,0257. 

0,1625 

Grammi  21,2380 

Quest’acqua  è sommamente  purgativa  e deostruente  nelle 
affezioni  ghiandolari,  sirummose,  nelle  fisconie  e .simili. 

CollAlli  (PKKSM)  MONTR  AI.OISOl. 

Nella  parrocchia  dell’Osservanza  in  vai  di  C.ollalU  presso  il 
torrente  dello  stesso  nome  vennero  scoperte  verso  l’anno  1852 
tre  distinte  polle  d'acqua  minerale;  essa  è alquanto  salsa,  ma 
non  dispiacevole  al  gusto. 

^.'illustre  chimico  Gioachino  Taddei  stampò  intorno  all'acqua 
di  Gollalli  mia  memoria  nel  185.3  in  cui  espone  i risultali  del- 


Cloruro  di  sodio grammi 

— dì  magnesia > 

Ioduro  di  sodio i 

Solfato  di  magnesia > 

Sottocarbonato  di  magnesia  ...  • 

— di  calce  ....  • 

— di  ferro » 

Solfato  di  calce > 

Allumina > 
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riinuli*ii  chimica  applicala  a quest' acqua  e trovò  che  la  me- 
desima contiene  per  ogni  litro:  ' 


Gas  acido  carbonico ceni,  cubi  31 ,9 

— ossigeno » 8,8 

— azoto f 1G,9 

Carbonato  di  soda  con  tracce  di  car- 
bonato doppio  di  soda  e magnesia  grammi  1,1150 

Carbonaio  di  calce  con  tracce  di  car- 
bonato di  protossido  di  ferro  . . > 0,0998 

Solfato  di  soda • 1,0598 

— di  calce » 0,1392 

— di  potassa • 0,0261 

Silice  con  allumina > 0,0181 

(3oruro  di  sodio a .3,9215 

Ioduro  di  magnesio > 0,0084 

Tracce  di  materie  organiche  con  bro- 
muro di  magnesio  e fosfati 

Acqua > 995,8109 


Grainini  1001 ,0838 


Imola  (provincia  di  boloona). 


L’acqua  salina  d' Imola  stala  analizzala  nel  1852  dal  prof. 
Sgarzi,  contiene  per  ogni  chilogramma; 


Acido  carbonico  . 
Ossigeno  . . . 
Idrogeno  carbonato 

Cloruro  di  sodio  . 

— di  magnesio 
Ioduro  di  sodio 
Carbonato  di  ferro 
— di  calce 
.Silice  .... 
Materia  organica  . 
Perdila  . . . . 


cent,  cubi  10,61 1 

> 4,411 

» 13,173 

grammi  .35,7460 

> 1,4161 

. 0,1437 

. 00171 

» 0,0171 

A 0,0095 

. 0,0569 

. 0,0342 


Giammi  37,4806 


..  Questa  sorgente,  come  tulle  quelle  altre  che  hanno  origine 
nel  territorio  d'imola  che  pur  sarebbero  assai  utili  per  la  cura 
di  parerchie  malattie,  sono  quasi  del  tutto  trascurate;  a tal 
che  si  può  dire  che  per  ora  non  servono  ad  alrun  uso 
tnediro. 
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ÌVarni  (fREsso  roma). 

Sul  fiume  Nero,  alle  falile  del  monte  S.  Croce,  sgorgano  a 
pochi  piedi  dal  livello  del  fiume  diverse  fonti  d’acqua  mine- 
rale pressoché  identiche  fra  loro,  tra  cui  le  più  rinomale 
sono  quelle  del  Lecinctlo,  del  lìccenlino,  la  solfurca  e t’acqua 
della  Carestia. 

Chiamasi  acqua  del  Lecin  Ilo,  o deirj5^/cc,  perchè  sollo  un 
albero  di  elee  trovasi  la  caverna,  ove  scaturiscono  le  polle.  — 
11  suo  sapore  è amarognolo,  leggiermente  acidelto  ; il  suo  peso 
specifico  è di  "1 ,0029  ; svolge  bolle  gassose  alla  sua  sorgente. 
— Nei  caratteri  fisici  è quasi  uguale  a quella  della  C.ireslia, 
di  cui  diremo  più  sotto. 

L’acqua  del  Recentino  trae  il  suo  nome  da  quello  di  un 
predio,  presso  cui  quest’acqua  .scaturisce.  — 11  suo  peso  spe- 
cifico é intermedio  fra  (piello  dell’acqua  della  Carestia  e del 
Lecinetto  ; il  sapore  è amarognolo,  e svolge  minor  numero  di 
bolle.  — Identica  nella  composizione  chimica  a quella  della 
Carestia,  tranne  che  sembra  scarseggiare  più  di  solfali,  ed  ab- 
bondare di  cloruri. 

L’acqua  Solfurca  venne  cosi  chiamata  per  l’odore  che  sparge 
di  gas  acido  solfidrico,  che  alcune  volte  manca  perfino  sollo 
r indagine  chimica.  — Il  suo  jieso  specifico  è intermedio  fra 
quelle  del  Lecinetto  e del  llecentino,  e nelle  proprietà  chimi- 
che è poco  dissimile  dall’acqua  della  Carestia  ; pare  abbondi 
più  di  solfati,  che  di  carbonati. 

L’acqua  della  Carestia  sgorga  in  molta  copia  entro  una 
grolla  di  scoglio  calcare;  tiene  questo  nome  perchè  dicesi 
che  allorquando  esce  dal  suo  ricetto  e copre  per  poco  tratto 
il  suolo  all’intorno,  dà  indizio  di  anni  di  carestia. 

È incolora,  inodora  c limpidissima,  di  sapor  amarognolo 
alquanto  salso  che  lascia  un  nuovo  gusto  come  di  materia 
grassa  deglutita.  La  sua  densità  è 1 ,0032  ; e la  temperatura 
è 17“,5. 

Tu  (hilogiMiniim  di  quest’acqua  contiene; 
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Acido  carbonico  libero cenL  cubi  80,5IÌ 

Ossigeno » 5,379 

Azoto > 2,681 

Solfato  di  soda grammi  0,2470 

— di  calce » 0,3280 

Nitrato  di  soda > 0,1895 

Cloruro  di  sodio  • 0,74.33 

— di  magnesio > 0,2032 

— di  calcio » 0,1031 

Dicarbonato  di  protossido  di  ferro  . . > 0,0262 

— di  calce » 0,8857 

— di  magnesia > 0,0983 

Silice  con  tracce  di  materia  pseiidorga- 

nica > 0,0175 

Perdila » 0,0084 


Grammi  2,8502 

Le  acque  di  Narni  vengono  indicate  nelle  ostruzioni  addo- 
minali, nei  disturbi  gastro-enterici,  nelle  alTczioni  nefritiche  e 
vescicali,  in  alcune  malattie  vascolari  ecc. 

Noi  ci  associamo  di  buon  grado  airegregio  doli.  Gamberini 
nel  desiderio  che  i medici  di  Narni  e dei  paesi  limitrofi  pren- 
d.insi  cura  di  esaminare  tutti  quei  casi,  in  cui  tali  acque  gio- 
varono, e possono  giovare  ; e cosi  rendendo  pubblico  il  pre- 
ciso frutto  dei  loro  studi,  vengano  a riempiere  quella  lacuna 
che  tuttora  esiste  nella  terapeutica  delle  acque  minerali  di 
questo  paese. 


Periino  (proviscia  m arf.zzo). 

In  vai  di  Chiana  havvi  una  sorgente  di  acqua  minerale  di 
snjiore  salato  piacevole,  leggermente  opalina,  la  quale  ha 
l’odore  deU'acqua  marina  e prende  il  nome  di  acqtia  mine- 
rale di  Perlina  dal  luogo  ove  sgorga 

Secondo  un’  analisi  del  prof.  Giuli  quest’  acqua  minei’ale 
contiene;  Gas  acido  carbonico  4j'25  del  suo  volume,  cloruro  di 
sodio  e carbonato  di  soda  in  dosi  pressoché  pari;  carbonati  di 
calce,  di  magnesia  e di  ferro;  solfato  di  soda  ed  alcune  tracce 
di  ioduro  di  potassio. 

Serve  come  purgante  alla  dose  di  10  o 12  bicchieri;  giova 
nelle  ostruzioni  di  fegato,  nella  clorosi,  nelle  affezioni  scro- 
folose, erpeti  e simili. 
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Rui’our. 

L’acqua  salino-ioiiala  <Ji  Havone  contiene  secondo  un’analisi 
comunicataci  dal  chiarissimo  prof.  Sfarzi , pur  ogni  chilogr.  : 


Acido  cai'boiiico cent,  cubi  6,<89 

Aria  atmosferica > 8,842 

Idi'ogeiio  prutocarbonato  ....  > 15,916 

Cloruro  di  sodio grammi  9,838! 

— di  magnesio » tracce 

— di  calcio » 0,4277 

Ioduro  di  sodio > 0,0513 

.Solfato  di  soda > 0,2908 

— di  calce  » 0,0855 

Carbonaio  di  calce ^ 0,0427 

— di  ferro » tracci* 

Silice  e materie  organiche  ....  > 0,0427 


(ìrammi  10,7789 


S.  CrialofSaro  (provinou  ni  iiAVEaxa). 

A selle  chilometri  e mezzo  da  Faenza,  sulla  strada  che  di  là 
mette  a Brisighella,  s’inconira  il  rio  di  Quartolo.  A piccola  di- 
stanza dalla  strada,  sulla  sponda  destra  di  questo  rivo,  s’in- 
contra l'acqua  minerale  di  S.  Cristoforo,  detta  anche  dell’ 01- 
matello.  Si  raccoglie  per  stillicidio  c non  è mollo  abbondante; 
sembra  che  derivi  da  una  collina  che  in  tempo  di  grande 
siccità  offre  al  suo  piede  una  fioritura  salina  bianchissima  ohe 
ha  il  sapore  del  murialo  di  soda 
È limpida,  di  un  colore  lievemente  giallognolo;  sapor  salalo, 
odore  mdrino;  temperatura  inferiore  di  un  grado  a quella  del- 
l’atmosfera. — Secondo  r analisi  falla  nel  18H  dal  prof. 
Sarti  un  chilogramma  di  quest’acqua  contiene; 


Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 
Cloruro  di  sodio 
— di  magnesio 
Solfato  di  calce  . . . 
Allumina  .... 

Silice 

Ferro  


. grammi  0,3430 
. 0,l7i5 

> 11.5268 

» 0,2058 

• 0,8233 

. 0,0343 

• 0,0086 

> 0,0172 


Oi'ammi  1 3, 1 305 
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Il  celebre  dolloie  Giumbattista  Borsieri  la  consigliava  special- 
mente  nel  broncocele,  contro  i vermi 'intestinali,  la  diairea  e 
dissenteria  stenica;  nella  itterizia,  nelle  fisconie  epatiche,  sple- 
niche  del  pancreas,  del  niesenlcrin  ere. 


REGIONE  TERZA— ITALIA  MERIDIONALE 


■■■nuli  (l'ROVINCIA  Ut  FKINCIPATO  rLTERtOBK}. 


Nelle  vicinanze  di  Baia,  sulla  spiaggia  del  golfo,  havvi  una 
sorgente  frequentala  assai  al  tempo  dei  fìomani,  ora  presso- 
ché abbandonata. 

Quest’acqua  è limpida,  senza  colore,  di  sapore  leggermente 
acido.  — La  sua  temperatura  è di  46*. 

1000  Grammi  dell’acqua  termo-minerale  di  Bagnoli,  oltre 
centim.  cubi  94,5  di  sostanze  gasose,  contengono  secondo  l’a- 
nalisi del  signor  F.  Cassola: 


Acido  carbonico  eccedente  la  composi- 

tione  dei  bicarbonati cent,  cubi  82,tlS 

Azoto I 13,680 

Ossigeno  tmcce  appena  sensibili. 

Bicarlionato  di  calce grammi  0 l'iiO 

• I.S'iWi 

0,0574 
0,0367 
0,0006 
0,0788 
0,7Z57 
0,0769 
1,5090 
0,1226 


0,1577 


— di  soda 

— di  potassa  

— di  magnesia 

— di  ferro  

— di  allumina 

Solfato  di  soda . 

— di  magnesia 

Cloruro  di  somo 

— di  calcio  

Silice  combinala  con  la  soda  o la  po- 
tassa, tenuta  in  soluzione  daU'acido 
carbonico  che  si  precipita  allo  stato 
di  silicato  d'allumina  colla  ebollizione 
dell'acqua  in  unione  dei  sottocarbo- 
uati 
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Ossido  di  manganese  probabilmente 
alto  stato  di  bicarbonato  : allumina, 
silicato  di  ferro  tenuti  in  soluzione 
dai  sollo-carhoiiati  alcalini  anche 
dopo  l'ebollizione  deiracqua,  quantità 
indrlerminata. 

Bromo  allo  stato  di  bromuro  alcalino  e 
di  materia  estrattiva  vegetale  . . • tracce 

Perdita • 0,1798 

Grammi  4,4997 

L’acqua  termo-minerale  di  Ba^moli  si  adopera  per  bagno 
contro  le  affezioni  reumatiche  inveterate,  le  semi-paralisi,  le 
affezioni  nervose,  i dolori  sifilitici  ecc.  Si  è anche  sommini- 
strala per  uso  interno  nelle  coliche  nefritiche  ecc. 


Cuotcllansare  (rRovisriA*  ni  s vrou). 


Le  acque  clortiralc-sodichc  di  questa  regione,  che  po.ssono 
secondo  noi  .-iscriversi  a questo  gruppo,  sono  le  cosi  delle  : 
Acqua  ferrala  del  Pozzillo  e l'acqua  ferrata  numm  (V.  p,ag.  i G7). 
L’acqua  ferrala  del  Pozzillo  ha  un  sapore  piuttosto  pic- 
cante con  scns.-uione  salino-ferruginosa  e per  ogni  litro  contiene; 


Acido  carbonico  libero cent,  cubi  U63,.74t 

Azoto > 7,805 

Ossigeno » 11,090 


Bicarbonato  di  soda grammi  0,9178 

— di  magnesia > 0,3855 

di  calce > 0,175! 

— (ti  ferro » 0,0!6Z 

Solfato  di  soda » 0,4534 

— di  magnesia * 0,6571 

Cloruro  di  sodio > !,!483 

• — di  calcio » 0,7119 

Silice  combinata  con  la  calce,  la  ma- 
gnesia ed  il  ferro » 0,1204 

Quantità  piccolissima  non  delermiuate 
di  solllJrati,  idroiodati,  allumina,  os- 
sido di  manganese  e materia  organica 


Grammi  5,6958 


L’acqua  ferrala  nuova  conlicne  per  ogni  litro  di  acqua: 

Acido  carbonico  libero cent,  cubi  631,987 

Azoto • 7,305 

Ossigeno > t1,088 
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Bicarbonato  di  soda grammi  0,8S21 

— di  magnesia > 0,3855 

— di  calche • 0,3632 

— di  ferro » 0,00i0 

Solfalo  di  soda > 0,4337 

— di  magnesia > 0,3632 

Cloniro  di  sodio • 2,5866 

— di  calce > 0,5316 

Silice  combinata  con  calce,  magnesia  c 

ferro • 0,1178 


Ioduri,  perossido  di  ferro  tenuto  in  so- 
spensione 0 momentaneamente  di- 
sciolto dall'acido  carbonico  libero  cbe 
si  depone  nelle  pereti  del  pozzo,  sulle 
pietre  ed  allorché  l'acqua  è tenuta 
alquante  ore  in  bottiglie  chiuse  . . • tracce 

Grammi  5,6377 

f 

Tanto  questa  quanto  l’acqua  del  Pozzillo  giovano  nelle  de- 
bolezze di  stomaco,  nell’amenorrea  e conseguente  steriliti),  nella 
clorosi  e nei  profluvii  passivi  ccc. 


CLASSE  TERZA 

ACQUE  MINERALI  CLORURATE  - SODICHE -SOLKL’RATE 


REGIONE  PRIMA  - ITALIA  SETTENTRIONALE 


Bobbio  (raovis’ciA  ut  piacfnza). 

Lungo  la  riva  destra  della  Trebbia,  in  distanza  di  un  chilo- 
metro da  Bobbio,  scaturisce  dal  monte  delle  Saline  una  sorgente 
solforosa  tra  le  fessure  di  una  rupe,  ed  attraversando  la  strada 
posta  5 0 6 metri  più  in  basso  tra  il  monte  ed  il  fiume  in  questo 
va  a perdersi.  • 

Sgorga  nella  quantità  di  150  litri  iiit’ora;  la  sua  temperatura 
essendo  superiore  a quella  delle  acque  della  Trebbia,  gli  abitanti  la 
chiamano  l'acqua  salala  calda.  È limpida,  di  sapore  salmastro, 
amaro  e piccante,  tramanda  un  torte  odoro  e])atico.  Non  si  Ira 
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fìnoi'a  di  «{uest'acqua  alcuna  analisi  completa;  vi  si  trovarono  le 
seguenti  proporzioni  di  cloruro  di  sodio  e di  calcio  per  ogni  400 
parti  d’acqua: 

Qoruro  di  sodio |>arti  3,457 

— di  calcio  > 0,580 

Acqua > 95,963 

Parti  't00,000 

S’impiegano  queste  acque  specialmente  nelle  malattie  cutanee 
e nelle  ostruzioni  dei  visceri  addominali. 

Altre  sorgenti  di  natura  simile  s’ incontrano  frequenti  lungo 
le  falde  del  monte  delle  Saline  e nelle  vicinanze  della  Trebbia, 
quali  sono  la  fonte  del  Canetto,  di  Gonfiente  e le  fontane  del 
monte  delle  Saline. 

Secondo  alcune  esperienze  falle  nel  ISilS  e riportate  dal 
Casalis  nel  suo  Dizionario,  queste  acque  conterrebbero  un  do- 
dicesimo circa  del  loro  peso  di  sai  comune  ; ma  nessuna  di 
esse  ha  fin  qui  ricevuto  applicazione  di  sorta  in  medicina. 


Hordichrm  (i'koviscca  i>i  i‘ivktomai:kizi»J. 

In  suH’estrerao  contine  della  Liguria  occidentale  ad  un  chil. 
e mezzo  circa  dalla  strada  provinciale  che  attraversa  il  territorio 
del  mandamento  di  Rordighera,  in  fondo  del  golfo  della  Rotta, 
sotto  il  monte  Nero,  havvi  presso  una  bella  piantagione  di  palme 
una  sorgente  solforosa,  di  cui  gli  abitanti  si  servono  per  innaQìare 
i sottoposti  giardini. 

Ha  fortissimo  odore  di  uova  fracide,  sapore  nauseabondo,  lim-  / 
pida  a principio,  diventa  opalina  se  viene  per  qualche  tempo 
lasciata  in  riposo  ed  esposta  aU’aria. 

II  professore  Canobbio  rivenne  in  questa  sorgente,  di  cui  fece 
l’analisi  nel  1835,  i principi!  mineralizzatori  seguenti; 

Acido  carbonico  libero  in  tenue  quantità , cloruri  c solfuri 
di  sodio,  di  magnesio  e di  calcio. 

L’uso  di  questa  sorgente  come  rimedio,  non  è guari  divul- 
gato; per  altro,  secondo  Rertini,  alcuni  forestieri  vanno  9 riempire 
botti  di  quest’acqua,  per  servirsene  contro  le  affezioni  erpeti- 
che e scabbiose,  e contro  il  gozzo  ecc. 
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Nel  mandamento  di  Cavi,  presso  Novi,  appiè  del  colle  lìicoi, 
territorio  di  Carrosio  e lun;to  il  rivo  P.icroso,  sonvi  due-sor- 
genti di  acqua  solfurala.  l.a  prima  più  eflìcace  della  seconda 
serve  a guarire  alcune  malattie  della  pelle. 

Qui  presso  il  borgo  ili  Carrosio,  sulla  destra  del  loirente 
Lemina,  trovasi  altra  sorgente  ricca  pur  essa  di  idrogeno  sol- 
furato,  la  quale  sorte  da  una  screpolatura  die  divide  vertical- 
mente alcuni  strali  orizzontali  di  arenaria  micncea,  separati  da 
letti  di  marna:  di  questa  non  si  fa  alcun  uso  medico;  neppur 
di  un’altra  sorgente  pur  essa  solforosa  e simile  alla  suddetta, 
stando  alle  apparenze  esteriori,  la  quale  seaturisce  in  piccolo 
zampillo  presso  un  casolare  dello  il  Cascinotto,  ad  un’  ora  dal 
borgo  di  Carrosio,  in  fondo  alla  gola  die  divide  il  monte  Guaz- 
zino, formalo  intieramente  di  ciottoli  e frammenti  pietrosi  di- 
sgregati e disposti  a strati. 

Cantelletto  tl'Orba  (pkoviscia  ih  .u.KusANmiiAl. 

Ad  un  chilometro  da  questo  Comune  deH’Alto  Monferrato, 
nasce  una  sorgente  solfurala  non  molto  abbondante  da  una 
rupe  calcare  che  poco  lungi  si  aggiunge  al  torrente  Arbedosa. 

Essa  venne  analizzata  e descritta  dal  marchese  Brezè,  mem- 
bro dell’ Accademia  delle  Scienze  fin  dal  1786. 

Quest’acqua  é limpida  alla  sorgente,  ma  rimanendo  alquanto 
esposta  all’aria  si  intorbida,  diventa  di  color  lattiginoso  ten- 
dente al  ceruleo.  Il  suo  sapore  solforoso  è dolcigno,  nauseante; 
l'odore  suo  epatico  si  risente  anche  alla  dislan-za  di  parecchi 
metri.  — Un  litro  di  quest’acqua  contiene: 

Gas  idrogeno  eolfuralo cent,  cubi  10,668 

— acido  carbonico a 7,620 

Aria  atmosferica • 1,524 

Ctoruro  di  calcio grammi  2,4192 

— di  sodio s 7,9499 

Carbonaio  di  calce > 1,3621 

Selenite  ^solfato  di  calce) > 0,9356 

Silice  > 0,0t68 

Argilla  (allumina  con  ferro)  ....  • 0,0170 


Grammi  12,7006 


— — 

Presentemente  quest'acqua  è pressoché  abbandonata , né  si 
adopera  che  di  rado  da  alcuni  infermi  nelle  affezioni  del  si- 
stema digestivo,  nelle  fisconie  addominali  e nei  reumatismi 
cronici  leggeri. 

Altre  sorgenti  di  natura  analoga  si  trovano  nell’  alveo  del 
torrente  Albara-,  ma  siccome  sono  meno  sapide  e meno  cari- 
che di  idrogeno  solforato,  non  se  ne  tien  conto,  e non  se" ne  fa 
uso  alcuno.  ' 


Caaticlionc  (provincia  di  toriko). 

In  fondo  alla  valle  di  Bardassano,  sulla  destra  della  strada  che 
da  Castiglione  tende  a Bardassano,  territorio  di  Gassino,  havvi 
una  sorgente  che  dh  20  e più  litri  d’acqua  per  ora.  Limpida 
e trasparente,  lascia  nel  sito  ove  passa  un  sedimento  bian- 
chiccio, affatto  analogo  a quello  che  si  osserva  nelle  acque  sol- 
forose ; il  suo  odore  epatico  si  risente  a parecchi  metri  lungi 
da  essa.  11  sapore  suo  è leggermente  acido  c solforoso;  la  tem- 
peratura un  po’  minore  di  quella  dello  ambiente. 

Da  un  saggio  chimico  di  quest’acqua  fatto  nel  1822  dallo 
egregio  signor  Bcrtini  colla  assistenza  del  professore  Cantù , 
risultò  eh’  essa  contiene  : 

Gas  idrogeno  solforato,  acido  carbonico,  cloruro  di  sodio , 
solfalo  di  soda,  carbonaio  di  calce,  carbonato  di  magnesia  , 
cloruro  di  calcio  c di  magnesio. 

ImoIm  Bona  (provi.vcia  di  portomaurizio). 

A due  chilometri  circa 'da  Isola  Bona,  lungo  il  fiume  Nervia 
e sulla  strada  di  Pigna  scaturisce  da  dieci  o dodici  fessure  di 
una  rupe  di  gneiss,  una  sorgente  solforala , la  quale  lascia 
ove  scorre  un  abbondantissimo  sedimento  di  solfo.  Leggeris- 
sima e fredda,  poco  conosciuta,  Foderò  la  suggeriva  per  gli 
infarcimenti  dei  visceri  c nelle  malattie  della  pelle  (1). 


(1)  Vùiggio  fvuirtdtme.  o««}a  «Stona  naturaìf,  agraria,  e ni^rtiVa 

Contea  di  Nitsa  e dei  paesi  Umilrofi.  Parigi  1821,  voi.  1,  pag.  146. 
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Foderé  ottenne  dall’evaporazione  di  circa  750  grammi  di 
acqua  d' Isola  Bona,  un  residuo  di  un  decigramma  non  deli- 
quescente, alquanto  salso,  il  quale  gettato  sopra  i carboni  ar- 
denti esalò  un  vapore  solforoso,  e bruciò  con  fiamma  della 
stessa  natura  di  quella  del  solfo  puro.  Esaminandolo  in  seguito 
si  riconobbe  composto  di  selce  per  la  massima  parte,  di  piccola 
quantità  di  carbonato  di  calce  e di  cloruro  di  sodio. 


I<a  (FROVIN’CI.V  di  ÀLEiìiìANDKIC). 


Questa  sorgente  minerale  solforata  trovasi  a circa  due  chi- 
lometri da  I,u,  in  mezzo  ad  un  prato  deU'angusta  valle  di  S. 
Giovanni,  chiusa  da  colli  calcari  ed  arenosi,  e dà  50  litri  di 
acqua  ogni  ora.  Quest’acqua  è d’ordinario  coperta  di  una  pel- 
licola giallognola  di  natura  solforosa;  tinge  in  rosso  le  foglie 
«Ielle  piante  che  vegetano  accanto  alla  sorgente;  e lungo  il  fosso 
ove  passa,  forma  sul  terreno  un  sedimento  nericcio,  che  dis- 
seccato ingiallisce.  Alla  sorgente  è limpida  e cristallina , ma 
si  fa  lattiginosa,  se  per  alcun  tempo  si  lascia  in  riposo  espo- 
sta aU’aria.  Agitandola  non  si  ostrica  dalla  massa  liquida  ve- 
runa bollicina  di  gas.  ila  forte  odore  di  gas'  epatico  sensibile 
anche  a -'lOO  metri  di  distanza  ; il  suo  sapore  è dolcigno  ed 
epatico.  La  temperatura  varia  fra  li*  c 12",  essendo  quella 
dello  ambiente  di  25". 

Secondo  l’analisi  del  marchese  Brezé  quest’acqua  contiene 
per  ogni  litro  ; 

Gas  idrogeno  sotfiirato cent,  cubi  G48 

— acido  carbonico > 120 

Cloruro  di  sodio grammi  1 ,0,53 

— di  cateio » 0,493 

Carbonato  di  calce > 0,5i5 

Solfato  di  calce > ' 0,748 

Silice » 0,01  i 

Cr.immi  3,751 

Il  professore  Cantò  ha  scoperto  dei  ioduri  in  queste  acque; 
esse  servono  si  internamente  che  esleniamcnte  nel  trattamento 
delle  malattie  cutanee  c scrofolose.  Il  sedimento  piuttosto  ab- 

Idroto^to  TMdico  d'Italia  14 
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bondanle  eh’  esse  dcpositiino  sul  fondo,  e che  sembra  essere 
formato  in  gran  parie  di  solfo,  è vantaggioso  per  le  malattie 
articolari  prodotte  da  ispessimento  dcirumore  sinoviale,  se  lo 
si  applica  caldo  sulle  parli  afl'eltc. 


(l'ROVIHCIA  1)1  PORTOMAL'BIZIO). 

Ad  un  chilometro  circa  da  Pigna  scaturisce  con  impeto  ed 
abbondante  da  una  rupe  di  schislo  calcare  nericcio,  posto  alle 
sponde  della  Ncrvia,  una  sorgente  termale.  l,’ac.<]ua  è limpida 
e trasparente,  ha  leggero  odore  d’idrogeno  sollui'ato,  ed  il  suo 
sajKtre  si  approssima  a quello  del  brodo  freddo  : la  sua  tem- 
peratura quando  eflluisce  è di  17”. 

Le  sue  proprietà  fisiche  e chimiche  sono  consimili  a quelle 
della  sorgente  d’ Isola  Bona. 

Secondo  l'analisi  qualitativa  fattane  dal  professore  Abk-ne 
nel  1839,  essa  contiene  questi  principii  minerali; 

Ifirogeno  solfurato  e verosimilmente  idrosolfati,  acido  carbo- 
nico , solfalo  di  soda,  carbonaio  di  soda,  cloruro  di  sodio, 
tracce  di  carbonato  di  magnesia,  ed  una  materia  organica  ana- 
loga alla  glairina.  — Inoltre  egli  è d’avviso  che  l’acqua  della 
Pigna  possa  contenere  qualche  ioduro. 

Muest’acqua  promuove  le  evacuazioni  alvine  e le  urine,  ed 
opera  elettivamente  sul  sistema  cutaneo  e sul  ghiandolare.  Si 
riconobbe  vantaggiosa  nella  cura  della  scabbie,  delle  eruzioni 
cutanee  erpetiche,  delle  atfezioni  ghiandolari  c linfatiche,  del 
leumatisrno  cronico  c di  molli  simili  malori  stali  labelli  ad 
ogni  altro  rimedio. 


S.  làriiCNio  (l’Kuri.NciA  m turixu). 

A “20  chilometri  da  Torino,  225  metri  da  Castagnetto,  sca- 
lurrsce  la  sorgente  di  S.  Geaesio.  Non  si  ha  notizia  del  tempo 
in  cui  venne  .scoperta  questa  solvente.  Essa  fornisce  acqua 
limpidissima,  la  quale  rimanendo  esposta  all’aria  acquista  una 
tinta  lattiginosa;  lascia  nei  luoghi  ove  scorre  un  sedimento 
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bianchiccio,  ha  odore  epatico  intenso  assai,  sapore  solforoso 
e,  salso. 

La  temperatura  di  quest’acqua  si  mantiene  fra  12“  e 14\ 
Nel  1830  il  professore  Lavini  la  sottopose  ad  un'accurata 
analisi  nell’  intento  precipuo  di  determinare  la  quantità  del- 
l'iodio, statovi  scoperto  neH825  dal  professore  Cantò,  e trovò 
che  42  centig.  cubi  di  gas  raccolto  a questa  sorgente  sono 
composti  di  : 


Gas  acido  carbonico rciit.  cubi  19,5 

Idrogeno  solfuratn > 5,0 

Kiolo > 17,5 


Ed  Ogni  litro  dell’acqua  suddetta  contiene  : 


Cloruro  di  sodio 
Carbonaio  di  soda 
— di  calce 
Solfato  di  soda  . 
Ioduro  di  sodio  . 
Ossido  di  ferro  . . 
Silice  .... 
Allumina  . . . 


grammi  2,1 03i 
. 0,27;!.1 

. 0,0535 

» 0,0151 

. 0,0136 

» 0,0066 

» 0,025t 

» 0,0015 


Gruiiiini  2,4924 


Oltre  ijueste  sostanze  il  signor  Borsarelli,  distinto  chimico- 
farmacista  torinese,  vi  rinvenne  gi  ammi  0,0205  di  bromuro  , 
probabilmente  sodico  per  ogni  litro  (1841). 

L’acqua  di  S.  Gencsio  fu  riconosciuta  utilissima  nell’  asma 
ed  in  altre  affezioni  spasmodiche  del  petto  ; in  molle  malattie 
del  tubo  alimentare,  nelle  ostruzioni  addominali , nelle  all'e- 
zioni  scrofolose  e ghiandolari,  e nelle  malattie  della  pelle. 

Grande  concorso  hawi  a questa  sorgente  sia  per  bere  le  sue 
acque,  sia  per  trasportarle  altrove,  e massime  alla  vicina  Torino. 
Si  raccomandano  particolarmente  per  la  guarigione  del  gozzo. 


8.  8al%«tore  (eRovuici.i  di  acehs.vndhia). 

A quattro  chilometri  circa  da  S.  Salvatore  , in  un’  angusta 
valle  fra  esso  comune  e quello  di  Lu  e Qunrgnento,  esistono 
due  sorgenti  solfurate;  la  prima  nasce  in  fondo  alla  valle  da  un 
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terreno  argilloso  selcioso;  Tallra  verso  la  metà  del  colle  rivolto 
al  Sud,  al  lato  sinistro  della  valle  da  un  suolo  lofaceo- 
selcioso. 

Dalla  prima  sorgente  si  cslricano  molte  bollicine  di  gas;  le 
loro  acfpie  tramandano  un  intenso  odore  epatico,  sensibile 
anche  a grande  distanza;  lasciate  in  riposo  al  contatto  dcH'aria 
si  coprono  d’una  pellicola  biancliiccia  solforosa.  Il  loro  sapore 
è dolcigno  ed  epatico;  sono  fredde,  e contengono  ad  un  di- 
presso gli  stessi  elementi  mineralizzanti,  e nelle  stesse  dosi  che 
l'acqua  di  I.u  ; cpperciò  può  essere  impiegata  in  tutti  i ciisi 
morbosi,  per  cui  quella  viene  prescritta  (1).  Diede  anche  buoni 
risultali  nella  cura  dello  scorbuto  e nelle  malattie  ghiandolari. 

ValeiiM  (l'RuvisciA  ut  alessasuìu.v). 

A chilometri  2,  5 da  Valenza,  stdla  destra  della  strada  che 
conduce  ad  Alessandria,  havvi  a piccola  distanza  una  sorgente 
che  tramanda  un  forte  odor  solforoso.  Perciò  essa  è chiamata 
dagli  abitanti  dei  dintorni  la  fontana,  od  acqua  marcia.  K 
abbondante  a.ssai  e sorte  da  un  terreno  argilloso-selcioso. 

La  sua  temperatura  è costantemente  di  9"  a ■IO». 

Il  prof.  Cantò  la  trovò  ricca  di  questi  principii  mineralizzatori; 

Idrogeno  solforato  ed  acido  carbonico;  solfato  di  soda,  di  ma- 
gnesia e di  calce;  cloruro  di  sodio,  di  magnesio  e di  calcio  ; 
carbonato  di  magnesia  e di  calce  con  traccie  di  carbonaio  di 
ferro;  selce;  materia  estrattiva  azotata  d'indole  organica;  iodio 
allo  stato  di  ioduro;  tracce  di  bromo. 

Quest'acqua  bevuta  alla  dose  di  alcuni  bicchieri  promuove 
prontamente  abbondanti  evacuazioni  di  urina;  è pure  alquanto 
purgante,  ed  ha  un'azione  elettiva  sul  sistema  cutaneo  e sul 
ghiandolare.  Viene  però  raccomandata  negli  erpeti  retrocessi , 
nelle  scrofole  , nelle  ostruzioni  addominali  e nelle  all'ezioni 
ghiandolari. 


1.1)  V.  ptg.  ^09. 
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VIuadio  (pRoviKoii  DI  ri'.sco). 

A 10  chilomelri  circa  da  Demonte,  in  vai  di  Stura,  poco  di- 
stante dal  villaggio  di  Vinadio  si  trovano  numerose  sorgenti  mi- 
nerali e termali  che  scaturiscono  da  una  roccia  quareosa  appiè  del 
monte  Oliva.  Otto  di  queste  sorgenti  vengono  utilizzate  per  le  varie 
cure  che  quivi  si  praticano;  esse  hanno  la  stessa  composizione  , 
e non  differiscono  che  per  la  temperatura  loro  che  varia  da  32* 
a 63". 

11  peso  specifico  paragonato  a quello  dell’acqua  distillata  è 
10012-10000. 

11  nome  delle  varie  sorgenti  si  distingue  come  segue: 

1.  Sorgente  della  Cappella;  — 2.  Sorgente  della  stufa  che  va 
in  cucina;  — 3.  Sorgente  della  stufa  del  Quartiere;  — 4.  Sor- 
gente laterale  nella  rocca;  — 5.  Sorgente  superiore  nella  rocca; 

— 6.  Sorgente  del  fango;  — 7.  Sorgente  inferiore  nella  rocca; 

— 8.  Sorgente  della  Maddalena. 

Le  sette  prime  scaturiscono  superiormente  alla  fabbrica  dei 
bagni.  Quella  della  Maddalena  trovasi  inferiormente  ad  esse,  e 
Sgorga  .alla  quantità  di  220  litri  circa  per  ciascun’ora,  e questa 
viene  preferta  dagli  infermi  per  uso  interno. 

L’analisi  di  queste  acque  fatta  dal  distinto  cav.  Borelli,  che  è 
il  benemerito  Medico  Direttore  di  quello  st.abilimento,  contiene 
per  ogni  litro: 

(ìu  idrogeno  solTuralo  ....  cent,  cubi  17,787 

— acido  carbonico > 1,309 

Azoto • 9,261 

Cloruro  di  sodio * . . grammi  1,018 

Solrata  di  calce > 0,171 

Carbonaia  di  calce • 0,004 

Acido  silicica > 0,018 

Materia  bituminosa  e perdil,i  . . . '.  ■ 0,031 

Grammi  1,242 

Sulle  pareti  delle  volte  e nei  canali  ove  scorrono  le  acque,  o 
vanno  a raccogliersi,  osservansi  stalattiti  composte  di  solfato  e 
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cnrhonfilo  di  rjilce,  clllorescenze  saline  contenenti  cloruro  e sol- 
falo di  soda,  carljonalo  e solfato  di  calce. 

I.e  ncque  lunnali  di  Vinadio  sono  limpidissime;  agitate  in  un 
vaso  cliiuso  lasciano  eslricare  molte  bollicine  di  gas  che  vengono 
a rompersi  alla  superficie  dell’acqua. 

Esposte  all’aria  libera  diventano  visebiose  ed  aderenti  alle 
pareli  interne  del  vaso;  ma  se  rinchiuse  in  vasi  accuratamente 
turali,  non  formano  alcun  sedimento,  e si  conservano  lun- 
ghissimo tempo  ; esalano  un  odore  assai  forte  di  solfuro  di 
potassio,  hanno  un  sapore  simile  a quello  delle  uova  covate,  ed 
al  latto  sono  saponacee. 

Le  acque  di  Vinadio  sin  da  tempo  antico  sono  assai  ripu- 
tate come  leggermente  lassative  e diuretiche  per  uso  interno, 
c come  eccitanti  c risolventi  adoperale  esternamente.  Da 
queste  loro  propriclJi  derivano  le  applicazioni  che  di  esse  si 
fanno  negli  ingorgamenti  viscerali,  nella  pletora  addominale , 
nelle  parJlisi  e nelle  affezioni  reumatiche,  artritiche  ed  erpe- 
tiche, nelle  oftalmie,  nelle  sciatiche,  nella  ranella,  nei  catarri 
di  vescica,  nelle  dissenterie,  nelle  leucorree,  massime  quando 
sono  sostenute  da  qualche  vizio  diatesico  ecc. 

S’impiegano  pur  anco  le  mulTe  ed  i fanghi,  raccolti  presso 
le  sorgenti  ove  si  trovano  in  gran  copia,  per  quasi  tulle  quelle 
affezioni  chirurgiche , nelle  quali  ù già  risolto  lo  stalo  acuto, 
come  già  si  è accennato  parlando  delle  muffe  di  Valdièri  e 
dei  fanghi  d’ Acqui. 

Sonovi  pure  delle  stufe  umide  che  si  applicano  con  mollo 
vantaggio  unitamente  ai  bagni  d’ immersione  per  la  cura  delle 
accennale  malattie,  e spegialmente  di  quelle  d’indole  reu- 
matica. 

llavvi  uno  stabilimento  Jjen  messo,  frequentalo  assai  e ben 
diretto,  ed  bavvi  eziandio  una  parte  destinala  ad  uso  dei  mi- 
litari infenni  (1). 


(1;  V.  Xotizir  titfonìo  ni  principali  StabUimeìiti  tet^maìi  militari  d'Europa,  per 
Gii.  Garelli.  Torino,  lip.  Subalpina. 
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%'ÌHOUf9  (PBonKciA  d’alrsbaxdria). 

In  queslo  Comune  a levante  della  chiesa  parrocchiale  havvi 
una  sorgente  solfurata,  detta  la  Caldana.  Essa  forma , ove 
scoiTe,  un  sedimento  filamentoso,  giallognolo,  di  natura  solfo- 
rosa, ha  un  odore  leggermente  epatico , sapore  leggermente 
salso. 

Le  varie  polle  che  danno  origine  a quest’acqua  hanno  una 
temperatura  diversa,  la  quale  in  media  è di  20°. 

11  professore  Cantù  rinvenne  in  questa  sorgente  delle  tracce 
sensibili  di  iodio,  e gli  abitanti  l’adoperano  per  la  cura  del 
gozzo.  Il  fango  si  applica  anche  vantaggiosamente  per  alcune 
malattie , massime  in  quelle  di  natura  reumatica,  artritica  e 
scrofolosa  ed  in  qu.alche  altra  affezione  chirurgica. 

Oltre  a questa  nei  dintorni  di  Visone  scaturiscono  ancora 
altre  sorgenti  minerali , fra  cui  (juella  chiamata  fontana  del 
Qmrello  adoperata  dagli  abitanti  specialmente  nei  casi  di 
menstruazione  scarsa  o mancante  e nell’atonia  del  tubo  inte- 
stinale, e tre  altre  che  scaturiscono  presso  il  lìio  dei  chiodi, 
di  cui  due  sembrano  feiTuginose,  e la  terza  di  natura  analoga 
a quella  del  Ravanasco  di  Acqui. 

Ma  tutte  queste  sorgenti  non  sono  guari  utilizzate  per  uso 
medico,  epperciò  quasi  non  conosciute.  — In  questa  stessa 
provincia  scaturiscono  poi  varie  altre  ac(|ue . che  sebbene 
neglette  meritano  particolare  menzione  per  il  partito  che 
se  ne  potrebbe  trarre  quando  si  volessero  allacciare  colle  de- 
bite regole  e usare  nei  debiti  modi.  Esse  appartengono  tutte 
a questa  classe,  e ne  daremo  quindi  un  brevissimo  cenno 


Nel  comune  di  iìonliglio,  territorio  di  Piovi,  incontrasi  una 
sorgente  minerale  d’odore  e sapore  solforoso,  la  quale  secondo 
un’analisi  fattane  dal  Prof.  Cantò  contiene  ; 

Ga.s  idrogeno  solforato  — azoto  ed  acido  carbonico  — 'cloruro 
di  sodio  e di  calcio  — solfato  di  soda  e di  calce  — c.irbonalo 
di  calci»  — selce  — materia  vegeto-animale  — e iodio  .allo  .stalo 
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fii  ioduro  in  qu.intilh  rimarchevole.  Essa  è pros.sochè  abban- 
donata, sebbene  i medici  del  luogo  ne  abbiano  gi?i  notalo  pa- 
recchie volle  la  sua  efficacia  in  molti  ca!5Ì  di  malattie , mas- 
sime in  quelle  a fondo  erpetico  e scrofoloso. 


Nel  territorio  di  Marmorilo  ani  un’altra  sorgente  di  sapore 
e odore  epatico,  che  giusta  l’analisi  del  prelodalo  Prof.  Cantò 
contiene  i seguenti  principi!  t 

Aciilo  idrosolforico  — acido  carbonico  — azoto  — cloruro  di 
calcio  — solfato  di  soda  — solfato  di  calce  — carbonaio  di 
calce  — .selce  — materia  vegeto-minerale  ed  alcune  Iraccie 
di  iodio. 

Quest’  acqua  che  si  può  collocare  fra  le  clorurate-sodiche- 
solfurale  non  è quasi  conosciuta  in  medicina  per  essere  sem- 
pre stata  trascurata.  Forse  una  nuova  analisi  ed  una  radicale 
riparazione  alla  sorgente  potrebbero  farla  conoscere  efficace  in 
molle  malattie,  specialmente  in  quelle  che  interessano  il  tes- 
suto della  pelle  ed  il  sistema  ghiandolare. 


Nel  mandamento  di  Ihsi.agno,  lungi  due  chilometri  e mezzo 
circa  da  Pnnli,  nella  regione  delta  dell’ocqufl  marcia,  trovasi 
una  sorgente  solfurata  che  scaturisce  in  grandissima  copia, 
e mette  poi  (ine  nelle  acque  della  Bormida.  Forma  sul  terreno 
ove  scorre  un  sedimento  filamentoso  bianchiccio  di  natura  sol- 
forosa. 

Quest’acqua,  delta  del  Ponti,  è limpida  c chiara,  ha  odore 
solforoso  e sapore  nauseante.  Non  venne  finora  analizzata  : 
anzi  essa  è assai  trascurata  , malgrado  sia  stata  riconosciuta 
giovevole  in  molle  malattie  cutanee,  e specialmente  nelle  atonie 
del  tubo  alimentare  ecc. 

Il  fango  che  si  raccoglie  alla  sorgente  fu  pure  trovalo  utile 
nelle  idrartrosi  non  accompagnate  da  acuta  flogosi,  nelle  lente 
artriti  ed  ingorghi  articolari  cronici,  nelle  diatesi  e sue  con- 
seguenze. 

In  questa  stessa  regione  deir«fq»«j  tnardn  trovansi  alcune 
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altre  piccole  sorj’enti  minerali  appartenenti  a questa  classe , 
ma  di  minor  entità,  e tenute  in  nessun  conto,  cpperciò  non 
meritevoli  d’essere  qui  menzionale. 


Nel  territorio  di  Sessamc,  mandamento  di  Bislagno,  sgoc- 
ciola dalle  molteplici  fessure  di  alcune  roccie  un’acqua  solfu- 
rata,  di  cui  ne  fece  menzione  Malacarne,  caratterizzandola  salsu- 
ginosa,  schiumosa  e di  odor  epatico.  Essa  è limpida  e senza 
colore;  lascia  ove  scorre  un  sedimento  bianchiccio  solforoso;' 
tramanda  un  odore  di  idrogeno  solforato  ; il  sapore  è nau- 
seante; manca  tuttora  un’analisi  di  quest'acqua,  di  cui  finora 
non  se  ne  fece  alcun  uso  medico. 


Appartiene  anche  a questa  classe  facqua  solforala  di  Cas- 
sinasco,  che  sgorga  presso  al  casale  dei  Cauzini,  nel  terri- 
torio di  Cassinasco  alle  falde  del  monte  S.  Pietro.  — ^Fu  sco- 
perta nel  1818;  manca  finora  un’analisi  di  essa,  e non  serve 
ad  alcun  uso  medico,  siccome  tenuta  in  nessun  conto.  I suoi 
caratteri  fisici  sembrano  consimili  a quelli  delle  acque  cloru- 
ra te-sodiche-solfurate. 

€T 

A distanza  di  due  chilometri  e mezzo  al  Nord  di  Santa  Giu- 
lietta alla  destra  della  strada  per  Rarbianello  e Robecco,  sca- 
turiscono a piccolo  inlenallo  l’una  dall’altra  due  perenni  e 
copiose  sorgenti  di  un’acqua  di  colore  giallastro  e di  sapore 
amaro  salmastro.  La  loro  temperatura  A costantemente  più 
elevata  di  quella  dell’atmosfera,  epperciò  gli  abitanti  dei  din- 
torni la  chiamano  l’acqua  salina  calda.  Non  sei’ve  ad  alcun 
uso,  perché  pare  che  quegli  abitanti  la  riguardino  come  d'indole 
nociva.  — Giusta  l’esame  fattone  da  Romano  , quest'  acqua 
contiene  molti  sali  in  dissoluzione  ed  una  tenue  quantità  di 
solfato  di  calce. 

Manca  un’accurata  analisi  qualitativa  e quantitativa  di  tutt*^ 
queste  sorgenti,  dalla  quale  si  possa  arguire  la  vera  loro  natura 
e determinare  le  proprietà  terapeutiche  di  cui  potrebbero  es- 
sere capaci. 
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HEQIONK  SECONDA  — ITALIA  CENTRALE. 


Ac(|ua  Santa  (i>bovikcia  di  asi-ou  piceso). 


In  Romagna  a b chilometri  da  Ascoli,  65  da  Roma , sulla 
riva  destra  del  Tronto  scaturisce  questa  sorgente  a 396  metri 
sopra  il  livello  del  mare,  la  cui  temperatura  è costantemente 
di  35*. 

Ogni  litro  di  quest'acqua  contiene  : 


Gas  acido  solndrìco cent,  cubi 

— acido  cacbonico > 1,11 

Azoto  > 0,50 

Cloniro  di  sodio grammi  3,07 

— di  magnesio > 0,06 

lodui'i  e bromuri > tracce 

Solfalo  di  soda  > 0,08 

— di  calce i 0,04 

— di  magnesia « 0,01 

^ Carbonato  di  calce  .......  > 0,011 

— di  magnesia > 0,01 

Carbonato  di  ferro,  silice  e materie  orga- 
niche diverse  > tracce 


Grammi  3,90 

Col  microscopio  si  scoprono  in  quest'acqua  molte  bacillarie 
e navicule;  essa  fornisce  una  grande  quantità  di  conferve  che 
vengono  utilizzale  sul  luogo  quali  medicainenli  assai  utili. 

Da  questa  sorgente  si  eleva  un  zampillo  all'altezza  di  circa 
30  metri  dal  suolo,  e ricade  in  una  vasta  piscina  naturale,  in  ‘ 
cui  possono  ad  un  tempo  comodamente  bagnarsi  da  circa  200 
persone.  Li  rimpetto  si  apre  una  grotta  di  aspetto  pittoresco 
assai  ; pendono  dalla  volta  di  questa  scavazione  naturale  colle 
forme  e coi  colori  più  svariali  le  stalattiti  di  solfalo  calcare 
sia  amorfo,  sia  tubercoloso,  ovvero  in  cristalli  di  solfalo  di  al- 
lumina e di  solfo  abbandonatovi  sopra  dallo  idrogeno  solfurato 
che  si  va  (iecompoupiido. 
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(Htre  questo  bacino  comune  hnvvi  uno  stabilimento  munito 
(li  bagni,  di  apparecchi  per  doccie^  e di  bagni  a vapore.  L’in- 
dustria privala  insegna  di  provvedere  quanto  possa  occorrere 
ai  bisogni  degli  ammalali  e dei  visitatori. 

Secondo  il  dottor  Corsini,  molle  sono  le  malattie  che  pos- 
sono venir  trattale  con  successo,  adoperando  queste  acque,  le 
quali  però  convengono  sopralullo  alle  affezioni  cutanee  ed  alle 
malattie  dipendenti  da  diatesi  scrofolosa. 

in  questa  localilò  si  fa  pur  anco  grande  uso  dei  fanghi , a 
sedimenti  che  si  trovano  in  una  dipendenza  della  sorgente,  e 
si  credono  grandemente  mineralizzati.  Anch'esse  le  conferve 
si  utilizzano  per  a]>plicazioni  topiche  nei  casi  di  ingorghi  ar- 
ticolari indolenti. 

Il  fango  che  quivi  si  adopera,  oltre  al  solfato  e carbonato 
di  calce,  contiene  mollissima  silice  e solfo  in  abbondanza  , 
ossido  di  ferro  c di  alluminio.  Inoltre  la  localil.’i  offre  una  sa- 
lutare atmosfera  idrosolforica  per  chi  soffre  d'asma,  e si  asse- 
risce che  alcuni  recatisi  quivi  guarirono  affatto , od  almeno 
migliorarono  assai. 

K cinque  chilometri  circa  da  Ascoli,  sulle  sponde  del  fiume 
Suino,  oggi  detto  Castellano,  scaturiscono  varie  fonti  d’acqua 
minerale  solforata,  che  in  antico  erano  raccolte  in  due  bacini 
adorni  di  statue  e basso-rilievi  di  manno;  ivi  esistevano  pure 
varie  bagnarole  o piscine  ; ma  in  seguilo  per  rendere  più 
comode  queste  acque  furono  condotte  in  città,  dove  alimen- 
tavano due  terme  ad  uso  degli  ammalali  e di  chi  vi  si  voleva 
bagnare. 


Brt«ÌKl>rll*  (provila  di  raykxna). 

.4  15  cliilomelri  circa  da  Faenza  si  trova  Brisighella  (1).  A 
poca  distanza  da  questo  paese  sulla  destra  del  Lamone  in  una 
località  detta  i Gonfi,  scaturisce  un’acqua  solfurata  che  tramandi! 
anche  a distanza  1’  odore  suo  d’uova  fracide,  e spruzzata  sul 


il)  V.  pHg.  Ili  p 148. 
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terreno  abbandona  una  sostanza  terrea  di  colore  bigio.  É lim- 
pida, di  sapore  leggermente  amaro-salato,  e la  sua  tempera- 
tura è di  14"  centigradi. 

Il  chimico  P.  Sarti  ne  fece  l’analisi  fin  dal  1819,  e vi  trovò; 

Idrogeno  soll\iralo  in  quantità  notevole,  cloruro  di  sodio,  di 
magnesio  e di  cidcio;  solfato  di  soda  e di  calce;  carbonato  di 
calce,  di  magnesia,  di  ferro  e silice. 

Da  qucU’epoca  in  poi,  per  quanto  a noi  consta , essa  non 
venne  più  analizzata. 

Caaola  Vulaeiilo  (proviscu  di  raviwha). 

A 19  chilometri  da  Imola,  presso  il  fiume  Senio , hawi  il 
paese  di  Casola-Valsenio,  che  d.à  il  nome  ad  una  sorgente  sol- 
furata,  detta  volgarmente  Vacqua  salala  del  Tufo,  la  quale  tro- 
vasi quasi  allo  stesso  livello  del  Senio  (1).  Accostandosi  a questa 
sorgente  si  sente  un  distinto  odore  di  idiogeno  solforalo,  che 
poi  l’analisi  non  iscopre.  L’esalazione  sua  è consimile  u quella 
dell'acqua  del  Leone  della  Torretta.  K di  sapore  salso  e non 
tanto  chiara,  e secondo  l'analisi  fatta  dal  Montanari  fin  dal 
1825,  essa  contiene  per  ogni  litro  : 

.SolfaU)  di  calce grammi  U,75S5 

Cloruro  di  sodio • 2t,7677 

— di  calcio » 1,4464 

Crammi  23,9726 

Castel  S.  Pietro  (proviscu  di  sotaiasA). 

Giace  Castel  S.  Pietro  a 26  chilometri  da  Bologna,  lungo  la 
via  Emilia,  sul  fiume  Sillaro  (2). 

Alla  sinistra  di  questo  fiume  sgorgano  in  molta  copia  da  una 
infinità  di  polle  un’acqua  solforosa,  ed  un’altra  ferruginosa, 
cui  venne  aggiunta  una  terza  sorgente  salala  jche  trovasi  nelle 
vicinanze. 


fi)  V.  p,g.  147. 
fil  V.  png.  H>8 
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L'acqua  solfuiala,  di  cui  è ragione,  mostrasi  afiaUo  traspa- 
rente ed  incolora;  emana  un  odore  sensibile  d’ idrogeno  sol- 
furato,  ed  ha  un  sapore  particolare  un  po’  disgustoso.  Il  suo 
peso  specifico  è 1,00045;  la  temperatura  media  è di  19“,  37 
centigradi. 

Secondo  l’analisi  del  prof.  Sgarzi  un  cliilogramma  di  questa 
acqua  contiene  ; 

Acido  idrosolforico cent,  cubi  tì3,838 

carbonico > 1 1/,748 

Aria  atmosferica • 9,87 1 

Cloruro  di  calcio grammi  0JI.T/Ì9 

— di  sodio > U.2I  >9U 

Sottocarbonato  di  calce • U,u5988 

— dì  magnesia  ...  » 0,18841 

Solfato  di  calce > 0,0085.*> 

Silice > 0,01711 

Grammi  0,54594 

Quest’acqua  riesce  vantaggiosa  nelle  croniche  dermatosi,  nei 
lenti  catarri  di  petto  e di  vescica,  negli  ingorghi  linfatici  e 
ghiandolari. 

Per  quanto  ci  consta  non  havvi  slabiliinenlo  proprio  a co- 
modo dei  bevitori  ; pel  passato,  ogni  anno,  dopo  verificata  la 
proprietà  delle  acque,  un  avviso  del  Comune  notificava  che 
venivano  aperte  al  pubblico.  Con  lutto  ciò  fuvvi  altre  volte  un 
grande  concorso  di  malati  ; ma  presentemente  queste  acque 
sono  poco  ricercale. 

dviteTerchia  (rarsso  kona). 

Gl  chil.  da  Roma  presso  Civitavecchia,  vi  sono  Ite  .sor- 
genti termali  ; la  prima  dista  otto  chil.  circa  dalla  città,  ed  è 
nota  sotto  il  nome  di  acqua  sferra-cavalli.  Nasce  da  un  colle 
vicino  alle  terme  Taurine,  qui  fabbricate  dai  Romani,  le  cui 
rovine  racchiudono  la  seconda  sorgente  ; la  terza  è l’acqua 
FiconceUa,  cosi  detta  dalla  pianta  di  fico  selvatico  che  nasce 
sullo  scoglio  da  cui  sgorga. 

La  loro  temperatura  si  mantiene  oltre  i 30“  centig. 

L’acqua  della  FiconceUa  contiene  murialo  di  c;ilcc  c tli  soda; 
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solfalo  di  calce,  di  soda  e di  magne^iii;  carbonaio  di  calce  e 
silicato  di  ferro;  olire  a questi  principii  minerali  contengono 
ancora  del  cloruro  di  magnesio. 

In  quei  dintorni  si  citano  i bagni  solforosi  c termali  di  Pa- 
lazzi, ed  una  specie  di  stufa  naturale  ove  i malati  restano 
esposti  ad  emanazioni  pur  esse  solforose,  detta  la  Grotta  del 
Serpente.  Qqesla  è la  Centum-Ceìlh  degli  antichi  idrologi. 

S’ incontrano  eziandio  delle  sorgenti  minerali  fredde,  che 
per  la  natura  loro  salina  sono  utilissime  nelle  ostruzioni,  nelle 
congestioni  e nelle  malattie  linfatico-ghiandolari. 

l*orreSSa  (puovincia  di  boloosaI. 

Arrivasi  alle  terme  della  Ponelta  per  una  comodissima  strada 
di  56  chil.  ciica  da  Bologna,  e presentemente  colla  via  ferrata. 
I'2  questa  una  delle  stazioni  termali  più  frequentate  dell’Italia 
centrale.  Giace  a più  d’una  montagna,  che  riceve  nomi  diversi 
a motivo  dei  vari  poggi  che  la  compongono:  havvi  Sasso  Cardo, 
il  monte  della  Croce,  la  Rocchetta  ccc.  Gli  alti  monti  che  la 
fiancheggiano,  servono  a ripararla  dal  Scilocco,  dall’Ostro  e dal 
Libeccio,  che  tanto  facilmente  imperversano  nelle  regioni  dello 
Appennino.  Si  compone  di  vari  luoghi  distinti,  ove  si  ritrova 
quanto  può  convenir  al  benessere  degli  accorrenti. 

1*  Acqua  della  Porrella  Vecchia.  — Onesta  proviene  dagli 
strati  calcari  e di  gres  del  monte  della  Rocchetta  , e s*  impiega 
parte  in  bagni,  parte  si  destina  per  bevanda  in  due  comodi  ed 
eleganti  recinti.  È limpida  e trasparente;  ha  un  forte  odore  di 
idrogeno  solforato,  sapore  epatico  salso. 

La  sua  temperatura  è 35"  cenlig.  Contiene  per  ogni  chilogr.  : 

Idrogeno  solfuratu cent,  cubi  23,568 

Acido  carbonico > 10,803 

Idrogeno  protorarbonalo > 3,028 

Cloruro  di  sodio grammi  2,4000 

Ioduro  di  sodio > 0,0273 

Carbonato  di  soda  .......  ■ 0,3805 

— di  magnesia » 0,0547 

Materia  pseudo- organica > 0,0273 

Grammi  2,8988 
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Viene  indicala  specialmente  quest’ac«jua  nelle  affezioni  cuta- 
nee, reumatiche  ed  artritiche,  nelle  paralisi,  fisconie,  induri- 
menti ghiandolari,  in  certe  forme  convulsive,  nell'asma , in  al- 
cuni vizi  intestinali  ed  uterini  nonché  nelle  alterazioni  prove- 
nienti da  soppresse  evacuazioni  naturali  od  abituali. 


2“  Acqtia  del  Ia'ohc.  — Quest’acqua  scaturisce  dal  Sasso 
Cardo  alle  falde  del  monte  l'orrettano  dagrinlemizi  delle  roccie 
di  grès  e di  ardesia.  Come  la  Torretta  Vecchia,  quest’acqua  si 
beve  in  parte  in  un  elegante  recinto,  l’altra  serve  per  due  bagna- 
to!. Viene  trasportala  senza  inconvenienti  in  Bologna,  ed  è ana- 
loga a quella  del  Tettuccio  e della  Torretta. 

È limpida,  chiara  e trasparente,  ha  l’odore  delle  uova  fracide 
ed  un  sapore  salso,  amarognolo,  assai  distinto  e come  caldo. 

Temperatura  3.4’  centig. 

Acqua  un  chilogramma. 


Acido  idrosoirorìco vhiiI.  cubi  16,A95 

— carbonico » 5,892 

Idrogeno  prolocarbonato  .....  • 12,767 


Cloruro  di  sodio  .... 

Ioduro  di  sodio 

Bromuro  tracce  indeterminale 
Carbonato  di  soda  .... 

— di  calce  .... 

— di  magnesia . . . 

Allumina - 

Matq-ia  pseudo-organica  . . 


grammi  8,2264 
» 0,0958 

> 0,2818 
. 0,0411  . 

. 0,0821 
> 0,0410 

» 0,0684 

Grammi  8,8366 


L’acqua  del' Leone  si  adopera  nelle  malattie  dei  visceri  addo- 
minali, negli  ingorghi  dell’ utero,  e parlicolnriuente  nelle  affe- 
zioni ghiandolari  e linfatiche;  giova  assai  nelle  paralisi,  nelle 
congestioni,  negli  indurimenti,  nelle  dermatosi  a fondo  flogistico 
e di  discrasia  umorale,  ed  essendo  molto  purgativa  coadiuva  l’a- 
zione delle  altre  acque  porrettane. 


3‘  Acqua  delle  donielle.  — Questa  sorgente  raccolta  me- 
diante una  ingegnosissima  allacciatura  praticata  molto  .addentro 
negli  strati  di  grès  onde  è formata  la  base  del  monte  della  Croce, 
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aliroenla  una  fonte  che  dà  l'acqua  ad  uso  di  bevanda;  provve<le 
tre  gabinetti  da  bagno,  la  cui  temperatura  media  è circa  32°,  e 
finalmente  la  camera  delle  doccie,  ove  sono  riuniti  tutti  gli  op- 
portuni utensili  per  variare  la  forma  della  docciatura.  L’acqua 
vi  é condotta  alla  temperatura  di  30°,  ma  la  sua  temperatura 
ordinaria  è di  33°. 

' Essa  é limpida,  alfalto  trasparente,  di  odore  sensibile  di  gas 
idrogeno  solforato,  e di  sapore  alquanto  amarognolo  disgustoso. 

Analisi  di  un  chilogramma  d’acqua: 


Idrogeno  solfurato ceni,  cubi  22,588 

— protocarbonaio > 7,856 

Acido  carbonico » U,767 


Cloruro  di  sodio 

Ioduro  di  sodio  

Bromuro  — tracce  indeterminate 
Carbonato  di  soda 

— di  calce  

— di  ferro  tracce  indeterminate 

Silice 

Allumina 

Materia  pseudo-organica 


grammi 

» 


6.6455 

0,0410 


0,3465 

0.1J30 

0,0410 

0,0684 

0,0082 


Grammi  7,27.36 


Quest’acqua,  siccome  abbonda  piuttosto  in  idrogeno  solfurato, 
è molto  giovevole  nelle  affezioni  artriliclie,  reumatiche,  emor- 
roidali ed  erpetiche  ecc. 


4°  Acqua  della  Puzzola.  — Anche  questa  sorgente  pro- 
viene dal  monte  Porrettano  benché  sia  dall’  altra  parte  della 
strada  di  Porretta  che  lo  costeggia.  È vicina  alla  Porrctla  vec- 
chia, ed  ha  pur  essa  il  suo  recinto  con  camere  a letto,  camere 
a bagni  separati  e gabinetti  da  bagno. 

Ilavvi  inoltre  un  luogo  ove  si  beve  l’aciiua  che  di  là  si  ri- 
versa in  un  recipiente  di  grès  che  serve  per  le  bovine  affette 
da  malattia  cutanea  o di  petto,  e per  i cavalli  colti  da  bol- 
saggine. 

IjC  sue  proprietà  tisiclie  esterne  sono  analoghe  a quelle  delle, 
precedenti  ; la  sua  temperatura  è 27°,  5. 
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Un  chilcj,'.  di  quest'acqua  contiene  ; 


Idrogeno  solfiiralo cent,  cubi  83,670 

— nrolocarbonato » 9,821 

Acido  carbonico > A, 910 


* Cloniro  di  sodio grammi  2,8471 

Ioduro  di  sodio  — tracce  indeterminate 

Carbonato  di  soda > 0,1189 

— di  calce » 0,0274 

Allumina  > 0.0410 

.8dice  — tracce  indeterminate 

Jlateria  pseudo-organica • 0,0274 


Grammi  3,0618 


Quest’acqua  riceve  le  niedesirne  applicazioni  della  Porrelta 
vecchia,  da  cui  non  dilìerisco  essenzialmente  ; ma  viene  par- 
licolarmenle  indicala  in  certe  condizioni  morbose  della  cute  , 
dello  stomaco,  degli  intestini  e del  sistema  uropoietico.  La  si, 
riscalda  per  l’tiso  dei  bagni,  mediante  un  apposito  apparecchio 
a vapore.  * 


5"  Acqua  dei  Bovi.  — Questa  sorgente  è la  più  abbondante 
e la  più  ricca  di  principi!  minerali.  Appena  uscita  dal  Sasso 
Cardo  alimenta  vari  btigni,  ed  alla  polla  ha  la  temperatura  di 
38",  9 centig.  f'  per  lo  più  all’atto  trasparente  ; ma  talvolta 
mostra  dei  piccoli  filetti  bianchi  natanti  nella  sua  massa,  e 
contiene  per  ogni  chilog.  ; 

Idrogeno  solfurato cent,  cubi  1 ,964 

. — prolocarbonato > 56,963 

Acido  carbonico • 8,8.'19 

Cloruro  di  sodio  .........  grammi  7,4052 

Ioduro  di  sodio  — tracce  indeterminate 

Carbonato  di  soda > 0.5749 

— di  calce > 0,0821 

Allumina » 0,0410 

.Silice  — tracco  indeterminate 

Materia  pseudo-organica » 0,0547 

Grammi  8,1579 

Quest’acqua  non  è bevibile  per  la  eccessiva  quantilh  del  gas 
idrogeno  carbonato,  altrimenti  potrebbe  servire  a tutti  quegli 
usi  a cui  si  riserba  l'acqua  del  Leone.  È per  altro  vantaggio-. 
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sissima  nelle  malattìe  scrofolose,  negli  indurimenti,  ingorghi, 
fiEConie,  dermatosi  e paralisi  ecc. 

Fino  dal  1834  si  trasse  partito  della  grande  abbondanza  di 
idrogeno  carbonato  che  emana  dalle  viscere  di  Sasso  Cardo , 
e più  specialmente  dall’acqua  del  Bue,  per  illuminare  diversi 
locali  nello  stabilimento  del  Leone  e dei  Bovi.  Noi  pensiamo 
che  maggiore  potrebbe  ancor  essere  il  beneficio,  quando  si 
volesse  meglio  studiare  ed  utilizzare  questo  mezzo  di  luce  ar- 
tificiale. 


6*  Acqm  di  Marte.  — Questa  sorgente  dividesi  in  due 
polle,  ciascuna  delle  quali  alimenta  il  bagno  vicino,  ed  ha  la  na- 
turale temperatura  di  39°-,  è scolorata  e trasparente,  ha  un 
odore  appena  sensibile  di  gas  idrogeno  solforato,  sapore  salso 
e disgustoso,  un  po'  epatico. 

Contiene  per  ogni  chìlogr.  : 

Idrogeno  aotfurato cent,  cubi  11,767 

— protocarbonato > 13,570 

Acido  earoonico > 7,857 


Cloruro  di  sodio 

Ioduro  di  sodio  — tracce  indeterminato 
Carbonato  di  soda 

— di  calce  

— di  ferro  

Allumina 

Materia  pseudo-organica  .... 


grammi  6,4333 

> 0,8897 

B 0,1369 

B 0,0273 

B 0,0573 

. 0,0438 


Grammi  7,5583 

Questa  è la  più  calda  fra  le  acque  della  Torretta,  epperciò 
si  adopera  per  bagni  in  quei  casi,  ove  occorra  un  maggior 
grado  dì  azione,  come  sarebbe  in  certe  paralisi,  in  antiche  ed 
ostinate  dermatosi , nonché  in  croniche  affezioni  dei  sistemi 
glandolare,  muscolare,  ed  osseo  ed  in  certe  neurosi  già  ribelli 
agli  altri  mezzi  terapeutici. 


7*  Acqua  Reale.  — È vicinissima  all'acqua  di  Marte,  ed 
alimenta  due  bagni  distìnti,  nei  quali  ha  la  sua  temperatura 
naturale  di  37*,  5 centig.  Ha  gli  stessi  caratteri  fisici  della 
precedente,  e ne  differisce  sì  poco  nella  minerale  costituzione 
che  lutto  induce  a credere  che  abbiano  comune  l’origine. 
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Ecco  l'analisi  Hi  un  chilogr.  di  quest’acqua  Reale  : 


Idrogeno  solfurato 

cent,  cubi  14,732 

— protocarbonato 

> 

2*,^ 

Acido  carbonico 

« 

10,803 

Cloruro  di  sodio 

Ioduro  di  sodio  — tracce  indeterminate 

grammi 

6,4607 

Carbonato  di  soda 

> 

0,5201 

— di  calce 

» 

0,2464 

Allumina 

» 

0,0274 

Materia  pseudo-organica  ‘ 

Grammi 

0,0274 

7,2890 

Ha  comuni  con  l’acqua  di  Marie  le  applicazioni , e come 
questa  si  usa  solo  esternamente,  perchè  ad  uso  interno  sarebbe 
molto  irritante  e fortemente  emetica  ; però  la  si  potrebbe 
unire  ad  uso  interno  colle  altre  acque  della  Porretta  per  ren- 
derla tollerabile. 


8'  Acqua  della  Tromba.  — Non  differisce  dalle  precedenti 
che  per  il  suo  minor  grado  di  temperatura:  è vicinissima  alle 
medesime  e contiene  per  ogni  chilogramma  : 


Idrogeno  solfiirato cent,  cobi  12,767 

— protocarbonato > 24,553 

Acido  carbonico > 10,803 


Cloruro  di  sodio grammi 

Ioduro  di  sodio  — tracce  indeterminate 

Carbonato  di  soda > 

— di  calce  > 

Allumina  > 

.Silice  — tracce  iodeterminate 

Materia  pseudo-organica i 


6,4607 


0,3559 

0,12.3* 

0,0273 

0,0547 


Grammi  7,0218 


Alimenta  due  bagni,  la  cui  temperatura  è 35°,  6 centig.  (1). 
Alle  terme  della  Porretta  si  utilizzano  eziandio  i fanghi  che 
si  depositano  dall’acqua  della  Puzzola,  e sono  vantaggiosi  in 


(1)  Questi  specchi  tnaliùci  noi  li  abbiamo  desunti  dalle  accurate  analisi  del 
prof.  Gaetano  Sgani  di  Bologna,  il  quale  scrisse  tre  interessantissime  Memorie 
sulla  materia  pseudo-organica  rinvenuta  nelle  acqua  della  Porretta. 
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alcune  malatlie  Hclla  pelle , delle  articolazioni , del  sistema 
osseo  c simili.  Si  potrebbe  eziandio  utilizsare  la  gran  quan- 
tità d’idrogeno  carburato  clic  quivi  si  svolge,  istituendo  bagni 
c doccio  "azosc  ecc.  la  cui  azione  terapeutica  venne  già  rico- 
nosciuta 'assai  vantaggiosa  in  alcuni  stabilimenti,  massime  della 
Francia  e della  Germania. 


Riolo  (fkovi.scia  m rave>s.v). 


Castello  a 2:1  chilometri  circa  da  Castel  Bolognese  , che  è 
un  gros,so  jiaese  posto  fra  Imola  e Faenza  (1). 

Presso  a lliolo,  nel  cosi  detto  lìio  dei  Bagni,  s' incontrano 
due  sorgenti  d’acqua  solforata,  che  prendono  il  nome  dal  vi- 
cino rio,  e sono  tanto  affini  nelle  loro  proprietà  clic  sembrano 
avere  comune  l'origine.  — L’acqua  loro  appena  attinta  è lim- 
pida e trasparente,  ma  poco  dopo  si  intorbida  ; ha  un  odore, 
epatico  deciso,  un  sapore  amarognolo  disgustoso,  l.a  tempera- 
tura della  prima  sorgente  è 19“  centig.,  e la  densità  è 1,008:55; 
quella  della  seconda  sorgente  è 17®,  5,  la  densità  l,(Kl8di. 

Ecco  la  composizione  di  un  chilogramma  d’acqua  della 


Sorgf^nte 

Mrnjjeno  solfiirato  . . . 

cpnt.  cubi 

prima 

ntl.SHl 

ccnt.  cubi 

seconda 

39,284 

Adito  rai'lioniro  .... 

• 

ÌI.H21 

» 

9,82 1 

Aria  atmosferica  .... 

> 

> 

9,82 1 

Cloniro  ili  Boilio  .... 

grammi 

> 

2, ”27(1 

grammi 

2,7.176 

f'olfato  ili  scila  .... 

t.MW 

» 

i,3003 

— di  calce  .... 

> 

0,02.-, 7 

> 

0,0277 

Carlionalo  di  soda  . . . 

» 

0..3080 

> 

0,2,766 

—,  di  calce  . . . 

» 

0,0;ì42 

> 

0,0312 

— di  magnesia  . . 

» 

0,1027 

> 

0,1027 

— di  ferro  . . . 

» 

0.0085 

i 

0,<KI8ó 

Materia  organica  non  azotata 

, * 

0,0770 

I 

0,0684 

Grammi 

4,6282 

Grammi 

4,5340 

(1)  Vedi  pag.  163. 
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S.  Gaudcuzio  c Eiuco. 

Apparlcnyono  alla  classe  delle  acque  clorurate-sodiche-sol- 
Ibrose  le  seguenti  : 

Quella  di  S.  CHudnnio  nella  provincia  di  Pesaro  ed  Urbino; 
quella  del  lAtco  presso  Ascoli,  nelle  cui  vicinanze  si  incontrano 
altre  sorgenti  della  stessa  natura. 

L’acqua  di  S.  Gaudenzio  è a tre  cliilom.  e mezzo  ila  Sini- 
gallia,  ed  ó frequentata  da  limitato  numero  d’  infermi  che  si 
rivolgono  al  colono  del  predio,  in  cui  si  trova  quest’  ticqua. 
-Nello  stesso  territorio  s’ incontrano  sparse  in  vari  punti  alcune 
piccole  sorgenti  d’acqua  salata  che  i poveri  adoperano  a con- 
dimento dei  cibi. 

La  sorgente  del  castello  Luco  sgorga  in  fondo  di  un  pozzo 
sulla  riva  destra  del  Trunto,  presso  la  via  Salara  a I.j  cliilom. 
circa  a ponente  di  Ascoli  e quivi  presso  vi  sono  tre  altre  sor- 
g^enli  della  stessa  natura,  le  quali  probabilmente  alimentavano 
già  una  terraa  romana,  ed  oggidì  .servono  come  l’altra  alla 
macerazione  della  canape,  e poi  si  scaricano  nel  Tronto.  — 
Si  conoscono  pochi  risultati  per  dire  a quali  applicazioni  te- 
rapeutiche potrebbero  queste  acque  servire. 


Talanioiiacrio. 

In  vai  d'  O.^a,  presso  Talamone,  in  mezzo  ad  un  terreno  cal- 
care, sboccano  due  sorgenti  che  si  usano  in  bagni  nelle  atl'e- 
zioni  artritiche,  scrofolose,  e nelle  paralisi  ecc. 

La  temperatura  loro  è di  SS”. 

L’acqua  delle  due  sorgenti  è identica  quanto  ai  caratteri 
fisici  e differisce  anche  assai  poco  nel  gr.ido  di  mineralizza- 
zione. , 

L’analisi  del  prof.  Giuli  diede  in  un  litro  d’acqua  attinta 
a ciascuna  delle  due  sorgenti  : 

. . Prima  Seconda.  /j~l 


Acido  carbonico ceni,  cubi  1-4  l i 

— soìlìdrico  » 84,5  ‘ 84,5 


/ 
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Prima 

SocH)ntJa 

Solfato  di  magnesia 

. . . grammi 

0,678 

0,734 

— di  calce  . . 

. . . > 

0,452 

0,395 

Cloruro  di  sodio  . . 

7,005 

6,048 

— di  magnesio 

...  » 

0,.350 

0,395 

— di  calcio  . . 

. » 

0,169 

0,169 

Carbonato  di  soda  . . 

...  » 

0.282 

0,225 

— di  magnesia 

> 

0,350 

0,282 

— di  calce 

* 

0,225 

0,225 

— di  ferro  . . 

. . . > 

0,052 

0,052 

Grammi 

9,553 

9,425 

Mancano  queste  acque  di  uno  stabilimento  conveniente , e 
sono  foi'se  anco  per  questo  motivo  assai  poco  frequentate.  La 
stessa  analisi  chimica  indica  in  quali  malattie  esse  potrebbero 
giovare,  quando  fossero  bene  amministrate. 


Toa«lg[uan«^ 


L’acqua  solfurala  di  Tossignano,  esaminata  dal  professore 
Sgarzi  nel  laboratorio  della  R.  Università  di  Bologna,  sommi- 
nistrò per  ogni  chilogramma  : 


Cloruro  di  sodio 

— di  calcio  e di  magnesio  . . . 

Solfalo  di  calce 

— di  soda 

Carbonato  di  calce 

— di  magnesia 

— di  ferro  

Allumina 

SoslaniS  organica  vegetale  . . . . 
Perdita 


grammi  G,1S96 
I tracce 

» 0,0855 

> 0,4275 

. 0,.3420 

> tracce 

. 0,0*.'i6 

> 0,1283 

. 0,i652 

. 0,2652 

Grammi  7,6989 


Secondo  il  prelodato  professore,  le  sostanze  gassose  si  ridu- 
cono certamente  a gas  acido  solfìdrico,  carbonico,  ossigeno  ed 
azoto. 

Vi  manca  finora  quel  numero  sufficiente  di  osservazioni  cli- 
niche per  stabilire  le  varie  applicazioni,  che  di  quest’acqua  si 
potrebbero  fare  in  terapeutica. 
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CAPITOLO  TERZO 

DIVISIONE  TERZA 


Acque  minerali  bicarhonate. 

Queste  acque  sono  caratterizzate  da  un  principio  che  gene- 
ralmente vi  si  trova  ifi  quantità  decisamente  predominante,  i 
bicarbonati:  la  stessa  denominazione  loro  significa  che  esse 
sono  cariche  di  acido  carbonico;  e sotto  questo  aspetto  pre- 
sentano molta  analogia  colle  acque  solfurate.  Difatti  uno  degli 
elementi  che  serve  a mantenere  in  queste  acque  minerali  il 
principio  fisso,  dal  quale  dipende  la  loro  natura  (che  è nelle 
une  un  solfuro,  nelle  altre  un  carbonato) , vi  si  trova  egli 
stesso  in  quantità  eccessiva  e se  ne  Separa  o pel  contatto  del- 
l’aria , e questo  avviene  dell'  idrogeno  solforato , o per  la 
mancanza  di  una  sufiìcicnte  pressione  come  fa  l'acido  carbo- 
nico ; c colla  separazione  sua  induce  nell’acqua  stessa  impor- 
tanti alterazioni. 

Un  altro  punto  di  analogia  sta  in  ciò,  che  mentre  acciden- 
talmente s’ incontra  dell’  idrogeno  solforato  in  alcune  acque  , 
le  quali  per  altra  parte  non  si  possono  collocare  fra  le  solfu- 
rate, si  trova  ad  un  tempo  acido  carbonico  in  alrime  altre  di 
loro  natura  diverse  dalle  bicarhonate. 

Le  acque  clorurate  ce  ne  hanno  pòrto  bellissimi  esempi;  e 
questa  è la  ragione,  per  cui  si  collocano  le  acque  clorurate 
fra  le  solfurate  e le  bicarbonato. 

Le  acque  minerali  bicarbonato  sono  generalmente  fredde  , 
frequentemente  temperate  e rare  volle  termali.  I principii  che 
in  esse  predominano  sono  l’acido  carbonico  libero,  i bicaiiio- 
nati  di  soda,  di  magnesia  e di  calce;  ed  alcuni  ammettono  che 
in  esse  talora  si  trovino  puranco  bicarbonati  di  potassa  , di 
stronziana,  di  manganese  e di  ferro.  In  molte  di  queste  acque 
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si  rinvengono  quanlilh  notevoli  assai  ili  cloniri  alcalini , ed 
infine  di  solfali  alcalini  e teiTOsi. 

Generalmente  limpide,  incolore  ed  inodore  le  acque  bicar- 
bonate  imprimono  al  palato  un  gusto  acidulo  a principio  , in 
seguito  terroso  ed  alcalino.  Quelle  di  esse  che  più  abbondano 
in  ferro  hanno  perciò  un  gusto  speciale  sliiico  alraraentario. 
Sviluppano  4,'as  acido  carbonico  mescolalo  il  più  sovciile  ad 
aria  atmosferica  ; e questi  gas  quando  vi  si  trovano  piuttosto 
abbondanti,  formano  una  (|uantilà  più  0 meno  grande  di  bolle, 
più  0 meno  voluminose,  le  quali  alcune  volte  producono  nella 
sorgente  un  gorgoglio  intermittente  o continuo  ; agitate  viva- 
mente in  un  vaso  sviluppano  acido  carbonico,  c spumeggiano 
come  il  vino  di  Sciampagna. 

S’ incontrano  in  tutti  i terreni,  ma  specialmente  nei  primi- 
tivi, ed  in  quelli  di  origine  vulcanica. 

11  carattere  dominante  in  queste  acque  si  é la  separazione 
parziale  dcU’acido  carbonico  libero,  quando  esse  sono  esposte 
all’aria  libera.  In  tal  modo  quelle  in  cui  predominano  i bicar- 
bonati di  calce  e di  magnesia  notevolmente  s' intorbidano,  ed 
a poco  a poco  Lisciano  deporre  del  carbonaio  dì  calce  0 di 
magnesia  in  masse  compatte  cristalline.  .Menno  godono  in  modo 
particolare  di  questa  proprielù  , eppcrciò  sono  comunemente 
designate  col  nome  di  acqw.  incrostanti. 

In  questa,  come  nella  divisione  delle  acque  solfurale  trovia- 
mo due  classi  naturali  assai  fondale  sulla  natura  della  base 
predominante,  che  é sempre  o la  soda  0 la  calce.  Nella  prima 
classe  dello  acque  minerali  hicarhonate-sodiclie  l’acido  carbo- 
nico ci  si  presenta  come  uno  degli  elementi  loro  più  interes- 
santi. E veramente  l’acido  carbonico,  in  quanto  vi  si  trova  allo 
stalo  di  libertà,  parlecijia  loro  certe  proprietà  terapeutiebe  sue 
proprie  ; di  più  trovandovisi  in  eccesso  contribuisce  a mante- 
nere l’acqua  nella  sua  integrità.  Perocché  una  parte  delle  basi 
contenute  nelle  acque  bicarbonate-sodiche,  in  esse  rimane  di- 
sciolta per  ciò  solo  che  quelle  vi  si  trovano  allo  stato  di  bi- 
carbonati ; cosicché  l’alterarsi  delle  acque  bicarbonate-sodiche 
quasi  unicamente  dipende  dallo  svilupparsi  dell’  acido  carbo- 
nico eccedente,  il  quale  certamente  non  essendo  entralo  in 


» 


Digilized  by  Google 


— 233  — 

dissoluzione  che  per  la  compressione,  alla  quale  esse  andarono 
soggette  sotterra,  si  sviluppa  da  queste  acque  appena  arrivano 
al  contatto  dell’aria,  e qualche  volta  forse  anche  prima  di  es- 
sere con  esse  arrivato  alla  superficie  del  suolo. 

K molto  probtabilc  che  tutte  le  acque  bicarbonate-sodiche 
contengano  ferro  ; ed  alcune  vennero  perciò  confuse  talora 
colle  ferruginose.  È certo  che  tali  acque  da  questo  principio 
mineralizzalore  traggono  applicazioni  terapeutiche  speciali  assai. 
"Molte  altre  sono  debolmente  iodurale. 

La  seconda  classe  è delle  acque  minerali  bicarbonale-cal- 
cari,  nelle  quali  predomina  il  bicarbonato  di  calce. 

Ma  qui  a misura  che  si  progredisce,  questi  caratteri  chimici 
si  mostrano  sempre  meno  pronunziali,  meno  significanti.  — 
Nella  maggior  parte  delle  acque  ascritte  a questa  classe,  ve- 
dremo d’ordinario  il  bicarbonato  di  calce  in  cosi  debole  quan- 
tità, che  alcune  volte  appena  appena  è dappiù  degli  altri  prin- 
cipii  concomitanti;  e finiremo  talora  coU’inconlrarlo  mescolalo 
ad  una  quantità  pressoché  uguale  di  bicarbonato  di  soda. 

Di  questa  ultima  varietà  di  acque  bicarbonato  abbiamo  fatto 
una  classe  a parte,  quella  delle  acque  minerali  bicarbonate- 
miste. 

L’acido  carbonico  si  può  dire  lo  spirito  vitale  di  molte 
acque  minerali.  Esso  è fra  i loro  principi!  uno  dei  più  utili 
e dei  più  efficaci.  Non  solo  aiuta,  sostiene  e rinforza  l'azione 
dei  principi!  mineralizzali  fissi  o solidi  contenuti  nelle  acque, 
ma  ha  eziandio  per  se  stesso  un’azione  propria,  un’efficacia 
particolare  ed  incontestabile  sull’  organismo. 

11  valore  di  una  sorgente  minerale  può  fino  ad  un  certo 
punto  essere  misurato  ed  apprezzalo  secondo  la  quantità  di 
acido  carbonico  che  essa  contiene.  Quanto  più  un’acqua  mine- 
rale è ricca  in  gas  carbonico,  tanto  più  è leggiera,  vivificante 
e facile  a digerirsi,  e tanto  più  lascia  supporre  che  essa  con- 
tenga eziandio  altri  elementi  mineralizzatori  essenziali,  Al- 
l’opposto quanto  meno  una  sorgente  contiene  di  questo  gas, 
tanto  più  essa  è povera  in  principi!  aitivi,  debole,  di  facile  in- 
digestione e di  poco  valore. 

Il  carattere  generale  dell’azione  dell’acido  carbonico  suH’4- 
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conomia  è un  eccitamento  dolce,  pronto  ; uno  stimolo  vivo  , 
rapido  ma  passeggierò,  di  breve  durata  sul  sistema  nervoso 
e vascolare  come  sugli  organi , sulle  escrezioni  e sopratutlo 
sulle  secrezioni. 

Gii  cITclti  dell'acido  carbonico  sull'economia  possono  quasi 
venir  paragonati  a quelli  che  sono  prodotti  dai  liquidi  akoo- 
lici,  colla  differenza  però  assai  importante  che  è meno  mate- 
riale e più  volatile,  e che  agisce  come  i corpi  imponderabili, 
il  calore,  ^elettricil.^  ecc.,  senza  lasciare  traccie  profonde 
durevoli. 

Se  si  aspira  o se  si  deglutisce  una  piccola  quantità  di  questo 
gas,  si  prova  nella  bocca  e nella  lingua  un  senso  di  prurito 
c di  pizzicore  ; sull'occliio  o su  di  una  piaga  cagiona  una  viva 
sensazione  di  calore:  in  contatto  colla  jielle  produce  una  sensa- 
zione aggradevole  di  calore,  che  tosto  si  trasforma  in  una  sen- 
sazione di  bruciore,  di  pizzicore  e di  formicolamento,  e poscia 
la  pelle  si  copre  di  sudore  ecc.  In  ogni  modo  però  i suoi  ef- 
fetti sono  sempre  leggiermente  eccitanti. 

Le  acque  bicaibonatc-sodiche  in  generale  non  producono 
manifestazioni  fisiologiche  di  rilievo.  — Le  sorgenti  più  attive 
fra  loro  prese  a dosi  anche  abbastanza  elevate,  purché  la  du- 
rata della  cura  non  ecceda  i limiti,  e le  indicazioni  siano  state 
esattamente  eseguite,  non  cagionano  nella  pluralità  dei  casi 
nessun  sintomo  evidente.  Che  se  talora  esse  producono  alcune 
modificazioni  fisiologiche  nelle  funzioni  gastro-intestinali  od 
urinarie,  ciò  dipende  da  circostanze  affatto  individuali. 

Sotto  l'uso  delle  acque  bicarbonate-sodiche  1’  appetito  si 
accresce,  le  digestioni  si  fanno  bene  e più  rapidamente.  Tal- 
volta avviene  un  po'  di  stitichezza,  tal  altra  vi  succede  un  po' 
di  diarrea,  che  però  è passeggierà,  e sovente  dipendente  da 
qualche  irregolarità  nel  regime,  o da  altra  causa  accidentale  ; 
la  quantità  dell' urina  generalmente  si  accresce  : la  pelle  fun- 
ziona un  po'  più  attivamente,  ma  senza  esagerazione.  I bagni 
talora  determinano  leggiere  eruzioni  eritematose  o papulose. 
Tuttavia  però  è da  notarsi,  che  vi  sono  certi  individui  che 
sentono  ad  un  alto  grado  queste  azioni  fisiologiche,  che  noi 
segnaliamo  appena  sensibili  nella  generalità  dei  casi.  Per  alcuni 
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le  acque  bicarbonate-sodiche  sono  purgative  ; per  altri  esse 
sono  diuretiche.  Ma  tali  eil'etti  ordinariamente  si  producono 
per  causa  di  predisposizioni  individuali  e indipendentemente 
dallo  stato  patologico  esistente. 

Durante  la  cura  con  queste  acque  i prodotti  delle  secrezioni 
acide  dell’economia  perdono  generalmente,  almeno  in  modo 
passeggierò,  i loro  caratteri  di  acidità.  Queste  osservazioni  si 
fecero  a proposito  della  saliva,  del  sudore  e dell' urina.  Risulta 
da  una  serie  di  osservazioni  fatte  sulle  urine,  che  i fenomeni 
di  alcalizzazione  sono  meno  pronunciati  di  quanto  si  è sovente 
preteso.  — Non  vi  esiste  un’acqua  minerale  che  alcalizzi  le 
urine  in  una  maniera  certa  e permanente.  L’attitudine  della 
urina  a rivestire  un  carattere  di  alcalinità  determinata  e dure- 
vole, pare  dipendere  piuttosto  dalia  disposizione  individuale , 
che  dalla  natura  della  malattia,  o dal  modo  di  amministrare 
le  acque.  Nel  maggior  numero  dei  casi  l’urina  è alcalina  nelle 
ore  in  cui  si  bevono  le  acque  minerali,  oppure  durante  o dopo 
il  bagno  ; ma  dopo  alcune  ore  essa  tende  più  o meno  a ri- 
prendere i suoi  caratteri  ordinari.  Durante  il  corso  della  cura 
i caratteri  acidi  od  alcalini  della  urina  presentano  in  generale 
delle  grandi  variazioni. 

Quale  è il  significato  di  un  tale  fenomeno?  Si  ò supposto 
che  sotto  r influenza  dei  principii  salini  introdotti  neU’ccono- 
mia,  le  qualità  dei  nostri  umori,  del  sangue  in  particolare,  si 
trovassero  modificati,  e che  in  seguito  a questo  stato  al  quale 
si  è dato  il  nome  di  salnratione  alcalina  dell’economia , gli 
acidi  che  formano  la  base  delle  nostre  secrezioni  più  impor- 
tanti, neutralizzati  da  questo  cambiamento,  scomparissero  e si 
trovassero  surrogati  da  prodotti  alcalini.  In  altri  termini,  si  è 
supposto  che  l’alcalizzazione  dell’urina  non  aveva  luogo  che 
quando  l’economia  trovandosi  saturata  di  sali  alcalini , non 
aveva  più  acidi  da  eliminare  e preparare  secrezioni  alcaline, 
invece  di  secrezioni  acide  che  appartengono  allo  stato  fisio- 
logico. 

Non  ci  sembra  necessario  di  insistere  sia  dal-  lato  chimico, 
che  dal  lato  fisiologico  per  provare  l’inammissibilità  di  una  tale 
p legazione,  la  quale  fa  dello  stato  di  saturazione  uno  stato 
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veramente  tossico  incompatibile  colla  vita.  Ma  questa  parola 
saturazione  che  si  usa  cosi  erroneamente  a proposito  di  cure 
termali,  si  comprende  meglio  nello  stato  fisiologico.  Perocclu^ 
essa  significa  che  la  tolleranza  alla  cura  ha  cessato  di  esistere. 

Ciascuno  dei  modi  di  azione  fisiologica  delle  acque  minerali, 
e ciascun  elemento  di  loro  applicazione  può  esserne  cagione. 
Ora  sanh  l’azione  medicamentosa  propria,  ora  la  loro  termalitii, 
ora  il  loro  uso  interno,  ora  la  bagnatura,  i vapori,  le  doccie 
ecc.;  ed  ora  altre  circostanze  esterne,  come  la  stagione  , la 
costituzione  dominante  ecc. 

L’alcalizzazionc  deirurina  non  sarà  dunque  nè  un  fenomeno 
di  saturazione  fisiologica,  nè  di  saturazione  chimica,  ma  piut- 
tosto un  semplice  fenomeno  di  eliminazione.  — Avvi  una  legge 
nell’  organismo,  la  quale  stabilisce  che  i principii  non  assimi- 
labili, vale  a dire,  non  suscettibili  di  essere  convertiti  in  so- 
stanza nutritiva,  tendono  ad  espellersi  e ad  eliminarsi.  Gli 
organi  di  quest’eliminazione  sono  gli  organi  stessi  delle  secre- 
zioni escrementizie,  cd  in  particolare  i reni.  La  rapi<lità  con 
cui  l’alcalizzazione  dell’urina  può  prodursi  dopo  alcuni  bic- 
chieri d’acqua,  e dopo  un  breve  soggiorno  in  un  bagno,  dimo- 
stra che  questo  fenomeno  è del  medesimo  ordine  di  quello 
della  compam  del  chinino  e dell’iodio  nelle  urine,  poche  ore 
dopo  la  loro  ingestione  nello  stomaco.  Si  stabilisce  infatti  nelle 
persone  che  seguitano  una  cura  termale  una  doppia  corrente, 
Luna  che  introduce  dei  principii  minerali  ncU’economia,  l'al- 
tra che  li  rigetta  al  di  fuori  per  tutte  le  vie  d’escrezione,  cioè 
per  la  pelle,  per  le  ghiandole  salivari,  e sopratutto  per  i reni. 
Egli  è da  questo  fatto  che  si  spiega  come  un’enorme  propor- 
zione di  principii  minerali  e non  assimilabili  può  essere  in- 
trodotta impunemente  nell’  organismo,  e come  istessainente 
dopo  gli  abusi  pur  troppo  frequenti  che  talora  si  fanno  delle 
acque  alcaline,  non  si  vede  realizzarsi  quella  cachessia  alcalina, 
stato  ipotetico,  che  taluni  hanno  creduto  di  dover  segnalare. 

Dopo  questa  digressione,  che  abbiamo  creduto  di  fare  per 
spiegare  uno  fra  i principali  fenomeni  fisiologici  prodotti  dalle 
acquo  bicarbonàte  , ritorniamo  a noi. 

Le  acque  bicarbonato  adunque  esercitano  sui  fenomeni  i più 
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immediati  della  digestione  un’azione  diretta  die  può  renderci 
ragione  degli  effetti  salutari  che  si  ottengono  in  un  gran  nu- 
mero di  alterazioni  della  salute.  Ma  bisogna  pur  dire,  che  mal- 
grado f|uest’azione  la  quale  guadagnò  alla  maggior  parte  delle 
acque  bicarbonatc  l’espressione  di  acque  digestive,  non  sem- 
pre sappiamo  spiegare  certe  modificazioni  subite  dall’organismo 
in  un  gran  numero  di  stati  morbosi,  e particolarmente  in  quelli 
che  co.stituiscono  la  specializzazione  più  diretta  delle  acque  bi- 
carhonate-sodiche.  Motivo  per  cui  si  è talora  costretti  di  am- 
mettere un’azione  intima  essenzialmente  molecolare,  vale  a dire, 
che  la  penetrazione  dei  principii  medicamentosi  che  costitui- 
scono le  acque  bicarbonate-sodichc  nei  nostri  tessuti,  vi  eser- 
cita un’azione  ricostituente  e risolutiva. 

Si  cercò  per  lungo  tempo  di  interpretare  quest’azione  mo- 
lecolare per  mezzo  delle  reazioni  chimiche  in  rapporto  colle 
qualità  chimiche  predominanti  in  queste  acque.  Ma  non  si  fe- 
cero che  vane  supposizioni,  che  teorie  speciose. 

Ciò  che  è importante  di  stabilire  si  è di  sapere  le  circostanze, 
in  cui  le  acque  bicarbonate-sodiche  devono  sopratutto  venire 
impiegate.  — Dietro  fatti  osservati  noi  possiamo  dire  che  esse 
si  indirizzano  specialmente  alle  malattie  del  fegato,  alla  gotta, 
alla  ranella,  agli  ingorghi  dei  visceri  addominali , alla  dispe- 
psia, al  diabete,  al  catarro  delle  vie  urinarie,  al  reumatismo, 
alla  metritc  cronica,  alle  malattie  della  pelle  ecc. 

Le  acque  bicarbonate-sodiche  esercitano  sul  fegato,  consi- 
derato tanto  come  organo  secrelore  della  bile,  che  come  or- 
gano attinente  alla  circolazione  sanguigna,  un’azione  elettiva, 
che  si  trova  messa  in  moto  in  tutte  le  affezioni  di  quest’or- 
gano suscettibile  di  un  trattamento  curativo  ; concrezioni 
biliari , ingorghi , pervertimenti  di  bile  ecc.  ; la  loro  azione 
risolvente  si  spiega  qui  come  nella  maggior  parte  degli  ingor- 
ghi addominali  assai  superiore  a quella  delle  acque  clorurate 
sodiche,  sebbene  queste  sembrano  proprie  a modificare  in  modo 
particolare  la  circolazione  addominale  medesima. 

In  quanto  alla  gotta  ed  alla  ranella  considerate  separata- 
mente,  0 riunite,  le  acque  bicarbonate-sodiche  hanno  eziandio 
un’azione  superiore  e constatata. 
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Le  acque  bicarbonate  sono  poi  controindicale  in  lutti  quei 
casi  ove  vige  ancora  uno  sialo  infiammalorio  di  una  cerla  im- 
portanza Come  pure  vogliono  essere  usale  con  molla  circo- 
spezione in  quelle  persone,  in  cui  avvi  una  disposizione  all’a- 
poplessia, alle  emorragie,  alle  vertigini  ecc. 

Appartengono  a questa  divisione  tre  difTerenti  classi  di  acque 
bicarbonate. 


CLASSE  PRIMA 

ACQUE  MINERALI  BICAKBONATE-SODICHE 


REGIONE  PRIMA  - ITALIA  SETTENTRIONALE 


SardarM  (provincia  di  Cagliari). 

In  mezzo  ad  una  piccola  valle,  nel  territorio  di  Sardara , 
mandamento  di  S.  Gavino,  alle  falde  del  monte  sul  quale  sus- 
sistono tuttora  lo  rovine  del  castello  di  Monreale,  pullulano  da 
Ire  sorgenti  principali  le  acque  termali  di  Sardara,  delle  altri- 
menti acque  napolilanc  od  acque  rii  S.  Maria  da  una  piccola 
Chiesetta  vicina.  Riunite  in  una  sola  polla  d’acqua  si  riversano 
in  apposite  vasche  da  bagno. 

Fuori  dello  stabilimento  pullulano  qua  e colà  nei  dintorni 
altre  vene  minori  di  acqua  minerale,  di  cui  si  servono  gli  abi- 
tanti del  luogo  per  la  manipolazione  dei  pannilani  da  essi  fab- 
bricati. 

L’acqua  di  Sardara  é limpida,  segna  alla  scaturigine  60°,  25“ 
nella  vasca  dove  si  prendono  i bagni,  svolge  tratto  trglto  una 
grande  quantità  di  gas,  che  probabilmente  è acido  carbonico. 

Contiene  gas  acido  carbonico  — idrogeno  solforato  — car- 
bonato di  soda  — solfato  di  soda  — cloruro  di  sodio  e solfato 
di  magnesia. 
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Nulla  possiamo  dire  di  certo  sulla  virtù  medicamentosa  di 
queste  acque:  solo  sappiamo  che  alle  medesime  vi  afliuisce  buon 
numero  di  villici  e di  indigenti,  specialmente  nella  primavera, 
per  curarsi  dei  loro  malori. 

Nella  stessa  provincia,  presso  Pauli-Gerrei , occorrono  fre- 
quenti scaturigini  di  acqua  salutare , le  quali  hanno  hima  di 
essere  febbrifughe.  Rammenteremo  fra  le  principali  l’acqua  di 
Perdemonlia  e quelle  di  Mianesa,  di  Sitacu-c-sa-figa , di  Dessìt- 
spinosu,  tulle  distanti  meno  di  sei  chilometri  dal  paese  anzi- 
detto, che  omettiamo  di  descrivere  parlicolarmertle,  per  la  poca 
importanza  che  esse  finora  hanno  in  terapeutica.  Auguriamo 
però  che  siano  presto  migliorate  nei  punti  di  loro  scaturigine, 
analizzate  chimicamente,  e dichiarate  quindi  utili  ed  efficaci 
per  curare  alcune  infermità. 

REGIONE  SECONDA  - ITALIA  CENTRALE. 


Bagno  in  Romagno  (phoviucu  di  riKCiizc). 

Nella  località  di  S.  Maria  in  Bagno  a 25  chilometri  da  Sar- 
sina,  si  trovano  i cosi  detti  Bagni  di  S.  Agnese,  le  cui  acque 
termali  furono  conosciute  da’  tempi  antichi  e celebrate  assai. 

Appena  attinta  alla  sorgente  l’acqua  si  mostra  leggerissima- 
mente  opalina,  ma  in  breve  senza  depositare  alcuna  benché 
minima  porzione  di  materia,  acquista  una  perfetta  limpidità  e 
trasparenza.  11  sapore  di  quest’  acqua  è dolciastro  e legger- 
mente alcalino  , un  po’  disgustoso.  Solo  al  cratere  principale 
risente  alcun  po’  d’ idrogeno -solfurato. 

La  temperatura  di  quest’acqua  alla  scaturigine  varia  fra 
41°  e 44°,  e nei  bagnetti  o tinozze  è generalmente  di  soli  40*. 

Secondo  l’analisi  fattane  dall’  esimio  professore  Tai^ioni- 
Tozzetti  quest’acqua  per  ogni  litro  contiene  : 

Acido  carbonico cent,  cubi  6,974 

Aria  atmosferica > 11 ,492 

Azoto  in  eccesso > 1,874 
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grammi  66,360 
. i,887 

» 0,943 

. 15,093 

. 8,019 

» 1,651 

Grammi  93,889 

Queste  acque  già  conosciute  ai  tempi  dei  Romani  sono  fre- 
quentate assai,  e si  adoperano  in  bevanda,  in  bagno  e colla 
applicazione  dei  fanghi.  — Questo  deposito  fangoso  che  l’acqua 
lascia  in  fondo  al  cratere  in  cui  sbocca,  è d’un  color  bigio 
carico,  di  tessuto  granuloso,  cosi  che  non  si  tarda  a ricono- 
scervi manifesto  l’ impasto  sabbioso  dei  detriti  arenosi  di  pie- 
tre calcareo-arenarie,  come  appunto  sono  quelle  schistose  che 
costituiscono  la  catena  contigua  degli  .Appennini. 

Secondo  l’analisi  del  Prof.  Targioni-Tozzetti  (piesto  fango  è 
composto  di  : 


Carbonato  di  calce parli  0,40 

— di  magnesia » 0,01 

Sitice » 0,15 

Atlumina » 0,10 

Sotlato  di  calce  ...  I > 0,15 

Acqua,  ossido  di  ferro,  materie  vegetali, 
materia  pseudo-organica,  impurità  ccc.  » 0,16 


Totale  parti  1,00 

Nella  gran  vasca  dopo  che  l’acqua  vi  è soggiornata  parec- 
chi giorni,  vuotandola  si  osserva  una  grande  quantità  di  ma- 
teria di  iispelto  quasi  gelatinoso,  la  quale  ha  una  certa  ras- 
somiglianza coll’amido  cotto,  o coH’allumina  gelatinosa  (idrata); 
solo  che  il  suo  colore  è meno  bianco,  e tende  piuttosto  al 
bigiastro. 

Questa  materia  era  anche  stata  anticamente  osservata  in 
molte  acque  minerali,  specialmente  solfuratc,  come  nelle  acque 
di  Gallcraia,  d’ Ischia  e di  Montecatini.  Secondo  l’illustre  pro- 
fessore Targioni-Tozzetti,  tale  sostanza  pseudo-organica  sarebbe 
formala  del  tutto  per  chimici  procedimenti,  trasportata  dagli 
strati  profondi  della  terra  attraverso  i terreni  primitivi.  Egli 
ha  seguilo  in  ciò  l’opinione  del  sig.  D’Anglada,  il  quale  crede 
che  r idrogeno,  l'azoto  e l’ossigeno  allo  stalo  nascente,  sotto 


Garbonato  di  soda 

— di  calce 

— di  magnesia  . . . . 

Cloruro  di  sodio 

Solfato  di  soda 

Silice  e materia  eslratliva  . . . 
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le  enormi  pressioni  che  hanno  luogo  in  quegli  strali  profondi 
della  massa  lerreslre,  possano  col  carbonio  formare  composti 
analoghi  alle  sostanze  animali.  11  sig.  D’Anglada  si  appoggiò 
alle  esperienze  di  Dobereiner  e Berard , che  con  soli  mezzi 
chimici  ottennero  sostanze  gelatinose  e grasse,  ed  al  fatto  che 
tale  sostanza  s’ incontra'  pur  anco  in  alcune  acque,  che  avendo 
la  scaturigine  nel  granilo,  non  possono  incontrare  per  via  ma- 
teriali organici  che  possano  in  esse  disciogliersi  (1). 

Città  di  Cai4tello  (paovmciA  dell’Umbria). 

Le  acque  minerali  di  Città  Castello,  circondario  di  Perugia, 
furono  l’oggetto  d’un  interessante  lavoro  dell’  illustre  chimico 
professore  Sebastiano  Purgotti. 

llawi  tra  queste  la  così  detta  acqua  del  bagno  di  Fontec- 
cfiio,  che  sgorga  in  abbondanza  da  un  terreno  argilloso  cal- 
care a tre  chilometri  e mezzo  circa  da  Città  di  Castello,  verso 
Oriente.  Sentesi  alla  sorgente  un  leggero  odore  solfureo;  l’a- 
cqua è limpidissima  ed  incolora,  e tale  si  conserva  anche  molti 
giorni  dacché  fu  raccolta  in  bottiglie  ben  pulite  e turate.  11 
suo  sapore  è amarognolo,  alquanto  disgustoso  a chi  per  le  pri- 
me volte  l’assaggia  ; il  peso  specifico  suo  è 1 ,0009  e la  tem- 
peratura è 16°,5;  contiene  per  ogni  chilogramma  ; 


Acido  carbonico  tibcro  cent,  cubi  68,127  grammi  0,i0A08 
— soindrico  libero  > 12,59t  > 0,01487 

Bicarbonato  di  soda > 0,66726 

— di  calce » 0,66594 

— di  magnesia • 0,02758 

— di  protossido  di  ferro  ...  > 0,00 1 44 

Cloruro  di  sodio > 0,08042 

— di  calcio » 0.00196 

Solfato  di  soda > 0,00251 

Acido  silicico » 0,00964 

Materia  organica  azotata > 0,0072.8 

Protossido  di  ferro  ad  essa  unito  ...  » 0,00217 


Grammi  0,98510 

Acqua  tenente  in  soluzione  dosi  inapprez- 
zabili d'ossigeno  e di  azoto  ....  grammi  999,01490 


(1)  Vedi  A.  Targioni-Tozzetti.  Analwi  ctitmiea  dette  acqua  ttrmali  di  Sant'A- 
gntu  netta  (erra  di  Santa  Maria  in  Bagno.  Firenze,  1838, 
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Lo  slesso  sijj.  Purgotti  e vari  altri  clinici  distinti  credono 
che  quest’acqua  possa  riuscire  assai  vantaggiosa  anche  ad  uso 
interno  per  facilitare  le  funzioni  digestive,  contro  le  ranelle  ed 
i calcoli  ; nelle  reumatalgie,  nelle  artriti  croniche,  nelle  para- 
lisi, nelle  dermatosi  e nelle  sordide  malattie  cutanee  e segna- 
tamente contro  una  seria  e minacciosa  malattia  che  non  di  rado  si 
manifesta  nel  territorio  di  Città  di  Castello,  quale  è la  Pellagra. 


tntadonaa  di  tre  finmi. 


Nella  municipalità  di  Ronta  alle  rive  del  Farforaio  scaturi- 
scono da  un  suolo  di  travertino  quattro  sorgenti  che  presen- 
tano la  più  grande  analogia  di  costituzione,  ed  hanno  la  stessa 
temperatura  di  16°. 

Il  professore  Giuli  imprese  a far  l’analisi  di  quella  fra  le 
sorgenti  accennate,  in  cui  hawi  maggior  copia  d’ idrogeno 
solfuralo  e trovò  in  essa  per  ogni  litro  d’acqua  : 


Acido  carbonica  . . 
— iolUdrico  . . 

Solfato  di  soda  . . 
Cloruro  di  sodio 

— di  calcio 
Carbonato  di  soda 

— di  magnesia 

— di  calce  . 


cent,  cubi  225,5 
> 14,0 

grammi  0 052 
1 6,156 

» 0,052 

» 0,470 

• 0,052 

» 0,260 


Grammi  4,042 


Nelle  altre  sorgenti  non  s’ incontrano  che  leggere  traccie  di 
idrogeno  solfuralo. 

Queste  acque  s’  impiegano  ad  uso  interno  nelle  dispepsie, 
nelle  affezioni  calcolose  della  vescica  e dei  reni,  nel  cataiTO 
degli  organi  genito-urinari , ed  in  bagno  nelle  lente  malattie 
cutanee,  nelle  affezioni  scrofolose  ecc. 


S.  Marino  (repcbblicà). 

Oltre  la  sorgente  clorurala-sodica  (1)  scaturisce  nella  valle 
di  Sant’ Anastasio,  che  si  stende  presso  il  monte  Titano,  ove 


(1)  V.  pag  165. 
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siede  questa  repubblica,  un’altra  sorgente  di  acqua  cosi  detta 
marziale  a motivo  forse  del  suo  sapore  alquanto  stitico  ; chè 
di  ferro  contiene  ben  piccola  dose,  stando  nll’analisi  fattane 
dal  Naldi  e dal  chimico  Zanelli  nel  1810. 

11  suo  colore  è lievemente  opalino,  l’odore  non  ingrato,  il 
peso  un  po’  maggiore  di  quello  dell’acqua  comune.  E inalte- 
rabile, e la  sua  temperatura  è uguale  a quella  dell’atmosfera. 
Stando  alla  citata  analisi  essa  contiene  : 

Acido  carbonico  in  quantità  notevole;  carbonato  di  soda  in 
dose  predominante;  un  po’  di  carbonato  di  ferro;  del  cloruro 
di  sodio  e di  calcio  misto  ad  argilla  e calcare. 

Quest’acqua  è deostruente  e purgativa;  il  celebre  Caldani  la 
raccomandava  nelle  malattie  cutanee,  nell’ipocondriasi,  nelle 
vertigini,  nelle  ostruzioni  glandolali  e dei  visceri  ipocondriaci, 
nonché  nei  vizi  dello  stomaco,  come  dispepsie,  gastralgie,  en- 
leralgie  e simili. 

REGIONE  TERZA  - ITALIA  MERIDIONALE.  . 


Acqua  di  Santa  Eiueia  (hapou). 


Quest’acqua  è senza  colore  e di  sapore  piccante  ; il  profes- 
sore Lancellotti  vi  trovò  oltre  alcune  treccie  di  aria  atmosfe- 
rica i seguenti  elementi; 


Gas  acido  carbonico  . . 
— Eolfìdrico  .... 

Bicarbonato  di  soda  . . 

— di  magnesia  . 
Carbonaio  di  ferro  . . . 

— di  calce  . . . 

Cloruro  di  calcio  . . . 

— di  potassio  . . 

— di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . . 

Solfato  di  soda  . . . . 

— di  magnesia  . . 

— di  calce  . . . . 

Allumina 

Silice 


cent,  cubi  106,040 

» 

4,235 

grammi 

0,4671 

» 

0,0151 

» 

0,0019 

> 

0,2922 

> 

0,0002 

» 

0,0091 

0,4282 

» 

0,0082 

> 

0,1*72 

• 

0,1406 

> 

0,0091 

> 

0,0003 

> 

0,0018 

Sostanze  fisse  grammi  l,5t40 
— gasose  » 1,6256 
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Per  quanto  ci  consta  non  si  raccolsero  ancora  sufficienti 
risultati  per  provare  la  virtù  terapeutica  di  queste  acque;  giu- 
dicando però  dall’analisi  chimica  , essa  dovrebbe  giovare  in 
parecchie  malattie  e specialmente  in  quelle  dell’  apparato 
gastro-epatico  ed  uropojetico  ecc. 


Sajo  (pROTrsciA  m terra  di  lavoro). 


Le  acque  minerali  di  Sujo  furono  rimesse  in  voga  verso  il 
1852  dal  dottore  Sarlenga,  c furono  analizzate  dai  dottori  Ales- 
sandro Tartaro  e Giuseppe  Fiorillo. 

Quest’acqua  contiene  per  ogni  litro  : 


Acido  carbonico  libero  ....  cent,  cubi  1230,086 

Cloruro  di  sodio grammi  0,2453 

— di  m.Tgnesio » 0,0701 

Solfato  di  soda > 0.6519 

— di  magnesia > 0,1374- 

— di  allumina > 0,12(9 

Bicarbonato  di  soda > 0,1444 

Carbonato  di  ferro > 0,1093 

— di  calce » 0,0280 

— manganese » 0,0112 

Silicato  di  soda > 0,0140 

Perdita > 9,0084 


. ' Grammi  1,5419 

Quest’acqua  è tonica  c digestiva  ; in  generale  ne’  sentono 
beneficio  tutti  coloro,  che  dopo  una  lunga  malattia  hanno  bi- 
sogno di  un  leggiero  eccitante  per  rianimare  la  loro  fibra  in- 
fievolita. 

Venne  trovata  utile  nelle  lente  infiammazioni  del  ventricolo, 
degli  intestini  e dei  visceri  dell’apparato  uropojetico.  Malgrado 
però  questa  loro  efficacia  sono  assai  poco  frequentate , forse 
perchè  vi  manca  quel  confortevole  che  è indispensabile  per 
chi  vi  si  reca  a trovar  ristoro  alla  malferma  salute. 
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CLASSE  SECONDA 

ACQUE  BICARBONATE-CALCARI 


REGIONE  PRIÌIA  — ITALIA  SETTENTRIONALE. 


Caldiero  (pbotikcia  di  verosa). 

In  sul  Veronese  cioè  a 16  chilometri  circa  da  Verona  tro- 
vansi  le  acque  termali  di  Caldiero  poste  appiè  del  monte  a 
2 chilometri  circa  dalla  stazione  della  ferrovia:  erano  queste 
già  conosciute  ed  usale  almeno  fino  dai  tempi  d'Auguslo,  sotto 
il  nome  di  fontane,  o bagni  di  Giunone,  e fin  d’allora  rino- 
mate assai. 

La  maggior  sorgente,  delta  la  Drentellu,  sorte  a larghe  polle 
da  un  fondo  arenoso;  l’altra  fonte,  della  il  Bagno  della  Ca- 
valla, esce  pur  essa  gorgogliando  e forma  come  un  piccolo 
lago.  L'acqua  loro  è limpida,  di  gusto  dolcigno  e leggermente 
addetta,  senza  odore  sensibile. 

La  sua  temperatura  nella  vasca  della  Brentella  è 27%  5;  nel 
Bagno  della  Cavalla  è 29°  circa. 

Secondo  un'analisi  di  quest’acqua  fatta  dai  dottori  Zenone' 
Bongiovanni,  e Matteo  Barbieri,  essa  consta  dei  seguenti  prin- 
cipii  : 


C.arbonatu  di  calce gvaiimii  4.3 

— di  magnesia > 8 

— di  allumina > 5 

Solfato  di  soda > tl> 

— di  calce > 15 

— di  allumina v IO 

Muriate  di  soda  marziale > 22 

— (cloruro  di  calcio)  di  calce  ...  • 7 

— di  magnesia p 4 

Silice > 4 

Ossido  dì  ferro > 3 
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Oltre  a cent,  cubi  519,85  di  un  gas  che  é un  misto  di 
azoto,  di  gas  acido  carbonico  e di  ossigeno. 

Di  qui  altro  non  si  ricava  di  certo  se  non  che  le  acque  di 
Caldiero  appartengono  alle  bicarbonate-calcari. 

I fanghi  delle  due  vasche  contengono  gli  stessi  principii  delle 
acque  da  cui  sono  prodotte.  Dietro  i restauri  ultimamente  ese- 
guiti, si  cominciò  nuovamente  ad  avere  un  certo  concorso  a 
queste  acque,  le  quali  secondo  le  antiche  tradizioni  e mediche 
osservazioni  che  confermano  le  induzioni  fatte  dalla  chimica 
intorno  al  loro  valore  curativo,  possono  senire  per  bagni  nelle 
malattie  reumatiche  ed  artritiche,  nelle  erpetiche,  nei  residui 
di  lue  venerea  e nelle  croniche  miliari. 

La  bibita  di  quest’acqua  venne  fin  dagli  antichi  tempi  indi- 
cata nei  disordini  di  ventricolo  da  discrasia  erpetica,  nella  ten- 
denza alla  renella,  nelle  ostruzioni  di  fegato  e di  milza  con- 
secutive alle  febbri  intermittenti,  c nei  divedi  incomodi  reu- 
matici ecc. 

I fanghi  si  applicano  utilmente  nelle  emiplegie,  nelle  para- 
plegie, negl’ingrossamenti  delle  articolazioni,  nelle  distorsioni 
e nelle  conseguenze  delle  fratture  mal  consolidale  e de- 
formi ecc. 


Ctrosn«rdo  (provincia  di  alesbakdria). 

Questa  sorgente  è in  un  giardino  sulla  sinistra  del  torrente 
Visone,  a 400  metri  circa  S.  0.  del  paese  di  Grognardo.  È 
limpida  assai,  c tale  si  mantiene  conservata  in  bottiglie  ben 
chiuse  ; non  ha  odore,  nè  sapore  sensibile,  lascia  ove  scorre 
un  sedimento  rossigno,  che  è piuttosto  abbondante.  Scaturisce 
in  quantità  di  375  litri  all’  ora,  e secondo  il  saggio  chimico 
fattone  dal  sig.  Canobbio  farmacista  in  Genova  nel  1818,  con- 
tiene : 

Gas  acido  carbonico  in  grandissima  copia,  ed  una  piccola 
quantità  di  carbonato  di  calce,  carbonato  di  magnesia  c solfato 
di  calce.  Non  arrivò  con  tutti  i reagenti  della  chimica  a sco- 
prire in  queste  acque  la  minima  particella  di  ferro , sebbene 
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l'acqua  lasci  un  sedimento  abbondante  di  color  rossigno  simile 
a quello  delle  acque  ferruginose. 

L'acqua  di  Grognardo  è considerata  come  tonica  e diure- 
tica, e si  prescrisse  con  vantaggio  nelle  affezioni  atoniche  del 
canale  digestivo  e nelle  lente  infiammazioni  intestinali,  vesci- 
cali,  proslatiche  eco. 


Pré-Saint-Didier  (rRovncctA  di  tobimo). 

A 35  chilometri  da  Aosta,  a 5 chil.  da  Courmajeur  scaturi- 
scono in  gran  copia  le  acque  di  Sainl-Didier  al  fondo  di  una 
grotta  scavata  nel  sasso  vivo  di  una  rupe,  composta  principal- 
mente di  spato  calcare  , quano  e mica,  e si  conducono  sulla 
opposta  riva  di  un  ramo  della  Dora  in  un  locale  bene  adatto 
e comodo,  con  ampi  bagnatoi  di  bianco  marmo  nettissimo , 
disposti  in  un  abbondante  numero  di  gabinetti. 

' L’acqua  minerale  di  Pré-Sl-Didier  è chiara,  limpida;  si  estri- 
cano  da  essa  molte  bollicine  che  vanno  a rompersi  alla  super- 
ficie dell'acqua,  e lascia  ove  scorre  un'  incrostazione  calcare 
e ferruginosa. 

La  temperatura  delle  scaturigini  è dai  ai  35”  centig. 

Secondo  l’analisi  fattane  dal  professore  Abbene  nel  1846,  un 
litro  d’acqua  di  queste  sorgenti  contiene  ; 


La 

superìore 

L’inferiore 

Acido  carbonico.  . . . . 

cent,  cubi  t ,6 

1 

Ossigeno 

» 

1.6 

1,6 

Azoto  

> 

5 

4,6 

Qoruro  di  sodio 

^ammi 

0,030 

0,050 

— di  magnesio  e di  calcio 

0,046 

0,060 

Bromuri  e ioduri 

» 

tracce 

tracce 

Solfato  di  calce 

» 

0,040 

0,060 

— di  sod.a  con  tracce  di  po- 

lassa  

ì 

0,134 

0,270 

Carbonato  di  calce  .... 

0,197 

0,3l0 

— di  magnesia 

e tracce  d allumina 

> 

0,049 

0,077 

Ossido  di  ferro 

> 

0,006 

0,010 

— di  manganese  .... 

> 

0,00i 

0,003 

Silice 

» 

0,010 

0,020 

Materia  organica 

» 

0,034 

0,010 

Grammi 

0,060 

0,900 
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Quest'acqua  termale  è adoperala  allo  esterno  con  molto  suc- 
cesso nelle  varie  specie  di  paralisi,  nei  lenti  dolori  articolari, 
nelle  ulceri  antiche  sordide,  nella  maggior  parte  delle  affezioni 
della  pelle  ecc.  Ma  la  sua  specializzazione  non  si  può  spiegare 
dalla  sola  sua  costituzione  minerale;  perocché,  secondo  il  Ber- 
lini, quest’acqua  probabilmente  deve  ripetere  la  sua  virtù  da 
una  potenza  termo-elettrica  particolare,  comune  con  altre  acque 
termali  poco  mineralizzate,  ma  che  tuttavia  sono  efficacissime 
nella  cura  di  molle  mal.attie. 

Il  dottor  Argentier  distinto  pratico  di  Aosta  fece  studi  su 
questa  sorgente,  e speriamo  di  presto  leggere  qualche  appen- 
dice al  Saggio  monografico  che  già  ne  diede  pochi  anni  or  sono. 

Recoaro  (presso  yicen’za). 

In  valle  dell’ Agno  a 30  chilometri  da  Vicenza , altitudine 
313  metri,  scaturiscono  le  benefiche  acque  di  Recoaro. 

La  sorgente  che  appartiene  alle  bicarbonatc  è quella  così 
della  acqua  Lorgna,  con  tal  nome  chiamala  dal  suo  scopritore 
architetto  cav.  Lorgna,  che  nel  1778  ebbe  commissione  dalla 
Repubblica  Veneta  di  restaurare  la  cosi  della  fonte  Ldia , che 
è tra  le  sorgenti  di  Recoaro  una  ira  le  più  celebri  ed  usitate. 

L’acqua  Lorgna  scaturisce  alquanti  metri 'più  sotto;  il  suo 
sapore  è meno  amaro  dell’acqua  Lelia,  ma  frizzante  e metallico. 
Analizzala  dal  dottor  Giovanni  Capsoni,  un  litro  di  quest’acqua 
contiene  : 


Acido  carbonico cent,  cubi  392,742 

Bicarbonato  di  calce grammi  0,994 

— di  magnesia > 0,035 

— di  ferro t 0,035 

Solfato  di  calce > 0,780 

— di  magnesia,  forse  con  solfato 

di  soda » 0,330 

Silice » 0,030 

Acqua  pura » 999,190 


L’acqua  Lorgna  è analoga  a quella  della  fonte  Lelia  nella 
azione  sua  sul  tubo  intestinale,  sui  reni,  sulla  vescica,  sul  fe- 
gato e sulla  milza  ecc. , benché  questa  sorgente  appartenga 
piuttosto  alle  solfate-calcari,  siccome  accenneremo  a suo  tempo. 
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»au  l*ellegriii«  (pkovi.vcia  ut  bekiiamo). 


In  vai  Breinbana  a 30  chil.  da  Ber^^aino,  425  metri  sopra  il 
livello  del  mare,  vi  sono  due  sorgenti  bicarbonate-calcari  indu- 
rate, delle  quali  la  più  antica  è cosi  abbondante  , che  dopo 
aver  servito  agli  usi  del  maggiore  stabilimento  scorre  in  quan- 
tità giù  dal  poggio  a benefizio  degli  ammalali  indigenti  e serve 
altresi  all’  irrigazione.  L'acqua  loro  è senza  colore  e limpidis- 
sima ; se  però  si  lascia  alcun  tempo  in  contatto  dell’  aria  si 
intorbida  e precipita  carbonato  calcare.  Non  ha  odore;  sapore 
un  po’  piccante,  e pare  saponacea  ed  untuosa  al  latto. 

La  temperatura  della  vecchia  fonte  è di  28'’,  quella  della 
nuova  è di  soli  25°. 

Il  professore  Ottavio  Ferrari  nell’analisi  sua  scopri  perfetta 
identità  chimica  fra  le  due  sorgenti,  e dall’esame  suo  risulta 
che  1000  grammi  delle  acque  di  S.  Pellegrino  contengono  i 
seguenti  elementi; 


Acido  carbonico  libero 

Car  bonato  di  calce  . 

— di. ferro 

Solfato  di  soda  . . 

— di  magnesia 
Cloruro  di  sodio  . . 
Ioduro  di  sodio  . . 
Cloruro  di  magnesio 

Silice 

Materia  organica  . . 


cent,  cubi  170,842 

grammi  0,597 

0 0,053 

. 0,143 

0,2ÌO 

0,160 

. 0,022 

» 0,073 

» 0,011 

. 0,043 


Grammi  1,322 


Per  i facili  e molteplici  mezzi  di  comunicazione  nulla  havvi 
a desiderare  per  quanto  può  occorrere  agli  infermi  che  colà 
vi  si  recano.  Si  trovano  alloggi  decenti  in  case  particolari,  in 
locande  e nei  due  stabilimenti. 

Quest’acqua  gode  grande  rinomanza  per  la  cura  delle  con- 
crezioni terrose  delle  vie  orinarie,  nella  ranella  e nei  piccoli 
calcoli  orinari,  nella  podagra  e nelle  artriti  croniche,  nell’it- 
terizia, nella  ipocondriasi,  nell' isleristiio,  nella  clorosi,  nella 
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mancarne  od  irreijolare  inenstruazione,  e nelle  pertinaci  febbri 
inlermittenti. 

K pur  efficace  sia  per  bibita,  che  per  bagno  contro  le  malattie 
della  pelle,  specialmente  se  sono  simpatiche  ad  alterazioni  dei 
visceri  inservienti  alla  nutrizione  ed  alla  digestione. 

Yico  forle  (provincia  di  cuneo). 

A poca  distanza  della  sorgente  solforata  già  accennata  (1) 
ne  scaturisce  un'altra  alla  profondità  di  otto  metri  circa,  alla 
temperatura  di  10  cenlig.  di  natura  bicarbonata-calcare,  giudi- 
cando da  alcune  ricerche  fatte  dal  professore  Carlevaris;  essa 
avrebbe  per  ogni  litro; 

Bicarbonato  di  calce grammi  0,223 

— di  magnesia i 0,189 

Cloruro  di  magnesio > 0,009 

Solfato  di  calce > 0,034 

Silice • 0,0 18 

Stando  alle  osservazioni  pratiche  dei  medici  dei  vicini  paesi,  i 
signori  Badino,  Servetti  e Bertolini  ch’ebbero  occasione  di  espe- 
rimentarla,  essa  sarebbe  efficace  nelle  lente  dispepsie,  negli 
intasamenti  epato-splenici,  nelle  amenorree  e nelle  lenti  conge- 
stioni interne  ecc. 

HEQIOUE  SECONDA  — ITALIA  CENTRALE 


Armiijolo  (provincia  di  siexa). 

Piccolo  villaggio  nella  provincia  di  Siena  in  vai  d'Ombrone. 
I bagni  d’Armajolo  sono  sulla  strada  provinciale  che  da  Siena 
mette  in  vai  di  Chiana,  passando  per  Armajolo  e Rappolano. 

La  sorgente  principale  e più  cospicua  di  queste  terme  è quella 
del  Bollore. 


(1)  V'edi  p»g.  lOt). 
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Tre  altre  polle  minori  racehiude  lo  stabilimento:  esse  hanno 
la  stessa  origine,  e comunicano  fra  loro,  somministrando  cosi 
acqua  della  stessa  natura.  Nei  dintorni  dei  bagni  il  professore 
Targioni-Tozzetti  trovò  in  un  aggroltamcnio  formato  da  massi 
di  travertino  un’altra  sorgente,  che  venne  pur  essa  dietro  suo 
consiglio  utilizzata. 

Dall’analisi  fattane  dall'  illustre  chimico  or  nominato  risulta 
che  un  litro  dell’  acqua  di  Armajolo  attinta  alla  sorgente  del 
Bollore  è cosi  costituito. 

Temperatura  28®, 75  ; 


Gas  acido  carbonico cent,  cubi  704,838 

— solndrìco I 1,412 

Aria  atmosferica > 125, Citi 


Materia  pseudorganica 
Clorura  di  magnesio  . . 

— di  sodio  . . . 

Solfato  di  soda  .... 

— di  magnesia  . . 

— di  calce  . . . 

Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 

Silice 

Carbonato  di  ferro  e perdita 


grammi  0,0022 
» 0, 1 245 

> 0,0010 

. 0,0442 

. 0,4472 

• 0,1900 

» 1,862.3 

> 0,2440 

• 0,0126 

. 0,0;t32 


Grammi  3,0472 


E l’acqua  d’Arunle  (quella  da  esso  scoperta  c da  lui  ana- 
lizzata nel  1843)  ha  la  seguente  costituzione  minerale  per  ogni 
litro  : 


Gas  acido  carbonico cent,  cubi  830,312 

— solfidrico  — tracce  non  valutabili 
Aria  aUnosferica t 131,102 

Materia  pseudorganica grammi  0,0148 

Cloruro  di  magnesio > 0,0599 

— di  sodio > 0,0290 

Solfato  di  soda > 0,2584 

— di  magnesia > 0,2811 

— di  calco • 0,0941 

Carbonato  di  calce  > 0,8705 

— di  magnesia  ....  > 0,1 1 49 

Silice > 0,0148 

Carbonato  di  ferro  e perdita  ...  > 0,0002 


Grammi  1,7377 
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Le  acque  del  Bollore  e le  allre  sor){enli  cosi  delle  dei  Bagni, 
rìunile  in  uno  slesso  slabil^mento  riescono  utili  assai  nelle 
croniche  affezioni  artriliche  e reumatiche,  nell'  ischiade,  nella 
golta  aionica  vaga,  nelle  anchilosi,  nelle  paralisi  generali  e par- 
ziali, parlicolarmenle  se  non  inveterale.  — Si  usano  promi- 
scuamente in  bagni  ed  in  bevanda. 

L’acqua  di  Arunte  più  ricca  in  acido  carbonico , e meno 
carica  di  principii  salini  può  riuscir  utile  a facilitare  la  dige- 
stione, slimolando  leggermente  l’apparecchio  gastro-enterico , 
a vincere  le  antiche  gustriii  indolenti,  ed  a sollevare  tutte  le 
croniche  affezioni  che  dipendono  daH'alonia  degli  organi  di- 
gerenti. 


UorcbriEeioiio  (froviscia  di  siexa). 


Nella  valle  di  Messe  presso  Boccheggiano  vi  sono  cinque  sor- 
genti minerali;  due  di  esse  sono  (errucjinose-bicarbonak;  due 
altre  aolfale-calcari  e la  quinta  appartiene  alle  hicarhonate. 

La  loro  temperatura  media  è di  17  centig. 

Secondo  l’analisi  del  Prof.  Giuli , ogni  litro  della  sorgente 
bicarbonala  contiene  ; 


Acido  carbonico  . . 

Solf'to  di  calce  . . 

Carbonaio  di  calce  . 

— di  magnesia 

— di  soda  . 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 

— di  calcio 


cent,  cubi  280,9 

grammi  0,10.3 
» 0,380 

« 0,313 

» 0,418 

> 0,313 

. 0,052 

> 0,052 


Grammi  1,631 


Chiaiiciaiio  (provixcia  di  arcz/.o). 

A 7 chilometri  da  Montepulciano,  in  vai  di  Chiana,  si  trova 
il  paese  di  Chianciano.  Fra  le  sorgenti  che  alimentano  questi 
bagni,  quella  cosi  detta  dell’^cqtnt  Santa  contiene  secondo 
l’analisi  del  Giuli  i seguenti  principii  ; 

La  sua  temperatura  è di  29". 

Acido  carbonico cent,  cubi  285,4 

— sollìdricu > tracce 
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grammi  0,261 

. 0,18S 

. 0,9:W 

. 0,017 

. 0,0:i5 

» 0,017 

> 0,209 

. 1,099 

1 0,074 

Grammi  2,8114 

Havvi  uno  slabilimento  frequentato  assai,  e questi  bagni  sus- 
sistevano gii»  fin  dal  XIV  secolo , ed  erano  allora  chiamali 
Bagni  di  S.  Agnese.  Sono  i bagni  di  Sellena  dell’etii  di  mezzo. 

Queste  acque  si  usano  specialmente  contro  le  malattie  del- 
l'apparato gastro-intestinale  ed  uropoietico,  come  pure  in  tutte 
le  iniiammazioni  dei  sistemi  fibroso  ed  articolare  ecc.,  purché 
già  passate  allo  stato  lento. 


— 'J-IS  — 

.Solf.ito  ili  soda 

— di  magnesia 

— di  calce  

Cloruro  di  sodio  

— di  magnesio  .... 

— di  calcio  

Carbonaio  di  magnesia  ...  - 

— di  calce  

— di  ferro  


Clncisno  (pBOTmciÀ  m .siesa). 

Quasi  presso  il  fiume  Drove  nel  territorio  di  Cinciano  sca- 
turiscono due  sorgenti  entrambe  bicarbonate-calcari,  dette  l’una 
acqua  acidula,  l’altra  acqua  ferruginosa. 

L’acqua  acidula  di  Cinciano  è limpida  c trasparente,  di  sa- 
pore acidetto,  ma  grato;  sbattuta  in  cilindro  di  cristallo  spri- 
giona una  notevole  quanti  là  di  bollicine  gazose,  ma  non  ha  alcun 
odore  dispiacente.  Si  conserva  inalterata  in  vasi  chiusi  , ma 
esposta  al  libero  contatto  dell’aria  perde  il  suo  sapore,  e come 
nella  ebollizione,  va  deponendo  una  incrostazione  salina. 

La  sua  temperatuni  è di  17“,5. 

Un  litro  di  quest’acqua  contiene;  - 


Acido  carbonico  . . 

Azoto 

Ossigeno  .... 

Cloruro  di  sodio  . . 

Solfato  di  soda  . . 

— di  magnesia  . 
Carbonato  di  calce  . 

— di  magnesia 

— di  ferro  . 

Silice 

Allumina  e fosfati 


cent,  cubi  1 1 45,497 
. » 24,b 

• 8,1 

. grammi  0,090 
> 0,015 

» 0.025 

. 0.616 

» 0,070 

» 0,016 

. 0,007 

. » 0,005 


Grammi  0,844 
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L'acqua  acidula  à utilissima  contro  le  debolezze  intestinali, 
le  lente  e dilTicili  digestioni  ; e serve  per  vincere  gli  ingorghi 
dei  visceri  addominali  cronici  e specialmente  del  fegato;  come 
serve  pur  anco  per  l'amenorrea,  la  clorosi , le  malattie  delle 
vie  orinarie  e per  alcune  erpeti. 

In  questa  località  e segnatamente  sul  declive  di  un  colle  in 
vicinanza  del  Drove  s' incontrano  qua  e colà  molle  ed  abbon- 
danti emanazioni  di  acido  carbonico  assai  puro.  Già  fin  dal 
1845  il  Prof.  Targioni-Tozzetti  consigliava  di  trarre  profitto  di 
queste  naturali  emanazioni  che  sperdevansi  senza  utile  alcuno 
nell'aria,  impiegando  le  più  abbondanti  e permanenti  nella 
preparazione  di  vari  carbonati,  ed  anche  per  rendere  con  esse 
l'acqua  più  acidula. 

Oggidì  per  mezzo  di  rozzi  condotti,  o meglio  di  semplici 
fogne  internate  nel  suolo,  il  gas  viene  raccolto  e diretto  al 

crater»  dell’acqua  acidula,  donde  si  distribuisce  ai  vari  locali, 

in  cui  s' impiega  a preparare,  carbonati  di  potassa,  di  soda,  dì 
piombo,  di  magnesia  e di  rame. 

Fenit»  (PROVIKCTA  di  nREHZZ), 

Vicino  ad  Empoli,  in  valle  d'Elsa,  scaturisce  l’acqua  bicar- 
bonata-calcare  di  Ponga,  che  nota  al  termometro  centig.  17, 
e secondo  l’analisi  di  Giuli  ogni  litro  della  medesima  contiene 
> seguenti  elementi: 

Acido  carbonico cent,  cubi  58,1 

grammi  0,337 

. 0,083 

1 0,027 

. 0.056 

r 0,11! 

> 0,168 

Grammi  0,783 

Tftoffionm  (toscaxa). 

In  vai  d’Arno  da  un  terreno  calcare  esce  una  sorgente  mi- 
nerale alla  temperatura  di  27*.  — Anche  di  questa  non  ab- 


Carbonato  di  calce 
— di  soda 
Cloruro  di  calcio  . 

— di  sodio  . 
Solfato  di  calce  . 

— di  soda 


Digitized  by  Google 


— 255 


biamo  che  l'analisi  fallane  da  Giuli,  secondo  la  quale  ogni  litro 
di  quest'  acqua  contiene  : 

Gas  addo  carbonica cent,  cubi  141 

— idrogeno  solfurato » tracce 

l'arbonalo  di  calce grammi  0,367 

— di  magnesia > 0,169 

Cloruro  di  sodio > 0.169 

— di  magnesio » 0,052 

Grammi  0,757 

S' impiegano  queste  acque  per  uso  interno  nelle  malattie 
dei  reni,  della  vescica  e nelle  affezioni  calcolose,  ed  in  bagni 
contro  le  malattie  della  pelle,  delle  articolazioni  ecc. 


Iflositlone  di  Piombino. 


Presso  la  vai  di  Cornia  scaturisce  questa  sorgente,  e presenta 
una  temperatura  di  35“.  11  Prof.  Giuli  l'analisò  nel  1809,  e 
trovò  in  essa  per  ogni  litro  d’acqua  ; 

Acido  carbonico cent,  cubi  85 


Solfato  di  calce grammi  0,026 

Cloruro  di  sodio > 0,313 

— di  magnesio • 0,052 

— di  calcio > 0,052 

Carbonato  di  magnesia * 0,130 

— di  calce > 0,757 

— di  protossido  di  ferro  ...  > 0,026 


Grammi  1,356 


IVocera  (PBOvntcu  drll'uhbria). 

Distante  32  chilometri  da  Perugia,  alle  falde  dell'Appennino, 
trovasi  Nocera.  — 11  Prof.  Morichini  analizzò  quest’acqua,  la 
quale  ha  la  temperatura  di  12°,  e trovò  che  un  litro  di  essa 
contiene  questi  principii  fìssi; 


Carbonato  di  calce grammi  0.122 

Cloruri'di  calcio  e di  magnesio  ...  > 0,006 

Allumina < 0,027 

Magnesia « 0,013 

Silice > 0,006 

Ferro s 0,001 


Grammi  0,175 
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Le  sostanze  gassose  conlenule  in  questa  sorgente  riduconsi  a 
piccole  quantità  di  gas  acido  carbonico,  di  azoto  e di  ossigeno.  E 
cosi  l’analisi  chequi  riferiamo  sembrerebbe  confermare  il  giudizio 
dell’  llofl’niann,  die  assimilava  all’acqua  comune  quelle  di  No- 
ccra.  Però  l’uso  medicinale  delle  medesime  è antico  assai  ; 
furono  fabbricali  bagni  nelle  vicinanze  di  questa  sorgente,  e 
lo  stabilimento  è al  di  d’oggi  frequentato  molto,  anche  per 
la  buona  sua  posizione. 

Le  acque  di  Nocera  si  amministrano  di  sovente  ad  uso  in- 
terno nelle  dispepsie , in  molti  stati  nevTopatici  e nelle  affe- 
zioni calcolose. 

A poca  distanza  da  Nocera,  sul  dorso  della  stessa  catena  dei 
Subapennini,  esiste  un’acqua  minerale  con  leggierissime  traccie 
di  acido  solfidrico  e di  ferro  presso  Gmldo  Tadino,  che  dà  il 
nome  a quest’acqua  , e scaturisce  in  un  campo  ove  giacciono 
i ruderi  dell’antica  Tajiio.  È assai  leggiera , contiene  molto 
ossigeno,  e mostra  molta  analogia  coll’acqua  di  Nocera.  Non 
avvi  fin  qui  analisi  quantitativa,  per  cui  si  può  dire  essere 
quasi  senza  uso. 


Rappolano  (provu^cia  di  siesa). 

Rappolano  é stazione  della  ferrovia  poco  distante  da  Siena, 
vicino  al  torrente  detto  il  borro  di  Pelacene:  vi  sono  due  sor- 
genti, Luna  bicarbonata-solforosa;  l’altra  detta  dell’acqua  aci- 
dula fredda. 

1“  L’acqua  della  prima  sorgente  ha  un  sapore  legger- 
mente agretto,  piccante,  che  tiene  dello  idrogeno  solforato,  e 
non  è molto  gradevole.  Si  adopera  in  bagni  e per  la  sua  grande 
abbondanza  può  di  continuo  venire  vantaggiosamente  cambiata 
nei  vari  bagnetti.  Sul  fondo  di  questi  c dei  fossi  per  cui  passa 
l’acqua,  si  formano  incrostazioni  bianche-marmoree. 

La  sua  temperatura  è costantemente  di  35‘,62. 

L’esimio  Prof.  Buonamici  ne  fece  l’analisi  nel  1858,  e trovò 
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che  in  ogni  litro  di  quest’acqua  si  contengono  le  seguenti  quan- 
tità di  sostanze  minerali  ; 


Acido  carbonico 
Idrogeno  solturato 
Aria  atmosferica 


reni,  cubi  847,180 
» I.S3,826 

• 7.1,025 


Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 
Solfato  di  soda  . . . 

— di  magnesia 

— di  calce  . . . 
Cloruro  di  sodio . . . 

— di  magnesio 

Silice 

Materia  organica  . . 


grammi  1,7446 

> 0,1294 

» 0,i767 

» 0.5 180 

. 0,1315 

» 0,0505 

» 0,0991 

• 0,0129 

» 0,0131 


Grammi  3,1858 

2"  SorrioUc  deU’iicqua  acidula  fredda.  — A piccola  di- 
sianza dalla  gran  poll.a  termale  solfurala,  il  Prof.  Buonamici  sco- 
prì una  novella  sorgente,  la  quale  benché  cosi  prossima  aH'altra 
e poco  differente  dalla  medesima  in  quanto  alla  costituzione  mi- 
nerale, pur  ne  differisce  assai  per  la  temperatura  e la  quantità 
di  gas  che  contiene. 

Il  suo  odore,  benché  alquanto  epatico,  non  è disgustoso,  ed  il 
suo  sapore  agretto  e sommamente  acidulo,  non  é sgradevole  al 
palato.  Ha  un  peso  specifico  di  1,003,  ed  una  temperatura  di 
28", 75.  Agitata  sviluppa  molto  gas,  bollita  s’intorbida  e depo- 
sita in  polvere  bianca  i carbonati  già  in  essa  disciolti  dall’acido 
carbonico.  — Lo  scopritore  di  essa  il  Prof.  Buonamici  trovò 
ch’essa  per  ogni  litro  contiene  ; 


Acido  carbonico cent,  cubi  975,963 

— solfidrico  ........  » tracce 

Aria  atmosferica • 60.984 

Carbonato  di  calce grammi  1,1596 

— di  magnesia » 0,1077 

Solfato  di  calce » 0,0582 

— di  soda 1 0,4384 

— di  magnesia > 0,4849 

Cloniro  di  sodio • 0,0428 

— di  magnesio » 0.0077 

Sesqniossido  di  ferro » tracce 

Silice . 0.0139 

Materia  organica > 0,0092 


Grammi  2,3804 

17 
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L'acqua  solfurata  della  prima  sorgente  è utilissima  in  bagni 
per  alcune  malattie  croniche , e segnatamente  per  le  varie 
specie  di  erpeti.  Esse  riescono  pure  vantaggiose  nelle  artriti  c 
reumatalgie  croniche,  nelle  ischiadi,  nella  gotta  ed  in  altre  ma- 
lattie congeneri  ecc. 

L’acqua  acidula  fredda  deU’altra  sorgente  è stimolante  e leg- 
germente purgativa  ; se  ne  raccomanda  l'uso  interno  nelle  di- 
spepsie, nelle  atonie  tutte  degli  organi  digestivi  ; e siccome 
stimola  le  vie  orinarie,  può  essere  raccomandata  per  i calcoli 
vescicali  e biliari,  e per  la  ranella.  — llavvi  attualmente  un 
adatto  stabilimento  balneario  frequentato  assai. 

Oltre  a queste  due  polle  d’acqua  che  sono  presso  S.  Giacomo 
a Pelacanc,  sonovi  in  Rappolano  e ne’  suoi  dintorni  tre  altre 
sorgenti  importanti,  di  cui  una  a Santa  Maria  delle  Nevi,  anche 
essa  bicarbonato.  La  sua  temperatura  è di  29".  Ed  ogni  litro  di 
essa  contiene,  secondo  l’analisi  del  Buonamici,  fatta  nel  1858; 


Acido  carbonico  cent,  cubi  1499,956 

Aria  atmosferica > 145,508 


Cloruro  di  magnesio 

— di  sodio  . . 
Solfato  di  magnesia  . 

— di  calce  . . 

— di  soda  . . 
Carbonato  di  magnesia 

— di  calce  . 

Silice 

Materia  organica  . . 
Carbonato  di  ferro  . 


grammi  0,0894 

> 0,0413 

• 0,0^74 

> 0,3617 

» 0,3160 

• 0,0874 

. 3,0836 

. 0,0878 

> 0,0163 

> tracce 


Grammi  4,0708 


S.  Gesninl  (pRovntcìi  DRLL’ctiBRu). 

Città  a 12  chilometri  da  Narni  sulla  strada  che  per  Todi  e 
Perugia  conduce  alla  Toscana. 

Ad  un  chilometro  e mezzo  circa  dalla  città,  dalla  parte  del 
Nord  trovasi  la  cosi  della  acqua  acidula  di  S.  Gemini , cui 
sorge  vicino  un  arco  romano  fra  i ruderi  della  distrutta  Car- 
soli,  antico  municipio  di  Roma.  Esce  copiosa  dal  fianco  d’una 
bella  collina,  e lascia  al  fondo  del  bacino  in  cui  cade  molle 
stalattiti  ed  un  deposito  bianco  paglierino. 
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È limpida,  incolora  ed  inodora,  il  suo  sapore  è lievemente 
amaro  ed  agretto,  la  temperatura  di  16*  centig.  Secondo  l'analisi 
del  Prof.  Purgotti,  quest’acqua  contiene  per  ogni  litro; 


Acido  carboaico cent,  cubi  390 

(ias  ossigeno > 12 

Azoto > 25 

Carbonato  di  calce  grammi  0,8436 

— di  protossido  di  ferro  ...  » 0,00(8 

Cloruro  di  sodio > 0,0159 

— di  magnesio » 0,0128 

Solfato  di  soda > 0,0084 

— di  calce > 0,0727 

— di  magnesia > 0,0068 

Nitrato  magnesiaco a 0,0049 

Carbonato  di  magnesia > tracce 

■Silice '.  . . > tracce 

Materia  vegeto-animale  o glairina.  . . > 0,0017 


Grammi  0,9736 

Il  dott.  Andrea  Gianelli  di  Terni  ha  esperimentato  quest'acqua 
giovevole  nelle  malattie  croniche  di  stomaco , di  fegato  , del 
sistema  linfatico-ghiandolare  , e nelle  affezioni  nefritiche  ecc. 

Sprofondo  (TOgl'ANA). 

Cinque  sono  le  sorgenti  che  si  trovano  in  questa  località,  e 
tutte  presso  a poco  hanno  la  stessa  composizione;  la  loro  tem- 
peratura varia  però  secondo  le  sorgenti  da  17*  fino  a 31". 

Perciò  riporteremo  solamente  l’analisi  di  due  di  esse  fatta 
dal  Giuli,  il  quale  trovò  che  la  sorgente  notata  n'1,  e quella 
notata  n"  3 contengono  per  ogni  litro  ; 

► Sorgente  Sorgente 

1 N“  3 

Acido  carbonico cent,  cubi  28,1  14,3 

Carbonato  di  calce  grammi  0,.5i2  0,470 

— di  magnesia > 0,052  0,052 

Solfalo  di  soda > 0,078  0,104 

— di  calce » 0,052  0,104 

Cloruro  di  sodio > 0,261  0,313 

— di  calcio > 0,026  0,052 


Grammi  1,011  1,095 

Queste  acque  si  usano  in  bevanda  e talora  anche  in  bagno,  ma 
la  specializzazione  loro  non  è ancora  sufficientemente  determi- 
nala, ed  attendiamo  ancora  osservazioni  in  proposito. 
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jtlramo  (provincia  di  thapam). 

Alfio  Ferrara  nel  suo  traltato  sulle  acque  della  Sicilia , 
stampalo  in  Londra  l’anno  dSll,  fa  menzione  di  quest’acqua 
che  scaturisce  nei  dintorni  d’Alcamo,  città  a 38  chil.  da  Pa- 
lermo, colla  temperatura  di  -VA*,  e contiene  per  ogni  chilo- 
gramma  questi  principii  mineralizzalori; 

Gas  idrogeno  solfurato cent,  cubi  0,217 

— acido  carbonico » 51 

Solfo gi-ammi  0,0021 

Carbonato  di  calco > 0,0013 

— di  magnesia > 0,0(K)C 

Cloruro  di  sodio 0,0010 

Grammi  0,0050 

Nulla  ci  risulta  riguardo  alle  applicazioni  terapeutiche  di  cui 
potrebbe  essere  capace  giudicando  solo  dalla  sua  temperatura 
e dagli  elementi  minerali  che  contiene. 


Sanlii  liiiria  (provincia  di  napoi.i). 

Quest’acqua  è limpida,  schiumosa,  d’odore  epatico;  deposita 
lo  zolfo  in  contatto  dell’aria,  ed  ha  la  temperatura  di  18“. 
Ogni  litro  di  quest’acqua  contiene  ; 

Acido  carbonico cent,  cubi  0^,500 

— soUidrìco > 13,909 

Carbonato  di  soda grammi  0,00630 

— dì  calce O,008M7 

Cloruro  di  sodio • 0,00715 

Solfato  dì  soda > ^ 0,00181 

Sìlice • 0,00046 

' Grammi  0,02460 

Quest’acqua  di  S.  Lucia  è stomatica,  catartica,  diuretica  o 
diaforetica.  Si  usa  per  la  itterizia,  le  impetigini,  le  concrezioni 
biliari,  le  affezioni  scrofolose,  gli  ingorghi  lenti  delle  ghian- 
dole, i reumatismi  ecc. 
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CLASSE  TERZA 

ACQUE  MIN’ERAU  BICARBONATE-MISTB- 


REQIONE  PRIMA  — ITALU  SETTENTRIONALE 


Bcaueeo  (provivcia  di  torivoJ. 

Questa  sorgente,  così  della  del  Besucco,  venne  scoperta  nel 
1757  dal  medico  Giuseppe  Porro  alle  falde  del  colle  di  Santa 
Brigida,  nel  circondario  di  Pinerolo.  È limpida  ed  inodora , 
di  colore  bianco-azzurrognolo,  con  un  gusto  slitico,  quasi  di 
inchiostro.  Depone  ove  scorre  un  sedimento  ocraceo  gialliccio; 
la  sua  temperatura  è costantemente  di  11", 23. 

Manca  l’analisi  di  quest’acqua;  però  da  alcuni  tentativi  falli 
dallo  stesso  suo  scopritore  può  dedursi  cli’essa  contenga  car- 
bonati di  magnesia  e di  calce,  bicarbonato  di  ferro. 

Si  prescrive  da  alcuni  medici  alle  amenorroiche , alle  per- 
sone alfettc  da  infarcimenli  ghiandolari,  da  dispepsia,  da  inco- 
modi emorroidari,  da  intumescenze  addominali  e da  ipocon- 
driasi  ecc. 

Sappiamo  che  il  dottore  Carlelti  di  Pinerolo  ebbe  già  a 
consigliarla  nei  casi  suaccennati  di  malattie,  e da  lui  quindi 
attendiamo  un  qualche  Saggio  monografico  intorno  alla  sor- 
gente ed  alle  sue  virtù  chimiche  e terapeutiche 

Conrniajeur  (provincu  di  Torino). 

A 28  chil.  dalla  città  di  Aosta,  4218  metri  sopra  il  livello 
del  mare,  si  trova  il  villaggio  di  Courmajeur.  Hannovi  in  que- 
sta località  molte  scaturigini  d'acqua,  le  une  bicarbonale , le 
altre  iolfale  miste. 
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Sono  bicarbonato  le  acque  dette  della  Vitloria,  e quella  della 
Saxe.  Quella  della  Margherita  è solfala  mista. 

Acqua  della  Vittoria.  — Scaturisce  alla  radice  di  un 
monte  posto  sulla  destra  della  Dora,  da  un  terreno  composto 
di  sassi  arrotondati,  arena  e terra  mista  con  ossido  di  ferro 
e solfato  di  calce.  Quest’acqua  è limpida,  ha  l'odore  caratte- 
ristico dell’acido  carbonico,  sapore  acidulo-ferruginoso,  legger- 
mente salso,  e la  sua  temperatura  è di  12°,  essendo  l’aria 
esterna  a 16”. 

Nel  1840  le  acque  minerali  di  Courmajeur  furono  analizzate 
nel  laboratorio  chimico  deU’Arsenale  di  Torino , assieme  alle 
altre  sorgenti  che  nascono  appiè  dei  monti  fra  cui  scorre  la 
Dora,  e fu  trovato,  che  100  parti  dell’  acqua  della  Vittoria 
contengono  una  quantità  piuttosto  abbondante  di  acido  car- 
bonico ; 


Selce parti  0,00345 

Allumina > 0,00101 

Solfato  di  potassa » 0,00718 

— di  soda » 0,021 7 1 

— di  magnesia > 0,06071 

Cloruro  di  alluminio > 0,00183 

— di  magnesio 0,00146 

— di  calcio > 0,00262 

Carbonato  di  calce • 0,1.3356 

— di  magnesia » 0,02792 


Secondo  il  dottor  Berlini,  quest’acqua  è indicata  come  ape- 
ritiva,  deostruente  e tonica,  e s’adopera  con  vantaggio  nelle 
emorragie  atoniche;  nelle  affezioni  del  tubo  alimentare  dipen- 
denti da  debolezza  ; nelle  ostruzioni  dei  visceri  del  basso  ven- 
tre; nelle  idropi  successive  a febbri  periodiche  inveterate  e con- 
giunte con  ostruzioni  di  fegato  o di  milza;  nella  clorosi,  nella 
isteria,  nella  ipocondriasi;  nelle  paralisi,  nei  tremori  delle  mem- 
bra; nello  scorbuto;  nelle  affezioni  calcolose;  nelle  iscurie; 
nelle  malattie  della  pelle,  ed  in  ispecie  negli  erjicti  ; nei  flussi 
menorroici  e blcnorroici,  o inveterati  o dipendenti  da  atonia. 

2’  L’acqua  della  Saxe  scaturisce  chiara  e limpida  alle 
radici  di  una  rupe  lamellata,  composta  di  quano  e di  mica  a 
due  chilora.  circa  da  Courmajeur,  ed  è copiosa  si  che  pare 
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un  ruscelletto.  Pare  siasi  scoperta  verso  il  1747,  e stando  al- 
l'analisi di  Gioannetli , la  sua  costituzione  minerale  sarebbe 
la  seguente: 


Acido  carbonico cent,  cubi  389,523 

Solfo  volatile  (idrogeno  solfurato) — quantità  indeterminata 

Cloruro  di  sodio grammi  0,2706 

— di  calcio  > 0,0072 

— di  magnesio > 0,0043 

Carbonato  di  calce > 0,4350 

Solfato  di  calce > 0,0564 


Grammi  0,7733 

Lo  stesso  Gioannelti  non  dà  per  esattissima  questa  sua  analisi; 
assicura  però  di  non  aver  in  essa  trovato  alcuna  traccia  di 
ferro.  L’acqua  della  Saxe  lasciata  alquanto  in  riposo  al  con- 
tatto dell’aria  diventa  lattiginosa  ; forma  ove  scorre  un  sedi- 
mento nerastro  di  natura  solforosa  ; ha  un  sapore  dolcigno 
nauseante,  odore  epatico,  temperatura  da  10“  ad  11®,  essendo 
l’aria  a 16“. 

A principio  era  non  solo  negletta,  ma  temuta  come  velenosa, 
e solo  adoperata  nelle  malattie  dei  cavalli  ; ma  poco  dopo  co- 
minciò ad  essere  frequentata,  e crebbe  la  sua  fama  per  i sa- 
lutari effetti  che  l’uso  interno  ed  esterno  di  essa  produce  negli 
erpeti  pustolosi  ed  ulcerosi;  nelle  efflorescenze  cutanee,  artriti, 
sciatiche,  reumatismi;  nelle  affezioni  croniche  del  fegato  e della 
milza;  ipocondriasi , isterie  ed  itterizie  ; nelle  tossi  pertinaci, 
nell’asma,  nei  dolori  successivi  a ferite  con  armi  da  fuoco, 
nelle  affezioni  spasmodiche  ecc. 

Revello  (provincia  di  cctreo). 

Alle  falde  del  Mombracco  a 600  metri  circa  dalla  cappella 
di  S.  Massimo,  nel  circondario  di  Saluzzo,  sorte  da  un  terreno 
alluviale  un’acqua  di  debolissima  mineralizzazione,  detta  dagli 
abitanti  l’acqua  della  Sanità. 

Questa  sorgente  dà  circa  600  litri  d’acqua  nelle  ventiquattro 
ore,  e trasporta  con  se  molte  bollicine  gazose  che  vengono  a 
rompersi  alla  superficie.  È limpida  ed  inodora  ; il  suo  gusto 
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non  è ingrato,  sebbene  lasci  le  fauci  arsiccia  alcuni  minuti 
dopo  averla  bevuta. 

La  sua  temperatura  si  mantiene  fra  7"  e 7°, 5. 

Nel  1843  il  chimico  Michele  Ccresole  avendone  fatto  un 
saggio  analitico  alla  sua  scaturigine,  trovò  che  dessa  contiene 
una  piccola  quantità  di  sostanze  fisse,  composte  di  carbonato 
di  calce  c carbonato  di  magnesia,  tenute  in  dissoluzione  da 
una  piccola  eccedenza  di  acido  carbonico  ed  azoto  liberi.  A 
questo  aggiungansi  alcune  tracce  di  feri'O  carbonato. 

Conlultociò  anche  al  presente  1’  acqua  della  Sanità  non 
è affatto  messa  in  abbandono;  la  si  viene  a prendere  dai  paesi 
circonvicini  per  somministrarla  ai  convalescenti , ai  deboli  di 
stomaco  ed  alle  amenorroiche  ecc. 

Analoga  a questa  è l’acqua  della  fonte  di  Santa  Caterina, 
che  sgorga  a levante  della  collina  di  Saluzzo.  Essa  ò riputata 
leggierissima  allo  stomaco,  e di  azione  diuretica  ; contiene  un 
volume  eguale  alla  precedente  di  sostanze  gassose,  ed  una  scarsa 
dose  di  carbonato  di  ferro. 


REGIONE  SECONDA  - ITALU  CENTRALE 


Acqiiasparta  (kcu.’ckbruV 

È un  borgo  a 22  chilometri  circa  da  Spoleto.  — Hawi 
presso  la  porta  maggiore , a pochi  passi  verso  Nord , la  cosi 
chiamata  fonte  dell’ Amerino,  detta  anche  di  San  Francesco, 
la  quale  scaturisce  da  un  colle  formato  di  un  terreno  di  allu- 
vione, ed  in  cui  nel  1808  si  rinvennero  molte  ossa  fossili.  Ap- 
pena raccolta  alla  cannella,  da  cui  scaturisce,  quest’  acqua  è 
limpidissima  ed  incolora;  sbattuta  alquanto  prende  un  leggero 
colore  opalino,  e nello  stesso  tempo  sviluppa  delle  bollicine 
gassose.  É inodora,  sapore  leggermente  acido,  densità  1,0019, 
temperatura  14*  centig.  circa. 
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lu  ogni  uhilogruinma  d'acqua,  secondo  l'iinalisi  fat(a  nel 
4840  dal  Prof.  A.  Cozzi,  esistono  ; 


Gas  acido  carlionico cent,  cubi  189,877 

Aria  atmosferica i 05,475 


Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 
Solfato  di  soda  . . 

— di  calce  . . 

— di  magnesia 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  calcio  . . 

— di  magnesio 

■Silice 


grammi  0,1 60i 

. 0,3108 

. 0,0961 

. 0,0000 

. 0,U07 

» 0,0090 

. 0,0i99 

. 0,01 17 

. 0,0041 


Grammi  0.8Ì51 


L’acqua  dell  Amerino  è proficua  nell’atonia  del  ventricolo  e 
degli  intestini,  nei  calcoli  vescicali  incipienti,  nella  renella  e 
nelle  affezioni  di  fegato  e di  milza. 


Acqua  Santa  (roxa). 


Que.sl’acqua  minerale  è stimata  del  pari  che  l’ncqna  Acetosa. 
Scaturisce  verso  la  parte  orientale  nella  valle  della  Ninfa  Egeria 
a 4 chilom.  circa  da  Porta  San  Giovanni.  Cola  per  due  orifizi 
entro  un  padi«glione  dove  si  va  a berla  , c di  li  per  un  con- 
dotto sotterraneo  va  a raccogliersi  in  un  bacino  ovale  per  ser- 
vire ai  bagnanti.  Ella  è perfettamente  limpida  ed  incolora,  senza 
odore  e d’un  sapore  salino  alquanto  sgradevole  e persistente. 
Ha  la  temperatura  di  10". 

Venne  analizzala  dal  Prof.  Morichini,  secondo  cui  ella  con- 
terrebbe in  ogni  litro  ; 


Acido  carbonico cciit.  cubi  230,5 

Aria  atmosferica > 29,5 


Cloruro  di  sodio  grammi  0.Ì90 

— di  calcio » 0,032 

— di  magnesio • 0,008 

Carbonato  di  calce > 0,374 

— di  soda • 0,024 

— di  magnesia > 0,016 

Silice  e ferro • 0,032 


Grammi  0,576 
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Quest'analisi  dilTeiisce  d'assai  da  quella  recenlemenlc  fal- 
lane dai  signori  Commaille  e Lambert  farmacisti  francesi  mi 
litari  del  corpo  di  occupazione  a Roma,  i quali  trovarono  per 
ogni  litro  di  questa  acqua  : 


Acido  carbonico  libero ceni,  cubi  370,40 

Aria  molto  ossigenata i 15,80 

0,00662 
0,0Ì195 
0,38690 
0,03812 

tracce 
0,01567 
0,01907 
0,16.372 


tjrammi  0,65205 


Essi  per  altro  o.sservano  che  tali  differenze,  anziché  a calcoli 
erronei,  si  debbono  attribuire  alle  riparazioni  fatte  posterior- 
mente, con  le  quali  si  è probabilmente  cercato  aumentare  il 
volume  dell'acqua,  conducendo  nella  sorgente  quella  delle  vi- 
cinanze. 


Cloruro  di  sodio grammi 

— di  calcio > 

Bicarbonato  di  calce > 

— dì  magnesia > 

— di  soda  — tracce  auai  sensibili 

— di  ferro  ed  allumina  . . • 

Solfato  di  calce  > 

— di  magnesia - . > 

Silicato  di  soda > 


AllcigreatMa  (Toscatia). 


Scaturisce  quest’acqua  alla  temperatura  di  15".  Secondo  l’a- 
nalisi di  Giuli,  un  litro  della  medesima  contiene  i seguenti  ele- 
menti mineralizzatori  ; 

Acido  carbonico  cent,  cubi  50,7 

Carbonato  di  calce grammi  0,025 

— di  soda  > 0,050 

Cloruro  di  sodio  > 0,026 

Grammi  0,100 

Alla  ?ua  orìgine  questa  sorgente  esalando  un  odore  epatico, 
la  si  riguarda  da  taluni  come  un'acqua  solfurala  fredda.  L’ac- 
cennata analisi  però  lascia  mollo  a desiderare  sotto  tutti  ì 
rapporti. 
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Cìubbio  (nell'cmbria). 


Nel  podere  dì  Montelujano  liavvi  una  sorgerne  clic  tramanda 
per  gran  tratto  lontano  un  forte  odore  di  gas  solfidrico.  L’a- 
cqua sua  è limpida,  ha  sapore  piuttosto  grasso,  e depone,  ove 
scorre,  una  sostanza  di  color  cinereo,  la  quale  secondo  il  sig. 
Prof.  Fabbri  è per  la  più  parte  il  risultato  di  alcune  combi- 
nazioni e miscugli  dello  solfo  con  la  calce,  la  soda,  il  calcio, 
il  sodio  ecc.  11  peso  specifico  dell'acqua  è 1,0012;  la  tempe- 
ratura 15"  ceniig. 

Il  predetto  sig.  Fabbri  nella  sua  analisi  delle  acque  mine- 
rali di  Gubbio,  stampata  nel  1854,  trovò  che  ogni  litro  di  que- 
st’acqua contiene  ; 

Acido  solfidrìco ceni,  cubi  250 


Carbonata  di  soda  . . 

— di  catce  . . 

— di  magnesia 
Cloniro  di  sodio  . . . 

--  di  calcio  . . . 

Silice 

Allumina 

Materia  organica  . . . 


grammi  0,301 1 
. 0,8101 

> O.illl 

. 0,0108 

. 0,0013 

. 0,1953 

. 0,0185 

• 0,0159 


Sostarne  fisse grammi  1,i575 

Acqua . 998,8125 


(ìrammi  1000,0000 


Lcv»n»  (is  VAL  d’arko  inferiore). 


Dagli  strali  di  travertino  che  in  questa  parte  s’incontrano 
sulle  rive  dell’Arno,  escono  due  sorgenti  a pochissima  distanza 
Luna  dall'altra;  la  prima  di  esse  vien  chiamata  la  Bagnolina 
dei  rachilici,  l’altra  è l'Acqua  della  nave  d'inferno. 

Il  Prof.  Giuli  applicando  alle  acque  dì  queste  due  sorgenti 
i procedimenti  ordinari  dell’analisi  chimica,  trovò  che  un  litro 
di  esse  contiene: 
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Acido  carbonico 

Carbonaio  di  soda  .... 

— di  magnesia  . . . 

— di  calce  .... 

di  ferro  .... 

Cloruro  di  sodio 

— di  magnesio  .... 

— di  calcio  


Sorgente  Sorgente 
prima  seconda 

cent,  cubi  453,1  632,0 

grammi  0,627  0,5.33 

0,155  0,210 

0,530  0,040 

0,026  0,026 

0,013  0,013 

0,026  0.013 

0,013  0,026 


Grammi  1,391  1,761 


Queste  sorgenti,  e massime  la  prima  come  lo  indica  il  suo 
nome,  sono  impiegate  con  vantaggio  nel  rachitismo,  ed  in  tutti 
i casi  di  malattie  scrofolose  c ghiandolari,  ed  anche  in  certe 
croniche  dermatosi  ecc. 


IVlontaione  (protoicia  di  fibcszs). 


A breve  distanza  da  Certuldo  sulla  sinistra  del  fiume  Elsa, 
in  un  podere  dello  Lujano-di-soUo,  havvi  una  polla  d'acqua, 
detta  perciò  dagli  abitanti  l’acqua  di  Lujano. 

Esce  in  gran  copia  dal  punto  culminante  di  un  altipiano  , 
che  di  poco  si  eleva  sul  vicino  torrente  Casciano;  e lo  sviluppo 
di  gas  che  ha  luogo  nel  cratere  in  cui  è raccolta,  la  l;i  parer 
acqua  bollente,  mentre  la  sua  temperatura  ordinaria  è quella 
deH’aria  ambiente,  se  pur  non  è di  alcuni  gradi  inferiore  , 
specialmente  in  estate. 

È limpida,  inodora,  di  sapore  leggermente  salino,  ma  non 
disgradevole  ; sapore  che  si  rende  alcalino  pronunzialo  dopo 
che  l’acqua  ha  subito  l'azione  del  calore;  non  si  altera,  né  si 
intorbida  per  il  contatto  deH’aria;  solamente  dopo  lungo  riposo 
dapone  più  o meno  dì  materia  salina  sotto  forma  cristallina, 
e questo  succede  ugualmente  quando  l'acqua  si  riscaldi  e si 
faccia  bollire. 

Secondo  l’accurata  analisi  di  quest'acqua  fatta  nel  1857  dal- 
l'egregio chimico  Prof.  Taddei,  1000  grammi  della  medesima 
contengono  ; 
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Acido  carbonico  libero ceni,  cubi  478,915 

Ossigeno » 10,800 

Aiolo  > 2,778 

Ricarbonaio  di  soda grammi  3,0370 

— di  magnesia • 5,1768 

— di  calce > 0,9317 

— di  prolossido  di  ferro  . . » 0,0203 

Solfalo  di  soda » 1 ,68M 

Cloruro  di  sodio 4,0560 

Pirofosfato  di  calce,  silice  cd  allumina  * 

roti  tracce  di  malerie  organiche  . . • 0,0976 


Grammi  15,0014 

L'acqua  di  Lujano  deve  la  sua  facoltà  purgativa  al  sale  di 
magnesia  in  essa  disciollo  allo  stato  di  carbonato  biacido  mercè 
l'influenza  dell’acido  carbonico,  per  cui  quest’acqua  diventa 
uno  stimolo  gradito  allo  stomaco  ed  agli  intestini,  e rende  più 
facili  e pronte  le  loro  funzioni.  Ed  in  tal  modo  può  rendersi 
vantaggiosa  nelle  malattie  che  provengono  da  indebolimento  ge- 
nerale, ed  in  ispecie  contro  le  debolezze  intestinali,  vomilura- 
zioni  e dispepsie  in  generale. 


Pellnslir  (toscasa). 


Nella  valle  di  Cormia  a 3 chil.  circa  da  Monte  Rotondo,  sca- 
turisce questa  sorgente  alla  temperatura  di  ST^.S.  Secondo  l’a- 
nalisi fattane  da  Giuli,  essa  contiene  per  ogni  litro  ; 


Solfalo  di  calce 

A grammi 

0,0777 

Cloruro  di  sodio 

0..3I08 

— di  magnesio 

> 

0,0777 

— di  calcio 

0,0777 

Carbonaio  di  soda 

0,1554 

di  magnesia 

0,0187 

— di  calce 

0,1554 

— di  prolossido  di  ferro.  . 

Grammi 

0,0387 

0,9321 

L’accennata  analisi  di  Giuli  non  ci  sembra  che  approssi- 
mativa. 

Queste  acque  s’ impiegano  nelle  malattie  reumatiche,  para- 
lìtiche e gottose,  e nelle  lente  ostruzioni  dei  visceri  delle  ca- 
vità spleniche  ecc. 
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Vlcarello  (roma). 

Nei  dintorni  del  lago  Saballino  a 27  chil.  da  Roma,  nel 
fondo  di  una  angusta  valle  presso  il  casale  di  Trevignano  si 
trova  l’acqua  di  Vicarello,  presso  cui,  secondo  il  Dacci,  eravi 
una  fonte  molto  celebre  ai  tempi  antichi  di  Roma.  Un  me- 
schino abituro  serve  di  ricovero  ai  balneanti  ; l’acqua  si  rac- 
coglie in  una  vasca  quadrata  donde  si  travasa  ove  la  si  voglia 
men  calda  ; perocché  la  temperatura  sua  è fra  i 47“  e 48“  cent. 
Il  suo  peso  specifico  è 1,0045;  è mediocremente  limpida,  ino- 
dora e leggermente  acida. 

Contiene  acido  carbonico , solforico  ed  idroclorico , e se- 
condo un’analisi  del  Darlocci  ogni  chilog.  di  quest’acqua  tiene 
disciolli  questi  principii  ; 

Cloruro  di  sodio grammi  O.OCiil 

— di  calcio  .......  ì 0,H36t 

— di  magnesio » 0,02S40 

Solfato  di  magnesia > 0,37349 

— di  soda > 0,18518 

— di  calce » 0,0l4S0 

Carbonato  di  calce t 0,50415 

di  magnesia » 0,17101 

Ossido  di  ferro » 0,01 4S0 

Silice > 0,02480 

Grammi  2,4941 1 

Le  acque  di  Vicarello  .«ono  dinreliche,  purgative  e deo- 
struenti ; giovano  nelle  inveterate  leucorree , nelle  croniche 
dermatosi,  come  pur  nelle  ischiadi,  paralisi  ecc.  La  principale 
loro  virtù  si  appalesa  nel  reumatismo  cronico.  Usale  in  bevanda 
sciolgono  con  molla  altiviiS  le  congestioni  locali,  e coadiuvano 
l’azione  del  bagno  termale  della  stessa  fonte.  Per  quanto  ci 
consta  non  liawi  in  questa  localith  un  ricovero  conveniente 
per  i bagnanti,  il  quale  presenterebbe  per  anentura  molti  van- 
taggi. Imperocché  in  questi  dintorni  vi  sono  varie  altre  sor- 
genti minerali,  tra  cui  le  acque  fen'ugino.se  di  Capranica  e 
di  Bassano,  e le  accjue  termali  solfurate  di  Sligliano.  — Que- 
ste ultime  sono  le  acque  Slygianae  od  Apollinares  degli  an- 
tichi Romani,  fornite  di  un  mediocic  stabilimento,  e sembra 
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che  eì  conosceEsero  anche  prima  della  fondazione  di  Roma , 
stando  alle  scoperte  che  il  P.  Marchi  fece  di  oggetti  anlichis- 
Bimi  sepolti  nelle  sue  piscine. 

Appartengono  probabilmente  ancora  a questa  classe  le  acque 
di  Covignano,  Borgaitano  nel  circondario  di  Rimini;  di  Pian 
Ca<i1agnaio  nella  provincia  di  Siena  ; del  Pollino  presso  Pisa; 
della  Svaiia  nel  comune  di  Santa  Sofia,  e del  Bagno  presso 
Pitigliano  ; quella  di  Gambaione  in  vai  di  Chiana;  di  Colli- 
naia  e di  Valle  Corsa  nella  provincia  di  Livorno.  — Ma  es- 
sendo quasi  tutte  senza  analisi  quantitativa,  tralasciamo  quindi 
di  descriverle  particolarmente. 


REGIOXK  TERZA  — ITALIA  MERIDIONALE 


Cantellaiiiarr  (provincu  ni  napoli). 

Ciltfi  a 25  chil.  da  Napoli  e 21  da  Salerno  con  ferrovia  (1). 
Tra  le  diverse  sorgenti  che  quivi  si  trovano  havvene  una  che 
appartiene  alle  bicarbonate  miste,  ed  è V Acqua  Acidula  od 
i4cqufl  Acetosella  che  si  prescrive  quale  ordinaria  bevanda  nelle 
affezioni  calcolose  dell’apparecchio  urinario. 

Ogni  litro  di  quest’acqua  contiene  ; 


Acido  carbonico  libero  .... 

cent,  cubi  13t),l40 

Azoto  

. 3,394 

Ossigeno  , . . . - 

» 10,990 

Bicarbonato  di  soda 

grammi  0,2453 

— di  calce 

. 0,3943 

— di  magnesia  .... 

> 0,0810 

Solfato  di  soda 

> 0,4337 

— di  magnesia 

. 0,1686 

Cloruro  di  ralcio 

* 0,57i3 

— di  magnesio 

. 0,0155 

Silice  congiunta  con  ferro,  calce  e ma 
gnesia;  tracce  di  bromuri,  solfuri,  al 
rumina,  ossido  di  ferro,  materia  or 

ganica 

> • 0,085i 

Grammi  1,9951 

V.  pag.  107  e 
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Non  havvi  alcun  stabilimento  in  questa  località  celebre  a 
giusto  diritto  per  la  bella  sua  posizione  in  riva  al  golfo  di 
Napoli. 


CAPITOI.O  QUARTO 

DIVISIO.NE  QUARTA 


Acque  mina'ali  solfate. 

D’ordinario  le  ac<}ue  minerali,  a qualunque  classe  apparten 
gano , contengono  solfati  ; ciò  d’altronde  è ben  naturale, 
perocché  i solfali  alcalini  e terrosi  fanno  ordinariamente  parte 
di  tutte  le  formazioni  geologiche.  Quelle  che  ne  conlengonnf 
meno  sgorgano  quasi  sempre  dai  terreni  primitivi,  dalle  lave 
e dai  basalti  ; ed  invece  quelle  che  hanno  la  scaturigine  loro 
sopra  terreni  di  più  recente  formazione  sono  più  cariche  di 
solfati.  — Noi  quindi  chiameremo  acque  solfate  quelle,  in  cui 
i solfati  costituiscono  l’elemento  mincralizzalore  predominante. 

I solfati  che  più  d’ordinario  si  trovano  nelle  acque,  sono 
quelli  di  soda,  di  calce  e di  magnesia,  più  raramente  quelli 
di  potassa,  di  allumina  c di  ferro;  e le  relative  loro  quantità 
dipendono  dalla  natiu-a  del  terreno  che  attraversano.  Succede 
però  talora  che  due  o tre  di  questi  solfati  si  trovano  anche 
riuniti  in  una  medesima  sorgente. 

Le  acque  minerali  .solfale  possono  essere  sol  fate-sodiche, 
solfate-calcari , solfate.-maqncsiache  e solfate-miste.  — Appena 
escono  dal  suolo  non  presentano  alcun  carattere  fisico  abba- 
stanza chiaro,  che  valga  a distinguerle  dalle  acque  bicarbonate 
e dalle  clorurate.  Quasi  sempre,  e specialmente  in  quelle  fredde 
0 temperate,  si  incontrano,  sebbene.in  diverse  proporzioni,  dei 
cloruri  0 dei  carbonati  sodici,  calcari  ecc.  del  ferro,  del  gaz 
carbonico,  solfidrico,  azoto. 

Le  acque  solfale,  sopratutto  le  sodiche,  escono  ora  da  ter- 
reni vulcanici,  ora  da  strali  marnosi  e gipsei. 
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In  generale  quesle  acque  sono  chiare , trasparenti  e senza 
colore  ; il  loro  sapore  è più  o meno  amaro, poco  aggradevole, 
a meno  che  contengano  molto  gas  carbonico  libero.  Le  acque 
solfale  calde  hanno  sovente  il  gusto  del  brodo  di  vitello  assai 
leggiero  e salato  ; talvolta  il  gusto  dcH’acido  sollidrico 

Esposte  all’aciu  queste  acque  prendono  un  gusto  amaro  assai 
più  pronuncialo  ; lasciano  svolgere  talora  deH'aria  atmosferica, 
od  un  po’  d’idrogeno  solforato,  ma  sopratutto  del  gaz  carbo- 
nico in  quantilfi  [liù  o meno  considerevole. 

I.a  naturale  temperatura  di  queste  acque  varia  (|uanlo  la  mi- 
neralizzazione loro.  Si  è per  altro  osservato,  che  a parità  di 
condizioni,  quanto  meno  elevata  è la  temperatura  dell’acqua, 
tanto  più  abbondante  é la  dose  dei  principii  fissi  che  essa 
tiene  disciolti. 

Il  numero  delle  sorgenti  solfate  calde  è perù  in  geneiale 
assai  piccolo.  Le  acque  solfate  fredde,  sopralutto  le  sodiche  , 
sono  sovente  as.sai  cariche  di  gaz  carbonico  libero,  ciò  che 
rende  loro  il  gusto  amaro  meno  spiacevole  c meno  sensibile. 
La  presenza  del  gaz  solfidrico  in  queste  acque  è da  attribuirsi 
alla  accidentale  decomposizione  dell’acido  solforico,  dei  solfati, 
per  il  loro  contatto  colle  sostanze  organiche  incontrate  nel 
terreno. 

Il  peso  specifico  delle  acque  solfate  offre  notevoli  differenze; 
la  quantità  di  sostanze  fìsse  o solide  che  esse  contengono  è in 
generale  molto  rilevante.  — Le  solfale-sodiche  sonò  a.ssai  jiiù 
cariche  di  principii  solidi  che  le  magnesiache. 

Il  solfato  di  soda  ed  il  solfato  di  magnesia  essendo  gli  ele- 
menti principali  delle  acque  solfale,  acquistano  perciò  una  virtù 
aperitiva,  rilassante  e talora  anco  purgativa  ; sono  pure  riso- 
lutive e fondenti , promovono  le  diverse  secrezioni  e favori- 
scono le  eliminazioni. 

Prese  internamente  alla  dose  di  qualche  bicchiere,  le  acque 
solfale  producono  uno  stimolo  particolare  sulle  mucose  dello 
stomaco  e del  canale  intestinale  ; , favoriscono  1’  afflusso  del 
sangue  verso  le  ramificazioni  dei  vasi  capillari  di  questi  organi, 
determinano  una  secrezione  abbondante  di  muco  intestinale , 
e danno  luogo  ad  evacuazioni  sierose. 

Idroìcgia  d'Jtalia  t9 
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Questa  blanda  stimolazione  è antiflogistica  , essa  non  può 
determinare  in  alcun  modo  nè  infiammazione,  nè  irritazione 
alle  mucose  gaslro-entericlie,  a meno  che  le  acque  sieno  ma- 
lamente amministrate,  od  il  loro  uso  degeneri  in  abuso.  Non 
è già  un  effetto  troppo  purgativo  che  bisogna  cerciire  da  que- 
ste acque,  ma  solamente  alcune  quotidiane  evacuazioni  leg- 
giere, ed  in  scarso  numero.  — Questa  salutare  medicazione 
continuata  per  un  certo  tempo,  elimina  poco  a poco  ed  in  modo 
insensibile  per  questa  naturai  via  di  depurazione  i principi!  vizios 
che  stanno  nel  sangue;  e si  opera  in  tal  maniera  una  derivazione 
potente  ed  utilissima  nelle  malattie  degli  organi  importanti. 

L’uso  moderato  delle  acque  solfate  produce  un  migliora- 
mento sensibile  nelle  funzioni  digestive,  accresce  l’uppctito,  c 
promuove  quindi  una  nutrizione  più  perfetta  ; diminuisce  la 
plasticità  del  sangue,  ed  esercita  un’azione  risolvente  negli  in- 
gorghi dei  visceri  addominali,  sul  fegato,  sulla  milza  c sul  si- 
stema ghiandolare,  favorendo  le  secrezioni  e le  eliminazioni, 
e specialmente  della  bile. 

Le  acque  solfate  agiscono  sul  sistema  uterino,  eccitando  e 
promovendo  la  menstruazione  ; sul  sistema  vascolare  calmando 
e moderando  i moti  troppo  violenti  del  sangue;  diminuendo 
la  pletora  sanguigna  e la  tendenza  alle  congestioni  ecc. 

Il  solfato  di  calce  si  trova  in  proporzione  abbastanza  grande 
in  molte  acque  minerali,  specialmente  in  quelle  di  natura  sol- 
furata  e ferruginosa.  — L’azione  di  questo  solfato  nelle  acque 
minerali  è stata  variamente  interpretata.  Alcuni  considerano 
questo  principio  come  inutile,  e forse  anco  come  nocivo;  altri 
all'opposto  gli  attribuiscono  delle  proprietà  fortificanti,  suscet- 
tibili di  ravvivare  le  forze  vitali.  L’esperienza  ne  constata  ogni 
giorno  la  sua  efficacia  in  molte  sorgenti,  ove  esso  costituisce 
l'elemento  predominante  ; e queste  acque  si  ritengono  come 
antispasmodiche  e calmanti,  e si  impiegano  con  frutto  nelle 
enteriti  e nelle  dissenterie  croniche,  nelle  ostruzioni  del  fegato, 
della  milza  ed  in  certe  affezioni  uterine. 

Le  acque  che  contengono  del  solfato  di  ferro,  o del  solfato 
di  allumina  sono  ritenute  come  astringenti,  ma  sovente  sono 
un  po’  difficili  a sopportarsi. 
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Il  grado  vario  di  tempcralura  porta  eziandio  dilTerenze  no- 
tevoli negli  effetti  medicinali  delle  acque  solfate.  — Cosi  le 
acque  solfate  fredde  che  punto  non  contengono  del  gaz  carbo- 
nico, devono  preferirsi  quando  si  tratta  di  rilassare  e di  cal- 
mare, e giovano  quando  vi  ha  pletora,  od  uno  sialo  di  sub- 
infiaminazione.  Ma  esse  sono  lalvolla  difllcili  ad  essere  soppor- 
lale  dal  ventricolo. 

Le  sorgenti  solfolc  fredde,  ricche  di  gaz  carbonico,  sono  in- 
vece facilmente  digeribili,  e sono  indicate  nei  casi  ove  bisogna 
rilassare  gli  intestini  e nello  stesso  tempo  eccitare  più  o mono 
i sistemi  vascolare,  linfatico  e ghiandolare. 

Le  sorgenti  calde  sono  preferibili  nei  soggetti  deboli,  atonici, 
(piando  bisogna  produrre  un  effetto  dinamico  e chimico  sulla 
composizione  dei  solidi  e dei  fluidi;  e convengono  sopratullo 
quando  avvi  depressione  del  sistema  vascolare  sanguigno. 

Le  acque  solfate  calde  poco  abbondanti  in  principii  fissi,  in 
elementi  mincralizz.itori,  producono  un  elfetlo  risolvente  assai  ' 
leggiero,  ma  favoriscono  le  differenti  secrezioni  ed  escrezioni  in 
una  maniera  blanda,  e riescono  nel  medesimo  tempo  fortificanti. 

Le  acque  solfate  sia  sodiche,  sia  magnesiache  sovente  sono 
mescolate  con  altre  acque  minerali  che  contengono  dei  cloruri, 
dei  carbonati,  del  gaz  carbonico  ecc.  Queste  diverse  sostanze 
portano  necessariamente  delle  importanti  modificazioni  nelle 
proprietà  generali  e ncirazione  medicamentosa  delle  acque 
solfate. 

Le  acque  solfate-carbonate  calde  sono  assai  risolventi,  e stimo- 
lano fortemente  il  sistema  vascolare  ; il  carbonaio  di  soda  ac- 
cresce quest’azione;  le  loro  proprietà  si  avvicinano  a quelle  delle 
acque  cloro-earbonale,  solo  ne  differiscono  per  la  presenza  dei 
solfali  che  le  rendono  purgative. 

L'uso  ineonsidefato  o troppo  lungamente  protratto  di  queste 
aa^ue  può  col  tempo  determinare  eziandio  una  irritazione  al 
ventricolo,  od  agli  intestini;  eccitare  uno  stato  febbrile;  predi- 
spon'c  all’idropisia,  ed  infine  a tutte  quelle  altre  malattie  che 
fanno  seguilo  all’ impoverimento  del  «angue.  Esse  sono  quindi 
controindicate  nei  casi  di  anemia , di  debolezza  generale  , di 
estrema  sensibililù  nervosa  ecc. 
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Le  acque  solfatc-sodiche  sono  jKti  S])«cialn)enle  raccomandate 
nell’inporgo  e tumefazione  dei  visceri  addominali;  nelle  affezioni 
emorroidali;  nelle  malattie  gottose  accompagnale  da  disturbo 
nelle  funzioni  della  digestione  e dell  assimilazione;  nelle  nialal- 
lie  lente  delle  membrane  mucose  ; nelle  congestioni  croniche 
deH’ulero;  nelle  affezioni  ghiandolari  eco. 

Le  acque  solfalc-magnesiache  sono  poi  maggioriiicnle  indicate 
nelle  ostruzioni  dei  visceri  addominali  con  eccesso  di  bile  e di 
mucosità;  nelle  affezioni  lente  del  fegato,  deirulero;  negli  stati 
pletorici  c congestizi!  attivi  ; negli  esantemi  cronici  della  pelle, 
snpraliitto  jirovenienti  da  congestioni  sanguigne  anormali,  da 
soppressione  di  mcnsli  uazione  o di  emorroidi  ; nelle  affezioni 
reumatiche  artritiche  e ghiandolari,  complicate  da  uno  stato  ple- 
torico od  occasionato  e trattenuto  da  congestioni  attive  ecc. 

CLASSE  PRIMA 

AtXJliE  MINERALI  SOLFATE  - SODICHE 


REGIOKE  PRIMA— ITALIA  SETTENTRIONALE 


Cravrcicia  (crotiscia  m novaraL 

Nel  circondario  (IcH’Ossola  e nella  vallala  ili  Vegezzn,  a poca 
distanza  dal  torrente  chiamato  tMI'acqua  faida  sgorga  da  una 
rupe  quarzosa  una  sorgente  termale;  c quasi  dirimpetto  sulla 
opposta  riva  scaturisce  un’altra  fontana  pur  essa  termale  , che 
presentagli  stessi  caratteri  fisico-chimici  della  precedente,  solo 
è un  poco  più  fredda.  !•]  chiara,  trasparente,  senza  oilore:  riesce 
ingrata  al  palalo  e sembra  avere  un  gusto  untuoso;  è inaltera- 
bile ed  ha  un  peso  specifico  poco  differente  dall'acqua  distillala. 
La  sua  temperatura  è 27“,5  centig.  Primo  ad  analizzarla  si  fu  il 
doti.  Ragazzoni  di  Novara  nel  181(1,  ed  inseguito  a questo  suo 
lavoro  il  municipio  di  Craveggia  si  determinò  di  eriger  quivi  uno 
stabilimento  sulle  rive  del  torrente  Osernone , il  quale  presenta 
sufficienti  comodi  per  i malati. 
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Attualmente  per  i vari  miglioramenti  che  si  cercò  introdurvi, 
«juesta  stazione  diventa  sempre  più  frequentata  di  quello  che  lo 
fosse  per  il  tempo  addietro. 

Ecco  1 analisi  di  un  litro  d’acqua  attinto  alle  due  sorgenti: 

1*  Sorgente  deU’acqua  calda,  analizzata  nel  1819  dal  Vau- 
quelin,  contiene: 


Solfato  di  soda  .........  granimi  0,197 

Acetato  di  soda » o 03( 

Solfato  di  calco « o’OiO 

Carbonato  di  calce > 0,0*3 

Bitume , ojoio 

Alcali  (potassat)  circa > 0,010 

(ìrainnii  0,337 

2'  Sorgente  analizzala  dal  Ragazzoni  nel  1816: 

Solfato  di  soda grammi  0,00*4 

Acetato  di  soda  con  un  po'  di  potassa  . « 0,000t 

Solfato  di  calce > 0,0002 

Carbonato  di  calce > 0,0002 

Materia  resinosa > 0,0002 


Grammi  0,0051 

Queste  analisi  coincidono  fra  loro  perfettamente,  a parte  la 
({uantitò  assoluta  dei  vari  principii  costituenti.  È notevole  in 
quest’acqua  la  presenza  dell’acetato  di  soda,  che  venne  solo  tro- 
vato dal  Vogel  e Scherer  nell’acqua  di  Bruckenau. 

L’acqua  di  Craveggia  s’impiega  in  bagni,  e si  prende  interna- 
mente. Si  ritiene  facile  a digerirsi,  c si  crede  ch’essa  ristabilisca 
prontamente  le  funzioni  digestive.  1 bagni  di  quest’acqua  gio- 
vano specialmente  nelle  paralisi  e nelle  artriti  croniche;  nei  tu- 
mori linfatici  e scrofolosi;  nelle  piaghe  antiche,  nelle  ulceri  e 
nelle  carie  provenienti  da  vizio  scrofoloso  e da  rachitide  ; nelle 
debolezze  dei  membri  ecc. 

S.  Vincenzo  (provincia  hi  toriho). 

È San  Vincenzo  un  villaggio  a 45  chil.  da  Aosta  ed  a SO  da 
Ivrea 

A poco  più  di  mezzo  chilometro  da  questo  villaggio , nella 
valle  di  V.agnod  scaturiscono  in  discreta  quantità  dalle  falde  di 
un’alta  montagna  due  sorgenti  che  tingono  in  rosso  le  pietre  ed 
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il  terreno  sul  quale  scorrono.  Dal  recipiente,  nel  quale  si  rac- 
colgono, s’innalzano  molle  bollicine  di  gas;  è chiara,  limpida  l'a- 
cqua loro,  di  sapore  piccante,  salso  e ferruginoso;  l’odor  suo  è 
quello  dell’acido  carbonico.  La  temperatura  è di  11°. 

Secondo  un’antica  analisi  di  Gioannetti  quest’acqua  contiene 
per  ogni  chilog.  : - 


Acido  carbonico  . 

Solfalo  di  soda  . 
Carbonato  di  soda 
Cloruro  di  sodio 
Calce  .... 
Argilla .... 
Ferro  .... 


cent,  cubi  1497,001 

. grammi  4,5672 
> 1,1842 

. 0,5054 

. 1,1686 

0,1349 

. 0,0201 


(irammi  6,8191 


Le  virtù  medicinali  di  quest’acqua  vennero  annoverale  dal 
chiarissimo  mio  maestro  Prof.  Sacliero,  sempre  di  cara  memo- 
ria, nel  VII  volume  del  giornale  delle  Sc/e>ize  ,1fcd/c/ic  di  Torino, 
ove  in  una  monografia  pubblicata  intorno  a queste  acque  ri- 
ferisce un’analisi  più  recente  eseguita  dal  suo  illustre  collega 
Prof.  Canlù,  la  quale  conferma  quella  che  noi  abbiamo  testé  ri- 
ferita del  Gioannetti. 

Secondo  il  prof.  Cantù  quest’acqua  contiene  per  ogni  chilog.  : 


Acido  carbonico 


cent,  cubi  1800,00 


Solfato  di  soda  privalo  dell’  acqua  di 

cristallizzazione 

Cloruro  di  sodio 

Carbonato  di  soda 

— di  ferro  

Allumina  

Carbonata  di  magnesia,  ioduro  e bro- 
muro di  sodio,  «elee  e materia  orga- 
nica — tracce  sensibili. 


grammi  8,364 

» 0,5061 

. 1,1857 

. 0,0206 

. 0,1360 


È notevole  come  in  quest’ullima  analisi  che  nel  resto  col- 
lima con  la  precedente,  la  quanlitù  di  solfalo  di  soda  sia  presso- 
ché doppia. 

A queste  analisi  mi  duole  di  non  poter  aggiungere  fin  d’ora  il 
risultato  delle  chimiche  ricerche  che  intorno  a queste  acque  sta 
presentemente  facendo  il  Prof.  Abbeiie.  E tanto  più  mi  rincresce, 
perchè  desiderava  poter  verificare  fino  a ijual  punto  possa  avve- 
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rarsi  il  sospetto  che  mi  ha  comunicato  l’onorevole  collega  cav. 
Carletti  Direttore  della  Casa  di  Sanità  posta  non  lungi  da  San 
Vincenzo.  — Il  prelodato  mio  collega,  dietro  sue  particolari  os- 
servazioni e dietro  alcuni  dati  scientifici  c geologici  relativi  a 
queste  sorgenti,  sarebbe  di  parere  che  « Teffetto  curativo  delle 
medesime  si  debba  attribuire  in  parte  alla  presenza  di  dosi  mitis- 
sime e pressoché  infinitesimali  del  poderosissimo  arsenico  ». 

Le  acque  di  S.  Vincenzo,  secondo  il  Sacchcro,  riescono  van- 
taggiose; — 1“  per  risolvere  le  conseguenze  delle  malattie  del 
fegato  e della  milza,  e per  ultimare  là  guarigione  di  alcune  affe- 
zioni degli  organi  componenti  l’apparato  uropoietico  (nefrite , 
cistite  lenta,  catarro  della  vescica  ecc.),  oppure  per  risolvere  le 
ranelle  e gli  stessi  calcoli;  — 2*  nelle  idropisie,  polisarcie,  nelle 
ostruzioni  ghiandolari,  tumori  semplici,  gozzo  e simili;  — 3*  per 
vincere  le  malattie  lente  dell’utero,  promuovere  la  menstrua- 
zione,  e per  modificare  quella  morbosa  sensibilità  del  sistema 
sanguigno,  lasciatagli  dalle  flogosi  precedenti  ecc. 

Valdierl  (pboviscu  di  cinno). 

A pochi  metri  di  distanza  dalle  acque  solforate  già  state 
accennate  (1),  scaturiscono  altre  abbondanti  polle  di  acqua  che 
appartengono  alla  classe  delle  solfate,  e sono  le  seguenti: 

1°  Acqua  delta  Magnesiaca.  — È impropriamente  chia- 
mata con  questo  nome,  perchè  assai  piccola  quantità  di  ma- 
gnesia essa  contiene.  È limpida,  inodora  ed  incolora,  di  sa- 
pore leggermente  amaro  ; lasciata  in  riposo  deposita  dopo 
qualche  tempo  una  materia  bianca,  traente  al  bigio,  viscida 
ed  un  poco  elastica.  La  sua  densità  è 1 ,00001 , la  sua  tempe- 
ratura alla  scaturigine  è di  36'  centig. 

Ogni  litro  di  quest’acqua  contiene  : 

Sostanze  Usse granuni  0,1375 

~ organiche > 0,0363 

— inorganiche • 0,1012 


(1)  v.  ptg.  81 
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l’.ombinate  Ira  loro  come  segue  ; 

grammi  0,00981 

• n,0;l533 

• 0,01037 

. 0,021 88 

t 0,00208 

» tracce 

. 0,01300 

. 0,00872 


Grammi  0,10119 

ì'  Acqua  detta  Vtlrioldta.  — Quivi  pure  vicino  alle  sorgenli 
solfuraie  dalla  parte  opposta  alla  Magnesiaca  esce  da  una  fen- 
ililura  che  presenla  il  monte  Mallo  un’acqua  delta  Vilriolala 
dai  dottori  Barisano  e Majsa,  che  nel  1609  ne  incominciarono 
l’uso,  perchè  dal  sapore  credettero  contenesse  un  principio 
ferruginoso.  Di  essa  una  parte  serve  alla  bevanda,  l'altra  di- 
scende lungo  la  roccia,  si  mescola  alla  solforata,  e cosi  riscal- 
data serve  {ter  i bagni,  .\ppena  raccolta  é perfettamente  lim- 
pida ed  incolora,  ma  dopo  alcun  tempo  forma  un  leggero  de- 
posito nerastro.  Ha  sapore  debolmente  amaro , peso  specifico 
di  1,00006,  ed  una  temperatura  di  28".  La  sua  composizione 
è pressoché  identica  a quella  deU’acqua  magnesiaca. 

Contiene  per  ogni  litro  : 

Sostanze  fìsse grammi  0,1406 

— organiche • 0,0,364 

— inorganiche » 0,1052 

cioè  combinale  nel  seguente  modo; 

Cloniro  di  sodio grammi 

Solfato  di  soda » 

Silicato  di  potassa » 

Calce • 

Magnesia • 

Ossido  di  ferro » 

Allumina ® 

Silice * 

Grommi 

Tanto  la  sorgente  Magnesiaca  che  la  Vilriolala  vennero  ana- 
lizzale dai  distinti  chimici  Peyrone  e Brugnalelli. 


0,00773 

0,0.3297 

A03712 

0,02120 

0.00187 

0,00080 

0,00180 

0,00180 


0,10529 


Cloruro  dì  sodio 
Solfalo  di  soda 
Siticalo  di  polassa 
Calce  . . . 

Magnesia . . . 

Ossido  di  ferro  . 
Allumina  . . 

Silice  . . . 
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3"  Acqm  ili  S.  Giovanni.  — Quest’acqua  chimicamente 
analizzata  dal  chimico  Prof.  Chiapperò,  sebbene  non  si  mostri 
molto  ricca  di  principii  minerali,  pur  non  è scevra  di  una 
qualche  importanza  terapeutica,  ed  è perciò  che  desideriamo 
pure  di  qui  ricordarla,  sebbene  a nostro  avviso  essa  sia  poco 
mineralizzata. 

È limpidissima,  senza  odore  o sapore,  anzi  piacevole  assai, 
il  suo  peso  specifico  può  uguagliarsi  a quello  dell’  acqua  di- 
stillata. La  sua  temperatura  è di  7"  centig. 

Un  litro  di  quest'acqua  evaporato  a mite  temperatura  lasciò 
senza  intorbidarsi  un  residuo  fisso  del  peso  di  gr.  H,OSi2riO, 
in  cui  entrano  : 

Sostanze  organiche  . . per  grammi  0,01300 
— minerali  ...  — 0,00950 

Non  venne  determinata  la  natura  delle  sostanze  organiche. 
— Le  sostanze  minerali  constarono  di: 


Cloruro  di  sodio grammi  0,02320 

Solfalo  di  soda • 0,0.3100 

— (li  magnesia » 0,00520 

— di  calce » O.OI^JOO 

Allumina,  fosfati,  silice  « ferro  . • » 0,00810 


Grammi  0,06950 

Quest’acqua  venne  sempre  riconosciuta  come  dotata  di  una 
virtù  tonica  e corroborante,  sia  per  la  quasi  ghiacciale  lein- 
peratura,  sia  fors'  anco  per  il  principio  ferruginoso  in  essa 
contenuto.  Varie  osservazioni  di  malattie  di  vera  debolezza  cu- 
rate radicalmente  colla  sola  bibita  continuata  di  t|ucst’ acqua, 
confermarono  parecchie  volte  questo  suo  potere  curativo. 

A Valdieri  si  fa  giornalmente  un  consumo  straordinario  di 
quest’acqua,  che  essendo  assai  fresca  e grata  al  palalo,  si  beve 
in  ogni  ora  della  giornata. 
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Chianciauo  (pkom>-cia  t>i  Arti:z^o). 

A 7 chil.  da  Montepulciano  nella  valle  di  Chiana  trovasi  il 
borgodi  Chianciano(l).  Vicino  allo  stabilimento  dell’Acqua  Santa 
sgorga  un'acqua  purgativa  di  proprieth  del  sig.  Cnsuccini:  è 
limpida,  incolora,  di  sapore  leggermente  salato,  ed  appartiene 
alle  solfutc-sodichc.  Anche  quund'  è attinta  da  qualche  tempo 
sviluppa  delle  bollicine  di  gas  acido  carbonico,  misto  forse  ad 
aria  atmosferica.  Il  suo  peso  specifico  è 1,0056,  la  tempera- 
tura 14“  circa. 

Contiene,  secondo  l'analisi  fatta  nel  1854  dal  chimico  A. 
Fabbri  di  Gubbio,  112  cent,  cubi  di  gas  acido  carbonico  per 
ogni  litro  alla  temperatura  di  10',  ed  .alla  pressione  di  28,3. 

Ogni  chilogr.  di  quest’acqua  tiene  disciolti  i principi!  se- 
guenti : 


Cloruro  di  sodio grammi  1,0012 

— di  magnesio i 0,t1it 

Materia  di  natura  resinosa  solubile  nel- 
l'alcool   > 0,0003 

Solfato  di  soda  > t,2l2i 

— di  calce • t,00t< 

— di  magnesia > 0,221 1 

Carbonata  di  calce > 0,3002 

— di  magnesia > 0,2oi3 

Silice • 0,0005 

Ossido  di  ferro > 0,0004 

Materia  organico-vegetale > 0,0005 


Grammi  4,0510 

Acqua » 995,9490 


Quest’acqua  venne  scoperta  a caso  da  alcuni  cacciatori  che 
assetali  .avendo  ad  essa  avuto  ricorso,  s’accorsero  dagli  effetti 
provali , che  essa  conteneva  principi!  minerali  dotali  di  virtù 
lassative. 


iD  V.  pag. 
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Meldvla  (proyi.scia  m koblì). 

Nel  lerrilorio  di  Berlinoro  a piccola  distanza  da  Porli  sca- 
turisce una  sorgente,  nota  e frequentata  da  tempo  immemo- 
rabile. La  prima  analisi  che  di  essa  si  conosca  data  dal  1811 , 
e fu  eseguila  dal  chimico-farmacista  L.  Fusignani  e dal  doti. 
Carlo  Roli,  e la  più  recente  ed  accurata  si  è quella  del  prof, 
cav.  G.  Sgarzj,  che  l'analizzò  nel  1847. 

Quest'acqua  detta  della  Fratta  è limpida  e trasparenlissima, 
non  ha  colore,  l’odor  suo  è lievemente  marino,  il  sapore  salso 
ed  amarognolo.  Non  contiene  alcun  gas  volatile,  e può  essere 
altrove  trasportata  e bevuta  senza  tema  che  s'alteri.  Solamente 
pare  che  lasciata  a sè  per  un  tempo  alquanto  lungo  metta  alla 
superficie  dei  piccoli  fiocchi  e depositi  un  pulviscolo  dì  natura 
calcare.  11  suo  peso  speciiìco  è 1,0018,  la  sua  temperatura  è 
16°  centig. 

In  ogni  chilog.  di  quest'acqua  sì  trovano,  secondo  l'analisi 
dello  Sgarzi; 

Cloruro  di  sodio grammi  3,!0T6 

— di  magnesio » I.GOas 

Solfato  di  soda » 3,509S 

— di  magnesia > 1.31Z2 

— di  calce  » 1,7496 

Carbonato  di  calce » 0,4374 

Silice B 0,1458 

Grammi  12,0556 

L’acqua  della  Fratta  è prescritta  come  purgativa,  rinlVesca- 
tivn,  lassativa  e diuretica;  torna  utilissima  negli  infarcimenti 
dei  visceri  venosi  e negli  intasamenti  intestinali , nelle  lente 
fisconie  addominali  ecc. 

In  seguito  lo  stesso  Prof.  Sgani  vi  trovò  tracce  di  ioduri  e 
bromuri. 

Questo  distinto  chimico  che  illustrò  gran  parte  delle  acque 
minerali  delle  Romagne,  ultimamente  ci  fece  tenere  con  rara 
cortesia  1’  analisi  di  un'  altra  acqua  minerale,  eh’  ei  chiama 
Salino^uijnesiaca  pur  di  Meldola,  la  quale  ci  sembra  distinta 
da  quella  della  Fratta  più  nella  quantità,  che  nella  natura  dei 
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principii  minerali  che  contiene.  Difatlo  , secondo  1'  accennata 
analisi,  contiene,  per  ogni  chilog.  : 

Cloruro  di  sodio  . 

— di  magnesio 
.Solfato  di  soda  . . 

— di  calce 

— di  magnesia 
Carbonato  di  calce 
Silice  .... 

Dssido  di  ferro 
Perdila  .... 


Cranimi  1.'ì,6!t0S)0 


grammi  l,ti3'J45 

. 2,39540 

1 6,3.3070 

1 0,70451 

* 1,77944 

» 0,51330 

. 0,08555 

> tracce 

» 0,08555 


.Non  potè  il  cliiarissiino  Prof,  indicarci  la  proporzione  delle 
sostanze  gazose,  perchè  queste  analisi  eseguiva  solo  sopra  un 
.saggio  dell’acqua  mandatogli  al  laboratorio  chimico  della  li.  Uni- 
versitJi  di  fìologna. 


Zaiigoiia  (pKovisciA  ni  PF.s.van  en  crbimo). 

18  chilometri  circa  da  Urbino,  9 da  Fossoinbrone  nella 
v.alle  Zangona  in  vicinanza  del  Furio  , ed  a pìccola  disianza 
dalle  rinomate  cave  di  gesso  dell’Isola  del  Piano,  scaturiscono 
diverse  fonti  d’acqua  minerale,  di  cui  gli  abitanti  distinguono 
tre  qualil.à  ch’essi  dinotano  con  i nomi  di  acqua  Acciaiata, 
acqua  Sol(anina  ed  acqua  Salata. 

Erano  già  note,  or  son  Ire  secoli,  ed  attirarono  sempre  un 
buon  numero  di  accorrenti  colla  fama  delle  loro  salutari  virtù. 

Pare  che  primo  ad  analizzarle  sia  stato  nel  1853  il  valente 
chimico  Prof.  Sebastiano  Purgolti,  che  nel  1854  pubblicò  il 
risultalo  de’  suoi  studi  chimici  su  queste  acque. 

l/acqua  Sulfanina  ha  un  sapore  amarognolo  e più  disgu- 
stoso deH’acqua  acciaiata.  Emana  un  leggero  odore  di  acido 
solfidrico,  e per  quanto  risulta  dal  saggio  analitico  sovraccen- 
nato, contiene  per  ogni  chilog.  ; 

Solfato  di  soda grammi  10,0602 

Cloniro  di  calcio » 0,8748 

— di  magnesio > 1,4580 

— di  sodio • 1,6038 

Ioduro  di  sodio,  solfuro  di  sodio  — tracce  sensibili. 
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Queste  acque  tornano  vantajt^iose  assai  nelle  malattie  cro- 
niche di  fe^talo  anche  accomp;ignate  da  ostruzioni  e da  idrope 
ascile,  ed  in  altre  malattie  lente  di  stomaco  c d’intestini.  L’a- 
zione loro  c essenzialmente  diuretica  c catartica,  e molli  fatti 
appoitjriano  queste  loro  virtù  curative. 

Sono  pure  da  annoverarsi  nella  classe  delle  solfale-sodiche 
l'acqua  cosi  detta  Boraci  fura  di  Monicrolondo;  quella  della 
Valli'  il'inf'nio  presso  Livorno;  di  Bifonica  nel  territorio  di 
San  Gasciano  ; di  San  Martino  in  vai  d’Afra  [ire.sso  San  Se- 
polcro ; quella  dal  Comune  di  ModiijUaiia  ; di  Guarrata  nel 
circondario  di  Poscia:  delle  quali  non  risultandoci  che  siansi 
institiiite  recenti  analisi  quantitative,  ci  asteniamo  per  ora  dal 
descriverle  in  modo  distinto  c particolare. 


RKGIONE  TERZA  — ITALtA  MEUIUJONALE 


Termini  Imereite  (provincia  hi  Palermo). 

I baj’ni  di  Termini  erano  già  frequentati  dai  Romani , ed 
allora  si  chiamavano  Ihermae  Himci'cnscs.  Sono  stabiliti  nella 
vallala  di  Palermo  presso  una  sorgente  che  esce  alla  tempe- 
ratura di  •f7‘',  e secondo  l’analisi  fattane  da  Furitano  nel  1825 
contiene  per  ogni  litro  : 

Arido  CRrhoiiico  Ubere cent,  cubi  I i7,!78 

Solfalo  di  soda granimi  5,996 

— di  magnesia > 0,099 

— di  calce ■ » O.iit 

l'.loniro  di  magnesio > 1,065 

• — di  sodio » 0, 1 4.5 

— di  calrio > 0,074 

liarbonalo  di  calce > 0,291 

Orammi  8,0lt 

S’impiegano  queste  acque  in  bagni  e stufe  nelle  paralisi, 
nelle  affezioni  artritiche,  e nelle  malattie  della  pelle  ecc. 

Trovasi  nelle  viciname  un’altra  sorgente  d’acqua  minerale 
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fredfla,  di  coinpò.si/ioii<.  .uialo^ja  alia  pipcedenle,  la  quale  viene 
riserbata  all’uso  interno.  Essa  chiamasi  il  Btiiulo  (bevuto)  di 
Termini,  e le  sue  acque  sono  indicate  da  Alfio  P'errara,  quali 
acque  amare  e pur(?.alive.  Nel  paese  sono  denominate  le  Acque 
Sanie. 

I.o  stabilimento  di  Termini  c in  parte  impiantato  su^li  avanzi 
delle  terme  romane  , e potrebbe  essere  assai  importante  e 
frequentalo  se  vi  fosse  una  regolare  amministrazione  ed  una 
speciale  direzione  sanitaria. 

A questa  classe  appartengono  ancora  la  sorgente  detta  di  S. 
Venera  del  Porto  presso  Acireale. , c quella  di  Cefalù-Diana 
presso  Termini-lmerese,  le  quali  però  .sono  finora  poco  cono- 
sciute ed  usate. 


CLASSE  SECONDA 

AC-gUE  MINERAU  .SfjLFATE-CALCARl 


REGIONE  PRIMA  — ITALIA  SETTENTRIONALE 


C«Htrl  noria  ((pRoviitcìA  di  caouari). 

Sulle  arenose  sponde  del  Termo,  in  quel  ^uo  giro  ch'ei  fa 
passando  fra  Tallissima  rupe  che  serve  di  base  al  Castel  Doria 
c Monte  Rosso,  ovunque  si  scavi  si  incontra  l'acqua  calda, 
locchè  fece  credere  a taluni  che  quivi  fossero  varie  polle  di 
acqua  termale.  Per  altro  quando  si  osservi  che  il  calore,  del- 
l’acqua si  va  facendo  minore  di  mano  in  mano,  che  ricercando 
l’arena  si  va  lontani  da  un  punto  determinalo,  si  vedrà  che 
probabilmente  hawi  una  sola  fonte  termale.  Da  questo  punto, 
che  è quasi  nell’alveo  del  fiume,  parte  una  vena  d’acqua  di 
colore  diverso  dall’altra,  la  quale  forma  il  filone  più  forte 
della  sorgente,  ed  è cosi  calda,  che  i pesci  che  capitano  in 
essa  muoiono  losUmenle,  c galleggiano  quasi  bolliti. 
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La  sua  temperatura  è di  tja”  centig. 

Nei  loro  dintorni  non  havvi  alcun  vestigio,  da  cui  si  possa 
arguire  che  gli  antichi  ne  abbiano  tenuto  conto. 

Contengono  solfato  di  udee,  di  magnesia,  cloruro  di  sodio 
e di  calcio,  e della  silice. 

Gli  ammalati  accorrono  a godere  delta  salubrità  ed  eflìcacia 
di  queste  acque  dalla  Gallura,  e da  altre  parti  ; e siccome  non 
hawi  alcun  stabilimento,  gli  infermi  si  pongono  al  riparo  dal 
sole  e dai  continui  perniciosissimi  venti  della  notte,  erigendo 
sul  luogo  delle  capanne  di  frasche.  Scavano  un  fosso  nella 
sabbia,  e quivi  si  bagnano  aU’aria  libera  in  questa  tinozza  na- 
turale, in  cui  trapela  l’acqua  termale. 


FordanKlaiiUH  (provincia  m cauuari). 

È un  villaggio  ad  8 chil.  da  Oristano.  — Le  acque  di  For- 
dongianus  sgorgano  nel  mandamento  di  Busachi,  e sono  dette 
volgarmente  acque  calde  (aquas  caddas).  Qui  dappresso  vedonsi 
le  rovine’  deU’antico  Forum  Traiani,  in  cui  esistono  parecchi 
avanzi  di  bagni  romani  che  attestano  l’estimazione  che  a’  quei 
tempi  facevasi  di  tali  acque,  che  si  trovano  accennate  da  pa- 
recchi scrittori  col  nome  di  aquae  Lesitanae,  aquae  Hypsilame. 

Queste  sorgenti  nascono  appiè  del  villaggio,  c vanno  a con- 
fondersi nel  vicino  Tirso.  Sono  in  numero  di  quattro,  l’una 
detta  del  Bagno,  l’altra  del  Fegato  ; le  altre  due  copiosissime 
ed  ugualmente  termali,  l/acqua  loro  è limpida  ed  inodora,  c 
segna  66°  centig. 

Contiene,  giusta  l’analisi  del  prof.  Cantù  — del  solfato  di  calce 
— di  soda  — di  magnesia  — del  cloruro  di  calcio  — di  magnesio. 

Oggidi  per  mancanza  di  stabilimento  e per  la  insalubrità  dei 
loro  dintorni  sono  pressoché  abbondonate.  Quindi  è che  la 
virtù  loro  medicinale,  come  in  massima  di  tutte  le  acque  mi- 
'nerali  della  Sardegna,  non  è bene  assicurata.  Gli  abitanti  del 
luogo  la  impiegano  sovratutto  nelle  malattie  della  pelle;  i For- 
dongianesi  la’  lasciano  raffreddare,  e quindi  la  preferiscono  per 
la  bevanda  a quella  delle  vicine  sorgenti,  perché  la  trovano 
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più  gustosa.  ,\gli  .miiiidlali  la  si  animinislra  tanto  per  uso  in- 
terno che  por  esterno , e se  ne  manda  eziandio  in  vasi  ben 
chiusi  nei  più  lontani  dipartimenti  dell’  isola. 


Reroaro  (pncsso  viccsza). 


Come  giti  abbiamo  accennato,  trovasi  il  borgo  di  Hecoaro  a 
30  chil.  da  Vicenza  , presso  la  sorgente  dell’Agno  (1). 

fonte  Lelia  o Eegia  è forse  fra  le  acque  di  Recoaro  la 
più  rinomala  e la  più  frequentata.  Trovasi  alle  radici  del  monte 
Spitz  su  di  un’  altura  nella  valle  del  Perkcie  cui  è vicinis- 
sima ; esce  copiosa  da  un  filone  di  dolerite,  ed  è perciò  lim- 
pidissima ed  incolora.  Ila  sapore  addetto,  amarognolo,  un  po’ 
astringente;  odore  come  di  ferro,  agitala  spumeggia;  esposta 
all’aria,  specialmente  alla  luce,  lascia  sul  vetro  un  velo  salino 
ferroso  di  color  giallo.  Varia  di  quantità,  di  sapore,  e forse 
anco  di  forza  talora  p«!r  accidentali,  spesso  per  ignote  cause. 
La  sua  lemiicratura  media  si  mantiene  ad  il*  circa;  la  sua 
densità  .secondo  il  Melandri  è 1002,2727  a 19”  cent.  Epperciò 
secondo  l'analisi  ch’egli  ripclutamenle  ne  fece,  pubblicandone 
i risultali  nel  1830,  quest’acqua  contiene  per  ogni  litro: 


Acido  carbonico  libero 

pari  a cent,  cubi  ISSI ,900 

Solfalo  di  calce  anidro 

— di  ina}!nesia  anidi'O  . . . . 

— di  soda  

Carbonato  di  calce 

— di  magnesia 

l’rolossido  di  ferro 

Acido  silicico 

Eslraltivo  . . 


Acqua 


grammi  1,88400 

> 1,.8i0(KI 

» 0,G900U 

V 0,03000 

* 0,7IWX) 

. 0,06400 

» 0,03144 

• 0,04000 

» 0,O0,t00 


Grammi  4,75844 
B 999,00000 


Peso  complessivo  grammi  1003,7.5842 


Di  quest’acqua  ogni  anno  se  ne  fa  gr.inde  smercio,  c sic-„^ 
come  facilmente  decomponendosi  nei  trasporli  perde  molto 


(1)  Vedi  p«h'.  '■248 


ir 


Digitized  by  Google 


- 289  - 

della  sua  attività,  il  distinto  chimico  Prof.  Melandri  ha  sugge- 
rito d’ introdurre  nelle  bottiglie  una  bolla  di  gas  acido  car- 
bonico. La  pratica  dimostrò  la  giustezza  del  concetto  teorico. 

Le  acque  di  Recoaro  sono  impiegate  ad  un  tempo  come 
toniche  e rilassanti.  Quest’ultima  proprietà  sembra  dovuta  ai 
sali  di  magnesia  ch’esse  contengono.  Si  prescrivono  nelle  di- 
spepsie, ed  in  generale  nelle  affezioni  dipendenti  dallo  stalo 
cloro-anemico,  nelle  nevropalie,  nella  leucorrea,  nei  disordini 
della  menstruazione  ecc.  Sono  ancora  indicate  per  il  tratta- 
mento del  catarro  vescicale  e della  ranella. 

Le  condizioni  assai  favorevoli  del  clima  e della  località  hanno 
moho  contribuito  a rendere  celebre  questa  stazione,  ove  gli  ac- 
correnti trovano  molle  comodità  per  lutti  i bisogni  della  vita. 

Havvi  pure  uno  stabilimento  militare  che  speriamo  possa 
presto  servire  al  valoroso  esercito  d’Italia. 


Tillaaor  (paomeu  di  cxauuu). 

Questa' sorgente  che  porta  anche  il  nome  di  Acqua  Cotta, 
sgorga  limpida  e copiosa  presso  un’altura,  in  cui  termina  la 
catena  delle  colline  di  6uttur-e-Forvu,  e va  dopo  breve  tratto 
a mescolarsi  con  l’acqua  d’un  vicino  rivo.  La  sua  temperatura 
ù di  40°  cenlig.,  e l’analisi  chimica  in  essa  scopri  la  presenza 
del  solfato  di  calce,  del  solfato  di  soda,  del  cloruro  di  calcio 
c di  sodio,  e dell’  iodio. 

È anch’essa  pochissimo  usata  in  medicina,  perchè  il  sito  è 
mancante  di  quanto  occorre  per  regolare  le  cure  in  modo  con- 
veniente. 

Nello  stesso  mandamento  di  Villasor  a breve  distanza  da 
Decimopuzzu  , trovasi  una  fontana  d’acqua  calda  che  i vicini 
abitanti  chiamano  Acqua  del  (erro. 

Quest’acqua  sgorga  in  copia  cosi  considerevole  da  produrre 
un  vero  ruscelletto,  il  quale  però  per  la  porosità  del  teiTeno 
in  cui  scorre  si  perde  a due  chilometri  circa  dalla  scaturigine. 
— A della  del  Berlini  si  sollevano  da  quest’  acqua  continui 
vapori  e cosi  folti,  che  veduti  in  lontananza  fanno  erodere  al 

liroicfxa  mdica  d'Ilaiw  19 
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passeggierò  che  vi'  sia  qualche  incendio  nei  dintorni.  L'acqua 
è mollo  limpida,  e menirc  è calda  ha  un  gusto  ferruginoso 
distinto,  ch’essa  perde  con  il  raffreddamento. 

1 vicini  ahitanli  ne  vantano  la  leggerezza,  c l’usano  come 
bevanda  ordinaria  c come  rimedio  nelle  dispepsie  e nelle  con- 
valescenze di  lunghe  malattie  solTcrtc  ecc. 

Altre  acque  termali  s’inconlrano  nella  Sardegna  verso  la  pe- 
nisola di  Sant’Anlioco,  sulla  sponda  di  Palmas,  delle  l’acqua  di 
Ualladroja  e di  Portijeddu,  c presso  alla  spiaggia  di  Cvacaddus. 

Nel  terrilorio  di  Padria,  mandamento  di  Pozzo-maggiore  , 
scaturiscono  le  acque  termali  di  S.  Salurnino,  che  sono  sti- 
mate mollo  salutifere  c vengono  principalmente  usale  per 
bagno  nelle  lente  malattìe  gastro-epatiche  ed  inicsiinali  ecc. 

Varie  altre  acque  scaturiscono  ancora  nell’Italia  settentrionale 
che  possono  appartenere  a questa  classe,  e fra  queste  cite- 
remo l'acqua  della  cosi  delta  Corretta  presso  Camerlala  nella 
provincia  di  Como;  le  sorgenti  minerali  che  sgorgano  nel  ter- 
ritorio dì  Chiavenna , di  Bonco-Scrivta  nel  Gcnorcsalo  , di 
Equi  presso  Fivizzano  ; la  sorgente  presso  Chiavari  che  sca- 
turisce nel  luogo  detto  sopra  la  Croce  ; quella  della  Spetta 
ecc.,  delle  quali  però  non  essendosi  finora  guari  occupalo  nè 
il  chimico  nè  il  medico  , tralasciamo  perciò  di  darne  più  spe- 
cificati ragguagli. 

REGIONE  SECONDA  - ITALU  CENTRALE. 


Asciano  (pBovDrciA  oi  sie:sa). 

Intorno  alla  sorgente  di  Asciano  non  conosciamo  altro  che 
la  seguente  analisi  falla  dal  prof.  Santi,  il  quale  trovò  che  un 
litro  d’acqua  conteneva  i seguenti  elementi: 

Acido  carbonico cent,  cubi  80 
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grammi  O.ASX 

> 0,305 

» 0,3i3 

» 0,172 

» Q,i^^ 

• 0,102 
» 0,006 

Grammi  1,703 
Bocctacgsiano  (pboviscu  ci  stcsà). 

Come  già  abbiamo  detto,  presso  Boccheggiano  sonoriunite  cin- 
que sorgenti,  le  prime  due  ferrwjinose-bicarbonale,  le  altre  due 
solfate-calcari;  la  quinta  bicarbonala~misla.  Hanno  in  media 
la  stessa  temperatura  di  \T  cent.  (1). 

La  terza  e la  quarta  sorgente  che  sono  solfate-calcari  con- 
tengono per  ogni  litro  d’acqua,  secondo  l’analisi  del,  Giuli,  i 
seguenti  elementi  ; 


Sorgente 

Sorgente 

tene 

qoerU 

Solfato  di  magnesia  . . 

. grammi  0,313 

— 

— di  calco  . . . 

. 0,529 

0,052 

Carbonato  di  magnesia  . 

s 

tracce 

Cloruro  di  sodio  . . . 

> 0. 1 52 

0,017 

— di  magnesio  . . 

» 0,052 

0,017 

di  calcio  . . . 

> 0,052 

0,0 17 

Grammi  1 ,098 

Cetona  (pbotuicia  bi  stai). 

A 9 chil.  da  Chiusi  scaturisce  questa  sorgente  che  ha  la 
temperatura  di  lo',  e contiene  per  ogni  litro,  secondo  l'analisi 
falla  dal  Giuli; 

Acido  carbonico  libero cent,  cubi  3,766 


(1)  V.  p»g.  J52 


Solfato  di  eatco  . . 

— di  soda  . . 

Clorura  di  sodio  . . 

— di  magnesio . 
Carbonato  di  c.alce  . 

— di  magnesia 

Silice  . , . . . 
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grammi  0,539 
• 0,160 

> 0,129 

. 0,26T 

» 0,107 

. 0,029 

• 0,029 

> 0,013 

> 0,013 

Grammi  1,376 


Secondo  Simon,  quest’acqua  possiede  un  sapore  salino-ferru- 
ginoso amarognolo,  e contiene  ancora  del  solfato  di  allumina 
per  grammi  0,266. 

Si  crede  in  generale  che  quest’acqua  eserciti  un’azione  to- 
nica sulle  mucose  del  ventricolo  e delle  intestina , ed  a tale 
effetto  si  usa  nelle  lente  dispepsie,  nelle  diarree  ostinate  ecc. 


Solfato  di  calce  . . 

— di  soda  . . 

— di  m^nesìa  . 
Carbonato  di  calce  . 

— di  magnesia 

— di  ferro 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio  . 

— di  calcio  . . 


Clalaneiano  (protircia  di  sirra). 

Le  sorgenti  minerali  di  Chianciano  nascono  tulle  da  una  roccia 
di  travertino  (i);  in  esse  Simon  riscontrò  in  proporzioni  di- 
verse il  solfato  di  allumina.  Di  queste  la  più  calda  è quella  di 
S.  Agnese,  ed  appartiene  alle  solfate-calcari  ; la  più  fredda  è 
quella  del  Palano,  che  serve  esclusivamente  ad  uso  interno, 
mentre  le  altre  tulle  vengono  più  specialmente  impieg.ile  in 
bagni  nelle  affezioni  reumatiche  e nelle  malattie  della  pelle  : 
e se  contengono  principi!  ferruginosi  sono  consigliate  quale 
medicamento  tonico  c ricostituente.  La  sua  temperatura  è di 
36*  centig. 

L’analisi  fatta  dal  Giuli  d’un  litro  d’acqua  della  sorgente 
di  S.  Agnese  contiene: 

Acido  carbonico cent,  cubi  40,5 

— solQdrico > tracce 


(1)  V.  pig.  262. 
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Solfalo  di  soda  . . 

— di  magnesia  . 

— di  calce  . . 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio  . 

— • di  calcio  . . 

Carbonato  di  magnesia 

— di  caloe  . 

— di  ferro  . 


grammi  0,458 

> 0,131 

. 0,939 

. 0,039 

» 0,052 

. 0,026 

• 0,196 

» 0,524 

» 0,0.35 

Grammi  2,400 


Presso  queste  sorgenti  havvi  uno  stabilimento  balneario  che 
nella  stagione  estiva  è assai  frequentato,  e molte  sono  le  ma- 
lattie che  quivi  si  curano  con  vantaggio  , come  già  abbiamo 
altrove  fatto  parola. 


Colombaio  (psovnrcu  ni  sisva). 


Non  abbiamo  alcun  dettaglio  su  questa  sorgente  minerale, 
tranne  l’analisi  fattane  dal  Prof.  Giuli.  — La  sua  temperatura 
è i8',  ed  ogni  litro  d’acqua  contiene  : 


Acido  carbonico cent,  cubi  261,732 

— solQdrico > tracce 


Solfato  di  calce  . 

— di  soda 
Cloruro  di  sodio  . 

— di  calcio 

— di  magnesio 


grammi  0,394 
> 0,168 
• 0,056 

. 0,026 
> tracce 

Grammi  0,644 


Secondo  Simon  quest’acqua  conterrebbe  ancora  oltre  i prin- 


cipii  accennati: 

Idrogeno  solforato  libero cent,  cubi  167 

Solfato  di  ferro grammi  0,096 

— di  allumina > 0,056 


Nei  dintorni  di  questa  sorgente  minerale  s’incontrano  molti 
depositi  di  solfo,  che  potrebbero  assai  bene  utilizzarsi  insieme 
alle  acque  per  la  cura  di  molte  malattie  ; invece  esse  sono 
pressoché  abbandonate. 
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Filetta  (TosciiVA}. 


Nella  valle  di  Fiora  scaturisce  questa  sorgente  alla  tempe- 
ratura di  33'. 

Un  litro  della  sua  acqua  somministra  all'  analisi  chimica 
fatta  dal  Prof.  Giuli  i seguenti  principi!  mineralizzatori; 


Acido  carbonico 


cent,  cubi  38,3 


Solfato  di  soda 
Cloruro  di  sodio  . 

— di  niac'ncsio 

— di  calcio  . 
Carbonato  di  calco 


grammi  1,018 

» 0,450 

> 0,I1Ì 

> 0.3:n 

• 0,1225 


Grammi  2,t42 


Queste  acque  sono  principalmente  impiegate  negli  stati  ne- 
vropalici,  nelle  paralisi  che  da  essi  dipendono,  negli  incomodi 
della  menstruazione,  e nelle  lente  infiammazioni  dei  visceri 
addominali  ed  uropojetici  ecc. 


liueca  (PRorniciA  di  ldcca). 


Sulla  ferrovia  tra  Pisa  e Moniccalini,  a 20  chil.  circa  dalla 
ciltii  di  Lucca,  sul  territorio  di  Corsena  sgorgano  molle  sor- 
genli  d’acqua  minerale  sopra  un’allura,  cui  si  arriva  per  una 
piccola  valle,  costeggiando  il  Sercliio 
La  loro  Icmpcral tira  varia  tra  i SD’  cd  i 5.4"  cenlig.,  e le  ana- 
lisi pubblicate  fin  qui  da  Moscheni,  Donali,  Fallope  cd  II.  Davy, 
non  indicano  fra  quesle  diverse  sorgcnli  se  non  dilVercnzc  mi- 
nime nella  sola  proporzione  degli  clcmenli  ; cosicché  sembra 
che  tulle  provengano  da  un  serbaioio  comune. 

La  più  calda  di  quesle  sorgcnli,  il  Doccione,  che  ad  un  tempo 
è la  più  copiosa,  alimentava  una  volta  il  famoso  bagno  a Cor- 
sena, che  non  è altro  che  un  vasto  serbatoio. 
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Di  queste  sorgenti  le  quattro  principali  si  trovano  più  verso 
la  sommità  del  monte,  e sono  utilizzate  in  vari  stabilimenti 
separati,  ove  sono  convenientemente  distribuite. 

Una  quinta  sorgente  scaturisce  alle  falde  della  montagna  nel 
grazioso  villaggio,  detto  la  Villa.  Quivi  prendono  stanza  molti 
bagnanti  quando  più  non  possono  alloggiarsi  negli  stabilimenti; 
che  anzi  all’occorrenza  vanno  ad  alloggiarsi  in  un  altro  pic- 
colo villaggio  vicino.  Le  condizioni  climatologiche  di  Lucca 
rendono  questa  residenza  gradevole  c felice,  ed"  a giusto  titolo 
ricercata  nella  stagione  estiva. 

Le  acque  di  Lucca  si  utilizzano  in  bevanda,  in  bagni  ed  in 
doccie,  e godono  da  lunga  data  grande  fama  quali  acque  at- 
tive, specialmente  nel  trattamento  delle  affezioni  reumatiche  e 
nemlgiche,  ed  in  generale  nelle  nevropatie  e negli  stati  mor- 
bosi che  ad  esse  si  riferiscono.  Talvolta  nel  caso  di  tumori 
bianchi  si  adopera  anche  con  vantaggio  un  sedimento  limac- 
cioso raccolto  sul  fondo  delle  vasche.  — Anche  le  affezioni 
scrofolose  e ghiandolari  e le  lente  congestioni  viscerali  furono 
sempre  trattate  con  successo  con  queste  acque  debitamente 
amministrate. 

La  Direzione  degli  Stabilimenti  di  Lucca  è affidata  al  Cav. 
Prof.  Carina,  autore  di  una  recente  e dotta  monografìa  su 
quest’ acque.  — I bagni  di  Lucca  non  potevano  avere  un  più 
degno  e più  competente  illustratore. 


Moiite  Aleeto  (rsoviNcu  di  »mx). 

A 35  chilometri  circa  da  Siena,  in  vai  d’Arbia , sgorgano 
dalle  radici  di  Monte  Aleeto  ire  sorgenti  d’acqua  minerale  che 
hanno  rispettivamente  la  temperatura  di  22°,  25°  e 34°. 

Di  queste  tre  sorgenti  quella  cosi  detta  di  Noceto  appartiene 
alle  solfate-calcari  ; le  altre  due  dei  Bagni  e di  Poggio-Pinci 
sono  piuttosto  solfate-magnesiache. 
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L’analisi  d'un  litro  d’acqua  fatta  da  Giuli  contiene  per  ogni 
sorgente; 


SOSTANZE  GASSOSE  E FISSE 

DEI  BAGNI 

POGGIO'PINCI 

NOCETO 

Acido  carbonico  libero  c.  c. 

167,0 

300,6 

.311,0 

— solfìdrico  ...» 

tracce 

tracce 

> 

Solfato  di  soda  . . . gr. 

0,027 

0,027 

0,027 

— di  calce  , . . » 

0,t04 

(4,052 

0,470 

— di  magnesia  . . » 

0,568 

0,208 

0,104 

Cloruro  di  sodio  ...» 

0,052 

0,052 

0,065 

— di  magnesio . . > 

0,027 

0,027 

0,01  :i 

— di  calcio  ...» 

0,027 

0,027 

0,027 

Carbonato  di  magnesia  . > 

0,287 

0,287 

0,208 

— di  calce  . . » 

0,781 

0,,365 

0,365 

— di  ferro  . . » 

■0,027 

0,054 

0,027 

Grammi 

1,900 

1,099 

1,306 

La  stazione  di  Monte  Alceto  è frequentata  assai,  le  sue  acque 
si  utilizzano  specialmente  ad  uso  esterno  contro  le  affezioni 
artritiche  e reumatiche , nelle  paralisi  essenziali  anche  quale 
medicamento  ricostituente.  A tale  effetto  vengono  raccolte  in 
serbatoi  naturali,  ed  i fanghi  ch’esse  formano  si  utilizzano  in 
applicazioni  topiche.  — l.a  stess’acqua  gocciando  in  una  pic- 
cola galleria  sotterranea  che  trovasi  nelle  vicinanze,  la  riempie 
di  vapori  caldi  carichi  di  acido  carbonico,  la  cui  applicazione 
potrebbe  estendersi  con  profitto  per  la  cura  di  molte  malattie, 
come  si  pratica  oggi  giorno  in  tanti  stabilimenti  della  Francia 
e della  Germania. 

Smn  Glallano  (protuscu  di  fisa). 

A 6 chil.  dalla  città  di  Pisa  si  trovano  i cosi  detti  bagni 
di  S.  Giuliano,  perchè  alimentati  da  molte  sorgenti  insieme 
riunite,  le  quali  hanno  origine  da  un  monte  dello  stesso  nome. 
Queste  acque  conosciute  già  in  remoti  tempi,  ed  or  rinomate 
ed  or  lasciale  pressoché  in  abbandono,  s’impiegano  sovratutto 
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nei  reumatismi  cronici,  nelle  nevrosi  e nevralgie  essenziali,  e 
nelle  malattie  dell'utero  dipendenti  da  uno  stato  nevropa- 
Uco  ecc. 

La  temperatura  loro  varia  fra  i 29’  e 44*.  Possono  distin- 
guersi in  due  gruppi,  come  risulta  dall’analisi  fattane  dal  pro- 
fessore Santi,  il  quale  rinvenne  in  un  litro  d’acqua  della 

Sorgente  Sorgente 


delle 

tonno 

della  fonto  fredda 

Acido  carbonicg  libero  . 

. ceot.  cubi 

100 

> 

Solfalo  di  soda  . . . 

. grammi 

• 

0,198 

0,182 

— di  magnesia  . . 

0,Hi8 

a 

— di  calca  . . . 

> 

0,'J19 

0,886 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

0,259 

0,25i 

— di  magnesio  . . 

» 

0,195 

0,175 

Carbonato  di  soda  . . 

» 

0,085 

0,1  43 

— di  magnesia  . 

> 

0,275 

0,199 

Silice 

» 

0,011 

0,009 

Grammi 

2.290 

1,748 

Questo  stabilimento  è abbastanza  bene  ordinato,  vi  si  trovano 
buone  e comode  vasche  da  bagno,  apparecchi  per  doccio  ecc. , 
in  una  parola,  quanto  può  occorrere  per  compiere  regolar- 
mente le  cure. 


Viterbo  (aoM^. 

Sulle  pendici  inferiori  del  Cimino  a 400  metri  di  altitudine 
nel  livello  del  mare,  a G5  cliil.  circa  da  Roma  ed  a breve  di- 
stanza da  Viterbo,  havvi,  come  già  si  è dello  (1),  un  grandioso 
stabilimento*  balneario  presso  la  cosi  delta  acqua  del  Cujo,  che 
ò tra  le  acque  di  Viterbo  la  meglio  riputala. 

In  questo  edifuio  si  trovano  tre  copiose  sorgenti,  e sono  : 
ì'acqm  della  Grolla,  l’acqua  della  Crociala  e quella  del  Ba- 
gnolo. 

ì°  L’acqua  della  Grolla  è limpida  ed  incolora,  ha  odore 
tenuissimo  d’acqua  marina,  sapore  subacido  ferruginoso;  gra- 


(1)  Vedi  pag.  131. 
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Tità  specinca  1,091;  sbattuta,  sviluppa  sostanze  gazosc,  e forma 
delle  incrostazioni  di  carbonato  calcare  di  colore  ocraceo.- 
La  sua  temperatura  é di  47°  circa.  Secondo  l’analisi  fattane 
dai  signori  Poggiale,  Gillct,  Dusseuil  e Monsel  nel  1852,  ogni 
litro  di  quest’acqua  contiene  : 


Gas  acii'o  solfìdrico  . . . 

. . . coni,  cubi 

3,3 

— acido  carbonico  . . . 

ft 

102,3 

Acido  arsenico 

» 

tracce 

Carbonato  di  calce  .... 

. . . grammi 

0,778 

— di  magnesia  . . . 

> 

0,0i8 

Solfato  di  calce  ..... 

. . * 

1,178 

— di  magnesia  . . . . 

. . » 

0,302 

Cloruro  di  calcio  .... 

» 

0.019 

— di  magnesio  .... 

. . . > 

O.COd 

Ioduro  di  sodio  

. . è 

0,010 

Bromuro  di  sodio  .... 

» 

tracco 

Allumina  

. . . » 

0.018 

Silice 

. . > 

0,089 

Carbonato  di  ferro  .... 

. . . 9 

0,073 

klatcrìe  organiche  .... 

9 

0.O21 

Grammi 

2,50i 

2”  L’acqua  della  Crociala  è limpida  ed  inr.olora , tra- 
manda forte  odore  di  gaz  idrogeno  soifuralo,  ed  il  suo  sapore 
è subacido  semplice.  Ha  un  peso  speciQco  di  1,278,  e produce 
incrost:\zioni  assai  compatte  di  carbonato  calcare  con  molecole 
di  ferro,  le  quali  sono  capaci  di  pulimento.  — Temperatura 
60’  centig.  Appartiene  alle  solfurate-calcari  già  descritte. 

3’  L’acqua  del  Bagnolo  è ancor  essa  limpida  ed  incolora; 
ha  un  debole  odore  d’ idrogeno  soifuralo  e di  acqua  marina. 
E gazosa  c produce  incrostazioni  formale  di  laminette  assai 
friabili  di  carbonaio  ed  idroclorato  di  calce.  La  densità  sua  è 
1,304,  cd  ha  la  temperatura  di  53“  cent.  Contiene  Kubonali 
di  calce  e di  magnesia;  cloruri  di  sodio,  di  calcio  e di  ma- 
gnesio ; materia  organica  ; gas  acido  carbonico,  solfidrico  ed 
azoto. 

In  questa  il  cloruro  di  calcio  è in  dose  maggiore  del  car- 
bonato di  calce,  che  abbonda  nelle  altre  due. 

Queste  sorgenti  e molle  altre  che  in  quei  dintorni  s’ incon- 
trano, sgorgano  da  un  terreno  vulcanico  sulle  sponde  del  ru- 
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scello  di  Faulo  , ad  egual  distanza  dal  Bulicame  e da  certe 
rovine  di  antiche  terme,  che  alcuni  credono  esser  quelle  delle 
Aquae  Cajae. 

Furono  trovate  molto  buone  per  bagno  contro  le  malattie 
della  pelle  come  erpeti,  scabbie,  impetigini  d’ogni  specie.  Am- 
ministrate in  bagni  cd  in  doccie  produssero  spesso  grandi  mi- 
glioramenti nelle  paralisi,  ed  alleviarono  i dolori  reumatici , 
le  anchilosi,  le  artriti  ecc.,  e congiungendo  ai  bagni  l’uso  in- 
terno delle  acque , se  ne  ritrassero  grandi  vantaggi  nelle 
leucorree  o fiori  bianchi,  nelle  durezze  incipienti  dell’utero  e 
nelle  anormalit.H  delle  sue  funzioni  ecc. 

Si  prescrivono  in  bevanda  come  diuretiche  e lassative,  e si 
ritengono  ancora  quali  acque  molto  aperitive,  sopratutto  l'acqua 
della  Grotta  la  quale  contiene  una  discreta  dose  di  ferro. 

Le  acque  di  Viterbo  sono  assai  frequentate  nella  stagione 
estiva,  tanto  più  perchè  nei  suoi  dintorni  s’incontrano  sorgenti 
non  meno  interessanti , quali  l'acqua  solforata  del  Bulicame, 
il  Bagnaccio , le  acque  termali  sulfuree  deU’Asineffo , quelle 
di  S.  Ippolito,  V Acqua  acidula  od  Acqua  rossa  ecc. 


Nell’Italia  Centrale  scaturiscono  ancora  varie  altre  sorgenti 
minerali  che  si  possono,  dietro  alcuni  dati  generali  che  si 
hanno,  collocare  nella  classe  delle  acque  solfate-calcari,  e fra 
queste  annoveriamo  quelle  di  Anticoli,  di  Ferentino  e di  Anagni-, 
l’acqua  Spineta  presso  Loreto  ; le  sorgenti  di  Pontremoli  nella 
provincia  di  Parma  ; quelle  di  Pievefosciana  nel  Modenese  ; 
di  Parrano  nel  circondario  di  Orvieto  ; quelle  del  comune  di 
Urbania  ; di  Sant-Angelo  in  Pontano;  di  Cannara  presso  Pe- 
rugia ; di  Miemo  in  vai  di  Cecina  ; della  Speranza  in  vai  di 
Nievole  ecc.  , le  quali  acque  però  non  essendo  fin  qui  state 
abbastanza  studiate  e dal  medico  e dal  chimico,  non  ricevono 
ancora  quelle  speciali  applicazioni  terapeutiche  di  cui  certa- 
mente potrebbero  essere  capaci. 
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CLASSE  TERZA 

AOQITE  MINERALI  SOLFATE-MAGNESIACHB 


REGIONE  PRIMA  - ITALIA  SETTENTRIONALE. 


Boario  (pBOvrsciA  di  brebcia). 


A pochi  passi  dalla  strada  maestra  di  Valcamonica  nel  luogo 
detto  Boaiio,  a dO  chil.  circa  dal  capo  del  lago  d’Iseo  trovasi 
questa  fonte,  che  già  conosciuta  da  oltre  due  secoli  andò 
molto  tempo  trascurata  e dispersa. 

L’acqua  sua  è limpida , incolora,  c tale  si  mantiene  per 
molto  tempo  ; ma  esposta  alla  luce  diretta  in  vetro  pieno  e 
ben  chiuso,  depone  sulla  interna  parete  un  leggero  strato  di 
sotto-solfato  di  perossido  di  ferro.  Ha  un  debole  odore  ferru- 
ginoso, sapore  astringente,  aspro  ed  amarognolo;  la  sua  tem- 
peratura è 13”,5;  la  densità  1,012. 

Analizzata  dal  P.  Ottavio  Ferrano  nel  1840,  si  dimostrò  tale 
che  un  chilog.  di  quest’acqua  dovrebbe  contenere  ; 


Solfato  di  magnesia  anidro  .... 

grammi  0,7901 

corrispondenti  a grammi  di  solfato  di 
magnesia  cristallizzato 

> 

1,6000 

Solfato  di  protossido  di  ferro  . . . 

> 

0,1675 

— di  calce 

» 

0,1575 

Cloruro  di  calcio 

> 

0,1667 

— di  magnesio 

> 

0,2J57 

Materia  di  origine  organica  .... 

> 

0,1150 

Silice 

> 

0,0525 

Carbonato  di  calce 

9 

tracce 

Acqua  

» 

998,3250 

Grammi  1000,0000 


Come  osservò  benissimo  il  chimico  Giovanni  Ruspini  di  Ber- 
gamo, in  quest’acqua  si  trova  tanta  copia  di  solfato  di  ma- 
gnesia da  vincerne  ogni  altra,  prescindendo  da  quella  di  Sed- 
litz  ; e di  ferro  poco  più  della  metà  che  in  quella  di  Recoaro. 
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L’esperienza  ha  dimoslralo  vanlaggiosa  quest’  acqua  nelle 
ostruzioni  od  ingrossamenti  del  fegato,  della  milza,  delle  ghian- 
dole del  ventre  ; nelle  idropisie  residuate  a vere  infiamma- 
zioni di  questi  visceri,  od  a ripetute  febbri  intermittenti;  in  al- 
cune alterazioni  delle  funzioni  digerenti  c della  menslrua- 
rione  ecc. 

Si  prende  internamente , incominciando  da  qualche  bic- 
chiere fino  alla  dose  che  senza  produrre  molestia  allo  stomaco, 
procuri  deiezioni  alvine  ecc. 


Sinlsicola  (frovtscia  m sass.vri}. 

Alla  distanza  di  un’  ora  da  Siniscola,  capo-luogo  di  manda- 
mento, nasce  dalle  falde  di  Montalto  una  copiosissima  sorgiva 
di  acqua  minerale,  detta  Vacqua  di  Loiltu.  Forma  come  un 
ruscello,  di  cui  si  servono  gli  agricoltori  per  inaffiare  i vicini 
poderi. 

Solo  sappiamo  di  questa  sorgente,  che  ella  c dotata  di  virtù 
purgativa,  ed  è molto  frequentata  dagli  ammalati  dei  dintorni, 
ma  non  havvi  alcun  stabilimento. 

Nell’isolotto  di  Tavolava,  in  quella  parte  che  corrisponde  al 
golfo  di  Terranova,  scaturisce  dagli  strati  calcarei  di  un  enorme 
scoglio  un’acqua  di  natura  analoga  a quella  di  Loitlu,  anche 
essa  dotata  di  qualilh  purganti,  ma  conosciuta  solo  dagli  abi- 
tanti dei  dintorni  c mancante  affatto  di  ricovero  per  chi  si  re- 
casse a farne  uso. 

REGIONE  SECONDA  - ITALIA  CENTRALE. 


Canale  di  Tal  Cecina  (raovnrcu  di  hsa). 

Nel  circondario  di  Volterra  fra  Guardìslallo  e Dibbona  , ad 
un  chilometro  e mezzo  circa  da  Casale  di  Val  Cecina,  in  un 
appezzamento  di  terra  detto  il  Mordo,  sorge  un’acqua  mine- 
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rnlc  che  da  pochi  anni  ha  meritato  una  più  attenta  conside- 
razione per  la  qualità  purgativa  di  cui  è dotata. 

É piuttosto  copiosa,  di  colore  leggicrissimamente  pagliaticcio, 
limpida  e trasparente  appena  attinta  ; il  suo  sapore  è amaro- 
gnolo alquanto  ; è inodora,  o se  pur  avvenga  che  conservala 
lungo  tempo  in  recipienti  vi  acquisti  un  leggero  odore  di  uova 
sode,  esposta  breve  tempo  all  aria  lo  perde,  e rimane  egual- 
mente edìcace. 

Ila  la  temperatura  dciraria  ambiente  ed  una  densità  di 
1,014-4.  Primo  ad  analizzarla  fu  nel  1846  il  Prof.  Targioni- 
Tozzelti  distinto  per  molti  lavori  in  simil  genere  pregiatissimi 
ed  assai  benemerito  della  scienza.  Egli  trovò,  che  tre  libbre 
di  quest’acqua,  ossia  prossimamente  un  litro,  contenevano; 


Acido  carbogico ceni,  cubi  59,50 

Aria  ataiosfcrica i Iti, 50 

Solfato  di  magnesia grammi  8,2005 

— di  soiia > 2,4306 

— di  c.alco > 0,4023 

Carbonato  di  rateo > 0,9060 

CJururo  di  sodio > 4,2718 

— di  magnesio > t ,0268 

Sitice > 0,t055 

Alluniina,  ossido  di  ferro  oec.  ...  » 0,1617 

Malcriaorganicaanalogaalt'acidoulmico  • 0,5966 


Giammi  18,1708 

Quest’acqua  in  grazia  della  proponione  di  solfato  di  magne- 
sia, del  solfato  di  soda  o del  cloruro  di  sodio  che  tiene  in 
dissoluzione,  riesce  purgativa  anche  ad  una  dose  non  abbon- 
dante, e produce  ottimi  effetti  senza  disgusto  e senza  scon- 
certo di  stomaco.  Giova  quindi  nelle  croniche  epatiti,  negli 
ingorghi  dei  visceri  addominali,  nella  itterizia,  nei  calcoli  bi- 
liari, nelle  cnteralgie  miti,  nelle  dispepsie,  nelle  abbondanti 
secrezioni  biliose,  nei  gastricismi,  e simili  incomodi,  ed  ha  il 
vantaggio  sulle  altre  acque  di  produrre  effetti  uguali,  presa  in 
minor  dose. 
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raOn*«  Budello  (PROTIUCIA  di  bolooka). 

Nel  comune  di  Monlevcglio  a 19  chil.  circa  da  Bologna,  ed 
alla  sponda  di  un  rio  dello  Marzatora  in  un  fondo  della  no- 
bile famiglia  Isolani,  scaturisce  un’acqua  mollo  salata  ed  assai 
purgativa , di  cui  secondo  il  dottore  Pietro  Giorgi  bastano 
pochi  bicchieri  per  ottenere  molle  scariche  alvine. 

Sul  fondo  di  questa  sorgente  si  trova  un  luto,  che  disseccato 
acquista  una  durezza  argillosa.  Consta  di  argilla,  poca  silice , 
molta  allumina,  discreta  quantitii  di  cloruro  di  sodio,  molta 
parte  di  calce  carbonata  e qualche  traccia  di  perossido  di  feiTO. 

La  nobile  c.isa  Isolani  un  tempo  teneva  un  deposito  di  questo 
fango  in  Bologna , c cosi  essicato  lo  distribtSva  ai  poveri. 

fn  passalo  questo  fango  era  rinomato  assai  ; ora  è cono- 
sciuto appena;  giova  sulBcienlemenle  nei  casi  di  tumori  freddi, 
gozzo,  tumori  ghiandolari,  e simili. 

A breve  distanza  e nel  comune  di  Caslelmaggiore , scaluri- 
riscono  due  polle,  che  vennero  allacciate  nel  1845  a spese  c 
premure  del  signor  marchese  Pizzardi.  Da  qualche  saggio  ana- 
litico inslituito  pare  che  dovrebbero  appartenere  alle  solforale; 
ma  aspettiamo  a classific.arle  come  tali,  quando  saranno  maggior- 
mente studiale.  — Le  affezioni  lente  dei  bronchi  e del  siste- 
ma venoso,  non  che  dell’apparalo  dermoideo,  da  quanto  si  è 
potuto  osservare,  pare  possano  trarre  parlilo  da  questa  sorgente 
fredda. 


ìUonteTMo  (rBOTisciA  di  fisa). 

Presso  il  villaggio  di  S.  Luce , in  un  podere  dello  il 
Pino,  fu  scoperta  verso  il  1844  una  nuova  sorgente  d’acqua 
minerale,  delta  perciò  acqua  del  Pino  di  S.  Luce. 

Essa  è limpidissima,  di  colore  traente  appena  al  giallo  pa- 
glierino, di  odore  leggerissimo  di  alga  marina,  di  sapore  salso 
amaro,  di  un  .amaro  un  poco  analogo  a quello  del  salcio.  11 
suo  peso  specifico  alla  temperatura  di  15°  è 1,0240. 
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Primo  ad  esaminarla  fu  l’egregio  professore  Calamai  nel 
1844,  e dall’analisi  sua  risulta  che  quest’acqua  contiene  per 
ogni  litro  : 


Acido  carbonico  libero cent,  cubi  198,4 

Aria  atmosferica > 31,903 

Cloruro  di  sodio grammi  4,398 

Solfato  di  magnesia > 21,586 

— di  soda > 19,484 

— di  calce » 0,209 

Carbonato  di  calce > 0,956 

Acido  silicico > 0,161 

Materia  organica  verde  ......  i 0,322 


Grammi  47,116 


Di  qui  si  vede  facilmente  che  l’acqua  del  Pino  di  S.  Luco 
dev’essere  un’acqua  eminentemente  purgativa.  Essa  possiede 
qualità  solutive  per  eccellenza,  e può  venir  trasportata  a qua- 
lunque distanza  senza  alterarsi,  nò  perdere  di  sua  efficacia, 
purché  si  conservi  in  recipienti  ben  netti  e chiusi. 


Renella  (orosseto). 


In  vai  di  Pecora  e nelle  vicinanze  di  Massa  scaturisce  da 
un  suolo  di  travertino  una  sorgente  d’acqua  alla  temperatura 
di  15'  cent. 

Secondo  l’analisi  del  Giuli,  un  litro  di  quest’acqua  contiene; 

Solfato  di  magnesia grammi  O.S.'IO 

— di  calce • 0,112 

Carbonato  di  magnesia  > 0,112 

— di  calce » 0,169 

— di  ferro » tracce 

Grammi  0,732 

Si  amministra  tanto  internamente , che  esternamente  nelle 
affezioni  reumatiche  e nervose,  e nelle  malattie  di  fegato , di 
milza  e di  intestini,  sempreché  sia  completamente  cessato  lo. 
stato  acuto  e febbrile. 

/(ifolofia  «Mdùa  fl'Jtalùi  SO 


Digitized  by  Google 


- 306  — 


RBQIONE  TERZA  - ITALIA  MERIDIONALE. 


Sciacea  (protdicia  di  ontoEUTi). 

Sulla  costa  meridionale  della  Sicilia,  non  lungi  dalle  rovine 
di  Selinunle,  sonovi  ire  sorgenti,  l'una  solfurala  allateraperalura 
di  56“,  Taltra  ferruginosa  poco  distante  dalla  sorgente  solfurala, 
e poco  men  calda,  la  quale  secondo  l’analisi  fattane  da  Alfio 
Ferrara,  contiene  una  dose  notevole  di  acido  solfidrico  e di 
solfato  di  ferro  ; la  terza  più  fredda  di  tutte  tiene  in  dissolu- 
zione una  quantità  piuttosto  grande  di  solfato  di  magnesia,  a 
cui  deve  la  sua  azione  purgante,  a tal  che  venne  sempre  rico- 
nosciuta efficace  nelle  ostruzioni  dei  visceri  addominali,  nelle 
affezioni  ghiandolari  e nelle  lente  congestioni  ecc. 

Ci  mancano  recenti  studi  sulle  analisi  qualitative  e quanti- 
tative di  queste  acque , che  sarebbero  di  somma  necessità 
per  meglio  stabilire  ed  apprezzare  le  loro  virtù  curative. 


CLASSE  QUARTA 

ACQUE  MINERALI  SOLFATE-MISTE 


REGIONE  PRIMA  - ITALIA  SETTENTRIONALE 


Benetntti  (protiucia  m sas.sari). 

Le  acque  termali  di  questo  nome  si  trovano  nella  valle  di 
Benelulti,  mandamento  di  Bono,  circondario  di  Ozieri,  presso 
il  confluente  del  Fiddile  col  Tirso.  Intorno  ad  esse  per  lo 
spazio  di  circa  un  miglio  quadralo  scaturiscono  ad  ogni  tratto 
molli  altri  fili  di  acqua  minerale,  dovuti  forse  allo  stesso  fo- 
mite. Di  questi  alcuni  si  scaricano  nei  vicini  torrenti , altri 
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stagnando  rendono  maremrnoso  il  terreno.  Presso  alle  sorgenti 
principali  si  vedono  rovine  di  antichi  edilìzi,  e gli  abitanti 
narrano  che  quivi  esistevano  in  altri  tempi  dei  bagni  ove  si 
conservavano  certe  tabelle  indicanti  le  malattie  diverse  guari- 
bili con  l’uso  di  queste  acque,  le  quali  malattie  essendo  in 
numero  stragrande,  si  diede  a queste  vene  d’  acqua  il  noma 
di  BeneluUì,  quasi  benefiche  a lutti. 

La  temperatura  di  queste  sorgenti  varia  da  35°  a .40'  cent, 
e,  secondo  Bertini,  le  acque  loro  contengono  : 

Gas  acido  carbonico  ed  aria  atmosferica  ; solfato  di  soda  ; 
solfato  di  calce;  carbonato  di  ferro;  cloruro  di  sodio;  cloruro 
di  calcio  e silice. 

Mancano  affatto  di  uno  Stabilimento  termale  ; i vicini  abi- 
tanti vi  accorrono  in  gran  numero,  e si  ricoverano  in  parte 
dentro  una  piccola  chiesuola  abbandonata  ; gli  altri  men  for- 
tunati perchè  giunti  in  ultimo,  si  riparano  la  notte  con  certe 
capanne  di  frasche  fatte  sul  sito,  come  si  pratica  alle  acque 
di  Castel  Boria. 

Un’acqua  di  consimile  natura  s’ incontra  nella  stessa  pro- 
vincia di  Sassari,  nel  territorio  del  mandamento  di  Orftni  a 
tre  ore  circa  di  cammino  da  questo  villaggio  a Nord-Ovest. 
Essa  viene  raccolta  entro  una  vasca  naturalmente  scavata  ; i 
medici  la  consigliano  nella  cura  di  parecchie  malattie , ma 
pochi  frequentano  la  sorgente,  perchè  deserti  sono  i suoi  din- 
torni e lontani  dall’abitato 

Bormio  (provuicu  di  sokdsio). 

Presso  alla  sorgente  dell’Adda  a d12  chil.  circa  da  Colico, 
ove  l’Adda  sbocca  nel  lago  di  Como. 

Queste  acque  rammentate  da  Cassiodoro  {aquae  bormiae), 
si  chiamarono  Acque  di  S.  Martino , ed  ultimamente  diconsi 
Bagni  vecchi,  Bagni  di  Camello. 

Distano  tre  chilometri  e mezzo  da  Bormio,  e sono  vicinis- 
simi alle  sorgenti  di  acqua  calda  che  sgorga  da  vari  punti  di 
una  rupe  tufo-calcarea  alte  falde  del  monte  Braulio  alla  alti- 
tudine di  1445  metri. 

•« 


{ 


Digitized  by  Google 


— 308  — 

Quest'antìca  casa  balnearìa  dai  locali  rozzi  ed  incomodi 
venne  sosliluila  con  un  nuovo  Stabilimento  balneano  ben  ordi- 
nato e capace  di  un  bel  numero  di  persone,  appena  la  faciliti 
delle  comunicazioni  col  Tirolo  e colla  Lombardia  accrebbero 
il  concorso  degli  ammalati,  stante  la  fama  di  cui  godettero 
sempre  a buon  diritto  queste  acque.  Questo  disia  un  chilom. 
e mezzo  circa  da  Bormio,  e l’acqua  termale  vi  arriva  per  chiusi 
canali,  senza  perdere  sensibilmente  del  suo  calore.  — Essa  è 
limpida,  incolora , di  sapore  leggermente  dolce , ma  insipido, 
quasi  untuosa  al  tatto.  Manda  odore  d’uova  fracide,  e può 
conservarsi  lungo  tempo  senzachè  si  alteri.  La  sua  temperatura 
varia  fra  i 40“  e 42“  cent. 

Una  prima  analisi  ne  venne  pubblicata  nel  1818  dal  chimico 
Demagri  di  Sondrio,  e nel  1834  il  dottor  Luigi  Peregrini  trovò 
che  ogni  chilog.  di  quest’acqua  contiene  gramm.  1,21600  di 
sostanze  fìsse,  delle  quali  grammi  1,20300  erano  composti  di: 


Solfato  di  soda  . . 

— di  potassa  . 

— di  magnesia 

— di  rateo 
Cloruro  di  sodio  . 
Carbonato  di  ferro 

— di  calco 
Silicata  di  allumina 
Perdita  . . . . 


grammi  0.2I.3R0 

» 0,18701 

. 0,10183 

> 0 36055 

» 0,01788 

» 0,01629 

> 0,25200 

I.  0,03801 

» 0,01223 


Grammi  1,20300 


Aggiungasi  a questo  l’acido  solfidrico  rivenutovi  nella  estate 
del  1830  dal  già  citato  chimico  Demagri. 

Queste  acque  si  usano  generalmente  in  bagni  nelle  diverse 
malattie  della  pelle  (tranne  però  le  acute  od  infiammatorie), 
nelle  affezioni  inveterate  artritiche  e gottose,  nei  reumi  e nelle 
ischiadi  pertinaci,  negli  indurimenti  od  ingrossamenti  dei  vi- 
sceri, delle  membrane,  delle  ghiandole  del  ventre  ; nelle  itte- 
rizie, nella  mancanza,  scarsità  od  irregolarità  della  menslrua- 
zione  eccr  Nelle  malattie  lecali  si  usano  i bagni  parziali , le 
infangature  o le  doccie  ecc.;  nelle  altre  invece  suolsi  as- 
sociare al  bagno  l’uso  interno  della  stessa  acqua,  prenden- 
dola a digiuno. 
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A malgrado  della  incostanza  delle  condizioni  atmosferiche 
in  questa  alta  e montuosa  localilli,  le  acque  di  Bormio  sono 
molto  frequentate  dagli  abitanti  del  Tirolo  e della  Valtellina, 
e per  quanto  ci  consta  avvi  una  buona  e regolare  direzione, 
che  poco  lascia  desiderare  agli  accorrenti. 


Courmajenr  (PRovrucu  di  toriho). 


A mezzo  chilometro  circa  da  questo  comune,  sulla  sinistra 
e quasi  al  livello  della  Dora,  scaturisce  la  sorgente  cosi  della 
della  Marijlierila  (i).  Essa  è limpida  c cristallina,  ha  l’odore  pro- 
prio dell’acido  carbonico,  sapore  acidulo-ferruginoso-salso.  La 
sua  temperatura  è 15’,  e contiene,  secondo  l’analisi  fattane  da 
Gioannetti,  i seguenti  principii  per  ogni  litro  d’acqua  ; 


Acido  carbonico  tibero  ....  cent,  cubi  9i9,981 


Solfato  di  magnesia 
— di  calce  . 
Calce  .... 
Sai  marino  . . 
Silice  ed  allumina 
Ferro  


grammi  0,5817 
> 0,8990 

» 1,0323 

. 0,2778 

» 0,0448 

» 0,0361 


Grammi  2,8717 


Quest’acqua  è considerala  come  aperitiva  , deostruente  e 
tonica.  — Essa  si  usa  con  profitto  nelle  malattie  di  debolezza, 
cioè  nelle  lente  dispepsie,  nelle  gaslriti  lente,  nelle  congestioni 
croniche  del  fegato,  della  milza,  deH’ulero,  nelle  leucorree  e 
nei  disturbi  di  menslruazione  ecc. 


(1}  Vedi  pag.  ^61 
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REGIONE  SECONDA  - IT.VLIA  CENTRALE 


FrsUoeehle -Colonna  (romà). 

A 15  chil.  da  Roma,  dove  la  via  Appia-nova  s’unisce  alla 
antica  via  Appia. 

Veramente  l’acqua  di  cui  intendiamo  parlare  non  si  trova 
nel  piccolo  borgo  delle  Frattocchie,  ma  più  a sinistra  appiè  dei 
monti  Latini,  sotto  la  piccola  villa  di  Marino.  Quivi  escono  in 
vari  punti  da  un  suolo  vulcanico  moderno  delle  sorgenti  fer- 
ruginose quasi  fredde,  mescolate  a vene  d’acqua  solforata  molto 
più  calda,  e qua  e colù  si  osserva  un  numero  considerevole 
di  buche,  da  cui  escono  soffiando  dei  torrenti  di  gas  acido 
carbonico  e solfidrico. 

L’acqua  solforata  sviluppa  anch’essa  una  grande  quantità  di 
gas  ; in  alcuni  siti  ove  forma  piccole  pozze,  ella  è biancastra 
per  lo  zolfo  che  vi  si  precipita,  e la  sua  temperatura  varia 
secondo  le  sorgenti  tra  i 20"  ed  i 32°. 

Contiene,  secondo  una  recente  analisi  dei  signori  Commaille 
e Lambert,  li  seguenti  principii  per  ogni  litro; 


Acido  soindrico  . . . . 

cent,  cubi 

6.94 

Acido  carbonico  libero  e bicarbonati 

» 

353,48 

Azoto 

. . . 

» 

15,26 

Solfuro  di  calcio  . . . 

grammi 

0,09472 

Carbonato  di  calce  . . 

0,17670 

— di  magnesia  . 

» 

0,00980 

Cloruro  di  sodio  . . . 

> 

0,03935 

Solfato  di  magnesia  . . 

> 

0,17549 

— di  soda  .... 

» 

0,37627 

Silicato  di  soda  . . . 

» 

0,27783 

Allumina 

» 

0,01776 

Ferro  e materia  organica 

» 

tracce 

Cui  acsiunirendo  . . . . 

Grammi 

> 

1,09792 

0,00983 

per  l'idrogeno  solfurato 
ed  altri  ; 

. • 

> 

0,69791 

per  l'acido  carbonico  dei  bicarbo- 
nati si  ha  in  tutto  per  ogni  litro 

Sostarne  minerali  grammi  1,80566 
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RuKella  (pEonscu  di  obossito). 

Questa  sorgente  scaturisce  alla  temperatura  di  37",  e solo 
conosciamo  qualche  saggio  di  analisi  qualitativa,  da  cui  si  ri- 
leva doversi  quest'acqua  classificare  fra  le  solfate-miste. 

Lo  Stabilimento  attuale  è costrutto  sopra  importanti  rovine 
di  antiche  tenne  romane,  ed  essendo  abbastanza  frequentalo, 
speriamo  che  presto  s'instiluirà  una  novella  analisi  dell'acqua, 
e si  raccoglieranno  alcune  osservazioni  pratiche  che  ne  con- 
statino meglio  le  loro  virtù  terapeutiche. 

SenigaKlia  (pkotlvcu  di  juroonx). 

A due  chil.  circa  da  questa  cittù,  che  per  la  bellezza  della 
sua  situazione  è a buon  diritto  chiamata  la  Nizza  delle  Marche, 
sorge  una  collinelta  chiamata  di  S.  Gaudenzio. 

Quivi  quasi  sul  culmine  scaturisce  una  copiosa  sorgente  sol- 
furata  pregiala  assai  per  le  sue  qualità  medicinali , la  quale 
venne  analizzata  verso  il  dSSQ  dal  Prof.  Sgarzi. 

11  suo  colore  è alcun  poco  livido,  e nella  buca  ove  si  rac- 
coglie rimane  coperta  di  una  pellicola  iridescente  formala  dallo 
solfo  dell'  idrogeno  solforato,  di  cui  tramanda  fortissimo  odore. 

11  suo  sapore  è amaro,  salso  e stittico,  disgustoso  assai.  La 
sua  temperatura  è quella  dell'aria  ambiente  15°. 

Dalla  citata  analisi  risulta,  che  quest'acqua  contiene  per  ogni 
chilogrammo  : 

Idrogeno  solfurato  . . . . . cent,  cubi  1096t,74 

Cloniro  di  sodio grammi  0,666 

Solfato  di  soda > 1,000 

— di  magnesia *s  1,3.33 

— di  calce » 1,252 

Carbonato  di  calce > 0,666 

Silice  ed  argilla > 0,083 

Grammi  5,000 

L’esperienza  giornaliera  conferma  sempre  più  quanto  prono- 
sticò il  Prof.  Sgarzi  sull'uso  medico  di  quest'acqua.  Essa  è 
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vantaggiosissima  nella  cura  degli  esantemi  cd  in  tutte  le  sva- 
riale affezioni  della  cute,  qualunque  sia  la  loro  forma  e la  de- 
rivazione. Può  usarsi  nelle  artriti,  nei  reumi,  nei  dolori  arti- 
colari, massime  se  cronici,  nello  scorbuto,  nella  gotta  e nella 
pellagra.  — Può  esser  utile  negli  indurimenti,  inzuppamenti, 
ingorghi,  ostruzioni  scrofolose  ed  altre  malattie  del  sistema 
ghiandolare  ; nella  rachitide,  nelle  esostosi  e periostosi  anche 
di  provenienza  venerea,  sempre  che  siasi  anticipata  la  cura 
specifica  ecc. 

Usasi  internamente  cd  esternamente,  c non  ostante  i grandi 
vantaggi  che  se  ne  hanno  nella  cura  dei  vari  morbi  testé  ac- 
cennati, questa  sorgente  é trascurata  assai. 

A Senigaglia  havvi  poi  uno  stabilimento  di  Bagni  caldi  ed  un 
altro  di  Bagni  di  mare  che  sono  abbastanza  frequentali  nella 
stagione  estiva. 

« 

CAPITOLO  QUINTO 

DIVISIONE  QUINTA 


Acque  ' minerali  ferruginose. 

In  quasi  tulle  le  acque  minerali  si  trova  del  ferro;  ma  la 
denominazione  di  acque  ferruginose  si  addice  solamente  a 
quelle  in  cui  il  ferro  costituisce  relemento  caratteristico  il  più 
sensibile  ed  il  più  apparente. 

La  presenza  del  ferro  in  un^acqua  minerale  non  basta,  perché 
questa  debba  dirsi  ferruginosa;  nò  d’altra  parte  si  richiede  per 
questo  che  il  ferrp  predomini  assolutamente  sovra  gli  altri 
elementi,  mentre  al  confronto  la  sua  dose  è sempre  debole 
assai  e secondaria.  Questa  divisione  è fondala  puramente  sul 
predominio  terapeutico  del  ferro.  Per  tal  guisa  si  debbono 
annoverare  fra  le  acque  ferruginose  non  tutte  quelle  che  con- 
tengono una  dose  qualunque  di  ferro,  ma  quelle  solo  in  cui, 
mentre  il  ferro  si  trova  in  tale  quantità  da  comunicare  loro 
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delle  speciali  virtù  terapeutiche,  gli  altri  principii  sono  troppo 
scarsi  per  potere  assegnare  alle  medesime  altri  caratteri  o 
virtù  particolari. 

Allorquando  questi  principii  predominano,  il  ferro  non  è 
^ più  che  un  accessorio  in  confronto  di  essi,  e solo  serve  a co- 
stituire una  varietà  nelle  differenti  classi  fondate  sul  predomi- 
nio di  quelli. 

Quasi  dappertutto  s’incontrano  acque  ferruginose,  perché  il 
ferro  essendo  molto  diffuso  nei  terreni  che  le  acque  attraver- 
sano, semprechè  queste  contengano  un  qualche  principio  che 
ne  determini  la  soluzione,  possono  facilmente  appropriarsene. 

il  ferro  esiste  generalmente  nelle  acque  allo  stato  di  protos- 
sido combinato  ora  all’  acido  carbonico,  d’onde  ne  deriva  la 
classe  delle  acque  ferruginosc-bicarbonatc  ecc.,  ora  all’  acido 
solforico,  ora  all’acido  crenico,  col  cloro  ecc. 

Nelle  acque  ferruginose  sebbene  il  ferro  sia  Tclemento  caratte- 
ristico il  più  sensibile,  tuttavia,  come  già  si  disse,  è uno  degli  ele- 
menti raineralizzatori  che  si  trovano  in  minore  quantità.  Esse 
contengono  in  diverse  proporzioni  dei  carbonati  e solfati  di  soda, 
e di  calce,  dei  cloruri  di  sodio  e di  calcio  ecc.  ; sovente  del 
manganese  che  è un  coadiuvante  utile  del  ferro;  della  stronziana, 
della  litina,  dei  fosfati,  dei  gas,  e specialmente  del  gas  carbo- 
nico, gas  azoto,  gas  solfidrico  ecc. 

1 depositi  ocracei  formati  dalle  acque  ferruginose  nei  crateri 
0 nei  condotti  contengono  sovente  dell'  arsenico,  del  piombo, 
dell’antimonio  ecc. 

I fanghi  minerali  ferruginosi,  nei  quali  si  trova  una  certa 
quantità  di  ferro  combinato  cogli  acidi  organici  più  o meno 
mescolati  col  solfato  di  ferro,  sono  pure  impiegati  con  molto 
successo  in  terapeutica,  come  mezzo  tonico  e fortificante. 

Le  acque  ferruginose  carbonaie  provengono  dall’  ossido  di 
ferro  contenuto  nelle  terre  sciolte  da  correnti  d’acqua  impre- 
gnate di  gas  carbonico.  — Le  acque  ferro-solfate  si  trovano 
in  terreni  limosi  che  contengono  delle  terre  ferruginose,  piri- 
tose  0 vilriolale  — Le  acque  semplicemente  ferrate  o mine- 
ralizzale dal  ferro  sono  assai  comuni,  e se  ne  trovano  in  ogni 
parte. 
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Le  acque  ferruginose  sono  in  generale  chiare,  trasparenti , 
senza  odore,  di  un  sapore  sui  generis  ferruginoso , piccante, 
tanto  più  se  contengono  una  grande  quantità  di  gas  carbonico 
libero;  talvolta  di  un  sapore  astringente,  atramenlario,  e sli- 
tico. Ordinariamente  esse  depongono  al  fondo  dei  bacini  un 
sedimento  rossastro,  ocraceo. 

Parecchie  sorgenti  ferruginose  contengono  una  forte  dose 
di  gas  acido  carbonico  libero  tenuto  in  soluzione  nell’  acqua; 
ma  quando  si  lascia  quest’acqua  esposta  all’  aria,  il  gas  car- 
bonico si  svolge  più  0 meno  rapidamente  sotto  forma  di  bol- 
licine; il  ferro  assorbe  l’ossigeno  dell’aria,  e si  precipita  sotto 
forma  di  una  polvere  bruna,  rossastra  o di  fiocchi;  allo  stalo 
di  sesquiossido  idrato,  o come  altri  vogliono,  di  carbonato  di 
sesquiossido. 

L’acqua  ha  perduto  allora  il  suo  carattere,  come  pure  la 
maggior  parte  delle  sue  proprietà  medicamentose.  Da  questo 
lato  non  liavvi  acqua  minerale  cosi  prontamente  alterabile  come 
le  acque  ferruginose  gazose;  il  più  delle  volte,  poche  ore  dopo 
che  l’acqua  è stata  introdotta  nelle  bottiglie,  il  ferro  si  è già 
depositalo  sulle  pareli  del  vaso. 

Belle  ed  utili  sono  le  esperienze  intraprese  a questo  pro- 
posito dal  degno  allievo  del  prof.  Targioni-Tozzetti,  il  signor 
Emilio  Becchi,  affine  di  evitare  che  per  queste  acque  non  si 
abbia  a verificare  quanto  disse  Chaptal:  « Un’acqua  fuori  della 
sorgente  non  è che  un  cadavere  » ; secondo  lui.,  le  piccol# 
quantità  d’aria  che  è ben  difficile  di  scacciare,  e forse  quell’os- 
sigeno che  esiste  neU’acqua  stessa,  sebbene  in  piccola  dose, 
probabilmente  per  l’ influenza  della  luce,  o per  correnti  elettri- 
che che  si  svolgono,  sono  le  cause  che  danno  l’impulso  alla 
scomposizione  della  prima  molecola,  da  cui  si  propaga  alle 
altre. 

Le  ricerche  fatte  dal  P.  Cecchi  delle  Scuole  Pie  intorno 
all’acqua  della  sorgente  Rondinelli  di  Chitignano,  quella  stessa 
su  cui  esperimento  il  Becchi,  hanno  provato  ad  evidenza,  che 
in  essa  vi  sono  correnti  elettriche  quando  contiene  il  carbo- 
nato di  ferro  in  soluzione,  le  quali  per  altro  hanno  un’  assai 
debole  intensità. 
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Dopo  vari  tentativi  infruttuosi , conoscendo  come  le  acque 
potabili  si  mantengano  inalterate  per  la  presenza  di  alcuni 
pezzi  di  ferro,  e che  col  ferro  anche  il  solfato  ed  altri  sali  a 
base  di  protossido  si  possono  conservare  nel  loro  stato  di  in- 
tegrità, venne  in  mente  al  prelodato  Becchi  di  esperimentare 
questo  spediente  per  mantenere  nell'  acqua  il  carbonaio  fer- 
roso nel  suo  vero  stato  primitivo.  11  risultato  corrispose  all'a- 
spettazione;  un  filo  di  ferro  del  diametro  di  circa  un  millime- 
tro e della  lunghezza  di  sette  centimetri  sospeso  al  tappo  in 
modo  che  parte  fosse  immerso  neU’acqua,  e parte  rimanesse 
entro  l'aria  del  collo  della  bottiglia,  era  sufficiente  allo  scopo. 
Nè  avvi  probabilità  che  questo  filo  possa  disciogliersi  nell'  a- 
cqua,  perchè  in  seguito  ad  osservazioni  falle  pare  che  il  filo 
di  ferro  ngn  diminuisca,  ma  sibbene  cresca  di  peso  per  il 
sesquiossido  e l’ossido  magnetico  in  cui  si  trasforma  la  sua 
superficie.  In  tal  modo  preparata  l'acqua,  dopo  otto  mesi  non 
aveva  perduto  alcuna  delle  sue  proprietà  fisico-chimiche. 

Questo  stesso  fenomeno  si  ripete  in  parte  nel  cratere  della 
sorgente,  e sul  suolo  ove  passano  queste  acque;  havvi  una 
produzione  continua  di  deposito  di  ferro.  — Ma  questa  sola 
circostanza  non  basta  per  collocare  un’acqua  Ira  le  ferruginose, 
inquantochè  non  dà  che  un’  idea  assai  inesatta  della  propor- 
zione di  ferro  contenuta  nell’acqua,  e non  sempre  le  acque 
più  ferruginose  sono  quelle  che  Iranno  i depositi  più  appari- 
scenti di  questo  genere.  Perocché  la  produzione  di  questo 
deposito  dipende  dalla  temperatura  della  sorgente , dalla 
natura  e quantità  dei  principii  mineralizzatoli  e forse  anco  dal- 
l’altezza a cui  si  innalza  nel  cratere.  A parità  di  circostanze, 
il  deposito  di  ossido  di  ferro  è tanto  più  abbondante  quanto 
più  elevata  è la  temperatura  dell’acqua,  e quanto  meno  essa 
è carica  di  acido  carbonico,  di  bicarbonati,  e in  generale  di 
principii  fissi. 

Le  acque  minerali  ferruginoso  sono  ordinariamente  fredde; 
ve  ne  sono  però  anche  molte  termali.  — In  generale  quelle 
più  fredde  e nello  stesso  tempo  più  cariche  di  gas  carbonico 
sono  quell»  che  contengono  una  maggior  doso  di  carbonaio 
di  ferro. 
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11  peso  specinco  e la  densità  delle  acque  ferruginose  va- 
ria assai,  non  in  ragione  della  quanlilJi  di  ferro  che  conlen- 
gono,  e che  è sempre  assai  piccola,  ma  bensì  in  ragione  della 
proporzione  più  o meno  varia  di  sali  sodici  o calcari,  dei  clo- 
ruri, carbonati  e solfali  che  sempre  si  trovano  sciolti  in  que- 
ste acque. 

Le  acque  ferruginose  che  contengono  mollo  gas  acido  car- 
bonico sono  eccellenti  a bersi;  esse  hanno  molta  rassomiglianza 
colle  acque  di  seltz  gazose;  il  ventricolo  le  sopporta  e le  di- 
gerisce bene;  il  ferro  vi  è perfettamente  disciollo.  — Invece 
quelle  acque  che  contengono  poco  o quasi  niente  di  acido 
carbonico  libero  sono  più  disaggradevoli  al  palato;  il  ferro  si 
precipita  e si  separa  prontamente  all'aria. 

La  proporzione  del  gaz  acido  carbonico  libero  in  dissolu- 
zione nelle  acque  ferruginose,  come  il  grado  di  stabilità  di 
questo  gas  nell’acqua  sono  assai  importanti  a conoscersi,  poi- 
ché é il  gas  carbonico  che  tiene  il  fen’o  in  dissoluzione  nel- 
l’acqua, e questo  metallo  si  deposita  e precipita  a misura  che 
si  svolge  il  gas. 

Se  si  considera  che  l'azione  generale  del  ferro  si  manifesta 
solamente  dopo  che  quest’  agente  fu  introdotto  nel  sangue; 
che  solo  è assorbito  per  il  canale  intestinale  o per  la  pelle 
finché  é allo  stalo  di  di.ssoluzionc;  che  .sovente  le  acque  fer- 
ruginose non  possono  amministrarsi  in  bagno  che  dopo  un  in- 
tervallo di  alcune  ore,  cioè  dopo  averle  riscaldate;  che  si  im- 
piegano talvolta  ad  una  distanza  dalla  sorgente  e dopo  di 
essere  state  lungo  tempo  conservale  ecc.,  si  comprenderà  di 
leggieri  come  sia  utile  conoscere  il  grado  di  stabilità  del  ferro 
nelle  acque  che  si  amministrano , e sopratulto  sia  neces- 
sario di  impiegare  lutti  quei  mezzi  e quei  riguardi  atti  ad 
impedire  lo  sviluppo  del  gas  carbonico,  l’assorbimento  dell’os- 
sigeno dell’aria,  ed  inseguito  la  precipitazione  del  ferro  e la 
decomposizione  dell’acqua. 

Il  ferro  è uno  dei  migliori  tonici,  e corroboranti  dell’  eco- 
nomia animale;  è uno  dei  principii  essenziali  e costitutivi  del 
sangue  stesso;  attiva  la  circolazione;  favorisce  la  nutrizione  e 
l’assimilazione;  migliora  le  qualità  dei  fluidi  dell’economia;  in 
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una  parola  d?i  fon.a  e vita  all’  organismo  intiero.  — Fra  tutti 
gli  agenti  medicamentosi  non  avvene  alcuno  che  possa  sosti- 
tuire il  ferro. 

Fra  i vari  modi  di  preparare  il  ferro,  non  se  ne  trova  uno 
che  presenti  questo  rimedio  sotto  una  forma  che  renda  I'  as- 
sorbimento più  facile,  più  sicuro  e più  efficace  quanto  le 
acque  minerali  ferruginose  naturali. 

Infatti,  la  maggior  parte  delle  altre  combinazioni  del  ferro 
sono  assai  alterabili,  e non  si  conservano.  11  ferro  si  ossida, 
e diventa  insolubile,  si  precipita,  e perde  quindi  la  più  gran 
parte  della  sua  qualità  medicamentosa  e della  sua  efficacia: 
le  soluzioni  di  sali  od  ossidi  ferruginosi  sono  pesanti  al  ven- 
tricolo, difficili  a digerirsi  e per  conseguenza  anche  difficil- 
mente assorbite;  esse  sono  quindi  eliminale  ed  in  gran  parte 
rigettale  senza  produrre  alcun  effetto;  aH’opposto  il  ferro  nelle 
acque  minerali  è assorbito  colla  più  grande  facilità,  e queste 
si  bevono  non  solo  senza  ripugnanza,  ma  con  piacere;  il  ven- 
tricolo le  sopporta  bene,  ed  il  ferro  passa  prontamente  nel 
torrente  della  circolazione,  si  mescola  col  sangue,  lo  ristora, 
lo  vivifica,  ed  in  seguilo  spande  per  lutto  l’organismo  la  sua 
azione  benefica  e riparatrice. 

Le  acque  minerali  ferruginose  contenendo  il  ferro  allo  stalo 
solubile,  sono  fra  tutte  le  maniere  di  amministrare  questo 
metallo  le  più  facili  e le  più  semplici  e quelle  che  meritano 
maggiore  conCdeqza  dai  medici,  perchè  presentano  maggiore 
certezza  di  un  buon  risultalo. 

Il  ferro  è uno  degli  elementi  principali  del  sangue;  esso  fa 
parte  dei  'globuli  rossi  di  cui  foinisce  la  materia  colorante; 
quando  il  ferro  viene  a difettare,  o che  non  vi  è più  in  pro- 
porzioni convenevoli,  ani  stalo  di  malattia. 

L’azione  generale  tonica  del  ferro  si  esercita  primitivamente 
sul  sangue,  .\mministralo  sotto  una  forma  facile  ad  assorbirsi, 
le  molecole  del  ferro  penetrano  nella  circolazione  sanguigna, 
ed  i reagenti  chimici  ne  dimostrano  la  presenza  nel  sangue 
stesso  e nelle  urine.  Il  ferro  si  mescola  col  chilo,  passa  po- 
scia nel  sangue  venoso,  ed  arriva  cosi  ai  polmoni;  là  si  impre- 
gna dell’ossigeno  ecc.,  ij  sangue  arterioso  diventa  più  ossige- 
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nato  di  quel  che  non  era  senza  la  presenza  del  ferro.  — Nel 
sangue  arterioso,  il  ferro  si  trova  allo  stato  di  ossido;  scorre, 
saturalo  d’ossigeno,  le  granili  e le  piccole  arterie  fino  al  si- 
stema capillare;  ove  giunto,  cede  dell'ossigeno,  e si  riduce  allo 
stalo  di  subossido.  L’ossigeno,  me.sso  cosi  in  libertà,  contri- 
buisce a facilitare  il  cambio  dei  materiali,  ad  eliminare  lo 
particelle  viventi,  a produrre  e formare  le  secrezioni;  ma  la 
maggior  parte  serve  a cambiare  in  prodotti  ossigenati  i ma- 
teriali che  non  fanno  più  parte  degli  elementi  viventi. 

1 principali  prodotti  ossigenati  che  ne  risultano  sono  l’a- 
cqua e l’acido  carbonico.  L’acido  carbonico  si  unisce  al  pro- 
tossido ferroso  dei  globuli,  e dopo  aver  percorso  le  vene, 
viene  espulso  per  la  via  dei  polmoni  e della  pelle.  La  quan- 
tità d’acido  carbonico  in  tal  guisa  resa  libera,  viene  sostituita 
da  una  quantità  equivalente  d’ossigeno  proveniente  dall’  aria 
atmosferica  (Gcnthj. 

Le  combinazioni  del  carbone  e dell’  idrogeno  dei  tessuti 
come  degli  elementi  coll’  ossigeno  inspirati,  somministrano  i 
materiali  delle  .secrezioni  e delle  eliminazioni,  e determinano 
un  aumento  del  calore  animale. 

La  combustione  che  ha  luogo  nei  vasi  capillari  essendo  più 
completa  e l’alimentazione  delle  particelle  organiche  facendosi 
più  abbondante,  Teconomia  prova  un  bisogno  più  imperioso 
di  riparare  le  perdile  che  essa  subisce;  cosi  l’appetito  si  ac- 
cresce, gli  alimenti  sono  più  facilmente  digeriti,  sono  meglio 
elaborati  di  prima;  l’assiniilazione  dei  principii  azotati  diventa 
più  completa;  il  sangue  che  era  in  prima  acquoso,  si  fa  più 
ricco  in  particelle  solide. 

Questo  miglioramento  nella  composizione  del  sangue  è ben 
tosto  seguito  da  un  aumento  della  proporzione  dei  solidi  nel- 
l’organismo intiero:  la  foiza  materiale  del  cuore  si  aumenta; 
l’attività  vitale  in  lutti  i sistemi  si  accresce  pure  in  seguilo  ad 
una  normale  nutrizione. 

L’economia  generale  guadagna  in  principii  azotati,  che  sono 
abbondantemente  somministrali  dal  sangue  stesso;  infine  tulle 
le  funzioni  di  eliminazione  e di  secrezione  si  operano  in  una 
maniera  più  rapida  c più  regolare. 
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L'aHìvith  che  i marziali  danno  alla  nutrizione  del  sangue  è 
assai  sensibile  nelle  persone  deboli  o per  cagione  di  ripetuti 
salassi,  0 per  lunghe  malattie  sofferte,  nelle  persone  cloroti- 
che, ed  infine  in  tutti  quelli  che  hanno  il  sangue  assai  im- 
poverito. 

Ora  se  noi  esaminiamo  1’  azione  che  esercitano  le  acque 
ferruginose  su  ciascuno  dei  sistemi  organici  in  particolare, 
noi  riconosceremo;  1"  che  prese  internamente  esse  stimolano, 
e rianimano  gli  organi  preparatori  del  sangue;  modificano  la 
composizione  di  questo  liquido  essenziale  alla  vita,  quando  é 
impoverito,  vale  a dire  quando  è troppo  acquoso,  o che  manca 
di  elementi  solidi  necessarii.  2°  Che  esse  danno  una  grande 
attivili  alla  circolazione,  ed  accrescono  la  forza  materiale  del 
cuorej  il  polso  si  fa  più  forte  e più  duro;  il  colorito  della 
pelle,  sopratutto  della  faccia,  diventa  più  vivo  e più  animalo; 
ed  annuncia  che  il  sangue  penetra  facilmente  fino  nei  vasi 
capillari,  e che  ha  ripreso  le  sue  qualità  normali.  3“  Che 
esse  danno  fona  ai  muscoli  aumentando  la  coesione  e la  te- 
nacità delle  fibre,  come  pure  rinforzano  il  ventricolo  e gli  in- 
testini, eccitando  l’appetito  e favorendo  la  digestione.  4*  Che 
esse  esercitano  egualmente  un’  azione  tonica  e fortificante 
sugli  organi  della  riproduzione  nei  due  sessi,  ed  a tale  effetto 
si  usano  sovente  come  efficaci  contro  l’impotenza  virile,  le 
perdite  seminali,  e la  sterilità  delle  donne;  reffelto  stimolante 
delle  acque  ferruginose  si  fa  poi  sentire  in  modo  affatto  partico- 
lare suH’utero,  perocché  esse  rianimano  la  vitalità  di  questo 
organo,  nei  casi  in  cui  è colpito  da  debolezza  oda  inerzia;  e 
quando  la  menstruazione  è soppressa  od  irregolare  per  uno  stato 
di  debolezza  generale  o locale,  essa  ripiglia  ben  tosto  il  suo 
corso  normale.  5“  Finalmente  esse  fortificano  l’azione  dei  nervi, 
scemando  il  troppo  esaltamento  e la  sensibilità  eccessiva. 

L’azione  tonica  c corroborante  dello  acque  ferruginose  è poi 
utilissima  nelle  affezioni  scrofolose  e cachetiche. 

L’impiego  di  queste  acque  è poi  anche  subordinato  a diverse 
condizioni  particolari  che  dipendono  dalla  individualità,  dalla 
costituzione  dei  maiali,  dalla  natura  delle  malattie  ecc. 

Una  serie  di  fatti  ben  constatati  attestano  l’efficacia  loro 
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nelle  maialile  che  procedono  dall'atonia  dei  tessuti,  dall’  inenia 
delle  loro  facollJ»  riparatrici,  come  dalla  debolezza  dei  movi- 
menti organici.  Noi  qui  riepilogheremo  in  breve  le  malattie  in  cui 
sono  specialmente  indicale,  che  sono  le  seguenti  : nella  debo- 
lezza generale  dell 'organismo  intiero;  dei  sistemi  muscolare  c 
vascolare  in  particolare,  con  perdita  delle  forze  occasionata 
da  una  cattiva  o dericicnte  composizione  delle  parti  solide  del 
sangue,  da  lunghe  e diuturne  malattie  sofferte,  da  parli  labo- 
riosi, da  perdite  di  sangue,  da  antiche  ed  estese  ulceri,  da 
atonia  generale  o locale;  — nello  sfinimento  per  abuso  di  pia- 
ceri;— nella  rachitide;  — nella  clorosi  ecc.;  — nelle  cachessie  in 
generale;  — nell’  infiltrazione  del  tessuto  cellulare,  anasarca, 
disposizione  all’idropisia  ecc. 

Nella  debolezza  dello  stomaco  c degli  intestini,  accompagnala 
da  perdila  d’appetito;  cattive  digestioni,  acidi,  mucosilfi,  spasmi 
di  ventricolo  ecc. 

Negli  scoli  e flussi  mucosi  di  natura  atonica,  del  canale  in- 
testinale, della  vescica,  o degli  organi  genito-urinarii  nei  due 
sessi;  — nella  diarrea  cronica,  nelle  emorragie  passive,  nei  ca- 
tarri cronici  della  vescica  e dell’ulero. 

Nelle  malattie  nerv'ose,  per  debolezza  generale  o locale,  o per 
BOvraeccitamenli; — nelle  paralisi;  nelle  affezioni  tiisti;  melan- 
conie; ipocondriasi;  impotenza;  convulsioni  ecc. 

Finalmente  le  acque  ferruginose  sono  raccomandate  come 
mezzo  tonico  e corroborante  assai  utile  dopo  un  trattamento 
attivo  e approprialo  contro  le  malattie  scorbutiche,  scrofolose, 
cutanee;  nelle  ulceri  antiche  ecc. 

Le  acque  ferruginose  hanno  poi  eziandio  le  sue  controindi- 
cazioni; cioè  esse  possono  riescire  nocive  alle  persone  pletoriche, 
irritabili,  dolale  di  una  costituzione  secca  e biliosa;  quando  le 
proprietà  vitali  sono  - troppo  sviluppate;  quando  il  polso  è vivo 
e frequente;  quando  vi  ha  irritazione  o flogosi;  nelle  affezioni  di 
petto  con  sputo  sanguigno;  in  generale  quando  havvi  una  dispo- 
sizione aH’infiammazione,  alle  emorragie  attive,  alle  congestioni 
sanguigne,  all’apoplessia  ecc.  — Nelle  febbri  di  natura  infiamma- 
toria; — nei  casi  di  tumefazione,  di  ingorgo  o di  indurimento 
dei  visceri  addominali,  del  fegato,  della  milza  ecc.; — nell’idropisia 
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generale  ccc.  — Nelle  alTezioni  del  parenchima  polmonare,  l'uso 
intempestivo  di  queste  acque  non  può  che  aiutare  lo  sviluppo 
dei  tubercoli  ed  i progressi  della  tisi.  — Esse  sono  dannose 
nella  gravidanza  , sopratulto  nelle  donne  di  temperamento 
sanguigno,  poiché  l’azione  speciale  stimolante  del  ferro,  e del- 
r acido  carbonico  può  determinare  1’  aborto  ; nella  maggior 
' parte  dei  casi  in  cui  esistono  nell’  organismo  dei  prodotti 
morbosi  o viziati  che  importa  di  espellere,  perocché  l’ azione 
astringente  del  ferro  non  servirebbe,  a neutralizzarli  , ma 
forse  a maggiormente  fissarli  nell'  economia.  — Finalmente 
l’uso  esterno  di  queste  acque  è pur  controindicato,  allorché  vi 
sono  sulla  pelle  degli  esantemi,  e delle  ulceri  antiche,  che  im- 
porta assai  di  non  sopprimere  per  la  salute  generale  ecc. 

E qui  facciamo  punto  per  passare  alla  descrizione  delle  varie 
sorgenti  ferruginose,  che  sono  considerevoli  per  qualità  e per 
numero. 


CLASSE  PRIMA 

ACQUE  MINERALI  FERRUGINOSE-BICARBONATE 


REGIONE  PRIMA  - ITALIA  SETTENTRIONALE 


Blbiana  (pRovniciA  di  toriho). 

A poco  più  di  mezzo  chilometro  dal  comune  di  Bibiana  , 
sulla  destra  della  strada  di  Bagnolo  e Barge  scaturisce  un’acqua 
ferruginosa,  adoperata  in  medicina  fino  dalla  metà  del  secolo 
scorso,  e per  le  sue  mediche  virtù  particolarmente  protetta  dal 
re  Carlo  Emanuele  111.  Venne  abbandonata  durante  la  guerra 
negli  ultimi  anni  del  secolo  passato,  a motivo  delle  incursioni 
militari,  e le  sorgenti  finirono  per  essere  seppellite  sotto  alle 
rovine  dell'  edifizio  che  quivi  sorgeva.  Attualmente  non  scor- 

idrotojria  medica  SI 
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rono  più  che  in  ben  scarsa  quantità  nel  fosso  lungo  la  strada. 
Nel  1756  il  doti.  Regis  medico  a Bibiana  pubblicò  una  mo- 
nografia di  quest’acqua* dalla  quale  si  rileva  ch’essa  aveva  i 
seguenti  caratteri  fisici. 

Limpida  allo  scaturire,  lasciata  a sé  per  qualche  tempo  in 
riposo  coprivasi  di  una  pellicola  del  colore  dell’ iride,  e for- 
mava un  sedimento  ocraceo,  gazosa  e senza  odore,  il  suo  sa- 
pore era  ferruginoso. 

Quella  poca  acqua  che  ancor  ne  sgorga,  pare  non  contenga 
altro,  fuorché  una  tenue  dose  di  cloruro  di  sodio  e qualche 
particella  ferruginosa. 

Quando  si  facessero  a questa  sorgente  le  necessarie  riparazioni, 
essa  potrebbe  venire  utilizzata  e riescire  un  eccellente  ed  ef- 
ficace rimedio  per  molte  malattie. 

Bovegno  (provincia  di  dbescia). 


Nella  valle  Trompia,  a 28  chil.  da  Brescia  scaturisce  l'acqua 
di  Bovegno  dal  monte  Trovina  tra  frantumi  di  schisto  micaceo 
e di  quarzo  metallifero  per  diverse  polle  che  vanno  tutte  a 
versarla  in  un  bacino  comune.  È chiara  e limpida,  benché  dai 
mandriani  la  si  dica  V Acqua  IVera,  a motivo  forse  del  sapore 
disgustoso  che  la  rende  ingrata  agli  assetati  animali.  Il  suo 
sapore  é astringente-ferruginoso,  lascia  sul  terreno  ove  scorre 
un  sedimento  ocraceo,  e lo  stesso  fa  dopo  qualche  tempo  nei 
vetri  ove  la  si  raccoglie. 

La  sua  temperatura  é di  11“  circa.  Il  distinto  chimico  Stefano 
Grandoni  l’analizzò,  e dai  risultati  ch’egli  ottenne  si  può  de- 
durre, che  quest’acqua  contiene  per  ogni  litro  : 


Gas  acido  carbonico  libero  ....  cent,  cubi  1 ,937 


Solfato  di  calce  secco grammi  0,900 

— di  magnesio  secco > 1,017 

Carbonato  di  calce > 0,.’t5a 

Protossido  di  ferro > 0,2.7 1 

Magnesia > 0.1 :12 

Estrattivo  con  carbonato  di  potassa  . . r 0,107 

Silice • 0,306 


Grammi  3,0i8 
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Il  dottor  Zantedeschi  trovò  giovevole  quest’acqua  negli  in- 
gorghi od  ostruzioni  dei  visceri  del  ventre  e nelle  croniche  ed 
antiche  flogosi  del  fegato  e della  milza  ; nelle  cosi  dette  de- 
bolezze di  stomaco  caratterizzale  da  lente  digestioni,  da  flatu- 
lenze ; nelle  perdile  bianche  vaginali  od  uterine,  nella  clorosi 
e nei  disordini  dei  mensili  tributi. 

Le  acque  di  Bovegno  si  usano  solamente  in  bevanda,  inco- 
minciando da  un  bicchiere  ed  aumentando  a norma  della  su- 
scettività a tollerarla. 

Brlcheraaio  (psoviscia  di  torhio). 

A poca  distanza  da  Pinerolo,  presso  Bricherasio,  scaturisce 
un’acqua  della  Bassa  del  Vecchio,  trasparente,  inodora,  di  un 
sapore  ferruginoso  con  una  temperatura  che  mollo  non  diffe- 
risce da  quella  dcH’atmosfera  ; scorrendo  lascia  sul  suolo  un 
sedimento  ocraceo.  Venne  da  molli  classificala  come  acqua 
marziale.  Berlini  vi  scopri  soltanto  pochissima  quantità  di  car- 
bonato di  magnesia.  In  addietro  si  usava  quest’acqua  nelle 
malattie  linfatiche , ghiandolari  e scrofolose , ed  esternamente 
nelle  ulceri  croniche  ecc. 

Poco  distante  da  questa  sorgente  Irovansene  altre  due  fer- 
ruginose, le  fontane  di  Beriè  e di  Frasa  che  sono  però  intie- 
ramente trascurale. 


Cereaole  (provincia  di  Torino). 

Nella  valle  di  Locana,  su  quel  d’ Ivrea,  trovasi  la  sorgente 
di  Ceresole,  che  gli  abitanti  dei  dintorni  dicono  Y Acqua  Rossa, 
Y Acqua  Brusca-,  essa  scaturisce  gorgogliando  dalle  fessure  di 
una  rupe  appiedi  al  monte  Bellegarda,  a piccola  distanza  dal 
fiume  Orco. 

È limpidissima,  senza  odore,  di  sapore  piccante  salsugginoso 
e versala  in  un  bicchiere,  o lasciata  in  un  vaso  aperto  svolge 
di  continuo  un  gran  numero  di  bollicine  gazose.  Forma  nel 
suo  tragitto  un  sedimento  rosso-giallastro  , c benché  cono- 
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sciula  da  lunt-'o  tempo  fra  gli  abitanti  della  valle  di  Pont, 
primo  a farne  menzione  nei  suoi  scritti  fu  il  nostro  Bcrtini, 
che  esaminatala  nel  1820  in  compagnia  del  Prof,  (’/antù , ne 
diede  l’analisi  qualitativa  che  segue  ; 

Gas  acido  carbonico  libero  in  grande  quantità  — caibonato 
di  ferro  — carbonato  di  calce  — carbonato  di  magnesia  e di 
soda  — solfato  di  soda  — cloruro  di  magnesio  c qualche 
atomo  di  selce. 

Quest’acqua  giova  nella  clorosi,  nelle  anemie,  nelle  flsconie 
addominali,  nelle  dispepsie  ed  in  altre  affezioni  del  canale 
cibario  e dei  visceri  cltilopoielici  ed  uterini. 

Ella  è senza  fallo  una  delle  migliori  acque  minerali  del  Pie- 
monte ;'è  assai  prescritta  dai  medici,  e si  trasporta  in  quan- 
tità abbastanza  considerevole,  specialmente  a Torino. 


Chleri  (pboviscia  ui  toriso). 


Ad  un  chilometro  circa  da  Chieri  e lateralmente  alla  strada 
che  tende  a Torino,  havvi  un’abbondante  scaturigine  d’acqua 
detta  dagli  abitanti  la  Fontana  lìossa.  — Sgorga  da  un  terreno 
alternato  da  banchi  di  marna  azzurra,  di  alluvione  antica , e 
da  strati  di  sabbia  ferruginosa.  E limpida,  di  sapore  ferrugineo 
alquanto  salso,  e spande  un  leggiero  odore  di  uova  putride , 
benché  l’ idrogeno  solforato  non  siasi  reso  manifesto  ai  reat- 
tivi nell'analisi  che  fece  di  quest’acqua  il  sig.  Vincenzo  Gri- 
seri.  Secondo  quest’analisi  un  litro  di  acqua  della  Fontana 
Possa  contiene  ; 


Acido  carbonico grammi  0,(iK0 

Idrogeno  solforato  sensibile  all'odore  e 
non  ai  reattivi. 

Cloruro  di  sodio  > 0,006 

Solfato  di  soda , . > 0,01  i 

— di  magnesia ‘ . > 0,084 

Selce r 0,021 

Protocarbonato  di  ferro > 0,038 

Carbonato  di  calce > 0,277 

— di  magnesia  > 0,060 

Solfata  di  soda  con  acido  vegetale  . . > tracce 
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L’analisi  di  quest’ abile  chimico  venne  pubblicala  nel  voi. 
XII  del  giornale  delle  Scienze  Mediche  di  Torino. 

Altre  due  sorgenti  d'analoga  natura  si  trovano  nei  dintorni 
di  Chieri,  una  nella  valle  dei  Ceppi,  l'altra  presso  i Tetti  Mi- 
glioretti. 

L’uso  medicinale  di  queste  sorgenti  nou  è ben  determinato, 
per  altro  pare  che  siano  state  adoperate  alcuna  volta  con  suc- 
cesso nella  cura  della  clorosi,  specialmente  quella  della  Fon- 
tana Roxui. 


erodo  (rRovixci.i  di  sovaka). 

Nel  territorio  di  Crodo  e nella  regione  delta  Casa  del 
Bianco,  scaturisce  presso  al  fiume  Toce  un’  acqua  limpida  , 
trasparente  ed  inodora,  di  sapore  piccante  ed  astringente  come 
quello  delle  acque  acidole-ferruginose,  la  quale  arrossa  leg- 
germente le  tinture  cerulee,  e lascia  ove  scorre  un  abbondante 
sedimento  rosso-ranciato.  Da  un  primo  saggio  analitico  che  ne 
fece  il  sig.  Dianchelli  cbimico-larmacista  a Domodossola,  vi  ri- 
conobbe i seguenti  principii  mineralizzatori  ; 

Gas  acido  carbonico  libero  — bicarbonato  di  ferro  — di 
magnesia  e di  calce  — solfato  di  magnesia. 

Quest’acqua,  secondo  alcuni,  sarebbe  utile  nelle  febbri  ter- 
zane sostenute  da  ostruzioni  dei  visceri  addominali,  nelle  lente 
epatiti,  nelle  oftalmie  croniche,  neH’amciiorrea,  nei  mali  del- 
l’apparato uterino,  nei  reumatismi  cronici.  Somministrata  inter- 
namente alla  dose  di  due  bicchieri  ordinari  muove  il  corpo  ; 
usata  esternamente  per  iniezione  avrebbe  risanati  alcuni  scoli 
mucosi  cronici,  e per  bagno  .alcune  pertinaci  malattie  cutanee. 


lia>Thaile  (rRoviscu  ni  Torino). 

Nel  circondario  d’Aosta  nella  pianura  chiamata  Acqua-Rossa, 
dopo  un’oradi  cammino  circa,  prima  d’arrivare  al  lago  del  piccolo 
S.  Bernardo,  scaturiscono  parecchie  abbondanti  polle  di  una 
acqua,  la  quale  forma  un  copioso  sedimento  ove  scoire;  è lim- 
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pidissima  ed  inodora  ; ha  un  sapore  leggermente  stilico-fer- 
ruginoso,  e trattata  colla  tintura  di  noce  di  galla  dà  un  pre- 
cipitato nero. 

Alla  distanza  di  un  quarto  d'ora  dall'Ospizio  del  piccolo 
S.  Bernardo,  scendendo  verso  la  Taranlasia  , havvi  un’  altra 
sorgente  ferruginosa  simile  a quella  deU‘ylcqua-/?oss(i  ora  de- 
scritta. — Ambedue  mancano  però  di  una  vera  analisi  chimica  e 
finora  non  servono  ad  alcun  uso  medico. 


molla  (provincia  di  patia). 

Lungi  330  metri  circa  da  Broni  di  Veglierà,  sulla  sinistra  del 
cosi  detto  Rio  del  Frate,  trovasi  la  sorgente  delta  della  Molla. 
Due  altre  sorgenti  di  natura  analoga  s’incontrano  quivi  a piccola 
distanza.  L’acqua  loro  è.  limpida,  imprime  sulla  lingua  un  sa- 
pore di  fresco  alquanto  piccante  c quasi  dolcigno,  la  sua  tem- 
peratura è di  i4“i 

Secondo  l'analisi  fattane  dal  Brugnatclli  l’acqua  della  Molla 
contiene  per  ogni  chilog.  ; 

Acido  carbonico  Ubero  ....  cent,  cubi  171,339 

Carbonato  di  calce grammi  0,7!36 

Ferro  ossidato > 0,2t7t 

Le  acque  di  queste  sorgenti  sono  impiegate  nella  clorosi  e 
nelle  affezioni  che  ad  essa  si  collcgano;  nelle  lente  congestioni 
epatiche  ed  in  alcuni  lenti  dissesti  gastrici  ecc. 


Reeoaro  (prr.sso  vicekzaV 

Fra  le  molle  .sorgenti  che  s incontrano  nei  dintorni  di  Rc- 
coaro  (1),  due  principalmente  appartengono  alla  classe  delle 
ferruginose  bicarbonale,  e sono  le  cosi  dette  Acqua  del  Capitello, 
od  anche  Marianna,  dal  nome  di  una  Principessa  che  fu  a 
berla,  e l’Acqua  del  Giausfie. 


(1)  V pag.  m a S88 
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i*  Acqua  Marianna.  — Trovasi  questa  fonte  sulla  china 
meridionale  del  monte  Rosario  alla  sinistra  dell’Agno.  Venne 
analizzata  nel  1815  dal  Prof.  Melandri,  ed  accresciuta  nel  1831 
per  opera  dei  fratelli  Tretlincro,  uno  chimico,  e l’altro  geologo, 
proprietari  della  fonte. 

È limpidissima,  ha  un  sapo^e  piccante,  acidetto  ed  aslrin- 
gentf , meno  amaro  di  quello  deU'acqua  Lelia,  ed  è pur  anco 
meno  fredda  di  questa  nella  state.  11  suo  peso  specifico  é , 
secondo  il  Melandri, 1,  00207,  ed  in  certi  giorni,  quasi  preludio 
di  un  cambiamento  di  tempo,  porta  seco  dei  globelti  o fiocchi 
di  silicato  di  magnesia  che  restano  in  essa  galleggianti. 

Secondo  una  recente  analisi  dell’esperto  chimico  Bresciano, 
dott.  A.  Cenedella,  quest’acqua  contiene  per  ogni  chilog.  : 


Ctoruro  di  sodio  

grammi 

> 

0,0052 

— di  magnesio 

0,0031 

Solfalo  di  calce  . . 

1 

0,0312 

— di  magnesia 

> 

0,3000 

— di  soda 

> 

0.0645 

Carbonaia  di  soda 

> 

0,0052 

— di  ferro  

» 

0,129t 

— di  calce '. 

» 

0,5520 

— di  magnesia 

$ 

0.0416 

Silicato  di  ferro 

0,0135 

Acido  silicico 

» 

0,0116 

Materia  organica  eslrattira  particolare 

> 

0,0791 

Acido  carbonico 

» 

1,3397 

pari  a cent,  cubi  876,927 

Grammi 

2,6058 

2*  Acqua  del  Giausse.  — Questa  fonte  si  trova  alle  falde 
dello  Spitz,  vicino  alla  fonte  Lelia,  ed  allo  stesso  livello  di 
questa.  Appena  attinta  l'acqua  sua  è limpidissima  ; esposta 
all’aria  s’ intorbida,  copresi  d’una  sottile  pellicola,  e sviluppa 
bollicine  gazosc.  Il  suo  sapore  è leggermente  acidulo  e frizzante 
come  d’ inchiostro,  agitata  e soffregata  colle  mani  acquista  un 
odore  particolare.  La  sua  temperatura  nella  state  è fra  i 10* 
ad  11°,  il  suo  peso  specifico  è 1,005. 

Secóndo  un’accurata  analisi  del  chimico  Cenedella  di  Lonato, 
in  un  chilogrammo  dell’acqua  di  Giausse  si  ritrovano  le  quan- 
tità seguenti  di  : 
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.Solfato  di  calce 

— di  magneiia 

t'arbonato  di  soda 

— di  calce 

— di  ferro  

Silicato  di  ferro 

Cloruro  di  sodio 

— di  magnesio  . . .•  . . 

Silice 

Materia  organica 

. grammi 

» 

. >* 

> 

9 

, » 

9 

9 

9 

9 

0,0770 

0,3791 

0,0041 

0,4625 

0,0458 

0,0072 

0,0002 

0,0052 

0,0083 

O.iOtìO 

• 

Grammi 

1,1620 

Acido  carbonico 

pari  a cent,  cubi  500,870 

9 

0,7652 

Grammi 

1,9272 

Le  acque  di  Recoaro  vengono  impiegate  ad  un  tempo  come 
toniche  e lassative.  Quest’ultima  proprietà  si  riferisce  proba- 
bilmente alla  presenza  dei  sali  magnesiaci  ch’esse  contengono. 
Vengono  prescritte  nelle  dispepsie  ed  in  generale  nelle  affe- 
zioni relative  allo  stato  cloro-anemico,  nelle  nevropatie,  nella 
alterazione  della  mestruazione,  nella  leucorrea  ecc.  Sono  altresì 
raccomandale  pel  tratXamento  del  catarro  vescicale  e della 
ranella. 

Le  acque  della  sorgente  Lelia  e del  Capilello  si  trasportano 
e si  mettono  in  commercio. 

Le  condizioni  assai  favorevoli  di  questa  stazione  per  quanto 
alla  sua  posizione  ed  i comodi  d'ogni  maniera  procurati  agli 
accorrenti , hanno  certamente  contribuito  a far  meglio  cono- 
scere Tefficacia  terapeutica  delle  sue  sorgenti  (1). 


Nel  territorio  di  Vicenza  scaturiscono  ancora  varie  altre  sor- 
genti ; ed  infatti  oltre  a quelle  dette  di  San  Giorgio  e San 
Genone  in  Recoaro,  sonvi  le  fonti  di  Torrebelvicino,  d’Arco, 
dì  Fonienova,  Cattdliana  ecc.  che  appartengono  tutte  a questa 
classe  delle  acque  ferruginose. 


(1)  Intorno  agli  usi  ed  alle  avvertenze  da  aversi,  stando  alle  acque  di  Kc- 
coaro,  vedasi  l'aureo  libretto  del  dott.  Giovanni  Capsoni,  SuHr  pnnripali  acque 
minerali  dalla  Lombardia  e del  Veneto.  Milano,  185$. 
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In  un  amenissimo  allargamento  della  più  alla  parte  della 
valle  Trompia,  alle  falde  del  monte  Maniva , cireondario  di 
Brescia,  scaturisce  quest'acqua  minerale  della  anche  di  Collio, 
di  cui  S.  Colombano  è un  casale;  trovasi  a 9 chilometri  sopra 
Bovegno.  Sonvene  tre  sorgenti  copiosissime  che  sgorgano  tra 
massi  d’arenaria  quarzosa  di  color  bruno. 

Quest'acqua  è limpidissima,  inodora  ; il  suo  sapore  è astrin- 
gente ferruginoso.  Esposta  per  qualche  tempo  alla  luce  depo- 
sita fiocchetti  giallognoli  di  carbonato  di  ferro  ; la  sua  tempe- 
ratura è di  10',  quando  l’aria  ambiente  segna  2I“.  Secondo 
l’analisi  ilei  reputato  chimico  Stefano  Grandoni , quest’acqua 
il  cui  peso  specifico  è 1,0096,  contiene  per  ogni  litro; 


Adito  carbonico  libero  cent,  cubi  11,718 

Aria  almosrerica i iur>().'l 

Solfalo  di  magnesia grammi  1,8680 

— di  calce » 0,6835 

Carbonato  di  clCIce  > 0,9908 

Cloruro  di  magnesio > 0,6661 

Magnesia > 0,5.104 

Ossido  di  ferro » 0,4609 

Silicato  ferroso > 0,3t02 

Materia  organica  resinosa  ....  > 0,8986 


Grammi  5,8019 

Perdita • 0,1378 


Quest’acqua  è analoga  a quella  di  Bovegno,  e giova  perciò 
nelle  stesse  malattia. 

San  Giacomo  (provincia  ni  sondrio). 

Questa  sorgente  chiamasi  anche  con  altro  nome  il  Bagnolino. 
Ci  mancano  nozioni  precise  intorno  alle  sue  proprietà  chimi- 
che. Essa  venne  però  da  alcuni  considerala  come  ferruginosa- 
bicarbonata,  ma  finora  non  ci  pare  studiala  nè  analizzata  ab- 
bastanza per  poterla  decisamente  come  tale  considerare 
Analoga  a questa  deve  pur  essere  la  sorgente  di  Gramo  nel 
Bergamasco,  sulla  quale,  speriamo,  non  si  faranno  attendere 
studi  più  compiuti. 
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Taeeno  (noTnroiA  di  cono). 


Nel  Comune  di  Taeeno,  circondario  di  Lecco,  sulla  sinistra 
del  fiume  Piovema  sgorga  da  un  terreno  mobile  e profonda- 
mente torboso,  un’acqua  proveniente  dai  vicini  monti,  limpi- 
dissima ed  incolora  appena  attinta,  ma  esposta  all’aria  ed  alla 
luce  si  appanna,  e lascia  cadere  un  sedimento  ferruginoso,  ros- 
sastro, quale  si  scorge  in  abbondanza  sul  sasso  che  serve  di 
canale  alla  scaturigine  e sulla  ghiaia  ove  scorre.  Sente  un  leg- 
gerissimo odore  di  uova  cotte  ; il  suo  sapore  è un  po’  astrin- 
gente, quasi  d’ inchiostro,  ma  non  ha  nulla  di  disgustoso. 

La  sua  densità  è 1,(M0,  e la  sua  temperatura  è fra  i 12*  e 43*. 

Havvi  un’altra  fonte  meno  copiosa  d'identica  natura,  la  cui 
acqua,  secondo  l’analisi  del  P.  Ottavio  Ferrano,  è meno  forte- 
mente mineralizzata.  La  fonte  maggiore  si  compone  per  ogni 
chilogramma  d’acqua  di  ; 


Acido  carbonico  libero  . . . 

pari  a cent,  cubi  31,993 

Cloruro  di  calcio 

— di  magnesio  . . . . 

— di  sodio 

Solfato  di  magnesia  . . . . 

— di  soda 

Bicarbonato  di  magnesia  . . . 

— di  protossido  di  ferro 

Solfato  di  calce  

Silice 

Materia  di  origine  organica  . . 
Acqua  e perdita 


grammi  0,0336 

» 0,1350 

• 0,0550 

• 0,0450 

> 0,5i00 

• 0,3100 

> 0,6600 

> 0,0850 

. 0,5100 

t 0,0835 

» 0,0450 

» 997,5089 


Grammi  1000,0000 


Giova  quest’acqua  nelle  malattie  di  fegato,  negli  incomodi 
dello  stomaco  c degli  intestini  che  da  essi  dipendono , nelle 
irritazioni  o lente  infiammazioni  del  ventricolo  c del  canale  ali- 
mentare, nei  difetti  della  menstruazione, nella  ranella  c nei  calcoli. 

L’acqua  di  Taeeno  usasi  per  bevanda  , incominciando  da 
pochi  bicchieri  al  mattino,  ed  alcuna  volta  vi  si  aggiunge  un 
po’  di  carbonato  o di  solfato  di  magnesia.  Si  adopera  eziandio 
in  clisteri  nelle  ostinate  stitichezze,  e quando  il  ventrìcolo  non 
è ancora  in  grado  di  poterla  sostenere. 
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Valdagno  (phovotcia  di  TicfìiZi.). 


A pochi  chilometri  dal  paese  di  Valdagno  sulla  sinistra  della 
via  per  Recoaro,  scaturisce  una  sorgente  presso  alla  contrada 
dei  Vegri,  attraverso  una  fenditura  esistente  in  un  grosso  strato 
di  lignite,  alla  quale  serve  di  base  un  terreno  vulcanico:  ulti- 
mamente venne  decorata  di  un  appropriato  edifizio,  renden- 
done con  appositi  lavori  stradali  comotio  e sicuro  l' accesso 
attraverso  a quegli  ameni  ed  ubertosi  colli.  Appena  attinta  è 
perfettamente  limpida  ed  inodora;  ha  un  sapore  acidulo-stitico 
astringente,  ed  offre  una  reazione  acida  che  non  isparisce  col 
riscaldamento.  Abbandonata  in  contatto  dell'aria  s' intorbida 
a poco  a poco,  e depone  un  precipitato  giallognolo.  L’agita- 
zione ed  il  riscaldamento  producono  un  debole  sviluppo  di  gas; 
e coll'evaporazione  si  depone  un  precipitato  cristallino  di  color 
giallo  rossastro. 

Questi  sono  i caratteri  di  tale  sorgente  risultanti  dalle  inda- 
gini fisico-chimiche  fatte  sulla  medesima  dal  dott.  Francesco 
Filippuzzi,  dalle  quali  risulta  che  l’acqua  di  questa  scaturigine 
che  ha  la  temperatura  media  di  10”  C. , e la  densità  di 
1,00106  a 17*  C , contiene  per  ogni  litro; 


Acido  carbonico  libero cent,  cubi  31,15 

Azoto B 13,85 


Cloruro  di  sodio 
Solfato  sodico 

— potassico 

— magnesiaco 

— aoiniooico 

— calcico 

— alluminico 

Fosfato  alluminico 
Solfato  ferrosa 
Carbonato  ferroso 
Acido  silicico  . . 

Materia  organica 


grammi  0,00.'!0 

t 0,028.1 

> 0,0t30 

> 0,3915 

. 0,020t 

B 0,8519 

1 0,0019 

B 0,0300 

B 0,1016 

» 0,1074 

B 0,0607 

. 0,0120 


Grammi  1,6:310 

Dai  molli  documenti  che  il  doti.  F.  Coletti  riporta  in  una 
accurata  e dotta  descrizione  di  questa  sorgente , risulta  che 
l’acqua  ferruginosa  di  Valdagno  fornisce  un  mezzo  medicamen- 
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toso  ili  1111:1  azione  leola  si,  ma  profonda  e durevole  in  liilte 
le  malattie  che  indicano  le  acque  niarzi:ili  , come  sarebbero 
quelle  del  sistema  uropoietico  a fondo  venoso,  le  gastro-ente- 
riti lente  con  o senza  ingorghi  addominali,  ramenorrea,  la  di- 
smenorrea, nelle  ipocondrie,  negli  isterismi  ecc.  — A questi 
pregi  si  aggiunga  la  opportunità  di  farne  uso  in  qualunque 
stagione,  e Tessere  tollerata  facilmente  anche  dagli  stomachi 
più  delicati,  e si  comprender.à  quale  successo  possa  sperare 
questo  novello  Stabilimento  di  Valdagno. 

Warcuna  iVBovmciA  di  como). 

Tra  Varenna  c Bollano  nel  villaggio  di  Rcgoledo  venne  aperto 
nel  1851  un  nuovo  ed  assai  comodo  Stabilimenlo  presso  la 
fonte  minerale  della  Comasca.  Appena  attinta  alla  scaturigine 
l'acqua  di  questa  fonte’ é piccante,  di  sapore  lievemente  salino 
ed  astringente,  affatto  inodora.  Limpida  e chiara  se  si  lascia 
alcun  tempo  in  contatto  delTaria,  dopo  svolte  molte  bollicine 
di  gas  compariscono  nella  sua  massa  delle  particelle  piccolis- 
sime di  screziato  colore,  le  quali  poi  formano  sul  terreno  ove 
scorre  l'acqua  un  deposito  rossastro  di  carbonato  di  ferro. 

Il  suo  peso  è 1,010,  é la  sua  temperatura  varia  fra  gli  11* 
e 12”.  Dalle  analisi  fatte  da  P.  Ottavio  Ferrano  , e dal  doli. 
Tonini,  ogni  chilog.  di  quest'acqua  è formato  da  : 


Analisi 
del  Tonini 

Analisi 
del  Ferrano 

Acido  carbonico 

grammi 

0,0785 

0,1200 

Carbonato  Hi  calce  .... 

» 

0,0937 

0,0900 

— di  ferino  .... 

> 

0,1533 

0,1500 

— di  magnesia  . . . 

» 

0,3740 

0,3000 

Cloniro  di  niagne.<io  . . . 

» 

0,1965 

0,0800 

di  calcio  .... 

» 

0,1145 

0,06.’)0 

— di  sodio  

» 

0,0625 

0,0525 

Ioduri  corrìspondeiui  ad  essi 
corpi  

» 

_ 

O.OfOO 

Ioduro  di  sodio? 

> 

0,0159 



Solfato  di  calce 

> 

0,0281 

0,0.300 

— di  magnesia  .... 

» 

0,5358 

0,2500 

— di  soda  

> 

0,0586 

0,0500 

Acido  silicico 

» 

0,0201 

0,0200 

— ipocreuico  (Tonini)  { 

0,0667 

0,C6.50 

Materia  vegeto-animalc  i 

tiramnii 

1,7862 

t,2825 
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I. 'acqua  della  Gortiasca  finora  viene  solnmenle  adoperata  in 
bevanda;  essa  promove  prontamente  le  orine,  e riesce  purgativa. 
Essendo  la  sua  azione  moderatissima,  non  irrita,  epperciò  giova 
nelle  lente  gastriti  o gastro-enteriti,  nelle  congestioni  o flogosi 
occulte  dei  visceri  parenchimatosi  addominali,  come  il  fegato 
c la  milza,  nelle  infiammazioni  croniche  deU’ulero,  nella  clo- 
rosi c negli  incomodi  che  l’accompagnano,  nella  discrasia  scro- 
folosa c nelle  sue  varie  manifestazioni  interne  od  esterne  ccc. 

11  proprietario  di  questo  Stabilimerto  ha  con  somma  cura 
in  esso  riunito  quanto  può  arrecare  comodo  ed  utilità  agli 
accorrenti. 


Tiro  Forte  (provincia  hi  cuneo). 

\ breve  distanza  dalle  altre  sorgenti  già  accennate  (i),  alla 
profondità  di  circa  tre  metri  da  un  terreno  di  schislo  calcare 
quarzoso,  sgorga  alla  temperatura  di  1 1’  un’acqua  limpida,  di 
sapore  leggiermente  slilico  , che  da  alcuni  saggi  an.ililici  in- 
.stituiti  dal  farmacista-chimico  Ghiliano,  e dal  Prof.  Carlevaris, 
risulta  essere  il  bicarbonato  di  ferro  fra  gli  elementi  di  sua 
composizione  il  predominante  : finora  non  venne  eseguila  una 
analisi  quantitativa. 

L’azione  fisiologica  e terapeutica  di  quest’acqua  viene  dai 
medici  del  luogo  ritenuta  eguale  a quella  dei  preparati  marziali; 
cosi  che  si  prescrive  nei  casi  di  imperfetta  ematosi,  nelle  ame- 
norree e nelle  dismenorree  ecc.  Essendo  ancora  recente  la  sua 
scoperta,  non  abbiamo  che  poche  osservazioni  cliniche,  le  quali 
non  sono  suOìcienli  ancora  per  dare  un  reale  e definitivo  ap- 
poggio alla  sua  efficacia. 
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REGIONE  SECONDA  - ITALIA  CENTRALE 


Alkaao  (i-k>ì!)hu  huma). 


Ouesla  piccola  città  possiede  sorgenti  saline  c ferruginose  , 
che  hanno  la  temperatura  di  3(y.  Esse  vengono  specialmente  ado- 
perate per  uso  esterno,  massime  contro  i reumatismi  e contro 
tutte  le  lesioni  di  origine  traumatica  ecc. 

Questa  località  era  molto  frequentata  all’epoca  dei  Itomani 
e nel  medio  evo  : accenneremo  come  un  fallo  curioso , che 
nelle  sue  sorgenti  calde  si  è rinvenuto  un  pesce  del  genere 
Cyclosloma  {Cycloslotnum  thennale).  — Non  ci  fu  possibile 
avere  sufficienti  dati  per  conoscere  positivamente  le  loro  virtù 
chimiche,  come  eziandio  per  determinare  meglio  le  particola- 
rità delle  loro  applicazioni  mediche. 


ArrldoMo  (protiscia  di  orosseto). 

In  prossimità  di  questa  borgata  sgorgano  da  una  roccia  tra- 
chitica  due  sorgenti  d’acqua  ferruginosa-bicarbonata,  le  quali 
hanno  rispettivamente  la  temperatura  di  16'  e 24“  cenlig. 

L’analisi  di  un  litro  d'acqua  fatta  dal  Prof.  Giuli  diede  il 
seguente  risultato  : 

Prima  sorgente 

Acido  carbonico cent,  cubi  38, S 

Solfato  di  calce grammi  0,104 

Cloruro  di  sodio » 0,026 

Carbonato  di  calce > 0,157 

— di  ferro » 0,077 

Grammi  0,364 
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Seconda  urgente 

Acido  carbonico cent,  cubi  38, t 

— solfidrico  . * tracce 

Carbonaio  di  ferro grammi  O.tOA 

— di  magnesia b 0,050 

— di  uda > U,0i6 

Cloruro  di  magnesio > 0,026 

Grammi  0,206 

(Jucstt:  acque  s’ impiegano  a mo’  di  medicamenti  tonici  e 
ricostituenti,  e si  adoperano  quindi  con  buon  successo  in  tutte 
le  malattie  di  vera  debolezza,  vale  a dire  nelle  cloro-anemie, 
nelle  fisconie  e lente  congestioni  addominali , nelle  croniche 
affezioni  nervose  ecc. 


Bcrigallo  (provincia  di  stesa). 


Presso  Castelnuovo  Berardcnga  scaturisce  questa  sorgente 
alla  temperatura  di  15',  e analizzala  dal  Prof.  Giuli,  dessa  con- 
tiene per  ogni  litro  le  seguenti  quantità  di  ; 


Acido  carbonico 


cent,  cubi  108,3 


Carbonato  di  calce  . 

— di  magnesia 

— di  ferro 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 

— di  calcio  . . 
Solfalo  di  soda  . . 

— di  calce  . . 


grammi  0,366 

. 0,131 

B 0,027 

> 0,103 

• 0,098 

B 0,013 

» 0,013 

» 0,103 


Grammi  0,854 


BorehecKlano  (pRoviNaA  di  siera). 


Fra  le  cinque  sorgenti  che  sgorgano  nelle  vicinanze  di  Boc- 
cheggiano, e vanno  a riunirsi  nella  valle  di  Messe,  quelle  n“  i 
e n’  2 (1)  presentano  una  costituzione  minerale  diversa  dalle 


(1)  V.  pag.  252  e 291. 
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altre,  come  appare  da  (jueslo  prospetto  analittico,  desunto  dai 
lavori  del  Prof.  Giuli. 

La  temperatura  comune  alle  due  sorgenti  é di  IO"; 


Sorgente  Sorgente 


prima 

s»?conda 

.4cido  carbonico  . . 

. . cent,  cubi 

151,5 

04,9 

Solfalo  di  magnesia 

. . grammi 

0,036 

0,026 

— di  calce  . . . 

• * 

0,017 

0,036 

Carbonato  di  protossido  di  ferro  > 

0,308 

0,153 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

0,052 

0,052 

— di  calcio  . . 

. . » 

0,035 

0,016 

Grammi 

0,338 

0,283 

BrÌMÌKl>€llA  (PBOVINCIA  m RAVrBKA). 


In  questa  terra,  oltre  la  sorgente  solfurata-calcare,  clorurata- 
sodica  e clorurata-sodica-solfurata  gih  descritte  (1) , sonvene 
due  altre  di  natura  ferruginosa-bicarbonata , e sono  le  se- 
guenti : 


I'  Acqm  mariiale  del  Colombarino.  — Scaturisce  sul- 
l’alveo del  rio  Colombarino,  sopra  lai-ghi  strati  di  sega  arenaria 
alla  profondità  di  circa  cinque  piedi.  E limpida  ed  incolora,  ha 
sapore  astringente,  odore  ferruginoso,  temperatura  15",5. 

Secondo  1’  analisi  fattane  dal  farmaeisia  Paolo  Sarti,  essa 
contiene  per  ogni  litro  ; 


.\ciilo  rarbonii'o 


cent,  cubi  40,885 


Carbonato  di  calce 

— di  niagoesia 

— di  ferro 

Solfalo  di  soda 

— di  calce 

Cloruro  di  magnesio 

— _ di  sodio  

Silice" 


grammi  0,4957 

» 0,3634 

. 0,8533 

. 0,4374 

> 0,6998 

. 0,0291 

> 0,0583 

> 0,0437 


Grammi  3,3596 
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2"  Acqua  di  villa  Spada.  — Alla  sponda  destra  del  rivolo 
che  scorre  appiè  del  bosco  di  Villa  Spada.  È limpida  ed  in- 
colora, di  odore  e sapore  ferruginoso,  la  sua  temperatura  è i7“,5. 

Secondo  l’analisi  di  Paolo  Sarti,  essa  contiene  per  ogni  litro; 

Acido  carbonico cent,  cubi  30,66i 

Carbonato  di  calce grammi  0,2187 

— di  magnesia « 0,072!) 

— di  ferro  • 0,2187 

Solfalo  di  soda t . » 0,1968 

— di  calce  .■ i 0,0802 

Cloruro  di  sodio » 0.0875 

Silice V 0,0U6 

Grammi  0,8894 

Sappiamo  che  il  Prof.  G.  Sgarzi  di  Bologna  sta  preparando 
r illustrazione  delle  acque  di  Brisighella  da  lui  nuovamente 
esaminate,  e noi  attendiamo  con  impazienza  questo  lavoro. 

Queste  acque  godono  di  una  virtù  tonica,  e sono  perciò 
indicate  come  utili  in  tutte  le  malattie  di  debolezza  e di  lan- 
guore. Nelle  anemie,  cloro-anemie,  nelle  lente  e passive  con- 
gestioni dei  visceri  splenici,  nelle  debolezze  nervose,  nelle  pa- 
ralisi ecc.  esse  portano  molto  giovamento. 

Buon  Riposo  (provincia  dell’dhbria). 

Nel  circondario  di  Perugia,  sulla  costa  orientale  di  Monte 
Cidrone  a 4 chil.  circa  da  Ciltù  di  Castello,  scaturisce  quest’a- 
cqua che  è cosi  chiamata  dal  nome  di  un  convento  che  è li 
poco  distante.  — Ksce  gorgogliando  da  un  letto  argilloso  in 
varie  polle  distinte. 

La  temperatura  dell’acqua  è di  un  grado  inferiore  a quella  • 

dell’  aria  ambiente;  spesso  quest’  acqua  è resa  naturalmente 
torbida  dal  leggero  sedimento  di  argilla  sollevato  dalle  bolle 
gazose  che  rapidamente  l'attraversano  in  gran  copia.  Abban- 
donata al  riposo  diviene  limpiila  ed  incolora,  il  suo  sapore  è 
un  po’  disgustoso  perchè  acidulo  ed  insieme  sti  '-  o ed  alramen- 
tario;  non  ha  odore,  se  si  eccettui  una  polla  da  cui  emana  un 
debolissimo  odore  di  acido  sollìdrico. 

Questi  sono  i caratteri  fisici  dell’  acqua  del  Buon  Riposo  « 
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esposti  dal  prof.  Sebastiano  Purgotti  ne’  suoi  studi  cbimici 
sulle  acque  minerali  di  Città  di  Castello  pubblicali  nel  1860. 

Questo  riputalo  chimico  trovò  inoltre  che  quest’  acqua  con- 
tiene per  ogni  chilogrammo: 


Acido  carbonico  libero grammi  0,5168 

pori  a cent,  cubi  3u8,!81 

0>^igeno > 0,0U3 

ossia  ccnt.  cubi  12,870 

Azoto s 0,0630 

pari  a cent  cubi  64,827 

Solfato  di  soda > O OITO 

— di  calco  s 0,0014 

Cloruro  di  sodio » 0,IH80 

— di  ni.igncsio > 0,<Ki7.1 

— di  calcio , . . s 0 fiO.’lC 

Bicarbonato  di  calce  . > 0.>i<'<4u 

— di  magnesia  ....  > 0,0i07 

— di  prolossiilo  di  ferro  . . > 0,('5IO 

Silice  e materia  orgmiica  ....  s 0,0(i7.5 

l'cnlila > 0,013(1 

Acqua  pura • . ' i 098,5787 


Grammi  1000,0000 

Quest’acqua  i indicala  di  preferenza  in  tulle  le  malattie  di 
languore  e specialmente  in  quelle  che  dipendono  da  atonia 
degli  organi  digestivi  c da  difeiii  di  normale  sanguificazione; 
quindi  nella  clorosi,  nelle  amenorree,  negli  ingorghi  del  fegato, 
nella  ipocondria  e nelle  affezioni  nervose  ecc. 


Burrone  (toscàuz). 

Scaturisce  questa  sorgente  in  vai  d’Arno  alla  tempcraiura 
di  17',5. 

Un  chil.  di  quest’acqua  contiene,  secondo  il  Frof.  Giuli  ; 

Acido  c.Trbonico grammi  0,916 

pori  a coni,  cubi  599,586 


Solfato  di  calco i 0,909 

Cloruro  di  sodio > U UU9 

— di  imigncsio > 0,078 

Carbonaio  di  f rro^ ‘ » 0 0.1!I 

— di  magnesia » 0,u:i8 

— di  calce » 0.i33 


Grammi  1 ,322 
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Capranie»  (fbuso  soka). 

Villaggio  a chilometri  47  circa  da  Roma  Ira  il  lago  di  Brac- 
ciano e quello  di  Vico. 

S’incontra  nei  dintorni  di  questo  rillaggio  un’acqua  ferru- 
ginosa, gassosa  assai,  la  quale  dietro  un  saggio  falLcnc  dai  già 
citati  sig.  Commaille  e Lambert  contiene  per  un  litro; 


Acido  cnrbonico grammi 

Ferro' alto  sialo  di  perossido  ....  > U.aSO 

Calco > 0,1.'>6 


Il  ferro  vi  si  trova  tutto  allo  stalo  di  bicarbonato;  onde  si 
vede  che  questa  è senza  dubbio  un’acqua  eccellente  di  cui  si 
potrebbe  trarre  un  gran  partito,  tanto  più  ch’ella  è aggrade- 
vole al  palato,  e di  facile  digestione. 


Caaol»  'Valaeuio  (pbotcicu  di  kateitiia). 

Oltre  le  sorgenti  clorurate , scaturisce  in  questa  località 
un’acqua  ferruginosa  in  varie  polle  da  un  terreno  arenoso  ed 
argilloso  posto  vicino  al  torrente  Peschiera  (1). 

11  suo  sapore  è acidelto,  stitico  e metallico,  l’odore  come 
d’uova  cotte,  colore  limpido;  temperatura  di  26“. 

Contiene  disciolli  in  un  chilogrammo  secondo  l'analisi  del 
Montanari  fatta  nel  1825: 

Acido  carbonico  . ; ceni,  cubi  2i5,3t3 

Carbonato  di  ferro  grammi  0 07R8 

Flngncsia < 0,:0Ui< 

Calce > 0,1152 

Solfato  di  magnesia > 0 34ul 

Grammi  0,ii439 

Tutte  le  sorgenti  di  Casola  Valscnio  vennero  da  parecchi  anni 
talmente  trascurate  che  quasi  ne  andarono  perdute  anche  le 
traccie;  però  in  questi  ultimi  tempi  per  cura  del  Municipio 
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si  trattò  sa^'ginmente  di  richiamarle  a vita,  cd  a tiile  eiTetto 
venne  invitato  il  chiarissimo  prof.  Tassinari  col  riputalo  Chi- 
mico prof.  Sgarzi  a procedere  a novella  analisi  delle  medesime. 

CMtel  Bologneae  (pao-mcu  di  EÀreysi). 

Oltre  le  acque  clorurate-sodiche-bicarbonale  già  descritte  (f), 
scaturisce  a Castel  Bolognese  un’acqua  ferruginosa  stata  ana- 
lizzala nel  1857  dal  chiarissimo  prof.  Sgarzi,  che  al  pro- 
posito ci  fece  osservare  che  a qucircpoca  la  sorgente  non  era 
per  anco  nelle  più  favorevoli  condizioni  di  allacciatura. 

Secondo  quest’  analisi  un  chilogrammo  di  quest’  acqua 
contiene; 


Acido  carbonico reni,  cubi  19,807 

Ossigeno  » 8,135 

Azoto > 31,135 

Cloruro  di  sodio grammi  0,2566 

— di  calcio • 0,0256 

Solfalo  di  soda « 0,1 1t2 

— di  calce > 0,0256 

Carbonato  di  calce  ......  > 0,1539 

— di  ferro » 2,0874 

Silice » 0,01 7i 

Perdita • 0,5646 


Grammi  3,2420 


CMtelIacclo  d' Imola  (paovivcnÀ  di  bolooka).  . 

Dal  colle  di  Castellaccio  presso  Imola  sgorgano  varie  polle 
di  acque  minerali  parie  solfuratc-calcari  e clorurale-sodiche-bi- 
carbonate,  e parie  ferruginose  (2).  Queste  ultime  alimentano 
due  fonti  distinte  colle  lettere  G e D;  a tale  elTetlo  furono  di- 
vise da  convenevole  allacciatura. 

L’acqua  marziale  G non  ha  colore,  è limpida  cd  inodora; 
il  suo  sapore  è ferruginoso;  la  sua  temperatura  òdi  17”, 5. 


(1)  V.  pap.  197. 
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Un  chilogrammo  <li  quosl'acqua  contiene; 


Gaij  acido  carbonico cent,  cubi  70,85^ 

Cloruro  di  sodio grammi  0,1166 

— di  calcio ».  0,058.3 

Magnesia » 0,0365 

Soliato  di  soda > 0,1318 

Carbonato  di  ferro • 0,3700 

— di  magnesia » 0,0583 

— di  calce » 0,8916 

Silice » 0,17i9 


Grammi  1,2464 

L'acqua  ferruginosa  della  fonte  D ha  l’odore  d’idroscfifuro, 
sapore  ferruginoso;  é anche  essa  in  colora  ed  ha  la  lempèra- 
lura  di  16°,^ 

Sonori  in  un  chilogrammo  d’acqua  le  quantità  seguenti  di; 


Acido  carbonico  . . 

Cloruro  di  sodio 

— di  calcio 

— di  magnesio 

Solfato  di  calce  . . 

('.arbonato  di  ferro  . 

— di  magnesia 
~ di  calce  . 
Silice 


cent,  cubi  94,445 

grammi  0,0875 

> 0,0-i‘il 

. 0,0581 

> 0,0874 

> 0,1719 

. 0,1003 

. 0,1312 

. 0,1021 


Grammi  0,8.Ì08 


Queste  acque  furono  analizzate  nel  18.S9  dal  dollore  Gioac- 
chino Cerchiari  ed  ultimamente  nel  1852  dall’ esimio  profes- 
sore Sgarzi;  c secondo  quest’  ultima  analisi  un  chilogrammo 
dell’acqua  ferruginosa  d’ linciti  contiene  ; , 


Acido  carbonico  . . . . 

Osfigrno 

Azoto  


. . . cent,  culli  33,717 

. . . r 9,720 

. . . ' 1,945 


Cloruro  di  sodio  .......  grammi  0,1259 

— di  calcio  e magnesio  ....  » tracce 

Solfato  di  Soda  • 

— di  magnesia • 0,0307 

Carbonato  di  ferro » 0,073.5 

— di  calce » 0,128? 

Silice  • » 0,0517 

Materia  organica » 0,0256 

Grammi  0,5328 
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Hinno  le  stesse  indicazioni  die  le  acque  di  Castel  S.  Pietro. 
Bisoijna  berlo  alla  sorijonte,  perchè  trasportandole  perdono  assai 
nelle  loro  proprietà,  specialmente  per  lo  svolgimento  dei  gas 
che  racchiudono. 


Caatel  Bioio  (psanircu  oi  bitinvi}. 


Come  già  abbiamo  accennato  (1),  nel  mezzo  della  vallata 
del  Senio  che  passa  a breve  distanza  da  Piolo , in  un  luogo 
nominato  la  Chiwa  vi  sono  due  sorgenti  d’acqua  ferruginosa 
ed  una  terza  sorgente  sgorga  allo  sponde  del  Rio  dei  Ragni  o 
Rio  Vecchio. 

d’  Acqua  ferruginosa  della  Chiusa.  — Quest'acqua  è lim- 
pida, chiara  e trasparente,  ha  un  debole  odore  tutto  partico- 
lare, un  sapore  metallico  stitico;  la  sua  densità  é 1006,  la 
sua  temperatura  è di  15’  cent. 

Contiene  per  ogni  chilogrammo: 


Acido  c.arbonico ceni,  cubi  1S.5C9 

Aria  atmosferica > 17,(ja5 


Cloruro  di  sodio 
Solfalo  di  soda  . . 

— di  calce  . . 

Carbonato  di  calce  . 

— di  magnesia 

— di  ferro  . 
Allumina  .... 
Perdila  .... 


grammi  0,97^8 
• > 0,li98 

> (i,(CSl 

> 0,91199 

* O.lifiSi 

> 0 18:19 

» 0.0U2 

» 0,0058 


Gramini  1 ,0265 


2“  Acqua  fci'ruginosa  di  Rio  Vecchio.  — Le  sue  proprietà 
fìsiche  sono  identiche  a quella  della  Chiusa;  la  sua  tempera- 
tura è di  16*. 

In  un  chilogramma  di  quest’acqua  vi  sono  cent,  cubi  45,097 
di  sostanze  gassose,  e grammi  1,0266  di  sostanze  fisse,  cioè: 


(1)  V.  pag.  1G3  0 S28. 
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Aciilo  carbonico cent,  cubi  30,065 

Aria  atmosferica  . > 45,0.i3 

Cioniro  rii  soilio grammi  0.3155 

Solfnt»  di  soda > 0. 31153 

Carbonaio  rii  caice t 0,1 '169 

— di  magnesia > ' (i,05l3 

— di  ferro » 0,0881 

Allimiina » 0,0138 

Mater  ia  organica  non  azotata ....  • 0,0438 

Perdila » 0,0340 


Abbiamo  desunti  i dati  di  queste  analisi  dalla  Hivista  ana- 
lilica  delle  acque  di  Piolo  fatta  nel  i8ól  dal  prof.  Sfarzi,  che 
in  tale  occasione  vide  soddisfatto  il  suo  desiderio  espresso 
parecchi  anni  prima,  di  vedere  cioè  queste  sorgenti  dotale  di 
quelle  indispensabili  comodità  di  che  abbisognavano  esse  ed  i ‘ 
bevitori  quivi  attirati  dalla  secolare  fama  di  queste  acque 
minerali. 


Castel  San  Pietro  (pbotikcia  di  bolooba). 

Verso  la  parte  meridionale  di  Castel  S.  Pietro  lungo  la  via  detta 
della  Chiusa  s’incontrano  varie  sorgenti  d’acque  minerali  pro- 
venienti dai  vicini  amenissimi  colli  di  Piano.  Alcune  di  esse 
sono  cloruratc-sodiche-bicarbonate,  altre  clorurale-sodiche- 
solfurate,  altre  finalmente  ferruginose  (1). 

L’acqua  ferruginosa  e la  clorurata  sodica-solfurata  sgorgano 
promiscuamente  in  molla  copia  da.  un  infinità  di  polle  poste 
alla  sinistra  del  Sillaro;  però  siccome  l’acqu.a  solforata  tiene 
il  suo  cammino  sotterra  più  profondo  di  1,14  di  quello  della 
ferruginosa,  si  poterono  le  due  specie  di  acqua  separare  con 
l’allaccialura. 

L’acqua  ferruginosa  è limpida  e trasparente,  di  sapore  me- 
tallico lievemente  siitico,  alfalto  inodora. 

La  sua  ordinaria  temperatura  è di  2.^°,  il  suo  peso  spccifieo  è 
1,0009'J  c da  una  analisi  del  chiarissimo  prof.  Sgarzi  abbiamo 


(t)  V.  pag.  19B'e  230. 
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potuto  flefiiirrt*  cito  quest’  acqua  per  ogni  cliilogramiiio  con- 
tiene: 


Acido  carbonico cent,  cubi  1 7,293 

Aria  atmosferica > tJ,323 

Cloruro  di  calc'O grammi  0,01  R.5 

— di  sodio  » 0,2779 

Solfalo  di  soda » 0,0523 

SoUocarlionato  di  calce ■ 0,08.53 

— di  magnesia  ....  > 0,0427 

— di  ferro > 0,1027 

Solfalo  di  calce > 0,0598 

Allumina » 0,0598 

Silice » 0.O23IÌ 

Materia  organica > 0,(>256 


Grammi  0,7504 


Nell’  anno  ISfl?  venne  scoperta  una  nuova  scaturigine  di 
acqua  rerruginosa  vicina  alle  altre,  la  quale  non  din’erisce 
dalla  precederne  se  non  in  quanto  conliene  in  dissoluzione 
una  maggior  quantità  di  gas  acido  carbonico,  cioè  centimetri 
cubi  21,374. 

Secondo  le  osservazioni  del  dottore  Montebugnoli  1'  acqua 
ferrala  conviene  nelle  malattie  lente  ilei  sistema  vascolare  di- 
sgiunte da  vizi  organici , nelle  fisconie  spleno-epaliclie,  nelle 
clorosi,  amenorree,  fiori  bianchi  c simili. 


Castenaso  (provi.vcia  di  boloosa). 

A 12  chilometri  circa  da  Bologna  fuori  di  porta  S.  Vitale, 
sulla  strada  di  .Medicina,  si  trova  il  comune  di  Castenaso. 

L’acqua  marziale  scaturisce  dietro  la  sponda  del  fiume 
Idice,  è poco  frequentata,  perchè  malamente  allacciata. 

Contiene  sali  a base  di  soda  e di  calce,  e qualche  porzione 
di  bicarbonato  di  ferro.  Usala  internamente  in  una  certa 
quantità  promuove  una  blanda  calarsi,  c giova  nei  casi  a cui 
si  confanno  le  .acque  marziali,  e ma.ssimc  nelle  alfezioni  cloro- 
anemiche. 


\ 


\ 
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Clil«nel»no  (provikcià  di  sigua). 


Fra  te  acque  di  Chiancinno  che  sgorgano  nella  valle  di  Chiana 
sonvene,  come  già  si  è detto  (1),  alcune  in  cui  vi  predomina 
l’elemento  ferruginoso  e si  consigliano  come  una  medicazione 
tonica  e ricostituente. 

Tale  è quella  del  Palano  e quella  scoperta  nel  1832  dal 
prof.  Targioni-Tozzetti  nello  eseguire  l’analisi  delle  acque  mi- 
nerali di  questo  luogo;  essa  è l’acqua  Casuccini  che  sgorga 
copiosa  da  un  masso  di  travertino  in  prossimità  dello  Stabi- 
limento dcH’Acqua  Santa. 

L’acqua  del  Palazzo  ha  la  temperatura  <li  ir)“  c contiene  in 
ogni  litro  secondo  l’analisi  del  prof,  fiiuli; 


Acido  carbonico  . . 

Soltalo  di  soda  . . 

— di  magnesia  . 

— di  calce  . . 

Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio  . 

— di  calcio  . . 
Carbonaio  di  magnesia 

— di  calce 

— di  ferro 


cent,  cubi  43 

grammi  0,103 
. 0,078 

• 0,028 

. 0,01 3 

• 0,O2H 

• 0,013 

• 0.122 

» 0,8:i« 

. 0,1.31 

Grammi  1,952 


Essa  è la  più  fredda  e s’  adopera  esclusivamente  ad  uso 
interno. 

L’acqua  Casuccini  nuovamente  esaminala  nel  18Ó-1  dal  sig. 
Angelico  Fabbri  di  Gubbio  si  mostrò  quale  aveala  trovala  il 
suo  scopritore.  È limpida  ed  inodora,  di  sapore  leggermenle 
salino;  il  suo  peso  specifico  è 1,0065,  la  temperatura  14"  circa, 
e contiene  per  ogni  litro; 


U)  Vadi  pag.  e ‘ìHi. 
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ccnt._  cubi  {04,117 


Solfalo  di  calco frainmi  1 ,.')'I06 

— di  magnesia > 0,1477 

— di  soda > 0.1H39 

— di  alluminn » 0,li700 

Carbonaio  di  calce > O.liàOT 

— di  magnesia > ll,li3S9 

Cloruro  di  magnesio > 0.0584 

— di  sodio s 0,0105 

Silice > 0,1  lOd 

Ussiiìo  di  r rra  (forse  in  parte  allo  sialo 

di  crenalo  A K.l » 0,?519 

MuO-iia  biliiniinosa  asolala  ....  > 0,0:1ì 

Materia  orgauico-vegciale  ....  » O.O'ild 

Perdita » 0,0(390 


Grammi  4,{4CU 


Cliitisnauo  (rr.omci.s  oi  abgzzo). 


Nel  comune  di  Chilignano  a 18  chilometri  circa  dalla  città 
di  Arezzo,  alla  falda  occidentale  del  monte  Cerreta  hanno  ori- 
gine varie  sorgenti  minerali. 

1*  Sorgente  delta  dd  Rio.  — Presso  al  confluente  del  tor- 
rente Rio  colla  Rassina  nei  dintorni  deir.inlico  castello  dei  Conti 
Uberi  ini,  sgorgano  sulla  sinistra  sponda  della  Rassinadue  sorgenti, 
le  quali  probabilmente  derivano  dalla  stessa  vena  d’acqua,  ricinle 
c rincliiuse  con  fabbricato  di  mura,  le  quali  permettono  di 
raccoglierla  pura  in  ogni  tempo  o stagione,  cd  offrono  un 
silo  comodo  per  riposarsi  a coloro,  che  vanno  a berla  alla 
sorgente. 

Quest’acqua  alla  scaturigine  ha  la  temperatura  di  c.,  e. 
secondo  l'analisi  pubblicala  nel  1858  dall’illustre  prof.  Gioac- 
chino Taddei  contiene  per  ogni  chilogrammo: 

Acido  laibonico  libero ^ammi  0,90379 

ossia  ceni,  cubi  45Q 

Gas  azo(o > 0,0!33 

che  equivale  a ceni,  cubi  tS,5 

Ossigena  » 0,0007 

pari  a ceni,  cubi  0,5 
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Bicarbonato  di  soda grammi  0,38865 

— di' taire > 0,894'i4 

— di  magnesia  ....  > 0.180.13 

— di  protossido  di  ferro  . » O.I3HOO 

Solfato  di  sod.i > 0,008.^3 

Cloruro  di  sodio > 0,00808 

Acido  silicico,  allumina  con  tracce  di 

ossida  di  mang  inese,  di  pirofosfato 
calcareo  e di  materie  organiclie  . . > 0,04317 

Veicolo  acquoso • 9d7,tCl30 


Grammi  1000,00000 

In  quest’acqua  si  osserva  una  formazione  spontanea  e con- 
tinua di  deposili  ocracei  di  ossido  di  ferro  sulle  interno  pa- 
reti dei  tubi  emissari  della  sorgente,  e sul  terreno,  e sui  ciottoli 
sui  quali  trascorre  il  rifiuto  di  essa  prima  di  confondersi  con  • 

le  acque  del  vicino  torrente;  lo  stesso  avviene  quando  l'acqua 
si  lasci  lungo  tempo  in  bottiglie  di  vetro  od  altri  recipienti, 
entro  i quali  sia  rimasto  in  qualche  modo  aperto  1'  adito  al- 
l'aria ambiente.  11  sedimento  ocraceo,  che  quest'acqua  lascia 
deporre,  contiene  in  copia  del  ferro  pcrossidato  congiunto 
sempre  a bicarbonato  di  calce.  Per  altro  in  questa  sua  lenta 
decomposizione  l'acqua  di  Rio  se  non  è riscaldata  non  perde 
il  carbonato  di  magnesia. 

Quest’  acqua,  contenendo  una  copiosa  dose  di  acido  carbo- 
nico, viene  impiegata  contro  le  flatulenze,  le  nausee,  le  romi- 
turazioni  ed  altri  sintomi  dispeptici,  agevola  le  digestioni  rese 
difficili  e tardive  nei  leuco-flemmaiici  e negli  emorroidali. 

È leggermente  purgativa  e si  usa  nelle  affezioni  delle  vie  ori- 
narie, quali  sono  i calcoli,  la  ranella,  il  catarro  vcscicale  ecc. 

È una  delle  migliori  fra  lo  acque  ferruginose  della  Toscana. 

2*  Sorgente  — Acqua  lìondinelli.  — Presso  Chitignano 
esiste  un’altra  sorgente,  nelle  proprietà  dei  marchesi  Rondi- 
nelli-Vitelli. 

Egli  è su  questa  sorgente  che  il  sig.  E.  Bechi  pubblicò  la 
sua  bella  memoria  nel  1861  insieme  con  la  seg^iente  analisi: 

Principii  volatili 


Acido  carbonico 1,9360 

Ossigeno 0,0004 

Azoto 0,0019 
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l’iliicipii  lissi 


Cloruro  di  sodio 0,0220 

Carbonato  di  calce 0,S270 

— di  magnesia 0,0290 

— di  soda  0,0410 

Bicarbonato  di  ferro  con  tracce  di  manganese  0.1402 

Solfato  di  soda 0,0140 

Silice,  fosfati,  materia  organica,  crenato  ed  a- 

pocrenato  di  ferro  ecc tracce 

.4cqiia  pura 997,2885 


Totale  1000,0000 

Di  natura  analoga  alla  precedente,  ha  pure  con  essa  eguali 
le  indicazioni  terapculiche.  Questa  si  può  trasportare  a qua- 
lunque distanza,  senza  che  perda  menomamente  ne'  suoi  prin- 
cipii  e nella  sua  potente  cfllcacia. 


CiueiMno  (pnovixcia  ni  siena). 

L'acqua  ferruginosa  di  Cinciano  ha  la  sua  sorgente  sul  declive 
di  una  collina,  presso  cui  scorre  il  fiume  Drove,  nei  possedi- 
menti dei  RR.  PP.  Servili  di  Siena  (1). 

Raccolta  per  mezzo  di  canali  in  un  cratere  più  basso  presso 
la  sponda  del  Drove  e quivi  influenzata  da  prodigiosa  emana- 
zione di  gaz  acido  carbonico  si  fa  più  acidula,  ma  per  altra 
parte  strada  facendo,  per  il  contatto  deU’aria  che  non  è pos- 
sibile impedire,  ella  perde  una  gran  parte  del  ferro  che  con- 
tiene, il  quale  si  scorge  depositato  allo  stato  di  ossido  lungo 
il  suo  tragitto. 

Esaminata  alla  sua  sorgente  quest'  acqua  è trasparente,  di 
sapore  non  ingrato,  benché  sia  alquanto  addetto  e senta  un 
poco  di  quello  proprio  dei  composti  di  ferro;  è affatto  inodora. 

Secondo  l'analisi  fatta  nel  1861  dal  prof.  Enrico  Buonamici 
in  occasione  dell'  esposizione  italiana  di  Firenze,  un  litro  di 
quest'acqua  contiene;. 

. .1 

I 

(1)  V.  F«g.  aS'J.  ' 
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Acido  carbonico  . . 
Ouigeno  .... 
Azoto  . . • . . . 

Cloruro  di  sodio  . . 
Solfato  di  soda  . . 

— di  inagnesia  . 
fiarbonato  di  calce  • 
— di  magnesia 
di  ferro 

Silice 

Allumina  e fosfati 
Acqua  


grammi  0,435 
. O.POi 

. 0,017 

> 0.085 

» 0,015 

> 0,020 

> O.St  I 

» 0,057 

> 0,048 

. 0,005 

> 0,008 

. 998,795 


Grammi  1000,000 


Quest'acqua  è di  mollo  inferiore  a varie  altre  acque  della 
stessa  natura  di  cui  è ricco  il  suolo  Toscano,  sia  che  si  guardi 
la  quantità  dell’acido  carbonico,  sia  la  quantità  di  ferro  che 
contiene.  Tuttavia  per  l’azione  sua  meno  energica  sulla  eco- 
nomia animale  viene  spesso  prescritta  come  mezzo  di  cura 
tonica  nei  primordii  delle  debolezze  generali  dell’  organismo 
e specialmente  del  tubo  gastro-enterico,  nei  quali  casi  altre 
acque  più  ricche  di  materali  aitivi  potrebbero  forse  riuscire 
troppo  irritami. 


Clvlt«c»»tellaii«  (roma). 


A 4 chilometri  e mezzo  circa  da  Civitacastellanu  ote  stanno 
tuttora  ben  conservate  le  estesissime  mura  deH’anlica  Falena, 
havvi  una  sorgente  che  a giudicare  dalle  qualità  fisico-terapeu- 
tiche è ferruginosa:  essa  si  chiama  Acqua  di  Falleri. 

Il  sapore  di  quest’  acqua  è slilico  ferruginoso  , lascia  sul 
terreno  ove  scorre  un  sedimento  di  colore  giallognolo  e si 
usa  per  antica  tradizione  con  molto  vantaggio  nelle  all'ezioni 
clorotiche,  ipocondriache  e nelle  ostruzioni  viscerali.  — Non- 
dimeno anch’essa  come  alcune  altre  sorgenti  di  quei  dintorni 
è posta  in  oblio,  nessuna  difesa  la  protegge,  e manca  di  una 
analisi  chimica  su  cui  appoggiare  le  vere  sue  virtù  curative. 
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Cortleells  (noracu  di  bolooità). 


Questa  sorgente  scoperta  nel  1826  sulle  sponde  del  canal 
Naviglio  ntiirò  gii  a se  molta  folla  di  bevitori  per  1'  amenità 
del  luogo  e le  comodità  ivi  inirodolle.  x 

Analizzata  nel  1840  dui  dottore  Paolo  Muratori,  conteneva 
per  ogni  chilogrammo: 


Acido  carbunico 

Cloruro  di  calcio 

— di  (odio  

Solfalo  di  soda 

— di  calco  

Bicai  lionato  di  ferro 

— di  rn!co 

— di  niauncsia  . . . . 

Silice 


cent,  cubi  89,449 

grammi  0,021.187 

> 0,n  12832 

t 0.0:ì4220 
1 0,(  0K.Ì5S 

> 0,1(i<545 

> 0,27a700 
t 0,OZ27i5 
I 0.025605 


Grammi  0,581739 


La  temperatura  sua  alla  sorgente  è di  15°;  il  suo  peso  spe* 
cifico  di  1,001. 

Giova  quest'acqua  nelle  alterazioni  del  sistema  vascolare, 
nellidrope,  nelle  emoiragie  passive;  nell’ amenorrea,  nelle 
leucoree,  nella  clorosi,  nell'atonia  dei  visceri  addominali,  nella 
blenorrea,  isterismo  ecc. 


Dovadola  (frovutcu  di  rou.1). 

Nel  comuné  di  Dovadola,  a 19  chilometri  da  Porli,  scatu- 
risce da  un  terreno  formato  di  stratificazioni  di  argilla  fossile 
e di  macigno  calcareo  micaceo  un’acqua  minerale,  che  va  po- 
scia a perdersi  nel  sottoposto  fiume  Montone. 

Quest’acqua  si  presenta  perfettamente  limpida,  incolora  ed 
inodora,  con  sapore  eminentemente  salso,  ma  non  disgustoso. 
— Il  suo  peso  specifico  è di  1,0548.  ' 

Dalle  ricerche  analitiche  recentemente  instituite  dagli  egregi 
professori  Targioni-Tozzetti  e Buonamici  intorno  alla  sua  com- 
posizione, risulta  esistervi  nella  medesima  dei  cloruri,  dei  io- 
duri, dei  bromuri  a base  di  sodio,  di  calcio  e di  magnesia; 
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che  oltre  a questi  composti  binari  vi  esistono  ossido  di  ferro, 
silice,  ed  una  debole  quantità  di  solfato  di  calce  ccc. 

Per  l’abbondanza  di  cloruri , di  ioduri  e bromuri  magne- 
siaci quest’acqua  è assai  analoga  alle  vicine  sorgenti  che  sgor- 
gano presso  Caslrocaro,  che  abbiamo  collocate  fra  le  clorurate- 
sodiche,  nella  qual  classe  potrebbe  eziandio  appartenere  la  sor- 
gente di  Dorvudola  (I). 

Nel  collocare  però  quest’acqua  fra  le  ferruginosc-bicarbonate , 
si  ebbe  di  mira  la  sua  grande  efficacia  terapeutica  che  in  mol- 
tissimi casi  è piuttosto  dovuta  aH'associazionc  del  principio 
ferruginoso  che  contiene  cogli  elementi  iodici.  — L’acqua  di 
Dorvadola  si  usa  tanto  in  bevanda  che  in  bagno,  e viene  spe- 
cialmente raccomandata  negli  ingorghi  ghiandolari  , nelle 
strume,’  ed  in  tutte  le  svariale  forme  di  morbosità  dipendenti 
dalle  diatesi  scrofolose.  Si  sono  trovale  utili  nel  gozzo , nel- 
r infarcimento  del  fegato  e della  milza  ; in  alcune  croniche 
malattie  dell  utcìo;  nei  tumori  delle  ovaia  c delle  mammelle; 
nella  leucorrea  e gonorrea  cronica,  è sopralutlo  per  rimediare 
agli  sconcerti  prodotti  daU'abuso  dei  mercuriali.  Per  bagno 
riuscirono  efficaci  in  diverse  malattie  sordide  della  pelle,  nelle 
risipole  croniche,  nella  gotta  ed  in  tutte  quelle  altre  malattie 
nelle  quali,  come  già  si  è dello,  il  medico  può  credere  di  non 
lieve  importanza  l’associazione  del  ferro  coll'iodio,  bromo  ecc. 

Falciai  (pRovnteu  di  ussà). 

Questa  sorgente  ferruginosa-bicarbonata  scaturisce  nella 
valle  di  Chiana  alla  temperatura  di  17” ; secondo  l’analisi  fat- 
tane dal  Giuli  lo  sue  acque  contengono  per  ogni  chilogrammo: 
Acido  carbonico ceni,  cubi  !33,5 

Carbonato  di  soda grainuii  0 5uS 

di  magnesia » (•,.'i!U 

— rii  calco > 0,113 

— di  fono » O.OjG 

Cloruro  di  sodio • tracco 

Grammi  1,070 


(1)  V.  psK.  151. 
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Queste  acque  in  contatto  dell’ana  abbandonano  un  scdìinenlo 
giallastro  copioso  assai , che  quando  venisse  bene  studiato 
potrebbe  servire  per  eccellenza  come  rimedio  topico  in  molle 
malattie. 


C>«lleraJ*  (pbotutcu  di  fisa). 

Nella  vallata  della  Cecina  sulle  rive  del  fiume  dello  stesso 
nome  s'inconlruno  tre  sorgenti  minerali;  di  esse  la  cosi  delta 
i4cq«a  del  bagno  è solfurata-calcare  (1),  le  altre  due,  VAofua 
Forte  e V Acqua  Rossa  sono  ferruginose-bicarbonatc. 

Quest’ ultime  hanno  la  temperatura  di  18®. 


Contengono  per  ogni  litro  : 

Acqua  Forte 

Acqua  Roau 

Acido  carbonica  libero  . . 

. cent,  cubi  430,1 

?13,5 

Solfato  di  calce  

. grammi  0,366 

0,419 

— di  maenesia  . . . 

Cloruro  di  sodio 

. 0,105 

0,472 

. 0,105 

0,472 

— di  magnesio  . . . 

• 0,026 

0,050 

— di  caldo  .... 

. 0,026 

0,050 

Carbonaio  di  magnesia  . . 

0,278 

0.M09 

— di  calce  .... 

. 0,524 

0,628 

- di  ferro  .... 

» 0,050 

0,261 

Grammi  1,480 

2,661 

L’applicazione  loro  è quale  in  genere  la  ricevono  in  tera- 
peutica le  acque  minerali  di  questa  natura;  si  adoprano  come 
toniche  e ricostituenti. 

Gabbie  (beli.' cicbiua). 

Oltre  alla  sorgente  bicarbonata-misla  di  Monlelujano  (2), 
scaturiscono  nel  territorio  di  Gubbio  due  altre  sorgenti  d’acqua 
fe.rruginosa-bicarbonata,  l’una  nel  podere  cosi  dello  di  S.  Ci- 
priano, l’altra  nel  podere  Delltujetlo. 

1*  L’  Acqua  di  S.  Cipriano  esaminata  alla  sorgente  b 
limpida,  incolora  ed  inodora;  il  sapore  suo  è alcun  poco 


(1)  Vedi  l'ag.  na- 
ia) V.  pap. 
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astringente:  sui  terreno  ove  scorre  a contatto  dell'  aria  atmo- 
sferica depone  un’ocra  di  color  giallo-rosso  composta  di  ossido 
di  ferro,  di  crenato  ed  apocrenato  di  questa  base,  come  ri- 
sulta dall'  analisi  fattane  da  Angelico  Fabbri  da  Gubbio  nel 
1854.  Quest’acqua  dibattuta  svolge  bollicine  di  gas  acido  car- 
bonico; la  sua  temperatura  è di  9"  circa;  ed  il  suo  peso  spe- 
cifico di  1,0006. 

Contiene  per  ogni  chilogrammo: 


Acido  carbonico 


cent,  cubi  130  circa 


Cloruro  di  magnesio 
— di  sodio  . . 
Solfato  di  soda  . . . 
Carbonato  di  soda  . . 

— di  calce  . . 

— di  magnesia . 

Ferro  

Silice 

Allumina 

Materia  organica  azotata 


grammi  0 0016 

> 0,1215 

> 0,0052 

. 0,1133 

> 0,1112 

> 0,0i31 

. 0,0121 

. 0,0122 

. 0,0023 

> 0,0118 


Grammi  0,i3A3 

I 

2*  L’Acqua  del  podere  BellwjeUo  di  proprietà  dell’Ospe- 
dale è limpida,  incolora  ed  inodora  ; il  suo  sapore  è lievemente 
astringente,  pullula  in  un  terreno  pantanoso  che  mostra  alla 
superficie  la  ocra  giallo-rossastra  caratteristica. 

Il  suo  peso  specifico  è 1,0014,  la  temperatura  é 19*  circa. 

Contiene  per  ogni  chilogrammo: 

Acido  carbonico cent,  cubi  1 40 


Cloruro  di  magnesio 

— di  sodio  . . 

Solfato  di  soda  . . 

— di  calce  . . 
r.arbonato  di  soda  . 

— di  calce  . 

— di  magnesia 

Ferro  

Silice 

Allumina  .... 
Materia  organica  . . 


grammi  0,0004 

> 0,3421 

. 0,0102 

> 0,1003 

» 0,2011 

. 0,2221 

. 0,m03 

> 0,3002 

> 0,1003 

• 0,1000 

. 0,0607 


Grammi  1 ,4477 


3*  A poca  distanza  dalla  sorgente  di  Bellugello  in  un 
predio  detto  Botano  esiste  un’  acqua  carica  di  ferro  quanto 

IdrcìogiA  d'ItàUA  SS 
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le  due  sovraccennate,  come  potè  giudicarne  il  citalo  autore  die- 
tro un  saggio  analitico  qualitativo  eseguito  su  di  essa:  finora 
vi  manca  un’analisi  quantitativa. 

Le  acque  di  Gubbio  sono  considerate  come  toniche  e rico- 
stituenti, e come  tali  vengono  usate  nelle  varie  debolezze  del- 
l’organismo, per  correggere  la  crasi  sanguigna  nelle  clorosi  e 
nelle  anemie,  per  rinforzare  l’apparalo  digerente  in  istalo  di 
atonia,  contro  le  affezioni  nervose,  le  seroiparalisi  ecc. 


laola>Farnese  (proyi^cià  di  dbbcio). 


11  piccolo  borgo  d’ Isola-Farnese  occupa  una  parte  di  quel 
luogo  ov’era  la  città  Etrusca  di  Vejo. 

Superiormente  al  villaggio  presso  il  ruscello  della  Cremerà 
s’incontrano  due  sorgenti  ferruginose  termali  disposte  a forma 
di  tinozze,  circondale  di  rami  d’  albero  per  uso  di  alcuni  ba- 
gnanti. 

Svolge  una  grande  quantità  di  gas  e si  osserva  sul  suolo 
circostante  alle  sorgenti  uno  strato  spesso  di  ferro,  che  ha 
l’aEpelto  di  quello  che  s’incontra  nelle  paludi. 

La  sorgente  meno  importante  nota  30°  ; la  temperatura  del- 
l’altra è di  32°. 

Quest’  ultima,  giusta  I’  analisi  fatta  nel  Ì8G0  dai  sig.  Com- 
maille  e Lambert,  contiene  per  1 litro; 


Acido  carbonico  libero cent,  cubi  269,8 

Aria  atmosferica > 25,27 

Carbonato  di  soda  grammi  0, .32119 

— di  calce i 0,42287 

— di  magnesia i 0,l»878 

— di  protossido  di  ferro  . . » 0,03623 

— di  lilina > traccia 

Solfato  di  calce » 0,11211 

— di  soda  . . ■ « 0,09832 

— di  magnesia . 0,08280 

Cloniro  di  potassio i 0,02ui8 

— di  sodio s 0,59286 

Silicata  di  soda i 0,11017 

Allumina  — deboli  tracco 


Grammi  2,00517 
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• Iiaterlna  (pbotiscu  di  uiezbo). 


Nel  Comune  di  Laterina  sgorga  questa  sorgente  da  schisti 
calcari  sulla  riva  destra  deU’Arno,  e contiene  per  ogni  litro, 
secondo  i dati  di  una  analisi  di  Giuli; 


Acido  carbonico 

. . . cent,  cubi 

565 

Carbonato  di  soda  .... 

. . » grammi 

. > 

0,783 

— di  magnesia  . . . 

0,208 

— di  calce  .... 

» 

M63 

— di  ferro  .... 

> 

0.032 

Cloruro  di  sodio  

> 

0,313 

— di  calcio  

> 

Grammi 

0,104 

2,923 

Kieeel»  (toscana). 


Quest’acqua  scaturisce  in  vai  di  Cornia  alla  temperatura  di 
85*.  — Secondo  l’analisi  del  prof.  Giuli,  un  litro  della  mede- 
sima contiene; 


Gas  acido  carbonico  . 
— solfìdrico  . 

Solfato  di  calce  . . 

— di  magnesia  . 

— di  soda  . . 

Carbonato  di  calce  . 

— di  magnesia 

— di  ferro 
Cloniro  di  sodio  . , 

— di  magnesio  . 

— di  calcio 


cent,  cubi  38,t 
> tracce 

grammi  0,209  * 

. 0,t04 

i 0.0.Ì2 

» 0,522 

t 0.101 

» 0,052 

• 0.104 

. 0,026 

i 0,026 


Grammi  1,199 


Pare  che  quest’analisi  di  Giuli,  anziché  una  vera  analisi 
quantitativa,  non  sia  che  approssimativa. 

Per  quanto  ci  consta,  vengono  impiegale  le  acque  di  Leccia 
nelle  affezioni  cutanee  e reumatiche;  per  altro  le  condizioni 
igieniche  della  localilh  in  cui  si  trovano  non  sembrano  guari 
favorevoli. 
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Mollnella  (photiscia  di  boldoda). 

* 

Ad  un  chilometro  circa  dalla  MoUnella,  dai  ruderi  di  un 
muro  che  faceva  parie  della  sotterranea  chiavica  dell’ldice  che 
immetteva  le  sue  acque  irrigatorie  nel  cosi  detto  canale  della 
botte,  scola  un’acqua  ferruginosa  che  viene  adoperata  nella 
estiva  stagione  dagli  abitanti  del  paese  e dei  contorni,  e sem- 
bra giovevole  assai  a coloro  che  portano  i residui  di  patite 
febbri  periodiche.  — Vi  manca  però  un’analisi  chimica  posi- 
tiva, e poco  si  conosce  relativamente  alle  sue  applicazioni 
terapeutiche. 


IHonte  Oreolo  (hell’  uvbkia). 

Nel  comune  di  Todi,  circondario  di  Perugia,  a fianco  delle 
amene  colline  di  Monte  Orsolo,  sgorga  da  vari  fori  un’acqua 
minerale,  che  dal  suo  proprietario  F.  Cocchi  venne  fatta  ana- 
lizzare dal  prof.  Sgarzi. 

Essa  è limpida,  priva  di  qualunque  odore,  di  sapore  legger- 
mente stitico  e astringente  , e di  peso  specifico  alquanto  su- 
periore a quello  dell’  acqua  distillata.  — La  temperatura  è 
inferiore  a quella  dell’atmosfera. 

Contiene  quest’acqua  del  cloruro  di  magnesia  — del  solfato 
e carbonato  di  calce  — carbonato  di  magnesia  — traccie  di 
carbonato  di  ferro,  e materia  organica. 

Giova  quest’acqua  nelle  fisconie  ventrali,  negli  infarcimenti 
linfatico-ghiandolari,  nei  profluvi  di  varia  indole,  come  leucor- 
ree, diarree  ecc.,  nella  clorosi,  isterismo,  ipocondriasi,  asma 
ecc.  — Essendo  quest’  acqua  fornita  di  abbondante  gas  acido 
carbonico,  perchè  giovi , è necessario  recarsi  a berla  alla 
sorgente. 

Presso  il  paese  di  Anagni  esiste  una  polla  d'  acqua  mine- 
rale anche  di  natura  ferruginosa,  che  finora  non  fu  né  stu- 
diata nè  usata  in  terapeutica. 
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nfonteveglio  (pbotihcia  di  boloona). 

A 22  chilometri  circa  da  Bologna  sulla  sinistra  del  torrente 
Samoggia,  appiè  di  questo  monte  sulle  rive  di  un  rio  detto 
cresta  di  Gallo,  si  trova  una  sorgente  d'acqua  limpida  ed  ino- 
dora, di  sapore  ferruginoso,  la  quale  lasciata  a se  perde  questo 
sapore  e diventa  opalina.  Scaturisce  per  una  fenditura  naturale  in 
un  masso  di  tufo  durissimo;  il  suo  peso  specifico  è maggiore  di 
quello  dell’acqua  distillata,  la  temperatura  è di  fS". 

Contiene  per  ogni  chilogrammo  ; 


Acido  carbonico  libero  — quantitù  indelerminala 

Sottocarbonato  di  ferro grammi  0,8916 

Carbonato  di  calce < 0,4374 

— di  magnesia > 0,4374 

Solfato  di  magnesia  e suda  ....  > 0,5833 

— di  calce * 0,1093 

Cloruro  di  sodio » 0,8187 

■Silice  pura • 0,0364 

Gas  acido  carbonico  di  combinazione  . d 1 ,7496 

Materia  pseudo-organica > 0,4374 


E questa  un’analisi  assai  incompleta  del  sig.  dolt.  L.  Vanni 
pubblicata  nel  1827;  secondo  la  medesima  l’acquadi  Monte  Veglio 
ha  molta  relitzione  con  quella  di  Recoaro;  è molto  diuretica,  e 
come  tale  giova  nelle  alTczioni  dell’  apparecchio  uro-poietico  ; 
è indicatissima  nelle  dispepsie,  nell’amenorrea,  ipocondriasi, 
ostruzioni  epato-spleniche,  lleboidesi  croniche  e simili;  in  molti 
soggetti  produce  la  catarsi,  e serve  in  tutti  quei  casi  ove  sono 
indicate  le  acque  ferruginose-bicarbonale. 


morbo  (PROVISCIA  ni  OBO.SSETO). 

I bagni  a Morbo  si  trovano,  come  già  si  è dello,  nel  cuore 
della  Toscana  a distanza  quasi  eguale  da  Livorno,  Pisa,  Fi- 
renze, Siena  e Grosseto  (1). 

Le  acque,  ferruginose-bicarbonale  di  questo  Slahilimenlo  a 


(1)  V.  pag.  11.5. 
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giusta  ragione  riputato  per  1’  abbondanza  ed  efficacia  delle 
acque  e per  le  comodità  che  vi  si  trovano  , sono  pregevoli 
per  la  quantità  di  ferro  che  contengono.  Tale  ad  esempio  é 
l’acqua  delta  (/ef/a  Cappella  -,  in  essa  Giuli  trovò  per  ogni  litro  ; 


Acido  carlionico cent,  cubi  169,5 

Solfalo  di  calco grammi  0,130 

Cloruro  di  sodio » 0,078 

— di  magnesio • 0,052 

— di  calcio » 0,0.52 

Carbonato  di  magnesia  > 0.020 

— di  calce  ". » 0,0.52 

— di  protossido  di  ferro  ...  » 0,078 


Grammi  0,468 

Oltre  quest’analisi  di  Giuli  che  ci  pare  solamente  approssi- 
mativa, havvi  uno  speciale  studio  delle  sorgenti  dei  bagni  a 
Morbo  fatto  dall’insigne  prof.  Malleucci  e stampalo  nel  Tom.  d* 
del  Giornale  Toscano  di  Scienze  Mediche,  Fisiche  e Naturali. 

Le  sorgenti  solforate  di  Morbo  s’impiegano  nelle  affezioni 
reumatiche  c nelle  malattie  della  pelle;  si  utilizzano  pur  anco 
per  queste  cure  i fanghi  che  si  levano  dalle  sorgenti  di  Cacio- 
Collo,  S.  Leopoldo,  S.  Camillo,  della  Scala  c dai  vicini  lagoni 
di  Monte  Cerboli.  La  sorgente  S.  Ferdinando  alimenta  un  ba- 
gno a vapore. 

Le  acque  ferruginose-bicarbonate  servono  ad  uso  interno  come 
risolventi  e come  toniche,  e giovano  nelle  roalallic  di  debolezza 
ed  in  tutte  le  affezioni  cloro-anemiche  ccc. 

Kepi  (ROMA). 

Piccola  città  posta  sulla  strada  da  Roma  a Civitacastellana 
a 44  chilometri  circa  dalla  Capitale. 

Abbondano  nei  dintorni  di  Nepi  le  sorgenti  minerali,  che 
secondo  un  saggio  analitico  dei  signori  Commaille  e Lambert 
contengono  per  ogni  litro  ; 


Acido  carbonico grammi  1,423 

pari  a cent,  cubi  931,453 

Perossido  di  ferro  con  tracce  d'allumina  > 0,1666 

Soli  alcalloo-tcrrosi  — piccola  quantità. 
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Pianoro  (protixcu  di  boloohà). 


Presso  Bologna  sulla  strada  di  Toscana  trovasi  il  Comune 
di  Pianoro. 


In  una  località  detta  del  rio  None  esiste  una  sorgente  ana- 
lizzata dal  prof.  Sgarzi.  — Essa  è trasparente  affatto,  inodora 
ed  incolora,  di  un  sapore  alquanto  stitico  ferruginoso.  11  suo 
peso  specifico  è 1,00043,  la  temperatura  inedia  è di  17*, 5. . 

Contiene  per  ogni  chilogrammo; 

Acido  carbonico cent,  cubi  1G.151 

Ossigena > 3.485 

Azoto I 9,948 


Cloruro  di  sodio 

— di  calcio  

Solfato  di  soda 

— di  calce  

Sottocarbonato  di  calce 

— di  magnesia  , . . . 

— di  ferro 


grammi  0,0855 
» 0.0084 

» 0,0428 

» 0.0314 

► 0,0599 

. 0,0470 

* 0,0684 


Grammi  0,8954 

L’azione  stitica  di  quest’acqua  è moderata  dai  sali  che  sono 
naturalmente  catartici,  e questa  cosa  rende  più  estesa  l’ap- 
plicazione medica  di  questa  sorgente  a cui  si  recano  per  berla 
gli  abitanti  dei  paesi  circostanti. 


Pietra  (provixcia  di  aiExa). 

L’acqua  di  Pietra  scaturisce  nella  valle  di  Chiana  ed  é pre- 
scritta nelle  dispepsie,  nelle  ostruzioni  addominali,  nelle  leu- 
corree ecc.,  tanto  in  bibita,  che  in  bagni,  doccie  ecc. 


La  sua  temperatura  è di  15’.  — Analisi  di  un  litro  d’acqita: 

Acido  carbonico ccnt.  cubi  314,1 

Solfato  di  magnesia grammi  0,313 

— di  c.ilce  — quanlili  indeterminata 

Cloruro  di  sodio i 0,308 

— di  magnesio » 0,104 

— di  calcio > 0,052 

Carbonato  di  calce > 1,46J 

— di  magnesia > 0,418 

— di  protossido  di  ferro  ...  » 0,310 


Grammi  3,768 
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Ponte  Sodo  (boxa). 


È un  ponte  naiuràle  assai  allo  e lungo,  il  cui  volto  si  di- 
rebbe costrutto  dalle  mani  deH’uomo,  lant'  è bene  intagliato 
nella  roccia.  È vicino  al  piccolo  borgo  d’isola  Farnese  presso 
le  antiche  rovine  di  Vejo,  e vi  passa  sotto  un  ruscello  che  va 
a gettarsi  nella  Cremerà. 

Sotto  questo  ponte  si  osserva  sul  fondo  del  ruscello  un  ab- 
bondante sedimento  ocraceo  ed  uno  svolgersi  di  numerose 
bolle  di  gaz  provenienti  da  una  sorgente  ferruginosa,  che 
sgorga  in  quel  punto,  colla  temperatura  di  28°.  Analizzala  dai 
signori  Commaille  e Lambert  fu  trovata  constare  per  ogni 
litro  delle  seguenti  quantità  di: 


Aria  atmosferica cent,  cubi  15,09 

Ossigeno  in  eccesso ' . > 3,3G 


Carbonato  di  calce grammi  0,28098 

— di  manganese > 0,04380 

— di  protossido  di  ferro  . . > 0, 02174 

— di  soda  — quantità  indeterminata 

Solfato  di  calce > 0,21754 

— di  magnesia > 0,01873 

Cloruro  di  potassio? 

— di  sodio > 0,12615 

— di  magnesio » 0,03075 

Silicato  di  soda > 0,13900 

Allumina > tracce 


, Gramnù  0,87819 

Nel  travertino  staccato  in  quel  punto  dal  fondo  del  rusoello 
hanno  constatata  la  presenza  dell’acido  crenico  e del  manga- 
nese. — Peccalo  che  quest’acqua  debba  cosi  andar  perduta 
fra  le  acque  correnti  del  ruscello. 


Posso  RoSHO  (PROVIKCtA  DI  BOI.OON’a). 

Alla  destra  della  strada  da  Bologna  a Medicina,  esce  come 
da  un  pozzo  artesiano  un’  acqua  che  nello  sgorgare  dal  suo 
naturale  ricettacolo  fin  dove  si  disperde  lascia  una  traccia 
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distinta  di  ocra  ferrosa,  che  gradatamente  decresce  e poi 
scompare. 

Appena  attinta  è limpidissima,  fresca,  inodora  e di  sapore 
ferruginoso,  dopo  qualche  tempo  diventa  opalina.  La  sua  ec- 
cellente qualità  potabile  è tradizionale;  contiene  traccie  di  ferro; 
sali  a base  di  calce  e di  soda,  in  ispecie  solfati;  qualche  indizio 
di  carbonati  ed  alcune  traccie  di  sostanza  organica. 

Trova  le  stesse  applicazioni  mediche  dell’acqua  di  Castel  S. 
Pietro  di  cui  forse  è un  fdone  (1).  Vale  contro  le  affezioni 
gastro-enteriche,  ostruzioni  linfatico-ghiandolari  ed  epalo-sple- 
niche;  giova  nelle  malattie  dell' apparato  urinario  ed  in  ispe- 
cie della  mucosa  vescicale. 


Rapolano  (provincia  di  sien.v). 


Delle  quattro  sorgenti  che  quivi  si  incontrano  due  sono  le 
principali:  una  di  queste  è solfurata-calcare  (2),  l' altra  fer- 
ruginosa-bicarbonata . 

Quest'  ultima  esce  dal  suolo  alla  temperatura  di  25*  e 
contiene  ; 

Gas  acido  carbonico cent,  cubi  2t2,026 


Solfalo  di  calce  . . 

— di  magnesia  . 

— di  soda  . . 
Cloruro  di  sodio . . 

— di  magnesio 
di  calcio 

Carbonaio  di  calce  . 

— di  magnesia 

— di  ferro  . 


grammi  0.S963 

» 0,0892 

• 0,0892 

> 0,3810 

> 0.0420 

> 0,0420 

.»  0,4230 

. 0,1897 

. 0,0210 


Grammi  1,5731 


Le  acque  di  Rapolano  sono  conosciute  da  tempo  remotis- 
simo: le  acque  solfuratc,  come  già  si  disse,  s’impiegano  nel 
trattamento  delle  affezioni  della  pelle;  le  bicarbonate-ferrugi- 
nose  nella  ranella  e nel  catarro  vescicale,  nelle  cloro-anemie  ecc. 


<I)  V.  pag.  198  e tWO. 
f*l  ''  P»K- 
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SaIaoinag)(iorc  (fbotuicu  di  tarma). 

Presso  Salsomaggiore  venne  casualmente  scoperta  nell'au- 
lunno  del  1859  dal  sig.  Alessio  Cliarruy  una  nuova  sorgente 
nelle  vicinanze  dello  Stabilimento  balneare  (1),  e quindi  anche 
a piccola  distanza  dalle  terme  di  Tabiano;  la  quale  vicinanza 
rende  certamente  molto  più  pregevoli  le  qualità  terapeutiche 
ch’ella  ha  mostrato  di  possedere. 

Essa  è limpida,  incolora,  inodora  e di  un  sapore  decisamente 
ferruginoso,  e come  tale  si  mantiene  anche  per  più  mesi,  pur- 
ché sottratta  perfettamente  all’  influenza  dell’  aria.  Quest’  in- 
lluenza  e più  rapidamente  ancora  1’  ebullizione  la  intorbidano 
e producono  in  essa  un  sedimento  come  fioccoso  bianco-gial- 
lastro, dal  quale  separata  per  filtrazione  l’acqua  perde  il  suo 
sapore  ferruginoso.  La  sua  temperatura  è di  18°  cent.,  la  sua 
•densità  è di  1,014 

Analizzata  dal  distinto  Prof.  Pietro  Piazza  nel  1860,  la  sua 
.chimica  costituzione  presentò  un'analogia  molto  marcata  con 
quella  delle  acque  di  Recoaro  per  la  quantità  e la  forma,  sotto 
la  quale  si  trova  contenuto  il  ferro,  che  ne  costituisce  l’ele- 
mento medicamentoso  predominante. 

Ogni  litro  di  quest’acqua,  secondo  l'analisi  accennata,  con- 
tiene : 

Acido  c.ut)onico  lilicro  — quanlità  indeterminata. 

Iodio  — tracce  appena  sensibili 

grammi  O,0tJì5 
» O.O.'ISIO  • 

» tracce 

• 0,05390 

» 0, 15100 

« tracce 

• 0,59300 

Grammi  1,17525 

Nell’acqua  di  Recoaro  la  mag;nesia  si  trova  allo  stato  di  sol- 
fato, per  altro  il  cloruro  di  magnesio  presenta  un’azione  me- 
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■ Silice 

Bicarbonato  di  calce 
— di  soda 
Carbonato  di  ferro 
Cloruro  di  magnesio 

— di  c.ilcio  . 

— di  sodio  . 
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diciimentosa  analoga  a quella  del  solfato;  di  più  in  quest'a- 
cqua di  Salso  manca  del  tutto  la  notevole  quantità  di  solfato 
di  calce,  che  si  trova  in  quella  di  Recoaro. 

Le  malattie  che  possono  ritrarre  giovamento  dalla  bibita  del- 
l’acqua ferruginosa  di  Salso,  sono  : la  clorosi , 1’  anemia  , la 
debolezza  degli  organi  digestivi , specialmente  dello  stomaco 
quando  non  adempie  regolarmente  le  sue  funzioni  di  dige- 
stione, la  dispepsia,  la  gastrodinia,  l'anoressia , le  ostruzioni 
lente  dei  visceri  addominali,  ed  in  ispccie  dei  fegato  c dalla 
milza,  ed  altre  malattie  congeneri  enumerate  dal  sig.  Dottore 
G.  Valentini  nella  sua  monografia  di  questa  nuova  sorgente. 


Sant'Alberto  (provikcia  di  ravesk\). 


Sant’Alberto  è una  terra  della  Romagna,  posta  in  un  fertile 
piano  fra  il  Po  di  Frimaio  e l’antico  Amonc  a "15  chil.  circa 
da  Ravenna,  distante  cbil.  dall’Adriatico. 

Nel  fSS?  nello  scavarsi  di  un  pozzo  in  un  fondo  dei  fratelli 
Cortesi,  venne  scoperta  una  sorgente  di  acqua  ferruginosa,  la 
cui  analisi  venne  tosto  commessa  al  Prof.  Sgarzi,  noto  per  la 
sua  perspicacia  in  questo  genere  di  studi. 

Egli  trovò  quest’acqua  incolora  affatto  e trasparentissima,  con 
un  lieve  odore  quale  posseggono  le  acque  ferruginose,  sapore 
alquanto  stitico  e decisamente  ferruginoso;  è gazosa  ; il  suo 
peso  specifico  è i,011,  la  sua  temperatura  è di  12°.  Lasciata 
a sé  ihtorbida  e sembra  ingiallire  ; forma  un  velo  di  deposito 
decisamente  ocraceo.  Contiene  per  ogni  litro  : 

Acido  carbonico cent,  cubi  38,106 

Aria  atmosferica  » 17,508 


Goruro  di  sodio 

— di  calcio  

— di  magnesio 

Solfato  di  soda. 

— di  calce  

Carbonaio  di  calce 

— di  magnesia 

— di  ferro  

Silice 

. Materie  organiche  e perdita  . . . . 


grammi  0,5909 
1 0,0R8i 

1 0,29" 

» 0,9173 

. 0 50-27 

» 0,39K9 

« 0,0353 

. 0,1255 

> 0,03.53 

» 0,0176 


Grammi  2,9988 
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Il  medico  del  luogo  doti.  Arduino  Felici  trovò  quest'acqua 
di  gran  giovamento  nelle  lente  affezioni  vascolari  di  qualunque 
specie,  nella  clorosi,  amenorrea;  nella  anoressia,  dispepsia,  fla- 
tulenze ecc.  ; nonché  negli  ingorghi  epatici,  splenici,  ed  an- 
che linfatici. 


San  HcnedeZto  (fbovixcia  i»  rERRABA). 


Presso  Poggio  llenatico,  ad  alcuni  chil.  da  Cento,  scaturisce 
un'acqua  nella  parrocchia  di  S.  Benedetto,  che  è limpida,  in- 
colora ed  inodora,  di  sapore  ferruginoso  che  svanisce  dacché 
l'acqua  fattasi  torbida  per  lo  estricarsi  dei  gas  che  contiene 
deposita  dei  leggieri  fiocchi  rosso-gialli,  e riacquista  la  sua 
limpidità.  11  suo  peso  specifico  è 1000,043  ; la  sua  tempera- 
tura è di  15“. 

Analizzata  dal  dott.  Paolo  Muratori,  quest'acqua  sommini- 
strò per  ogni  chilog.  le  seguenti  quantità  di  ; 


Acido  carbonico 


cent,  cubi  39,614 


Carbonato  di  soda  anidro p'ainmi  0,0769 

— di  protossido  di  ferro  . . < 0,0898 

— di  calce > 0,0889 

— di  magnesia t 0,038i 

Cloruro  di  sodio • 0.0171 

Allumina > 0,0S5C 

Materia  organica  non  azotata  ...  > tracce 


Grammi  0..3367 


Scaturisce  in  un  pozzo  situalo  in  un  podere  del  marchese 
lanari,  e benché  poco  ricca  di  ferro  ha  il  grande  vantaggio 
di  contenere  principi!,  come  il  carbonato  di  soda  e di  magnesia, 
che  la  rendono  leggera  allo  stomaco,  facilmente  passante  ed 
anco  leggermente  purgativa.  Giova  nelle  affezioni  croniche  dei 
visceri  addominali,  nella  diarrea  cronica,  nella  dispepsia  e negli 
scoli  mucosi  atonici  c ribelli  ad  altri  rimedi. 


Poco  distante  da  Poggio  Rcnatico  scaturisce  un'altra  polla 
minerale  detta  Acqua  del  Gallo:  essa  è abbondantissima,  cd 
offre  i seguenti  caratteri.  Limpida  oltremodo,  di  niun.  odore, 
di  sapore  ferrato;  deposita  una  materia  ocracea,  glutinosa  e di 
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tinta  vivissima  ; temperatura  pressoché  costante  di  12*  cent. 
Viene  usata  dagli  abitanti  dei  dintorni  per  risanare  da  ostinate 
febbri  periodiche  e loro  conseguenze.  Finora  non  hawi  una  ’ 
analisi  chimica,  nè  per  quanto  ci  consta  essa  venne  adoperata 
in  altre  malattie. 


San  Filippo  (pkcvin-cia  di  siena). 


Nella  valle  d’Orcia,  presso  il  monte  Amiata,  di  origine  vul- 
canica, scaturiscono  varie  sorgenti  di  temperatura  differente. 
Noi  qui  daremo  la  composizione  delia  più  fredda,  che  è quella 
delta  di  5.  Leopoldo,  avendo  giù  altrove  parlato  della  più 
calda  (1). 

L’acqua  di  S.  Leopoldo  appartiene  alle  ferruginose-bicarbo- 
nate,  e la  sua  temperatura  è da  19°  a 20°,  c contiene  per 
ogni  litro  ; 

ceni,  cubi  405,6 

grammi  0,169 
» 0,395 

> 0,508 

. . 0,t07 

> 0,052 

. 0,339 

. 0,t07 

• 0,052 

Grammi  t,7S9 


Gu  acido  carbonico  . 

Solfato  di  calce  . . 

— di  magnesia  . 
Carbonato  di  calce  . 

— di  magnesia 

— di  ferro 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  calcio  . . 

— di  magnesio 


San  Qnirlco  (provincia  m Livorno). 

Presso  Livorno  di  Toscana,  nel  luogo  detto  di  San  Quirico 
scaturiscono  due  sorgenti  di  natura  ferruginosa,  state  recente- 
mente analizzate  dai  chiarissimi  Prof.  Savi  ed  Orosi. 

La  prima  sorgente,  detta  Acqua  Acidula  Magnesiaca,  ha  la 
temperatura  media  di  23*;  e la  sua  densità  è di  1,001,80. 
Contiene  per  ogni  chilog.  i seguenti  elementi  : 


(1)  V.  pag,  108. 
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Aria  atmosferica cent,  cubi  A8 

. Acido  carbonico , » 987 

Cloruro  di  sodio grammi  0,1060 

— di  magnesio > 0,038! 

Solfalo  di  soda , > 0,0:98 

Carbonaio  di  calce • 0,1815 

di  magnesia » 0,62i7 

— di  ferro » 0,0.'i60 

Silice 0,0585 

Allumina s 0,05i8 

Sostanze  organiche < 0.0147 


Grammi  1,142! 


L'altra  sorgente,  conosciuta  sotto  il  nome  dell’Acqua  della 
Mofela,  contiene  acido  carbonico;  carbonato  di  ferro,  di  calce, 
di  magnesia,  di  manganese;  cloruro  di  magnesio,  di  potassio, 
di  sodio  ; solfato  di  potassa  e di  soda  ; allumina  ; silice , ed 
una  materia  organica 

Quale  possa  essere  l’efficacia  di  queste  acque,  si  rileva  ab- 
bastanza dalla  Igro  chimica  composizione.  Infatti  la  dose  di 
acido  carbonico  e di  bicarbonato  di  ferro  in  esse  contenuto 
è tale,  che  ponno  giustamente  ritenersi  come  rimedia  efficacis- 
simo per  tutte  quelle  malattie,  in  cui  il  sangue  è impoverito, 
e l’organismo  abbisogna  d’un’azione  tonica  e ricostituente. 

San  Yito  (kell'uvbru). 

Trovasi  nelle  adiacenze  del  comune  di  San  Vito,  circondario 
di  Orvieto,  un’acqua  minerale  che  si  beve  con  profitto  dalle 
persone  affette  da  clorosi,  da  ostruzione  dei  visceri  addomi- 
nali, da  malattie  delle  vie  orinarie  ecc.  Non  hawi  per  altro 
alcun  Stabilimento  per  ricevere  i malati  che  vi  arrivano. 

Solo  si  conosce  dall’analisi  qualitativa  fattane  dal  Prof.  Chi- 
menti  in  Roma  verso  il  1840,  e dal  Prof.  Purgotli  di  Perugia 
nel  1848,  che  in  essa  predomina  l’acido  carbonico,  il  bicarbonato 
di  calce  ed  il  bicarbonato  di  ferro. 

Sasso  (pRoviRciÀ  DI  noLoasA). 

A 12  chil.  circa  da  Bologna  sulla  strada  della  Porretta,  l’a- 
cqua delta  del  Sasso  scaturisce  appiè  di  un  altissimo  monte, 
sulla  sponda  del  piccolo  torrente  detto  il  Rio  Verde , in  cui 
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versandosi  lascia  per  lungo  fratto  una  deposizione  di  terra  colore 
ranciato-rosso.  Nel  tufo  calcare  circostante  s’incontrano  lunghi 
strati  di  vegetabili  carbonizzali  profondamente  in  esso  sepolti. 

Quest’acqua  ò inodora  ed  incolora,  il  suo  sapore  è ferrugi- 
noso astringente  : lasciata  a sè  in  un  vaso  s’intorbida,  diventa 
opalina,  e poscia  precipita  una  materia  gialla  ; allora  l’acqua 
ritorna  limpida,  perdendo  il  sapore  che  prima  aveva.  La  sua 
densità  é pari  a quella  dell'acqua  distillata  ; la  temperatura  è 
di  circa.  Da  un’analisi  approssimativa  fattane  dal  Prof.  cav. 
Antonio  Cavara  nel  1818,  risulta  che  quest’acqua  contiene  per 
ogni  litro  ; 

Acido  carbonico  libero  — quantità  indeterminata  . ' 

Cloniro  di  calcio  . . grammi  0,0729 

Solfato  di  magnesia  ........  > 0,2916 

— di  calce » 0,2016 

Carbonato  di  calce > 0.à.'l7.t 

Silice » O.li.òS 

Carbonato  di  ferro > 0,0720 

Grammi  1,3122 

Quest’acqua  conviene  nell’ isterismo,  ipocondriasi,  dispepsia, 
atonia  gastro-enterica,  febbri  periodiche  ostinale,  fiori  bianchi 
e simili  ; ed  essendo  di  sua  natura  molto  alterabile  bisogna 
berla  alla  sorgente. 


Serravralle  (provikcia  di  fircnze). 

Quest'acqua  scaturisce  nel  Comune  di  Serravalle,  circondario 
di  Pistoia,  alla  temperatura  di  17°,  ed  analizzala  dal  Prof.  Giuli, 
si  trovò  che  un  litro  di  essa  contiene  ; 


L’Acido  carbonico 

Carbonato  di  calce  . 

— di  soda  . 

— di  magnesia 

— di  ferro  . 
Solfalo  di  calce  . , 
Cloruro  di  sodio . . 

— di  magnesio 


cent,  cubi  128,053 

grammi  0,2331 
» 0, 1 1 65 

» 0,0873 

» 0,0290 

» 0,0382 

« 0,1748 

» 0,05 i3 


Grammi  0,7532 


Queste  acque  sono  adoperate  per  uso  interno  come  diure- 
tiche, lassative  e toniche. 


3«8  — 


Twwliiara  (ntoTnrcii  m boi.ooxa). 

A tre  chilometri  dalla  città  di  S.  Giovanni  in  Persiceto  tro- 
vasi quest’acqua,  di  cui  si  narra  che  in  tempo  remoto  era  così 
abbondante,  che  obbligò  i proprietari  a versare  nel  pozzo  in 
cui  scaturisce  gran  copia  di  sassi  e sabbia.  Anche  oggidì  l’a- 
cqua sorvalla  il  piano  del  terreno  ed  il  muro  di  cinta,  c forma 
un  ruscelletto  che  si  disperde  a poca  distanza. 

Il  suo  colore  è lievemente  opalino,  il  sapore  ferruginoso  ; 
non  ha  odore,  e lasciata  a sé  depone  un  sedimento  giallastro. 

Analizzata  dall’espertissimo  e dotto  chimico,  che  fu  già  Carlo 
Mazzacurati,  la  sua  costituzione  chimica  risultò  come  segue  : 


AUuinina  vegeUbile  . . . .' 

• grammi 

0,1895 

Cloruro  di  calcio 

. . > 

0,1315 

Solfato  di  calce 

. . > 

0,0591 

Carbonato  di  calce  ..... 

> 

0,3595 

— di  ferro 

0,0379 

Allumina  

> 

0,0065 

Silice 

. . » 

0,0051 

Acido  carbonico 

. . * 

0,1545 

pari  a cent,  cubi  101,131. 

Grammi 

0,8833 

Alcuni  accorrono  a questa  sorgente,  specialmente  nell’estiva 
stagione,  sebbene  essa  sia  poco  raccomandata  dai  medici  delle 
vicine  località,  per  essere  molto  trascurata,  e per  mancarvi 
quanto  è necessario  per  compiere  debitamente  le  cure. 

ToaMÌKn«ho  (pRoviifcu  di  raveska). 

Secondo  l’analisi  fattane  al  laboratorio  chimico  della  Uni- 
versità di  Bologna  dal  Prof.  Sgarzi,  l’acqua  di  Tossignano  con- 


tiene  per  ogni  chil.  : 

Cloruro  di  sodio 

. . grammi 

0,3452 

— di  magnesio  .... 

. > 

tracce 

Solfato  di  calce 

* > 

0,0457 

— di  mi^nesia 

. » 

0.0598 

Carbonato  di  calce 

• . b 

0,0769 

— di  ferro  

A A 

0,0598 

Allumina 

. . • 

0,0457 

Sostanza  organica  vegetale  . . 

. . ’ 

0,0556 

Perdita 

* 

0,0345 

Grammi 

0,6439 
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L’autore  opina  ohe  le  sostanze  gassose  cli’egti  non  potè  ana- 
lizzare alla  sorgente,  si  riducano  ad  acido  carbonico,  ossigeno 
ed  azoto. 

Finora  è poto  usata,  c non  se  no  conoscono  perciò  le  varie 
applicazioni,  <li  cui  potrebbe  essere  capace  quando  il  suo  im- 
piego fosse  ben  diretto  c ragionalo. 


• Varauo  (rRoviNciA  m macebat.O. 


11  Prof. ’Sgarzi,  analizzando  l’acqua  di  Varano  presso  Came- 
rino, vi  trovò  per  ogni  litro  le  seguenti  quantità  di  : 


Cloruro  di  sodio 
— di  calcio 
Carbonato  di  calce  . 

— di  ferro  . 
Silice  ed  ammoniaca 
Materie  organiche  . 


grammi  0,1711 
• tracce 

. 0,1711 

s o,mz 

» 0,0598 

» tracce 


Crani  mi  0,5131! 


Vergiate  (pboviscia  di  doi.oosa). 

if  dottor  Gambcrini  nella  sua  idrologia  già  lodala  pone  fra  le 
acque  ferruginose  della  prcisincia  di  Bologna  due  altre  sorgenti. 

Una  di  esse  è ractjua  di  Vcrr/a/o,  Comune  a piccola  distanza 
dalla  Porretta,  quale  acc|ua  per  le  sue  proprielà  tisiche  c 
•chimiche  può  esser  posta  insieme  a quella  di  Castel  S.  Pietro 
■e  di  CorlicelLi.  Accedono  ad  essa  moltisami  fra  gli  abitami 
‘dei  contorni  che  ne  jirovano  salutari  effetti. 

L’altra  è.  VAcqun  di  Scinta  Maria  in  Ihino  nel  Comune  di 
Minerbio  che  i contadini  frequentano  ogni  anno  in  buon  numero. 

Entrambe  le  sorgenti  furono  allacciate  dai  proprietari  a co- 
modo 'degli  ticcorrenti. 

Viterbo  (roma). 

' ^ Nel  territorio  di  Viterbo  fra  le  molte  sorgenti  minerali  che 
vi  s’  incóniilino  (l  ),  hannovene  iluc  di  natura  ferruginosa 


(1)  V.  pag. 

liroloTÌa  medicA  Si 


Digitized  by  Google 


- 370  - 

degne  di  essere  notale;  V Acqua  Acidula,  od  Acqua  Hotsa,  c 
VAcqua  della  Fabbrica  del  vitriolo  romano. 

L’Acqua  lìossa  venne  da  pochi  anni  analizzata  dal  dottore 
Domenico  Garosi.  Essa  è limpida  ed  incolora,  sapore  sensibil- 
mente acido-ferruginoso  ; sviluppa  bollicine  di  gas  acido,  car- 
bonico, e lasciata  molto  tempo  in  riposo  depone  .squame  di 
ocra  ferrosa,  ricoprendo  prestamente  i recipienti  di  uno  strato 
giallo-rossastro  di  deutossido  o perossido  di  ferro.  -Il  suo  odore 
é leggermente  salino-solforoso,  ed  esce  alla  sorgente  con* la 
temperatura  di  14'  circa. 

Dalla  citala  analisi  risulta  che  in  un  chil.  d’Acqua  Rossa  vi 
sono  ; 


Gas  acido  carbonico cent,  cubi  59, Bit) 

Aria  atmosferica > 44,348 


Carbonato  di  calce  . 

— di  magnesia 

— di  ferro  . 
Solfato  di  soda  . . 

— di  calce  . . 

— di  magnesia 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  calcio 

— di  magnesia 

Silice 


grammi  0,0755 
. 0,007* 

. ■0,2*i3 

» 0,0746 

1 0,0*91 

. > .0,0857  * 

> 0,0583 

> 0,t040 

. .0,160* 

> 0,0*18 


.Grammj  0,7867 


Quest’acqua  è riputala  assai  nella  clorosi,  nell'amenorrea  v.  . 
nella  cardialgia,  in  alcuni  spasimi  nervosi,  nell'atonia  dell’àp- 
parato  digerente,  nelle  malattie  lente  dcH’apparato  uropoie- 
tico ecc.  • 

I convalescenti,  indeboliti  dalla  febbre  così  coipune  nei  din- 
torni di  Roma,  provano  effetti  salutari  facendo  un  moderato 
uso  di  quest’acqua  pura,  o mescolata  col  vino. 

In  alcuni  spedali  di  Roma  si  fa  uso  dei  depositi  ossia  fanghi 
prodotti  di  queste  acque  minerali.  Risulta  infatti  dall’analisi  di  . 
Poggiale,  che  questo  fango  é composto  dei  seguenti  principii 
per  100  parli  : * 
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Solfato  di  calce 

Cloruro  di  calcio  e magnesio  . 
Carbonato  di  ferro  .... 
— di  calce  . . . . 

Allumina 

Silice 

Materie  orgfmiche  . . . . 

Acido  arsenico  . . . . 


L’applicazione  di  questo  fango  é dichiarala  assai  utile  per 
la  virtù  eccitante  c risolvente  di  cui  è dotato:  esso  si  trasporta 
anche  nei  vicini  paesi,  e si  usa  massime  contro  le  lente  ma- 
lattie delle  articolazioni,  i reumatismi  cronici,  le  ischiadi,  le 
semiparalisi  ecc. 

Appartengono  ancora  a questa  classe  le  ncque  ferruginose 
del  Pelagonc  nella  provincia  di  Grosseto  ; quelle  di  Caslel- 
nuovo  nella  Val  di  Cecina , di  Bibbiena  presso  la  tenuta  R. 
di  Follonica  ; di  San  Salvadorc  nella  provincia  di  Siena  ; 
delle  Sellate  presso  la  tenuta  R.  di  S.  Lorenzo  in  Volterra. 
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grammi  3, Vii 

> 0,403 

> 20,693 

. 70,682 

. 1,057 

. 2,720 

. 1,031 

> 0,140 


Grammi  100,000 


« 


CaMdellammre  (provixcu  di  kipoli). 


Nei  dintorni  della  città  di  Caslellamare , come  altrove  ab- 
biamo già  discorso  (1),  vi  sono  molte  sorgenti  minerali  di 
’ diversa  natura:  havveneuna  solfurata-sodica,  una  bicarbonata- 
misla  ed  una  ferruginosa. 

La  loro  temperatura  varia  da  i4*  a 19°. 


(1)  V.  ptg.  167,  304  e 371. 
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1/ acqua  ferruginosa  contiene  ogni  litro; 


Acido  carbonico  libero grammi  0,7 14 

in  cui  sono  cent,  cubi  467,362 

Aiolo » 0,005 

ossieno  cent,  cubi  5,145 

Ossigeno > 0,008 

pari  a cent,  cubi  7,200 

Bicarbonato  di  soda > 0,615 

— di  magnesia > 0,165 

di  calce » 0,112 

— di  ferro  » 0,016 

Solfalo  di  soda t 0,310 

— di  magnesia > 0,448 

Cloniro  di  sodio > 1 ,56'J 

— di  calcio » 0,496 

Silice  combinala  alla  calce,  magnesia, 

ossido  di  ferro » 0,08t 

bromuri,  solfuri,  allumina, ossido  di  ferro, 

manganese  e materia  organica  ...  » tracce 


Grammi  4,649 

L’acqua  ferruginosa,  come  tutte  le  altre  acque  di  Castella- 
mare,  si  adopera  in  bibita  come  tonica  e ricostituente.  — Essa 
giova  quindi  nella  debolezza  generale  dell’  organismo,  nella 
rachitide,  nella  clorosi,  nelle  cachessie,  nelle  debolezze  ner- 
vose, nelle  affezioni  scorbutiche  ecc. 


IHandraf^one  (protincia  di  tzrra  di  lavoro). 

Il  Comune  di  Mondragonc,  circondario  di  Gaeta,  possedè  un 
acqua  marziale,  limpida,  di  odore  atramentoso,  di  sapore  pic- 
cante, che  sorge  da  un  pozzo  di  campagna;  contiene  oltre  il 
gas  acido  carbonico,  il  carbonato  di  calce,  d’allumina  e di 
ferro,  muriato  di  calce,  di  ferro,  e Iraccie  di  silice. 

Secondo  un’analisi  quantitativa  di  La-Pira,  essa  contiene  i 
seguenti  principii: 


Ga.s  acido  carbonico  . . . 

. . cent,  cubi 

137,75 

Carbonato  di  calce  .... 

. . grammi 

0,3855 

. — di  allumina  . . . 

> 

0,45.56 

— di  ferro  .... 

> 

0JI5(» 

Cloruro  di  calcio  e di  ferro  . 

. . > 

0,5257 

Terra  silicea 

. . 0 

0,1051 

Perdita 

» 

0,1752 

Grammi 

1,9976 
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Viene  raccomandala  quest’acqua  come  deostruente  e corro- 
borante e potrebbe  anche  essere  frequentala,  quando  si  faces- 
sero le  dovute  riparazioni  alle  sue  soaturigini,  e si  sottoponesse 
a novello  studio  chimico-terapeutico. 

Di  natura  analoga  alle  suaccennate  sono  pure  le  sorgenti  di 
S.  Teda  presso  Acireale , e quella  di  Castroreale  e di  Ter- 
mini Imerese. 


Napoli  (pBovnicu  di  h^oli). 

V Acqua  ferrata  di  Napoli,  che  scaturisce  sotto  il  promon- 
torio di  Pizzo-falcone,  è limpida,  di  odore  frizzante,  di  sapore 
acido  astringente,  poco  più  pesante  dell’acqua  distillala,  ed  ha 
una  temperatura  di  21’. 

Ogni  litro  di  quest'acqua  contiene  secondo  Ricci: 


Acido  carbonico cent,  cubi  97,740 

Cloruro  di  sodio  . grammi  0,0109 

Sottocarbonato  di  soda » 0,0105 

— di  calce 0,0077 

• — di  magnesia  ....  a 0,0016 

— di  ferro  ..'...  » 0,0063 

Silice • 0,0007 

Perdita > 0,000i 


Grammi  0,0379 

r*  . 

L’acqua  ferrala  .«i  usa  come  tonica  nell’alonia  dell’apparato 
digestivo,  nella  clorosi,  nelle  cachessie,  nelle  ostruzioni  ecc. 

Il  doti.  Vergati  1’  ha  vantaggiosamente  somministrala  per 
bagno  nella  rachitide. 

Il  sedimento  ch’essa  forma  si  u.sa  eziandio  per  applicazioni 
esterne  e locali.  — Alcuni  usano  1’  acqua  allungata  col  vino 
insieme  al  cibo,  massime  nella  debolezza  di  ventricolo  accom- 
pagnala da  perdila  di  appetito,  cattive  digestioni,  acidi,  mu-  , 
cosila,  spasmi  ecc. 

Havvi  un’altra  sorgente  minerale  ferruginosa  delta  l’Acqua 
del  Fonlaniello  della  quale  fa  uso  frequente  la  plebe  napole- 
tana, la  quale  crede  cosi  di  poter  in  breve  lempo  liberarsi  da 
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alcuni  malori.  Essa  è una  miscela  di  acqua  ferrala  e di  acqua 
marina,  epperò  presa  com’  è a grandi  dosi,  se  talvolta  dà  col 
purgare  qualche  vantaggio,  reca  altra  volta  de’ danni  inaspet- 
tati riuscendo  soverchiamente  purgativa,  ed  anche  irritante. 


■«lerno  (pbovikcii.  di  pbixcitato  crrcmOBi). 

Di  questa  sorgente  che  ha  la  temperatura  di  23°  non  cono- 
sciamo che  un’analisi  qualitativa,  la  quale  ha  dimostrato  che 
in  essa  si  contengono  : acido  carbonico  libero  — carbonato  di 
ferro,  di  magnesia,  di  allumina  — cloruro  di  calcio  — solfato 
di  soda  e di  magnesia. 

Nulla  sappiamo  di  positivo  riguardo  alle  sue  applicazioni 
terapeutiche,  c pare  veramente  che  fin  qui  non  siansi  raccolte 
osservazioni  sufTicienti  per  provare  i buoni  effetti  di  cui  può 
essere  capace. 

CLASSE  SECÓNDA 

ACQUE  MINEKAU  FERHUOINOSE-SOLFATE-IQSTE 


REGIONE  PRIMA  - ITALIA  SETTENTRIONALE 


C^vlUina  o CMnUi«ii«  (pRomccu  di  vicirza). 

Nei  dintorni  del  monte  Civillina  venne  scoperta  nel  1824  una 
sorgente,  la  quale  secondo  il  prof.  Ragazzini  non  proviene  da 
una  vera  sorgente,  ma  dall’  acqua  di  pioggia  e di  neve  e da 
una  vicina  fontana  ricca  in  solfato  ed  arseniato  di  ferro  pro- 
venienti entrambi  in  origine  dalla  scomposizione  d'  un  sulfo- 
arseniuro  di  ferro  e si  considera  come  un  agente  incostante 
ne’suoi  effetti.  — Si  chiama  anche  Catulliana  perchè  venne 
scoperta  da  un  certo  Catullo.  ' . 


i 
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Codest’acqua  è inodora,  limpida,  trasparente,  ha  un  sapore 
stitico,  forlé,  piccante;  la  sua  temperatura  è sempre  inferiore 
a quella  dell’ atmosfera,  e contiene,  secondo  l’analisi  di  Me- 
landri, sopra  un  litro  d’acqua; 

Solfato  di  calce  ' grammi  0,086 

— di  magnesia > 0,018 

— ’-di  farro 1 0,161 

Deutosolfuro  di  ferro > 0,138  . 

Silice » 0,001 

Grammi  0,i04 

Quest’acqua  vjene  raccomandata  nel  trattamento  della  leu- 
correa , della  clorosi , dell’anemia  , della  diarrea  cronica  e 
della  pellagra  ‘ecc.  Ma  la  dose  piuttosto  notevole  di  sali  di 
ferro  in  es’sa'disciolli,  ne  fa  limitare  di  molto  l’uso  medicinale. 

Si  ritiene  qpesla  sorgente  come  la  più  ricca  di  ferro  di 
quante  se  ne  conoscano  in  Italia.  Ha  però  il  difetto  d’essere 
incostante  nei'  principii  raineralizzatori.  Si  prescrive  a dosi 
Inoderalissime.  ^[on  tutti  però  i malati  la  tollerano  egual- 
mente, ed  in  taluni  induce  turbe  intestinali,  che  s’acquetano 
però  agevolmente  sospendendo  il  rimedio  o diminuendone  solo 
la  dose. 


Roncecno. 

È Roncegno  un . villaggio  della  Valsugana  vicino  al  fiume 
Brenta.  — Nelle  7icihanze  di  questo  ameno  villaggio  venne 
pochi  anni  prima  del  1858  scoperta  sul  monte  Tesobo  un’acqua 
minerale,  la  quale  Cade  -a  stillicidio  dalla  volta  di  una  galle- 
, ria  detta  dai  terrazzani  fa  (mca  del  Tossico,  perchè  anticamente 
vi  si  cavava  Torsenico.  Questa  galleria  venne  in  seguito  spro- 
fondata per  raccogliere  un  più  copioso  stillicidio;  e 1’  acqua 
in  seguito  v:f  a versarsi  in  una  vasca  mediante  un  condotto 
in  legno. 

11  prof.  Luigi  Marietti  venne  incaricato  nel  1858  di  eseguire 
l’analisi  di  alcune  bottiglie  di  quest’acqua  inviategli  a Trento. 
. L’acqua  cosi  raccolta  presentava  un  colore  giallognolo  e 
solo  in  alcune  bottiglie  si  vedevano  sul  fondo  alcuni  fiocchetti 
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i^iallognoli.  Era  trasparente,  il  suo  sapore  era  slilico  eil  aslrin- 
lienle  quale  è quello  delle  soluzioni  dei  sali  ferruginosi,  la  sua 
densitJi  a 10'  è 1,004. 

Contiene  jier  ogni  chilogrammo  d’acqua  : • . 


Acido  carbonico 

pari  a cent,  cubi  3,3073 

. 'grammi 

.0,0049 

Silice 

. . . 1 

‘Ò,S910 

Cloruro  di  sodio  

0,0412 

Solfato  di  potassa 

> 

0,7500 

— di  calce  

• 0,8300 

— di  magnesia  .... 

p 

0,5963 

— di  allumina 

. t 

1,2790 

— * di  manganese  .... 

. » É 

(M420 

— di  protossido  di  ferro 

0,3840 

di  rame 

0,0270 

•Solfato  ammoniaco 

Qj0054 

Os.sido  ferrico 

f 

•2,d400 

Acido  .solforico  di  quest'ossido  . 

2,0390 

Materia  organica 

» 

1,0300 

Acido  arsenico 

. » 
Grammi  " 

4),0670 

10,1278 

Quest  acqua  viene  con  buon  successo  impiegata  nelle  ma- 
lattie cutanee,  e vascolari,  nei  reumatismi  cronici,  nelle  affe- 
zioni articolari  e scrofolose;  negli  infarchuenti  ghiandolari,- 
oftalmie  croniche  e varie  altre  malattie  discrasiche. 

Si  potrebbe  anche,  secondo  il  prof.  Manetti,  raccomandarla 
nella  cura  delle  febbri  inlerrniltenti  restie  aH’uso  del  chinino, 
amministrandola  internamente,  sempre  pery  dietro  prescrizione 
e sorveglianza  del  medico  per  prenninirsr  da  ogni  funesta 
conseguenza,  cui  {lotrcbbesi  andar  soggetti  per  la  larga  (|uan- 
tità  di  arsenico-  ch’essa  contiene.  . • 

Ogni  libbra  medica  (V,,  circa  di  chilograinmo)  contiene  poco 
più  di  un  terzo  di  grano  di  acido  arsenico;  qicmdo  però’  ve- 
nisse lasciata  quest'acqua  lungo  tempo  in  iltmtatto  dell’aria, 
una  parte  dell’arsenico  potrebbe  pass.arc  allo  stato  d’insolubi- 
lità. l/uso  esterno  di  quest’acqua  per  bagni,  lozioni  ccc.,  non  ' 
potrà  mai  essere  dannoso,  perocché  la  (jiiitntità’di  solfato  cal- 
care cli’cssa  contiene  limita  assai  lo  assorbimento  cutaneo. 
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REGIONE  SECONDA  — ITALIA  CENTRALE. 


Puzzola  di  Pienza  (protiscia  di  sieva). 

Nella  valle  (l’Orda  scaturisce  questa  sorgente  detta  acqua 
minerale  della  Puzzola  di  Pienza  che,  secondo  un’  analisi  del 
Giuli,  contiene  per  jigni  chilogrammo; 


Idrogeno  solfurato  — quantità  indeterminata. 

Acido  (carbonico cent,  cubi  111,117 

Solfato  di  ferro grammi  1,5111 

— di  calce » 0,3198 

— di  magnesia > 0,2331 

— di  allumina > 0,9327 


Grammi  3,0300 

Quest’acqua  di  fredda  temjteratura  s’impiega  in  bevanda,  ed 
esternamente  in  bagni  con  ((nelle  precauzioni  che  la  minera- 
lizzazione loro  richiede. 

* 

San  fieiulnl  (trEi.i.’t  MDRtA). 


Verso  mezzodì  di  questo  villaggio,  presso  le  falde  della 
collina  circostante,  s'  apre  in  un  prato  una  pozzanghera  ove 
gorgogliano  molle  (Xille  d'acqua  limpida,  di  odore  solforoso, 
sapore  ferruginoso  lievemente  amaro. 

Contiene  dello  idrogeno  solfurato,  del  .solfalo  di  calce  c di 
magnesia,  buona  dose  di  ferro  ed  altri  sali  terrosi  c metallici. 

Riesce  utile  esternamente  in  bagni  e docciature  nelle  ostru- 
zioni addominali,  dolori  artritici,  affezioni  erpetiché,  con- 
vulsioni ecc.  ■ • . • • 
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Plsdarelll  (fro\t!<cià  ci  xi.poli). 


Ad  11  chilometri *da  Napoli  sul  golfo  di  Baia,  1’  acqua  dei 
Pisciarelli  scaturisce  nel  cratere  della  solfatara:  è torbida  bian- 
cheggiante, ma  lasciala  in  riposo  diventa  limpida  e depone  un 
sedimento.  Il  suo  sapore  è stiticp  ferroso , 1’  odore  è quello 
delle  uova  putrefatte  ; da  essa  svolgonsi  continuamente  bolli- 
celle  gassose,  onde  le  venne  il  nome  di  bolla  (gorgogliamento): 
la  sua  temperatura  secondo  il  doli.  G.  Guarini  è 68°  circa,  la 
sua  densità  pari  a quella  dell’acqua  distillata. 

Secondo  Attumanelli  e Ronchi  quest’  acqua  contiene  una 
grande  quantità  di  solfato  di  allumina,  di  ferro,  con  un  poco 
di  solfato  di  calce,  ed  il  gas  che  sviluppa  è acido  carbonico. 

L’acqua  de’  Pisciarelli  è tonica  ed  astringente;  si  commenda 
nella  cura  della  leucorrea,  blenorrea,  diarrea  ostinala,  dissen- 
teria e diabete;  nel  trattamento  dei  flussi  epatici,  uterini, 
degli  scoli  emorroidali.  Si  usa  per  gargarismo  nelle  piaghe 
del  palalo  e delle  fauci,  e nello  scorbuto;  per  iniezione  nella 
blenorrea,  nelle  fistole,  ed  eslernamcntc  per  la  rogna  umida, 
ed  in  generale  in  tutte  le  indicazioni  delle  acque  marziali 
tenendo  pecò  ben  conto  delle  sue  proprietà  astringenti,  e re- 
golandone bene  la  dose. 

Essa  si  prende  pura  o mescolata  col  latte  e si  digerisce 
abbastanza  con  facilità. 


Eccoci  al  termine  della  classificazione  e della  descrizione 
delle  varie  sorgenti  ihinerali,  che  fanno  ricco  il  suolo  di  que- 
sta nostra  patria  italiana.-  Ricorderò  qui,  quanto  ho  già  ac- 
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cennato  nella  prefazione,  cioè,  che  in  questa  compilazione  avrò 
forse  dimenticato  molte  sorgenti  meritevoli  di  menzione,  come 
non  avrò  di  tante  altre  detto  in  modo  condegno  della  loro 
virtù  e della  loro  efficacia  terapeutica.  È mia  intenzione  di  sup- 
plire 0 presto  0 tardi  a questa  lacuna,  e sarò  quindi  molto 
grato  a quei  signori  Medici,  Direttori  di  stabilimenti  e Proprietari 
di  acque  minero-termali  che  si  compiaceranno  d’ indirizzarmi 
le  particolari  loro  osservazioni  con  quelle  note  che  crederanno 
potersi  rendere  di  pubblica  ragione  a maggior  lustro  e decoro 
del  paese  ed  a beneficio  della  scienza  e dell'umanità. 
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Applleazlonl  delle  Acque  minerali. 

Prima  di  parlare  delle  applicazioni  dirette  c speciali  delle 
acque  minerali,  rispetto  alle  malattie,  c dei  vari  mezzi  balneari 
che  hanno  per  iscopo  di  moltiplicare  l’azione  medicinale  delle 
acque  medesime,  ci  pare  pregio  deU’opera  di  fare  un  rapidis- 
simo cenno  sulle  principali  disposizioni  proprie  a render  mi- 
gliore Tamminislrazione  razionale  delle  acque  minerali  suHuogo 
del  loro  impiego. 

Importantissima  sopra  ogni  altra  la  cognizione  del  modo 
di  costrurrc  gli  cdifizi  balneari,  della  distribuzione  interna  delle 
acque,  e la  descrizione  degli  apparecchi  balneari.  — Perocché 
in  ciò  sta  la  vera  pratica  dell' idroterapia  minerale.  Il  medico, 
il  chimico  , r ingegnere,  l archildUò  hanno*  ciascuno  la  loro 
parte  ben  determinata.  Al  medico  assistito  dal  chitnico  spetta 
r indicazione  formulala,  il  ]irogTainma  delle  condizioni  medi- 
che da  soddisfarsi  |)er  la  bibita  delle  acque,,  pel  bagno  , per 
la  piscina,  per  le  stufe,  per  le  diverse  doccio  , per  l’ inala- 
zione ecc.  ‘ • . ' 

Spelta  all’  ingegnere  il  guardare  agli  acquedotti  gd -alla 
distribuzione,  agli  apparecchi  idraulici  e balneari  ecc.’  Pai  con- 
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certo  dell’  ingegnere  c deirarchitelio  ne  devono  risultare  la 
composizione  c la  distribuzione  dei  locali  messi  in  rapporto 
col  programma  medico.  Infine  aH’archiletto  spetta  la  costru- 
zione propria'raente  detta. 

Egli  è da  questo  mutuo  concorso,  da  questa  vicendevole  e 
combinata  azione  che  ne  debbono  sorgere  i buoni  stabilimenti 
di  acque  termo-minerali  fin  qui  troppo  rari  ancora  in  Europa, 
e rarissimi  poi  in  Italia. 

Sebbene  siano  complesse  le  differenze  delle  acque  minerali, 
c molteplici  He  siano  le  applicazioni,  pure  la  via  che  noi  ten- 
tiamo' di  semplicemente  indicare,  avrà  per  risultato  di  formu- 
lare i vantaggi  d’una  buona  c sana  amministrazione  delle  acque 
minerali,  accennando  alcune  regole  generali  che  potranno  ser- 
vire di  guida’ per  evitare  inconvenienti  ed  errori. 

In 'questi  ultimi  tempi  uomini  esperti  e di  buona  volontà 
hanno  tentato  di  dare  questa  novella  direzione  ai  lavori  di 
miglioramento  ad.  alcuni  stabilimenti  della  Francia,  e i loro 
sforzi  non  furono  certamente  sterili  e vani.  Molli  di  quei  ba- 
gni, fra  cui  Lùchon,  le  terme  militari  di  Amelie,  Vichy,  Mont- 
Dorc,  J^lerfe,'  Ihvgnères  de  Digorrc  eec.,  che  ho  visitato  nei  miei 
viaggi,  ci  offrono,  per  rispetto  airamminislrazione,  molte  cose 
degne  d|essere‘  studiate,  e belli  ed  utili  esempi  da  seguitare. 
Quivi- npi  abbiamo  trovalo’ eccellenti  indicazioni,  massime  dal 
lato  dpir  ordine, ‘della’  distribuzione,  delle  dimensioni  e venti- 
lazione, riscaldafijenlo,  luce  nei  camerini  dei  bagni,  delle  doc- 
cie,' delle  stufe  ecc., -distribuzione  delle  acque  e degli  appa- 
recchi balneaff  ecc,  Cose  tutte  che  sono  facilmente  apprezza- 
bili da  chi' ne  conosce  V-ulililà  e l’importanza,  e che  in  gene- 
rale fanno  grande  difetto  anche_  nei  nostri  principali  stabili- 
menti  d’ Italia,, '•  , 

Il  formulare  imperiamo- delle  regoje  generali  per  giungere 
più  sicuradanle.ad  ima  saggia. amministrazione  ed  all’ inslal- 
lamento  di  stabilimenti  termali  messi  in  rapporto  coi  bisogni 
della  pratica  medica,  ci  pare  debba  essere  non  solo  un  desi- 
derio, ma  una  vera  e sentita  necessità.  Gli  antichi  in  questa 
bisogna  ci  mostrano  un  esempio  imitabile.  Lo  studio  compa- 
rato delle  costruzioni  termali  dell’epoca  Gallo-Romana  ci  lesti- 
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monia  e ci  mette  in  evidenza,  che  i loro  fondatori  hanno  se- 
guito in  ciò  delle  regole  generali,  dedotte  dai  costumi  e dalle 
istituzioni  sociali  deirepoca,  e in  pari  tempo  subordinate  per 
la  natura  dell’acqua  e per  ogni  località  ai  bisogni  medici,  ed 
ai  materiali  di  costruzione  ecc.  L'età  media  nulla  innovò , si 
valse  delle  terme  degli  antichi  che  avevano  resistilo  alle  in- 
giurie del  tempo  ed  alla  devastazione  dei  barbari.  Però  in 
questo  periodo  si  fondarono  in  vari  luoglii  presso  le  piscine, 
il  bagno  cosi  detto  di  famiglia,  il  grande  bagn^oio  da  tre  a 
sei  posti,  come  eziandio  alcune  doccie.  Questa  modificszione 
neiramminislrazione  termale  si  spiega  per  i cambiamenti  av- 
venuti nei  costumi  e nelle  instiluziqpi  sociali,  e per  il  predo- 
minio delle  malattie  della  pelle  e delle  piaghe  ecc. 

Negli  stabilimenti,  la  cui  fondazione  data  dai  secoli  xvii  e 
xviii,.si  vede  moltiplicarsi  il  bagno  di  famiglia  e la  dóccia; 
poi  la  grande  vasca  di  due  a tre  posti;  infine  il  bagnatoio 
semplice  che  comincia  a predominare  nella  seconda  metà  del 
secolo  xvin.  — Dopo  quest’epoca  il  bagna  parziale , i bagni 
dei  piedi,  i semicupi,  il  bagno  con  doccie  variate, ^con  doccie 
locali  mobili  e di  iniezione,  le  doccie  speciali,  le  doccio  fredde  ; 
a pioggia,  i bagni  c doccie  di  vapore  prendono  un’importanza  ■ 
ognor  più  estesa  nell’  idroterapia  minerate,  ed  iìi' seguito  mano 
mano  un  posto  ognor  più  interessante. ‘nell'  amministràziope 
termale.  ‘ ‘ ‘ . • ' 

Finalmente  in  questi  ultimi  anni  si  andò.'krgamente  difTon- 
dendo  l'uso  della  doccia,  dell' inspirazion'e,  ddll' inalazione  dei 
vapori  spontanei  o forzali  dell’acqua  minerale  ; -come  i locali  * 
propri  a queste  forme  di  cura  tendono ‘gjà  a moltiplicarsi  nei 
nostri  principali  stabilimenlL  • . _ . . ' . ' 

E più  recentemente  ancora  vedemmo  i ba^ni  e Fé  doccie  di  * ' 
acido  carbonico  già  da  qualche  tcrùpo  stabiliti  in  ;Allemagna , 
richiamare  a sé  l’attenzione  generale,  cercando  eziandio  già  di 
farsi  un  posto  nei  nostri  stabilimenti. 

Un  movimento  analogo  tende  a prendersi  riguardo  all’ina- 
lazione dell’acqua  minerale  ridotta  ad  uno  stalo  di  estrema^ 
divisione,  con  mezzi  meccanici  che  si  perfezionano  ogni  giorno,  • 
vogliamo  dire  doUa  polverizzazione  dell’acqua. 
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Noi  aggiuDgianio  che  l' immersione  e la  doccia  fredda  che 
costituiscono  ciò  che  volgarmente  si  chiama  idroterapia , co- 
minciano a prendere  posto  in  alcuno  dei  nostri  stabilimenti 
termali , per  combinarsi  in  determinati  casi  col  trattamento 
idro-minerale  propriamente  detto. 

In  una  parola  1’  adattamento  generale  delle  terme  , di  cui 
abbiamo  sommariamente  dato  questo  cenno  storico , subisce 
r influenza  degli  odierni  progressi  della  scienza,  e tende  a di- 
versificarsi per  l’assimilazione  di  nuovi  clementi.  Esso  può  oggi- 
giorno,  secondo  la  natura  delle  acque,  calcolare  sulla  grande 
varietà  di  doccie  calde  e fredde  ; sull’iraraersione  a tutti  i suoi 
gradi  ; sui  bagni,  doccio,  ed  inalazioni  sia  dei  vapori  spontanei 
0 forzati,  sia  dell'acqua  divisa  e polverizzata,  sia  infine  dell’a- 
cido carbonico  puro  od  associato  al  vapore  dell’acqua  minerale. 

Le  forme  principali,  con  cui  si  usano  le  acque  minerali 
nell’  odierna  medicina,  formano  appunto  il  soggetto  del  capi- 
tolo che  segue. 


CAPITOLO  PRI.MO 

Phocipali  modi  di  applicazione  delle  acque  e loro  salutari  efiettì  Bagno  d'im* 
. mersiono  — Piscina  — Massage  — Bagno  Russo  — Doccia  — Inalazione 
Polverizzazione  — Fango  minerale  — Fango  vegetale. 


Molteplici  sono  le  forme  con  cui  soglionsi  amministrare  le 
acque  minerali , e tutte  hanno  la  loro  importanza  ed  il  loro 
significato  terapeutico.  Noi  tratteremo  delle  principali,  riferendo 
solo  intorno  a questo  quanto  havvi  di  più  utile  per  la  loro  pra- 
tica applicazione. 

La  ^orma  esterna  più  usata  oggigiorno  per  prendere  le  acque 
minero-termali  è certamente  il  bagno , vale  a dire  l’ immer- 
sione più  0 meno  prolungala  del  corpo  nell’acqua.  — Il  bagno 
de.ve  considerarsi  sotto  il  punto  della  sua  composizione,  della 
sua  temperatura,  della  sua  durata:  circostanze  queste  che  va- 
riano còl  variare  delle  indicazioni  e dei  casi. 
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La  composizione  del  bagno  varia  naluralmente  secondo  la 
composizione  dell’acqua.  Sonvi  dei  bagni  essenzialmente  me- 
dicamentosi, e la  cui  natura  è in  rapporto  diretto  colla  malattia 
che  si  vuol  trattare  ; cosi  i bagni  solfurati,  i bagni  clorurati, 
i bicarbonati-sodici  ecc.  l’oi  vi  sono  bagni  somministrati  dalle 
acque  deboli  clorurate,  o bicarbonatc-calcari  sopratutto,  c dalle 
acque  solfate,  ai  <juali  è difficile  di  attribuire  veramente  una 
azione  medicamentosa  formale,  ina  che  ciò  non  di  meno  costi- 
tuiscono gli  agenti  interessanti  di  un’  idroterapia  termale  assai 
difficile  a definire  nel  suo  modo  di  azione,  ma  assai  preziosa 
nella  sua  applicazione. 

Qualunque  sia  l’ idea  che  noi  possiamo  farci  della  facoltà 
assorbente  della  pelle,  bisogna  ammettere  che  indipendentemente 
dalla  loro  azione  topica,  i bagni  minerali  operano  salutarmente 
in  virtù  della  loro  propria  costituzione.  Noi  non  entriamo  qui 
a studiare  le  differenti  medicazioni  prodotte  dalle  acque  mine- 
rali, poiché  tale 'studio  si  è già  in  parte  fatto  parlando  delle 
acque  bicarbonato,  clorurate,  solfurate  ecc.  .Ma  noi  segnale- 
remo l’azione  topica  esercitata  dai  differenti  bagni  sulla  jielle, 
e che  dobbiamo  distinguere  dall’  azione  medicamentosa  , che 
suppone  sempre  un  certo  grado  di  penetrazione.  Quest’azione 
topica  sovente  si  risolve  in  un  doppio  effetto  l’uno  eccitante, 
c l’altro  sedativo  assai  difiìcilc  a caratterizzarsi.  Tutte  le  acquo 
minerali  che  contengono  materie  organiche  in  grande  quanliU’i, 
producono  sulla  pelle  una  sensazione  dolco  ed  untuosa,  che  la 
rinfresca  c la  ammollisce. 

Eppure  queste  medesime  acque,  le  solfurate-sodiche  in  par- 
ticolare, prese  a-  certi  gradi  di  concentrazione  o di  tempera- 
tura, od  in  certe  condizioni  individuali,  agiscono  come  ecci- 
tanti sulla  superficie  cutanea,  determinando  del  rossore,  delle 
eruzioni  ed  anche  delle  parziali  irritazioni. 

I bagni  termali  inoltre  hanno  questo  carattere  di  lasciare 
dopo  il  loro  uso  un  senso  di  forza  c di  benessere,  sopTatutto 
negli  individui  che  non  possono  sopportare  i bagni  d’acqua 
dolce,  per  l’elTetto  deprimente  che  essi  producono.  1 bagni 
troppo  attivi,  troppo  prolungati  e troppo  frequenti  possono  be- 
nissimo cagionare  fatica  c stanchezza,  che  non  è a confondersi 
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colla  vera  debolezza,  essendo  piuttosto  Teffetto  di  una  medi- 
cazione mal  appropriata,  o malamente  diretta. 

Dobbiamo  dire  però  che  simili  fenomeni  si  mostrano  anche 
assai  abitualmente,  ma  in  un  modo  del  tutto  passeggierò,  dopo 
i primi  bagni  ; e sovente  è la  loro  ulteriore  ricomparsa  che 
indica  il  momento,  in  cui  conviene  sospendere  momentanea- 
mente 0 defìnitivamente  la  cura. 

La  temperatura  del  bagno  è una  delle  circostanze  che 
favoriscono  molto  le  sue  proprietà  eccitanti.  Il  bagno  ter- 
male si  prende  abitualmente  ad  una  temperatura  media  di 
33  centigradi,  secondo  la  tolleranza  assai  varia  in  ciascun  indi- 
viduo. Ed  allorché  si  teme  che  il  bagno  possa  determinare 
sulla  pelle,  su  cui  agisce  direttamente,  o sopra  lutto  1’  orga- 
nismo un  eccitamento  troppo  forte,  bisogna  abbassarne  la  tem- 
peratura. Cosi  appunto  accade  quando  si  tratta  di  alcune  der- 
matosi eczematose  e pruriginose  in  particolare  che  tollerano 
già  con  stento  l’azione  salutare  dei  principii  solforosi,  ed  in 
cui  i bagni  troppo  attivi  cagionano  facilmente  una  grave  esa- 
sperazione. Come  egualmente  interviene  in  alcuni  stali  neuro- 
patici, ove  le  disposizioni  congestive  alla  testa , od  al  cuore 
richiedono  di  preferenza  i bagni  temperali  e quasi  freddi.  Ma 
aH’opposto  quando  si  vuole  agire  vivamente  sulla  pelle,  risve- 
gliarne le  funzioni  assopite,  richiamarvi  antiche  eruzioni  , o 
favorire  alcun  che  di  acuto  in  una  dermatosi  a forma  torpida, 
allora  si  può  elevare  la  temperatura  del  bagno. 

Nella  medicina  termale  si  ammette  che  il  bagno  caldissimo 
è eccitante,  sebbene  sia  generalmente  considerato  sotto  il  punto 
di  vista  igienico,  come  debilitante.  Il  bagno  termale  caldissi- 
mo é eccitante,  c non  debilitante,  allorché  è di  breve  durata, 
che  non  viene  ripetuto  che  un  numero  limitalo  di  volte,  che 
♦iene  applicato  in  circostanze  appropriate , e sopratutlo  se  è 
preparalo  con  acque,  la  cui  azione  topica  sia  sensibile,  come 
alcune  aeque  solfurale  o clorurate-sodiche.  L-i  durala  del  ba- 
gno è essenzialmente  in  rapporto  colla  sua  ii.inperatura.  Un 
bagno  di  lunga  diinata  suppone  sempre  una  temperatura  tem- 
perata ed  eguale.  11  mezzo  migliore  per  ottenere  una  tempe- 
ratura eguale,  é di  prendere  il  bagno  in  un’acqua  corrente  , 
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il  cui  grado  sia  esattamente  approprialo,  come  si  può  oUenere 
negli  stabilimenti  ricchi  di  acque  minerali. 

Il  bagno  termale  è generalmente  della  durata  media  di 
un’ora;  il  più  sovente  però  tale  durata  è insufTiciente.  In  gene- 
rale uno  degli  inconvenienti  assai  frequenti  degli  stabilimenti 
termali  rispetto  alla  loro  costruzione,  od  alla  proporzione  del- 
l’acqua minerale  di  cui  dispongono  , è appunto  quello  di  ob- 
bligare ad  accorciai’e  la  durata  dei  bagni  per  poter  bastare  a 
tutti  i malati  che  si  presentano. 

In  alcuni  luoghi  si  usa  il  bagno  assai  prolungalo  , cioè  di 
cinque  0 sei  ore,  ed  anche  di  più.  Questi  bagni  non  possono 
in  allora  venir  presi  che  nei  cosi  detti  bagni  di  famiglia  , o 
piscine  , che  altro  non  sono  che  grandi  vasche  o bacini  cir- 
condali da  gradini,  ove  molte  persone  prendono  il  bagno  in 
comune. 

11  bagno  in  piscina  godette  a suo  tenijio  una  grande  riputa- 
zione. Gli  antichi  non  praticavano  altrimenti  l’ immersione  più 
0 meno  prolungata.  — La  piscina  degli  antichi  soleva  aver  la 
forma  rettangolare,  e talvolta  aveva  le  estremilù  ilisposte  a se- 
micircolo ; tutto  all’  intorno  era  provvista  di  gradini  che  ser- 
vivano per  sedere. 

La  piscina  ha  subito  coll’andare  del  tempo  molle  variazioni 
più  0 meno  sfavorevoli.  Ora  ha  nuovamente  ripreso  un  posto 
assai  importante  nella  parte  halnearia.  Essa  è stala  introdotta 
ed  attivata  in  molti  stabilimenti  termali,  più  all’estero  però  che 
in  Italia,  ove  oltre  di  essere  rare  lasciano  ancora  molto  a de- 
siderare, tanto  rispetto  alla  loro  costruzione,  che  per  riguardo 
al  modo  di  servirsene  nella  cura  delle  malattie. 

Per  giudizio  di  assennati  pratici  pare  che  per  certe  varietà 
di  acque,  come  per  l’ immersione  prolungata,  la  piscina  pre- 
senti dei  vantaggi  sopra  gli  altri  apparecchi  balneari. 

Oggigiorno  noi  abbiamo  tre  sorta  di  piscine,  cioè  [a  piscina 
ordinaria  ; il  bagno  di  famiglia  cosi  dello  ; la  piscina  ginna- 
stica 0 vasca  da  nuoto.  La  piscina  ordinaria  comprende  da 
15  a 25  posti.  La  sua  forma  può  essere  (inadrangolarc  o cir- 
colare. Le  più  antiche  hanno  all'  intorno  dei  gradini-sedie  ; 
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aJlre  più  recenti  hanno  invece  delle  banchette  abbastanza  co- 
mode che  servono  di  sedile  per  i malati.  I.a  profondilù  del- 
l’acqua della  piscina  ordinaria  è di  0 met.,  00  ad  1 met.;  10. 

Una  fra  le  condizioni  essenziali  della  piscina  debb’essere  la 
proprietà  dell’acqua  che  si  usa.  Perciò  è indispensabile,  il  co- 
stante rinnovamento  dell’acqua,  ed  in  quantità  suOìcicnte  per 
somministrare  una  volta  almeno  il  volume  totale  dell’acqua  , 
durante  ogni  immersione.  Contenendo  una  massa  d’acqua  suf- 
ficiente, i bagnanti  possono  abbandonarsi  non  solo  al  piacere 
del  nuoto,  ma  eziandio  agli  esercizi  ginnastici  che  sono  troppo 
trascurati,  sebbene  molto  utili.  Le  piscine,  oltre  di  essere  ali- 
mentate sempre  da  un  filo  di  acqua  corrente,  devono  ancora 
avere  il  loro  fondo  coperto  di  uno  strato  di  sabbia  finissima.  La 
presenza  di  questa  sabbia  presenta  un’  utilità  grandissima  per 
gli  elTetti  revulsivi  che  produce  sulla  pelle. 

11  bagno  di  famiglia  non  differisce  dalla  piscina  ordinaria 
che  per  le  sue  dimensioni  ridotte  in  più  piccole  proporzioni, 
da  ricevere  solo  quattro  o sei  maiali  per  immersione. 

La  piscina  ginnastica  o da  nuoto  ha  dimensioni  molto  più 
considerevoli,  ed  una  profondità  d’acqua  più  grande  che  nella 
piscina  ordinaria.  Questa  infatti  serve  all’esercizio  del  corpo , 
e può  avere  indicazioni  tutte  speciali.  Presentemente  questo 
genere  di  piscine  prende  un  posto  interessante  nella  medica- 
zione idrotermale,  c tende  a generalizzarsi.  La  forma  del  ba- 
cino ginnastico  è quasi  sempre  rettangolare  ; il  pavimento  è 
inclinato  in  modo  da  far  variare  il  volume  deH’acqua,  a cui 
si  dà  ad  un’estremità  1 met.,  20  circa  di  profondità,  ed  1 
met.,  65,  a 2 m.  all’ estremità  opposta.  La  volta  è abbastanza 
alta,  la  ventilazione  è facile,  e la  temperatura  media  dell’acqua 
è da  28  a 32  centigradi. 

Il  bagno  in  piscina  costituisce  un  modo  di  bagnatura  ter- 
male che  può,  come  il  bagno  ordinario,  rendere  servizi  par- 
ticolari sotto  il  punto  di  vista  tanto  terapeutico,  quanto  am- 
ministrai ivo-cconomico,  e la  cui  importanza  v.uia  secondo  la 
natura  delle  acque  minerali,  e quella  delle  malattie  che  vi  si 
curano. 

Fra  le  condizioni  vantaggiose  che  sotto  il  rispetto  terapeu- 
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lico  sembrano  appartenere  specialmente  alle  piscine  , bisogna 
notare  fra  le  più  certe  e le  più  importanti,  il  prolungamento  del 
bagno  e la  facilità  deiresercizio  nel  bai.no  stesso.  E per  eser- 
cizio bisogna  intendere  la  libertà  dei  movimenti  risultanti  dallo 
spazio,  di  cui  i malati  possono  disporre,  e dei  rimovimenli  che 
possonsi  effettuare  ncU’acqua. 

I.o  piscine  potrebbero  benissimo  venire  utilizzate  per  l'assi- 
stenza pubblica  ; esse  semplificano  mollo  il  servizio  in  uno 
stabilimento  termale,  portandovi  una  grande  economia  sotto  il 
rapporto  del  materiale  e del  personale.  I timori  relativi  alla 
possibile  comunicazione  dei  germi  nocivi , per  l’ intermezzo 
dell’acqua  nel  bagno  in  comune  svanirono  per  la  costanza  delle 
contrarie  testimonianze,  ed  oramai  l'esperienza  ha  dimostrato 
che  deve  essere  b.indilo  ogni  timore. 

Le  piscine  hanno  l' inconveniente  di  sottomettere  un  certo 
numero  di  persone  ad  una  temperatura  uniforme,  che  non 
può  sempre  egualmente  convenire  a tulli;  ma  è però  facile  il 
rimediarvi  sia  moltiplicando  le  piscine  a più  moderate  dimen- 
sioni. sia  formando  nelle  grandi  piscine  dei  compartimenti  che 
permcllano  di  variare  la  temperatura  dell'acqua. 

Per  l'esercizio  delle  piscine  conviene  avere  un  regolamento 
severo;  allontanare,  scmprecchè  non  siano  stabilimenti  destinati 
specialmente  alla  cura  delle  piaghe  o delle  malattie  della  pelle, 
le  persone  affette  da  malattie  esterne  facili  ad  inspirare  in- 
quietudine 0 malcontento,  c di  proscrivere  la  riunione  dei 
due  sessi  nelle  medesime  piscine. 

Si  disse,  che  la  ginnastica  nelle  piscine  era  eziandio  un 
mezzo  fecondo  di  vantaggi  terapeutici.  Difalli  per  ginnastica  balnea- 
ria  noi  intendiamo  sia  gli  esercizi  melodici  che  hanno  per  scopo 
di  produrre  certi  effetti  fisiologici,  sia  l’esercizio  diretto  in  un 
senso  particolare.  Ed  è per  tale  motivo  che  si  raccomandano 
ai  reumatizzanti,  ai  gottosi,  agli  individui  affetti  da  anchilosi  o 
paralitici,  dei  movimenti  spontanei,  o impressi  nel  bagno  o sotto 
le  doccio,  affine  di  facilitare  e ridonare  ai  loro  muscoli,  ed 
alle  loro  articolazioni  dei  movimenti- più  estesi  e più  compiuti. 
Uno  dei  principali  vantaggi  delle  piscine  è precisamente  quello 
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di  prestarsi  a queste  utili  applicazioni  pratiche,  alle  quali 
un'assidua  ripetizione  assegna  una  portala  veramente  terapeu- 
tica, sopratutto  se  vi  si  aggiunge  il  cosi  detto  Massage,  intorno 
alla  quale  pratica  crediamo  prezzo  dell'opera  il  farne  qualche 
ulteriore  cenno. 

La  pratica  del  Massage,  tanto  antica  e tanto  diffusa  quanto 
quella  del  bagno,  viene  rappresentata  da  diverse  manovre  di 
pressione  e di  trazione  graduata  ed  alternativamente  esercitata 
sulle  parti  muscolari  accessibili  del  corpo  c delle  articolazioni. 
Dopo  essere  stata  tale  pratica  per  lungo  tempo  quasi  confi- 
nata solo  fra  i costumi  deH’Orienle  e delle  Indie,  e nei  pro- 
grammi delle  scuole  ginnastiche,  essa  occupa  ora  un  certo  posto 
in  medicina  termale.  Sonvi  gift  stabilimenti  in  Francia  ed  in 
Germania  ove  il  Massage  forma  Toggetto  di  una  speciale  ap- 
plicazione. E non  avvi  dubbio  che  questo  utile  mezzo  della 
medicazione  delle  acque  minerali  sari  eziandio  ben  presto 
in  vigore  nella  maggior  parte  degli  stabilimenti  balneari  ben 
diretti. 

Generalmente  non  si  ignora  che  il  Massage,  provocando  delle 
alternative  di  pressione  e di  dilatazione  sulla  pelle  e sui  mu- 
coli,  ha  per  iscopo  di  imprimere  maggiore  attivitfi  alla  circo- 
lazione capillare  ed  agli  organi  emunlorii,  maggior  energia 
alla  fibra  ed  ai  muscoli,  di  dissipare  il  principio  di  infiltrazione 
e di  ingorgo,  di  rendere  alle  parti  articolari  la  loro  agilità, 
e tutte  le  normali  loro  condizioni. 

Fino  a questi  giorni  l'applicazione  del  Massage  è stata  ab- 
bandonata all'  empirismo  quasi  esclusivo  di  persone  ignoranti. 
Egli  è vero  che  l'abitudine  aiuta  singolarmente  a perfezionare 
la  mano  di  chi  fa  il  Massage,  per  cui  essi  acquistano  talvolta 
una  grande  abilità  in  questo  genere  di  operazione  senza  sa- 
persene rendere  conto.  Presso  taluni  la  manovra  e la  mani- 
polazione diventa  una  vera  arte;  per  cui  si  comprende  come 
l'imitazione  e le  attitudini  naturali  giovino  assai  più  che  quei 
precetti  generali  che  sono  cosi  diQicili  a darsi.  — Gli  scritti 
Gn  qui  pubblicali  sulla  balneare  terapia  non  fanno  menzione 
del  Massage  che  di  passaggio,  e lo  prescrivono  come  le  fri- 
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zioni  e la  porcussiono  in  quei  casi  ove  i movimenli  volontari 
non  possono  aver  luogo.  I trallati  d'igiene  parlano  anche  poco 
di  questo  modo  di  cura;  vi  sono  alcune  relazioni  di  viaggi 
che  somministrano^ilcuni  dati  sulla  maniera  con  cui  si  pra- 
tica in  diverse  contrade. 

Presso  un  gran  numero  di  popoli  die  vivono  sotto  climi 
differenti  come  i Turchi,  gli  Egiziani,  gli  Indiani,  gli  Irlan- 
desi, i Russi,  i Chinesi  ecc.,  si  fa  uso  del  Ma.ssage,  ma  non 
si  pratica  presso  tulli  nello  stesso  modo. 

Il  dolt.  Epp  dopo  una  dimora  ed  una  pratica  medica  di 
venl’anni  nelle  Indie  Orientali,  ha  pubblicato  sulle  pratiche 
balnearie  di  quei  paesi  notizie  che,  sotto  una  forma  aforistica, 
caratterizzano  assai  bene  i tempi  e lo  scopo  del  Hassage. 

Noi  accenneremo  quanto  si  riferisce  alla  m.anipolazione  suc- 
cessiva delle  membra  c del  tronco  fatta  dall’  inserviente  dei 
bagni.  Dopo  aver  fatto  eseguire  alla  lesta  od  al  collo  delle 
evoluzioni  melodiche,  1'  inserviente  prende  a piene  mani  la 
massa  del  muscolo  deltoide,  la  comprime  e la  schiaccia  pro- 
fondamente, e distende  le  fibre  muscolari  in  ogni  senso.  In 
seguito  prende  il  braccio,  pizzicando  i muscoli  di  questa  re- 
gione, come  farebbe  un  suonatore  sulla  lunghezza  delle  corde 
di  un  violino  sino  all’  origine  dell’avànbraccio,  imli  ripete  su 
quest’ultimo  la  medesima  operazione.  Arrivalo  alla  mano,  la 
sottomette  a parecchi  movimenli  di  rotazione,  poi  seguila  il 
tragitto  di  ciascun  muscolo  tanto  nella  palma  della  mano,  che 
nella  regione  dorsale,  e sulla  continuità  delle  dila,  di  cui 
nessuna  articolazione  sfugge  alle  forzale  flessioni. 

Le  manipolazioni  delle  membra  inferiori  procedono  in  una 
maniera  analoga  alla  ])rccedente,  incominciando  dalla  regione 
ischiatica  per  comprimere  e distendere  successivamente  i mu- 
scoli e le  articolazioni  della  coscia,  della  gamba  e del  piede; 
e per  questa  parte  sono  sopralutlo  calcolali  i movimenti  di 
flessione  , facendo  eseguire  delle  numerose  cifre  ad  8 alle 
articolazioni  mobili. 

Finalmente  viene  il  Massage  del  tronco;  i muscoli  delle 
regioni  vertebrali  di  ambi  i lati  sono  compressi  e schiacciali 
sui  loro  punti  d’inserzione,  c sul  loro  tragitto,  e immediatamente 
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dopo  si  passa  allo  paroli  arldominali,  elio  rinservienle  impa- 
sta fortemente  fino  alle  più  piccole  piegature,  e agendo  spe- 
cialmente sulla  regione  dei  reni.  Talvolta,  quando  il  malato 
sta  coricato  sul  ventre,  1’  inserviente  comprime  con  tutto  il 
suo  peso  in  mezzo  alle  spalle,  e agisce  coll’aiuto  delle  ginoc- 
chia e delle  mani  sulle  articolazioni  delle  vertebre  spinali, 
che  arriva  a rilassare  c talora  perfino  a far  scricchiolare.  K 
questo  un  ultimo  alto  dello  insieme  delle  manovre,  che  pare 
assimilarsi  più  alle  torture,  ma  che  ciò  nullameno,  se  esse 
abbattono  momentuneamente  colui  che  le  subisce,  gli  comu- 
nicano dopo  alcuni  istanti  di  riposo  un  vigore  novello  ed  un 
equilibrio  più  regolare  delle  sue  funzioni. 

11  doti.  Epp  aggiunge  che  il  Massaje  esige  molte  maniere 
da  parte  dei  suoi  esecutori,  e che  è amministrato  variamente, 
secondo  rabililii  dell’inserviente,  e l’impressionabiliiù  dei  maiali. 
Egli  insiste  sovralutto  e con  ragione  sull’  importanza  di  indi- 
rizzarsi  ad  un  inserviente  già  esperimenlato  nel  mestiere, 
perchè  la  mano  già  esercitata  procura  le  più  aggradevoli 
sensazioni,  a dispetto  delle  forti  compressioni,  e potenti  schiac- 
ciature. 

Ordinariamente  un  solo  operatore  basta  per  fare  questa 
operazione,  la  quale  può  praticarsi  anche  fuori  dell’  azione 
deU’acqua;  ma  quasi  sempre  si  combina  coi  bagni,  colle  stufe, 
e sopratutio  colle  doccie  a percussione  sia  semplici,  sia  scoz- 
zesi. — La  pelle  umidita  dall’acqua  e dal  vapore  è assai  più 
morbida,  e meglio  si  presta  ad  un  maneggio  gradualo  c pro- 
lungato; le  parli  Icgamentose  delle  articolazioni  partecipano  a 
questa  lassitudine. 

Non  è necessario  di  dimostrare  la  semplice  influenza  che 
questa  pralicit  esercita  sulla  pelle,  'sulle  articolazioni,  e sui 
muscoli  ; essa  si  indica  di  per  se,  e nessuno  stupirà  che  una 
pratica  di  questo  valore  sia  passala  dalle  usanze  nel  dominio 
della  terapeutica. 

11  Massaie  viene  consigliato  in  tutte  le,  affezioni  dipendenti 
da  linfatismo,  in  quelle  che  si  collegano  alla  diatesi  scrofo- 
losa, 0 che  caratterizzano  un  indebolimento  dell’  organismo 
in  seguilo  a convalescenze  penose  e difficili  ; — in  alnine  ra- 
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chessie,  a condizione  però  che  non  vi  sla  a temere  alcun  mo- 
vimento di  congestione  verso  gli  organi. 

È egualmente  favorevole  nelle  affezioni  reumatiche  croniche, 
nelle  contratture  spasmodiche,  nelle  nevrosi  muscolari,  come 
nella  rigidezza  delle  articolazioni,  nelle  minacele  di  anchilosi. 
Si  è perfino  osservato  che  gli  ingorghi  dei  visceri  addominali 
bene  spesso  cedono  alle  manovre  di  questa  pratica.  Ma  é so- 
pratutto nei  casi  di  paralisi  con  principio  di  atrofia  dei  mu- 
scoli, che  sarà  utile  di  provocare  la  contrattilità  di  questi  per 
mezzo  di  un’intelligente  manipolazione 
Gò  che  l’azione  del  galvanismo  realizza,  perchè  non  l’otter- 
remo noi  intrattenendo  nella  fibra  muscolare  le  proprietà  del 
dinamismo  e della  nutrizione,  che  l’inazione  contribuirebbe  a 
farle  perdere?  la;  esperienze  di  Brown-Ségnard  hanno  dimo- 
strato che  le  membra  paralitiche  già  atrofizzate  possono 
riguadagnare  il  loro  volume  normale,  ed  il  lóro  grado  ordi- 
nario di  contrattilità,  malgrado  la  mancanza  dell’azione  nervosa 
Il  Massage  deve  prendere  posto  fra  gli  agenti  di  eccitamento 
i più  opportuni,  se  non  per  combattere  la  causa  della  para- 
lisi, certo  almeno  per  mettere  i muscoli  in  istato  di  obbedire 
all’innervazione  motrice,  quando  questa  avrà  ripreso  11  suo 
corso. 

Ciò  che  si  conosce  suH’elcttricità  d’induzione  e sui  suoi  usi 
medici  non  può  certamente  essere  in  conformità  assoluta 
coi  processi  del  Massage,  ma  questi  due  modi  di  mantenere 
lo  stato  fisiologico  dei  muscoli  si  ravvicinano  in  molti  punti. 
Essi  concorrono,  1’  uno  c l’altro,  in  molte  emiplegie  o para- 
plegie, ed  anche  nello  lesioni  dei  rami  nervosi  a preparare  il 
ritorno  di  un  influsso  che  abbisogna  di  spandersi  nei  tessuti 
sani  e capaci  di  vita  per  determinare  contrazioni. 

Dietro  queste  .sommarie  considerazioni,  noi  chiamiamo  Tatten- 
zione  dei  pratici  per  studiare  quale  partito  si  possa  tirare  dal  Mas- 
sage,nm  solo  riguardo  ai  cangiamenti,  che  si  possono  operare 
nell’economia  sotto  la  sua  influenza  ripetuta  e congiunta  a quella 
dei  bagni  e delle  doccie,  ma  eziandio  sotto  il  punto  di  vista 
di  un’azione  locale,  che  pare  veramente  fondata.  Questa  pra- 
tica è finora  poco  conosciuta  in  Italia;  solamente  ora  inco- 
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mincia  a conoscersi  ed  a praticarsi  il  Massage  sotto  la  doccia. 
Eppure,  come  si  può  facilmente  concepire^  è questo  un  mezzo 
di  cura  altrettanto  semplice,  quanto  potente,  che  sarebbe  ne- 
cessario di  usare  più  sovente , massime  per  la  cura  di  par- 
ticolari malattie. 

Anche  il  bagno  cosi  detto  Russo  è un  eccellente  mezzo 
balneario,  che  deve  entrare  come  pratica  complementare  nel 
trattamento  termale.  Come  la  stessa  sua  designazione  lo  in- 
dica , esso  è tolto  dai  costumi  dei  popoli  del  Nord.  Si  può 
considerare  come  combinazione  della  stufa  e dei  processi  idro- 
patici.  Esso  si  compone  infatti;  1°  dell' immersione  generale 
del  bagnante  nel  vapore,  portato  ad  una  temperatura  più  o 
meno  elevata,  semplice  o mineralizzato;  2°  delle  frizioni  o del 
Massage;  3*  delle  immersioni,  o delle  abluzioni,  amministrate 
coir  acqua  fredda  su  tutto  il  corpo.  Abitualmente  la  tempe- 
ratura della  stufa  è mantenuta  tra  43  a 50  centigradi;  al  di- 
sotto il  vapore  non  avrebbe  bastante  energia,  ed  a tempera- 
tura più  elevata  potrebbero  nascere  accidenti  di  malessere , di 
dispnea,  e di  congestione.  Quando,  dopo  un  soggiorno  più  o 
meno  prolungato  in  quest'  atmosfera  umida,  la  traspirazione 
si  è attivata,  in  allora  si  passa  alle  frizioni. 

Secondo  il  modo  impiegato  in  Russia,  queste  frizioni  si 
fanno  con  un  piccolo  fascio  di  ramoscelli  di  faggio  colle  loro 
foglie,  rammolliti  nell'acqua  caldissima,  e bene  insaponati; 
vi  si  aggiungono  le  manovre  del  Massage  ; le  affusioni  fredde 
0 tiepide  terminano  l'operazione.  Ho  visto  eziandio  a Baden- 
Baden  praticarsi  nell'accennato  modo  il  bagno  Russo,  e secondo 
mi  diceva  quel  chiaro  Medico,  grande  era  il  benefìcio  che 
ne  ricavava  per  tpolte  malattie.  È sorprendente  il  vedere  come 
individui  i più  impressionabili  si  abituino  a questi  diversi 
tempi  del  bagno  Russo,  caratterizzati  da  una  rapida  alternativa 
di  sensazioni  di  calore  e di  freddo,  e per  la  successione  di 
fenomeni  di  sudore  e di  reazione. 

IT  Se  è provalo  che  nelle  contrade  settenliionali  questo  metodo, 
comune  a tutte  le  classi,  ed  a tutte  le  etù  accresce  la  resi- 
stenza aUe  intemperie  atmosferiche,  e mantiene  1'  equilibrio 
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della  salute,  esso  trova  eziandio  la  sua  applicazione  nella  cura 
delle  affezioni  reumatiche,  delle  neuropatie,  di  certe  forme 
essenziali  di  malattie  della  pelle,  ed  anche  di  cachessie,  che 
assai  migliorano,  stimolando  l’economia. 

Un  altro  mezzo  d'amministrare  le  acque  minerali,  che  ha  pure 
vantaggi  terapeutici  assai  manifesti  e sicuri,  si  è la  Doccia. 
Questa  arricchisce  la  terapeutica  termale  d’una  serie  di  forme 
balnearie  differenti,  che  tutte  alla  lor  volta  possono  venire  utiliz- 
zate per  la  imra  di  speciali  malattie,  o sole  o combinate  con  altri 
mezzi  balnearii.  — Secondo  reslcnsione  della  sua  applicazione, 
essa  può  essere  generale,  parziale  o locale.  Secondo  l'intensit.’i 
della  percussione,  determinata  dalla  pressione  deH’acqua,  può 
essere  forte,  ordinaria  o debole.  Secondo  lo  scopo  per  cui  si 
amministra  può  essere  percutenle,  risohiliva,  reimlsiva,  di  rea- 
zione ecc.  Secondo  le  forme  deU’apparecchio  distributore  del- 
l’acqua può  essere  fissa  o mobile.  Essa  è senifilice  quando 
l’apparecchio  distributore  porta  l’acqua  tal  quale  viene  dalla 
sorgente  senza  variazione  di  temperatura;  essa  è wcev/a  quando 
vi  sarh  l’aggiunta  di  altra  acqua  più  temperala  o più  fredda. 
Si  dice  doccia  scozzese,  quando  rapparecchio  distributore  ha 
due  getti,  l’uno  caldo  e l’altro  freddo  o temperalo,  tulli  e due 
di  temperatura  determinala.  — Sonvi  poi  delle  doccie  che 
hanno  un  modo  di  azione  speciale,  come  sono  le  doccie 
ascendenti,  le  doccie  locali,  le  doccie  di  iniezione  o di  irri- 
gazione, le  doccie  circolari  ecc. 

La  doccia  e.ssendo  sovente  indicata  insieme  o dopo  il  bagno, 
si  sono  in  questi  ultimi  tempi  in  parecchi  stabilimenti  molti- 
plicale le  doccie  negli  stessi  camerini  dei  bagni.  Generalmente 
vi  si  pose  la  doccia  mista  ordinaria,  e la  doccia  scozzese,  per 
evitare  al  malato  il  grave  inconveniente  di  irasferii-si  subito 
dopo  il  bagno  nei  camerini  delle  doccie. 

La  doccia  paraiale,  la  doccia  risolutiva,  di  preferenza  si  am- 
ministrano prima  del  bagno.  La  doccia  generale,  la  doccia 
revulsiva,  la  doccia  di  reazione  sogliono  amministrarsi  do(>o 
il  bagno.  La  temperatura  della  doccia  che  precede  il  bagno 
non  deve  mai  eccedere  la  temperatura  di  (|ucst’ ultimo,  e r.v 
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ramente  tenersi  al  riissollo.  ( medesimi  rapporti  all'  opposto 
non  sono  necessarii  per  la  doccia  che  seguita  il  bagno. 

L’azione  della  doccia  in  generale  si  diversifica  non  solo  per 
la  pressione,  per  la  temperatura,  e per  la  durata,  ma  eziandio 
per  il  modo  , e per  la  forma  con  cui  si  amministra  ecc.; 
spetterai  al  medico  delle  acque  il  sapere'  usufruire  di  tutte  le 
varietà  delle  doccio  , dalla  cui  giusta  applicazione  possono 
emergere  senza  dubbio  grandi  vantaggi  terapeutici. 

L'Inalazione,  mercè  cui  si  indirizzano  le  acque  minerali 
alla  mucosa  respiratoria,  come  i bagni  si  indirizzano  al  tegu- 
mento esterno,  e la  bibita  <ielle  acque  alla  mucosa  digestiva, 
forma  un  altro  mezzo  particolare  di  balneoterapia.  Ed  è 
sotto  forma  di  gas,  di  vapori,  o di  gocciolelte  infinitamente 
divise  , che  le  acque  minerali  penetrano  nell'  apparato  respi- 
ratorio. 

L’inalazione  ha  per  oggetto  di  portare  un  agente  medica- 
mentoso in  contatto  della  mucosa  bronchiale.  L’ assorhimento 
dei  principii  medicamentosi  che  forma  lo  scopo  precipuo  del- 
famminislrazione  delle  acque  minerali  in  bevanda  ed  in  bagno, 
ha  solo  qui  uno  scopo  secondario.  Ammettendo  pure  che 
l’assorbimento  possa  entrare  per  qualche  cosa  nell’  azione  dei 
vapori  inalati  sulle  alterazioni  del  parenchima  polmonare  (polmo- 
nite cronica,  tubcrcolizzazionc)  e medesimamente  riconoscendo 
anche  che  1’  inalazione  dell’  idrogeno  solfurato  somministri 
una  via  assai  attiva  alla  penetrazione  del  solfo  nell’economia, 
tuttavia  noi  non  pensiamo  che  I’  assorbimento  dei  principii 
medicamentosi  entri  nelle  indicazioni,  che  taluno  può  proporsi 
di  ottenere  col  mezzo  delle  inalazioni.  L’  inalazione  essenzial- 
mente costituisce  una  medicazione  topica. 

Importa  sopratutto  renderci  conto  esalto  dei  principii  che 
possono  in  questo  modo  venir  messi  a contatto  della  super- 
ficie dei  bronchi. 

Questi  principii  sono  primieramente  quelli  che  si  svolgono 
dalle  acque  minerali;  poi  quelli  che  si  possono  ottenere  coi 
mezzi  artificiali.  Questi  sono  dunque  dei  gas  e del  vapore 
dell’acqua  più  o meno  mineralizzala,  le  cui  proporzioni  va- 
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riano  secondo  la  temperatura  naturale  od  artificiale  dell'acqua 
minerale  stessa. 

I gas  che  si  estricuno  dalle  acque  minerali  sono  l’ idrogeno 
solforato,  l’acido  carbonico,  l’azoto,  l’ossigeno.  Questi  due 
ultimi  si  trovano  ordinariamente  in  proporzioni  minime  e finora 
non  si  attribuisce  loro  veruna  proprietà  terapeutica  importante. 
Noi  ci  occuperemo  quindi  particolarmente  dell’inalazione  del- 
l’acido carbonico,  e dell'idrogeno  solforato. 

L’acido  carbonico  è uno  degli  elementi  più  costanti  delle 
acque  minerali,  sebbene  la  sua  proporzione  sia  assai  variabile. 
Appena  esiste  nelle  acque  solfurate-sodiche  che  lo  contengono 
allo  stato  di  carbonato  neutro;  esso  è più  abbondante  nelle 
acque  solfurate-calcari,  ove  si  trova  mescolalo  coll’acido  sol- 
fidrico, ed  in  combinazione  colle  basi  alcaline  e terrose.  L’a- 
cido carbonico  forma  la  base  di  una  divisione  importante  di 
acque  minerali  da  noi  già  designata  sotto  il  nome  di  acque 
bicarbonate.  La  sua  presenza  fa  si  che  alcune  materie  mine- 
rali poco  solubili  vengono  portale  al  suolo  in  perfetta  disso- 
luzione, come  i carbonaii  di  calce,  di  magnesia,  di  ferro,  di 
manganese,  e di  stronziana. 

L’acido  carbonico  preso  alla  scaturigine  delle  sorgenti  ter- 
mali forma  Toggello  di  una  speciale  medicazione.  In  Allemagna 
sonvi  speciali  stabilimenti  consecrati  a questa  medicazione  che 
sopratutto  si  indirizza  alle  affezioni  catarrali  o nervose  del- 
l’apparato respiratorio,  alla  faringite  granulosa,  alla  gastralgia, 
al  reumatismo,  alle  neuralgie,  ed  alle  paralisi.  Esso  si  ammi- 
nistra sotto  forma  diversa,  cioè  di  inalazioni,  di  doccie,  di  bagni 
ecc.  Anche  in  Francia  si  amministra  in  tutti  questi  modi  negli 
stabilimenti  di  Saint-Alban,  e di  Sainl-Nectaire,  ed  a Vichy  ecc. 

L’apparecchio  necessario  per  questa  medicazione  è assai 
semplice.  11  gas  viene  raccolto  all’  origine  della  sorgente  da 
un  tubo  la  cui  estremità  inferiore  vi  sovrasta  a foggia  di  cam- 
pana, e da  questo  tubo  viene  condotto  sul  luogo  dell’  opera- 
zione e lo  si  distribuisce  a piacimento.  Se  si  vuol  praticare 
l’inalazione  o la  deglutizione,  il  gas  è condotto  in  un  reci- 
piente da  cui  parte  una  serie  di  tubi  flessibili  che  terminano 
a mo’di  imbuto  che  si  introduce  nella  bocca. 
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, Lo  stwso  ^apparecchio  serve  per  la  doccia.  Conviene  solo 
per  quesl'ullitna  assicurare,  col  mezzo  di  una  sufQciente  pres- 
sione, una  certa  energia  al  getto  del  gas. 

Il  bagno  può  prendersi  solo,  od  in  comune-,  per  il  bagno 
isolato  si  fa  penetrare  il  gas  in  un  bagnatoio  od  in  una  cassa 
ove  ci  sta  il  corpo  del  malato,  meno  la  testa  che  sta  fuori. 
11  bagno  in  comune  si  prende  in  una  camera  provvista  di 
gradini  di  diversa  altezza,  ove  si  fa  attenzione  di  tenere 
la  testa  o tutta  la  parte  superiore  del  corpo  alquanto 
elevata. 

Per  prendere  questi  bagni,  non  è necessario  di  svestirsi. 
La  prima  sensazione  che  si  prova  è un  calore  vivo  , e che 
si  può  certamente  utilizzare  per  le  persone  le  cui  estremiti 
sono  abitualmente  fredde.  11  mio  amico  dott.  Rotureau,  che 
ha  studiato  bene  questa  medicazione  a Nauhein , riferisce 
delle  esperienze  da  lui  Litte  prendendo  dei  bagni  con 
questo  gas.  11  calore  vivo  che  egli  provava,  con  rossore  alla 
faccia,  pizzicore  alla  pelle,  si  accompagnava  sul  principio  con 
freddo  ai  piedi;  i polsi  si  rallentavano.  Il  bagno  era  seguito 
da  una  sensazione  di  benessere  in  tutta  la  persona.  L’aspira- 
zione del  gas  nelle  fauci  o nella  laringe  determina  tosto  un 
pizzicore  vivo  e molesto,  che  eccita  la  tosse  ed  un  po’  di 
soffocazione:  però  ben  tosto  si  acquista  l’abitudine  e si  arriva 
ad  inalare  il  gas  con  grande  facilitò.  Solo  bisogna  badare  di 
fare  queste  aspirazioni  con  molta  precauzione,  gradatamente, 
e con  qualche  interruzione. 

La  deglutizione  del  gas  carbonico  richiede  pure  grande  abi- 
tudine, e talora  cagiona  nausea.  Una  sensazione  di  calore 
all’  epigastrio  tiene  dietro  all’  introduzione  di  questo  gas.  11 
dott.  Vernière  ha  fatto  a Saint-Nectaire  delle  importanti  osser- 
vazioni intorno  agli  effetti  delle  doccie  d’acido  carbonico  sulle 
parti  che  sono  sede  di  dolori  ncuralgici,  neuralgie  facciali, 
odontalgie,  sciatiche  ecc. 

il  dott.  Goin  di  Saint-AIban  impiegò  sopratutto  le  inala- 
zioni di  acido  carbonico  nell’  asma  nervoso,  nel  catarro  pol- 
monare con  tosse  spasmodica.  — L’effetto  sedativo  di  questo 
gas  è rapido,  completo,  ma  passeggierò. 
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Occupiamoci  ora  un  istante  dell'  idrogeno  solfurato.  Si  sa 
che  la  maggior  parte  delle  acque  dette  solforose  sprigionano 
dell’idrogeno  solfurato;  alcune  ne  contengono  allo  stato  libero^ 
In  quelle  che  sono  mineralizzate  da  solfuri  alcalini  o terrosi, 
questo  gas  si  sviluppa  in  seguito  alla  reazione  dell’ossigeno  e 
dell’acido  carbonico  dell’aria  ambiente  sui  principii  costituenti 
di  queste  acque.  L’idrogeno  solfurato  è allora  sempre  accom- 
pagnato con  una  certa  proporzione  di  vapore  dell’  acqua,  c 
di  azoto  nelle  solfurate-sodiche,  d’acido  carbonico  nelle  solfu- 
ralc-calcari  : ina  1’  azione  di  questi  ultimi  gas  è considerata 
come  intieramente  subordinata  a quella  dnU’idrogcno  solfurato, 
che  costituisce  l’oggetlo  essenziale  dell’inalazione. 

Risogna  però  aggiungere  che  i vapori  delle  acque  a tem]ie- 
ratura  elevata  attraggono  con  loro  una  più  o meno  grande 
propoi-zione  di  principii  costituenti  delle  acque  stesse,  ed  in 
particolare  della  materia  organica.  Però  questi  principii  si  tro- 
vano in  generale  in  deboli  proporzioni,  non  hanno  proprietà 
guari  significative,  per  cui  ci  sembra  che  l’ inalazione  delle 
acque  solforate  non  offre  alla  nostra  considerazione  che  tre 
elementi  importanti,  cioè  l’ idrogeno  solfurato,  il  vapore  del- 
l’acqua, e la  materia  organica. 

L’azione  terapeutica  della  materia  organica  non  si  presta 
ad  analisi.  Si  può  semplicemente  ammettere  che  la  sua  pre- 
senza in  notevole  proporzione  aggiunge  alle  materie  inalate 
qualche  cosa  di  emolliente  e di  sedativo,  che  pare  somministri 
egualmente  alle  acque  prese  in  bagno  ed  in  bevanda.  Non  ci 
resta  quindi  che  a trattare  quasi  esclusivamente  la  pratica 
delle  inalazioni  sotto  il  doppio  rapporto  del  vapore  dell’acqua, 
e dell’idrogeno  solfurato. 

L’inalazione  si  pratica  in  due  modi:  o introducendo  nei 
bronchi,  col  mezzo  di  speciale  apparecchio,  la  materia  ad 
inalarsi,  oppure  respirando nn  un  ambiente  destinato  all’ina- 
lazione. Nel  primo  caso,  portato  nei  bronchi  il  vapore  dell’a- 
cqua indebolisce  l’azione  dell’idrogeno  solfurato,  a cui  esso  è 
mescolato,  e comunica  le  proprietà  dell’  acqua  alla  materia 
inalata.  Nel  secondo  caso,  occorre  considerare  l’ influenza  che 
il  resto  dell’  economia  può  risentire  dall’  ambiente  a cui  si 
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trova  esposta.  Qui  infatti  l'inalazione  fino  ad  un  certo  punto 
si  trova  combinata  colla  stufa,  e si  comprende  come  1’  eleva- 
zione di  temperatura  che  risulta  duU’evaporazionc  delle  acque 
calde  0 artificialmente  riscaldate,  e I'  umidità  eh’  esse  deter- 
minano, possono  creare  delle  condizioni  tutte  speciali,  estranee 
al  fatto  dell’inalazione  medesima. 

Ultimamente  in  Francia  si  sono  istituite  sale  di  inalazione 
senza  vapori,  ove  lo  svilupi»o  dell' idrogeno  solforato  si  ottiene 
colla  divisione  deH’acqua  minerale;  così  ad  Allcvard,  Marlioz, 
Saint-Honoré;  in  questi  la  temperatura  è poco  elevata,  c poca 
è pure  r umidità  che  si  svolge;  per  cui  questo  processo  pare 
risponda  meglio  aU'indicazionc  generale  dcH’inalazione,  almeno 
per  ciò  che  riflette  l’idrogeno  solfuiato. 

Tuttavia  questo  processo  di  inalazione,  che  ci  somministra 
l’idrogeno  solfuralo  isolato  da  ogni  altro  principio  dell’ acqua 
minerale,  se  può  essere  ricevuto  in  alcuni  casi,  può  però  tro- 
varsi insufficiente  in  moltissimi  altri.  Con  ciò  vogliamo  dire 
che  rinlroduzione  dell  idrogeno  solfuralo  nelle  vie  respiratorie 
è bensì  lo  scopo  essenziale  delle  inalazioni  delle  acque  solfu- 
rate;  ma  senza  pregiudicio  della  questione  amiamo  ammettere 
la  possibilità  che  un’inalazione  più  completa,  ed  in  certe  cir- 
costanze sopralutto  più  umida,  lieve  essere  talvolta  preferita. 
In  ogni  caso,  il  processo  di  cui  si  tratta,  non  si  applica  che 
alle  acque  solforate. 

Riepilogando  ora  noi  diremo,  che  il  modo  di  inalazione  che 
crediamo  generalmente  preferibile  cdn  le  acque  solfurate,  ò 
l’ inalazione  dell’ idrogeno  solfuralo  sprovvisto  di  un  eccesso  di 
vapore  dell’  acqua.  In  quei  casi  poi  ove  si  vuole  far  aspirare 
questo  gas,  accompagnato  da  vapori  abbondanti  c miner.ilizzali, 
ci  pare  preferibile  alle  camere  di  inalazione  l’aspirazione  dei  va- 
pori emanali  dalle  acque  minerali  col  mezzo  d’un  apparecchio 
particolare. 

Resterebbe  ora  ad  esporre  i risultati  terapeutici  delle  inala- 
zioni, ma  questi  sono  assai  diflicili  a stabilirsi,  perchè  le  inala- 
zioni si  praticano  in  modo  veramente  melodico  soltanto  da  pochi 
anni,  ed  in  pochi  stabilimenti,  e le  forme  secondo  cui  si  ammi- 
nistrano sono  assai  variale  é generalmente  imperfette,  ed  inoltre 
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r impiego  EÌmollaDeo  degli  ailri  modi  di  arominislratione  delle 
acque  rende  assai  diflìcile  il  conoscere  la  parie  d’azione  che 
spelta  alle  inalazioni  nei  risultali  delle  cure. 

Nelle  camere  di  inalazione  ove  si  aspira  l'idrogeno  solforato 
isolato,  od  accompagnato  da  poco  vapore  dell'acqua,  e senza  ele- 
vazione di  temperatura,  l'azione  terapeutica  dipenderà  unica- 
mente dalla  penetrazione  dell’idrogeno  solfurato  nei  bronchi, 
dalia  sua  azione  topica,  come  dal  suo  assorbimento. 

Setto  r influenza  dell’  inalazione  dell'  idrogeno  solforalo  si 
osserva  qua«i  sempre  che  la  tosse  diminuisce,  che  l'espettora- 
zione  si  più  facile,  più  fluida,  e che  la  dispnea  si  calma. 

11  soggiorno  nelle  camere  inalatone  determina  quasi  sempre 
certi  fenomeni  più  o meno  earatteristici,  come  sono  vertigini, 
cefalalgie,  acceleramento  e diflìcollà  di  respirazione  o sul  prin- 
cipio 0 più  lardi,  e talvolta  acceleramento  di  polso.  Questo  mal- 
essere che  si  risente  nel  primo  istante  è generalmente  passeg- 
gierò, e nelle  camere  dove  havvi  poco  vapore  e bassa  tempera- 
tura, i malati  possono  anche  darsi  alla  conversazione,  alla  lettura, 
ai  lavori  donneschi  ecc. , senza  punto  aver  bisogno  di  deporre  i 
loro  abiti. 

Le  inalazioni  devono  i^itenersi  solamente  come  un  mezzo  com- 
plementare del  trattamento  termale,  che  moltiplicando  i punti  di 
assorbimento  ed  i punti  di  contatto  sull’organo  malato,  ne  mol- 
tiplica egualmente  l’azione  fisiologica  e curativa.  Esse  si  trovano 
naturalmente  indicate  nelle  affezioni  catarrali  dell’apparato  respi- 
ratorio che  richieggono  le  acque  solfurate.  Ci  asteniamo  fin  qui 
di  emettere  la  nostra  opinione  sulla  loro  opportunità  nella  tisi; 
poiché  essa  è tale  questione,  che  non  é ancora  stata  l'oggetto  di 
bastanti  esperimenti. 

La  Polverhtatione  dell’  acqua  minerale  costituisce  un  altro 
mezzo  particolare  d’inalazione  che  ha  per  iscopo  di  portare  negli 
organi  respiratori  non  più  dei  gas  e dei  vapori,  ma  bensì  l'acqua 
minerale  medesima  in  natura  ed  in  tutta  la  sua  integrità,  ma 
divisa  all  infinilo  e ridotta  allo  stato  di  polvere,  d’onde  il  nome 
di  polverhinlore  attribuito  all’apparecchio  divisore,  e di  polve- 
rhtaiione  al  metodo  stesso.  Questo  metodo  di  cura  immaginato 
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a Pierrefond,  venne  dopo  pochi  anni  messo  in  uso  presso  molte 
staiioni  termali,  e recentemente  presso  molti  stabilimenti  ma- 
rini. Il  sig.  Sales-Giron,  inventore  del  metodo  e dell’apparec- 
chio, ha  l'atto  una  serie  di  esperienze  che  comprovano  la  loro 
pratica  utilit<V 

Recentemente  il  dott.  Demarquay  ha  indicato  i risultati  che 
ha  ottenuto  colla  polverizzazione  dell’acqua  carica  di  principii 
medicamentosi  applicata  alle  malattie  della  faringe,  della  laringe 
e.  degli  occhi,  ed  ha  dimostrato  la  penetrazione  dei  liquidi  polve- 
rizzati  nelle  vie  respiratorie. 

Per  stabilire  il  valore  pratico  della  polverizzazione,  e sopra- 
tutto il  valore  comparato  cogli  altri  modi  di  inalazione,  noi  at- 
tendiamo ancora  ulteriori  osservazioni  ed  esperienze,  e ci  augu- 
riamo che.  tutte  possano  concordare  in  favore  di  questo  metodo. 

Come  agenti  essenziali  della  medicazione  idro-minerale  in  parec- 
chi stabilimenti  si  usano  i cosi  detti  fanghi,  os^sia  i depositi  mine- 
rali, che  le  acque  lasciano  sul  suolo  o nei  canali  ove  scorrono,  onei 
recipienti  dove  si  fermano.  Generalmente  si  confondono  sotto  lo 
stesso  nome  e le  materie  minerali  che  le  acque  depositano  spon- 
taneamente, e le  materie  organiche  confervoidee  che  nascono  e 
si  sviluppano  nei  canali  e nei  bacini  delle  acque.  Essendo  due 
elementi  distinti,  noi  per  convenzione  e per  reciproca  intelli- 
genza qui  li  divideremo  in  fango  minerale,  ed  in  fango  vegetale. 
Per  fango  minerale  intendiamo  quello,  in  cui  la  terra,  e le  ma- 
terie organiche  del  medesimo  ordine,  il  ferro  e molti  sali  alca- 
lini, terrosi  e metallici  constituiscono  gli  elementi  principali,  e 
fra  questi  i più  usati  in  Italia  sono  quelli  di  Acqui,  di  Abano,  di 
Viterbo  ecc. 

Per  fango  vegetale  poi  intendiamo  quello  che  risulta  formalo 
in  gran  parte  da  materie  organiche  confervoidee,  unitamente 
ai  principii  mineralizzatoli  delle  acque  stesse;  ed  i più  rinomali 
fra  questi  sono  le  cosi  dette  mulfe  di  Valdieri,  di  Vinadio  ecc. 
L’azione  terapeutica  di  questi  fanghi  tanto  minerali,  che  ve- 
getali è assai  importante,  poiché  essi  constituiscono  una  medica- 
zione esterna  e topica  di  una  grande  attività,  che  suole  eserci- 
tarsi in  senso  eccitante  e risolutivo. 

Idrologia  vudioa  *<i7(atia 
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I vari  modi  di  applicare  le  acque  minerali , intorno  ai  qnali 
abbiamo  esposti  questi  pochi  cenni,  costituiscono  l' insieme  dei 
mezzi,  di  cui  può  disporre  l’arte  salutare  per  soddisfare  ad  una 
serie  assai  vasta  di  indicazioni  terapeutiche.  — E tutto  ciò  uni- 
tamente agli  altri  elementi  locali  concorre  a rappresentare  quella 
Medicazione  minero~termale,  che  ora  noi  studieremo  nel  suo 
complesso  e nella  varietà  delle  sue  specie. 


CAPITOLO  II 

Medicazione  minero>termale  — Sue  varie  specie,  cioè  alterante  : ncoatituente  : 
sostitutiva  : risolutiva  e sedativa  — Caratteri  delle  medesime  : indicazioni  ; 
opportunità 


L’introduzione  nell’organismo  dei  principii  mineralizzatori 
delle  acque,  l'impiego  degli  agenti  balneo-terapici  che  molti- 
plicano sotto  varie  forme  i modi  di  applicare  le  acque  stesse, 
e la  loro  termalità,  le  condizioni  igieniche  che  creano  nelle 
varie  località  idro-minerali  una  novella  vita  per  il  cambiamento 
d’aria,  di  clima,  di  abitudini , di  regime  ecc.  , costituiscono 
tanti  elementi  che  danno  alla  medicazione  minerale  un  carat- 
tere abbastanza  preciso  nel  suo  insieme  da  prestarsi  ad  una 
serie  di  utili  applicazioni  terapeutiche. 

Lasciando  in  disparte  ogni  questione  che  non  sia  più  che 
giovevole  alla  pratica,  pare  a noi  che  volendo  definire  utilmente 
la  medicazione  termo-minerale,  bisognerà  studiarne  i principali 
caratteri  in  un  ordine  di  generalizzazione  corrispondente  a 
quella  delle  indicazioni,  che  le  sono  più  abitualmente  relative. 
Quali  indicazioni  essendo  raramente  semplici,  come  si  vedrà  nel 
capitolo  che  segue,  parlando  della  patogenia  delle  malattie  cro- 
niche , non  potrebbero  quindi  venire  soddisfatte  che  da  una 
medicazione  complessa.  Cerchiamo  adunque , e analizziamo 
quali  sono  gli  attributi  di  questa  medicazione  minerale,  in  un 
ordine  di  idee  conformi  alle  sue  applicazioni. 

Noi  diremo  in  conseguenza  che  la  medicazione  minerale  può 
riunire  le  seguenti  differenti  specie  di  medicazione,  cioè  : al- 
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tirante,  rieonstituente,  sostitutiva,  risolutiva  e sedativa.  E per 
dare  tosto  un’  idea  del  valore  pratico  di  queste  denominazioni, 
aggiungeremo  che  la  medicazione  si  dice  alterante,  perchè  si 
indicizza  sopratutto  agli  stati  diatesici,  per  le  proprietà  spe- 
ciali che  sembrano  neutralizzare  l'azione  morbosa  che  costi- 
tuisce la  diatesi.  Rieonstituente,  perchè  si  associa,  migliorandoli, 
ai  fenomeni  generali  della  nutrizione,  vale  a dire,  all’  elabo- 
razione del  sangue  ed  all’assimilazione  dei  principii  immediati. 
Sostitutiva,  perchè  opera  sopra  le  grandi  superficie  mucosa  e 
periferica,  per  modificarle  nella  loro  tessitura  e nella  loro  at- 
tività. Risolutiva,  perchè  la  sua  azione  si  estende  agli  apparati 
degli  organi  medesimi,  ed  alle  produzioni  morbose],  introdu- 
cendovi dei  cambiamenti  intimi  nella  tessitura.  Sedativa,  per- 
chè si  indirizza  particolarmente  al  sistema  nervoso  ed  ai  feno- 
meni dinamici. 

Questi  sono  piuttosto  gli  esempi  che  noi  presentiamo,  che  non 
definizioni.  Infatti  sonvi  pochi  termini  che  più  dillicilmente  si 
prestino  ad  una  vera  definizione,  quanto  questi  che  noi  qui 
abbiamo  adoperati.  — Dire  che  una  medicazione  è alterante, 
equivale  a dire  che  il  suo  modo  di  operare  è uno  dei  più 
intimi  e dei  più  oscuri,  ed  a cui  si  possono  riferire  facilmente 
varie  azioni  terapeutiche,  il  di  cui  senso  preciso  non  si  cono- 
sce. Pure  allorquando  noi  vediamo  che  le  acque  clorurate-so- 
diche  modificano  dalle  radici  una  costituzione  scrofolosa,  ne 
restringono  le  manifestazioni,  ed  imprimono  ad  un  organismo 
profondamente  malato  una  novella  c migliore  direzione,  oppure 
quando  vediamo  le  acque  solforate  interrompere  le  manifesta- 
zioni cutanee  o mucose,  che  si  riferiscono  ad  una  diatesi  er- 
petica, 0 finalmente  ancora  quando  osserviamo  le  acque  bicar- 
bonato arrestare  la  gotta  la  più  caratterizzata , e ridurla  alla 
sua  semplice  espressione,  in  allora  noi  abbiamo  ragione  di  dire 
die  assistiamo  ad  una  medicazione  alterante. 

La  medicazione  rieonstituente  è egualmente  assai  più  facile 
a determinarsi  nei  suoi  effetti  definitivi,  che  non  nella  sua 
essenza.  Pure  essa  costituisce  uno  dei  caratteri  più  generali 
della  medicazione  termale,  e nello  stesso  tempo  uno  dei  meno 
incerti  o dubbi. 
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Le  acque  a caralleri  formali,  le  bicarbonato-sodiche  e le  clo- 
rurate-sodiche  forti,  massime  se  il  ferro  le  accompagna,  le  sol- 
furate  medesime  sono  i rappresentanti  più  attivi  di  questa  me- 
dicazione. Ma  ciascuno  degli  agenti  del  trattamento  termale , 
come  giù  accennammo,  vi  prende  eziandio  la  sua  parte,  ed  è 
per  quest’azione  cosi  comune  che  i bagni  meno  mineralizzati, 
le  semplici  circostanze  igieniche  non  sono  talora  inferiori  alle 
acque  le  più  medicamentose,  ed  ai  trattamenti  i più  metodici, 
ed  è pur  anco  a quest’  azione  che  le  cure  termali  devono 
talora  i loro  salutari  effetti  in  parecchi  casi  di  malattie,  anche 
quando  sono  applicate  nella  maniera  la  meno  opportuna. 

La  medicazione  sostitutiva  cosi  manifesta  in  certe  semplici 
applicazioni,  come  pel  trattamento  ordinario  di  certe  flcgmasie, 
p.  e.  l’oftalmia,  la  polmonite  ecc  si  presta  meno  per  le  ap- 
plicazioni delle  acque  minerali.  Ciò  non  ostante  la  cura  delle 
affezioni  catarrali,  delle  erpeti  e di  parecchie  affezioni  intesti- 
nali non  è altro  che  una  medicazione  sostitutiva,  della  quale 
ne  possono  essere  gli  stromenti  le  acque  di  tutte  le  classi. 
Cosi  le  sorgenti  di  Acqui,  di  Vinadio,  di  Valdieri,  di  Courma- 
jeur  ecc.  nelle  malattie  eczematose  ; quelle  di  Ceresole  , di 
Sales,  di  Montecatini,  di  Lucca,  di  Loreta,  di  Dovadola  ecc. 
nelle  dispepsie,  nelle  diari’ee,  nei  flussi  biliari  ecc. 

La  medicazione  resoluliva  è quella,  i cui  caratteri  sono  i più 
semplici,  sebbene  il  meccanismo  d’azione  non  sia  guari  meglio 
definito.  Noi  vediamo  gli  ingorghi  addominali  scomparire  col- 
l’uso delle  acque  di  S.  Vincent,  di  Courmajeur , di  Recoaro 
ecc.,  gli  ingorghi  scrofolosi  colle  acque  di  Acqui,  di  Viterbo, 
di  Abano,  colle  muffe  di  Valdieri,  colle  stufe  d’Iscliia,  di  Vi- 
nadio ecc. 

Infine  la  medicazione  sedativa  assai  meno  semplice  di  quanto 
sembra  indicare  lo  stesso  nome,  appartiene  sopratuito  alle  acque 
terapeuticamente  poco  cariitterizzate,  come  le  solfate-calcari , 
o le  solfate-miste. 

Ma  questi  diversi  caratteri  della  medicazione  termale  che  noi 
abbiamo  qui  separali  per  ridurli  a sistema,  il  più  sovente  si 
uniscono  insieme,  e si  combinano  fra  loro.  La  medicazione 
sostitutiva  si  congiunge  alla  medicazione  alterante  in  moltis- 
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sime  dermatosi.  La  cura  di  una  lenta  congestione  polmonare 
suppone  l’ intervento  di  una  medicazione  alterante  o riconsti- 
tuente  per  modificare  la  costituzione,  sostitutiva  per  estinguere 
il  catarro,  e risolutiva  per  dissipare  gli  ingorghi  del  tessuto 
polmonare. 

Le  acque  di  Lucca,  di  Montecatini  ecc.  non  sono  meno  risolu- 
tive che  alteranti  nella  cura  della  gotta,  che  riconslitutive  in 
quella  delle  cachessie  paludose.  Tale  è in  sostanza  il  concetto 
che  vuoisi  fare  della  medicazione  termale,  una  e multipla  nel 
medesimo  tempo,  ugualmente  importante  nella  sua  generaliz- 
zazione, come  nelle  sue  specializzazioni. 

Se  la  medicazione  minerale  nel  suo  carattere  di  alterante  si 
collega  alle  medicazioni  le  più  importanti  e le  più  attive,  mo- 
strandosi talora  anche  assai  superiore  a quelle  che  la  terapeu- 
tica mette  a nostra  disposizione;  se  come  medicazione  risolu- 
tiva e sostitutiva  emula  gli  agenti  i più  energici  della  materia 
medica  ecc.,  noi  la  vediamo  poi  come  medicazione  riconsli- 
luenle  avere  quella  stessa  efìfìcacia  che  hanno  le  grandi  prati- 
che igieniche.  Notevole  opposizione,  per  la  quale  , mercè  un 
trattamento  identico,  differente  soltanto  per  minimi  accidenti, 
si  può  contemporaneamente  portar  rimedio  tanto  alle  più  gravi 
alterazioni  dell’organismo,  quanto  alle  più  leggiere  modifica- 
zioni di  salute,  a cui  non  si  potrebbe  neanco  assegnare  un 
carattere  patologico. 

Le  acque  di  Acqui,  di  Viterbo,  di  Abano,  di  Napoli  ecc.  si 
adattano  egualmente  bene  alle  più  caratteristiche  alterazioni 
scrofolose,  quanto  ad  un  semplice  reumatismo,  o ad  una  leg- 
giera tendenza  di  linfatismo  in  un  ragazzo  ecc. 

Le  acque  di  S.  Vincent,  di  Recoaro,  di  Bormio  ecc.  con- 
vengono egualmente  ad  un  ingorgo  di  fegato  con  cachessia 
paludosa,  ad  una  ranella  inveterata,  ad  una  dispepsia  profonda, 
come  ad  uno  di  quegli  stati  dell’economia,  che  costituiscono 
appena  un  disturbo  di  salute. 

E si  dovrà  forse  chiamare  comune  questo  adattarsi  di  una 
medicazione  precisamente  identica  a casi  cosi  diversi?  No  senza 
dubbio,  in  ogni  azione  terapeutica  sonvi  due  termini  per  cosi 
dire  reciproci,  che  sono  solidari  l’uno  dell’altro  La  proprietà 
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del  medicamento  e l’azione  dell’  organismo.  Anzi  si  potrebbe 
dire  che  fino  ad  un  certo  segno  sia  l'organismo  stesso  che 
produce  la  medicazione,  il  salasso  deprime  le  forze  di  un  indi- 
viduo, e rileva  quelle  di  un  altro;  l’aria  del  mare  vivifica  l’uno 
e prostra  l’altro  ; l’oppio  procura  il  sonno,  o l’insomnia.  Ciò 
che  si  chiama  idiosincrasia  nello  stato  fisiologico,  dà  per  cia- 
scun stato  potologico  una  capacità  speciale , per  la  quale 
si  elabora  secondo  un  genio  particolare  l'azione  terapeutica  del 
rimedio  che  le  viene  indirizzata.  — Con  questo  metodo  stu- 
diando le  applicazioni  della  medicazione  termale , se  ne  può 
determinare  la  vera  azione  profilattica.  Infatti  analizzando  il 
processo  della  maggior  parte  delle  malattie  croniche,  si  rico- 
nosce che  esse  sono  quasi  sempre  precedute  da  un  lungo  pe- 
riodo perfettamente  trattabile,  durante  il  quale  l’ organismo 
oscillando,  per  cosi  dire,  tra  la  sanità  e la  malattia,  vi  soc- 
combe se  è abbandonato  a lui  solo,  mentre  che  un  intervento 
appropriato  ed  opportuno  potrebbe  talvolta  ancora  ritenerlo  e 
ricondurlo  al  suo  primitivo  equilibrio. 

D’altronde  se  è vero,  come  dimostreremo  nel  successivo 
capitolo,  che  le  malattie  croniche  in  generale  dipendono  dal 
predominio  di  qualche  stato  costituzionale,  o di  condizioni  igie- 
niche viziose,  oppure  da  questi  due  ordini  di  cause  riunite; 
se  per  altra  parte  è anche  vero  che  le  acque  nainerali  appro- 
priate siano  il  migliore  mezzo  di  modificare  queste  costituzioni 
viziose,  e di  correggere  gli  effetti  di  abitudini  igieniche  irre- 
golari; si  comprenderà  facilmente  come  l’uso  preventivo  delle 
acque  minerali  debba  essere  proprio  a prevenire  l’esplicazione 
di  una  moltitudine  di  stati  patologici.  Cotale  è la  nostra  con- 
vinzione. 

Ed  abbenchè  non  si  possa  questa  tradurre  in  un  teorema  di- 
mostrabile direttamente,  ciò  non  ostante  può  sufficientemente 
giustificarsi  con  fatti  che  sono  facili  ad  osservarsi. 

Enumerati  i principali  attributi  delle  dilfej'enti  medicazipni, 
vediamo  ora  quali  ne  sono  le  principali  indicazioni. 

La  terapeutica  non  ha  raggiunto  lo  stato  di  scienza,  se  non 
quando  si  appoggia  alle  indicazioni.  Un  empirismo  intelligente 
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può  senza  dubbio  rendere  qualche  servizio  ; ma  alla  medicina 
razionale  sola  spetta  la  vera  terapeutica  , quella  cioè  che  si 
indirizza  alle  indicazioni.  1 medici  più  istrutti  e più  esperi- 
raentati  possono  variare  sulla  scelta  dei  mezzi  da  impiegarsi  in  un 
determinato  caso,  ma  essi  non  varieranno  mai  sulle  indicazioni. 

Le  indicazioni  della  medicina  termale  furono  fin  qui  esposte 
in  un  modo  assai  incompiuto , e sotto  punti  di  vista  assai 
ristretti.  Cosi  le  idee  che  la  maggior  parte  dei  pratici  si  fanno 
di  questa  medicazione,  non  si  elevano  guari  al  dissopra  delle 
idee  di  una  medicazione  empirica,  oggetto  frequente  di  spe- 
ranze chimeriche,  e di  disinganni  esagerati. 

Egli  è possibile  di  far  meglio  oggidì.  Noi  non  abbiamo 
la  pretesa  di  potere  stabilire  in  una  maniera  positiva  le  indi- 
cazioni della  medicina  termale  in  genere,  e di  ciascuno  degli 
agenti  di  cui  essa  dispone  in  particolare.  Qual  è d’  altronde 
la  parte  della  terapeutica  che  possa  vantarsi  di  essere  giunta 
a questo  punto?  Pure  allo  stato  attuale  della  scienza  si  pos- 
sono presentare  alcune  generali  considerazioni  fondate  sopra 
ima  suRìcienle  esperienza,  e proprie  a servire  di  guida  nello 
uso  di  questo  ramo  cosi  importante  e cosi  potente  della  tera- 
peutica. 

Il  metodo  più  logico  per  studiare  queste  indicazioni  ci  parve 
quello  di  legarle  alle  nozioni  or  ora  accennale  sulla  medica- 
zione minerale.  Lasciando  aH’cmpirismo  la  parte  assai  larga 
che  gli  spetta,  noi  ci  occuperemo  per  ricercare  nelle  malattie 
croniche  le  condizioni  corrispondenti  a ciascuno  dei  caratteri 
assegnali  alla  medicazione  termale,  e per  dimostrare  come  se 
ne  può  dedurre  l’ indicazione  delle  acque  minerali 

Accenniamo  primieramente  le  indicazioni  relative  alla  medi- 
cazione alterante.  < Si  chiamano  alteranti  quei  rimedi  che  cam- 
biano in  un  modo  insensibile,  e senza  provocare  evacuazioni 
lo  stato  dei  solidi  e dei  liquidi  ».  {Diclion.  de  Nysten,  10  édit.). 
La  medicazione  alterante  è dunque  quella  che  cambia  insensi- 
bilmente la  maniera  di  essere  dell’organismo,  vale  a dire,  che 
si  mostra  la  più  propria  a modificare  gli  stati  costituzionali  e 
diatesici. 
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Ora  le  acque  minerali  posse;{"onn  in  grado  eminente  questo 
carattere  di  medicazione  antidiatesica , carattere  che  è cosi 
dillkile  ad  assegnarsi  ad  altri  agenti  della  terapeutica  ordi- 
naria. L'esistenza  di  uno  stato  diatesico  e costituzionale  è dun- 
que una  delle  indicazioni  più  importanti  e più  speciali  del 
trattamento  termale. 

Ma  fra  le  diatesi  noi  dobbiamo  eliminare  la  canceros;i,  con- 
tro cui  le  acque  minerali  sono  all'atto  impotenti,  e contro  le 
cui  manifestazioni  sembrano  anzi  esercitare  un'  influenza  più 
dannosa,  che  favorevole. 

lliguardo  alle  diatesi  che  rappresentano  la  scrofola,  l'erpe- 
tismo, la  gotta,  la  ranella,  il  reumatismo,  le  acque  minerali 
si  mostrano  assai  vantaggiose  pei-  le  loro  proprietà  speciali , 
salvo  poche  eccezioni  ; e se  esse  non  sempre  riescono  a di- 
struggerle, ne  attenuano  almeno  la  loro  essenza,  ne  calmano  e 
ne  diminuiscono  le  manifestazioni;  e quando  non  possono  fare 
di  meglio,  ritardano  l' istante  in  cui  l' organismo  stanco  ed 
estenuato  cessa  di  resistere  agli  sforzi  distruttori  che  lo  mi- 
nacciano. 

Ciascuna  delle  diatesi  ora  enunciate  trova  nelle  classi  deter- 
minale di  acque  minerali,  o nelle  condizioni  determinate  dal 
trattamento  termale,  la  medicazione  speciale  che  loro  conviene; 
in  tal  modo  si  può  in  massima  stabilire  che  le  acque  solfo- 
rate sono  efficaci  nella  diatesi  erpetica  ; le  bicarbonate-sodiche 
nella  diatesi  gottosa  ed  urica;  le  clorurate-sodiche  per  la  dia- 
tesi scrofolosa;  le  solforate  e le  clorurate-sodiche  per  la  dia- 
tesi tubercolosa  ; finalmente  le  acque  a temperatura  elevala 
per  la  diatesi  reumatismale. 

Vengono  ora  le  indicazioni  relative  alla  medicazione  ricon- 
slituente.  — Mentre  le  diatesi  si  presentano  come  stali  aventi 
c.-iratteri  precisi,  speciali  e richiedenti  medicazioni  speciali,  le 
malattie  croniche  invece  si  presentano  in  molle  circostanze 
con  caratteri  ed  in  condizioni  cosi  poco  definite,  e comani  a 
stati  patologici  i più  difl'erenti,  esprimendo  solo  un  abbassa- 
mento dell’organismo  al  disotto  di  un  certo  grtido,  cioè  de- 
bolezza, 0 meglio  atonia.  La  convalescenza  delle  malattie  acute, 
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l'evoluzione  delle  malatlic  croniche,  sono  sovente  complicate 
da  un  languore  deU’econoraia,  da  un  torpore  delle  funzioni, 
e da  una  diminuzione  nella  nutrizione  : ed  è precisamente  a 
questi  stati  che  bisogna  opporre  una  medicazione  ricostituente 
con  tutte  le  molteplici  sue  risorse. 

Sebbene  le  acque  nettamente  minerali  e attive  per  se  stesse 
siano  effettivamente  gli  agenti  i più  sicuri  a questa  bisogna , 
pure  non  si  può  negare,  che  anche  i coadiuvanti  igienici  vi 
prendono  sovente  una  parte  assai  grande,  quanto  i principii 
mineralizzatori.  E difatti  le  acque  meno  mineralizzate  possono 
riuscire  le  più  efficaci  quando  alla  debolezza  dell'  organismo 
si  congiunge  un’  eccitabilità  particolare  del  sistema  nervoso. 
Ciò  costituisce  una  questione  di  applicazione  individuale.  — 
.àd  ogni  modo,  quel  che  si  può  affermare  si  è,  che  quando 
una  medicazione  riconstituente  si  trova  indicata,  le  acque 
minerali  si  presentano  come  il  mezzo  il  più  potente  ed  il  più 
rapido  nei  suoi  effetti.  Per  questa  particolare  condizione  l’idro- 
terapia si  avvicina  alla  medicazione  termale;  ed  il  trattamento 
marino  sembra  potersi  ritenere  come  un  intermediario  che 
somministra  dei  preziosi  elementi  all’uno  ed  all’altro  mezzo. 

Finalmente  aggiungeremo  ancora  che  se  le  indicazioni  rela- 
tive alla  medicazione  alterante  sono  fra  le  prime  indicazioni 
del  trattamento  termale,  ciò  é perchè  le  acque  minerali  ne 
sono  la  più  alta  espressione;  ma  spettano  poi  alla  medicazione 
ricostituente  le  applicazioni  più  comuni,  e le  più  estese,  astra- 
zione fatta  da  ogni  forma  patologica  speciale. 

Le  indicazioni  proprie  della  medicazione  sostitutiva  sono  dif- 
fìcili assai  a defìnirsi  ed  a precisarsi.  La  medicazione  sostitu- 
tiva sembra  piuttosto  accomodata  alla  cura  delle  malattie  acute, 
anzi  che  delle  croniche;  pure  le  lente  infiammazioni,  e le 
discrasie  delle  membrane  mucose  o cutanee,  od  in  altri  ter- 
mini le  affezioni  catarrali,  richieggono  sopratutto  l’impiego  di 
modifìcatori  che  sembrano  operare  mercè  una  vera  sostituzione. 

La  scuola  di  Bordeu,  le  cui  idee  però  non  avevano  un  gran 
carattere  di  verità,  riconosceva  sopratutto  quest’  azione  delle 
acque  minerali  : far  passare  la  malattia  cronica  allo  stato  acuto, 
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tale  pareva  runico  problema  a risolversi.  Più  tardi  la  dottrina 
deir  eccitamento  parve  inspirarsi  ai  medesimi  dati  terapeutici. 
Ora  é cosa  generalmente  ammessa  ohe  reccilamento  è un  ef- 
fetto generale  delle  acque  minerali:  come  non  è meno  vero, 
che  un’azione  veramente  sostitutiva  è sovente  da  esse  provo- 
cata. Ma  ciò  rappresenta  al  più  la  menoma  parte  delle  loro 
proprietà.  D’altronde  é anche  assai  raro  che  l’azione  sostitu- 
tiva possa  venire  esclusivamente  invocala  ; perocché  nella 
maggior  parte  dei  casi  per  ottenere  la  guarigione  è mestieri 
aver  ricorso  puranco  a qualche  cosa  di  speciale. 

Le  acque  solforale  sono  gli  agenti  i più  ordinari!  della  me- 
dicazione sostitutiva.  Le  dermatosi  e le  aifezioni  catarrali  ne 
sono  l’oggeUo  il  più  abituale:  ma  queste  acque  non  perdono 
perciò  r azione  loro  specifica  e propria  contro  1’  erpetismo, 
elemento  essenziale  di  un  gran  numero  di  malattie.  — All’a- 
zione speciale  delle  acque  clorurate-sodi  che  forti  contro  le  ma- 
nifestazioni del  linfatismo  e della  scrofola  un’altra  azione  so- 
stitutiva spesso  si  aggiunge  : come  eziandio  all’azione  delle 
acque  bicarbonate-sodiche  in  un  gran  numero  di  affezioni  del- 
l’apparalo  gastro-intestinale. 

La  medicazione  risolutiva  a prima  giunta  pare  più  semplice 
ancora  della  precedente  per  rapporto  alle  indicazioni.  Essa  si 
trova  indicata  in  moltissimi  casi,  ove  la  risoluzione  di  un  in- 
gorgo è refrattaria  all’azione  degli  agenti  ordinari!  della  tera- 
peutica. L’ indicazione  delle  acque  minerali  si  dirige  più 
sovente  agli  ingorghi  degli  organi  medesimi  come  fegato, 
milza,  utero  ecc.  che  ai  tumori  indipendenti  da  questi  ultimi: 
questo  è un  fatto  di  osservazione.  Ogni  giorno  si  osservano 
degli  ingorghi  del  fegato  o dell’utero  cedere  solo  all’applica- 
zione delle  acque  minerali,  senza  ricorrere  ad  altro  mezzo, 
che  alla  loro  azione  risolutiva.  Ciò  si  ottiene  quasi  esclusiva- 
mente dalle  acque  biearbonate-sodiche,  solfate-sodiche,  cloru- 
rate-sodiche,  e dalle  più  mineralizzate. 

Se  la  risoluzione  degli  ingorghi  è difficile  ad  ottenersi,  ciò 
dipende  in  generale  da  qualche  circostanza  fino  ad  un  certo 
punto  estranea  alla  loro  propria  evoluzione,  vale  a dire  o che 
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essi  devono  la  loro  pertinacia  nll’esislenza  di  uno  stato  diatesico 
0 costituzionale,  oppure  ad  uno  stato  generale  di  indeboli- 
mento dell’economia,  di  languore  dell'organismo.  L’indicazione 
risolutiva  é in  questi  casi  subordinata  all’indicazione  alterante, 
od  all’indicazione  riconstituente. 

Le  indicazioni  relative  alla  medicazione  sedativa  sono  quelle 
che  occupano  certamente  il  minor  posto  nella  medicazione 
termale.  Questa  ci  somministra  gli  elementi  di  un’idroterapia 
temperata  che  tende  a ricondurre  l’equilibrio  nelle  funzioni, 
senza  promuovere  una  viva  reazione  e la  cui  tolleranza  è ge- 
neralmente assicurata,  mediante  una  saggia  e metodica  dire- 
zione. Se  le  neuralgie  medesime  vi  trovano  raramente  una 
formale  guarigione,  lo  stato  neuropatico,  vale  a dire  la  predo- 
minanza generale  e quasi  sempre  disordinata  del  sistema 
nervoso,  vi  trova  assai  sovente  un’  influenza  sedativa  diflìcile 
ad  ottenersi  con  altri  mezzi.  Malgrado  ciò  non  bisogna  illu- 
dersi sulla  portata  di  quest’  azione,  e considerare  le  acque 
minerali  come  veri  antispasmodici.  Lo  stato  neuropatico  è quasi 
sempre  causato,  od  esasperato  da  qualche  altra  condizione 
morbosa,  cioè  da  disturbi  funzionali,  debolezza,  alterazione  di 
nutrizione,  o di  composizione  di  sangue,  predominio  costitu- 
zionale o diatesico.  Noi  qui  rientriamo  ancora  nelle  indicazioni 
relative  alla  medicazione  alterante,  o riconstituente.  Ma  ciò 
che  rende  questo  problema  terapeutico  difficile,  e talvolta  im- 
possibile a risolversi  nella  cerchia  degli  agenti  ordinari!  della 
terapeutica,  presenta  la  medesima  difficoltà  rispetto  all’impiego 
delle  acque  minerali  ; infatti  gli  agenti  attivi  di  queste  medi- 
cazioni non  sono  qui  maggiormente  applicabili.  Bisogna  te- 
nersi a quelle  acque,  che  ci  rappresentano  la  debole  espres- 
sione di  quelle  che  si  trovassero  indicate  in  circostanze  le 
più  favorevoli.  La  predominanza  calcica  nelle  basi  offre  questo 
carattere  singolare,  di  addolcire  le  proprietà  eccitanti,  e nel 
medesimo  tempo  l’attività  terapeutica  propria  alle  acque  so- 
diche le  più  affini.  La  classe  delle  solfiate  in  particolare,  più 
sovente  calciche  o miste  che  sodiche,  presenta  dei  tipi  inte- 
ressanti di  acque  minerali  rivendicate  dalla  medicazione  seda- 
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tiva:  altre  se  ne  trovano  ancora  fra  le  solforate  degenerate, 
convenite  per  trasformazione  subita  in  leggiere  composizioni 
alcaline  assai  cariche  di  materie  organiche.  Finalmente  la 
maggior  parte  delle  classi  presentano  in  base  alla  loro 
scala  di  mineralizzazione  delle  acque  debolmente  minera- 
lizzate , che  appartengono  al  medesimo  ordine  di  applica- 
zioni. 

Nelle  precedenti  considerazioni  ci  pare  di  avere  dato  una 
idea  abbastanza  chiara^delle  indicazioni  delle  acque  minerali, 
delta  specializzazione  delle  loro  applicazioni,  come  della  gene- 
ralizzazione dei  loro  caratten. 

Ci  rimane  ora  a stabilire  alcune  massime  che  riflettono  le 
loro  condizioni  di  applicazione,  di  sapere  conoscere  cioè,  come, 
ed  in  quali  circostanze  la  medicazione  debba  adattarsi  alle 
indicazioni  prescritte  per  lo  stato  scrofoloso  ed  erpetico,  per 
la  debolezza  ed  anemia,  per  il  catarro,  per  gli  ingorghi  ecc. 
É questo  un  soggetto  di  studio  tutto  particolare;  perocché  la 
determinazione  del  momento  in  cui  l'applicazione  deve  con- 
formarsi alle  indicazioni,  non  é altra  cosa  che  una  questione 
di  opportunità.  Non  occorre  insistere  suH’importanza  di  questo 
argomento,  perocché  il  risultato  di  una  medicazione  dipende 
sovente  dal  momento  in  cui  essa  viene  applicata. 

L’opportunità  del  trattamento  termale  potrebbesi  definire 
colla  formola  seguente  : le  acque  minerali  dovranno  esclusiva- 
mente applicarsi  nei  periodi  stazionarli  delle  malattie  croniche: 
il  loro  uso  sarà  proscritto  nei  loro  periodi  di  attività  e di 
acutezza.  — Alcune  altre  riflessioni  basteranno  per  spiegare 
il  significato  e l'importanza  di  questa  formola. 

Le  malattie  croniche  si  presentano  sotto  Luna  o l’altra  delle 
seguenti  condizioni:  od  esse  seguitano  un  processo  continuo, 
oppure  esse  si  mostrano  sotto  forma  di  manifestazioni  passeg- 
gierò. — È raro  assai  che  la  continuità  del  processo  nelle 
malattie  croniche  sia  sempre  sostenuta  da  uno  stato  regolar- 
mente uniforme  o da  una  progressione  costante.  Nell’  uno  e 
nell’altro  caso  si  osservano  dei  periodi  di  tregua  dovuti  sia 
all' interruzione  delle  cause  morbose,  sia  ad  un’influenza  tcra- 
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peulica  ecf.  Una  maialila  indefinitamenle  crescente,  senza 
intermittenza  di  sorta,  è in  generale  incurabile. 

Vi  sono  malattie  stazionarie,  ove  la  causa  patologica  sem- 
bra addormentata,  ove  l’evoluzione  morbosa  si  arresta,  e que- 
ste si  possono  risolvere  mediante  1’  applicazione  delle  acque 
minerali.  Ben  inteso  che  nel  segnalare  i periodi  di  attiviti) 
nelle  malattie  croniche,  noi  non  abbiamo  mai  pensato  di  par- 
lare dello  sitilo  acuto  che  presiede  talvolta  alla  esplicazione 
(li  un  certo  numero  delle  medesime;  fatta  egualmente  astra- 
zione dagli  accidenti  acuti  che  possono  sopniggiungere  nel  corso 
delle  malattie  croniche. 

Le  malattie  croniche  sovente  non  procedono  che  per  mani- 
festazioni passeggierò;  è questo  il  fatto  ordinario  delle  affezioni 
diatesiche  o costituzionali,  come  per  esempio  succede  nella 
gotta,  nelle  coliche  nefritiche,  nella  ranella,  nel  reumatismo, 
nelle  neurosi,  in  certi  esantemi;  e medesimamente  in  certe 
affezioni  che  non  presentano  il  medesimo  carattere  constilu- 
zionale,  come  sarebbero  i catarri  delle  mucose  respiratorie  ed 
urinarie  in  particolare,  i calcoli  biliari  ecc. 

L’opportunità  della  medicazione  termale  é ancora  più  facile 
a scegliersi  nei  casi  di  questo  genere.  Perocché  essa  è tanto 
più  precisa,  quanto  più  la  malattia  è silenziosa,  e quanto  più 
lungo  sarà  il  tempo  trascorso  dopo  le  sue  manifestazioni  pas- 
sale, 0 che  potrà  scorrere,  dietro  le  più  probabili  previsioni, 
avanti  le  sue  manifestazioni  future.  — Precisamente  all’oppo- 
slo  di  quel  che  succede  nella  terapeutica  in  generale,  in  cui 
l’epoca  la  più  opportuna  per  la  cura  è appunto  quella  in  cui 
i fenomeni  morbosi  che  si  vogliono  combattere  sono  più  pro- 
nunciati ed  in  maggiore  evidenza. 

Alcuni  esempi  ci  faranno  megUo  comprendere  la  portata  di 
questa  massima:  nella  gotta,  nel  reumatismo,  nelle  neuralgie, 
la  medicazione  termale  sarà  applicata  nell'epoca  più  lontana 
possibile  dagli  accessi.  Nelle  malattie  a processo  continuo  sonvi 
generalmente  dei  periodi  di  gravità  e di  remissione:  questi 
ultimi  devono  tempre  essere  preferiti  per  l’applicazione  delle 
acque  minerali.  — Supponiamo  ora  un  caso  di  dispepsia:  si 
dovranno  prescrivere  le  acque  all’epoca  in  cui  l’individuo  po- 
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trà  meglio  digerire  ; in  un  catarro  di  vescica,  si  dovranno  som- 
ministrare quando  vi  sarà  meno  di  disuria:  nel  catarro  pol- 
monare si  sceglieranno,  per  quanto  è possibile,  gli  intervalli 
di  quiete  del  catarro  : e se  vi  sarà  un'  epoca  di  salute  in 
apparenza  perfetta,  sarà  quella  in  cui  il  trattamento  sarà  {»ù 
utilmente  tentato.  — Se  si  vorrà  trattare  uno  di  quei  casi  di 
dermatosi  che  ei  mostrano  e scompariscono  alternativamente, 
si  dovrà  scegliere  quel  tempo  in  cui  l'espulsione  si  troverà 
scomparsa. 

Del  resto  è assai  facile  rendersi  conto  di  ciò  che  abbiamo 
detto,  riflettendo  che  le  acque  minerali  non  costituiscono 
punto  una  medicazione  sintomatica,  ma  bensì  una  medicazione 
che  si  indirizza  alle  condizioni  generali  dell'organismo,  come 
cercheremo  di  dimostrare  più  ampiamente  nel  capitolo  se- 
guente. 

Frattanto  possiamo  ben  assicurare  che  dall’inosservanza  delle 
massime  e delle  regole  or  ora  accennate  dipendono  quasi 
sempre  i risultati  sterili,  e sopratutto  i risultati  nocivi,  che  si 
possono  rimproverare  alle  acque  minerali;  mentre  che  osser- 
* vandole  con  prudenza  e con  esattezza  si  è certi  di  ottenere 
da  questa  medicazione  tutti  quegli  effetti  salutari  che  quasi 
si  è in  diritto  di  aspettarsi  nei  casi  determinati. 


CAPITOLO  III. 

Patagenia  delle  malattie  croniche 
in  rapporto  alla  medicazione  minero-tcrmalc. 


Ora  che  noi  conosciamo,  anche  solo  elementarmente,  la 
medicazione  minero-termale  nei  suoi  agenti  e nelle  sue  indica- 
zioni, passiamo  a studiarla  in  opera,  vale  a dire  nelle  sue  pratiche 
applicazioni.  Nell'esporre  intorno  a questo  soggetto  alcuni  sem- 
plici aforismi  che  riassumano  i principii  sui  quali  la  terapeutica 
termale  deve  essere  fondata,  ci  furono  di  guida  le  migliori  e 
più  recenti  osservazioni  sancite  dall’  esperienza  dei  più  distinti 
Idrologi  moderni. 
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Le  nostre  riflessioni  mirano  a due  scopi  principali,  alle 
nozioni  cioè  sulla  palogenia  delle  malattie  croniche,  ed  alle 
indicazioni  che  devono  servire  di  base  alla  terapeutica  termale. 
La  palogenia  è il  punto  di  partenza  naturale  della  patologia, 
come  le  indicazioni  sono  quello  della  terapeutica. 

A vincere  le  malattie  croniche,  contro  cui  sovente  lotta  in- 
darno l’arte  salutare,  è specialmente  diretta  la  medicazione 
minerale. 

Le  malattie  croniche  non  sono  sempre  la  conseguenza  delle 
malattie  acute,  ma  sovente  sono  già  tali  fin  dal  loro  nascere. 
Molle  fra  queste  esistono  e si  sostengono  in  forza  di  uno  stato 
constituzionale  dell'  organismo  che  loro  preesiste.  E questa  è 
la  cagione,  per  cui  in  generale  quando  si  cerca  di  conoscere 
la  natura  delle  loro  cause,  non  si  trova  che  una  lontana  rela- 
zione tra  queste  cause  ed  il  loro  modo  d’agire,  e tra  la  sede 
e la  natura  delle  malattie  medesime.  Di  piò  succede  ancora 
alcuna  volta  che  questa  relazione  sia  diffìcilissima  a scoprirsi 
e non  si  sa  quindi  assegnare  una  causa  alle  malattie. 

Fra  le  deviazioni  deU’organismo,  la  cui  influenza  è formale 
sulla  palogenia  delle  malattie  croniche,  ve  ne  hanno  di  quelle 
abbastanza  determinate,  i cui  caratteri  sono  chiarissimi  e le 
conseguenze  inevitabili,  vogliamo  dire  delle  diatesi.  Di  queste 
alcune  sono  originali,  altre  accidentali  : le  scrofole  per  esempio 
sono  fra  le  prime,  la  sifilide  si  pone  fra  le  seconde. 

Oltre  le  diatesi  sonvi  ancora  altri  stali  analoghi,  ma  meno 
caratterizzali,  vale  a dire  le  consliluzioni  che  secondo  taluni 
sembrano  essere  l' esagerazione  dei  temperamenti,  come  le 
diatesi  sarebbero  per  altri  l’esagerazione  delle  constituzioni. 

Il  temperamento  è Io  stato  perfettamente  fisiologico. 

La  constituzione  porta  già  la  predisposizione  ad  un  certo 
ordine  patologico. 

La  diatesi  è la  malattia,  anche  quando  non  siasi  aperta- 
mente manifestata. 

La  constituzione  non  ha  niente  di  fatale  come  la  diatesi; 
la  sua  impronta  non  è cosi  formalmente  associata  ai  fenomeni 
che  si  passano  nell’organismo:  ciò  nullameno  essa  trae  seco 
una  certa  predisposizione  che  riveste  di  un  carattere  partico- 
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lare  i disturbi  della  salute,  come  pure  indica  nello  stesso 
tempo  una  via  speciale  alla  terapeutica. 

Le  constituzioni  hanno  caratteri  meno  decisi  c meno  ma- 
nifesti delle  diatesi,  ma  sono  invece  più  diffuse,  e si  manife- 
stano in  circostanze  molto  più  frequenti  : ed  appunto  perché 
i suoi  caratteri  sono  meno  evidenti,  cosi  a scoprirli  si  richiede 
una  maggior  attenzione. 

Dopo  tutto  ciò  noi  diciamo  che  la  maggior  parte  delle  ma- 
lattie croniche  hanno  la  loro  origine  da  uno  stato  constìtu- 
zionale  o diatesico  deU'economia. 

Ora  quale  idea  possiamo  noi  farci  di  quei  cambiamenti  che 
per  la  loro  comparsa,  e pel  loro  graduato  sviluppo  apportano 
all’economia  quei  nuovi  caratteri  che  rivelano  le  constituzioni 
e le  diatesi  ?...  Perocché  un  organismo  abbandonato  ad  una 
determinata  constituzione,  od  in  preda  ad  una  diatesi,  può 
semplicemente  considerarsi  come  un  organismo  nuovo,  nel 
quale  l’armonia  che  presiede  al  cammino  regolare  e normale 
della  vita  può  solo  (ino  ad  un  certo  punto  dirsi  mutato,  ma 
non  alterato;  giacché  alterazione  non  esiste  se  non  dove  la 
vita  dell’  organismo  si  trova  più  o meno  direttamente  mi- 
nacciata. 

La  vita  si  presenta  a noi  sotto  un  duplice  aspetto,  vale  a 
dire  essa  ci  offre  due  ordini  di  fenomeni  che  comprendono 
tutto  ciò  che  la  nostra  osservazione  può  ritrovare  : fenomeni 
vitali,  e fenomeni  chimici.  Questi  due  ordini  di  fenomeni  non 
potendo  isolarsi,  si  può  dire  che  tutto  è chimica  nell’organi- 
smo, ma  nello  stesso  tempo  che  lutto  è vita;  non  un  solo 
atto  vitale  che  non  sia  accompagnato  da  fenomeni  di  compo- 
sizione, e di  decomposizione;  non  una  reazione  chimica  che 
non  sia  sollecitata  da  un  atto  vitale. 

La  sola  idea  che  noi  possiamo  concepire  dello  stato  di  sa- 
nith  è uno  stato  di  equilibrio  perfetto  fra  questi  diiferenti 
fenomeni,  di  azione  vitale  da  una  parte,  e di  reazioni  chimi- 
che dall’altra. 

Supponiamo  ora  che  si  sconcerti  l’armonia  fra  queste  due 
specie  di  fenomeni,  che  cosa  ne  segue?  Gli  esempi  non  ci 
mancano:  esagerala  rattività  di  un  organo  o di  un  sistema  di 
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organi,  del  cernilo,  dello  stomaco,  del  cuore  ecc.,  si  vedrà 
dopo  pochi  giorni  1’  organo,  la  cui  attività  era  stala  moltipli- 
cata, disturbarsi  non  solo  nella  sua  funzione,  ma  nella  sua 
tessitura,  e consecutivamente  si  vedrà  ancora  il  resto  dell’or- 
ganismo squilibrato  nella  sua  generale  armonia,  deviare  dal 
suo  cammino  naturale,  partecipare  a questo  stato  di  disor- 
dine, che  nel  principio  era  puramente  locale. 

Ma  non  sempre  ci  vien  dato  di  tener  dietro  alla  figliazione 
di  questi  fenomeni,  alle  cause  del  sovreccitamento  locale  nel 
principio,  quindi  aireffetto  risentito  dall’organo  stesso  messo 
in  moto  nella  sua  funzione,  poscia  nella  sua  tessitura,  poi 
alla  sua  diffusione  al  resto  dell’  organismo  ecc.  Nel  doppio 
labirinto  dell’organismo  e del  mondo  esteriore  ove  quest’or- 
ganismo attrae  a se  tanti  elementi  di  vita  e di  conservazione, 
di  disordine  e di  morte,  la  figliazione  dei  fatti  sovente  ci 
sfugge.  Ma  bisogna  servirci  di  quelli  che  sono  alla  nostra 
portala  per  argomentare  degli  altri. 

Altre  fiate  sono  gli  elementi  chimici  che  dominano. 

Si  sa  che  il  significato  delle  diverse  secrezioni  di  cui  l’organismo 
é la  sede,  si  é di  mantenere  uno  stato  di  equilibrio  chimico 
nei  nostri  tessuti,  di  modo  che  gli  elementi  introdotti  dal  di 
fuori  compensino  le  perdite  che  noi  andiamo  di  continuo 
facendo,  cosi  che  vi  sia  una  proporzione  fra  gli  elementi  per- 
duti e quelli  introdotti  ncU’economia. 

La  moderna  fisiologìa  ammette,  senza  perciò  seguire  la  chi- 
mica organica  in  tutti  i suoi  concetti,  che  l’ossigeno  intro- 
dotto nel  sangue  per  la  via  della  respirazione  è necessario 
al  compimento  di  rlue  ordini  di  fenomeni  che  costituiscono 
la  nutrizione,  vale  a dire  l’ assimilazione  c reliminazione  dei 
diversi  elementi  apportati  ai  nostri  tessuti,  i quali  ridotti  alla 
loro  ultima  espressione,  sono  rappresentati  dal  carbonio,  idro- 
geno, e^  azoto. 

Fra  questi  diversi  elementi,  il  carbonio  e l’azoto  devono 
pure  venire  considerati,  concorrendo  essi  alla  riparazione 
di  questa  o quell’altra  parte  dell’  organismo,  e distribuendosi 
inegualmente  fra  le  diverse  vie  di  eliminazione.  Cosi  il  car- 
bonio sfugge 'sopralutlo  per  la  via  della  respirazione,  e delle 
Zctrolo^ia  midica  d'ifalùi  ' S7 
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secrezioni  culanee:  ora  se  la  sua  ripartizione  vien  turbala  o dimi- 
nuita, si  vedrà  accumulare  nell’economia  sotto  forma  di  grasso 
(adipe)  il  di  cui  eccesso  costituisce  una  vera  malattia,  una  dia- 
tesi, la  di  cui  ultima  espressione  è la  polisarcia. 

L’azoto  si  elimina  sopratulto  per  la  via  delle  urine  sotto 
forma  di  urea,  o de' composti  urici;  ora  se  sospendesi  la  sua 
libera  eliminazione  si  vedrà  nascere  ciò  che  si  chiama  dia- 
tesi urica,  a cui  sembrano  appartenere  la  ranella,  e la  gotta; 
diatesi  alla  quale  vi  si  arriva  per  un’  infinità  di  gradi  che 
non  sono  ancora  la  malattia,  tutto  offrendo  più  precisamente 
le  condizioni  di  perfetta  salute. 

Di  modo  che  sonvi  delle  diatesi  in  cui  le  manifestazioni 
esteriori  ci  dinotano  sconcerti  nei  fenomeni  chimici  dell’  eco- 
nomia; come  sonvene  altre  che  dinotano  disordini  dinamici  o 
vitali. 

A questo  si  aggiungo  un  ordine  particolare  di  diatesi,  ove 
si  mostrano  specialmente  evidenti  gli  elementi  istologici,  come 
nelle  differenti  specie  di  cancro,  cioè  ove  sembra  sopraggiun- 
gere e manifestarsi  una  deviazione  nella  forma  delle  cellule 
normali. 

Ora  se  questi  diversi  ordini  di  fenomeni,  ad  un  certo  grado 
di  sviluppo,  costituiscono  delle  diatesi  propriamente  dette, 
sarà  facile  il  comprendere  come  ad  un  grado  minore  e distri- 
buiti sopratutlo  su  ciascuno  degli  innumerevoli  elementi  di  cui 
si  compongono  gli  esseri  organizzali,  una  moltitudine  di  dis- 
sesti di  salute  più  o meno  definibili  nella  loro  origine,  non 
abbiano  altra  causa  che  uno  sconcerto  od  un  amgiamenlo 
portato  nell’  equilibrio  o nell’  armonia  che  presiede  ai  feno- 
meni vitali  0 chimici  di  cui  l’organismo  è la  sede. 

Dopo  tutto  ciò  pare  si  possa  fissare  la  genesi  delle  malattie 
croniche  in  uno  stalo  generale  diatesico  o costituzionale,  pree- 
sistente cd  imprimente  alle  stesse  malattie  tali  condizioni  di 
sede  , e di  aspetto,  ch’é  proprio  del  loro  carattere  di  assumere. 

Prendiamo  diffalti  una  malattia  cronica  la  cui  origine  sia  la 
più  locale  possibile  ; una  gastralgia,  od  una  dispepsia  per 
esempio,  occasionata  o sostenuta  da  un  regime  viziato,  e nello 
spazio  di  qualche  tempo,  si  vedrà  sotto  il  suo  influsso  dislur- 
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barai  le  allre  funzioni  rJeirorganismo,  ed  uno  sialo  constilu- 
lionale  generale  apparire  ed  essere  ben  tosto  padrone  del 
campo. 

Da  ciò  si  deve  arguire  che  quando  si  avrò  a curare  una 
malattia  affatto  cronica,  come  sovente  arriva  alle  acque  mine- 
rali, ci  do\remo  più  o meno  preoccupare  tanto  dello  stalo 
generale  dell’organismo  che  della  malattia  locale. 

Ora  quando,  per  spiegare  lo  svolgersi  della  maggior  parte 
delle  malattie  croniche,  noi  abbiamo  invocalo  i cangiamenti 
sopraggiunti  nei  rapporti  fisiologici  e normali  degli  elementi 
dinamici  o chimici  di  cui  i nostri  organi  sono  costituiti,  si  è 
fatta  allusione  alla  patogenia,  ma  non  punto  all’  eziologia  di 
queste  malattie. 

Che  se  la  ricerca  di  quest’  eziologia  può  parcic  difficile , 
pure  quando  ci  leghiamo  all’idea  di  un  ordine  di  cause  co- 
stituzionali 0 determinanti,  noi  la  ritroviamo  facilmente  in  un 
complesso  di  circostanze,  che  risponde  picnamenìe  agli  effetti 
da  noi  esposti  ; vogliamo  parlare  delle  circostanze  igieniche. 

Infatti  se  si  volessero  enumerare  tutte  le  infrazioni  che  il 
corso  naturale  e necessario  della  vita  civile  ci  sforza  di  com- 
mettere rispetto  aU’igienc,  aU’almosfcra,  agli  alimenti,  all’  c- 
sercizio  ecc.;  se  a ciò  si  aggiungesse  ancora  la  somma  incalco- 
labile dei  fenomeni  intellettuali  ed  affettivi,  e si  riunisse  poscia 
rinfluenza  che  tulle  queste  circostanze  possono  esercitare  su 
ciascuno  degli  atti  dinamici  e chimici  dell’  organismo,  noi  ci 
meraviglieremo  di  una  cosa,  cioè  che  le  malattie  croniche 
funzionali  od  organiche  non  facciano  maggiore  strage  nella 
specie  umana. 

Di  ciò  però  stupirà  meno,  chi  esercita  la  medicina  presso 
le  principali  stazioni  termali:  perocché  colà  si  vede  riunirsi 
un  numero  infinito  di  malattie  che  non  interrompono  neces- 
sariamente le  abitudini  della  vita,  e che  nulla  richieggono 
dalla  terapeutica  ordinaria,  ma  che  l’odierna  abitudine,  l’ attra- 
zione della  novità,  del  riposo,  e fprs’anche  un  certo  istinto, 
conducono  presso  le  sorgenti  minerali. 

Perchè  un  si  gran  numero  di  malattie  croniche  si  ristabi- 
lisce effettivamente  alle  acque  minerali,  mentre  che  tutti  gli 
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altri  rimedi,  sieno  esse  gravi  o leggiere,  si  mostrano  sempre 
impotenti  ? La  ragione  si  è questa  che  alla  medicazione  ter- 
male appartiene  in  grado  eminente  il  carattere  di  una  medi- 
cazione generale;  mentre  che  gli  agenti  terapeutici,  di  cui  si 
può  disporre  in  via  ordinaria , non  hanno  per  solilo  che 
un'azione  locale,  parziale,  circoscritta  ed  in  una  parola  assoluta- 
mente  insuffìciente.  — Ora  ad  una  malattia  generale  che  in- 
tacca tutto  l'organismo  bisogna  opporre  eziandio  una  medica- 
zione generale  avente  azione  egualmente  su  tutti  i punti  del- 
l'organismo. E quanto  finquì  si  disse  sulla  natura  diatesica  e 
constiluzionalc  della  maggior  parte  delle  malattie  croniche, 
era  appunto  per  spiegare  e far  conoscere  il  legame  che  le 
unisce  più  prossimamente  alla  medicazione  minero-termale, 
della  quale  abbiamo  discorso  nel  capitolo  antecedente. 

Diciamo  delle  speciali  applicazioni  della  cura  termale  alle 
varie  malattie. 


CAPITOLO  IV. 

Atòrinni  t«onco-pntici  sulle  varie  malattie  in  rapporte 
alla  medicaaione  mineru-termale. 


Parlando  dei  caratteri  particolari  di  ciascuna  divisione  delle 
acque  minerali,  giù  abbiamo  brevemente  discorso  delle  sue 
principali  indicazioni  per  combattere  le  diverse  malattie. 

Ora  invece  nei  pochi  cenni  teorico-pratici  che  seguono, 
abbiamo  creduto  bene  di  tenere  un  metodo  diverso  ma  egual- 
mente razionale,  studiando  cioò  le  varie  malattie  in  rapporto 
colla  medicazione  minero-termale;  o per  meglio  dire,  data  una 
malattia,  conoscere  le  acque  minerali  che  ad  essa  meglio  pos- 
sono convenire. 

Malattie  della  pelle.  — Le  acque  minerali  sono  general- 
mente indicate  contr^  le  malattie  cutanee  quando  dipendono  da 
una  diatesi  capace  di  venir  modificata  dalle  stesse  acque,  o che 
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malgrado  la  mancanza  di  una  diatesi  evidente  la  malattia  ha 
già  resistito  agli  agenti  ordinari!  della  terapeutica. 

La  disposizione  generale  alle  malattie  cutanee  esiste  mani- 
festamente presso  un  gran  numero  di  individui,  senza  che  si 
possa  sempre  scoprire  nel  loro  organismo  una  qualche  influenza 
diatesica. 

Fenomeni  morbosi  di  varia  natura  si  collegano  sovente  a 
certe  manifestazioni,  di  cui  la  pelle  é la  sede  ordinaria,  da 
non  Lisciare  alcun  dubbio  sulla  correlazione  di  queste  diffe- 
renti espressioni  con  una  medesima  causa  denominata  dagli 
uni  vizio  darlroso,  da  altri  diatesi  erpetica  o erpetismo. 

Per  riconoscere  se  una  malattia  della  pelle  esiste  sotto  l'im- 
pero di  una  diatesi  particolare,  idiopatica,  basta  ricorrere  agli 
antecedenti  del  malato,  se  cioò  ha  già  sofferto  anteriormente 
delle  eruzioni  morbose,  sopratutto  della  medesima  specie:  ai 
suoi  antecedenti  ereditari  ; all'ostinatezza  e recidiva  della  ma- 
lattia; alia  facilità  o tendenza  di  estendersi  alla  superfìcie  del 
corpo;  alla  mancanza  di  ogni  altra  causa  determinante  diretta, 
e sopratutto  di  ogni  circostanza  propria  a spiegarne  la  persi- 
stenza e la  riproduzione  : alla  mancanza  di  ogni  altro  stato 
diatesico  o costituzionale  particolare,  che  meglio  possa  ren- 
dercene conto  ecc.  — Quest'ultima  circostanza  merita  maggiore 
attenzione  ; perocché  le  malattie  erpetiche  possono  pur  essere 
collegato  a differenti  diatesi,  di  cui  esse  non  sono  punto  le 
manifestazioni  essenziali  ; esse  possono  per  esempio  essere  sin- 
tomaticamente legate  alla  diatesi  gottosa,  alla  sifilitica,  alla 
reumatica  ecc.;  il  dott.  Ricord  assicura  che  la  sifìUde  crea 
una  particolare  disposizione  alle  erpeti. 

Le  malattie  erpetiche  non  solamente  sono  le  manifestazioni 
più  o meno  normali  od  impreviste  di  diatesi  determinate; 
esse  sono  talvolta  anche  sintomatiche  di  certe  condizioni  del- 
l’organismo  che  assegnano  alla  loro  patogenia  un  carattere 
assai  analogo;  cosi  per  esempio  nella  pubertà,  o nell'età  cri- 
tica della  donna,  nella  dismenorrea,  o nella  dispepsia. 

Riepilogando  ora  queste  diverse  condizioni  di  origine  delle 
malattie  della  pelle,  si  riconoscerà  facilmente  come  nel  mag- 
gior numero  dei  casi  queste  possono  essere  puramente  secon- 
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dune,  ed  avere  per  cagione  efficicnie  qualche  stalo  morboso  , 
al  quale  la  pelle  è per  se  slessa  estranea. 

Questo  è il  fallo  principale  che  imporla  bene  di  studiare , 
perché  da  questo  ne  derivano  le  vere  indicazioni  della  Icra- 
peiilica,  e perchè  solo  seguendo  questo  metodo  si  avrà  una  guida 
sicura  per  dirigere  i nostri  malati  alle  ncque  minerali. 

La  diatesi  erpetica  allo  stato  latente  ordinariamente  fissa 
poco  Tallenzione  del  medico  ; eppure  essa  può  riconoscersi  ai 
medesimi  antecedenti,  che  l’esistenza  manifesta  di  un  erpete 
diatesico,  c per  conseguenza  la  recidiva  delle  sue  manifesta- 
zioni può  essere  prevista. 

Quando  l'analisi  della  sanità  di  un  individuo  ci  dà  motivo 
a crederla  esposta  ad  ulteriori  manifestazioni  erpetiche,  le  quali 
potrebbero  anche  prodursi  all’  infuori  del  tessuto  della  pelle , 
circostanza  sempre  triste  e noiosa  ; in  allora  non  occorre  più 
attendere  altre  nuove  manifestazioni  per  prescrivergli  il  tratta- 
mento speciale  che  meglio  gli  potrà  convenire,  dovendosi  in 
simili  casi  fare  una  terapeutica  profilattica. 

Talora  è assai  dillìcile  di  trovare  le  traccie  della  diatesi  er- 
petica, rispetto  ai  vari  accidenti  che  possono  presentarsi  sotto 
la  sua  influenza  ; talora  ed  il  più  sovente  sono  delle  bronchiti 
0 catarri  bronchiali,  delle  metriti  croniche,  delle  enteriti  ecc. 
Il  Prof.  Chomel  faceva  notare  nelle  sue  lezioni  cliniche , che 
certe  neuralgic  parevano  collegarsi  aU’crpetismo,  che  esse  al- 
ternavano 0 coincidevano  colle  eruzioni  cutanee,  e guarivano 
coi  solforosi. 

Ma  tutte  le  malattie  della  pelle  non  sono  sempre  diatesiche. 
Il  tegumento  esterno  può  ancora,  come  tutti  gli  altri  tessuti 
dell’economia,  trovarsi  primitivamente  colpito  da  ogni  sorta 
di  cause  morbose.  — Esposto  direttamente  a tulle  le  cause 
esteriori  , al  contatto  immediato  <li  tanti  corpi  stranieri  e di 
materie  irritanti,  è più  di  ogni  altro  soggetto  a disturbi  repen- 
tini ed  abituali  nelle  sue  secrezioni.  La  corrispondenza  tra  le 
funzioni  della  pelle  e quelle  dell’apparato  digestivo  fa  si  che  i 
disturbi  fisiologici  di  ipiesto  ultimo  si  traducono  sovente  in  fe- 
nomeni morbosi  verso  il  primo. 

' Inoltre  la  natura  delle  funzioni  climinalrici  della  pelle  tiene 
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questo  tessuto  sotto  la  dipendenza  delle  qualità  che  possono 
rivestire  gli  elementi  che  lo  attraversano.  Questi  elementi  ora 
per  una  composizione  eccessiva  sotto  l’inlluenza  di  un’alimen- 
tazione particolare  ed  esagerata,  o di  certe  abitudini  dietetiche, 
ora  per  una  composizione  insuflìcienle  sotto  l' inlluenza  di 
condizioni  opposte,  possono  diventare  per  loro  stessi  causa  di- 
retta od  occasionale  dei  cangiamenti  morbosi  nella  costitu- 
zione organica  della  pelle.  Le  malattie  della  pelle  crcseiule 
sotto  l’azione  di  queste  cause  non  appartengono  più  in  modo 
primitivo  c diretto  alla  medicina  termale,  ma  bisogna  ricorrere 
ad  agenti  di  ordine  diverso  per  distruggere  ed  allontanare  le 
cause  che  le  hanno  determinate,  e per  correggere  i loro  ef- 
fetti : tuttavia  anche  in  questi  casi  l' indicazione  delle  acque 
minerali  riesce  sovente  assai  opportuna. 

Le  malattie  delta  pelle,  qualunque  sia  stata  la  loro  causa , 
hanno  una  frequente  tendenza  a fissarsi,  a mostrarsi  cioè  ri- 
belli alla  terapeutica  ed  all’  igiene , ed  a riprodursi  anche 
quando  sono  già  totalmente  scomparse.  Sembra  quasi  che  si 
crei  una  specie  di  diatesi  erpetica  secondaria  da  non  confon- 
dersi colla  diatesi  erpetica  primitiva , od  essenziale , colla 
quale  offre  però  in  comune  l’ostinatezza  e la  tendenza  alla 
recidiva,  ed  il  cambio  possibile  di  manifestazioni  cutanee  in 
manifestazioni  più  profonde  su  questi  o quegli  altri  tessuti  più 
0 meno  analoghi  alla  pelle. 

Fra  le  diatesi  acquisite  bisogna  collocare  quella  che  può  svi- 
luppare la  scabie.  Non  si  ignora  qual  parte  importante  in  pa- 
logenia  si  attribuiva  altra  volta  alla  psora.  — Ora  non  si  può 
negare  che  in  certi  individui  la  scabie  c le  eruzioni  che  la 
accompagnano,  possono  per  mancanza  di  appropriata  cura  de- 
terminare una  diatesi  pronunciata.  Quale  diatesi  non  è certo 
differente  dalla  diatesi  erpetica  colle  sue  varie  manifestazioni. 

Queste  sono  le  indicazioni  generali  delle  acque  minerali  nelle 
malattie  della  pelle,  le  quali  indicazioni,  come  si  è detto,  si  tro- 
vano specialmente  sotto  la  dipendenza  deìlc  condizioni  gene- 
rali dell'organismo. 

Le  indicazioni  particolari,  o la  scelta  delle  acque  minerali 
ed  il  loro  modo  di  amministrazione  si  debbono  dedurre  dalla 
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natura  della  diatesi  riconosciuta,  dalle  condizioni  generali  del* 
Torganismo,  dal  temperamento,  dallo  stalo  delle  diverse  fun- 
zioni, dai  carattere  anatomico  della  malattia  , e dal  grado  di 
irritazione  o di  eccitabilità  che  essa  presenta. 

Ella  è regola  generale  che  nello  stalo  di  acutezza  o di  ecci- 
tabililh  morbosa  della  pelle,  ed  in  tutte  le  sue  epoche  di  esa- 
cerbaziene le  acque  minerali  sono  generalmente  controindicate. 
Ciò  dipende  dalle  qualità  eccitanti  che  posseggono  a diverso 
grado  tutte  le  acque  che  possono  utilmente  impiegarsi  contro 
le  accennate  malattie.  Prima  di  usarle  bisogna  lasciar  passare 
il  periodo  d'  esacerbazionc , pensando  a calmarlo  con  mezzi 
meglio  appropriali.  Forse  l'applicazione  di  questa  a preferenza 
di  qucU'allra  acqua  minerale,  oppure  il  vario  modo  del  loro 
impiego  può  rendere  anche  meno  severa  questa  contro-indi- 
cazione. 

La  possibilità  che  la  scomparsa  di  una  malattia  cutanea  sia 
seguita  daU'apparizione  di  fenomeni  morbosi  di  un  altro  carat- 
tere, ed  in  un'altra  sede,  e costituire  quindi  ciò  che  si  chiama 
metastasi,  o retrocessione,  deve  pur  sempre  essere  un  soggetto 
di  preoccupazione  pel  medico  idrologo  nello  applicare  le  acque 
minerali  al  trattamento  delle  aifezioni  cutanee.  Bisogna  che  il 
medico  abbia  •presente  questa  possibilità,  specialmente  in  due 
casi  : sonvi  eruzioni  cutanee  che  scompaiono  con  grande  faci- 
lità, passando  da  un  punto  aH’altro  ; scomparendo  per  mo- 
strarsi di  bel  nuovo,  alternando  con  accidenti  vari  e vaghi  di 
tosse,  di  oppressione,  di  cefalalgia,  di  leucorrea  ecc.  In  tali 
casi  non  è permesso  di  applicare  un  trattamento  curativo  qua- 
lunque senza  grandi  precauzioni. 

Air  opposto  sonvi  altre  malattie  cutanee  che  sono  stabili, 
vale  a dire,  da  antica  data  fissale  in  un  dato  punto  della  pelle. 
Su  la  loro  sensibilità  alla  terapeutica  termale  non  fu  ancora 
esperimcnlala,  bisogna  andare  ben  cauli  ; perocché  certe  eru- 
zioni erpetiche  si  lasciano  facilmente  cancellare  da  una  cura 
un  po’ attiva,  ma  non  senza  inconvenienti  per  l’ integrità  del- 
r organismo,  il  quale  abitualo  alla  loro  esistenza,  come  a quella 
di  un  emuntorio,  riceve  quasi  sempre,  od  almeno  corre  il 
grande  rischio  del  conlracolpo  della  loro  scomparsa. 
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E senza  parlare  dei  molti  rasi,  in  cui  sarà  prudente  non 
esperimenlare  alcuna  cura,  cito  solo  l’esempio  delle  persone  in 
età  avanzata  che  portano  antiche  eruzioni,  o piaghe,  in  cui  sa- 
rebbe assai  pericolosa  una  metastasi,  o retrocessione  per  una 
intempestiva  cura. 

Inoltre  si  dovrà  tenere  gran  conto  del  temperamento  e dello 
stato  di  tutta  l’economia.  La  pletora,  la  tendenza  conosciuta 
alle  flussioni  attive,  un  cuore  voluminoso  ecc.,  se  non  saranno 
di  formale  controindicazione,  dovranno  se  non  altro  venire  cal- 
colate nel  decidere  la  scelta  delle  acque.  E converrà  sopra- 
tutto  in  questi  casi  far  precedere  per  lo  meno  all’  uso  delle 
acque  una  cura  preparatoria,  emissioni  sanguigne,  purganti  ecr. 

Finalmente  notiamo  ancora,  che  nella  maggior  parte  dei  casi 
e nelle  migliori  condizioni  possibili  le  malattie  cutanee  non 
guariscono  che  lentamente,  ed  in  seguito  di  cure  lunghe  e ri- 
petute, e che  la  perseveranza  per  arrivare  ad  un  buon  risul- 
tato non  è meno  necessaria  che  l’attenta  considerazione  delle 
cose  che  siamo  venuti  esponendo. 

Le  acque  solfuratc  costituiscono  la  medicazione  speciale  della 
diatesi  erpetica  e delle  malattie  della  pelle  considerale  in  se 
stesse.  — Le  acque  clorurale-sodiche  ed  i bagni  di  mare  sia 
sole,  sia  combinate  colle  acque  solfurate,  sono  indicale  quando 
vi  esiste  una  diatesi  scrofolosa. 

Le  acque  solfate  e solfurate  ad  un  certo  grado  posseggono 
delle  proprietà  sedative,  che  trovano  eziandio  in  certi  casi  de- 
terminali delle  utili  applicazioni. 

Le  acque  bicarbonale-sodiche  potranno  essere  preferite  nei 
casi  di  complicazione  degli  organi  digestivi,  ed  in  certe  forme 
speciali  di  malattie  della  pelle. 

Nell'  impiego  delle  acque  solfurate  contro  le  malattie  della 
pelle,  vi  sono  due  modi  d’azione  da  considerarsi  ; l' introdu- 
zione cioè  di  un  medicamento  speciale,  che  si  indirizza  alla 
disposizione  morbosa,  o meglio  alla  causa  palogenica  della  ma- 
lattia, e la  cui  azione  si  può  chiamar?  alterante.  L’applica- 
zione alla  pelle  di  un  medicamento  eccitante,  che  tende  a cam- 
biare il  suo  modo  di  vitalità  viziosa,  e che  sembra  agire  a 
modo  dei  medicamenti  sostilulivi. 
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Per  l’azione  speciale  che  pare  esercitarsi  sulla  disposizione, 

0 sulla  diatesi  erpetica , si  può  dire  che  la  scelta  dell'  acqua 
minerale  solfurata  é quasi  indifferente.  — Per  l’azione  poi  sulla 
pelle,  azione  diretta,  eccitante,  sostitutiva,  la  scelta  delle  acque 
minerali  prende  invece  una  grande  importanza. 

Le  acque  solfurate  che  per  solito  si  usano  in  queste  malattie 
si  riferiscono  alle  acque  solfurate-sodiche,  alle  sol  furate-calci- 
che,  alle  clorurate-sodiche-solfurate. 

La  maniera  principale  di  curare  queste  malattie  è vera- 
mente r applicazione  esterna  cioè  il  bagno , in  via  secon- 
daria poi  le  doccie,  le  stufe  ecc.  ; 1’  uso  interno  delle  acque 
non  deve  pure  essere  negletto,  e doyrà  sempre  ritenersi  come 
un  utile  ed  eccellente  soccorso. 

Allorché  si  tratta  solo  di  una  malattia  della  pelle  conside- 
rata in  se  stessa,  può  talora  essere  sufficiente  l’uso  esclusivo 
dei  bagni.  Ma  quando  si  voglia  combattere  una  disposizione,  od 
una  diatesi  erpetica,  e che  si  fa  appello  all’azione  alterante  del 
solfo,  in  allora  ci  sembra  che  l’amministrazione  del  medicamento 
solforoso  tanto  per  via  esterna  che  per  interna  acquisti  una  reale 
importanza,  e debba  considerarsi  come  mezzo  di  cura  radicale. 

Le  acque  solfurate  offrono  ancora  diversi  gradi  di  attività 
sotto  il  punto  di  vista  dell’eccitamento,  delle  alterazioni  cu- 
tanee e dell’  insieme  dell’economia  ecc.  Sonvene  delle  più  dolci 
e delle  più  forti,  e queste  ultime  determinano  più  presto  i feno- 
meni di  eccitamento,  per  i quali  passa  abitualmente  una  ma- 
lattia cutanea  prima  di  subire  1’  azione  favorevole  della  cura. 
Spelta  al  medico  il  farne  la  scelta. 

Malattìe  del  sistema  gliiandolare-linfatico:  — Scrofole  e sue 
varie  manifeslationi  ecc.  — La  medicazione  minero-termale 
è indicata  contro  la  diatesi  scrofolosa,  e contro  tulle  le  sue 
manifestazioni. 

Per  avere  un  giusto  concetto  dell’  azione  che  le  acque  mi- 
nerali possono  esercitare  contro  questa  terribile  malattia,  è 
necessario  far  precedere  alcune  considerazioni. 

Le  scrofole  si  manifestano  quasi  esclusivamente  entro  deter- 
minate epoche,  ed  entro  certi  limiti  di  età:  raramente  appa-  ' 
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remi  prima  del  quinto  anno,  sogliono  esse  manifestarsi  di 
preferenza  tra  il  quinto  ed  il  quindicesimo;  si  fanno  più  rare 
all’età  di  vent’anni,  per  poscia  scomparire  a poco  a poco. 

Le  scrofole  sebbene  esercitino  sull’  organismo  che  ne  va 
affetto  un’  impressione  profonda  ed  universale,  pure  la  diatesi 
scrofolosa  può  esistere  ad  un  alto  grado  di  intensità,  e mol- 
tiplicare le  sue  manifestazioni,  senza  che  la  vita  ne  sia  essen- 
zialmente compromessa.  Infatti  se  1’  elemento  scrofoloso  non 
si  fìssa  0 nelle  grandi  articolazioni  o nelle  masse  muscolari 
profonde,  oppure  se  non  sopraggiunge  qualche  complicazione 
tubercolosa  verso  i visceri  principali,  le  scrofole  sono  rara- 
mente mortali;  si  può  dire,  se  è lecita  l’espressione,  che 
esse  imbastardiscono,  ma  non  distruggono  le  popolazioni. 

Finora  non  si  conosce  alcun  rimedio  specifico  contro  questa 
malattia.  Ma  se  I’  arte  non  possiede  dei  mezzi  per  guarirla 
radicalmente,  può  però  fino  ad  un  certo  grado  attenuarne  le 
manifestazioni  ed  aiutare  I’  organismo  per  attraversare  quel 
periodo  di  esistenza  che  pare  il  più  compromesso,  come  testé 
abbiamo  accennato. 

Impertanto  prevenire  le  manifestazioni  scrofolose,  che  per 
loro  stesse  potrebbero  minacciare  la  vita,  opporsi  a quelle 
che  potrebbero  lasciare  un’  impronta  schifosa  o produrre  de- 
formità, lesioni  organiche  o funzionali  irreparabili,  tale  debbe 
essere  l’oggetto  della  terapeutica  in  mancanza  di  più  acconci 
mezzi  per  combattere  radicalmente  si  grave  malattia. 

Per  giungere  a questo  scopo  la  scienza  ci  indica  due  ordini 
di  mezzi  ; mezzi  igienici  cioè,  e agenti  terapeutici  speciali. 

La  medicazione  minero-termale  provvede  efficacemente  a 
queste  due  specie  di  modificatori. 

Le  scrofole  non  devono  combattersi  durante  il  loro  periodo 
di  attività  e di  sviluppo,  perocché  anche  quando  vengono  a 
restringersi  ed  a modificarsi  nei  loro  effetti,  sovente  lasciano 
per  seguito  certe  tendenze,  che  una  volta  fissate  su  questo  o 
su  queU’allro  punto,  si  perpetuano  per  cosi  dire  quasi  per 
lóro  conto  proprio,  e non  cedono  che  ai  mezzi  che  siano  in 
■rapporto  colla  loro  origine  e col  loro  punto  di  partenza;  uopo 
é quindi  combatterle  con  costanza  e con  energia. 
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manifestazioni  piu  importanti  delle  scrofole  sono  gli  in- 
gorghi dei  ganglii  linfatici,  del  tessuto  cellulare,  delle  ossa 
e delle  articolazioni  con  tendenza  suppurativa,  le  erpeti  scro- 
folose ecc. 

Altre  manifestazioni  meno  essenziali,  ma  più  comuni,  si  ope- 
rano ancora  sulla  pelle  come  l'impetigine  e l'cczema  ecc., 
sulle  mucose  come  il  catarro  nasale,  oculare,  utero-vaginale; 
e fìnalmente  altri  stati  patologici  i più  variati,  come  bronchiti, 
enteriti,  ingorghi  uterini,  reumatismi  ecc.  possono  benissimo 
collegarsi  alla  diatesi  scrofolosa. 

Le  scrofole  si  mostrano  ora  sotto  una  forma  torpida,  ora 
sotto  una  forma  facilmente  eccitabile  nel  senso  sia  neuropatico, 
sia  infiammatorio.  Esse  si  sviluppano  ordinariamente  negli 
individui  linfatici  e talvolta  anco  in  soggetti  pletorici  : tutto 
ciò  deve  prendersi  in  considerazione  dall’Idrologo. 

L’opportunità  della  medicazione  termale,  la  scelta  delle 
acque  minerali,  e la  direzione  del  trattamento  dipendono  ap- 
punto dalla  condizione  di  queste  differenti  manifestazioni, 
dalla  loro  forma,  dalla  loro  sede,  dal  carattere  patologico  che 
loro  è proprio. 

Tutte  le  affezioni  a fondo  scrofoloso  si  trattano  con  qualche 
efficacia  presso  un  gran  numero  di  sorgenti  termali  assai  dif- 
ferenti sotto  il  rapporto  della  loro  temperatura,  del  grado  o 
della  natura  della  loro  mineralizzazione  e delle  loro  condizioni 
topografiche  ecc.  Ciò  si  comprende  facilmente,  perchè  a parte 
ogni  altro  medicamento  speciale,  1'  azione  eccitante  comune 
.alla  maggior  parte  delle  acque  minerali,  l'introduzione  nell’eco- 
nomia di  princìpii  modificatori,  l’energia  promossa  .alle  funzioni 
cutanee  dai  processi  balneari,  le  circostanze  igieniche  inerenti 
alla  stessa  medicazione  termale,  sono  altrettante  circostanze 
che  insieme  riunite  esercitano  una  favorevole  impressione  sopra 
un  organismo  in  preda  al  linfatismo  ed  alla  scofola. 

Le  acque  clorurate-sodiche  in  cui  vi  predomina  il  cloruro 
di  sodio,  sono  quelle  che  costituiscono  la  medicazione  speciale 
di  questa  malattia.  Fredde  o termali  esse  contengono  oltre  il 
cloruro  di  sodio,  ora  dei  solfati,  ora  dei  carbonati;  e pareo* 
chie  anche  contengono  bromo  e iodio.  — 1 bagni  di  mare 
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sono  salutari  agli  scrofolosi,  ma  essi  rappresentano  piuttosto 
un  trattamento  idroterapico,  che  un  (raltamenlo  termale. 

I.e  acque  solfurate  sono  egualmente  applicabili  alle  scrofole, 
ma  di  preferenza  in  quelle  certe  manifestazioni  abbastanza 
comuni  di  malattie  erpetiche,  di  catarri  laringei  o bronchiali 
sostenuti  da  un  fondo  linfatico  o scrofoloso.  In  queste  forme 
morbose,  i risultati  che  si  ottengono  colle  acque  solfurate 
sono  in  generale  assai  soddisfacenti. 

tlrcorre  però  qui  di  osservare,  che  combattere  le  manifesta- 
zioni di  una  diatesi,  non  è la  stessa  cosa  che  combattere  la 
diatesi  medesima.  Perocché  il  trattamento  radicale  della  diatesi 
dà  dei  risultati  più  certi,  ma  meno  rapidi  e meno  manifesti.  In- 
vece il  trattamento  delle  manifestazioni  produce  degli  effetti 
più  immediati,  più  brillanti,  ma  meno  profondi  e meno  du- 
revoli. 

Le  scrofole  richiedendo  una  medicazione  attiva  assai  medi- 
camentosa , è forza  convenire  che  le  acque  solfurate  offrono 
sotto  questo  rapporto  risorse  alquanto  ristrette;  perocché  esse 
agiscono  per  il  loro  principio  solforoso,  principio  fugace,  che 
pare  indirizzarsi  in  gran  parte  in  modo  topico  sia  alia  pelle, 
sia  alle  mucose,  e per  i loro  principi!  alcalini  (silicati,  carbo- 
nati, e solfati  sodici).  Ma  in  generale  esse  contengono  poco 
cloruro  di  sodio  e pochi  sali  calcari. 

Non  bisogna  però  tacere  una  circostanza  che  è assai  favore- 
vole, e che  ci  spiega  gli  eccellenti  effetti  che  talora  le  acque 
solfurate  producono  eziandio  nella  cura  della  scrofola,  come  é 
quella  che  la  maggior  parte  delle  stazioni  termali  solfurate  tro- 
vandosi in  regioni  alpestri  e montagnose,  e quindi  di  aria  pura 
e buona,  offre  agli  scrofolosi  tutto  il  grande  vantaggio  delle 
influenze  igieniche.  — Infatti  se  dalla  pianura  o dal  centro  di 
una  città  noi  trasportiamo  un  individuo  scrofoloso  sopra  le 
montagne,  noi  non  abbiamo  bisogno  di  enumerare  le  molte- 
plici circostanze  che  eserciteranno  sopra  il  suo  organismo  una 
benefica  influenza.  La  sola  altezza  forma  già  una  condizione 
preziosa. 

Stando  all' esperienza,  le  acque  solfurate  sono  efficaci  per 
correggere  le  costituzioni  semplicemente  legate  a linfatismo, 
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ma  esse  sono  poi  inferiori  assai  alle  arqiie  clorurale-sodiche 
nel  combattere  la  diatesi  scrofolosa.  Quest’  idea  si  trova  pure 
espressa  daU’Aztrié  in  un  suo  pregiato  lavoro,  ove  dice  che  : 
I Les  eautt  solfureuses  agissent  dans  les  scrofules , peul-étre 
plus  sur  l’ensemble  dcs  fonctions  générales  qu’elles  relèvenl, 
et  surtout  sur  l’appareil  sanguin  qu’elles  stimuicnt  et  réveil- 
lent  d’une  manière  pariiculière,  que  sur  la  dialhèse  scrofuleuse 
clle-raème.  Les  eaux  sulfiireiiscs  ne  guérissent  pas  directeraeni 
les  scrofules  commc  les  dartres,  elles  modifient  heureusement 
l’ensemble  de  l’organismc,  et  mettent  les  malades  en  voie  de 
guérìson  : tei  est  le  resultai  vrai  qui  me  parai!  base  sur  l’en- 
semble des  faits  >. 

Le  acque  che  contengono  molto  iodio  debbono  pur  essen- 
efficaci  per  le  affezioni  scrofolose,  ma  finora  l’esperienza  non 
diede  ancora  bastanti  prove  della  loro  azione,  perchè  si  debba 
pronunciare  formalmente  in  loro  favore. 

Le  manifestazioni  scrofolose  che  hanno  sede  nei  gangli  lin- 
fatici, e nel  tessuto  cellulare  esigono  una  medicazione  attiva 
colle  acque  solfate  forti,  acque  di  mare  ecc.  Gli  ascessi,  le  fistole, 
e le  ulceri  scrofolose  invece  sono  assai  facilmente  modificate  dalle 
acque  meno  attive,  come  dalle  solforale,  clorurate  deboli,  bagni 
di  mare  ecc.  Le  malattie  delie  ossa,  delle  ailicolazioni  esigono 
delle  grandi  precauzioni , perocché  una  cura  troppo  attiva  po- 
trebbe esasperare  i fenomeni  infiammatori  che  sono  sempre  da 
temersi.  Le  acque  di  mediocre  attività,  come  sarebbero  le  clo- 
rurate deboli  e le  solforate  dolci  in  generale,  converrebbero 
meglio  nel  principio  della  cura,  sia  per  conoscere  la  suscetti- 
vità del  malato,  che  per  abituarlo  all’azione  termale.  1 bagni 
di  mare,  il  cui  uso  esige  egualmente  molla  circospezione,  sa- 
ranno sempre  efficaci  come  complemento  delle  medicazioni  or 
ora  indicale. 

11  trattamento  curativo  delle  scrofole  e delle  varie  loro  ma- 
nifestazioni è necessariamente  di  lunga  durata , ed  in  generale 
vuol  essere  fallo  a più  riprese.  La  diatesi  scrofolosa  non  si 
presta  per  una  cura  assoluta  e diretta.  L’oggetto  della  cura 
deve  specialmente  essere  quello  di  attenuare  la  diatesi,  di  gua- 
rirne le  manifestazioni,  e di  permettere  al  maialo  di  arrivare 
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nelle  migliori  condiuoni  possibili  a qiiell  epoca,  ove  il  bene- 
ficio dell’età  si  fa  generalmente  sentire  favorevole. 

Malattie  dell’apparato  respiratorio:  — Catarro  bronchiale: 
Tisi  polmonare  ecc.  — Nelle  malattie  dell’ apparato  respiratorio 
la  medicazione  termale  è pure  utile,  e si  indirizza  specialmente 
contro  il  catarro  bronchiale. 

Molte  ilisiinzioni  debbonsi  fare  in  ordine  alle  affezioni  catar- 
rali ; noi  parleremo  solo,  e per  sommi  capi  di  quelle  che  hanno 
più  specialmente  rapporto  con  questa  medicazione. 

Il  catarro  bronchiale  costituisce  talvolta  una  malattia  perfet- 
tamente locale  ; altre  fiate  esso  si  collega  più  o meno  intima- 
mente a qualche  stato  costituzionale,  o diatesico.  Quando  un 
catarro  persiste  e si  mostra  ostinato  al  tempo  ed  ai  mezzi  te- 
rapeutici ordinari  da  credersi  necessaria  la  medicazione  ter- 
male, havvi  già  quasi  la  certezza  che  si  trova  trattenuto  da 
qualche  condizione  generale  dell' organismo,  sia  linfatica,  er- 
petica, scrofolosa,  reumatica  ecc. , sotto  la  cui  influenza  si  è 
sviluppato,  e si  mantiene. 

,La  frequenza  dei  catarri  negli  scrofolosi,  raltemaiiva  comune 
di  apparizioni  cutanee  e di  bronchiti  più  o meno  infiamma- 
torie , la  facile  recidiva  della  tosse  e dell’espettorazione  pitui- 
tosa , sovente  con  dispnea  nelle  persone  soggette  alle  affe- 
zioni reumatiche  ecc. , sono  tali  fatti  che  si  osservano  giornal- 
mente nella  pratica. 

Per  intraprendere  una  cura  colle  acque  minero-termali  è 
necessario  che  il  catarro  sia  allo  stato  cronico. 

Nei  catarri  continui  si  sceglieranno  le  epoche  le  più  lontane 
dalle  esacerbazieni. 

Molte  persone  sono  soggette  a bronchiti  che  recidivano  ogni 
inverno,  prolungandosi  più  o meno.  Sarà  precisamente  nella 
stagione  estiva,  quando  i bronchi  saranno  nelle  migliori  con- 
dizioni di  sanità  possibile,  che  il  trattamento  termale  sarà  più 
convenientemente  applicato , e con  maggiore  speranza  di 
riuscita. 

I catarri  antichi,  e con  abbondanti  secrezioni  vogliono  es- 
sere rispettati.  Gravi  inconvenienti  possono  nascere  dalla  sop- 
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pressione  troppo  rapida  di  una  secrezione  abituale  ed  in- 
veterala. 

Medesimamente  sonvi  dei  catarri  che  non  conviene  neanco 
cercare  di  guarirli  radicalmente  : tali  sono  per  esempio  quelli 
delle  persone  di  avanzata  età,  i quali  si  possono  moderare, 
ma  non  sopprimere. 

Sono  contro-indicate  le  acque  minerali  nei  catarri  sintoma- 
tici di  vizio  cardiaco. 

Le  acque  solfurate  sono  il  medicamento  speciale  del  catarro 
bronchiale  : esse  in  generale  si  adattano  perfettamente  alle 
condizioni  constituzionali  o diatesiche,  alle  quali  il  catarro  più 
iibilualmenle  si  collega,  come  sarebbero  scrofole,  erpeti,  reu- 
matismi ecc. 

Secondo  l'opinione  dei  migliori  autori  che  scrissero  sulle 
acque  solfurate,  queste  agiscono  in  due  maniere  sul  catarro 
bronchiale:  1'  eccitando  le  funzioni  della  pelle,  e rimontando 
le  forze  dell’  organismo  ; determinando  un'  irritazione  pas- 
seggierà alla  mucosa  bronchiale,  che  porta  a poco  a poco  la 
risoluzione  dello  stato  catarrale. 

Questa  duplice  azione  delle  acque  solfurate  risponde  appunto 
alle  due  serie  di  indicazioni,  che  debbonsi  combinare  abitual- 
mente nella  cura  dei  catarri  bronchiali,  vale  a dire  modificare 
lo  stalo  morboso  delle  mucose,  e modificare  lo  stalo  generale 
dell’organismo. 

In  generale  il  primo  effetto  delle  acque  solfurate  è quello 
di  facilitare  e rendere  più  fluida  la  secrezione,  c di  aumen- 
tare la  tosse  richiamando  nello  stesso  tempo  qualche  risenti- 
mento doloroso  od  esacerbazione  ai  bronchi. 

Bordeu  dice  che  le  acque  solfurate  eccitano  talora  una  pic- 
cola febbre  alta  a favorire  1’  espcttorazione  ed  a farla  più 
pronlàmenle  matura.  Questi  effelli  però  debbono  essere  scru- 
polosamente considerali,  perocché  sonvi  delle  circostanze,  in 
cui  essi  acquistano  una  grande  importanza,  sia  come  valore 
terapeutico,  sia  come  pericolosi  se  oltrepassano  un  certo  limite. 

L’azione  speciale  eccitante  che  si  attribuisce  alle  acque  sol- 
furate  non  sempre  si  spiega  pel  ritorno  della  malattia  allo  stalo 
acuto.  Questo  eccitamento  è una  conseguenza  della  cura,  ma 
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non  é sempre  necessario  alla  sua  efficacia.  Perocché  sonvi  dei 
catarri,  che  guariscono  senza  eccitamento  locale  sensibile. 

Cosi  è della  loro  azione  sullo  stato  generale.  Lo  stimolo 
alle  funzioni  della  pelle  ed  alle  secrezioni  in  generale,  ha 
senza  dubbio  per  se  stesso  un  valore  terapeutico.  Esso  tende  a 
surrogare  l’altivith  morbosa  della  mucosa  bronchiale  coiraltività 
normale  e fisiologica  degli  altri  tessuti.  Ma  rispetto  alla  diatesi 
erpetica,  ed  alle  altre  diatesi  havvi  certamente  un’altra  azione. 

Non  è per  un  semplice  eccitamento  che  il  iodio  fa  scom- 
parire un  ingorgo  ghiandolare,  il  mercurio  una  periostosi; 
questi  rimedi  esercitano  almeno  nei  casi  accennati  un’  azione 
speciale  ben  altra  che  -di  semplice  eccitamento. 

Le  acque  solforate  olfrono  poi  diversi  gradi  di  attività,  e 
differenze  di  applicazione:  spetta  al  Medico  di  saperle  regolare 
a maggiore  beneficio  del  suo  malato. 

Le  affezioni  catarrali  della  laringe  non  differiscono  gran 
fatto  da  quelle  dei  bronchi  sia  dal  lato  delle  indicazioni,  che 
dal  lato  delle  applicazioni  delle  acque. 

La  tisi  polmonare  forma  uno  dei  soggetti  più  importanti  e 
più  delicati  della  terapeutica  termale. 

Si  tratta  di  sapere  se  le  acque  minerali  possono  usarsi  con 
vantaggio  per  la  cura  di  questa  malattia  il  più  sovente  mor- 
tale, e contro  cui  la  terapeutica  ordinaria  si  mostra  quasi 
sempre  impotente. 

Innanzi  tutto  si  debbono  nella  tisi  considerare  tre  cose 
principali  : — uno  stato  generale  deil’economia;  semplicemente 
constituzionale  o diatesico,  sotto  la  cui  influenza  i tubercoli 
sono  nati  o si  sono  moltiplicati  nei  polmoni;  — i tubercoli,  pro- 
duzione eteromorfa,  testimoni  c prodotto  della  causa  diate- 
sica, ma  origine  essi  stessi  di  una  serie,  di  fcnonemi  morbosi, 
dovuti  al  loro  sviluppo  ed  alle  loro  trasformazioni:  — final- 
mente il  catarro  bronchiale,  e le  alterazioni  del  tessuto  pol- 
monare che  accompagnano  sempre  ad  un  certo  grado  la 
tubercolizzazione. 

Questi  diversi  punti  di  vista  interessano  la  terapeutica  per 
le  indicazioni  che  vi  si  collegano. 

Idrologia  medica  cTItolta  S8 
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Abbiamo  collocato  il  tubercolo  fra  i due  termini  che  com- 
pletano la  sua  storia. 

La  diatesi  che  gli  preesiste,  e le  alterazioni  bronchiali  e 
polmonari  che  possono  egualmente  precedere,  ma  il  cui  ca- 
rattere essenziale  è quello  di  accompagnarli  e di  seguirli. 

Ora  se  l'arte  é assolutamente  impotente  contro  il  tubercolo, 
si  crede  generalmente  che  possa  agire  in  modo  efficace  contro 
gli  altri  due  termini  della  tisi,  cioè  contro  la  diatesi  e le  al- 
terazioni dei  bronchi  e del  polmone.  — Perciò  dietro  le  mi- 
gliori osservazioni  che  sonsi  potute  raccogliere,  pare  si  possa 
stabilire  che  le  acque  minerali  applicate  al  trattamento  della 
tisi  polmonare  spiegano  un'azione  sullo- stato  constituzionale  o 
diatesico,  sotto  il  cui  impero  il  tubercolo  minaccia  di  svilup- 
parsi, 0 giò  si  é sviluppato:  un’  azione  sullo  stato  catarrale 
che  accompagna  la  tubercolizzazione  polmonare  e reagisce  sulla 
medesima  in  modo  nocivo;  — e finalmente  nessuna  azione 
sul  tubercolo  stesso.  Noi  però  lo  confessiamo  schiettamente, 
abbiamo  poca  fiducia  in  queste  cure  per  si  terribile  e micidiale 
malattia. 

Malaltie  del  sistema  (ibro-articnlare:  — lìeìmalismo  e sue 
varie  manifestazioni:  Gotta  e sue  differenti  specie  ecc.  — 11  reu- 
matismo è certamente  fra  tutti  gli  stati  patologici  quello, 
contro  cui  sembrano  maggiormente  indicale  le  acque  ter- 
mali. Ben  inteso  noi  intendiamo  solo  di  qui  parlare  del 
reumatismo  cronico  a cui  è specialmente  diretta  una  simile 
medicazione. 

Sono  due  i punti  a cui  si  legano  specialmente  le  indicazioni 
terapeutiche  del  reumatismo.  11  carattere  constituzionale  del- 
l'organismo in  cui  si  sviluppò  il  reumatismo,  e la  sede  della 
manifestazione  reumatica,  che  chiameremo  legittima  quando 
ha  luogo  nei  tessuti  fibrosi,  o muscolari;  ed  illegitima  allorché 
essa  interessa  gli  apparecchi  viscerali  o gli  organi  dei  sensi  ecc. 

Il  reumatismo  cronico  é un'affezione  essenzialmente  dolo- 
rosa, quasi  sempre  senza  reazione  febbrile,  avente  sede  nei 
tessuti  fibrosi  e muscolari  delle  membra,  o delle  pareti  sple- 
niche,  potendo  egualmente  fissarsi  su  altri  punti,  comprese 
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le  membrane  mucose,  le  sierose  ecc.;  ora  è medile  ed  ora  é 
fìsso:  si  sviluppa  in  modo  speciale  sotto  l’influenza  del  freddo 
umido,  e cede  sopratulto  sotto  1'  applicazione  del  calore,  e 
sotto  resulfamunto  .irtifìcinle  dcU’altivitò  cutanea. 

Questi  sono  presso  a poco  i principali  punti  relativi  al  ca- 
rattere , alla  sede , mobilità  e stabilità , eziologia  ed  indica- 
zione dominante,  ebe  importa  di  conoscere  per  la  cura  del 
reumatismo  col  mezzo  delle  acque  minerali. 

Il  trattamento  curativo  dovrà  regolarsi  secondo  che  il  reu- 
matismo si  trova  nel  suo  stato  di  semplicità,  o se  si  trova 
collegato  a qualche  stato  constiluzionale  o diatesico,  oppure  se 
è complicato  con  lesioni  materiali. 

Le  acque  minerali  speciali  per  il  reumatismo  semplice  e 
senza  complicazione  sono  quelle  ad  elevata  temperatura,  sieno 
esse  solfurale,  clorurale-sodiche,  .bicarbonate-sodiche,  e sol- 
fale, ed  amministrate  in  bagni,  doccio,  stufe,  ecc. 

Contro  il  reumatismo  antico,  ostinato  e fìsso  sono  più  attivi 
e più  indicati  i bagni  in  piscina.  Contro  il  reumatismo  mu- 
scolare ed  articolare  fisso  e locale  giova  meglio  la  doccia  uni- 
tamente al  bagno  d’immersione;  come  nel  reumatismo  gene- 
rale e mobile  meglio  convengono  le  stufe,  i bagni  a vapore  ecc. 

Quando  il  reumatismo  si  lega  a qualche  stato  linfatico  e 
scrofoloso,  e quando  tende  a fissarsi  su  qualche  articolazione 
0 sulle  membrane  periarticolari,  inallora  le  acque  solfurate 
attive,  e le  acque  solfurate-sodiche  sono  da  preferirsi  unita- 
mente ai  vari  metodi  attivi  del  loro  impiego. 

Nei  soggetti  nervosi,  quando  il  reumatismo  è mobile  ed 
assai  doloroso  c mostra  una  particolare  tendenza  a segui- 
tare il  tragitto  dei  nervi,  la  cura  diventa  più  delicata  e più 
difficile;  perocché  in  questi  casi  bisogna  evitare  le  acque  sol- 
furate  troppo  forti  ed  i modi  di  amministrarle  troppo  energici. 

Le  acque  anche  debolmente  mineralizzate  ma  ricche  in  ma- 
teria organica,  e ad  alta  temperatura,  sieno  solfurate  o clo- 
rurate-sodiche  o solfate  prudentemente  amministrate  giovano 
assai,  come  giovano  le  doccie,  i bagni  a vapore  a dolce  e 
moderala  temperatura. 

Nel  reumatismo  con  alterazione  materiale  alle  articolazioni, 
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vale,  a dire  ingor^'hi  periarticolari,  depositi  sinoviali,  disordini 
od  imminenti  o già  successi  nelle  superfìcie  articolari,  il  tratta- 
mento curativo  termale  può  variare  secondo  queste  varie  e 
differenti  circostanze. 

Quando  è il  seguito  di  un  reumatismo  articolare  acuto  che 
non  si  risolve  perfettamente,  allora  è importante  di  ricorrere 
prontamente  alle  acque  minerali,  affine  di  prevenire  il  pas- 
saggio della  malattia  allo  stato  cronico,  ed  impedire  lo  svi- 
luppo di  alterazioni  organiche;  la  cura  termale  è la  sola,  a 
cui  in  simili  casi  si  possa  attribuire  una  reale  efficacia. 

Se  i dolori  reumatici  sono  vivi  ancora , se  succedono  delle 
recrudescenze  infiammatorie,  la  cura  dovrà  essere  diretta  con 
molta  prudenza;  le  sorgenti  termali  e deboli  in  mineralizza- 
zione saranno  le  meglio  indicate. 

Se  il  malato  offre  una  constituzione  linfatica,  a cui  si  possa 
attribuire  in  gran  parte  la  tenacità  degli  ingorghi  articolari, 
in  allora  si  ricorrerà  alle  acque  solfurate  più  forti  ; come  pure 
nei  casi  in  cui  è lontano  ogni  pericolo  di  recrudescenza  in- 
fiammatoria. 

Quando  il  reumatismo  si  fissa  primitivamente  sotto  forma 
cronica  sulle  articolazioni,  quando  già  vi  saranno  lesioni  orga- 
niche e materiali,  in  allora  si  avrà  ricorso  alle  acque  più  at- 
tive, di  origine  più  eccitante,  all'applicazione  delle  cosi  dette 
muffe,  dei  fanghi  ecc. 

La  portata  curativa  di  tutti  questi  mezzi  è affatto  subordi- 
nata alla  natura  delle  lesioni  organiche  ed  al  grado  di  risolu- 
zione e di  riparazione  di  cui  sono  capaci. 

Nelle  malattie  di  cuore,  le  acque  minerali  sono  generalmente 
controindicate  massime  per  le  sue  proprietà  eccitanti  ; tutta- 
via dietro  le  migliori  osservazioni  pare  doversi  ammettere  che 
le  alterazioni  recenti  de!  cuore  di  natura  reumatica  possono 
trovare  anche  nelle  acque  minerali  appropriata  un’  azione  ri- 
solutiva che  0 ne  allontana  i loro  progressi,  o ne  aiuta  e ne 
determina  la  loro  risoluzione. 

Giova  intanto  qui  notare  di  passaggio  che  i rumori  anormali, 
e le  palpitazioni  che  si  osservano  in  seguito  al  reumatismo 
acuto,  trattato  specialmente  colle  emissioni  sanguigne,  non  sono 
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sempre  infiammatorie  o dovute  ad  una  causa  organica,  ma 
sovente  sono  l'indizio  di  uno  stato  anemico. 

Per  le  alterazioni  organiche  del  cuore  propriamente  dette, 
dichiariamo  essere  quasi  affatto  inapplicabili  le  cure  termo-  ■ 
minerali. 

Nella  gotta  e nelle  sue  differenti  specie  e manifestazioni  la 
medicazione  termale  ha  pure  le  sue  indicazioni  che  meritano 
un  diligente  e ponderato  studio. 

Nella  patogenia  della  gotta  ciò  che  importa  sopratulto  di 
rilevare  è uno  sconcerto  profondo  nei  fenomeni  che  presiedono 
aU’assimilazionc,  per  cui  si  osservano  i principii  azotati  appor- 
tati ai  tessuti  venire  eliminati  sotto  una  forma  anormale. 
Quindi  tutto  ciò  che  tende  a ristabilire  l’integrità  dell’assimi- 
lazione, pare  il  mezzo  più  acconcio  a prevenire  lo  sviluppo  e 
le  manifestazioni  della  gotta;  ed  é appunto  in  questo  senso  . 
che  sembrano  specialmente  agire  le  acque  minerali. 

Le  indicazioni  particolari  nel  trattamento  della  gotta  si  de- 
terminano dal  grado  della  malattia,  dal  suo  carattere  attivo  o 
torpido,  dalla  natura  e dalla  forma  delle  sue  manifestazioni. 

Innanzi  tutto  la  gotta  dovrà  distinguersi  in  acuta  e cronica, 
stcnica  ed  astenica;  e le  sue  manifestazioni  in  regolari  ed 
irregolari. 

La  gotta  acuta  e stenica  è caratterizzala  dall’apparenza  pe- 
riodica regolare  ed  irregolare  di  manifestazioni  articolari,  che 
sono  il  tipo  della  gotta,  da  flussione  acuta,  da  dolori  con 
gonfiezza,  da  rossore  eritematoso,  e da  reazione  febbrile  pro- 
porzionata al  grado  deU’attacco;  lutto  ciò  costituisce  l’accesso 
di  gotta  che  in  generale  è seguito  da  accessi  successivi  con 
remittenza  più  o meno  pronunciala. 

La  gotta  ha  manifestazioni  necessarie,  che  esigono  l’impe- 
riosa indicazione  di  rispettarle.  Bisogna  evitare  ogni  mezzo 
perturbatore  all’epoca  di  queste  manifestazioni;  persino  gli 
agenti  modificatori  dell’organismo  possono  in  tali  circostanze 
acquistare  delle  proprietà  perturbatrici. 

L’uso  delle  acque  minerali  a qualunque  classe  appartengano, 
non  è possibile  nella  cura  della  gotta  acuta,  non  solo  durante 
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gl*  accessi,  ma  eziandio  nella  loro  imminenza;  die  anzi  esso 
non  conviene  che  ad  un’  epoca  un  po’  lontana  dall’  accesso 
sofferlo;  perocché  é talora  assai  difficile  determinare  il  mo- 
mento in  cui  l'accesso  gottoso  sia  completamente  risolto. 

Re;;ola  generale  adunque  si  è,  di  applicare  il  trattamento 
termale  nel  momento  il  più  lontano  possibile  dagli  accessi 
futuri  ed  anche  passati,  e mai  durante  i medesimi. 

Può  per  avventura  succedere  che  le  manifestazioni  della 
gotta  acuta  non  giungano  mai  ad  una  risoluzione  completa  nell’in- 
tervallo  degli  accessi,  e che  le  articolazioni  conservino  sempre 
qualche  poco  di  gonfiezza  e di  deformith  subite  nel  periodo 
degli  stessi  accessi.  Ciò  si  osserva  specialmente  nell.i  gotta 
inveterata,  ereditaria  ed  assai  intensa,  ed  anche  in  seguito  a 
disposizioni  individuali. 

Ciascun  accesso  viene  ad  aggiungere  una  nuova  traccia  alle 
precedenti  vestigia  e pare  che  in  questi  casi  si  formi  una 
combinazione  di  gotta  acuta  e di  gotta  cronica.  Questa  circo- 
stanza non  varia  punto  la  indicazione  sovra  accennala,  relati- 
vamente agli  accessi  di  gotta. 

Nella  gotia  acuta  e regolare  il  trattamento  termale  non  si 
indirizza  punto  alle  manifestazioni  gottose,  ma  bensì  allo  stesso 
stalo  diatesico. 

Se  l’esperienza  ci  insegna  che  non  si  può  distruggere  la 
diatesi  gottosa,  ci  dimostra  però  che  si  possono  attenuare  gli 
accessi.  Il  che  si  ottiene  gradatamente,  e senza  scosse;  condi- 
zioni necessarie  per  l’innocuità,  non  meno  che  per  l’eflìcacia 
della  cura. 

La  forma  della  gotta  acuta  astenica  od  irregolare  è meno 
comune,  e quindi  anche  meno  caratterizzala.  — In  questa 
forma  non  vi  sono  epoche  favorevoli  per  la  cura  termale, 
poiché  la  malattia  non  offre  né  regolarità  nel  suo  corso,  né 
remissioni  complete  fra  gli  accessi;  bisogna  in  questi  casi 
raddoppiare  di  attenzione  e di  prudenza  nell’  applicazione  di 
queste  cure,  le  quali  devono  tendere  piuttosto  a ristabilire  un 
equilibrio  normale  neU’organismo  per  un’azione  tonica  e ricon- 
stiluente,  che  a combattere  lo  stato  diatesico  stesso. 

Nella  gotta  cronica  che  è caratterizzala  dalia  mancanza  di 
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veri  accessi  non  cagionando  d'ordinario  che  leggiere  esacer* 
bazioni,  dalla  permanenza  di  qualche  dolore  e dalla  gonfiezza 
0 deformitli  di  qualche  articolazione,  il  tratlamenlo  termale  è 
indicato  non  solo  contro  le  manifestazioni  gottose,  ma  ben 
anco  contro  la  diatesi  stessa. 

L’esistenza  di  una  qualche  lesione  organica  e funzionale  estra* 
nea  alla  gotta,  può  costituire  una  contro-indicazione  assoluta 

0 relativa  alla  cura  termale  sopratutto  nelle  forme  asteniche 
della  medesima. 

Bisogna  però  convenire  che  la  gotta  é tale  malattia  che  in 
generale  trova  poche  risorse  nei  rimedi  come  nella  terapeutica 
termale.  — Le  acque  più  speciali  sono  le  bicarbonatc-sodiche, 
poi  le  clorurate-sodiche,  e le  solfate-soJiche. 

Le  regole  per  la  cura  termale  debbono  essere  scrupolosamente 
osservale  dai  gottosi.  — La  dose  d'  acqua  minerale  deve  es- 
sere bene  proporzionata  alle  condizioni  individuali,  alla  tolle- 
ranza ed  eccilabilitò  del  loro  organismo.  — Bisogna  proibire 

1 bagni  ai  gottosi  soggetti  a vertigini,  capogiri,  e palpitazioni; 
a quelli  in  cui  la  gotta  si  risveglia  facilmente,  e cambia  vo- 
lentieri di  sede,  sopratutto  poi  se  sono  soggetti  ad  accidenti 
sospetti  di  carattere  gottoso  irregolare.  Perocché  é un  fallo  os- 
servato che  i bagni  tendono  a favorire  e ad  accrescere  tutte 
queste  cattive  disposizioni. 

All'infuori  di  questi  casi  di  contro-indicazione,  il  bagno  giorna- 
liero porta  un  utile  complemento  all’  uso  interno  dell’  acqua 
minerale;  solo  si  dovrà  evitare  che  esso  sia  di  una  tempera- 
tura troppo  elevala  c di  una  troppo  lunga  durala. 

Le  doccio  sono  generalmente  contro-indicate,  perocché  dietro 
osservazioni  ripetute  pare  che  esse  richiamano  facilmente  la 
gotta  acuta. 

Finalmente  aggiungeremo  ancora  che  il  trattamento  termale 
in  generale,  se  deve  attenuare  la  diatesi  gottosa  e le  sue  manife- 
stazioni, deve  essere  semplice,  blando,  e breve,  essendo  preferi- 
bile di  ripeterlo  sovente,  che  di  protrarlo  troppo  lungamente. 

Malattie  dell’apparato  Gastro-epatico:  — Dispepsie:  Gastral- 
gie: Enteralgie:  Enterite-cronica:  Ingorghi-epatici:  Calcoli- 
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biliari  ccc.  — In  molte  malailic  dell'apparato  digestivo  ossia 
gastro-epalo-intestinale  le  acque  minerali  sono  pure  effica- 
cissime. 

Fra  queste  accenneremo  la  dispepsia,  la  gastralgia,  l'enleralgia, 
rcnterilc-cronica,  gli  ingorghi-epatici,  i calcoli-biliari  ecc. 

La  mancanza  di  appetito,  la  nausea,  e talora  il  vomito,  le 
distensioni  subitanee  c passeggiere  dello  stomaco,  il  senso  di 
calore  ardente  verso  la  regione  del  cuore,  i dolori  all'  epiga- 
strio , c la  stitichezza  sono  d'  ordinario  i principali  sintomi 
che  accusano  gli  individui  affetti  da  dispepsia. 

Questa  malattia  si  manifesta  il  più  sovente  nelle  persone 
che  si  trovano  accidentalmente  od  abitualmente  poste  in  con- 
dizioni sfavorevoli  al  regolare  compimento  della  digestione, 
oppure  allorquando  le  condizioni  generali  necessarie  ad  una 
buona  digestione  vengono  disturbate  da  modificazioni  organiche 
funzionali  sopraggiunte  nel  sistema  nervoso,  nella  circolazione 
0 composizione  del  sangue  ccc.  Nel  primo  caso  sono  cause  igie- 
niche; nei  secondo  cause  fisiologiche. 

La  cura  della  dispepsia  colle  acque  minerali  dovrà  sopra- 
tutto regolarsi  secondo  il  punto  di  vista  patogenico,  cioè  se- 
condo che  essa  sembrerà  provenire  da  circostanze  direttamente 
compromettenti  le  funzioni  digestive,  oppure  da  sconcerti 
generali  dell'organismo;  nel  primo  caso  converrà  insistere  con 
un  trattamento  generale,  e nel  secondo  invece  con  una  cura 
più  locale  e diretta.  Basteranno  sovente  nel  primo  caso  le 
favorevoli  condizioni  igieniche  per  guarire  la  dispepsia  c queste 
non  bastando,  vi  si  associerà  un  trattamento  termale  qualun- 
que; nel  secondo  invece  sarà  forza  ricorrere  ad  acque  minerali 
di  nota  azione. 

Le  acque  speciali  per  la  cura  della  dispepsia  sono  le  bicar- 
bonate-sodiche,  le  bicarbonate-calcari,  le  ferruginose  ed  anche 
le  solfate.  — Le  bicarbonate-calcari  sembrano  agire  spécial- 
menic  a titolo  di  gazose;  le  ferruginose  come  toniche:  le  bi- 
carbonate-sodiche  molto  più  speciali  per  se  stesse,  egualmente 
gazose,  e sovente  anche  ferruginose,  sono  le  migliori  e si 
prestano  in  una  maniera  più  compieta  per  la  cura  della  di- 
spepsia. 
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Le  acque  solfate  sono  sopralutlo  indicate  nei  casi  ove  1’  e- 
lemenlo  neuropatico  è maggiormente  sviluppato. 

Le  acque  ferruginose  sono  poi  quasi  esclusivamente  indicate 
in  quei  casi,  ove  la  dispep.<.ia  sembra  sotto  la  dipendenza  di 
uno  stato  di  clorosi  o di  anemia. 

Contro  le  gastralgie  ossia  le  neurosi  dolorose  del  ventricolo 
giovano  sovente  le  acque  minerali.  Quando  la  gastralgia  pro- 
cede sotto  forma  di  accessi  periodici , irregolari  ed  anche 
lontani , la  medicazione  termale  si  adatta  assai  bene  , perché 
è facile  di  applicarla  negli  intervalli  degli  stessi  accessi.  Ma 
quando  la  gastralgia  od  il  dolore  al  ventricolo  è continuo  ed 
abituale  , in  allora  questa  medicazione  è di  più  diftìcile  ap- 
plicazione, e corre  talvolta  il  rischio  di  accrescere  piuttosto  che 
scemare  i fenomeni  ncuralgici  : grande  prudenza  quindi  nel- 
l'applicazione delle  acque  minerali. 

Nelle  alterazioni  organiche  del  ventricolo,  come  per  esempio 
nelle  affezioni  scirrose  e cancerose , le  acque  minerali  sono 
assolutamente  controindicate. 

Nelle  lente  infiammazioni  degl’ intestini,  specialmente  quando 
sono  caratterizzale  da  dolori  fissi  o colici  corrispondenti  al 
tragitto  del  grosso  intestino,  dalla  diarrea  mucosa  o da  alter- 
native di  diarrea  e di  stitichezza,  da  digestioni  difficili  e do- 
lorose ecc.,  l'uso  ben  regolato  delle  acque  minerali  può  ar- 
recare salutari  modificazioni. 

Le  acque  bicarbonale-sodiche  e calcari  sono  in  via  ordinaria 
le  più  appropriale  ; giova  però  insistere  sopralutlo  nella  cura 
esterna,  cioè  bagni,  bagni  in  piscine,  doccie  ecc. 

NeU’enleralgia  si  ricorre  ad  acque  minerali  di  differente  na- 
tura, secondo  che  essa  riconosce  un’origine  reumatica,  oppure 
se  interessa  individui  deboli  e dispeptici,  o che  si  mostra  sotto 
una  forma  semplicemente  neuropatica 

A vincere  gl'ingorghi  al  fegato  ed  a sciogliere  i calcoli  bi- 
liari sono  pure  indicate  le  acque  minerali. 

Gl’  ingorghi  epatici  succedono  talora  ad  un’epatite  acuta  ; 
tal  altra  ed  il  più  sovente  si  sviluppano  in  una  maniera  pas- 
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siva  sotto  l’ influenza  di  un  rallentamento  della  circolazione 
addominale , di  una  malattia  di  cuore , di  febbri  intermit- 
tenti ecc.  Quelli  che  succedono  ad  accidenti  acuti  sembrano 
guarire  meno  facilmente  di  quelli  che  già  si  mostrano  cronici 
fin  da  principio.  L’  esistenza  di  un  anasarca  o di  un  ascite 
controindica  in  generale  il  trattamento  termale  ; perù  tanto 
l'una  che  l’altra  possono  prestarsi  islessamente  a questa  me- 
dicazione, quando  riconoscono  per  causa  un  ostacolo  apportato 
alla  circolazione  venosa  da  un  ingorgo  capace  egli  stesso  di 
risoluzione. 

Si  può  eziandio  applicare  con  vantaggio  la  medicazione  ter- 
male in  quegli  ingorghi  epatici  che  accompagnano  una  ma- 
lattia organica  di  cuore,  allorquando  non  itavvi  infiltrazione , 
che  havvi  poca  dispnea  , e che  la  malattia  non  pare  disposta 
alle  congestioni  attive. 

Le  acque  speciali  per  la  cura  degl’  ingorghi  epatici , qua- 
lunque sia  la  loro  natura,  sono  le  acque  bicarbonate-sodiebe, 
e poi  le  acque  solfate-sodiche,  e finalmente  anche  le  clorurale- 
sodiche. 

Per  la  cura  dei  calcoli  biliari , la  terapeutica  ordinaria  ci 
suggerisce  dei  mezzi  così  infedeli , cosi  dubbiosi  nella  loro 
azione  e nella  loro  portala  curativa , che  le  acque  minerali 
possono  quasi  ritenersi  come  il  solo  mezzo  realmente  efficace 
che  l’arte  pone  a nostra  disposizione.  — Le  indicazioni  per 
la  cura  di  questi  calcoli  sono  di  sviluppare  le  attività  dell’ap- 
parato biliare  e nelle  proprietà  escretorie  della  bile , e nelle 
sue  proprietà  secretorie,  e di  modificare  la  constituzione  chi- 
mica della  bile  stessa. 

Le  acque  minerali  speciali  per  la  cura  dei  calcoli  sono  le 
bicarbonatc-sodiche:  queste  sembrano  possedere  preferibilmente 
la  proprietà  di  agire  sulla  constituzione  chimica  della  bile,  di 
esercitare  sull’  apparato  epatico  1’  azione  eccitante  che  si  ri- 
chiede. I fautori  della  dissoluzione  dei  calcoli  le  dichiarano 
perfino  atte  a sciogliere  le  concrezioni  della  materie  colorante, 
ed  a segregare  le  concrezioni  della  colesterina. 

11  modo  di  prendere  le  acque  per  vincere  i calcoli  biliari,  è 
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in  bibita  ed  in  bagno:  la  proporzione  dell’acqua  deve  misu- 
rarsi colla  disposizione  apparente  o accidentale  alle  coliche 
epatiche.  Infatti  è cosa  ordinaria  vedere  rinnovarsi  le  coliche, 
ed  anche  moltiplicarsi  sotto  l'influenza  delle  acque  stesse.  — 

E quando  questi  accidenti  succedono , bisogna  sospendere  la 
cura  finché  durano,  ma  non  conviene  arrestarla;  perocché  le 
coliche  epatiche  che  succedono  durante  e dopo  la  cura  sono 
quasi  sempre  seguite  da  espulsione  di  calcoli. 

In  generale  conviene  insistere  nella  cura  termale,  malgrado 
la  ripetizione  di  fenomeni  dolorosi  ; insistenza  però  che  ri- 
chiede molto  discernimento  e prudenza  nella  sua  applicazione. 
Parimenti  non  conviene  ripetere  la  cura  con  troppa  ostinatezza, 
quando  vi  sono  già  tutte  le  apparenze  di  guarigione.  — É però 
prudente  dopo  alcuni  anni  di  ripetere  la  cura  , e ciò  in  via 
profilattica;  perocché  é forza  convenire  che  le  disposizioni  or- 
ganiche, sotto  le  cui  influenze  le  concrezioni  biliari  si  sono 
una  volta  formate,  sono  assai  difficili  a modificarsi  ed  a di- 
struggersi radicalmente. 

Malattie  dell’  apparalo  uropojetico:  — Ranella:  Calcoli  ve- 
scicali:  Catarro.  — La  cura  della  ranella  col  mezzo  delle 
acque  minerali  riesce  in  generale  assai  semplice , massime 
quando  non  vi  ha  complicazione  di  coliche  nefritiche. 

A due  stati  morbosi  abbastanza  distinti  sembra  riferirsi  la 
presenza  di  sabbia  neU'urina.  Talora  si  forma  in  virtù  di  una 
disposizione  dell’economia,  e si  mostra  neU’urina  a titolo  di 
fenomeno  escrementizio  anormale,  e questa  sarebbe  la  ranella  ' 
cosi  detta  diatesica , a cui  si  riferiscono  le  ranelle  uriche  ed 
osaliche.  Tal  altra  non  é che  un  accidente  della  mucosa  uri- 
naria , e questa  si  chiama  catarrale  e vi  si  riferiscono  le  ra- 
nelle cosi  dette  fosfatiche.  — Noi  qui  parleremo  solo  della 
diatesica,  contro  la  quale  la  medicazione  minerale  può  avere 
un  efficace  risultato. 

Il  carattere  constituzionale  o diatesico  della  ranella  urica , 
in  virtù  del  quale  l'elirainazione  dei  principii  azotati -destinali 
ad  essere  espulsi  dalTorganismo  si  opera  in  modo  anormale, 
è abb.islanza  manifesto.  — Esso  si  osserva  tanto  nelle  persone 
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che  fanno  abuso  di  un'alimentazione  azotata  , come  eziandio 
in  quelle  che  per  abitudine  o per  regime  si  tengono  in  con- 
dizioni opposte. 

Le  manifestazioni  elementari  della  ranella  (sedimento  urico) 
non  sono  sempre  effetto  d' una  .speciale  predisposizione.  Talora 
sotto  l'inlluenza  di  uno  sconcerto  apportato  all'insieme  del- 
l’organismo per  una  causa  accidenUle  qualunque  può  provo- 
carla; per  esempio  cause  morali,  fatiche,  passeggiate  prolun- 
gate, disturbi  gastrici,  una  febbre  eco.  Parimenti  sonvi  certi 
individui,  in  cui  questo  stesso  fenomeno  si  riproduce  con  una 
facilità  particolare  e sotto  una  forma  molto  pronunciata  in 
seguito  a leggiere  cause  occasionali,  senza  che  vi  esista  una 
vera  malattia;  ciò  pare  doversi -anche  attribuire  allo  stato  ge- 
nerale della  constiiuzione.  Finalmente  sonvi  altri  individui  in 
cui  queste  manifestazioni  si  presentano  in  virtù  d’una  dispo- 
sizione formale  e indipendente  da  ogni  causa  eccezionale  o 
determinata  ; disposizione  sovente  ereditaria,  e sviluppala  ad 
un  grado  morboso:  si  può  dire  allora  che  vi  esiste  una  diatesi. 

Cosi  clic  si  può  quasi  stabilire  che  tre  sono  i gradi  con  cui 
si  possono  presentare  le  manifestazioni  della  ranella , cioè  : 
Apparizioni  accidentali  sotto  1’  influenza  di  cause  particolari  ; 
— apparizioni  frequenti  e facili  sotto  l’influenza  d’una  causa 
qualunque,  ed  in  seguito  ad  una  disposizione  costituzionale;  — 
apparizioni  essenziali  e senza  cause  occasionali  sotto  rinfluenza 
di  un  vero  stalo  diatesico. 

Le  indicazioni  per  la  ranella  come  per  la  gotta  debbono 
piuttosto  venire  dirette  a correggere  lo  sconcerto  profondo  che 
costituisce  realmente  la  malattia,  che  non  nello  scopo  di  por- 
tare un  principio  dissolvente  o neutralizzante  alle  sue  manife- 
stazioni. — A tale  effetto  giova  assai  associare  alla  medica- 
zione termale  i modilicalori  igienici,  per  avere  i mezzi  migliori 
e propri  a prevenire  cd  allontanare  lo  sviluppo  della  ranella. 

Le  acque  bicarbonale-sodichc  sono  le  acque  speciali  contro 
la  ranella  urica.  Il  modo  più  efficace  per  amministrarle,  è per 
uso  interno. 

11  loro  impiego  potrà  modificare  tanto  più  vantaggiosamente 
l’organismo  e combattere  la  diatesi,  quanto  più  procederà  in 
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modo  lento,  progressivo  e continuo.  1 bagni  concorrono  util- 
mente alla  cura  ; e questi  saranno  soprai  ulto  necessari  se  il 
dolore  ai  reni  od  il  timore  di  coliche  nefritiche  obbliga  il 
malato  a diminuire  di  mollo  l’uso  interno  delle  acque. 

fili  effetti  della  cura  sono  poi  vari.  Ordinariamente  havvi  la 
scomparsa  rapida,  talora  immediata  della  sabbia  e dei  sedi- 
menti urici;  questa  circostanza  non  significa  certo  una  guari- 
gione immtdi.iia.  La  sabbia  ed  i sedimenti  ricompariranno 
h ;n  tosto,  o durante  la  cura  o dopo , in  generale  in  minima 
proporzione.  Può  succedere  talora  , per  un  effetto  contrario  , 
che  nei  primi  giorni  della  cura  la  quantità  di  sabbia  si  ac- 
cresca , invece  di  diminuire.  Le  acque  bicarbonate-sodiche 
nella  ranella  agiscono  a titolo  di  medicazione  alterante  sullo 
stato  constituzionale  che  presiede  aU’apparizione  della  sabbia, 
ma  non  già  su  questa  a titolo  di  medicaziòbe  sciogliente. 

Contro  i calcoli  urinari  già  formati,  la  cura  minerale  è af- 
fatto impotente.  Ciò  che  si  disse  intorno  all’  influenza  che  le 
acque  minerali  possano  esercitare  sulle  condizioni  diatesiche , 
dietro  le  quali  sembra  svilupparsi  la  ranella,  può  egualmente 
applicarsi  alla  cura  diatesica  dei  calcoli. 

Le  acque  bicarbonato-sodiche  sono  sovente  usate  con  van- 
taggio in  seguito  all’operazione  della  litotrizia;  e.  pare  che  in 
questi  casi  esse  abbiano  un’azione  salutare  per  le  chimiche 
combinazioni  che  imprimono  all’urina. 

Le  acque  bicarbonate-sodiche,  solfale,  o carbonate-calcari, 
solfurate  sono  talvolta  molto  utili  ed  efficaci  per  vincere  al- 
cuni catarri  di  vescica,  che  già  hanno  resistito  ai  mezzi  tera- 
peutici ordinari.  — Ma  è indispensabile  di  sapere  in  quali 
condizioni  ih  catarro  vescicale  può  trovare  l’indicazione  della 
medicazione  termale  e l’uso  delle  varie  acque  minerali. 

Le  indicazioni  relative  a questa  cura  contro  il  catarro 
vescicale  devono  appoggiarsi  sopra  un  diagnostico  preciso;  os- 
servare cioè  se  si  tratta  di  un  catarro  di  vescica  o dei  reni  ; 
se  la  vescica  non  è affetta  da  lesione  organica  e non  contenga 
corpo  estraneo;  se  non  vi  esiste  stringimento  dell’uretra  o in- 
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gorgo  alla  prostata  ; nei  quali  ultimi  casi  l'applicazione  della 
cura  termale  potrebbe  recare  molto  danno. 

Le  indicazioni  debbono  dedursi  dalla  forma,  dal  grado,  dallo 
stato  semplice  o complicato  del  catarro  e dallo  stalo  generale 
della  salute.  — Se  quindi  il  catarro  è semplice . il  canale 
deir  uretra  libero,  se  non  vi  ha  alcun  sintomo  di  disuria,  se 
la  salute  generale  è discreta,  le  acque  minerali  possono  essere 
mollo  utili;  ma  giova  ripeterlo,  quest’applicazione  deve  farsi 
con  molta  prudenza  e con  lutto  il  criterio  pratico. 

Malatlie  dell  apparalo  uhrino:  — Metrile  lenta:  Sposlamenti 
uterini:  Tumori  uterini  ed  avarici  ecc.  — Le  malattie  dell’utero 
che  riescono  trattabili  colla  medicazione  termale  si  possono 
quasi  dividere  in  tre  categorie , che  sono  le  seguenti  ; — la 
metrite  cronica,  sotto  la  cui  denominazione  vogliamo  com- 
prendere quell’insieme  patologico  che  abbraccia  il  catarro  ute- 
rino , l’ingorgo , le  ulceri , le  erosioni  del  collo  ecc.  ; — gli 
spostamenti  dell’ ut  ero , cioè  abbassamenti,  deviazioni  ecc.  di- 
pendenti da  rilassamento  ed  atonia  neH’appnralo  uterino  ; — 
finalmente  i tumori  uUrini  ed  ovarici. 

A questi  tre  órdini  di  falli  patologici  si  possono  riferire  al- 
trettante serie  di  indicazioni  terapeutiche  , vale  a dire  : alla 
metrite  cronica  una  medicazione  ricostituente  e sedativa  nello 
stesso  tempo;  agli  spostamenti  passivi  una  medicazione  tonica; 
ai  tumori  una  medicazione  risolvente. 

Il  calaiTo  uterino,  gl’ingorghi,  le  erosioni  ed  ulceri  del  collo 
uterino,  quando  dopo  un  dato  tempo  persistono  egualmente  senza 
che  i mezzi  ordinari  della  terapeutica  abbiano  potuto  giovare, 
devono  in  generale  l’ostinatezza  e pertinacia  loro  ad  un’  al- 
terazione universale  dell’organismo;  alterazione  o che  ha  pree- 
sislito,  oppure  che  si  è sviluppala  consecutivamente  alla  ma- 
lattia stessa. 

Parimenti  quelle  metriti  croniche,  catarrali  o granulose  che 
si  sviluppano  primitivamente  o consecutivamente  al  parlo,  de- 
vono nella  maggior  parte  dei  casi  la  loro  origine  c la  loro 
pertinacia  all’esistenza  di  uno  stato  diatesico  o constiluzionalc, 
linfatico,  scrofoloso,  erpetico  o reumatico.  Infatti  sovente  si 
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osserva  il  catarro  uterino  manifestarsi  sotto  l’ influenza  del 
linfatismo;  gli  ingorghi  voluminosi  al  collo  dell’utero  con  ten- 
denza all’ulcerazione  si  osservano  di  preferenza  nelle  donne 
scrofolose;  il  catarro  vaginale  con  erosioni  superficiali  quando 
vi  domina  una  condizione  erpetica;  e finalmente  gli  ingorghi 
con  tendenza  dolorosa  e ncuralgica  quando  hawi  l' influenza 
di  una  diatesi  reumatica. 

Queste  varie  affezioni  uterine,  sotto  le  loro  varie  forme,  si 
mostrano  ora  con  manifestazioni  primitive  ora  secondarie  delle 
differenti  diatesi  enumerate , per  cui  il  loro  trattamento  es- 
senzialmente appartiene  alla  medicazione  termale  ; e basta 
quindi  riconoscere  nell’origine  o nella  durata  di  simili  malattie 
un’influenza  patogenica  or  ora  accennata  perchè  la  medica- 
zione minerale  sia  formalmente  indicata. 

Non  sempre  però  le  affezioni  uterine  presentano  i,caratteri 
di  diatesi  preesistente.  Talora  vi 'esiste  uno  stalo  constituzio- 
nale  consecutivo  alla  malattia  uterina  stessa,  stalo  di  anemia, 
di  dispepsia,  che  può  medesimamente  prendere  un’apparenza 
cachelica  e rendere  difficile  la  loro  guarigione.  Ed  è per 
questo  motivo  che  si  vedono  talvolta  per  lunghi  periodi  lan- 
guire molle  donne,  alle  quali  lutti  gli  sfoni  della  terapeutica 
non  portano  che  sollievi  lemporari  ed  incompleti.  Talvolta  dopo 
aver  ottenuto  con  ripetute  cauterizzazioni  la  cicatrice  d’ una  su- 
perficie ulcerala,  un’altra  ulcere  si  manifesta  ai  lati;  l’utero 
sempre  ingorgato  continua  a pesare  su  tutto  l’apparecchio  so- 
spensore, che  per  mancanza  di  ma^ior  forza  è obbligalo  a 
cedere  sempre  più  al  suo  peso  : e se  di  tempo  in  tempo  il 
ritorno  della  stagione  favorevole  , il  soggiorno  salutare  della 
campagna  e le  migliori  condizioni  igieniche  portano  un  appa- 
rente miglioramento  alla  salute  sconcertata,  non  è che  per  ri- 
cadere poi  in  uno  stalo  più  penoso  e ancora  più  scoraggiante 
di  prima. 

Il  trattamento  termale  nelle  affezioni  uterine  deve  quindi 
essere  quasi  esclusivamente  diretto  o contro  stati  diatesici  che 
preesistono  alla  malattia  e la  tengono  sotto  la  sua  dipendenza, 
oppure  contro  stati  constituzionali  consecutivamente  sviluppati, 
e divenuti  in  certo  modo  solidari  della  malattia  stessa. 
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Nel  fare  queste  cure  termali  conviene  però  tenere  una 
urandee  vijjile  attenzione  all’apparato  uterino;  perocché  l'utero 
è uno  degli  organi  che  si  fanno  facilmente  sede  di  flussioni 
attive  inopportune  : la  quale  circostanza  sta  in  rapporto  colla 
sua  constituzione  anatomica  e fisiologica. 

L’utero  è fisiologicamente  sede  di  flussioni  attive  periodiche. 
La  periodicitfi  normale  di  questo  lavoro  flussionario  è general- 
mente più  0 meno  sconcertata  nella  donna  affetta  da  malattie 
uterine. 

Per  altra  parte  una  delle  proprietà  più  costanti  delle  acque 
minerali , qualunque  sia  la  loro  natura , in  virtù  della  loro 
azione  eccitante  ed  in  ragione  dei  loro  modi  abituali  di  ap- 
plicazione, é di  facilitare  e di  accrescere  questo  lavoro  flus- 
sionario. 

La  maastruazione  è abitualmente  anticipata  ed  accresciuta 
sotto  le  cure  termali. 

Questa  circostanza  vantaggiosa,  quando  la  funzione  mcnstruale 
è incompleta , diventa  un  inconveniente  quando  è in  condi- 
zioni opposte.  Inoltre  in  questo  disordine  di  mensintazione 
dismenorroica  non  si  è sempre  certi  di  poter  dirigere  a nostro 
talento  l’azione  della  medicazione  termale,  e sovente  il  grado 
di  attività,  che  si  desidererebbe  imprimergli,  eccede  nei  suoi 
risultati. 

Ora  da  un  trattamento  termale  troppo  attivo  ne  possono 
nascere  fenomeni  di  flussione,  emorragie,  infiammazioni  al- 
l’apparato uterino,  oppure  si  possono  risvegliare  fenomeni 
neuropatici,  isleriformi,  neuralgic  uterine  ecc. 

Non  vi  sono  acque  minerali  speciali  per  la  cura  delle  ma- 
lattie uterine:  tuttavia  secondo  la  natura,  e l’insieme  delle 
indicazioni  relative  ai  varii  c;isi,  si-  provvederà  con  una  me- 
dicazione diatesica,  ricostituente,  sedativa  ed  anche  risolutiva. 

Gli  elementi  della  medicazione  diatesica  si  trovano  nelle 
acque  solforate  quando  domina  la  diatesi  erpetica;  nelle  sol- 
forate e clorurale-sodiche,  quando  havvi  l’influenza  di  uno 
stato  linfatico  o scrofoloso;  nelle  acque  ad  elevata  tempera- 
tura, se  vi  sarà  reumatismo. 

Gli  elementi  della  medicazione  ricostituente  si  hanno  fra 
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le  acque  ' bicarbonate-sodiche  e le  ferruginose;  quelli  della 
medicazione  sedativa  fra  le  acque  debolmente  mineraUzsal«, 
e fra  queste  specialmente  le  solfate. 

L'uso  interno  delle  acque,  e sopratutto  i bagni  prolnn^ti, 
sono  i modi  di  amministrazione  che  meglio  convengono  nelle 
melriti  croniche  : i bagni  caldi  sono  in  generale  nocivi.  Le 
doccio  esterne,  ed  a percussione  e le  doccie  vaginali  vogliono 
applicarsi  con  molla  riservatezza. 

Riepiloghiamo:  le  acque  solforate  sono  formalmente  indir 
cale  nelle  malattie  uterine  che  si  legano  alla  diatesi  erpetica, 
e nelle  donne  linfatiche  è scrofolose.  Le  acque  clorurate-sodir 
che  forti  non  si  applicano  con  molta  efficacia  alla  metrite  cronipa 
in  molte  circostanze;  se  <iuesle  sono  utili  quando  predominai 
uno  stato  neuropatico,  favoriscono  però  molto  la  disposizione 
alle  emorragie.  — Le  acque  clorurale-sodiche  del^li  sem- 
brano meno  utili  che  le  solfurate  dolci. 

Le  acque  bicarbonale-sodiche  sono  indicate  a titolo  di  me- 
dicazione ricostituente  quando  nel  corso  della  malattia  l'in- 
fermo cade  in  uno  stato  generale  di  languore,  di  cloro-anemia, 
di  dispepsia,  di  atonia  generale  che  toglie  ogni  elfetlo  ai 
mezzi  terapeutici  i più  appropriati.  — Le  acque  solfale  sem- 
brano le  più  alle  e le  più  proprie  ad  accomodarsi  alle  con- 
dizioni particolari  di  suscettibilità  dell’ apparato  uterino,  che 
rendono  talora  ed  anche  sovente  assai  difficile  1’  applicazione 
della  maggior  parte  delle  acque  minerali  al  iratlamcnto  delle 
metrili  croniche. 

Le  acque  clorurate-sodiche  e bicarbonale-sodiche  posseg- 
gono delle  proprietà  risolutive  che  si  possono  utilmente  impie- 
gare contro  gl’ingorghi  ed  i tumori  fibrosi  incipiènti  dell’ulero. 
È però  ben  certo  che  quest’azione  risolvente  si  trova  sovente 
assai  limitala,  ma  non  è poi  anco  impossibile  vedere  la  scom- 
parsa di  alcuni  tumori  poco  voluminosi , la  diminuzione  fe 
l’arresto  di  sviluppo  di  altri  di  recente  data  ecc.  — Le  stesse 
osservazioni  possono  applicarsi  agli  ingorghi  e tumori  della 
ovaia,  contro  i quali  ebbimo  occasione  parecchie  volte  di  olr 
tenere  ottimi  risultali  mercè  le  applicazioni  ripetute  dellè  Muffe 
di  Valdieri.  ; : i i 
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Contro  le  cisti  ovariche  non.  hanno  azione  le  acque  mi- 
nerali. 

Malattie  del  sistema  nervoso  — Paralisi:  Emiplegie  e Para- 
plegie ecc.  — L'applicazione  delle  acque  minerali  per  la  cura 
delle  paralisK  deve  essere  studiata  distintamente  per  rapporto 
cioè  all’emiplegia  ed  alla  paraplegia. 

L’emiplegia  suppone  un’alterazione  materiale  di  qualche 
parte  del  cervello  o del  cervelletto. 

Alla  paraplegia  invece  si  riferiscono  le  paralisi  risultanti  da 
una  lesione  del  midollo  spinale,  e ciò  che  più  importa  per  lo 
studio  nostro,  anche  le  paralisi  diatesiche  e puramente  fun> 
zinnali. 

Importanti  differenze  vi  sono  tra  le  paralisi  spinali  e le 
paralisi  cerebrali;  noi  accenneremo  quelle  che  importa  di 
conoscere  per  1’  applicazione  del  trattamento  termale.  — In 
generale  la  maggior  parte  delle  lesioni  cerebrali  sotto  la  cui 
dipendenza  sonvi  le  emiplegie,  possedono  una  tendenza  assai 
determinata  a circoscriversi  ed  a correggersi.  Ciò  si  applica 
alle  emorragie,  ed  ai  rammollimenti  cefalici,  causa  ordinaria 
delle  emiplegie  persistenti. 

Le  lesioni  organiche  invece  del  midollo  spinale  non  pre- 
sentano la  medesima  tendenza.  Vi  sono  bensì  dei  rammolli- 
menti e degli  indurimenti  che  si  arrestano  nel  loro  corso; 
ma  é però  assai  raro  che  queste  alterazioni  offrano  quei  ca- 
ratteri di  riparazione  o di  cicatrice  dì  cui  si  mostra  capace 
il  cervello. 

Inoltre  le  emiplegie  e le  paraplegie  ci  offrono  dei  contrasti 
assai  manifesti  nella  loro  patogenia.  Le  prime  dipendono  quasi 
sempre  da  alterazioni  organiche  del  cervello  ; ali’  opposto  le 
seconde  dipendono  assai  frequentemente  da  lesioni  puramente 
funzionali  senza  alterazione  materiale  del  midollo  spinale:  a 
ciò  si  aggiunge  ancora  che  non  è sempre  facile  cosa  di  cono- 
scere se  la  paraplegia  debba  riferirsi  allo  stesso  midollo,  op- 
pure ai  nervi  che  ne  derivano. 

Da  ciò  ne  segue  che  le  emiplegie,  le  paralisi  cerebrali  pos- 
sono sempre  definirsi  dalla  lesione  organica  a cui  si  riferi- 
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scono;  mentre  invece  un  buon  numero  di  paraplegie  non 
possono  definirsi  che  dalle  cause  che  loro  hanno  dato  origine; 
da  ciò  ne  emerge  ancora  che  il  trattamento  termale  è sopra- 
tutlo  sitilomalico  neH’emiplegia,  ed  invece  è eziologico  o me- 
glio patogenico  nella  paraplegia. 

Pel  trallamenlo  delle  emiplegie  le  acque  minerali  si  possono 
applicare  in  date  epoche,  e sotto  diflercnti  punti  di  vista, 
vale  a dire  si  possono  usare  sia  durante  il  periodo  di  cicatriz- 
zazione della  lesione  cerebrale,  sia  dopo  finito  questo  periodo; 
■e  ciò  nello  scopo  di  accelerare  e facilitare  la  riparazione  dei 
disordini  cerebrali,  e nello  stesso  tempo  di  richiamare  diret- 
tamente le  funzioni  abolite  nelle  parti  paralizzate. 

L’opportunità  a questa  cura  dovrà  dedursi  piuttosto  dal  grado 
e dal  carattere  degli  accidenti,  che  dall’  epoca  dell’  attacco 
sofferto. 

Le  acque  clorurate-sodiche  in  generale  sono  le  più  appro- 
priate per  la  cura  delle  emiplegie,  non  in  virtù  della  loro 
specialixazione,  ma  perchè  esse  sembrano  adattarsi  meglio 
delle  altre  alle  condizioni  particolari  in  cui  si  presentano 
abitualmente  gli  emiplegici. 

Queste  acque  agiscono  per  le  loro  proprietà  risolventi,  e 
per  la  loro  azione  eccitante,  che  dirigendosi  attivamente  sulla 
periferia  reagisce  leggiermente  sui  centri  nervosi. 

L’applicazione  delle  acque  minerali  nelle  paraplegie  è assai 
più  feconda  di  buoni  risultati  di  quel  che  lo  sia  nelle  emi- 
plegie. 

La  paraplegia  a base  reumatica  è una  di  quelle  a cui  si 
applica  con  molto  vantaggio  la  cura  termale;  e così  è di  tutte 
quelle  altre  paralisi  parziali  che  possono  svilupparsi  sotto  un’in- 
fluenza di  questa  natura.  — Le  acque  che  per  solilo  riescono 
più  efficaci  sono  quelle  debolmente  miacrulìzzute  e dì  elevata 
lemperalnra. 

Le  paraplegie  per  sfinimento,  che  tengono  dietro  a fatiche 
eccessive,  a lunghe  privazioni  ecc.  si  curano  colle  acque  clorurate- 
sodiche  forti,  come  pure  le  paraplegie  senili,  e quelle  conse- 
cutive ad  eccessi  di  venere  ecc. 

Le  paralisi  cosi  dette  metalliche,  saturnine,  mercuriali,  ar- 
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sénicali  ecc.  indicano  pure  le  acque  clorurate-sodiche  e sol^ 
furate  ad  alta  temperatura;  come  pure  in  quelle  consecutive 
al  parto  ecc. 

La  difficoltà  del  diagnostico  impedisce  talvolta  di  formulare 
le  indicazioni  della  cura  termale  nelle  paraplegie  dipendenti 
da  lesioni  organiche  del  midollo  spinale. 

Le  acque  clorurate-sodiche  forti , o le  acque  solfate  e le 
clonirate-sodiche  deboli  e ad  alta  temperatura  sono  le  più  o 
meno  indicate,  secondo  che  si  potrà  supporre  esistervi  ancora 
qualche  cosa  di  attivo  nello  stato  morboso  del  midollo  spi* 
naie  ecc. 

Malattie  sifilitiche  — L’applicazione  delle  acque  minerali  ' 
per  la  cura  della  sifilide  è un  soggetto  sul  quale  regna  ormai 
un  perfetto  accordo  fra  lutti  gli  osservatori. 

Le  ^cque  minerali  non  costituiscono  punto  una  medicazione 
specifica  della  sifilide. 

La  loro  azione  si  indirizza  favorevolmente  alle  conseguenze 
della  malattia,  ma  non  gi.à  alla  malattia  stessa;  ben  lungi  dal 
restringere  le  manifestazioni  sifilitiche,  esse  tendono  anzi  in 
generale  a richiamarle  e talvolta  ad  esasperarle. 

Sonvi  però  circosUnze  in  cui  le  acque  termali  . possono 
rendere  un  qualche  servizio;  in  quegli  individui,  per  esempio, 
che  in  seguito  a condizioni  costituzionali , e talvolta  in  con- 
seguenza di  cure  mal  fatte  o malamente  dirette,  pre^ntano 
una  resistenza  ostinata  all’  azione  dei  rimedi  specifici,  per 
cui  la  malattia  tende  sempre  a dilatarsi,  i sintomi  si  moltipli- 
cano, e sopratulto  si  fiss.ano  ostinatamente , iniziando  a poco 
a poco  un  vero  stato  cachetico,  che  finirebbe  per  condurli  ad  un 
fine  miserando. 

In  questi  casi  é abbastanza  provato  che  la  combinazione 
delle  acque  termali  colle  propriel.à  mercuriali  e iodurate  riesce 
perfettamente  atta  a vincere  Tinenia  deH’organismo  all’azione 
de'rimedi.  A ciò  si  aggiunge  ancora  chè  la  medicazione  ter- 
male in  questi  casi  non  ò solo  utile  per  rendere  agli  specifici 
le.  proprietà  che  sembrano  aver  perduto,  ma  agisce  ancora  a 
titolo  di  medicazione  ricostituente  e tonica,  restituendo  cioè 
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alle  principali  funzioni  dell’  organismo  indebolito  una  certa 
aliivili),  capace  di  imprimergli  una  novella  c migliore  direzione. 
. K pure  un  fatto  ammesso  che  le  acque  minerali  si  oppongono 
assai  efficacemente  alla  comparsa  degli  accidenti  mercuriali, 
malgi  ado  siano  sovente  enormi  le  dosi  di  questo  metallo  in- 
trodotto nel  corpo.  Parecchi  ciò  spiegano  per  l’abbondanza  dei 
sudori  che  la  cura  termale  promove. 

Si  è detto  che  le  acque  minerali  hanno  la  proprietà  di  ri- 
chiamare e di  attivare  le  manifestazioni  diatesiche , tanto 
quelle  che  esse  sono  capaci  di  guarire,  come  quelle  altre  per 
le  quali  non  possiedono  punto  alcuna  speciale  azione.  Ciò  si 
osserva  sopratiitto  nella  sifilide  e nell’erpetismo,  cioè  nelle 
diatesi  alle  quali  appartengono  di  preferenza  le  manifestazioni 
eutanee  speciali.  Le  osservazioni  tendono  a togliere  ogni 
idea  di  speciale  azione  a quelle  proprietò,  che  hanno  le  acque 
di  richiamare  certe  espressioni  diatesiche,  dovendosi  queste 
ritenere  piuttosto  come  il  risultato  di  un’azione  fisiologica  co- 
mune alla  maggior  parte  delle  acque  minerali. 

La  sifìlide  e l’erpetismo  si  mostrano  sovente  insieme  combi- 
nati. Gli  effetti  delle  cure  termali  permettono  in  questi  casi  di 
distinguere  ciò  che  appartiene  all’una  e ciò  che  spetta  all’altro: 
perocché  trascorso  un  primo  periodo  di  eccitamento,  la  con- 
dizione erpetica  non  tarda  in  generale  a subire  ad  un  certo 
grado  l’azione  curativa  , mentre  che  1’  erpete  sifilitico  resta 
allo  stesso  punto,  se  però  non  si  mostra  esasperato. 

Ora  la  proprieU'i  attribuita  alle  acque  termali  di  richiamare 
la  sifilide  dovrò  ella  ritenersi  come  un  effetto  sicuro  ed  im- 
mancabile? E la  certezza  della  guarigione  di  una  sifilide  potrà 
essere  garantita  colla  prova  della  cura  termale? 

Ella  è cosa  ornai  provata  che  le  acque  termali  possono 
mettere  in  movimento  le  manifestazioni  sifilitiche.  — Io  ebbi 
più  d’una  volta  occasione  di  vedere  individui,  nei  quali  dopo 
tre  0 quattro  anni  consecutivi  di  cura  termale  e dopo  avere 
fatto  precedere  appropriala  cura  mercuriale  e jodica , ricom- 
parvero esostosi , periostiti , ed  altri  sintomi  secondari  ecc.  ; 
ora  come  spiegare  questi  fatti?  Dove  sarà  la  sede  di  questo 
virus  sifilitico  cosi  ribelle  e cosi  tenace,  che.  dopo  cure  spe- 
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cifiche , dopo  lunghe  tregue  c dopo  ripetuti  trattamenti 
termali *si  presenta  con  nuove  e varie  manifestazioni? 

L’illustre  Sifilografo  Torinese  il  Cav.  Sperino  in  un  suo  re- 
cente e dotto  lavoro  (1)  in  cui  ci  rivela  molti  fatti  preziosi 
per  la  scienza  e per  rumanilh,  ci  pone  in  grado  di  rispondere 
a queste  obbiezioni;  t 11  virus  sifilitico,  scrive  lo  Sperino,  in- 
trodotto nell' organismo  non  esercita  sul  medesimo  la  sua 
azione  malefica  in  modo  continuo,  esso  non  é sempre  diffuso 
universalmente  nell’economia  animale,  c se  la  sua  presenza 
vi  è perenne,  esso  però  ha  una  sede  in  cui  può  soggiornare 
più  0 meno  a lungo  senza  turbare  lo  stalo  generale  dell’ in- 
fetto, senza  produrre  in  scena  alcun  indizio  della  sua  esistenza. 

E questa  sede  è nei  ganglii  induriti  dal  virus  pervenuto  loro 
per  la  via  dei  vasi  linfatici  dall’  ulcera  sifilitica  primitiva  o 
dal  tubercolo  mucoso  » . 

Con  questa  dottrina  non  ci  resta  più  difficile  il  concepire 
come  il  germe  sifilitico  avendo  la  sua  sede  perenne  nei  gan- 
gli induriti  possa , per  1’  azione  eccitante  delle  acque  termali 
sotto  cui  si  accelera  la  circolazione  e si  attiva  l’assorbimento, 
far  passare  nuove  dosi  di  virus  dai  ganglii  nel  torrente  san- 
guigno e dar  luogo  in  tal  modo  a nuove  manifestazioni  di 
sifilide  costituzionale. 

La  ragione  principale  poi,  per  cui  osserviamo  ripetersi  cosi 
sovente  sintomi  costituzionali  anche  dopo  la  cura  mercuiiile- 
jodica  e dopo  lunghe  tregue  e ripetuti  trattamenti  termali, 
noi  la  troviamo  assai  bene  spiegata  dal  prof.  Sperino,  il  quale  la 
ripone  ncH'indurimento  superstite  dei  ganglii  linfatici  dai  quali 
verrebbe  arrestato  il  corso  del  virus  introdotto  pei  capillari 
linfatici,  e da  cui  non  cscirebbe  se  non  quando  abbia  acqui- 
stalo le  proprietà  fisiche  e chimiche  volute  per  far  passo  al- 
l’organismo ed  esercitarvi  la  sua  azione  deleteria. 

Di  qui  ne  segue  che  tutta  la  dose  di  mercurio  amministrato 
nel  primo  periodo  riesce  di  ninna  efficacia  perche  il  mercurio 
introdotto  nel  sangue  vi  trova  bensì  il  virus  sifilitico  primitivo, 


p)  studi  clinici  cui  «trut  tifiliUco.  — Torioo,  tipogrtfia  Vercetlino,  1863. 
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ma  su  questo  non  esercita  alcuna  azione;  il  mercurio  poi  nel 
secondo  periodo  ossia  quando  esiste  la  sifilide  costituzionale, 
se  è amministrato  per  un  breve  intervallo  di  tempo,  sia  per 
uso  interno  che  esterno  ed  anche  a dosi  generose,  farà  scom- 
parire le  varie  forme  di  sifilide  secondaria,  ma  la  recidiva  è 
quasi  certa  e dopo  poco  tempo. 

Ben  altrimenti  succede  se  il  mercurio  è somministrato  in 
modo  lento  e continuato  per  tre  o quattro  mesi,  in  allora  la 
guarigione  é radicale,  perchè  il  rimedio  giunse  eziandio  a por- 
tare la  sua  benefica  influenza  sui  ganglii  linfatici  induriti  e 
sul  germe  sifilitico  in  essi  contenuto.  — La  teoria  del  prof. 
Sperino  fondata  sulla  clinica  osservazione  e sugli  odierni  pro- 
gressi deU'analomia  e fisiologia  microscopica  risponde  ad  una 
serie  d'importanti  questioni,  nelle  quali,  per  l'indole  del  no- 
stro lavoro , ci  duole  di  non  poterci  più  diffusamente  ad- 
dentrare. 

Dopo  tutto  ciò  riepilogando  sulle  indicazioni  delle  acque  mi- 
nerali nelle  malattie  sifilitiche,  diremo  che  esse  dovranno 
dedursi  : 

Dalla  resistenza  della  malattia  agli  agenti  specifici,  allorché 
questi  sembrano  colpiti  d'inerzia  nelle  proprietà  che  loro  sono 
inerenti:  — dall'alterazione  generale,  dalla  costituzione  dovuta 
od  all'impronta  profonda  impressa  all'organismo  dalla  diatesi 
stessa,  oppure  all'uso  eccessivo  od  irrazionale  della  medica- 
zione specifica  ; — dalla  combinazione  della  sifilide  con  qual- 
che diatesi  concomitante  erpetica,  reumatica  e sopratutto  scro- 
folosa : — finalmente  dalla  supposizione  di  una  sifilide  latente 
0 male  caratterizzata. 

Le  acque  solfurale  e le  clorurate-sodiche  sono  le  migliori 
per  questa  bisogna;  esse  spiegano  una  duplice  azione,  1'  una 
terapeutica  e l'altra  fisiologica.  La  prima  è una  azione  rico- 
stituente destinata  a ristorare  l’organismo  indebolito;  la  se- 
conda è un'azione  eccitante  che  tende  a richiamare  o ripro- 
durre le  manifestazioni  diatesiche  sulla  superficie  cutanea. 
Solo  la  prima  azione  è la  curativa,  ma  nulla  offre  di  speciale 
perché  non  si  dirige  alla  malattia,  ma  solo  ad  alcune  condi- 
zioni che  ne  derivano  o che  possono  accompagnarla. 
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Malatlie  del  sangue: — Anemie:  Clorosi  eco.  — Le  acque  mi- 
nerali ferruginose,  come  già  abbiamo  detto,  sono  usale  in  quelle 
malattie  od  in  quei  stati  semplicemente  constituzionali,  in  cui 
il  sangue  presenta  un  impoverimento  del  suo  elemento  ferroso 
0 globulare;  pre  quindi  che  nell’  uso  di  queste  acque  non 
vi  sia  altro  scopo,  che'  quello  di  apportare  direttamente  al 
sangue  l’elemento  che  gli  fa  difetto.  Tuttavia  la  terapeutica 
della  clorosi  e dell’ anemia  non  consiste  intieramente  in  ciò; 
c sarebbe  certamente  farsi  un’  idea  inesatta  di  que.ste  condi- 
lioni  patologiche,  se  si  considerassero  esclusivamente  sotto  il 
rispetto  dell'  insufficienza  di  globuli  c dell’elemento  ferrugi- 
noso nel  sangue. 

Ciò  che  in  tale  stato  fa  difetto  aU’organismo,  non  é punto 
il  ferro,  che  ò sempre  facile  ad  introdursi  per  mezzo  degli 
alimenti  in  quantità  sufGcientissima,  ma  è piuttosto  la  facoltà 
di  assimilare;  questa  è la  cagione  che  ben  sovente  toglie  il 
potere  e la  forza  ad  ogni  medicazione  ferruginosa. 

In  un'anemia  accidentale  determinata  da  un’emorragia' 
traumatica  , o provocata  nel  corso  di  una  malattia  acuta,  i 
ferruginosi  sono  generalmente  inutili  per  rendere  al  sangue 
quel  ferro  che  può  avere  perduto;  perocché  quest'  elemento 
si  riproduce  facilmente  pel  solo  aiuto  dell’alimentazione,  e 
quando  anche  si  giudicasse  conveniente  di  introdurlo  terapeu- 
ticamente potrà  contribuire  a rialzare  più  prontamente  la 
costituzione  del  sangue,  perchè  niente  si  oppone  alla  sua  as- 
similazione. — Ciò  egualmente  si  osserva  nelle  clorosi  leg- 
giere, ove  la  disposizione  contraria  dell'organismo  è facile  a 
superarsi. 

Egual  còsa  però  più  non  succede  nelle  clorosi,  o cloro-ane- 
mie profonde  c constituzionali  : si  può  ben  anco  caricare  il 
ventricolo  di  ferro  sotto  qualsiasi  forma,  ma  non  si -arri- 
verà mai  a farne  dei  globuli  sanguigni  : qui  la  terapeutica 
chimica  cede  avanti  l’organizzazione  e la  vita.  Ma  ciò  che  non 
si  ottiene  solo  dal  ferro,  si  otterrà-  da  trattamenti  più  com- 
plicati, dall’  impiego  di-  tonici  di  diversa  natura,  dai  mezzi 
idroterapici,  dai  bagni  di  mare,  dai  viaggi,  dal  cambiamento 
di  clima,  infine  dai  mezzi  igienici.  Se  può  talora  essere  utile 


Digitized  by  Coogle 


- 467  - 

di  impiegare  i ferruginosi,  ciò  dipende  da  che  questi  indi- 
pendentemente dalla  loro  penetrazione  nel  sangue,  esercitano 
forse  un'azione  tonica  salutare,  e poi  anche  percliè  si  trovano 
in  tal  modo  sempre  pronti  a penetrare  nel  momento  più  favo- 
revole in  cui  r organismo,  modificato  da  altra  circostanza, 
meglio  si  presterà  alla  loro  assimilazione. 

La  medicazione  della  clorosi  o dell’anemia  non  appartiene 
poi  esclusivamente  alle  acque  ferruginose  propriamente  dette, 
ma  ben  anco  alla  maggior  parte  delle  acque  minerali. 

Difatti  il  semplice  fatto  del  cambiamento,  che  porla  la  di- 
mora presso  una  stazione  termale,  sopratulto  se  questa  presenta 
certe  favorevoli  condizioni  di  topografia,  di  altezza  ecc. , basta 
già  per  apportare  una  modificazione  notevole  nello  stato  di 
molti  individui  anemici  e clorotici.  Essi  non  tardano  inallora 
ad  assimilare  il  ferro,  somministralo  in  qualsiasi  modo,  che 
prima  non  potevano  assimilare. 

Le  proprietà  eccitanti  della  maggior  parte  delle  acque  mi- 
nerali, l’attività  che  esse  danno  col  loro  uso  interno  all’appa- 
rato digerente,  e coi  loro  processi  esterni  alla  pelle  ecc.,  sono 
altrettante  nuove  e favorevoli  condizioni. 

Molle  acque  solforale,  la  maggior  parte  delle  clorurale-sodiche, 
le  bicarbonate-sodiche  contengono  del  ferro  sebbene  in  piccola 
quantità.  Ma  per  questo  medicamento  non  è la  quantità  che 
importa,  ma  bensì  è 1’  uso  che  ne  fa  I’  economia.  Inoltre  un 
gran  numero  delle  stazioni  termali  possedono  delle  sorgenti 
fenuginose  propriamente  delle. 

Si  sa  die  le  sorgenti  di  questo  genere  sono  comuni,  fr  se 
ne  trovano  quasi  dappertutto,  basta  fame  ricerca.  — Per  tal 
modo  le  circostanze  igieniche  favorevoli , i varii  processi 
balneo-terapici,  la  presenza  di  ferro  nella  maggior  parte  delle 
acque  minerali,  c talora  la  presenza  stessa  di  acque  ferrugi- 
nose propriamente  dette,  sono  tali  ragioni  che  ben  sovente 
consigliano  ad  estendere  con  eguale  vantaggio,  anche  all  infuori 
della  classe  delle  acque  ferruginose,  le  applicazioni  della  me- 
dicazione termale  alle  malattie  anemiche  e dorotiche. 

Ciò  d’altronde  è pure  appoggialo  ad  altra  circostanza,  in- 
fatti è assai  raro  che  gli  sconcerti  di  salute  del  generq  dj 
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quelli  che  studiamo  in  questo  momento,  sieno  tutt'afTatto 
semplici.  Allorché  si  deve  trattare  un  individuo  affetto  da  anemia 
0 da  clorosi,  non  sempre  basta  colpire  il  fatto  patologico  che 
corrisponde  al  deterioramento  dei  globuli  del  sangue:  bisogna 
analizzare  bene  l'insieme  della  salute,  e si  troverà  quasi  sem- 
pre qualche  circostanza  più  o.  meno  in  rapporto  collo  stato 
in  discorso,  che  reclama  eziandio  la  sua  parte  nelle  indica- 
zioni. Questa  circostanza  può  riferirsi  a cause  ereditarie,  alla 
costituzione  originale,  a malattie  anteriori,  al  predominio  di 
certi  disturbi  funzionali,  e finalmente  a qualche  altra  com- 
plicazione ecc. 

Non  bisogna  dunque  solo  cercare  del  ferro  per  lo  stato  del 
sangue,  ma  converrà  anche  e sovente  cercare  nna  medicazione 
complessa  che  meglio  si  adatti  alle  varie  circostanze  accesso- 
rie, di  cui  se  ne  può  supporre  resistenza.  Ora  le  acque  fer- 
ruginose, come  abbiamo  già  detto,  offrendo  generalmente  una 
medicazione  ferruginosa  esclusiva,  e affatto  predominante,  noi 
pensiamo  che  si  possa  anche  ricorrere  con  egual  fiducia  a sor- 
genti di  altra  natura,  ove  vi  si  trova  nello  stesso  tempo  del  ferro, 
e favorevoli  condizioni  igieniche  atte  a migliorare  più  pronta- 
mente lo  stato  di  salute  deU'economia.  — Per  questa  ragione 
ci  pare  che  te  applicazioni  delle  acque  ferruginose  propria- 
mente dette,  malgrado  la  chiarezza  delle  indicazioni  che  sono 
chiamate  a soddisfare,  si  possono  eziandio  alquanto  restringere 
nella  pratica. 

Malaltie  Chirurgiche  — Ferile  d’  arma  da  fuoco  e sue  conse- 
guenze ecc.  — Le  malattie  chirurgiche  figurano  ordinariamente  in 
grande  numero  nel  quadro  delle  applicazioni  terapeutiche  delle 
acque  minerali,  sia  che  esse  dipendano  da  una  diatesi,  sia 
che  risultino  da  una  lesione  traumatica.  La  mineralizzazione 
delle  sorgenti  termali  e la  varietà  dei  mezzi  balneari  rispon- 
dono ottimamente  alle  diverse  indicazioni , che  possono  oc- 
correre. 

Tralasciando  di  parlare  delle  malattie  articolali,  delle  artriti, 
delle  anchilosi , delle  ulceri  ecc. , che  hanno  già  rapporto  colle 
malaltie  scrofolose,  gottose,  reumatiche  ecc.,  di  cui  abbiamo 
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discorso  antecedentemente,  noi  qui  vogliamo  dare  brevemente 
un  qualche  cenno  sulle  ferite  d'  arma  da  fuoco,  come  quelle 
che  abbiamo  avuto  occasione  di  osservare  e di  studiare  in 
questi  ultimi  anni  nei  militari  stati  feriti  nelle  gloriose  batta- 
glie dell’  indipendenza  d’  Italia  (1).  II  maggior  numero  dei 
militari  feriti  che  si  inviano  alle  stazioni  termali , quasi  tutti 
portano  le  conseguenze  più  o meno  lontane  di  colpi  di  fuoco, 
mitraglia  , moschetto  ecc.  , ed  assai  raramente  si  osservano 
ferite  fatte  da  arma  bianca.  I mezzi  di  distruzione  impiegali 
dall' odierna  strategia  militare  spiegano  abbastanza  questa  mi- 
nore frequenza , perocché  le  armi  che  si  utilizzano  presente- 
mente  in  gueiTa  sono  specialmente  quelle  a fuoco,  a proiet- 
tili ecc. 

Le  cicatrici  aderenti  e dolorose,  le  ulceri,  i tragitti  fistolosi, 
le  carie  e le  necrosi  complicate  dalla  presenza  di  scheggie,  e 
di  corpi  estranei,  gli  accidenti  che  determinano  le  fratture 
comminulive,  le  lesioni  delle  articolazioni,  le  paralisi  parziali 
con  perdita  di  sensibilità  e di  calore  ecc.  sono  generalmente 
le  conseguenze  delle  ferite  d’arma  da  fuoco.  A ciò  si  aggiunge 
ancora  che  ciascuna  di  queste  infermità  può  ancora  essere 
accompagnata  da  uno  stato  generale,  caratterizzato  da  uno 
sfinimento  di  forze,  da  un’anemia  grave  ecc. 

É noto  in  chirurgia  militare,  che  malgrado  il  più  attento 
esame  praticato  anche  subito  dopo  una  ferita  d’arma  da  fuoco, 
rimangono  talvolta  in  fondo  della  ferita  o delle  piaghe , 
anche  dopo  che  sono  già  cicatrizzate,  delle  palle  di  proiettile, 
dei  frammenti  di  stoffe,  di  abiti  ecc. 

Talora  questi  corpi  estranei  stanno  in  mezzo  ai  tessuti  senza 
dare  segni  manifesti  della  loro  presenza;  talaltra  invece  ed  il 
più  sovente,  sono  cagione  di  malessere,  di  dolori  vivi  e di 
frequenti  ascessi  ecc.  Per  la  loro  prossimità  alle  parti  ossee 
essi  possono  mantenere  delle  lenti  osteiti,  e periostiti,  pro- 
muovere dei  processi  cariosi  assai  tenaci  e ribelli  ad  ogni 


(1)  Vedi  ProsptUo  delle  principcli  cure  iermali  fatte  in  Veldwri  ai  feriti  Franco* 
Sardi  neUo  stagiona  batruaria  dii  1859,  — Torino,  Tipognkfik  Scolutict. 
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mezzo  di  cura , poiché  vi  sussiste  sempre  la  causa  che  li  ha 
cagionati , e forse  anco  perché  assai  sovente  si  ignora  ; le 
cure  termali  riescono  talvolta  a farli  eliminare,  determinando 
intorno  a loro  un  lavorio  infiammatorio  e promovendo  degli 
ascessi  che  li  pongono  ben  presto  allo  scoperto.  L’eliminazione 
di  scheggio  ossee,  che  sono  pure  veri  corpi  estranei,  è pure 
di  spesso  favorita  nello  stesso  modo.  — Le  acque  solfurate  e 
le  acque  clorurate-sodi  che  in  generale  sono  tenute  come  le 
migliori  a tale  bisogna. 

Quando  si  tratta  di  ferite  già  cicatrizzate,  di  viziose  aderenze  che 
hanno  per  seguito  delle  contratture  muscolari  o tendinee  giovano 
pure  le  acque  minero-termali  : le  cicatrici  aderenti  ai  muscoli, 
alle  aponeurosi,  ai  tendini  occasionano  sovente  molestie  e dolori 
per  gli  stiramenti  che  queste  parti  provano  sotto  Tinfluenza  delle 
contrazioni  muscolari  che  ne  impediscono  il  libero  esercizio. 
— Per  la  loro  inestensibilità,  resta  impedito  il  rilassamento 
completo  dei  muscoli  , c limitata  cosi  l’azione  dei  loro  anta- 
gonisti. Sotto  l’influenza  delle  acque  il  tessuto  inodolare  acqui- 
sta maggiore  elasticità  e mollezza,  le  aderenze  si  rilassano, 
nel  medesi'mo  tempo  l’ostacolo  portato  ai  movimenti  dimi- 
nuisce e scompare  col  dolore.  Da  questi  risultati  ottenuti  si 
dedurrà  ciò  che  si  deve  attendere  da  un  eguale  trattamento 
fatto  per  le  contratture  muscolari  recenti,  dovute  ad  una  leg- 
giera cicatrice  della  sostanza  muscolare,  ad  un  fomite  infiam- 
matorio guarito  che  circondava  un  muscolo  senza  compromet- 
terlo, ad  una  ferita  che  ha  necessitato  una  posizione  viziosa 
prolungata  del  membro,  una  troppo  grande  immobilità  ecc. 
Oltre  la  rigidezza  dei  muscoli , anche  l’atrefia  si  ossena  di 
frequente  in  questi  casi. 

Le  doccie  e le  applicazioni  dei  fanghi,  c delle  muffe  sono 
di  una  grande  risorsa  contro  tutte  queste  alterazioni  consc- 
secutive,  organiche  o funzionali.  Se  lo  stato  generale  abbisogna 
di  essere  ricostituito,  indipendentemente  dalle  acque  già  ci- 
tate, le  sorgenti  ferruginose  ed  i bagni  di  mare  si  olTrono 
come  un  eccellente  mezzo  da  utilizzarsi  con  molta  speranza 
di  riuscita. 
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CONCLUSIONE 


Prima  di  porre  termine  alla  trattazione  delle  malattie  croni- 
che in  rapporto  alla  medicazione  minero-terraale,  dobbiamo 
dichiarare  che  le  acque  minerali  non  formano  certo  1’  unica 
risorsa  terapeutica  nelle  malattie  croniche  : quando  i Terapeu- 
tisti  lè  conosceranno  nelle  varie  loro  applicazioni,  e nei  vari 
modi  di  loro  azione,  assegneranno  meglio  alle  medesimo  quel 
posto  che  devono  prendere  fra  i diversi  agenti  terapeutici  od 
igienici,  di  cui  si  compone  la  cura  delle  accennate  malattie.  — 
Noi  qui  ci  siamo  limitati  a studiarle  sotto  un  punto  di  vista 
speciale,  facendo  vedere  quanto  esse  valgano  ad  operare  nella 
cerchia  d’azione  che  loro  è propria,  senza  punto  entrare  nel 
laberinto  delle  loro  combinazioni  con  tutti  gli  altri  agenti  o 
processi  terapeutici. 

Dalle  considerazioni  suesposte  chiunque  rileverà  di  leggeri, 
quanto  sia  necessario  di  sapere  appropriare  le  acque  minerali 
alla  natura,  alla  causa  della  malattia,  allo  stato  degli  organi, 
e sopratutto  al  temperamento  del  malato.  Spetta  al  Medico 
che  indirizza  il  malato  alle  acque,  lo  studiare  la  specie,  il 
periodo  dcU’affezione,  ed  il  giudicare  il  grado  d'  eccitamento 
convenevole  per  operarne  la  guarigione  od  il  miglioramento. 

Raccomandando  le  acque  minerali  nelle  malattie  croniche, 
noi  siamo  ben  lungi  dal  dire  che  esse  si  possano  usare  indif- 
ferentemente. Ijuesta  medicazione  deve  usarsi  .con  prudenza  e 
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discernimento  ; perocché  male  applicata , essa  può  cagionare 
disordini  funesti.  Pur  troppo  molti  malati  abusano  di  questo 
rimedio,  prendendolo  ora  con  troppa  precipitazione  ed  ora  con 
eccesso,  esponendosi  perciò  al  pericolo  di  gravi  disordini;  essi 
devono  lasciarsi  guidare  dal  Medico  abituato  a dirigerne  l'uso. 

Ognuno  sa  che  le  acque  minerali,  essendo  quasi  tutte  più 
0 meno  eccitanti,  non  convengono  nelle  malattie  acute,  né  in 
quelle  che  sono  accompagnate  da  un'irritazione  un  po'viva  o da 
un  eccesso  d'irritabilità;  esse  sono  generalmente  nocive  alle 
persone  di  un  temperamento  sanguigno  e pletorico,  ed  a 
quelli  che  sono  disposti  alle  congestioni  cerebrali  ed  aU'emo- 
tisi  : non  convengono  nelle  malattie  cefaliche,  nell'epilessia, 
negli  aneurismi  del  cuore  e dei  grossi  vasi,  nelle  interne  sup- 
purazioni , negli  spandimenti  sanguigni  o sierosi  nelle  cavità, 
e in  tutte  le  degenerazioni  scirrose  o cancerose.  In  tutti  questi 
casi,  le  acque  attivando  la  circolazione  accendono  la  febbre 
e possono  accelerare  la  morte  dei  malati. 

Mentre  portiamo  fiducia  che  questi  studi  speciali  possano 
prendere  maggiore  svolgimento  dall' odierno  progresso  del- 
l'Idrologia, ci  tomei'à  di  non  poca  soddisfazione  se  nello  stalo 
attuale  della  scienza  saremo  riusciti  a presentare  quelle  prin- 
cipali ed  elementari  cognizioni  che  sono  necessarie  per  assi- 
curare al  clinico  un'applicazione  razionale  e scientifica  delle 
acque  minerali  nella  cura  di  molte  fra  le  croniche  malattie. 
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PARTE  QUARTA 


CAPITOLO  UNICO 


IiectalMione  Balle  Acque  minerali. 


Dalla  rassegna  che  abbiamo  fatta  delle  sorgenti  salutari 
ond’ è ricca  ogni  parte  del  suolo  italiano' è manifesto,  che 
neppure  in  ciò  la  patria  nostra  nulla  ha  da  invidiare  le  altre 
parti  di  Europa,  anche  le  meglio  favorite  dalla  natura.  Ma 
d’altra  parte  questo  confronto  ci  dimostra,  che  l'attuale  utilità 
delle  nostre  sorgenti  minerali  è inferiore  d’assai  a quella,  che 
se  ne  potrebbe  ritrarre,  sia  che  si  riguardi  il  vantaggio  eco- 
nomico delle  località  in  cui  le  medesime  si  incontrano,  sia 
ancora  che  si  pensi  ai  maggiori  benefizi,  che  1’  arte  medica 
ne  potrebbe  ricavare  quando  o la  industria  privata  o le  Pro- 
vincie ed  i Comuni  nel  cui  territorio  esse  trovansi,  rendessero 
più  facile  all’universale  l’uso  delle  medesime,  e dal  canto  suo 
il  Governo  provvedesse  con  una  oculata  e ben  intesa  legisla- 
zione a guarentirne  una  buona  e saggia  amministrazione. 

Ma  innanzi  tutto  sarebbe  necessario  che  venisse  accura- 
tamente determinata  I9  varia  indole  e natura  di  ogni  fonte 
minerale  per  dedurne  l’uso  speciale  che  di  ciascuna  può  farsi; 
e quindi  procacciare  i migliori  comodi  possibili  a quanti  si 
recano  a sperimentarne  l’efficacia. 

lo  altri  paesi  queste  sollecitudini  del  Governo  produssero 
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pronUmenle  copiosi  frulli  per  la  scienza  e per  l'unianilà;  nè 
queste  rfiedesime  sollecitudini  debbono  rimanere  presso  noi 
lungamente  desiderate,  se  pur  non  vogliamo  apparir  poveri  in 
mezzo  a tanta  ricchezza.  — I principali  nostri  stabilimenti, 
•in  cui  si  accoglie  ogni  anno  un  notevole  numero  di  persone, 
lasciano  tutti  in  generale  qualche  lacuna,  che  male  si  accorda 
coi  precetti  della  terapeutica  e con  i principii  stessi  della 
igiene. 

Chi  si  recasse  presso  le  sorgenti  minerali  degli  altri  paesi 
c visitasse,  come  noi  abbiamo  fatto,  gli  stabilimenti  termo- 
minerali specialmente  della  Germania  e della  Francia  non 
potrebbe  a meno  di  riconoscere  con  quanta  diligenza  si  prov- 
vegga a tutto  ciò  che  riguarda  la  pulizia,  il  buon  andamento 
e le  comodità,  che  si  possono  conciliare  con  la  natura  dei 
luoghi.  — Colà  è ben  difficile  trovare  una  sorgente  minerale 
che  non  sia  stata  studiata,  analizzata  con  cura  e messa  a 
disposizione  di  quelli  che  intendono  fame  uso;  ed  havvi  per 
parte  dei  Governi  una  sorveglianza  attiva  e continua  sul  buon 
andamento  delle  cure  termo-minerali. 

In  Germania  i proprietari  delle  diverse  stazioni  termali 
procurano  con  ogni  mezzo  di  attirare  ai  loro  stabilimenti  il 
maggior  numero  di  accorrenti;  e mentre  cercano  di  mante- 
nere alle  acque  la  riputazione  di  loro  efGcacia,  nulla  dimen- 
ticano poi  di  quanto  può  tornare  di  sollievo,  e di  conforto 
a chi  vi  accorre. . 

Da  noi  all’opposto  molte  sorgenti,  per  loro  natura  preziose, 
giacciono  ancora  neglette,  cpperciò  improduttive  ; altre  per  in- 
curia delle  amministrazioni  locali  o degli  stessi  proprietari 
sono  in  un  cosi  deplorabile  stato,  che  non  é possibile  indi- 
rizzarvi dei  maiali  per  passarvi  una  stagione  d’ estate  e farvi 
una  cura. 

Pochi  sono  quelli  stabilimenti  i quali  possano  dirsi  suffi- 
cientemente adattali  al  benessere  di  chi  li  frequenta,  tanto 
rispetto  olla  cura,  quanto  riguardo  ai  comodi  della  vita. 

11  bisogno  quindi  di  provvedere  al  miglioramento  dei 
nostri  stabilimenti  è universalmente  sentito.  Già  si  ebbe  altra 
volta  occasione  di  esprimere  questa  nostra  convinzione,  par- 
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landò  specialmente  della  necessità  di  avere  in  Italia  uno  sta- 
bilimento termale  militare  modello,  che  meglio  potesse  prov- 
vedere ai  bisogni  dell’  esercito  che  ogni  di  va  crescendo  di 
numero  (I),  e fìn  d'allora  ammiravamo  il  sano  accorgimento 
degli  altri  Governi,  i quali  si  mostrarono  persuasi  dell’  efficacia 
e dell’importanza  di  questi  naturali  rimedi,  quando  l’ uso  ne 
sia  giudiziosamente  diretto  e possa  estendersi  e praticarsi 
dall’  universale.  Spetta  al  Governo  prendere  la  iniziativa  in 
siffatte  questioni,  che  interessano  cosi  davvicino  la  pubblica 
prosperità;  egli  solo  può  avere  autorità  e forza  bastante  per 
ricavare  dalle  nostre  idrologiche  ricchezze  tutto  quel  bene, 
che  a buon  diritto  si  può  aspettarne;  e sotto  questo  punto 
di  vista  l'intervento  del  Governo  è secondo  noi  di  massima 
necessità,  perchè  siamo  affatto  sprovvisti  di  leggi  a tale  riguardo. 

Solamente  nel  1861  il  Ministero  deH’intemo  emanava  una 
circolare,  in  cui  richiedeva  informazioni  sugli  stabilimenti 
termali  ed  idropatici  e sulle  sorgenti  termo-minerali  delia 
rispettiva  giurisdizione  alle  autorità  locali.  Né  per  quanto 
ci  consti,  questo  invito  del  Governo  rimase  infruttuoso:  d’ogni 
parte  si  sono  mandate  monografie,  statistiche,  saggi  analitici, 
progetti,  rendiconti  ecc.,  e si  faceva  sentire  in  parecchi  di  tuli 
scritti  un  vivo  desiderio  della  protezione  e dell’  incoraggia- 
mento del  Governo.  — La  Circolare  governativa  indirizzata  ai 
signori  Governatori , Intendenti  Generali  ed  Intendenti  del 
Regno,  porta  la  data  del  18  gennaio  1861,  ed  è del  tenore 
seguente: 

L’importanza  e t'atìlità  igienica  degli  stabilimenti  balneari;  della 
sorgenti  minerali,  termali  e termo-minerali,  fu  in  ogni  tempo  rico- 
nosciuta 0 debitamente  apprezzata  dalle  più  colte  Nazioni. 

La  cura  posta  dagli  antichi  popoli  onde  generalizzare  l’uso  dei 
bagni,  anche  fra  le  classi  meno  agiate,  e gli  avanzi  delie  grandiose 
terme  romane  in  ispecic,  ci  porgono  il  più  sicaro  criterio  del  grado 
di  incivilimento,  al  quale  erano  pervenute. 

Allo  scopo  pertanto  di  mantenere  nel  dovuto  onore  gli  stabili- 


ti) Vedi  Intorno  agli  StaMimmIi  tormoii  militari  d'Europa,  per  Gio.  Gorelli. 
Torìoo,  1863. 
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nentì  di  tal  genere,  e di  ntilizzare  le  termali  sorgenti  delle  anti- 
che proTincie  del  Regno,  ebbe  già  lo  scrivente  Ministero  a rivol- 
gersi altra  volta  ai  signori  Intendenti  generali,  cd  Intendenti,  onde 
segnalassero  le  migliorie,  cd  i provvedimenti  più  urgentemente  ri- 
chiesti da  quelli  fra  gli  stabilimenti  in  discorso , ohe  per  la  loro 
amena  giacitura,  o per  la  qualità  medicamentosa  delle  acque,  erano 
più  ricercati,  o potevano  esser  suscettibili  di  raggiungere  una  certa 
importanza,  e di  rendersi  cosi  profittevoli  non  meno  alia  pubblica 
salute,  che  all’ interesse  ed  alle  viste  industriali  dei  paesi  che  ne 
erano  fomiti. 

Le  mutate  sorti  del  Regno,  dietro  gli  ultimi  memorabili  avveni- 
menti, imprimendo  una  novella  vita  ad  ogni  ramo  di  pubblica  e 
privata  industria,  ne  apprendono  la  necessità  e convenienza  di  prov- 
vedere al  maggiore  sviluppo  ed  h'ncremento  degli  stabilimenti  di 
cui  è caso,  onde  ben  diretti  c decorosamente  eserciti  possano  tra 
breve  resistere  alla  concorrenza  dei  più  considerevoli  ira  essi , si- 
tuati fuori  del  territorio  del  Regno,  e che  da  epoca  assai  remota 
godono  di  una  ben  meritata  celebrità. 

Ben  lungi  il  sottoscritto  dal  volere  in  guisa  alcuna  menomare  il 
principio  della  più  ampia  libertà  in  fatto  di  intraprese  industriali , 
con  tanto  vantaggio  praticato  presso  le  più  civili  Nazioni,  desidera 
unicamente  venir  ragguagliato,  colla  maggior  possibile  precisione , 
del  numero,  dello  stato,  della  qualità  e della  importanza  degli  sta- 
bilimenti balneari,  e delle  sorgenti  termiche  o minerali  esistenti  in 
codesta  provincia,  nel  solo  intento  di  somministrare  quelle  più  utili 
direzioni,  e di  promuovere  aU’nopo  quei  provvedimenti  che  non  po- 
trebbero essere  nella  facoltà  dei  privati  industriali,  comunque  volon- 
terosi e intraprendenti. 

Tonnerà  profittevole  all'uopo  la  descrizione  dei  locali  di  ragione 
pubblica  0 privata,  costrutti,  o ridotti  ad  uso  di  bagni  sia  in  ordine 
alla  capacità  loro,  che  alla  posizione  dei  medesimi  in  relazione  spe- 
cialmente ai  paesi  prossimiori,  come  pure  alla  natura  o condiziono 
attualo  dei  congegni  e meccanismi  idraulici  adoperati  per  la  cana- 
lizzazione e diramazione  dello  acquo  nei  vari  scompartimenti,  indi- 
cando le  norme  seguite  in  ciascuno  di  questi  stabilimenti  per  le 
divisioni  dei  sessi,  delle  età,  delle  malattie,  o dello  condizioni  sem- 
plicemente ; e se  nei  medesimi  v’abbiano  accesso  i poveri,  ed  in  qual 
proporzione. 

Si  gradirà  un  cenno  eziandio  sulla  chimica  composizione  delle 
acque  minerali  e delle  analisi  che  ne  fossero  state  di  recente  intra- 
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prete,  non  tenta  accennare  qnal  concorto  tiati  verificato  in  media 
in  tali  stabilimenti  neH’uItimo  cinquennio,  se  il  servizio  ne  sia  ge- 
neralmente gradito,  quali  siano  i regolamenti  adottati  in  quelli  fra 
essi  che  sono  di  proprietà  demaniale,  o provinciale,  benché  eserciti 
da  privati,  e quale  sia  il  personale  sanitario  che  ne  sorveglia  e di- 
rige l’andamento  nell’interesse  igienico  degli  accorrenti. 

Nel  fornire  allo  scrivente  simili  informazioni,  vorrà  codesto  ufficio 
dichiarare  il  suo  avviso  sui  provvedimenti  e sulle  migliorie  più  ur- 
gentemente richieste  dagli  stabilimenti  in  discorso,  come  sul  merito 
di  quei  progetti  che  venissero  presentati,  quali  i più  acconci  a rag- 
giungere al  più  presto,  e con  maggiore  probabilità  di  successo,  l’u- 
tilizzazione di  quello  sorgenti  termiche  o minerali  che,  ad  onta  della 
loro  salutare  natura,  non  fossero  per  avventura  molto  in  uso,  e ri- 
manessero completamente  ignorate  o neglette. 

Completo  utilissimo  di  tali  notizie  torneranno  le  monografìe  illu- 
strative che  intorno  ai  bagni  ed  alle  sorgenti  minerali  o termali  di 
codesta  provincia  fossero  state,  comunque  non  recentemente,  pubbli- 
cato, onde  nelle  osservazioni  e nei  dati  storici,  nelle  medesime  regi- 
strati, possa  lo  scrivente  rinvenire  una  norma  la  meno  incompleta 
possibile  per  le  direzioni  che  si  propone  di  dare  sull’argomento. 

Aggradirà  il  sottoscritto  che  queste  notizie  gli  siano  fornite  con 
sollecitudine,  e che  intanto  gii  sia  dato  un  cenno  di  riscontro  della 
presente. 

Pél  minisiro  — 0.  Borromeo. 

L’illustre  Prof.  Belli  nello  inviare  al  Ministero  la  sua  rela- 
lione  sulle  acque  della  Toscana,  in  risposta  alla  circolare 
accennala  si  esprimeva  in  questi  termini; 

€ Il  perchè  dubitando  io  grandemente  che  senza  l’inlervento 
di  una  direzione  igienico-sanilaria  noji  si  possa  raggiungere 
il  conseguimento  delle  savissime  ricerche  contenute  nella  cir- 
colare in  discorso,  rispetto  all’ ordinamento  generale  da  darsi 
alle  acque  minerali  delle  già  provincia  toscane;  e considerando 
d’allra  parte  che  acque  minerali  esistono  in  molle  altre  parli 
del  regno  ove  dovendo,  per  quanto  paro,  essere  state  circolale 
dal  ministero  stesso  ricerche  non  dissimili  da  quelle  delle 
quali  io  vado  occupandomi,  ed  ove,  mancando  probabilmente 
ciò  che  manca  fra  noi,  non  sarà  facile  conseguire,  senza  una 
pari  direzione,  l’intento  plenario  cui  si  mira;  c considerando 
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pure  che  una  vigilanza  e direzione  igienico-sanilaria  manca 
in  qualsivoglia  parte  del  Regno,  non  per  le  sole  acque  mine- 
rali, ma  nei  generali  rapporti  eziandio  della  pubblica  igiene  e 
polizia  sanitaria,  io  prendo  volentieri  questa  occasione  per 
muovere  rispettosa  preghiera  alla  S.  V.  affinchè  voglia  provo- 
care 0 proporre  al  Ministero  ricbicdenle  l'adozione  per  lo  in- 
tero Regno  della  instituzione  del  comitato  di  polizia  medica 
e di  igiene  pubblica  che  in  proporzioni  più  modeste  io  pro- 
poneva per  la  piccola  Toscana,  e che  ora  conservatane  1’  es- 
senza e lo  spirito  (1)  ma  fattolo  riposare  su  basi  e sopra  una 
scala  molto  più  vasta  costituirebbe,  mi  pare,  una  istituzione 
indispensabile  alla  civiltà  dei  tempi  ed  al  buon  reggimento  dei 
popoli,  pel  benessere  dei  quali  non  si  può  più  far  di  meno 
di  una  costante  vigilanza  e direzione  igienico-sanitaria  a tutela 
della  loro  incolumità  ». 

In  sul  finire  della  sua  relazione  l’esimio  Professore  fa  giu- 
stamente osservare  come  questa  sua  proposizione  non  escluda 
r istituzione  di  una  società  d’  Idrologia  in  Italia,  e non  sia 
punto  in  contraddizione  col  progetto  di  legge  sulle  acque 
minerali  proposto  dal  chiarissimo  Comm.  Trompeo  e pubbli- 
calo nel  1861.  Quale  progetto  potendo  a nostro  avviso  con 
alcune  modificazioni  servire  di  base  ad  una  legge  organica 
relativa  a questo  ramo  importante  della  pubblica  prosperità, 
abbiamo  perciò  giudicato  bene  di  qui  riprodurlo  per  intiero , 
facendolo  precedere  dalla  cortese  lettera  che  a titolo  d’inco- 
raggiamento ci  scriveva  or  son  pochi  giorni  il  gentile  collega. 

Egregio  Collega, 

Torino,  tO  marzo  1864. 

Mi  giunse,  non  ha  guari,  la  notizia  che  voi  vi  state  occu- 
pando di  un  nuovo  lavoro  sulle  acque  minerali  del  regno 
d’ Italia. 

Io  non  posso  a meno  di  approvare  altamente  il  vostro  in- 


(1)  Vedi  Studi  di  Medicina  pubblica  del  prof.  Pietro  Betti,  voi.  V,  § 5 « Sulla 
eonvenitnsa  d’intUtuire  nelle  Provincia  Toxcane  «n  Comitato  di  Polizia  nxedica  e 

d7f  pubblica,  p&g.  63  e leg. 
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trapreso  lavoro  degno  di  essere  incoraggiato  e protetto  nell’ in- 
teresse igienico  e commerciale;  e per  quanto  sta  in  me  vi 
sollecito  di  dargli  il  definitivo  compimento.  — A voi  non  sono 
ignote  le  legislazioni  estere,  di  Francia  sovra  tutto,  i progetti, 
le  riforme,  le  quali  in  grazia  del  vostro  lavoro  potranno  som- 
ministrare al  Governo  materiali  sufficienti  per  avere  finalmente 
anche  fra  noi  una  legge  uniforme  atta  a conciliare  gli  inte- 
ressi igienici  coi  commerciali. 

L'argomento  delle  acque  minerali  è complesso,  e merita  tutta 
la  sollecitudine  del  Governo  che  non  dovrJi  tardare,  spero,  a 
stabilire  una  legislazione  tale  che  sia  al  livello  della  scienza, 
a tutela  dell’igiene  ed  alle  esigenze  de’ tempi. 

In  vista  di  questi  riflessi  toccali  di  volo,  vi  mando  il  mio 
progetto  stampato,  del  quale  vi  rimetto  in  facoltà  di  giovarvi 
come  meglio  avviserete. 

Mi  dico  con  verace  stima  ed  affetto 

Trompeo. 


PROGETTO  DI  LEGGE 

SULLE  ACQUE  MINERALI  D’ITALIA. 

• 

Art.  1.  Chianquo  voglia  coltivare  una  sorgente  di  acque  minerali 
0 termali,  o farne  oggetto  di  traffico,  deve  ottenerne  la  sovrana  con- 
cessione. 

La  domanda  sarà  presentata  al  Prefetto  della  provincia,  nel  cui 
territorio  la  sorgente  si  trova,  indicando  le  qualità  ed  i caratteri 
dell'acqua. 

2.  Il  Prefetto  comunica  la  domanda  al  Consiglio  sanitario  provin- 
ciale. 

3.  U Cousiglio  nomina  una  persona  dell’arte,  la  quale  si  reca  sol 
luogo  e procede  aU’csamo  dell’acqua. 

4.  Ove  ciò  non  possa  farsi  sul  luogo,  ne  esporta  la  quantità  ne- 
cessaria per  esaminarla.  Nel  trasporto  deve  adoperare  tutte  le  cautela 
che  sono  suggerite  dall’arte  chimica. 

6.  Il  perito  fa  la  sua  relazione  sui  principii  chimici  e medicinali 
dell'acqua,  e la  trasmette  al  Consiglio  sanitorio  provinciale.  Nel  caso 
in  cui  il  perito  non  abbia  rinvenuto  le  qualità  che  il  richiedente  la 


Digitized  by  Google 


— 470  — 

coiicessiono  indicò,  gliene  sarà  dato  avviso  ondo  poua  prendere  vi- 
siono c procurarsi  copia  della  relazione. 

6.  In  questo  caso  il  richiedente  potrà  nel  termino  di  15  giorni, 
decorrendi  da  quelli  dcU'avviso,  instare  finché  il  Consiglio  provin- 
ciale sanitario  faccia  procedere  a nùovo  esame  per  mezzo  d’uno  o 
più  periti.  Questo  secondo  esame  potrà  prescriversi  dal  Consiglio 
anche  d’ufficio. 

7.  Trascorso  detto  termino  senza  che  siasi  sporto  riclamo , il 
Consiglio  emetto  il  suo  ragionato  parere,  il  quale  sarà  per  cura  del 
Prefetto  trasmesso  al  Ministro  dcli’intcmo  unitamente  alia  domanda 
ed  alla  perizia. 

8.  Il  Ministro  dell’ interno  ne  riferisco  al  Consiglio  superiore  di 
sanità,  il  quale  delibera  in  modo  definitivo  so  dcbbaii  accordare  la 
fecoltà  di  coltivare  la  sorgente. 

9.  Il  Consiglio  superiore  di  sanità  può  prima  di  deliberare,  o di 
ufficio  o dietro  instanza  deirintercssato,  far  procedere  a nuovo  esame 
da  perito  o periti  da  osso  nominati. 

10.  La  connessione  sarà  fatta  per  decreto  Reale  sulla  proposizione 
del  Ministro  dell’ interno. 

11.  Il  concessionario,  nel  termine  di  tre  mesi  dalla  data  del  de- 
creto, dovrà  presentare  al  Prefetto  della  provincia  il  progetto  di 
regolamento,  secondo  il  quale  intende  esercire  il  suo  stabilimento  , 
0 di  faro  la  vendita  dello  acque. 

12.  Nel  progetto  dovrà  indicare  so  intenda  di  offrire  al  pubblico 
servizio  lo  acque  nel  luogo  stesso  della  sorgente,  oppure  di  espor- 
tarle. In  questo  secondo  caso  il  concessionario  specifica  le  misure  e 
cautele  cho  adoprerà  pér  impedire  ogni  alterazione  o contraffazione, 
ed  i prezzi  da  pagarsi  per  l’uso  dello  acque. 

13.  Il  termino  di  3 mesi  accordato  dall’art.  11  può  dal  Prefetto 
essere  prorogato  sulla  domanda  del  concessionario. 

14.  Se  il  concessionario  lascia  trascorrere  detto  termine  senza  pre- 
sentare il  progetto  dì  regolamento,  si  ha  per  decaduto  dalla  con- 
cessione. 

15.  Il  Prefetto  sottopone  all’esame  del  Consiglio  sanitario  provin- 
ciale il  progetto  di  regolamento.  Il  Consìglio  farà  le  modificazioni 
che  giudicherà  necessarie,  procurando  di  conciliare  i diritti  del  con- 
cessionario colla  tutela  della  sanità  pubblica. 

16.  Quando  il  Consìglio  sanitario  provinciale  stimi  inconciliabile 
colla  pubblica  salute  il  progetto  di  regolamento,  lo  respingerà  ad- 
dneendone  i motivi.  11  concessionario  potrà  riclamare  al  Ministro 
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dell’ interno,  il  quale  pronuncierà,  sentito  il  parere  del  Consiglio 
superiore  di  sanità. 

17.  Il  Ministro  conferma  la  decisione  del  Consiglio  sanitario  pro- 
vinciale, fissa  un  termino  al  concessionario  per  presentare  un  nuovo 
progetto. 

Se  il  Ministro  crede  insussistenti  le  ragioni  che  determinarono  la 
decisione  repulsiva  del  Consìglio  sanitario  provinciale  , approva  il 
progetto  o quale  si  trova,  o con  quelle  modificazioni,  aggiunte  e con- 
dizioni che,  sentito  il  Consiglio  superiore  di  sanità,  giudicherà  con- 
venienti. 

18.  So  il  consiglio  sanitario  provinciale  approva  il  progetto  di^ 
regolamento,  ovvero  introduce  qualche  modificazione,  viene  per  cura 
del  Prefetto  trasmessa  al  Ministro  dell'  interno,  al  quale  spetta  l’ap- 
provazione definitiva,  sentita  il  Consiglio  superiore  di  sanità. 

19.  11  regolamento  accompagnato  da  una  relazione  approvata  dal 
Ministro  dell’  interno,  sulle  qualità  chimicho  o medicinali  della  sor- 
gente, sarà  stampato  a spese  o per  cura  del  concessionsirio,  con  istm- 
zione  per  norma  dei  bagnanti. 

20.  Il  concessionario  deve  spedirne  copia  al  ministero  dell’  interno, 
al  Prefetto  della  provincia , al  Sotto-prefetto  del  circondario  ed  al 
Sindaco  del  comune  in  cui  si  trova  la  sorgente. 

21.  Una  copia  rimarrà  costantemente  affissa  nel  luogo  dove  sca- 
turisce la  sorgente,  ed  ovunque  si  fa  traffico  delle  acque. 

22.  ÀI  concessionario  che  apre  a pubblico  traffico  la  sua  sorgente 
prima  che  il  regolamento  sia  approvato,  oppure  prima  di  avere  ot- 
temperato al  disposto  degli  articoli  20  e 21,  potrà  essere  ritirata  la 
concessione.  E l’Autorità  del  luogo  farà  intanto  sospendere  l’eser- 
cizio dello  stabilimento  e la  vendita  delle  acque,  dandone  avviso  al 
Prefetto. 

23.  La  Giunta  municipale  del  comune,  in  cui  si  trova  la  sorgente^ 
deve  sorvegliare  la  esatta  osservanza  del  regolamento. 

È fatta  facoltà  a chiunque  di  riferire  alla  Giunta  municipale  gli 
abusi  che  dal  concessionario  o dai  suoi  agenti  si  commettono. 

24.  Annualmente  e nella  stagione  che  reputerà  più  acconcia,  il 
Sotto-prefetto,  se  il  Consiglio  sanitario  del  circondario  ne  fa  instanza, 
nominerà  un  perito  che  visiti  le  sorgenti  e stabilimenti  di  acque 
minerali  e termali,  esistenti  nel  circondario  ed  aperti  al  pubblico 
servigio  per  ragione  di  traffico. 

25.  Il  perito  riferisce  al  Sotto-prefetto  sopra  il  modo  con  cui  si  eser- 
cita il  traffico  delle  acque  minerali  e termali,  e si  osservano  i rego- 
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Inmenti , gallo  stato  in  cui  avrà  trorate  le  sorgenti , o sulle  Tarla* 
zioni  avvenuto  anche  per  causo  naturali  nello  sorgenti  medesime , 
massime  per  quanto  riflette  i principii  chimici  e medicinali  dell’acqua. 

26.  Pervenendo  a notizia  della  Giunta  municìpalo  ohe  il  conces- 
sionario non  si  attiene  alle  prescrizioni  del  rcgolamonto,  o abusa 
altrimenti  del  suo  commercio  in  pregiudizio  della  pubblica  salute  e 
degli  accorrenti  alla  sua  sorgente,  lo  richiama  al  dovere. 

27.  Se  il  concessionaria  non  dà  retta  aH’avviso  della  Giunta  mu- 
nicipale, questa  riferisco  al  Prefetto,  il  quale,  sentito  il  Consiglio  sa- 
nitario, dà  quei  provvedimenti  d’urgenza  che  io  circostanze  siano  per 

«Consigliare,  e ne  riferisce  al  Prefetto. 

28.  Il  Sotto-prefetto  può  anche  ordinare  che  il  concessionario  so- 
spenda intanto  l'esercizio  del  suo  commercio. 

29.  Il  Prefetto  invita  il  concessionario  a presentarsi  personalmente 

0 debitamente  rappresentato  entro  un  termine  fissato  nauti  al  Con- 
siglio sanitario  provinciale  per  rispondere  delle  trasgressioni  ed  abusi 
ebo  sono  denunciati. 

30.  Ove  le  ragioni  del  concessionario  valgano  a giustificare  il  di 
lui  operato,  il  Prefetto  toglie  l’ inibizione. 

Che  se  queste  ragioni  dimostrino  la  necessità  d’ introdurre  qualche 
modificazione  nel  regolamento,  il  Prefetto  provoca  gli  opportuni  prov- 
vedimenti dal  Ministero  dell’interno. 

31.  Il  concessionario  potrà  proporre  modificazioni  al  regola- 
mento. 

32.  La  rivocazione  della  concessione  può  aver  luogo: 

1°  Quando  il  concessionario  non  ottemperi  al  regolamento,  od 
abusi  in  altra  maniera  della  concessione  ; 

2"  Quando  venga  per  qualsiasi  causa  ad  alterarsi  considerevol- 
mente il  principio  chimico  o medicinale  dell’acqua. 

1 33.  In  questo  2*  caso  può  il  Consiglio  superiore  di  sanità,  secondo 
le  circostanze,  sentito  un  perito  incaricato  di  nuovo  esame  deU’acquat 
proporre  le  modificazioni  opportuno  ncH’uso  dello  medesime,  da  ap- 
provarsi queste  dal  Ministro  dell’  interno. 

34.  Possono  fare  la  domanda  per  la  rivocazione  : 

1°  La  Giunta  municipale,  d’ufficio  o dietro  denuncia  motivata 
di  chiunque  creda  la  rivocazione  necessaria  nell’  interesso  pubblico. 
La  Giunta  municipale  sarà  giudice  della  convenienza  di  proporre  o 
non  la  rivocazione  ; 

2°  I periti  nominati  dal  Sotto-prefetto. 

35.  La  rivocazione  si  propone  per  mezzo  di  ricorso  motivato  al 
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Prefetto,  il  qnale  la  comnnica  al  Consiglio  sanitario  provinciale  per 
il  suo  parere. 

36.  Prima  di  emettere  questo  parere  il  Consiglio  sanitario  provin- 
ciale manderà,  ove  occorra,  sul  luogo  della  sorgente  un  perito  ebe 
riferirà  al  Consiglio.  11  concessionario  dovrà  essere  sentito. 

37.  Si  redigerà  verbale  d’ogni  cosa,  e sarà  per  cura  del  Prefetto 
trasmesso  al  Ministro  dell’  interno  col  parere  del  Consiglio  sanitario 
provinciale. 

38.  La  rivocazione  della  concessione  viene  pronunciata  per  decreto 
Reale  da  emanare  sulla  proposiziono  del  Ministro  dell’  interno. 

39.  II  successore  a qualsiasi  titolo  d’un  concessionario  deve  entro 
un  mese  notificare  il  suo  tìtolo  al  Prefetto  della  provincia. 

Questa  disposizione  si  applica  anche  al  caso  di  locazione  od  usu- 
frutto. 

Il  Prefetto  ne  dà  avviso  al  Ministro  deH’intemo. 

40.  11  concessionario  che  vuole  abbandonare  la  coltivazione  di  una 
sorgente  , deve  farne  avvertiti  il  Sindaco , il  Sotto-prefetto  ed  il 
Prefetto  della  provincia.  11  Prefetto  poi  no  dà  avviso  al  Ministro 
dell’ interno. 

41.  Cessata  la  concessione,  sarà  necessaria  una  nuova  per  poter  vipi- 
gliaro  la  coltivazione  dolla  sorgente.  Questa  nuova  concessione  si 
accorda  secondo  le  regolo  superiormente  stabilito  per  la  prima. 

42.  Quando  il  proprietario  d’una  sorgente  minerale  o termale  vo- 
glia venderla,  o altrimenti  cedere  a titolo  oneroso  il  suo  diritto , 
deve,  a parità  di  condizioni,  preferire  il  Comune  del  luogo  in  cui  la 
sorgente  scaturisce,  a qualsiasi  altro  acquisitore. 

43.  Il  Comune  proprietario  di  una  sorgente  minerale  o termale 
dovrà  coltivarla,  a meno  che  faccia  fede  di  gravi  motivi  di  di- 
spensa, 

44.  Spetta  al  Sotto-prefetto  il  curaro  l’adempimento  di  quesf  ob- 
bligo. Le  ragioni  per  essere  dispensati  sono  addotte  al  Sotto-pre- 
fetto, il  quale  le  sottopone  al  Prefetto  che  giudicherà  sulla  chiesta 
dispensa. 

45.  Se  il  Comune  non  vuole  coltivare  la  sorgente  a proprio  spese, 
deve  0 concederla  in  affitto  o venderne  resereizio  a chi  la  offre  al 
pubblico  uso.  In  caso  di  vendita  il  Comune  deve  stipulare  l’uso  gra- 
tuito dell’acqaa  a vantaggio  dei  poveri  del  Comune. 

46.  Il  Comune  che  vuole  coltivare  una  sorgente  di  acque  mine- 
rali 0 termali,  va  soggetto  alle  obbh'gazioni  tutte,  cui  sono  sotto- 
posti gli  tiltri  concessionari. 
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In  questo  caso  la  sorveglianza  della  sorgente  e del  trafidco  ap- 
partiene alla  persona  nominata  annualmente  dal  Sotto-prefetto. 

47.  La  sorveglianza  però  degli  stabilimenti  termo-minerali  e dei 
depositi  delle  acque  minerali  si  naturali,  che  artificiali,  non  soltanto 
sarà  affidata  ai  Consigli  sanitari  in  conformità  deH'art.  17  della 
legge  20  novembre  1549  sulla  sanità  pubblica,  ma  eziandio  a spe- 
ciali ispettori  nominati  dal  Governo,  i quali  invigileranno  pure  al- 
l’esatta osservanza  dei  regolamenti  o di  tutti  quei  particolari  prov- 
vedimenti che  saranno  per  emanare  nell' interesse  pubblico  o pri- 
vato a tutela  della  sanità. 

Dispositioni  transitorie. 

48.  Sono  accordati  tre  meqi  dal  giorno  della  pubblicazione  a tutti 
coloro  che  coltivano  sorgenti  minerali  o termali,  sia  che  già  le  col- 
tivino, sia  che  non,  ed  ai  Comuni  che  ne  posseggono  nei  loro  terri- 
torii  per  ottemperare  al  disposto  della  presente  legge. 

49.  Nulla  resta  per  ora  innovato  riguardo  alle  sorgenti  di  acquo 
minerali  o termali  che  sono  di  proprietà  dello  Stato. 

La  compilazione  d’un  regolamento  uniforme  verrà  affidata  ad  una 
Giunta  speciale , come  si  praticò  già  in  Francia  e nel  Belgio.  La 
Giunta  con  voce  deliberativa  sarà  nominata  dal  dicastero  più  volte 
invocato  di  Medicina  Pubblica,  e pubblicherà  ogni  anno  un  pertico- 
larizzato  ragguaglio. 

Questo  progello  ha  molli  rapporti  colle  leggi  che  già  sono  in 
vigore  presso  le  altre  colle  nazioni,  e segnatamente  in  Francia, 
il  cui  Governo  pose  sempre  ogni  studio  nel  promuovere  lo 
sviluppo  di  questa  industria.  E qui  per  secondare  eziandio  il 
desiderio  espressoci  dal  Trompeo  , accenneremo  le  principali 
trasformazioni  che  subi  a questo  riguardo  la  legislazione  fran- 
cese , notando  fra  le  varie  leggi  ed  ordinanze  governative 
quelle  che  vantaggiosamente  si  potrebbero  introdurre  da  noi. 

Fin  dal  1605  il  medico  primario  del  Re  di  Francia  venne 
nominalo  Sopraintendenle  delle  acque  minerali  del  regno.  — 
Egli  era  incaricalo  di  nominare  intendenti  particolari  preposti 
alla  sorveglianza  di  una  o più  stazioni  d’acque  minerali,  in 
un  tempo  in  cui  non  avendosi  alcuna  cognizione  delle  loro 
speciali  virtù  terapeutiche,  le  acque  minerali  di  qualunque 
natura  attiravano  maiali  d’ogni  specie  ed  anco  gli  oziosi  ed 
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i giuocatori.  — Le  guarigioni  erano  attribuite  ordinariamente 
a cause  soprannaturali. 

Però  a questa  spiegazione  non  si  acquietavano  gli  uomini 
della  scienza  i quali  si  diedero  a cercare  le  cause  fisiche  e 
razionali  delle  guarigioni  ottenute  in  modo  sorprendente.  Cosi 
vediamo neil670 e 1671  Duclos  e Bourdin  pubblicare  le  ana- 
lisi delle  sorgenti  salutari  della  Francia  fatte  per  commis- 
sione dell’Accademia  delle  Scienze;  e nel  1773  il  Governo 
incaricò  Venel  di  fare  un  lavoro  sullo  stesso  soggetto,  com- 
mettendo nel  1785  a Carrère  una  statistica  esatta  delle  ric- 
chezze della  Francia  in  acque  minerali. 

Fin  dal  1781  le  acque  minerali  in  Francia  non  potevano 
venir  coltivate  senza  una  speciale  autorizzazione  del  Ministro 
del  Commercio , Agricoltura  e Lavori  Pubblici,  il  quale  solo 
la  concedeva  dopo  avere  ricevuto  un  favorevole  giudizio  dal- 
l’Accademia imperiale  di  Medicina:  ed  a tale  effetto  all’art. 

18  di  un  decreto  del  Consiglio  di  Stato  in  data  del  5 maggio 
1781  era  stabilito  che:  t Toul  propriétaire  qui  découvrira 
dans  son  terrain  une  source  d’eaux  minérales  et  médicinales, 
sera  tenu  d’en  instruire  la  Société  (royale  de  médecine),  pour 
qu’elle  en  fasse  l’examen,  et  que,  d’après  le  rapport  des  com- 
missaires  qu’elle  aura'nommés,  la  distribution  en  soil  permise 
ou  prohibée,  suivant  le  jugement  qui  en  aura  été  portò 
par  elle  >. 

Nel  18^  una  regia  ordinanza  del  18  giugno  mantenne 
non  solo  quest’  obbligo,  ma  venne  ad  aggiungere  altre  essen- 
ziali ed  importanti  disposizioni,  che  l’esperienza  aveva  dimo-  . 
strale  necessarie  tanto  rispetto  alla  fabbricazione  delle  acque 
minerali  artificiali,  ai  depositi  ed  alla  vendita  di  queste  acque, 
che.  per  rapporto  allo  smercio  di  quelle  naturali. 

Delta  ordinanza  è cosi  concepita; 

ORDONNANCE  ROYALE  DU  18  JUIN  1823. 

Ture  I.  — Dispositions  ginirales. 

Alt.  1.  Tonte  entreprise  ayant  pour  effet  de  livrer  ou  d’adminis- 
trer  au  pnblic  des  eaux  minérales  naturellcs  ou  artificielles  demeuro 
gonmise  à une  autorUation  préalable  et  à l’inspectiott  d’hommes  de 
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l’nrt , Rinsi  qa’il  sera  réglé  cì-aprÒ9.  Soni  aenlB  exceptis  de  cei  con* 
didons  le  débits  desdites  eaux,  qui  ont  lien  dans  lea  pbariDacies. 

Art.  2.  Lea  autorigations  exigées  par  l'article  précédent  continue- 
ront  è Ótre  délivrées  par  notre  ministre  secrétaire  d’Etat  de  l’inté- 
rieur  (par  i'ordonnance  du  16  orn7, 1834,  art.  2,  l'administraiion  des 
eaux  thermaloì  a été  mise  dans  les  atlribulions  du  mimsiire  de  Vagri- 
eulture  et  du  commerce),  sur  l'avis  dea  autoritó.s  localcs,  accompagnò, 
pour  les  eaux  minéralcs  naturelles,  do  Icur  aiialysc,  et  pour  les  eaux 
minórales  artificiclics,  des  farmules  do  Icur  préparation. 

Elica  ne  pourront  ótre  révoquées  qu’en  cas  de  rósistance  aux  règics 
prescrites  par  la  présente  ordonnance,  on  d’abua  qui  seraicnt  de  na- 
ture à compromettre  la  santé  publique. 

Art.  3.  L’inspcction  ordonnéo  par  le  méme  art.  I.  continuerà  à 
étre  confiéo  k des  docteurs  en  médicine  ou  en  chirurgie  ; la  nomi- 
nation en  sera  faite  par  notre  ministro  secrétaire  d'Elat  de  l'inté- 
rieur,  de  manière  qu’il  n’y  ait  qu’un  inspecteur  par  établissement , 
et  qu'un  mòme  inspecteur  en  iospecte  plusieurs  lorsque  le  scrrice  le 
pcrmettra.  11  pourra  néanmoins,  là  où  co  sera  jugé  nécessaire,  étro 
nommé  dos  inspecteurs  adjoints,  à l'effot  do  rcmplacer  les  inspecteura 
titulaircs  en  cas  d’absence,  do  maladie  ou  de  tout  autre  empòchement. 

Art.  4.  L’inspection  a pur  objct  tout  ce  qui,  dans  chaque  établis- 
sement, importo  à la  santé  publique.  — Les  inspecteurs  font,  dans 
ce  bnt,  aux  propriétaires,  régisscurs  et  fermiers,  les  propositions  et 
obserrations  qn’ils  jugent  nécossaires  ; ila  [Tortent  au  besoin  leurs 
plaintes  à l’autorité,  et  sont  tenus  de  lui  signaler  les  abus  Tonus  à 
leur  connaissance. 

Art.  5.  Ila  veillent  particulièrement  à la  conscrration  des  soureca, 
à leur  amélioration,  à co  quo  les  eaux  minéralos  artificielles  soient 
toujours  conformes  aux  formules  approuréea,  et  à ce  que  les  uncs 
et  Ics  autres  eaux  ne  soient  ni  falsifiécs,  ni  altérées.  Lorsqu'ils  s’a- 
perqoivent  qu'clles  lo  sont,  ils  prennent  ou  requièront  Ics  précau- 
tions  nécessaircs  pour  cmpcchcr  qu'clles  ne  puissent  étre  livrécs  au 
public,  et  provoquent,  s’il  y a licu,  tcllcs  poursuites  que  de  droit 

Art.  6.  Ila  surveillent  dans  l’intéricur  dea  établissements  la  distri- 
bution  dea  eaux , Tusagc  qui  en  est  fait  par  lea  malades,  sana  néan- 
moins pouYoir  mettre  obstacle  à la  liberté  qu’ont  ccs  derniers  de 
suivro  les  prcscriptions  de  leurs  proprcs  médecins  ou  chirurgiens,  et 
méme  d’étre  accompagnés  par  cux,  s'ila  le  demandent. 

Art.  7.  Les  traitements  des  inspecteurs  étant  une  charge  des  éta- 
blissements inspeetés,  les  propriétaires,  régisseurs  ou  fermiers  seront 
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nécessairement  enteudos  poar  leur  fùcation,  laquelle  continaera  à ètra 
fiite  par  les  préfets,  et  confirraée  par  notre  secrétaire  d’Elat  de  l’in- 
térieur.  Il  n’est  point  dé  do  trnitemrnt  anx  inspeoteurs  adjoints. 

Art,  8.  Partout  où  l'affluence  du  public  Texigera.  les  préfets,  aprés 
avoir'  entendu  les  propriétaires  et  les  inspeoteurs,  feront  des  règie  - 
inents  partioulicrs  qui  nuront  en  viie  l’ordre  intérieur,  la  salubrité  des 
eaux,  leur  libre  usage,  l'exolusion  de  tonte  préférence  dans  Ics  heures 
k nssigner  aux  malades  pour  les  bains  ou  douohes,  et  la  protectiun 
particulière  due  à ccs  demiers  dans  tout  établissement  placé  soua  la 
burveillauco  immediate  de  l'autorité.  — Lorsque  rétablissemont  appar- 
tioudra  à l’Etat,  à un  départemont,  k uno  commune  ou  à unc  insti- 
tution  charitable,  le  règloment  altra  ausai  en  vue  les  autres  bran» 
(bes  de  son  administration. 

Art.  9.  Les  règlomonts  prescrits  par  l’article  précédent  seront 
transmis  i notre  ministre  secrétaire  d’Etat  de  l’ intérieur,  qui  pourra 
y faire  tolles  modifications  qu’  il  jugftra  néccasaircs.  — Ils  restoront 
afSebós  dans  les  établissements,  et  seront  obligatoires  pour  les  per- 
sonnes  qui  les  fréquenteront  comme  pour  les  individua  attacbés  à 
leur  Service.  Les  inspecteurs  pourront  requérir  le  renvoi  do  ceux  de 
ces  derniers  qui  refuseraient  de  s’y  conformer. 

Art.  10.  Scsteront  parcillemcnt  afSebés  dans  ces  établissements , 
et  dans  tous  Ics  bureau!  destinés  à la  vente  d'eaux  minérales,  les 
tarifs  ordonnés  par  Tartìclo  10  do  Parrete  du  gouvernement  du  27 
décembre  1802.  Lorsque  ces  tarifs  concerneront  des  entreprises  par- 
ticulièrcs,  l’approbation  du  préfet  ne  pourra  porter  aucune  modiBca- 
tion  dans  le  prix,  et  servirà  seulement  à les  constatcr. 

Art.  11.  II  no  sera,  sous  aucun  prétcxtc,  exigé  ou  perqn  dee  prix 
supéricurs  à ces  tarifs. 

Les  inspecteurs  ne  poAront  également  rien  exiger  des  malades 
doni  ils  ne  dirigeront  pas  le  traitement,  ou  auxqucls  ils  no  donne- 
ront  pas  des  soins  particuliers.  — Ils  continueront  à soigner  gratui- 
tement  les  indigente  admis  dans  les  hospices  dépendants  des  établis- 
sements  tbermaux,  et  seront  tenns  de  les  visiter  an  moina  one  foia 
par  jonr. 

Art.  12.  Les  divers  inspecteurs  rempliront  et  adresseront,  ebaque 
annéo,  A notre  ministre  de  Pintérieur,  dea  fableaux  dont  il  leur  sera 
fourni  des  modéles;  ils  y joindront  les  observations  qu’ila  aoront 
recueillies  et  les  mémoires  qu’ih  auront  rédigés  sur  la  nature , la 
composition  et  Pefficacité  des  eaux,  ainsi  que  sur  le  mode  do  leur 
application. 
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Tmt*  II.  — Disposilions  pariictiliira  à la  fabricatìon  dts  eaux  mi- 
nirales  arlificiellts,  aux  dépòis  et  à la  venie  de  eet  eaux  et  dee  eaux 
minirales  naturelles. 

Art.  13.  Toas  individna  fabriqnant  dea  eaux  minéralea  artìficiellea 
ne  pourront  obtenir  on  conaerver  l’autoriaation  exìgée  par  l’art.  l**, 
qn’à  la  condition  de  ae  aoumettre  aux  diapoaitiona  qui  lea  conccrnent 
dana  la  préaento  ordonnance,  de  aubvenir  aux  fraia  d’ inapection,  de 
juatifier  dea  connaiaaancea  néceaaairea  pour  de  tellea  entrepriaea,  ou 
de  préaenter  pour  garant  un  phannacìen  légalcment  re;u. 

Art.  14.  Ila  no  pourront  a’écarter,  dana  leura  préparationa,  dee  for- 
mulea  approuréea  par  notre  miniatre  d’Etat  do  l' intérieur,  et  doni 
copie  reatera  entro  lea  maina  dea  inapecteura  cbargéa  de  reiller  à 
co  qu’elIcB  aoient  exactement  auiriea.  Ila  auront  néanmoins,  pour  dea 
caa  particniicra,  la  faculté  d’exécuter  dea  formulea  magiatrales  aur  la 
preacription  écrito  et  aignée  d’un  doctenr  en  médecine  ou  en  chi- 
rurgie. — Cea  preacriptiona  aeront  conaervéea  pour  étre  repréaentéea 
à l’inapecteur,  a’ il  le  requiert. 

Art.  1 5.  Lea  autoriaationa  néceaaairea  pour  tona  dépAta  d'  eaux 
minéralea  naturellea  ou  artifìcicllea,  ailleurs  que  dana  lea  pharmacica 
ou  dana  lea  lieux,  où  elica  aont  puiaéea  ou  fabriquéea,  ne  aeront  pa- 
reillement  accordéea  qu'à  la  condition  expreaae  de  ae  aoumettre  aux 
préaentea  réglca,  et  de  aubrenir  aux  fraia  d’ inapection  — 11  n’eat 
néanmoina  ricn  innové  à la  faculté  que  lea  précédente  règlemcnts  don- 
nent  à tout  particulier  do  faire  venir  dea  eaux  minéralea  pour  aon 
uaage  et  pour  celui  de  aa  famille. 

Art.  16.  Il  ne  peut  étre  fait  d'expédition  d’eaux  minéralea  bora 
de  la  commune  od  elica  aont  piùaéca , quo  aoua  la  aurveillance  de 
rinapectour;  lea  cnvoia  doivent  étre  accAmpagnéa  d’un  certificat 
d’origine’par  lui  délivré,  conatatant  lea  quantitéa  expédiéea,  la  date  do 
l’cxpédition  et  la  manière  dont  lea  vaaea  ou  bouteillea  ont  été  acel* 
lés  au  moment  méme  où  l’eau  a été  puiaée  à la  aource.  — Lea 
expéditiona  d'eaux  minéralea  artìficiellea  aeront  pareillement  aur- 
veilléea  par  l’ inapecteur,  et  accompagnéea  d’un  certificat  d’ origine 
délivré  par  lui. 

Art.  17.  Lora  de  l’arrivée  desditea  eaux  aux  lieux  de  Icur  deati- 
nation,  ailleura  que  dana  dea  pharmaciea  ou  ebez  dea  particuliera , 
tea  vérificationa  néceaaairea  pour  a’aasurer  que  lea  précautions  pre- 
acritea  ont  été  observéea,  et  qn’ellca  peuvent  étre  livréea  au  publio, 
aeront  faitea  par  lea  inapecteura.  Lea  caìsaea  ne  aeront  ouvertea  qu’en 
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leur  présence,  et  les  débitants  dovront  tenir  registre  dea  qnantitée 
roqties,  ainsi  que  des  rentes  sacceesiTes. 

Art.  18.  Là  od  il  n'aurs  point 'été  nommé  d’ inspectenr,  tooa  Ics 
établissements  d’eaux  minérales , naturelles  ou  artificìelles , seront 
soumis  aax  risites  ordonnéea  par  les  art.  29,  31  et  38  de  la  loi  du 
11  avril  1803  (21  germinai,  an  zi). 

Titre  III.  — De  Vadmini^raiion  des  sourees  minérales  apparlenani  ò 

ruta/,  aux  communes,  et  aux  établissements  charitables. 

Art.  19.  Les  établissements  d’eanx  minérales  qui  appartiennent  à 
des  départements,  à des  commnnes  ou  à des  institutions  charitables, 
seront  gérés  pour  leur  compte.  Toutefois,  les  produits  ne  seront  point 
confondns  aree  les  autres  revenns,  et  continueront  à ètre  spéciale- 
ment  employéa  aux  dépenses  ordinaircs  et  oxtraordinaires  desdits 
établissements,  sauf  les  excédants  disponibles  après  qu’il  aura  été 
satiafaii  à ces  dépenses.  Lea  budgets  et  les  comptes  seront  ansai  pré- 
sentés  et  arrétés  séparément,  conformément  aux  régles  prescritea  pour 
ces  troie  ordres  do  scrrices  publica. 

Art.  20.  Ceux  qui  appartiennent  à l’état  continneront  à étre  ad- 
ministrés  par  les  préfets,  sous  rantoritó  de  notre  ministre  d’Etat  de 
l’intérienr,  qui  en  arrètera  les  budgets  et  les  comptes,  et  fera  im- 
primer tous  les  ans,  pour  étre  distribué  aux  chambres , un  tableau 
général  et  sommaire  de  leurs  recettes  et  de  leura  déphnses.  Sera 
sussi  imprimé,  à la  suite  dudit  tableau,  le  compte  sommaire  des  snb- 
Tentions  portées  au  budget  de  l'état  pour  les  établissemonts  thermaux. 

Art.  21.  Les  établissemonts  objct  du  présent  titre  seront  mia  cn 
ferme,  à moina  que,  sur  la  domande  des  autorités  Incaica  et  des 
administrations  propriétaires,  notre  ministre  de  l'intérieur  n’ait  au- 
torisé  leur  mise  en  règie. 

Art.  22.  Les  cahiers  devront  étre  approoTés  par  les  préfets  après 
avoir  entendu  les  inspecteurs... 

Art.  23.  Les  membres  des  administrations,  propriétaires  ou  sur- 
Toillants,  ni  les  inspecteurs,  ne  pourront  so  rendre  adjudicataires 
desditcs  'fermcs,  ni  y étre  intéressés  {darts  la  siipposilion  où  les  éta- 
blissements thermaux  seraient  affermés). 

Ari  24.  La  nomination  des  employés  et  des  servants  dans  l’éta- 
blissements  thermaux  mis  en  règie  ne  pourra  étre  faite  que  de  l'aris 
de  l’ inspccteur. 

Art.  25.  11  sera  procédé,  pour  Ics  réparations,  constructions , re- 
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conitructioat  ot  autres  travaux  conforméraent  aax  règlei  preterite 
polir  la  branche  du  servico  public  à laquelle  i’établÌMemeot  appar- 
ticndra...  — Toutefois  conx  do  cet  travanx  qui  ne  aeront  point  dc- 
raandés  par  rinapectenr  ne  pnurront  Atre  ordonnéea  qii’après  avoir 
pria  Bon  arig. 

Fra  le  formalità  che  si  richieggono  per  ottenere  raulorizzazione 
di  coltivare  una  sorgente  minerale,  oltre  la  presentazione  di 
una  domanda  al  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  ed  un  saggio 
dell'acqua  stessa,  vi  sono  molte  e varie  precauzioni  che  qui 
crediamo  opportuno  di  riferire  nelle  singole  sue  parli  : 

Certificati  da  puisements. 

Abt.  l**'.  — Un  puisement  d’eau  minérale  ne  sauraìt  avoir  de 
caractèrc  légal  qu’autant  qu’il  aura  été  opéré  en  présence  dea  an- 
torités  (mairog  ou  adjuinta)  de  Tendroit  où  sourdent  les  sources. 

De  plus,  CCS  certificata  doivent  toujours  ótre  jointa  à l’envoi  dea 
caux  minérales. 

Epoque  da  puisemenis. 

Abt.  2.  — Pour  opércr  le  puisement  d’une  cau  min6rale,  il  fant 
toujours  agir  par  un  beau  temps,  et  dans  une  saison  tèche,  éloìgnée 
de  l’époque  des  pluies  ou  do  la  fonte  des  neiges.  Les  moie  lo  plus 
favorablcs  sont  coux  do  juin,  juillct,  aotìt,  septembro , octobre , ot 
quelquesfois  m^me  novembre,  si  l’antomne  n’a  pas  ét6  pluvieuz. 

• Pour  Ics  eaux  gazeuses,  le  raatin  eonvient  mieux  que  l’heure  do 
la  journée  où  la  chaleur  est  plus  forte. 

Renseignements  qui  doivent  accompagner  Vettvoi  des  eaux. 

• 

Abt.  3.  — Aux  certificata  de  puìsemcnts,  il  sera  essentiel  de  join* 
dre  des  renscignements  précis  sbr  la  disposition  des  sources,  et  sur 
leur  abondance,  enfin  sur  la  nature  da  terrain  où  elles  sourdent  ou 
qui  les  environne. 

On  noterà  particuliérement,  en  ontre,  s’il  so  dégage  du  gaz  au 
bouilloD,  et  si  l’eau  présente,  soit  des  conferves  à la  surfaco  ou  au 
fond  des  bassins,  soit  dee  dépùts  sur  les  divers  points  de  son  trajet. 

Quantiié  d'eau  à expédier. 

Abt.  4.  — Il  est  indispensable  d'expédier  toujours  de  16  à 20 
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litres  da  liquide,  sartont  « les  prineipes  mioéroliiatean  j panissent 
nombreux  et  Tariéa  ; et  a’ il  y a plasieara  aourcos,  an  moias  10  litrea 
de  cbocoao  d’elles. 

Clioiz  de  vaste  et  des  bouehons. 

Art.  6.  — n faut  prendre,  ponr  rezpédition  dea  eaox,  des  boa- 
tcillca  do  Terre  noir  parfaitement  propres  et  lavées  avee  do  l’eaa 
des  soorres,  pula  no  faire  uaage  qae  do  boacbons  de  liége  neofs, 
préalablement  trempés  pendant  pluaicors  jours  dona  l’eaa  minéralo 
oUc-mémo. 

Mode  de  puisement  et  aoi»s  d apporter  dans  tette  opération. 

Art.  6.  — Si  la  diapoaition  des  soorces  et  la  tempéraiare  da 
liquido  lo  pcrmcttent,  on  doit  fairo  le  pniseraont  en  tenant  à plu- 
siours  poueea  la  bouteille  ronverséc,  et  en  la  redressant  ìmmédiate- 
nient  au-dessoua  do  la  surfaco  da  liquide. 

Si  cette  eaa  aa  contraire  est  trop  chaado,  et  ai  la  diapoaition  de 
la  source  ou  da  puits  est  trop  profondo,  on  agira  de  la  manière 
anivanto  : La  bonteille  sera  maintenue  à son  fond  a et  è son  goulot 
b par  deuz  cordes.  A la  partio  b on  asanjettira  nn  poids  qui  per- 
mettra  aa  rase  d’étre  immergé  dans  la  soorce  en  sena  invera.  Lors- 
qu*  il  sera  plongè  conTcnablement  à l'aide  de  la  corde  a,  on  le  re* 
dressera  en  tirant  cclle-ci  à eoi  ; cela  fait,  on  le  laissera  so  remplir 
compiótement  du  liquide. 

On  aura  soin  de  ne  jamais  plonger  les  bonteillea  joaqn’an  fond 
des  aources,  pour  éviter  d'agitcr  le  limon  qni  s’y  tronve  et  de  le  met- 
tre  en  snspension,  co  qui  troublcrait  la  limpidité  de  l’eau  minérale. 

Préeautions  pour  les  eaux  froides  et  ekaudes. 

Art.  7.  — Eaitx  froides.  Lorsqne  les  canz  soni  froides,  ou  lon- 
qu’elles  ont  une  tempèrature  de  20°  à 25°,  on  peut,  aussitèt  le  poi* 
aement,  opérer  le  bouebogo  avec  les  aoins  convenables,  c’eat-i>dire 
avee  des  bouehons  neufa,  trempés  à l’aTance  dans  l’eau  minérale,  et 
assez  justes  pour  n’entrer  dans  lo  goulot  qu'à  l'aide  d'ano  certame 
preesion  ; mais,  ai  les  eaux  ont  une  températare  assez  élevée,  il  faut 
agir  autrement. 

• Eaux  chaudes.  Apréa  avoir  préalablement  échaufté  les  bonteillee 
en  les  plongeant  dans  Teau  des  aources,  on  les  remplira  du  liquide, 
et  avant  de  les  bouchor,  on  les  laissera  refroidir,  A l'abri  da  con- 
Unìofi»  iMiiica  d'Xlalie  SI 
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tact  de  l’air,  en  lea  boacbant  d’abord  imparfaitement  et  let  pla^t 
dans  un  baquct  rcmpli  à l’avance  d’can  minérale  à qnelqnes  poncei 
do  la  «urfaco  liquide,  et  jusqn’à  couplet  rcfroidissement  ; aprèa  quei 
on  achèvera  le  boaohago  de  la  boutcille  de  la  manière  indiqnée  ci- 
dessuB. 

Som?  pariicidiers  pow  diverses  espèces  à'eaux  minércies. 

Art.  8.  — Quclques  espèces  d’eaux  minèrales  exigent  des  soins 
particulicrs  pour  ótre  miscs  cn  boutoilles. 

1*  Ainsi,  pour  les  caux  sulfurcusos,  il  faut  rcmplir  presque  com- 
plètcment  Ics  bouteillcs,  a(in  de  laisscr  dans  le  vaso  Io  moins  d'air 
possible. 

2*  Pour  les  caux  ferrugincuscs  òn  prcndra  lo  raéme  soin  et  l'on 
fera  usago  de  bouteillcs  de  vcrrc  noir,  de  prèfèrcnco , la  lamière 
contribuont  à décomposcr  rapìdement  ccrtoincs  caux  do  ce  genre. 
Pour  cotte  cspèce,  on  se  servirà  de  bouchons  qu’on  aura  abandonnnès 
pendant  quelqucs  jours  dans  la  Bouree. 

3*  Lcb  eaux  alcalincs  gazeuses  ou  aciduléea  seront  un  instant  ex- 
posées  à l'air  nvant  d’étre  boucbécs  ; le  bouebon  devra  ètre  ensuite 
assujetti  au  moyen  d'un  fil  de  fcr,  ou  d'uno  capsule  métalIiqucB  so* 
lidement  adaptée. 

4°  Quant  aux  eaux  salincs,  naturellement  peu  gazeuses  et  moina 
altérables  à l’air,  il  sufRra  do  Ics  renfermcr  dans  des  bouteillcs  de 
verro,  ou  dans  des  eruchons  faits  d’un  verro  non  poreux,  recouverts 
d’un  bon  vcrnis  à l’ intérieur,  et  à l’extéricur,  pois  bouchés  toujonrs 
très  exactement. 

Goudronnage  ou  capsulage  des  botdeiUes. 

Art.  9.  — Les  vascs  ainsi  remplis  et  bouchés,  on  doit,  afin  de 
prévenir  l’altération  du  liége  et  de  remedier  i sa  porosité,  le  rccon* 
vrir  do  quclque  enduit  particulier  : c’est  l’opèration  qui  porte  le  nom 
de  goudronnage.  Elio  s’cffcctc  on  faisant  fondre  à uno  douco  chalour 
des  mastics  (composés  de  poix-résine,  do  ciré,  do  térébentbine,  ctc.) 
et  y plongeant  le  bouebon  jusqu’à  la  naissance  du  col  de  la  bon- 
teillo  ; retirant  et  laissant  refroidir.  Le  mastic  ne  doit  pas  ètre  trop 
obaud,  mais  presque  pàteux,  et  Io  bouebon  recouvert  préalablement 
d’une  calotte  de  toilc  line,  ou  do  peau  amincic. 

On  remplace  avantogousement  le  mastic  par  les  capsules  métal- 
liques,  qu’on  adapte  à l’aide  d’un  apparcil  approprié.  A défaut  dn 
mastic  (dit  goudron),  on  pourra  taire  nsage  de  ciré  jauno  ramoUie 
par  un  peu  de  graisse  ordinaire. 
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Svòstances  aecessoires  atix  emù  qu'il  sera  bon  de  joìnire  à 
i'exqiéiUion  de  ccs  demières. 

Art.  io.  — Dana  certaincs  eaux  du  gcnr©  de  celles  dites  lulfa* 
reuaca,  et  surtout  dans  Ics  caux  alcalinca,  on  remarquo  la  production 
plus  ou  moina  abondante  do  direreca  confervca  ou  de  matières  ayant 
l’apparence  de  glaires  formées  par  dea  principes  particulisra.  Cea 
aubatancca  devront  ètre  jointes  à l’envoi  dea  eaux  et  expédiécs  dana 
dea  bouteilles  rem  plica  do  l’cau  minerale  qui  les  a fournies.  Il  cziate 
aux  aources  fcrnigincuaea,  dans  Ica  basains  et  le  long  dea  conduiia, 
dea  dépòta  rougàtres  dont  une  pardo  devra  ótre  également  cnroyée 
dans  dea  tlacons.  Enfia  on  n’omcttra  pas  do  joindre  à ccs  ezpédi- 
tiona  quelqucs  fragments  de  roches  d’où  sourdent  cea  aouces. 

Essais  à feùre  aux  sources  par  les  personnes  préposées  à leur 
conscrvation  ou  par  les  hommes  de  l'art. 

K«t.  11.  — Corame  il  est  souvent  très-important  d’apprécier  aux 
sources  mémes  la  proportion  do  certains  principes  fugaces  ou  faci- 
lement  altérablcs,  tela  quo  coux  qui  sont  do  nature  sulfurcuse , il 
aer.i  bon  d’ajouter , dans  deux  ou  troia  bouteilles,  2 grararaes  de 
nitrato  d’argent  cristallisé,  avoc  dea  étiquettea  indiquant  cette  addi- 
tion.  Mais  en  outre,  a' il  exiato  après  dea  aources  dea  raédocins  ou 
dea  pharmaciena,  ou  fora  pluaicors  csaais  aree  Io  sulfhydromètre  de 
M.  Dupaaquier,  on  variant  lea  épreuves  à plusieurs  époques  de  la 
jouméo. 

Les  résultats  de  cea  essais  sulfbydrométriques  seront  notés  sera* 
pùleusement  et  anncxés  aux  certificata  et  aux  renaeignementa  de- 
mondés. 

Expédiiìon  des  eaux. 

Art.  12.  — Quand  tous  les  soins  presenta  dans  lea  précédents 
articles  auront  été  remplia,  il  sera  indispensable  de  faire  immédia- 
tement  l’envoi  de  l’eau  minérale,  dans  des  caisacs  bien  scellées,  afin 
quo  le  chiraiste  chargé  du  soin  de  l'analyse  puisae  exarainer  l’eau 
peu  de  teraps  apréa  son  puisement. 

Ccs  différents  objeta  sont  ronvoyés  par  M.  le  ministre  derant  l’Aca- 
démie  de  médccine , laquelle  fait  procèder  dans  son  laboratoire  i 
l’examen  de  cea  divers  documenta,  et  à l’analyse  de  l’cau. 

Lo  rapport  préaenté  à l’adoption  de  rAcadómie  fait  connattre  la 
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eompoiition  de  l’oaa  analjséo,  et  scs  conclosions  pcrtcnt  qa’il  7 a 
Ileo,  oa  non,  d’aprés  ea  composition,  à cn  notoriser  l’ czploìtaùon 
pour  l’nMg^  mèdica].  Si  les  échantillons  adrctsés  ètnicnt  insufSsants 
on  rocueillis  dans  do  mauvaiacs  conditions,  lo  rapport  s’nbstìcnt  do 
conclore,  et  réclarae  un  nouTol  cnToi.  La  décision  miniatéricllo  est 
rendue  conformément  auz  conclosions  prèscntècs  par  rAcadémio  do 
nèdecino. 

Un  altro  decreto  relativo  alle  acquo  minerali  emanò  nel 
1848  per  proteggere  le  proprieth  termali  contro  le  aggressioni 
dcU’interesse  privato.  Esso  ò il  seguente; 

f 

d£CBZT  BKLATir  ADZ  SOUBCE8  d’eAUX  mxCBALGS,  DES  8-10  KABS  1848. 

Le  gouTemement  prorisoirc,  sur  le  rapport  du  ministro  provisoiro 
de  rogriculture  et  du  commerce  ; 

CoDsidérant  quo  Ics  sources  d’eaux  minórales  constituent  uno  ri- 
ebesso  poblique,  dont  la  conscrvation  n'importo  pas  moins  è l'bu- 
manité  qu'à  l’intérèt  national  ; 

Youlant  prévenir  Ics  tcntatives  qui  pourraicnt  compromettre  l'e- 
zistence  de  ccs  établissomcnts  ; ' 

Attenda  l’urgence,  dècrète  : 

Art.  1.  Aucun  sondagc,  aucun  travail  soutorraiov  ne  pourront  ètre 
pratiquès  sana  l’autorisation  préalablo  du  préfet  da  département, 
dans  un  pèrimètro  do  1000  metres  au  moins  do  rayon  autour  de 
cbacune  dea  sources  d’eau  minéralo,  dont  l’cxploitation  aura  ètè  ré- 
gulièrement  aotorisée. 

Cette  autorbation  no  sera  délivrée  quo  sur  l’avis  do  ringènieur 
dea  mines  da  département,  et  du  médecin-inspecteur  de  l’établisse- 
ment  tbcrmal. 

Art.  2.  Le  ministre  provisoire  de  l’agriculture  et  du  commerce  est 
ebargé  du  prèscnt  décret. 

Questo  decreto  fu  fatto  d’urgenza  e si  mantenne  in  vigore 
fino  al  1856,  epoca  in  cui,  e per  il  crescente  numero  e svi- 
luppo degli  stabilimenti  termali,  e per  la  maggiore  esperienza 
acquistata  su  questa  materia,  il  Governo  avvertiva  al  bisogno 
di  altre  migliori  disposizioni. 

DiCfatti  in  quell'anno  istesso  una  legge  assai  bene  studiata 
venne  a sancire  alcuni  principii  specialmente  relativi  alla  prò- 
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prielà  ed  alla  conservazione  delle  sorgenti  e pose  cosi  le  vere 
basi  d’una  legislazione  sulle  acque  minerali.  Riportiamo  i titoli 
di  questa  importantissima  legge: 

LOI  SUB  L.\  CONSERVATION  ET  l’AMÉSAGEMEHT 
DES  SOURCES  D’EAUX  UINÉRALES  (14  JUILLET  18S6). 

TtTBB  I.  — De  la  déclaralioii  d'iniirit  public  des  sources-,  da  servi- 
loda  et  dee  droite  qui  en  réstdtent 

Alt.  1.  Les  sourceg  d’eau  minérale  peuvent  étre  déclaréea  d’intérdt 
pablic,  après  enquéte,  par  un  décret  imp6rial  déUbéré  en  oonaùl 
d’Etat. 

Art.  2.  Un  périmòtre  de  protection  peut  étre  aasigné  par  un  dé> 
cret  renda  duna  tea  formes  établies  en  l’article  précédent,  à uno 
souroe  déelarée  d' intérèt  public.  Co  périmdtre  peni  étre  modifié  ai 
de  nouvcllea  circonstancoa  en  font  raconnattre  la  nécesaité. 

Art.  3.  Aucun  sondage,  aucun  travail  souterrain,  ne  peurent  ètra 
pratiqués  dana  lo  périmètro  de  protection  d’one  aonrce  minérale  dé> 
clarée  d’ intérèt  public,  sana  autoriaation  préalable.  A l’égard  dea 
fouilles,  tranchées,  pour  extraction  de  matériaux  ou  pour  un  autre 
objct,  fondation  do  maiaona,  carea,  ou  autrea  travaux  à ciel  ourert, 
le  décret  qui  fixo  le  périmòtre  de  protection  peut  exceptionnelle* 
ment  impoaer  aux  propriétairca  l’obligation  d’en  taire,  an  moina  un 
moia  à l’avance,  uno  décloration  au  préfet,  qui  en  délivre  récépiaaA 

Art.  4.  Lea  travaux  énoncéa  dana  l’articlo  précédent  et  entrepria, 
aoit  en  verta  d'uno  autoriaation  régulière,  aoit  apràa  ime  décloration 
préalable , peuvent , aur  la  demando  du  propriétaire  de  la  aonrce , 
ètre  interdite  par  le  préfet,  ai  leur  réaultat  conataté  est  d’altérer  on 
de  diminuer  la  aonrce.  Le  propriétaire  du  terrain  est  préalablement 
entendu.  L’arròté  du  préfet  est  exccutoire  par  proviaion,  sauf  recoura 
au  conseil  de  préfecturo  et  au  conaeil  d’Etat  par  la  voi  contentieuae. 

Art.  5.  Loraque,  A raison  do  sondages  ou  de  travaux  souterraina 
entrepria  en  debora  du  périmòtre,  et  jugés  de  nature  à altérer  ou 
diminuer  uno  Bouree  minérale  déclarée  d’ intérèt  pablic,  l’extenaion 
da  périmòtre  paralt  nécessaire,  lo  préfet  peut,  sor  la  demande  du 
propriétaire  de  la  eource,  ordonner  provisoirement  la  suapension  dea 
travaux.  Les  travaux  peuvent  ètre  repria,  si  dana  le  délai  de  aix 
moia,  il  n’a  pas  étò  atatué  sur  rextenaion  du  périmòtre. 

Art.  6.  Lea  diapoaitiona  de  l’aiticle  précédent  a’appliquet  à ano 
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Bonrce  mloérale  déclarée  d'intér6t  public,  à laquello  aucun  p6rimètre 
n’à  été  assigné. 

Art.  7.  Dana  Tintérieur  du  périmètre  de  protection,  lo  proprìétaire 
d’uno  Bouree  déclaréo  d’ìntérét  public  a le  droit  de  fairc,  dans  le 
terrain  d'autrui,  à roxccption  dea  maisana  d’babitation  et  dea  coura 
attenantea,  tona  lea  travaux  do  captagc,  et  d'aménagement  néeea- 
aairea  pour  la  conaervation , la  conduite  et  la  distribution  de  cette 
Bouree,  lorsque  eea  travaux  ont  été  autoriséa  par  un  arrèté  du  mi- 
nistre do  l’agriculturo,  du  commerce  et  dea  travaux  publies.  Lo  pro- 
priétairo  du  terrain  est  cntendu  duna  l'instruction. 

Art.  8.  Le  propriétairo  d’uno  Bouree  d’eau  minérale  déclarée  d’in* 
térét  public  peut  exécuter,  sur  aon  terrain,  tous  Ica  travaux  de  ca- 
ptago  et  d’aménagement  néceasairea  pour  la  conaervation  , la  con- 
duito  et  la  diatribution  de  cetto  Bouree,  un  moia  aprèa  la  commu- 
nication  faite  de  aea  projeta  au  préfet.  En  caa  d’opposition  par  le 
préfet,  le  propriétairo  ne  peut  commenccr  ou  eontinucr  lea  travaux 
qu'apràa  autorisation  du  ministre  de  l’agriculture , du  commerce  et 
dea  travaux  publies.  A défaut  de  dccision  dana  lo  délai  de  troia  moia, 
le  propriétaire  peut  exécuter  lea  travaux. 

Art.  9.  L’occupation  d un  terrain  compris  dana  le  périmètre  de 
protection  pour  l’exécution  dea  travaux  prévua  par  l’ orticle  7 ne 
peut  avoir  liou  qu’cn  verta  d’un  arrété  du  préfet  qui  en  fixc  la  durée. 
Lorsqno  l’occupation  d’un  terrain  compris  dans  lo  périmètre  prive 
le  propriétairo  de  la  jouissance  du  revenu  au  delà  du  temps  d’uno 
année , ou  lorsqu’àprès  Ics  travaux  le  terrain  n’est  plus  propre  à 
l’uaage  auqucl  il  était  employé,  lo  propriétairo  dudit  terr.'iin  pout 
exiger  du  propriétairo  do  la  sourco  l’acquiaition  du  terrain  occupé 
ou  dénaturé.  Dans  co  caa,  l’ indomnité  est  réglée  suivant  lea  formea 
preacrites  par  la  loi  du  3 mai  1841.  Dana  aucun  caa,  l’expropriation 
ne  peut  étro  provoquéo  par  le  propriétairo  de  la  sourcc. 

Art.  .10.  Les  doramages  dus  par  suite  de  suspenaion,  interdiction 
ou  destruction  dea  travaux  dans  Ics  caa  prévu  nux  art.  4,  5 et  6 , 
ainsi  que  ceux  dua  à raison  de  travaux  cxécutca  en  vertu  dea  art. 
7 et  9 sont  à la  charge  du  propriétaire  de  la  souree.  L’indemnité 
est  réglée  à l’amiablo  ou  par  lea  tribunaux.  Dana  le  caa  prévua  par 
les  art.  4,  5 et  0,  l’indemnité  due  par  Io  propriétaire  do  la  souree 
ne  peut  cxcéder  lo  montani  dea  pertes  matériellos  qu’a  éprouvées 
le  propriétaire  du  terrain,  et  le  prix  dea  travaux  devenus  inutiles , 
augmenté  de  la  sommo  nécessaire  pour  le  rétablisscmcnt  dea  lieux 
dana  Icur  état  primitif. 
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Art.  11.  Les  décisions  concernant  l'exécQtion  oa  la  destraction 
dea  travaux  sur  le  terrain  d’autrui  no  peuvcnt  étto  exécutées  quo 
après  le  dépdt  d’un  cautionnement  doni  l' importanco  est  fixée  par 
le  tribunal,  et  qui  seri  de  garantio  au  payement  de  l’indemnité  dans 
les  C03  énumérés  en  l’article  précédent.  L’Etat,  pour  les  sources  dont 
il  est  propriétairc,  est  dispcnsé  du  cautionnement. 

Art.  12.  Si  une  Bouree  d’eau  minerale,  déelarée  d’intérét  publici 
est  exploitée  d’une  manièro  qui  en  compromette  la  conserration,  on 
si  l’exploitation  ne  satisfait  pas  aux  besoins  de  la  santé  publique  , 
on  décret  impérial,  délibéré  en  conseil  d'Etat,  pcut  autoriser  l’ez- 
propriation  de  la  source  et  do  ses  dépendances  nécessaires  à l’ezploi* 
tation,  dans  les  formes  réglées  par  la  loi  du  3 mai  1841. 

Titee  II.  — Dispositions  pénales. 

Art  13.  L'exécution,  sana  autorisatiou,  ou  sans  déclaration  pr6a> 
lable,  dans  le  périmètro  de  protcction,  de  travaux  mentionnés  dans 
l’art.  3,  la  reprise  dea  travaux  interdits  ou  suspcndus  administrati- 
rement,  cn  verta  dea  art.  4,  5 et  6,  est  punie  d’uno  amende  de  cin- 
quante  franca  à cinq  ccnts  franca. 

Art.  14.  Les -infractions  aux  règlements  d'administration  publique 
prévus  au  dcrnier  paragropho  do  Tarticle  19  do  lo  presento  loi,  sont 
qpnics  d'uno  amonde  de  soizo  franca  à cent  franca. 

Art.  1 5.  Les  infractions  prérucs.par  la  présente  loi  sont  constatées, 
concurremment,  par  les  officierà  de  police  judiciairc,  tea  ingénieurs 
des  mincs  et  les  agcnta  sous  leurs  ordrcs  ayant  droit  de  verbaliscr. 
. Art  16.  Les  procès-verbaux  drcssés  en  verta  des  art.  13  et  14, 
sont  visés  pour  timbro  et  onrcgistrés  cn  débet  Les  procès-verbaux 
drcssés  par  des  gardes-mines  ou  agente  de  survcillance  assermentés 
doivent,  à peine  de  nullité,  ètro  affirmes  dans  les  troia  jours  devant 
le  jugo  de  paix,  ou  le  maire,  soit  du  lieu  du  délit,  soit  de  la  rési- 
denco  do  l’agcnt.  Lesdits  procès-verbaux  font  foia  jusqu’à  preuve 
contraire. 

Art.  17.  L'art  463  du  Code  pénal  est  applicable  aux  eondamna- 
tions  prononeées  en  vertu  de  la  présente  loi. 

Tiieb  III.  — Visposilions  génirales  et  transUoires. 

Art.  18.  La  somme  nécessaire  pour  couvrir  Ics  frais  d’inspection 
médicale  et  do  surveillanco  des  établisscments  d’eaux  minérales 
autorisécs,  est  per(ue  sur  i'enscmblo  de  eoa  établissemcnts,  Le  mpD; 
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tant  en  Mt  détcrmini  touR  Icr  ani  par  la  loi  de  flnances.  La  riper- 
tition  cn  est  faite  entro  les  établissemonta,  au  prorata  de  lenra  pro- 
priitaires,  régisseurs  ou  fermiers  des  établissemcnts. 

Art.  19.  Dee  réglements  d’administratìon  publique  détenninent: 
les  formes  et  les  conditions  do  la  déclaration  d’intérét  pablic,  de  la 
flxntion  du  périmètre  de  protection,  do  rautorisation  roentionnéo  k 
l’art  3,  et  de  la  constatation  mentionnée  à l’art.  4 : l’organisation  de 
rinspection  módicale  et  do  la  sorTeillanco  des  sources  et  des  éta- 
bliseoments  d’eaax  minérales  naturelles  ; Ics  bascs  et  le  mode  de  la 
répartition  énoncéo  en  l'ort  18  ; Ics  conditions  généraics  d'ordre,  de 
police  et  do  salubrìté  auxquellca  tous  les  établissemcnts  d'eaux  mi* 
néralcs  doivent  satisfairc. 

Art.  20.  L’art.  9 de  l'arrèté  consulairo  da  6 nirùsc  en  xi  est  abregé. 
Sont  égaloment  abrogées  toates  dispositions  des  lois,  déerets,  ordon- 
nances  et  réglements  antérieurs,  qai  seraient  contraires  aux  dispo- 
sitions do  la  présente  loi. 

Art.  21.  Lo  décret  du  6 mars  1848  continacra  d'avoir  son  effet 
josqu’ao  1*’ janvier  1857,  pour  tous  les  établissemcnts  qui  n'auraient 
pas  été  déclarés  d’intérèt  public  avant  cctte  époque. 

OiCRET  IMPÉRIAL  PORTANT  RÈGLEMKNT  SUR  LA  CONSERVATION 

ET  l’aménagement  DES  SOURCES  MINÉRALES  (8-20  SEPTEHBRE 

1856). 

TmB  I.  — De  fa  diclaration  ^itUiréi  public. 

Art  1.  La  damando  tendant  k foire  déclarer  d’ intérèt  public  nne 
source  d'eau  minérale,  est  adressée  au  préfet  du  département.  Getta 
domande  est  faite  en  deux  expéditions  dont  une  sur  papier  timbré. 
Elle  énonce  les  noma,  prénoms  et  domicile  du  demandeur. 

Art  2.  La  domande  fait  connaltro  l’importanco  du  débitjouma- 
lier  de  la  source,  avec  Ics  rariations  qu'ello  est  sujctte  à éprourer, 
suivant  les  saisons,  la  composition  et  Ics  propriétés  spéciales  des  eaux, 
la  consistance  de  rétablisscment  d’eaux  minérales  qu’clle  alimento, 
et  le  nombre  des  malades  que  cet  établissement  a requ  dans  les  troia 
années  précédentes.  A cotte  domande  est  jnint  un  pian,  en  triple 
expédition,  à réchelle  de  10  mìllimétrea  par  mètre,  représentant 
l’établissement  d’eaux  minérales,  et  faiaant  connaltro  la  disposition 
des  réservoirs,  des  salles  de  bains,  de  douches,  et  de  tous  les  appa- 
rsila et  constructions  servant  à raménogement  et  à radministration 
des  eaux.  Le  demandeur  j sjonto  tous  les  renseignementa  propres 
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à biro  appràcier  tea  sorricRS  qae  rétablissemeni  rend  i la  santé 
pabliqac. 

Art.  3.  Lo  préfct  fait  enregistrcr  la  domande  sur  un  registro  par- 
ticulier,  et  ordonno  les  publications  et  affiehes  dans  Io  dix  jours. 

Art.  4.  Par  les  soins  du  préfet,  la  damando  est  publiéc  et  affìchbo 
dans  la  oommnne  où  est  sitnéo  rétablissement  d'eauz  minérales,  et 
dona  les  chcfs-lieux  d'arrondissomeut  du  dcpartcment  ; elica  est  in- 
séréo  dans  l'un  des  jouxnaux  de  chaeun  des  arrondisscments  où  so 
font  les  publications  et  afiiches  : le  tout  aiix  frais  du  demandeur.  La 
duréa  des  aftiebes  est  d’un  moia,  à datcr  du  jour  do  lour  apposition 
dans  ebaque  localìté.  Dans  chaque  localité  la  publication  a licu  de> 
vant  la  porto  de  la  maison  communc  et  des  égliscs  paroissialcs  et 
eoDsistoriales,  à l’issuo  de  l’ofBco,  un  jour  de  dimanche,  et  au  moina 
uno  foia  pendant  la  durée  des  affiehes. 

Art.  5.  Un  registro  destinò  à recovoir  los  obsorrations  et  décla- 
rations  du  public  est  ourert,  pendant  lo  mòme  dòlai,  ù la  mairie  de 
la  commano  où  est  situò  l’établissoment,  ainsi  que  dans  les  chcfs- 
lieux  d'arrondissement  du  dòpartement. 

Art.  6.  A l’cxpiration  du  dòlai  ci-dessus  fixé,  et  dans  lo  mais  qui 
tuivra,  uno  commission,  compcsòe,  sous  la  prcsidencc  du  préfet,  do 
deux  membres  da  conaeil  général,  de  l’ingénieur  dea  mines  et  da 
médocin-inspecteur,  se  réunit  à la  pròfecture  pour  donner  son  avis 
sur  le  résultat  do  l’enquèto,  et  sur  la  domando  cn  décl&ration  d’in- 
térèt  public.  Pròalablement  à la  délibératiun  do  la  commission , Io 
préfet  fait  vcrifier  par  l'ingénieur  des  mines  le  débit  journalier  do 
la  source  ; il  fait  procèder  do  mòmo  ù Tanalyso  des  caux.  Les  frais 
nécessités  par  ces  opérations  soni  à la  ebarge  du  demandeur.  Lo 
préfet  transmet,  sana  dòlai,  au  ministre  do  Tagriculturc,  du  commerce 
et  des  traraux  publics,  la  délibòration  do  cetto  commission , et  cn 
mème  temps  toutes  Ics  piòces  do  Tonquòte. 

Art.  7.  Le  comitò  consultatif  d’ hygiònc  publiquo , et  lo  consoil 
général  des  mines  sont  appclés  à donner  leur  avis,  et  il  est  défini- 
tivement  statue  sur  la  demando  en  déclaration  d’ intéròt  public  par 
un  décret  délibéré  en  conseil  d’Etat. 

Art.  8.  Le  décret  portant  déclaration  d'intérét  public  est  publié 
et  affiché,  aux  frais  du  demandeur,  dans  la  communo  où  est  situò 
rétablissement  d’eaux  minérales,  et  dona  Ics  chefs-lieux  de  canton 
de  l’arrondisaement. 

Art.  9.  Lorsque  différents  sonrees  sont  exploitécs  dans  un  méme 
établisaement,  la  demando  en  déclaration  d’intérét  public  peut  en 
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embrasaer  la  totalité  ou  pliuieurs,  et  1*  inatruction  «e  fait  d’une  ma- 
nière eimultanée  pour  tontes  les  lourcea  comprùei  dans  la  demando. 
Toutefoig  lei  renieignementi  indiqués  dani  le  paragrapbe  1"  de 
l’article  2 doivent  Otre  diitincts  pour  chaque  loorce,  de  méme  qne 
lei  Térificationi  et  opérationi  mentionnéei  dani  le  paragrafo  2 de 
l’article  6. 

Tirai  II.  — De  la  fixalion  du  périmètre  de  protatìon. 

Art.  10.  La  demando  en  fixatlon  d'un  périmètre  de  protection 
autour  d'une  source  déclarée  d’ intérèt  public,  est  formée  et  initraito 
d’après  les  règlos  tracées  au  titro  précédent,  sauf  les  modifications 
qui  Buivent. 

Art.  11.  La  demando  est  accompagnée;  1°  d’un  mémoirc  justifi- 
catìf;  2*  d’un  pian  à Téchello  d’un  millimètre  pour  mètro  représcn- 
tant  Ics  terrains  à comprendro  dans  le  périmètre,  et  sur  lequel  soni 
indiquéa  l’allure  présumée  de  la  Bouree  et  son  point  d'émcrgence. 
La  demando  est  publiée  et  affiobéc,  et  dea  registres  d'enquèto  sont 
ourerta  dans  chacune  dos  communcs , sur  le  territoire  desquelles  s’e- 
tend  le  périmètre  demandé. 

Art.  12.  La  domande  en  fization  du  périmètre  de  protection  pcut 
étre  produite  en  méme  tomps  que  la  demando  en  déclaration  d’in- 
térét  public,  et  il  pcut  étre  statue  sur  l’uno  et  Tautro  demando  au 
vue  d’une  seule  et  méme  instruction. 

Art.  13.  Les  demandes  en  modification  de  périmètre  sont  furmées 
et  instruitcs  comme  Ics  demandes  en  première  fization,  et  il  est 
statué  dans  les  mèmes  formes. 

Tira*  III.  — De  V autor isation  dee  travaux  dans  rinUrieur  dupiri- 

mèlre  de  protection  et  de  la  consfatation  des  Jaits  daltération  ou  de 

diminution  des  sources. 

Art.  14.  La  domande  en  autorisatlon  préalable  prévue  par  le  pa- 
ragrapbo  1*'  de  l’article  3 de  la  loi  du  14  juillet  1856 , pour  Ics 
sondages  et  les  travaux  souterrains  à ezécuter  dans  le  périmètre  de 
protection,  est  adressée  au  préfet  du  département.  La  demando  est 
faite  sur  papier  timbré,  elio  énonce  les  nom,  prénoms,  et  domicile 
du  demandeur  ; elle  est  accompagnée  d’un  pian  indiquant  les  dispo- 
sitions  des  ouvrages  projetés  et  d’un  mémoire  explicatif  des  condi- 
tions  dans  lesquelles  ils  doivent  s’exéeuter. 

Art.  15.  Le  préfet  prend  l’avis  de  l’ingénieur  dea  mines  et  .da 
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médecin-inspecienr , il  cntend  le  propriétairo  de  la  Bouree  ou  l’ex- 
ploitant,  si  le  propriétaire  n’exploite  pas  lui-mème  ; il  donne  son 
avis  et  le  tranamet  aree  les  piéces  an  ministère  de  l'agriculture,  da 
commerce  et  des  travaux  publicB.  Le  ministre  statue  snr  l’aTia  du 
conseil  général  des  mines. 

Àrt.  16.  Lorsqne  dans  les  cas  prèma  par  le  paragraphe  l"  de  l'ar- 
ticle  4 de  la  loi  du  14  juillct  1856,  le  propriétaire  dVne  source  mi* 
nérulo  demande  au  préfet  d’interdire  des  travaux  entreprìs  dans 
l’intérieur  du  pèrimètre  de  protection,  le  préfet  commet  immédiate* 
ment  l'ingénicur  dea  mines  pour  constatar  si,  en  effet,  Icsdites  tra- 
vaux ont  pour  résultut  d'altérer  oa  de  diminuer  la  source. 

ArL  17.  L’ingénieur  se  transporte  sur  Ics  lieux,  il  procède,  en 
présence  des  parties  intéresséea  ou  elles  dùment  appelées,  aux  opé- 
rations  du  jaugeage  et  à toutes  autres  qu’il  jugo  utiles  pour  établir 
i’influence  des  travaux  qui  ont  donné  lieu  à la  réclamatioo,  sur  le 
régime  de  la  source,  son  débit  et  la  composition  des  caux.  II  dresse 
un  procès-verbai  détaillé  qu’il  signe  conjointement  uvee  toutes  les 
parties  composantes  ; il  transmet  co  procès-verbai,  avec  son  avis.  au 
préfet  du  départomont,  qui  statue  ainsi  qu’il  est  dit  au  paragraphe 
2 de  l’article  4 de  la  loi  du  14  juillct  1856.  Chacune  des  parties 
intércssées  pout  requérir  l'inseition  de  scs  observatìons  au  procès- 
verbai. 

Art.  18.  n est  procédé  conformément  aux  diipositions  de  l’articlo 
précédont  dans  Ics  cas  où  Io  propriétairo  d'unc  source  minérale  dé- 
claréo  d'intcrèt  public,  demando  au  préfet  d’ordonncr  provisoirement, 
cn  verta  de  l’articlo  5 de  la  loi  du  14  juillet  1856 , la  susponeion 
de  sondagos  et  de  travaux  souterrains  cutrepris  cn  dchors  du  péri- 
mètro  de  protection,  et  qu’il  signalo  comme  étant  do  nature  à alté- 
rer  ou  diminuer  la  source. 

Art.  19.  Notro  ministre  de  ragrìculturo,  du  commerce  et  des  tra- 
vaux publics  est  ebargé,  ctc. 

Poco  tempo  dopo  si  riconobbe  il  bisogno  di  aggiungere 
ancora  alcune  disposizioni  concernenti  l'ispezione  sanitaria  e 
la  sorveglianza  delle  sorgenti  e degli  stabilimenti  delle  acque 
minerali  naturali.  Questi  ulteriori  provvedimenti,  che  si  de- 
cretarono nel  1860,  tanto  rispetto  all'igiene  quanto  in 
ordine  alla  terapeutica  si  riconobbero  conformi  ai  progressi 
della  scienza  ed  ai  bisogni  dell'epoca,  come  si  potrà  rilevare 
daU'imperiale  decreto  che  segue: 
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DÉCRET  DU  28  JANVIBB  1880. 

Titrc  I.  — Disposilions  concemant  VinspeclUm  médicaU  et  la  surveii- 

lance  dee  sources  et  dee  étaòUssemenls  d'eaux  minirales  nalurelUs. 

Art.  1.  Un  médecin-inspecteur  est  attaché  i tonto  localité  com- 
prenant  un  ou  plusieurs  établissementa  d'eaux  minérales  naturelles 
dont  rexploitation  est  recunnue  comme  devant  donner  lieu  à une 
aurveillanco  speciale,  sous  la  réscrre  mentionnée  en  l'art.  5 ci-après. 

Une  méme  ìnspection  pcut  comprcndro  pluaieurs  localités  dans  sa 
circonscription  lorsquo  la  scrrice'Io  comporte. 

Art.  2.  Dans  le  cas  où  les  nécessités  du  scrTÌce  l'exigent,  un  ou 
plusieurs  médecins  peuvent  étro  adjoints  au  médecin-iospocteur,  soiu 
le  titre  d’inspccteurs  adjoints,  à l’cffot  de  remplaccr  le  titulairo  on 
cas  d’absoncc,  do  maladio  ou  de  tout  autre  empéebement 

Art.  3.  Le  ministre  de  l’agriculture,  du  commerce  et  des  traraux 
publics  nomme  et  réroque  Ics  médecins-inspectours  et  les  médecins- 
inspecteurs  adjoiuts. 

Art.  4.  Les  icspsctions  médicales  sont  diviséos  en  troia  classes,  sui- 
vant  le  revonu  do  l’ensemble  des  établissemonts  qui  sont  compris 
dans  la  localité  on  la  circonscription.  La  première  classe  se  compose 
des  inspections  od  ronsambla  des  étabiisscmonts  donne  un  revonu  de 
10,000  franca;  la  seconde,  des  inspections  où  ce  revenu  est  do  5,000  à 
10,000  franca;  la  troiaième,  des  inspections  où  ce  méme  revenu  est  do 
1,500  ù 5,000  francs. 

Art  5.  Au-dessous  d’un  rovenu  do  1,500  francs  il  n'j  a pas  d'inspe- 
cteur  spéciaicment  attaché  ù la  localité,  et  l' inapection  medicalo  con- 
siste dans  dea  visitos  faitos  par  des  inspecteurs  envoyés  en  tournée  par 
le  ministre  do  l’agriculture,  du  commerce  et  dea  travaux  publics,  lors- 
qu’il  le  jugo  convenable. 

Art.  6.  Le  tableau  de  classement  des  inspections  médicales  est  arrété 
par  lo  ministre.  Il  est  rerisé  tous  les  cinq  ans,  sans  préjudice  du  clasòo- 
mentdes  établissementa  nouveaux  qui  seraient  ouvertsdans  l’intervalle. 

La  baso  du  classement  est  la  moyenne  des  rerenus  des  cinq  derniò- 
res  annécs,  calculés  comme  il  est  dit  à l’article  28  ci-après. 

Art.  7.  Les  traitements  affeetés  aux  médeoins-inspecteurs  sont  ré- 
glés  ainsi  qu’il  soit: 

r*  classe fr.  1,000 

2*  classe 800 

S*  classe • 600 
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Art.  8.  Los  inspeetoors  adjoiats  no  regoivont  pas  de  troitement,  wnf 
le  cas  od  ila  anraient  remplacé  le  médecia-inspocteur  pendant  unepsr* 
tie  notablo  do  la  saison,  et  dans  co  cas,  il  leur  est  alloué  uno  indomnitò 
prise  sur  lo  traitement  de  rinspocteur,  et  fixéo  par  lo  ministro  do  l’a- 
griculture,  du  commerce  et  des  travauz  publics. 

Art.  9.  Pendant  la  saison  des  eanz,  le  médecin-inspccteur  ezerco  la 
snrrcillance  sur  toutes  Ics  partics  do  l’établissement  nffectées  à l’admi- 
nistration  des  cuux,  et  au  traitement  des  maladcs,  ainsi  quo  sur  l’exé- 
cation  des  dispositions  qui  s'y  rapportent. 

Les  dispositions  du  paragrnpho  grórédent  no  peuvent  étro  enten- 
dues  de  manière  à restreindro  la  liberté  qu’ont  les  maladesdcsuivre  la 
prescription  do  lours  propres  médecins,  ou  d’ètre  accompagnés  par  lui 
s’ils  le  demandent,  sana  préjudice  du  libre  usago  des  eaux  réscrré  par 
l’articlo  15. 

Art.  10.  Les  inspecteurs  no  peut  rien  exiger  des  maladcs  dont  ils  ne 
dirigent  pas  le  traitement , ou  auxquels  ils  no  donnent  pas  do  soins 
particuliers. 

Art.  11.  Ila  Boignent  gratuitement  Ics  indigenia  admisè  fairo  usago 
dea  eaux  minérales,  à moina  que  ccs  malades  ne  soient  pbacés  dans 
des  maisons  hospitalières,  où  il  serait  pourvu  à Icur  traitement  par 
Ics  autoritéa  locales. 

Art.  12.  Lea  médccins-inspecteurs  ou  inspecteurs  adjoints  ne  pcu- 
vent  ótre  intéressés  dona  aucun  des  établissemcnts  qu’ils  aont  chargés 
d’inspcctcr. 

Art.  13.  Lorsquo  les  besoins  du  Service  l’exigent,  l’administration 
fait  visiter  par  Ics  ingónionrs  des  mines  les  établissemcnts  thermaux 
de  leur  circonscription. 

Lea  frais  des  visitos  spéciales  faites  par  Ics  ingénieurs  dea  mines, 
en  debors  de  leurs  toomées  régulicres,  sont  imputés  sur  la  sommo 
annuello  fournio  par  les  établissements  d’eaux  minérales,  conformé- 
ment  à l’articlo  18  de  la  loi  du  14  juillet  1836.  ' 

Art.  14.  Le  médecin-inspecteur  et  l’ingénieur  des  mines  infor- 
ment  le  préfet  des  contraventions  et  des  infractions  nux  réglementa 
sur  les  eaux  minérales  qui  viennent  à leur  connaissance.  Ila  pro- 
posont,  chacun  en  ce  qui  le  concerne , les  mosures  dont  la  néces- 
sité  est  démontrée. 
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Titm  li.  — Des  condiUotu  géniraUs  iordre,  de  police  et  de  salubrilé 

auzquellee  les  itabiùsements  d'eaux  minércUee  tiaturelles  doioeni  tor 

iisfaire. 

Art.  15.  L’asago  dea  eanz  n’est  aarbordonné  à aacnno  permiasion, 
ni  à aucune  ordonnance  de  médccin. 

Art.  16.  Dana  tona  lo  caa  où  Ica  besoina  da  aerrice  Texigent,  dea 
règlementa,  ar^6té^  par  lo  préfet,  lea  propriétairea,  régiaacurs  ou  fer- 
miera  préalablement  cntendua,  déterminent  lea  meaurea  qai  ont  pouf 
objet  : 

La  aalubrité  dea  cabineta,  baina,  douchea,  piacinea,  et  cn  général, 
de  toaa  lea  locaux  affeetéa  à Tadmimatration  dea  caiuf: 

Le  libro  uaago  dea  eauz; 

L’excluaion  de  tonte  préférenco  dana  lea  hearea,  ponr  lea  baina  et 
donchea ; 

L’égalité  dea  prix,  aauf  lea  réductioiu  qai  pearent  étre  aeeordéea 
aax  indigente; 

La  protection  particulière  dae  ani  maladca; 

Lea  meanrea  d’ordre  et  de  police  k obaerrer  par  le  pablìc , aoit 
à l'intériear,  aoit  aax  aborda; 

La  aéparation  dea  aexea. 

Art.  17.  Cea  règlements  reatent  aflìcbéa  dana  Tintérieor  de  l'éta* 
bliaaement,  et  aont  obligatoirea  pour  les  peraonnea  qui  le  fréqaen- 
tent,  Buaai  bicn  que  pour  lea  propriétairea,  régisBoara  ou  fcrmiera, 
et  pour  lea  omployéa  da  ecrvice. 

Lea  inapecteura  ont  le  droit  de  requérir,  aauf  reconrs  au  préfet, 
le  renvoi  dea  employéa  qui  refascraient  de  ae  conformer  anx  règie* 
menta. 

Ari  18.  Un  moia  arant  ronrerturo  de  chaque  aaiaon,  lea  proprié* 
tairea,  régisseurs,  ou  fermiers  dea  établiasomenta  d’eaux  minéralea 
envoient  aax  préfeta  lo  tarif  détaillé  dea  prix  correapondant  aux 
modea  divora,  auivant  leaqnela  lea  canx  aont  adminiatréea  et  dea  ac- 
eeaaoirea  qui  en  dépendeni 

Il  ne  peut  j étre  apporté  anenn  changement  pendant  la  saiaon. 

Bona  aucun  prétexte,  il  n’est  exigé  ni  perfu  aucun  prix  supérieur 
aa  tarif,  ni  aucune  somme  en  debora  du  tarif  pour  l’emploi  des  caux. 

Ari  19.  Le  tarif  prévu  i l’article  précédent  est  conatamment  affi* 
ebé  k la  porte  principale  et  dana  Tintérieur  de  l’établiaaemeni 

Art.  20.  A risane  de  la  saiaon  des  eauz,  le  propriétaire , règia- 
aeux  ou  fennier  de  cbaqne  établiasement  d'eauz  minéralea  romet  au 
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médecin-inspectenr,  et  à «on  défaut,  an  préfet,  an  état  portant  le 
nombre  dea  peraonnea  qui  ont  fréquenté  rétabliaaoment.  Cct  6tat  eat 
envoyé,  avec  lea  observationa  dn  médecin-inapecteur,  au  miniatre  do 
Tagricultare,  da  commerce  et  dea  travaux  publica. 

Art.  21.  Lea  propriétairea,  régisacura  ou  fermiera  aont  tenue  de 
donncr  le  libro  accòa  dea  établissemcnta  et  dea  aourcea  à toua  lea 
fonctionnairea  déléguéa  par  le  miniatre  ; ila  leor  fourniaaent  lea  ren- 
eeigncmeota  néceaaoirea  à raccomplissement  de  la  miaaion  qui  Icur 
eat  confié. 

Titrb  III.  — Des  basta  ti  du  mode  de  répartUion  dea  /rais  de  i'fn- 

spectiqn  mèdica!*  cl  de  la  surveiUance  des  établissemenls  dèeauz  mi- 

nèrales  naturellef. 

Art.  22.  Toua  lea  ana,  il  est  inacrit  an  budget  da  miniatèro  de 
ragriculture,  da  commerce  et  dee  traTaux  publica  une  aomme  égale 
aa  montani  total  dea  traitementa  dea  inspecteura  attachéa  au  diffé- 
rentcs  localitéa  d’eaux  minéralea  ; il  y eat  ajouté  une  aomme  qui 
n’excède  paa  dix  pour  cent  de  ce  montant,  afin  de  couvrir  lea  fraia 
généraux  d’inspection  et  de  aurvcillance. 

Une  aomme  ógale  est  inserite  au  budget  des  recettes. 

Art.  23.  La  répartition  entro  les  établisaeroenta  de  la  aomme  portée 
aa  budget,  et  le  recouTrement,  ont  lieu  suivant  lea  bases  et  confer- 
mément  au  mode  qai  sont  indiqués  dans  les  articles  ci-après  ; 

Art.  24.  A la  fin  de  chaque  année,  les  propriétairea,  régisaeurs  on 
fermiera  des  établissoments  d’eaux  minéralea  naturelles  adrcssent  au 
préfet  les  états  des  produita  et  dea  dépenaes  de  leora  établisaementa 
pendant  l’année. 

Art.  25.  L’état  dea  produita  comprend  lea  revenus  afférents  anx 
baìns,  douebes,  piacines,  bavettes,  et  à tout  aatre  mode  quelconque 
d’administration  des  eaux,  ainsi  qu’&  la  vento  dea  eaux  en  bouteillee, 
cruebons  ou  tonneaux. 

Art.  26.  L’état  des  dépenaes  comprend  ; 

Lea  frais  encourna  pour  la  réparation  des  appareìla  et  constructiona 
servant  à l’aménagement  dea  aourcea,  la  distribution  et  Tadminis* 
tration  des  eaux,  le  salaire  des  employés,  l’entretien  des  bàtiments 
et  do  leora  abords,  ainai  que  celai  du  matériel,  le  montant  dea  con- 
tributiona  dues  à TEtat,  au  département  on  à'  la  commane,  et  généra- 
loment  tona  les  fraia  courants  d’exploitation. 

Art.  27.  Ne  aont  paa  admisea  en  compte  iea  dépenaes  extraordi- 
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naircg,  et  notnmmcTit  Ics  sornmes  dépensues  ponr  grosscs  réparations, 
constructions  nouvcllcs,  travaux  do  rochcrcho  ou  do  coptagc,  acqoi- 
sitions  do  tcrrain,  ninsi  quo  Ics  indemnités  quo  ces  constructions  et 
travaux  do  rccbcrcho  ou  captago  ont  pu  comporter. 

Art.  28.  Lo  rovenu  qui  scrt  do  baso  à la  réparation  do  la  sommo 
totale  à payer  par  Ics  établissomonts  d'eaux  minéralcs , est  l’excé- 
dant  des  produits  sur  Ics  dépenses  ordinaircs,  tela  quo  Ics  nns  et 
Ics  autres  sant  prévus  aux  articics  25  et  26. 

Art.  29.  Les  états  de  produits  et  de  déponses  sont  communiqoés 
par  Io  préfet  5 uno  commission  prósidée  par  lui  ou  par  son  délégué, 
et  qui  est  composóo  d’un  membro  du  conscii  géudral  ou  du  conseil 
d'arrondiisemont,  du  directenr  des  contributions  directes,  do  l'ingé-  ,i 

nieur  des  minos  et  du  médccin-inspocteur  do  rétablissomont.  / 

Dans  lo  cas  où  les  propriétairos,  régisseurs  ou  forroiers  n’auraient 
pas  adrcssé,  Io  31  janricr,  au  préfet,  confonnément  à l’artii'le  24  ei-  ] 

dessus,  Ics  états  des  produits  et  des  dépenses  de  lours  établissements,  | 

la  commission  procèdo  d’offlco  à leur  égard.  ' 

Art.  30.  L’avis  do  cotto  commission  est,  avoc  les  pièces  à l’appui, 
soumis  à Texamen  d'uno  commission  centralo  nommé  par  lo  ministre, 
et  composóo  do  cinq  membres  choisis  dans  le  conseil  d’Etat,  la  cour 
des  comptos.  Io  conseil  génóral  des  mines,  lo  comité  consultatif  d’hy- 
gièno  publiquo,  et  l'administration  des  finances,  et  en  antro,  du  nom- 
bro  d’auditeurs  au  conscii  d’Etat  qui  sera  reconnu  nécessaire. 

Les  auditeurs  romplisscnt  Ics  fonctions  do  sorrétaires  et  do  rap- 
portenrs;  ils  ont  voix  délibérative  dans  Ics  affaires  qu’ils  sont  chargés 
de  rapporter. 

Art.  31.  Sur  le  rapport  do  la  commission  instituéo  en  verta  de 
l’articlo  précédent , un  arrété  da  ministre  détermine  le  revenu  des 
divers  établissements,  et  répartit  entro  enx,  au  prorata  dudit  revenu. 

Io  montant  total  des  frais  de  l'inspection  médicale  et  de  la  surveil* 
lance,  tcis  qu’ils  sont  indiqués  à l’article  22  ci-dessus. 

Art.  32.  L’arrótó  du  ministre  est  notifìé  par  voix  adminlstrativo  au 
propriétaire , fermicr  ou  régisseur  de  ebaque  établissement  ; il  est 
transmis  au  ministro  des  finances  qui  est  chargé  de  poursuivre  lo 
rccouvromcnt  des  sornmes  pour  lesquolics  chacun  desdits  établisse* 
mente  est  imposé. 

Art.  33.  L’arrété  da  ministre  peut  étre  déféré  au  conseil  d’Etat 
par  la  voi  contentieuse. 
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Titrb  IV.  — Disposiiicns  géttérales  d iransUoira. 

Art.  34.  Lcs  dispositions  de  TordonnAnce  rodale  do  18  juin  1823, 
qui  ne  sont  pus  contraires  à cellcs  du  présent  rdglement,  continuont 
de  receroir  leur  pleiue  et  entièro  cxécution. 

Art.  35.  Le  classcment  prévu  par  l’artìcle  4 aura  lieu , pour  la 
première  foia,  conformément  au  revenu  dea  établissements  compria 
dana  cheque  inapection,  tei  qu’il  aura  été  établi  pour  l’année  1860, 
et  ce  clasaement  continuerà  d’ètre  cn  vigneur  juaqu’au  31  décembre 
1865. 

Art.  36.  Notre  miniatre  aocrétairc  d’Etat  au  département  de  l’a- 
griculturc,  du  commerce  et  dea  traraux  publica , et  notre  miniatre 
aecrétaire  d’Etat  an  département  dea  finanéea,  aont  chargéa,  chacun 
en  ce  qui  le  concerne,  do  l'exécution  du  préaent  décret. 

Fait  au  palaia  dea  Tuileriea,  le  28  janrier  1860. 

NAPOLÉON. 

Ci  é noto  che  in  Francia  si  è in  questi  ultimi  tempi  sollevata 
una  grande  questione,  nello  scopo  di  portare  una  radicale  modi- 
ficazione a tutte  le  leggi  che  fin  qui  abbiamo  accennato,  sollo 
il  pretesto  di  lasciare  maggiore  libertà  nell’esercizio  di  questo 
ramo  delle  acque  minerali.  — Mi  i motivi  che  decisero  que- 
sta discussione,  non  ancora  definita,  a noi  sembrano  troppo  leg- 
geri e troppo  vaghi  a fronte  delle  gravi  conseguenze,  che  si 
avrebbero  a temere  dalla  soppressione  delle  leggi  vigenti. 

Perciò  se  dal  canto  nostro  desideriamo  che  la  maggior 
libertà  si  abbia  sempre  a congiungere  colle  leggi,  facciamo 
però  caldi  voti  perché  non  si  distrugga  ciò  che  fu  opera  di 
lunghi  studi,  di  pazienti  lavori,  e che  fu  già  consacrato  da 
una  fortunata  esperienza. 

Noi  intanto  per  il  bene  della  patria  nostra  ci  auguriamo 
che  il  Governo,  e neirintercsse  dell’umanità  c in  quello  della 
Nazione,  di  cui  sono  invidiabile  ricchezza,  voglia,  anch’ esso, 
sull’esempio  della  Francia,  porre  le  busi  di  una  legislazione  sulle 
acque  minerali  del  Regno. 
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ELENCO  ALFABETICO 

delle  sorgenti  minerali  d'Italia  descritte  ed  accennate  in  quest' Opera, 
coirindicazione  del  Comune,  Circondario  e Provincia  in  cui  scaturiscono- 


NOME  DELLE  SORGENTI 

COML'NE 

aRCONDARIO 

PROVINaA 

Pagi>a 

A 


Abaoo 

Abano 

Padova 

Padova 

15S 

Abba  de  bagnoi  . . . 

Nuoro 

Nuoro 

Sassari 

ISl 

— meiga  de  mare.  . 

Dorgali 

Nuoro 

Sassari 

IS5 

— ruja  de  loa  bagnos 

Nuoro 

Sassari 

Sassari 

mi 

AbbAiiddi 

Ploaghe 

Sassari 

Sassari 

mo 

Acetosella 

Contiirsi 

Campagna 

Princip.  Citeriore 

183 

Acidula  magnesiaca  . . 

S.  Qiiirico 

Livorno 

Livorno 

3B5 

Acqua  acetosa  .... 

Roma 

Roma 

Roma 

135 

— acciaiata  . . . 

Fossombrone 

Urbino 

Pesaro  ed  Urbino 

281 

— acidula  od  aceto- 
sella .... 

Castellamare  di 
Stabia 

Castellamare  di 
Stabia 

Napoli 

221 

— cotta  .... 

Villasor 

Cagliari 

Cagliari 

289 

— dei  bagni  di  Mon- 
dragone  . . . 

' Mondragone 

Gaeta 

Terra  di  Lavoro 

121 

— dei  bagni  di  Sujo 

Sujo 

Terra  di  Lavoro 

Terra  di  Lavoro 

122 

— del  ferro  . . . 

Villasor 

Cagliari 

Cagliari 

289 

— del  molino.  . . 

Cascia  Valsenio 

Faeoia 

Ravenna 

112 

— della  crociata  . . 

Viterbo 

Viterbo 

Viterbo 

121 

— della  fabbrica . . 

Viterbo 

Viterbo 

Viterbo 

32Q 

— della  grotta  . . 

Viterbo 

Viterbo 

Viterbo 

121 

— della  sanità  . . 

Revello 

Saiuzzo 

Cuneo  . 

Padova  ^ 

283 

— della  Vergine  . . 

Abano 

Padova 

139 

- di  Santa  Lucia  . 

Napoli 

Napoli 

Napoli 

213  26Q 

— di  Santa  Maria 

Sardara 

Cagliari 

Cagliari 

238 

— di  solfo  . . . 

Casteinnovo  d'Asti 

Asti 

Alessandria 

192 

— Lesitene  . . . 

Fordongianus 

Oristano 

Cagliari 

282 

— Lorgna .... 

Recoaro 

Vice osa 

Vicenza 

248 

— per  gli  occhi  . . 

Sino 

Terra  di  Lavoro 

Terra  di  Lavoro 

122 

— per  le  piaghe  . . 

Sujo 

Terra  di  Lavoro 

Terra  di  Lavoro 

ivi 

— rossa  .... 

Viterbo 

Viterbo 

Viterbo 

329 

— salata  .... 

Fossombrone 

Urbino 

Pesaro  ed  Urbino 

281 

— salata  calda  . . 

Bobbio 

Bobbio 

Pavia 

295 

— salata  del  Tufo  . 

Casola  Valsenio 

Faenza 

Ravenna 

229 

— Santa  .... 

Voi  tri 

Genova 

Genova 

91 

— Santa  .... 

Acquasanta 

Ascoli  Piceno 

Ascoli  Piceno 

218 

— Santa  .... 

Chianciano 

Montepulciano 

Siena 

252 

— Santa  .... 

Roma 

Roma 

Roma 

295 

— Santa  .... 

Termini  Imerese 

Termini  Imerese 

Palermo 

289 
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COMUNE 

Acquasparta  .... 

Acquasparta 

Acqui  

Acqui 

AgoaDO  

Pozzuoli 

Albano  

Alhano 

Alcamo 

Alcamo 

Allìano 

AIHano  Natta 

All 

All 

Amerino 

Acquasparta 

Anagoi 

Anagni 

Aniicoli 

Anticoli 

Aquae  Albulae  . . . 

Roma 

Arcidosso 

Arcidosso 

Ariano  

Ariano 

Armajolo 

Armarlo 

Arunte 

Armajolo 

Asciano 

Asciano 

Asinelio 

Viterbo 

Aspio 

Ancona 

CIRCONDARIO 

PROVINCIA 

Pagina 

Terni 

Umbria 

m 

Acqui 

Alessandria 

5» 

Pozzuoli 

Napoli 

m 

Roma 

Roma 

m 

Alcamo 

Trapani 

2flt) 

Casal  Monferrato 

Alessandria 

iiìi 

Messina 

Messina 

i23 

Terni 

Umbria 

I6i 

Prosinone 

Prosinone 

aia 

Prosinone 

Prosinone 

ivi 

Roma 

Roma 

UQ 

Grosseto 

Grosseto 

m 

Ariano 

Prìncip.  Ulteriore 

m 

Siena 

.Siena 

250 

Siena 

Siena 

ìtì 

Siena 

Siena 

290 

Viterbo 

Viterbo 

300 

Ancona 

Ancona 

141 

B 


Bagniecio 

Viterbo 

Bagni  d'Acqui  .... 

Acqui 

Bagni  d'Ischia  .... 

Iscliia 

Bagni  di  Sant’Agnese 

Bapoli-Romagna 

Bagni  di  Giunone . . . 

CaTdiero 

Ragno  delle  Caralle  . . 

Caldiero 

B.igno  fresco  .... 

Casamiciola 

Bagno  regio  .... 

Montecatini  di  Val 
di  Nievole 

Bagno  io  Romagna  . . 

Bagno  io  Romagna 

Bagno  di  S.  Giovanni  . 

Dorgali 

Bagnoli 

Bagnoli  Irpino 

Bagnolo 

Viterbo 

Bagnorosso  .... 

Bagni  di  Lucca 

Banditella 

Mootalcino 

Bassa  del  Vecchio  . . 

Bricherasio 

Bellugello 

Gubbio 

Beoetutti 

Beoetutti 

Bergallo 

Casteinuovo  Be- 
rardeo^a 

Beriè 

Bricherasio 

Bernabd  

Bagni  di  Lucca 

Beroa 

Trèscore 

Resucco  

Pinerolo 

Bassano 

Trevigoese 

Bibbiena 

Bibbiena 

Bibiana 

Bibiana 

Viterbo 

Viterbo 

196 

Acqui 

Alessandria 

95 

Pozzuoli 

Napoli 

Ufi 

S.  Casciano 

Pirenze 

239 

Verona 

Verona 

245 

Verona 

Verona 

ivi 

Pozzuoli 

Napoli 

m 

Lucca 

Lucca 

155 

S.  Casciano 

Pirenze 

m 

Nuoro 

Sassari 

IBI 

Sjot’  Angelo  dei 
Lombardi 

Principato  Ulte- 
riore 

203 

Viterbo 

Viterbo 

Lucca 

Lucca 

295 

Siena 

Siena 

li9 

Pinerolo 

Torino 

323 

Perugia 

Umbria 

352 

Ozien 

Sassari 

306 

Siena 

Siena 

335 

Pinerolo 

Torino 

323 

Locca 

Lucca 

295 

Bergamo 

Bergamo 

192 

Pinerolo 

Tonno 

261 

Roma 

Roma 

210 

Arezzo 

Arezzo 

311 

Pinerolo 

Torino 

321 
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NOME  DELLE  SORGENTI 


BifoDÌca . . 
Boario  . . . 
Bobbio  . . 
Hoccbeggiaoo 
Bollente . . 
Bollare  . . 
Boracilera  . 
Hordigbera . 
Borgazzano . 
Borgomaro  . 
Bormio  . . 
Boltacio . . 

Botano  . . 
Bovpgno 
Bovi  . . . 
Brentella  . 
Bricherasio 
Brìsighella  . 

Bulicame  . 
Buon  Bipolo 


Cacastracci 

Caldana 

Caldenelle  di  Campiglia . 

Caldiero  

Calliano 

Camarà 

Canetto 

Cannara 

Capitello 

Cappone  

Capranica 

Carestia 

Carrosio  

Casale  di  Val  Cecina . . 

Casalbore 

Casola  Valsenio  . . . 

Cassi  nasco 

Castel  Baronie . . . . 
Castel  Bolognese  . . . 
Castel  Boria  . . . , 
Castellamare  . . . . 

Castelletto  (l’Orba  . . 


COMUNE 

CIRCONDARIO 

S.  Calciano 

Firenze 

Iseo 

Brescia 

Bobbio 

Bobbio 

Boccheggiano 

Siena 

Acqui 

Acqui 

Armiolo 

Siena 

Massa  Marittima 

Grosseto 

Bordighera 

Rimini 

San  Remo 
Rimini 

Borgomaro 

Porto-Maurizio 

Bormio 

Castel  nuovo  6e- 

Sondrio 

rardenga 

Siena 

Gubbio 

Perugia 

Bovegno 

Brescia 

Porrotta 

Vergalo 

Caldiero 

Verona 

Bricherasio 

Pinerolo 

Brìsighella 

Faenza 

Viterbo 

Viterbo 

Cittì  di  Castello 

Perugia 

C 

Zubiena 

Biella 

Visone 

Acqui 

Campiglia 

Pisa 

Caldiero 

Verona 

Calliano 

Casal  Monferrato 

Casteggio 

Bobbio 

Voohera 

Bobbio 

Cannara 

Fuligno 

Recoaro 

Vicenza 

Casamiciola 

Pozzuoli 

Vicarello 

Narni 

Carrosio 

Casale  di  Val  Ce- 

Roma 

Temi 

Novi  Ligure 

cioa 

Volterra 

Casalbore 

Ariano 

Casola  Valsenio 

Faenza 

Acqui 

Castel  Baronie 

Ariano 

Castel  Bolognese 

Faenza 

Biisachi 

Oristano 

Castellamare  di 

Castellamare  di 

di  Stabia 

Stabia 

Castelletto  d’Orba 

Novi  Ligure 

PROVINaA 

PlOIMA 

Firenze 

285 

Brescia 

321 

Pavia 

21fi 

Siena 

252  221  335 

Alessandria 

93 

Siena 

25Q 

Grosseto 

285 

Porto-Maurizio 

225 

Forll 

211 

Porto-Maurizio 

12D 

Sondrio 

302 

Siena 

196 

Umbria 

352 

Brescia 

322 

Bologna 

223 

Verona 

2A5 

Torino 

323 

Ravenna 

ILI  148  212 
338 

Viterbo 

112 

Umbria 

331 

Torino 

ino 

Alessandria 

215 

Pisa 

151 

Verona 

245 

Alessandria 

im 

Pavia 

102 

Pavia 

206 

Umbria 

300 

Vicenza 

326 

Napoli 

113 

Roma 

220 

Umbria 

200 

Alessandria 

201 

Pisa 

302 

Princip.  Ulteriore 

124 

Ravenna 

141  220  339 

Alessandria 

211 

Princip.  Ulteriore 

124 

Ravenna 

191  340 

Cagliari 

Napoli 

286 

161  204  211 
311 

toi 

Alessandria 

Digitized  by  Google 


— 502  — 


I 


NOME  DELLE  SORGENTI 

j COMU.VE 

CIRCONDARIO 

PROVINCIA 

PaotNA 

Castellaccio  d'imola 

Imola 

Imola 

Bologna 

113  139  340 

Castelnuotro  . . 

CasteInuovod’Asti 

Asti 

Alessandria 

Kit 

CaslelouoTo  di  Val  Cecina 

Castelouovo  di 

Val  di  Cecina 

Volterra 

Pisa 

311 

Castel  Rido  . . 

Riolo 

Faenza 

Ravenna 

103  123  342 

Castel  S.  Pietro  ■ 

Castel  S.  Pietro 

dell'Emilia 

Imola 

Bologna 

198  22Q  343 

Castenaso  . . . 

Castenaso 

Bologna 

Bologna 

344 

Castiglione  . ■ . 

Casamiciola 

Pozzuoli 

Napoli 

m 

Castiglione  (Stufe) 

Ischia 

Pozzuoli 

Napoli 

180 

Castiglione . . . 

Castiglione  Torin. 

Torino 

Torino 

2Q8 

Castrocaro  . . . 

Dovadola 

Rocca  S.  (Asciano 

J^irenze 

151 

Castroreale . . . 

Castroreale 

Castrareale 

Messina 

313 

Casuccini  . . . 

Cbianciano 

Montepulciano 

Siena 

345 

Cavour  .... 

Valdieri 

Cuneo 

Cuneo 

8fi 

Cacciulo  (Stufe)  . 

Ischia 

Pozzuoli 

Napoli 

181 

Cefalà  Diana  . . 

Cefalà  Diana 

Termini  Imerese 

Palermo 

«86 

Ceppi  .... 

Chieri 

Torino 

Torino 

325 

Cercola  .... 

Acerra 

Nula 

Terra  di  Lavoro 

130 

Ceresole  . . 

Ceretole  Reale 

Ivrea 

Torino 

323 

Cetona  .... 

Cetona 

Montepulciano 

Siena 

291 

Cbianciano  . . . 

Cbianciano 

Montepulciano 

Siena 

152  282  292 

345 

Cbiavari  . . . 

Cbiavari 

Chiavari 

Genova 

Cbiavenna  . . . 

Cbiavenna 

Sondrio 

Sondrio 

ivi 

Chiari  .... 

Chieri 

Torino 

Torino 

324 

Cbitignano  . . . 

Cbitignano 

Arezzo 

Arezzo 

346 

Cinciano  . . . 

Cinciano 

Siena 

Siena 

252  348 

Citava  .... 

Forio 

Pozzuoli 

Napoli 

118 

Città  di  Castello  . 

Città  di  Castello 

Perugia 

Umbria 

241 

Civillina.  . . . 

Vicenza 

Vicenza 

Vicenza 

374 

Civita  Castellana  . 

Civita  Castellana 

Roma 

Roma 

349 

Civitavecchia  . . 

Civitavecchia 

Civitavecchia 

Roma 

221 

Cocconato  . . . 

Cocconato 

Asti 

Alessandria 

103 

Collalli  .... 

Montalcino 

Siena 

Siena 

198 

Collinaia  . . . 

Livorno 

Livorno 

Livorno 

211 

Colombaio  . . . 

Siena 

Siena 

Siena 

293 

Colombarino  . . 

Brisigbella 

Faenza 

Ravenna 

111  336 

Condente  . . . 

Bobbio 

Bobbio 

Pavia 

206 

Contarsi.  . . . 

Contursi 

Campagna 

Princip.  Citeriore 

123 

Comasca  . . . 

Varenna 

Como 

Como 

332 

Coronale  . . . 

Bagni  di  Lucca 

Lucca 

Lucca 

295 

Corretta .... 

Camerlata 

Como 

Como 

290 

Covignano  . . . 

Rimini 

lumini 

Porli 

211 

Courmajeur  . . 

Courmajeur 

Aosta 

Torino 

261  309 

Craveggia  . . . 

Craveggia 

Ossola 

Novaia 

276 

Crociata  . . . 

Viterbo 

Viterbo 

Viterbo 

Crodo  .... 

Crodo 

Ossola 

Novara 

325 

Crucca  .... 

Orani 

Nuoro 

Sassari 

185 
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NOME  DELLE  SORGENTI 

COMUNE 

ORCONDARIO 

PROVINCIA 

PaoiNs 

D 

Dtitli  Anlicbi  faDKhi 

Valdieri 

Cuneo 

Cuneo 

S5 

Dei  Bagai  . . . 

Montalcino 

Siena 

Siena 

M6 

Dei  (‘olii  . . . 

Valdieri 

Cuneo 

Cuneo 

De)  B^kdo  . . . 

Pitigliano 

Grosseto 

Grosseto 

231 

Del  Gallo  • . . 

Poggio  Renalico 

Cento 

Ferrara 

364 

Del  Palazzo  . . 

Chianciano 

Montepulciano 

Siena 

ais 

Del  Hio  .... 

Chilign^DO 

Arezzo 

Arezzo 

316 

Della  Cappella . . 

Massa  Marittima 

Grosseto 

Grosseto 

35S 

Della  Chiusa  . . 

Riolo 

Faenza 

Ravenna 

312 

Della  Lastra  . . 

Abano 

Padova 

Padova 

liQ 

Della  Villa  . . . 

Bagni  di  Lucca 

Lucca 

Lucca 

295 

De&su*SpÌD(»sa . . 

Sardara 

Cagliari 

Cagliari 

239 

Di  La  Ferrù  . . 

Bonorva 

Alghero 

Sassari 

36 

Di  Li  Ferrizzii . . 

Bonorva 

Alghero 

Sassari 

35 

Disperala  . . . 

Bagni  di  Lucca 

Lucca 

Lucca 

295 

Doccione  . . . 

Bagni  di  Lucca 

Lucca 

Lucca 

ifi 

Dofana  .... 

Sant' Ansano  di 

Dofana 

Siena 

Siena 

152 

Donzella.  . . . 

Porrelta 

Vergato 

Bologna 

223 

Dovadola  . . . 

Dovadola 

Rocca  S.  Casciano 

Firenze 

m 

Equi 

• 

Fivizzano 

E 

1 Massa  e Carrara 

1 Massa  e Carrara 

1 29Q 

E 

- 

Falciai  .... 

Montepulciano 

Montepulciano 

Arezzo 

351 

Falleri  .... 

Roma 

Roma 

3^ 

Fanghi  di  Abano  . 

Abano 

Padova 

Padova 

138 

— di  Acqui  . 

Acqui 

Acqui 

Alessandria 

93 

— di  Valdieri 

Valdieri 

Cuneo 

Cuneo 

83 

— di  Viterbo 

Viterbo 

Viterbo 

Vilerbo 

122  32Q 

Ferentino  . . . 

Fereotino 

Fresinone 

Fresinone 

360 

Ferrata  nuova . . 

Castellamare  di 

Castellamare  di 

Slahia 

Stallia 

Napoli 

264 

Ficoncella  . . . 

Civitavecchia 

Civitavecchia 

Roma 

221 

Fontana  dell’Arò  . 

Vignale 

Casal  Monferrato 

Alessandria 

194 

— del  Solfo 

Montana 

Asti 

Alessandria 

165 

Fontanieilo  . . 

Napoli 

Napoli 

Napoli 

233 

Fontebuono  . . 

Matellica 

Macerata 

Macerala 

153 

Fontino . • . . 

Bagni  di  Lucca 

Lucca 

Lucca 

295 

Fooga  .... 

Empoli 

S.  Miniato 

Firenze 

254 
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NOME  DELLE  SORGENTI 

COMirNE 

CIRCONDARIO 

PROVINCTA 

P4OCMA 

Fordongianus  .... 
Fortuna 

Fordongianus 
Monlecatioi  di  Val 

Oristano 

Cagliari 

2S2 

di  Nievole 

Lucca 

Lucca 

155 

Frasa 

Briclierasio 

Pinerolo 

Torino 

323 

Fratta 

Meldola 

Forlì  . 

Fori! 

283 

Frattoccliic-Coloona . . 

Frattocchie 

Roma 

Roma 

aio 

Frigeoto 

Frigenlo 

Sant'Angelo  dei 
Lombardi 

Principato  Ulte- 
riore 

124 

Fiorano 

Moziaoo 

Ascoli  Piceno 

Ascoli  Piceno 

lfi2 

c; 


Galleraia  . . . 

Casale  Val  Cecina 

Pisa 

Pisa 

113  252 

Gainbajone  . . . 

Civiiella  Val  di 

Chiana 

Areno 

Areno 

211 

Garlazzolo  di  sotto 

Casteggio 

Voghera 

Pavia 

Giausse  .... 

Keeoaro 

Vicenza 

ViceniA 

325 

Goccioloni  . . . 

Telese 

Terra  di  Lavoro 

Terra  di  Lavoro 

122 

Gonone  .... 

Dorgali 

Nuoro 

Sassari 

nifi 

Gorgilello  . . . 

Casamiciola 

Pozzuoli 

Napoli 

m 

Grassano  . . . 

Telese 

Terra  di  Lavoro 

Terra  di  Lavoro 

122 

Grogoardo  . . . 

Grognardo 

Acqui 

Alessandria 

245 

Cromo  .... 

Cromo 

elusone 

Bergamo 

329 

Grotta  .... 

Viterbo 

Viterbo 

Vilrrbo 

2aa 

Gualdo  Tadino 

Nocera 

Fiiligno 

Umbria 

256 

Guarrala  . . . 

Poscia 

Liicita 

Lucca 

285 

Gubbio  .... 

Gubbio 

Perugia 

Umbria 

2fil  352 

1 


Imola 

Imola 

Imola 

Bologna 

113  129  340 

Isabella 

Ischia  , 

Pozzuoli 

Napoli 

116 

Ischio 

Ischia 

Pozzuoli 

Napoli 

169 

Isola  Bona 

isola  Bona 

San  Remo 

Portomaurizio 

208 

Isola  d’Elba  .... 

Isola  d'Elba 

Isola  d'Elba 

Livorno 

154 

Isola  Farnese  .... 

Urbino 

Urbino 

Pesaro  e Urbino 

354 

li 


Laiano 

Certaldo 

San  Miniato 

Firenze 

268 

Lampiano 

Rivalba 

Torino 

Torino 

II 

Laterina 

Laterina 

Arezzo 

Areno 

355 

Iai  Thiiile  . . ' . . . 

La  Thuile 

Aosta 

Torino 

325 

Leci  netto 

Narni 

Terni 

Umbria 

200 

Lelia 

Recoaro 

Vicenza 

Vicenza 

288 

DigitizeO  hy 


NOME  DKI.r.E  SORGENTI 

COMUNE 

aRCOXDAllIO 

BUUVINCIA 

Leonrt  . . 

Poiretta 

Vergato 

Bologna 

223 

Lesign.ino  . 

. . . 

Lesigo.  de'Bagni 

Panna 

Panna 

Ili 

LI|<po«i  . . 

l’uizuoli 

Pozzuoli 

Napoli 

13i 

Loi(tii  . . 

Siniscola 

Nuoro 

Sassari 

. 302 

Loreta  . . 

Forlì 

Forlì 

Porli 

Losaoa  . . 

Mornico  Losana 

Voghera 

Pavia 

m 

Lu  . . . 

Lu 

Alessandria 

Alessandria 

ai» 

Luno . . . 

AscoU 

Ascoli 

Ascnii 

Ì29 

Lucca  . . 

. . . . 

iiagni  di  Lucca 

Lucca 

Lucca 

itti 

n 

M<ii(DCSÌai:a . 

Voldirri 

Cuneo 

Cuneo 

Sia 

Mal  lati  roj.i  . 

l’almas  Siicrgiu 

Iglesias 

Cagliari 

290 

Margherita  . 

Lounnajeur 

Aosta 

Torino 

3oa 

Maria  « . 

Itagiii  di  Lucca 

Lucca 

Lucca 

295 

Miiroiorilo  . 

Marniorito 

Asti 

Alessandria 

ai6 

Marte  . . 

Porrelta 

Vergato 

Bologna 

225 

Maiimo  . . 

Morhegno 

Sondrio 

Sondrio 

141 

Media  . . 

0 siellumare  di 

G.islellamare  di 

Stallia 

Stnbia 

Napoli 

IBS 

Meldola  . . 

Meldola 

Forlì 

Forlì 

283 

Mesn  Mundii 

Jfiiiiru 

Nuoro 

Sassari 

183 

Mietilo  . . 

Montecatini 

Lucca 

Lucca 

«00 

Mienrsa  . . 

Siinlara 

Cagliari 

Cagliari 

232 

Migliano 

. . » 

Migliano 

Avellino 

Princip.  Ulteriore 

124 

Miglioretli  . 

tiliieri 

Torino 

Torino 

325 

Mirabella  . 

Mirabella 

Ariano 

Princip.  Ulteriore 

124 

aMirabelIn  . 

Mira  hello  Monfer. 

Casale  Monferrato 

Alessandria 

104 

Modigliaoa  • 

Modigliana 

Rocca  S,  Ctisciauo 

Firenze 

285 

SlofeU  . . 

Sun  Onirico 

Livorno 

Livorno 

3fi5 

Molinella  , 

Molinella 

Bologna 

Bologna 

356 

Molino  . . 

Lontiirai 

Campagna 

Princip.  Citeriore 

123 

Molla  . . 

Rroni 

Voghera 

Pavia 

326 

Moubasiglio 

Mnobasiglio 

Mondovl 

Cuneo 

125 

Monilragooe 

Mondragone 

Gliela 

Terra  di  Lavoro 

124  3iì 

Monlajone  . 

Moutdjune 

S.  Miniato 

Firenze 

26S 

Monlaiia 

Montalia 

Asti 

Alessandria 

125 

MoiHe  Alcelo 

Miintalcino 

Siena 

Siena 

296 

MontecalÌDi 

Montecatini  di  Val 

di  Nievole 

Lucca 

Lucra 

15^ 

Monlrffrnllo 

Abano 

Padova 

Padova 

14Q 

Monte  HiiiImIIo  . . . 

Montereglio 

Bologna 

Bologna 

324 

Monte  delle  SulÌDel  . . 

Bobbio 

llolibio 

Pavia 

226 

Monte  Irone 

Aliano 

P.idova 

Padova 

133 

Monte  Orsolo 

Todi 

Perugia 

Umbria 

356 

Monte  Ortiiiie 

Abano 

Padova 

Padova 

139 

Monteva^io  . 

Santa  Luce 

Pisa 

Pisa 

324 

Montevf-glio 

Montcveglio 

Bologna 

Ruiogna 

351 

MI 
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NOME  DELLE  SOUGENTI 

I-OMINK 

CIBCO.NDAKIO 

PROVINCIA 

Paoixa 

MonlÌ{{1io 

MoDliplio 

Casale  Monferrato 

Alessandria 

Ì15 

Maiilione  di  PioiiìIiìdo  . 

Campi^'lia  mariti. 

Volterra 

Pisa 

255 

Montroae 

Imola 

lincia 

Bologna 

ttil 

Morbo  

Massa  Marittima 

(trossctn 

Grussfio 

1L5  352 

Mo27»no 

Mozzano 

Asceti  Piceno 

Alcoli  Piceno 

1C2 

MiifT’j  di  Vjldieri  . . . 

Valdiiri 

Ciinoo 

Cuneo 

81 

Muragliooc 

Castcllaniaro  di 

Caslellamare  di 

• 

Slahia 

Stihia 

Napoli 

Ifig 

Uurlseoi'a 

Mariscogo 

Casale  Monferrato 

AlessandrU 

22 

a 

Napoli 

Napoli 

Napoli 

Napoli 

323 

Narni 

Terni 

l'iiiliria 

ino 

Nepi 

Nt-pì 

Uonia 

Ruma 

358 

Ni  Doli 

Forio 

PozzncH 

Napoli 

18D 

Nocera 

>’o<  er<i  l’inhrìa 

Kuligiio 

(Inilirisi 

Noceto 

Monlalrino 

Siena 

Siena 

Silfi 

NiiItì 

Niilvi 

Sassari 

S iss  ari 

IM 

O 

O.ldini 

Orani 

Nuoro 

Sassari 

23 

Olivella 

Telese 

Terra  di  Lavoro 

Terra  di  Lavoro 

ITO 

Olitelo 

Coiilursì 

Campagna 

Princip.  Citeriore 

li3 

Olmitello 

Te  slaccio 

Pozzuoli 

Napoli 

12M 

P 

Palazzo 

Cfainnciano 

Montepulciano 

Siena 

232 

Palazzo  al  Piano  . . . 

S.  Minialo 

S.  Mimato 

Firenze 

Uli 

Paolonc 

Poz/.iinli 

Napoii 

ili 

P.iiraoo 

Orvieto 

limbria 

ami 

Pelago 

Pel.ign 

Firenze 

Firenze 

Ufi 

Pniagone  ..... 

Maociano 

Grosseto 

Grosseto 

371. 

Pellaglie 

Massa  Marittima 

Grosseto 

Grosseto 

una 

Penna  

Veltri 

Genova 

Genova 

mi 

>V*rajoa 

Telese 

Terra  di  Lavoro 

Terra  di  Lavoro 

Ì2U 

Perdemontis  .... 

Sardara 

Cagliari 

Cagliari 

233 

Hertiuo 

Ci  vi Iella 

Forlì 

Ferii 

101 

Pelrone ...... 

Conitirsì 

Campagòa 

Princip.  Citeriore 

123 

i’iaii-Castagnaji)  . . . 

Pian-Castagnajo 

Moiiiepulciano 

Siena 

221 

Pianoro 

l'ianoro 

bolngna 

Bologna 

:l5U 

Piete-Fostiana  . . . 

Pieve  Fosciana 

Casleinnovo  di 

t 

Garfignina 

Massa  e Cairrara 

3fifi 
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NOME  DEU.K  SORGENTI 

COMUNE 

C’IRCOMMRIO 

1 

PUOVINT.IA 

Paci.nì 

l'i^rna  .... 

Pi'Zna 

S.iD  Rfnio 

Porlo-Maurizio 

■ZIO 

IMIo 

.Vloniiijine  ' 

San  .Minialo 

Firenze 

1£2 

Pirtiiiia  ...» 

Muriseiìgo 

Rasai  Monferrato 

Ale>sandria 

12 

Hi«ii;irelli  . . . 

N i(ioli 

Napoli 

.N  poli 

3ia 

Ploa^'liH  .... 

Pluaghe 

Sa>sari 

Sassari 

12 

Poggi  bijnai  . . . 

Poggilionzi 

Siena 

Siena 

lfi3 

(li  BrtìUa . 

Mozzano 

Asi  oli  Piceno 

Asioli  Piceno 

1B2 

PoggioPipci  . . 

Monlitlrino 

Siena 

Siena 

23fi 

Pul('5Ì0  .... 

Moxz  mo 

Asroli  Pirone 

Ascoli  Piceno 

1B2  ' 

PiiQlaDO  . . . 

Ndìia 

Pozzuoli  « 

.Napoli 

IID 

Ponit*  rosso  . . 

Mi.'ilicina 

hnoln 

[tologoa 

ano 

Ponte  soilo  . . 

Roma 

Roma 

Roma 

ivi 

Ponti  ...» 

Punii 

A ‘qui 

Alessandria 

no 

I‘onlremoli . . . 

P.iriM.1 

panna 

Parma 

300 

Porre'lfa  , . . 

Porrei  la 

Vergalo 

Uologni 

2i* 

Port'j  ddu  . . . 

Palmas  Siiergiu 

Igli-sias 

Cagliari 

220 

Pnzz'illo  . . . 

C is'etlainare  di 

Caslollamare  di 

Slaliia 

Scibia 

Napoli 

m 

Pozzinn  ...  ; 

Pontc*dera 

Pisa 

Pisa 

tn 

Pozzuoli  . . . 

Pozzuoli 

Pozzuoli 

Napoli 

182  ' 

I’rc-Sainl-I)idier  . 

PrA-Saint-Ri  lier 

‘A 'Sta 

Torino 

«Il 

Puzzola  .... 

Porrella 

Vergalo 

Rologna 

2±1 

i'uzzola  di  Pienza . 

Pienza 

M mlepulciano 

Siena 

311 

9 

O'iarello  . . . . ■ . [ Visone  | Ai  qni  [ Alessandria  | ili 

K 


Rnpniano  . . 

R apolano 

Riv.an.isce  . . 

Aiqni 

Reale  . . . 

Porrella 

Recentìno  . . 

Narni 

Recoaro . . . 

Recoaro 

Regina  . . . 

Monter.'iiini  di  Val 
di  N'ievnle 

Retorliido  . . 

Relnrliido 

R»*vello  . . . 

R 'Vello 

Rinfresco  . . 

Monleraiìnidi  Val 
di  N’ievole 

Rio  ...  . 

Ilio  neH'Elha 

Rio  dei  Bagni 

Castel  Bolognese 

Rmio  . . . 

Riolo 

Rio  Vecchio 

Riolo 

Rita  .... 

Riullo  . : . 

Acerra 

Konco-Scrìvia 

Ronco“Sf  rivia 

Rondinelli  . . 

Cliitignaiio 

Rosella  . . . 

Grosseto 

Siena 

Siena 

Ua  256  361 

A equi 

Alessandria 

23 

ViTgalo 

Rologna 

. 216 

Terni 

Umbria 

ano 

Vicenza  . 

Vicenza 

2ia  2aa  326 

Lucca 

Lucca 

155 

Voghera 

Pavia 

121 

Sahizzo 

Cuneo 

263 

Lucca 

Lucca 

1S5 

Isola  d'Elba 

Livorno 

IM 

Faenza 

Ravenna 

163 

Faenza 

Ravenna 

163  228  342 

Faenza 

Ravenna 

3i2 

Pozzuoli 

Napoli 

115 

Nola 

Terra  di  Lavoro 

13Q 

Genova 

Genova 

296 

Arezzo 

Arezzo 

342 

Grosseto 

Grosseto 

311 
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NOME  DF.LLE  SORGENTI 

COMIXE 

ORCOSDARIU 

PROVTXCU 

Paoi.\a 

Snlerno  .... 

S 

Salerno 

l'rincip.  Citeriore 

m 

Saltts  .... 

Hivanazziino 

Voghera 

Pavia 

S.<tiaa  calda.  . . 

Santa  GiulietUi 

Voghera 

Pavia 

217 

SaliDO-mn(2oesiaca 

Mcldola 

Forlì 

Forlì 

2KB 

}^al8nniag(;iore  . . 

Salsomaggiorc 

Borgo  S.  Donnino 

Parma 

Ifìi  3ii2 

Sao  B 'uedetto  . . 

Poggi*  ilenatico 

(yenlo 

Ferrara 

àlGi 

San  Carlo  . . . 

V.il.lieri 

Cuneo 

Cuneo 

Sao  (fasciano  . . 

San  Casciano 

Firenze 

Firenze 

àSan  Cipriano  . . 

(ìiibliio 

Pi-rugia 

Umhria 

352 

San  Colombano 

Coleo 

Brescia 

Brescia 

3211 

San  Crislofuro  . . 

K.ienza 

Faenza 

Ravenua 

a li 

Sin  Filippo  . . 

Siena 

Siena 

Siena 

108  305 

.San  Gauilenzio  . . 

Sing.iglia 

Sinigaglia 

Pesaro  ed  l'rbino 

223 

San  (>.  iD'iii  . . 

San  Gemmi 

Terni 

L'inhria 

Ì88  312 

San  Gencsio  . . 

Gassino 

Torino 

Torino 

ilo 

Sao  Gniiane  . . 

Reroaro 

Vicenza 

Vicenza 

'3iS 

San  Ciacomo  . . 

San  Giacomo 

Si  imi  rio 

.Sondrio 

a'ian  Giorgio  . . 

vSan  Giorgio 

Palme 

Princip.  Ulteriore 

12i 

San  Giorgio  . . 

Hi-cnaro 

Vicenza 

V iciiiiza 

323 

San  Giovanni  . . 

MiralielloMonfer. 

GiKaleMiinferralo 

Alessandria 

131 

San  Giovanni  . . 

Porioferrtijo 

Isola  d'EIha 

Livorno 

151 

San  Giovanni  . . 

Vni(ii'*ri 

Cuoco 

Cuneo 

2>y 

San  Giovanni  . . 

Bagni  (li  Lucra 

I.nrca 

Cucca 

i^i 

San  Giuliano  . . 

Pisa 

Pisa 

Pisa 

ZH2 

San  Giuseppe  a Suessola 

Acerni 

Nola  V 

Terra  di  Lavoro 

Gii) 

San  Lorenzo  e S.  Martino 

ValHieri 

Cuneo 

Cuneo 

33 

San  Ixirpuzo  (stufe) 

l.scbi'i 

Pozzuoli 

Napoli 

131 

San  Marino.  . . 

San  Marino 

.'^an  .\)arino 

Sai!  Marino 

90  10.5  ili 

San  Martino  . . 

Ploagbe 

Sassari 

Sassari 

• 139 

San  M irtino  . . 

San  .Sepolcro 

Arezzo 

Arezzo 

S85 

Sin  Montano  . . 

Lacco  Ameno 

Pnz/uoii 

Napoli 

112 

San  Pancrazio  . . 

Tri’Sttore 

Bergamo 

Bergamo 

192 

San  Pellegrino 

.San  l’ellegrino 

Rerg.uiio 

Bergamo 

. 219 

San  Pietro  Montagnoue  . 

Abono 

Padova 

Padova 

liD 

.San  Onirico  . . 

San  (Jiiirico 

l.ivorno 

Livorno 

■'10.5 

San  S ilvadore  . . 

Abbadia  S.  Salv. 

.Montepulciano 

Siena 

311 

San  Salvatore  . . 

S.  Salvatore  Mouf. 

Alessandria 

Aless.andria 

Si 

Sin  Sahirnino  . . 

Psdria 

Alghero 

Sassari 

2911 

S.in  Vincenzo  . . 

S.  Vincenzo 

Aosta 

Torino 

212 

San  Viin  . . . 

$ Vito  in  Monte 

Orvieto 

('inliria 

.sor, 

Sinlafeilft  . . . 

Cavagnolo 

Torino 

Torino 

19 

Sinl'Adnese  . . 

Chiani'iano 

M.iiitepulciano 

Siena 

2112 

Sanl’Allierlo  . . 

R ivenna 

Ravenna 

Ravenna 

3!i3 

Sant'Anaiolia  . . 

Maiellica 

.Macerala 

Macerala 

' 153 

Sant'Angelo  . . 

Sani'  .Angelo  in 

iMntaoo 

Macepaf.i 

Macerala 

:ioo 

Sanl'Anlooia  . . 

. . 

Coutil  rsi 

Gampagna 

Princip.  Citeriore 

123 
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pAOtKA 

Santa  Calerìna  . . . 

Salozzo 

Saluao 

Cuneo 

m 

Santa  Giulietta  . . . 

Santa  Giulietta 

Voghera 

Pavia 

211 

Santa  Luce  .... 

Santa  Luce 

Pisa 

Pisa 

301 

Santa  Lucia  . . . , 

Valdieri 

Cuneo 

Cuneo 

82 

Santa  Maria  delle  Nevi  . 

Rapolano 

Siena 

Siena 

2SS 

Santa  Maria  io  Duoo.  . 

S.a  Maria  in  Duno 

Bologna 

Bologna 

SanU  Restiluta  . . . 

Lacco  Ameno 

Pozzuoli 

Napoli 

llfi 

Santa  Tecla  .... 

Acireale 

Acireale 

Catania 

213 

Santa  Venera  del  Porto  . 

Acireale 

Acireale 

Catania 

28G 

Sant'EIena  alla  Battaglia 

Battaglia 

Viterbo 

Padova 

Padova 

SantTppolito  .... 

Viterbo 

Viterbo 

ajQ 

Sant'Omobono .... 

Mazzoleni 

Barnmo 

CsBlìarì 

Bergamo 

SQ 

Sardara  

Sardara 

Ca^narì 

238 

Sarno  

Samo 

Salerno 

Princip.  Citeriore 

i26 

Sasso  

Bologna 

Bologna 

Bologna 

3fifi 

Sa«e 

Courmajeur 

Aosta 

Torino 

2fi2 

Sciacca  

Sciacca 

Sciacca 

(ìirgenti 

306 

Sclafani 

Sclafani 

Termini  Imerese 

Palermo 

12S 

Sellale ‘ . 

Volterra 

Volterra 

Pisa 

311 

Sinigallia 

Sinigaglia 

Ancona 

Ancona 

au 

Serapilie 

Pozzuoli 

Pozzuoli 

Napoli 

183 

Scrtavalle 

Castel  Bolognese 

Faenza 

Ravenna 

166 

Serravalle 

Serravalle 

Pistoia 

Firenze 

361 

Sessame 

Sessame 

Acqui 

Alessandria 

211 

Sferracavalli  .... 

Civitavecchia 

Civitavecchia 

Roma 

221 

Siniscola  

Siniscola 

Nuoro 

Sassari 

3QS 

Solfanina 

Fossombrone 

Urbino 

Pesaro  ed  Urbino 

m. 

Solfurea 

Narni 

Terni 

Umbria 

2tX) 

Solfureo-calibeata  ■ . 

Sujo 

Terra  di  Lavoro 

Terra  di  Lavoro 

121 

Sotfureo-ferrata  . . . 

Castellamare  di 
Stabia 

Castellamare  di 
Stabia 

Napoli 

m 

Spadula 

Bonorva 

Alghero 

Sassari  . 

ISQ 

Stigliano 

Vica  cello 

Roma 

Roma 

210 

Spèraoia  

Montecatini 

Lucca 

Lucca 

300 

Speiia 

Spezia 

Spezia 

Genova 

Spioeta  

Ancona 

Ancona 

30Q 

Suacii-e-ta-figa  . . . 

Sardara 

Cagliari 

Cagliari 

239 

Snsiana 

Tiesi 

Alghero 

Sassari 

lai 

Subiieni  Homini  . . . 

Pozzuoli 

Pozzuoli 

Napoli 

182 

Sujo 

Sujo 

Terra  di  Lavoro 

Terra  di  Lavoro 

122  2U 

Srasia 

Sagta  SoBa 

Rocca  S.  Casciano 

Firenze 

211 

T 


Tabiano 

Borgo  S.  Donnino 

Borgo  S.  Donnino 

Panna 

119 

Taceno  

Taceno 

Lecco 

Como 

330 

Tamerigi 

Montecatini  di  Val 

di  Nievole 

Lucca 

Lucca 

155 

Tassinam 

S.Gio.in  Persicelo 

Bologna 

Bologna 

368 

Tavolava 

Terranova 

Tempio 

Sassa^ 

302 

t 

t 

« 
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Pagina 

Telese  

Telese 

Terra  di  Lavoro 

Terra  di  Lavoro 

129 

Terme  Leopoldioe  . . 

Montecatini  di  Val 
di  Nierole 

Lucca 

Lucca 

155 

Termini  Imerese  . . . 

Termini  Imerese 

Termini  Imerese 

Palermo 

285  318 

Testaccio  (Stufe)  . . . 

Ischia 

Pozzuoli 

Kapoli 

181 

Tettucrio 

Montecatini  di  Val 
di  Nievole 

Lucca 

Lucca 

155 

Tintorini 

Montecatini  di  Val 
di  NIerole 

Lucca 

Lucca 

ivi 

Torrebelvicino.  . . . 

Vicenza 

Vicenza 

Vicenza 

328 

Torretta 

Montecatini  di  Val 
di  Nievole 

Lucca 

Lucca 

155 

Tossignano 

Tossignano 
D.igni  di  Lucca 

Faenza 

Ravenna 

157  23Q  Sfili 

Trastullino 

Lucca 

Lucca 

295 

Trescore  

T rescore 

Bergamo 

Spoleto 

Bergamo 

192 

Triponzo 

Noccra 

Umbria 

12Q 

Tromba 

Porrelta 

Vergata 

Bologna 

221 

Tufara 

Contursi 

Campagna 

Princip.  Citeriore 

123 

Urbania 

Urbania 

Urbino 

Urbino  e Pesaro 

.3QQ 

Valdagno 

Valdagno 

Vicenza 

Vicenza 

331 

Valdieri 

Valdieri 

Cuneo 

Cuneo 

81  219 

Valenza 

Valenza 

Alessandria 

Alessandria 

Ìi2 

Valle  Corsa 

Livorno 

Livorno 

Livorno 

211 

Vallb  dTnfemo  . . . 

Livorno 

Livorno 

Livorno 

285 

Vallesensana  .... 

Mozzano 

Ascoli  Piceno 

Ascoli  Piceno 

152 

Vallevenere  .... 

Mozzano 

Ascali  Piceno 

Ascoli  Picena 

ivi 

Varano  

Camerino 

Camerino 

Macerala 

369 

Varenna 

Varenna 

Como 

Como 

332 

Venella 

Massa  Marittima 

Grosseto 

Grosseto 

305 

Vergato  

Vergato 

Vergato 

Bologna 

369 

Vesuviana  Nunziante.  . 

Napoli 

Napoli 

Napolt 

IM 

Vicarello 

Vicarello 

Koma 

Roma 

210 

Vico  Porle  

Vicoforte 

Mondovl 

Cuneo 

108  250  333 

Vignale 

Vignale 

Casal  Monferrato 

Alessandria 

101  I9i 

Vignola  della  Torre  . . 

Mondi-agone 

Gnein 

Terra  di  Lavoro 

125 

Villadeati 

Villadeati 

Casal  Monferrato 

Alessandria 

101 

Villasor 

Villasor 

(Cagliari 

Cagliari 

289 

Villaspada 

Rrisighella 

Faenza 

Ravenna 

331 

Vinadio  

Vinadio 

Cuneo 

Cuneo 

213 

Visone 

Visone 

Acqui 

Alessandria 

215 

Viterbo 

Viterbo 

Viterbo 

Viterbo 

121  298  369 

Vitriolica 

Valdieri 

Cuneo 

Cuneo 

280 

Vittoria 

Courmajeur 

Aosta 

Torino 

262 

Voltaggio 

Voltaggio 

Novi  Ligure 

Alessandria 

109 

Zubiena 

Zubiena 

Biella 

Torino 

109 

Zangogna  

Zaogo^na 

Urbino 

Pesaro  ed  Urbino 

m 
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INSERZIONI  A PAGAMENTO 


AVVERTENZA 

Gli  Editori  sottoscritti  fan  noto  ai  signori  Dirottoti  di  Stabi- 
limenti  e Proprietari  di  acque  mineraU,  che  continueranno  ogm 
anno  nel  mese  di  aprile  a fare  la  pubblicaxione  di  qsseeti 
annunzi,  per  cui  chiunque  intenderà  di  approfittarne  i pre- 
gato di  rivolgere  per  tempo  ai  medesimi  quanto  vorrà  fare 
inserire. 


SEBASTIANO  FRANCO  B FIOLI. 
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SALINO-IODATA 


DI  LORETA 


CUOI  U IDTIMBO  - nOTIHCU  Bl  rOlT 


Qoa^a«(}nk  venne  aneUiiata  del  ehiarletimo  Cbt,  Prof.  Bjend  dJ 
Bologna,  e venne  riconoaciuta  anni  efficace  per  TÌnoere  molte  ma- 
lattie, fra  le  qnali  apecialmente  quella  dell’apparato  uropoietico  e del 
•iatema  linfatico-ghiandolare. 

Nel  rapporto  fatto  dalla  Commiaaione  della  Società  medico-chi- 
rurgica di  Bologna,  queat'  acqua  venne  non  aolo  giudicata  prege- 
voliaaima  contro  le  malattie  ghiandolari  linfatiche  o scrofolose,  con- 
tro le  ostruzioni,  gl’ingorghi  ed  i lavori  lento-flogistici  ; ma  ben  anco 
ntile  nella  cura  delle  affezioni  intestinali,  uterine  ece. 

n deposito  generale  di  qnesfacqua  è presso  ai  proprietari  Stefano 
e Biagio  fratelli  Brasini,  in  Porli,  piazza  Vittorio  Bmanuele,  sotto 
al  loggiato  del  Palazzo  Comunale,  n*  1559.  — Il  trasporto  e lo  smer- 
cio^ sj^fain^  fiaschi  od  in  bottiglie,  avvolti  in  etichetta  e suggellati 
con  certa  ^ stagno,  timbrata  P.  B.  - ' ^ 

' ^nas^Boqoa-  viene  trasportata , senza  che  perda  aloona  delle  sue 
pnprieU  onrative.  „ ,, 

♦•■•'ki  I .<Tu^  . I*  • • ’ I ■ • .1 
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DI  VALDIERI 


(presso  cuneo) 
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Le  abbondanti  sorgenti  termo-minerali  aolfuraie-sodiche , solfate  c 
ferruginose,  che  si  usano  tanto  per  bibita  che  per  bagno  d’immer- 
sione ; lo  applicazioni  delle  cosi  dette  muffe  cotanto  celebrate  dai 
più  valenti  medici  d’ Italia  ; i vapori  od  i fanghi  naturali  ; le  doccie 
a varia  temperatura  ; lo  inalazioni  minerali  eco.  unitamente  allo 
favorevoli  condizioni  igieniche,-  compongono  i vari  mezzi,  coi  quali 
si  combinano  c si  praticano  le  cure  in  questo  Stabilimento , la  cui 
fondazione  o rinomanza  risale  fin  daU’cpoca  dogli  antichi  Romani. 

Le  principali  malattie  che  con  vantaggio  si  curano  a queste  ter- 
me, sono  ; le  malattie  della  pelle,  le  scrofole,  le  affezioni  ghiando- 
lari , reumatiche  e catarrali , gli  ingorghi  lenti  del  fegato  e della 
milza,  lo.  clorosi  e lo  anemie,  Tipocondriasi,  le  aflezioni  mercpriali, 
della  vescica  o dei  reni;  le^  nouralgic  ; le  ferite  d.’|irma  da.^  fuoco  c 
sue  conseguenze  ccc. 

L’ispeziono  e la  direzione  sanitaria  dello  stabilimento  è affidata 
al  cav.  dottore  Garelli.  ’ 

Lo  stabilimento  ò assai  grandioso,  e già  fin  d’ora  può  contenipo- 
ranoomonte  alloggiare  da  450  a 600  persone.  I locali  sono  vastis- 
simi, ampi  corridoi  o grandioso  porticato,  sale  da  cafiò  e da  giuoco, 
un  elegante  casino  per  ballo  e per  musico,  con  attigue  sale  per  let- 
tura. Per  cura  del  municipio  di  Yaldieri  questo  Stabilimento  ogni 
anno  migliora,  e si  abbellisce. 

...'La  stagione  balnearia  si  apre  solitamente  al  fine  del  mese  di  giu- 
gno, e si  chiudo  al  principio  di  settembre. 

Da  . Torino  coUa  ferrovia  si  arriva  a Cuneo,  ove  si  trova  la  coin- 
cidenza degli  omnibus  e delle  vetture  dello  Stabilimento;  per  mag- 
giori schiarimenti  dirigersi  in  Torino' alla  farmacia  Roggero,  via 
Pt‘Ì/v4iaèilzi,''piazzn  S.  Quintino,  òcf  alla 'farmacia  Tarìcco  in  piazza 
S.  Carlo:  oppure  scrivere  alla'  Direzione  deile  ffcnib’lh  VhMlerli 
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DI  DOTADOEiA 

COMUNE  DELLA  ROMAGNA  TOSCANA 

A 19  CHILO  «TRI  aOPRA  TORLI 

X>roprletA  Ad  FIORBNT'INl 


Scaturisce  presso  Doradola  da  rupe  a filoni  orizzontali  di  argilla 
fossile,  calcareo-micacci,  sulla  destra  del  fiume  Montone  ; analizzata 
dai  professori  Targioni-Tozzetti  o Buonamici,  sipprovata  dal  Collegio 
modico  Fiorentino. 

' Contiene  ioduri  o bromuri  magnesiaci  assai  più  di  altre  analoghe 
sorgenti  della  stessa  valle  ; conservasi  inalterabile  per  lungo  tempo, 
essendo  priva  quasi  affatto  di  solfati. 

Usasi  con  efficacia,  ma  allungata  con  acqua  comune  per  bibita , 
bagni  e docciature  contro  le  malattie  glanduliui,  scrofolose,  viscerali, 
nervose,  della  pelle,  leucorrea,  gonorrea  ecc. 

Vendesi  alla  sorgente  it.  11.  2,  60  Pettol.  — In  Forll  nella  dro- 
gheria di  C.  Groppi,  it.  11.  6,  38  Pettol.  : 11.  0,  43  la  bottiglia.  — 
In  Firenze  alle  iarmacio  Roraolini  in  piazza  S.  Lorenzo,  e al  Canto 
alle  Macine  it.  U.  9,  24  Pettol.:  11.  0,  36  il  fiasco. 
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ACQUA  I MINERALE 

SALSO-JODICA 

' ' DELLA  FONTE  DI  SAl.ES  PRESSO  VOGHERA 

1*  più  Jodiea  delle  conosciute 


Comproyata  dai  più  distinti  medici  di  somma  efficacia  in  tutte  le 
malattie,  in  cui  si  usano  i preparati  sodici,  ai  quali  è prcTeribilo. 

Quest’acqua  minoralo  deve  la  sua  rinomanza  ognor  più  crescente  ai 
sorprendenti  effetti  prodotti  nello  diverse  infermiti  dalla  forza  dei 
principii  minerali  in  essa  contenuti.  È (Jessa  l'ncqua  minerale  piu  io- 
dica che  si  cottosca  finora^  e per  ciò  stesso  la  più  economica,  agendo 
essa  con  molta  forza  anche  a piccole  dosi;  per  questa  circostanza  l’a- 
cqua di  Sales  è la  sola  cho  si  amministra  collo  stesso  buon  successo  an- 
che ncirmacrno.  Specialmente  è attiva  contro  la  scrofola  o sue  mani- 
festazioni, nella  rachitide,  nello  erpeti,  nei  fenomeni  terziari  della  sifi- 
lide, negli  indurimenti  glandolari  ed  uterini  ; proviene  i geli  con  sicu- 
rezza, facendo  pediluvi!,  o maniluvi!  giornalmente  un  mese  prima  del- 
l’apparizione del  male. 

Grandi  sono  i risultati  che  si  ottengono  amministrando  quest'acqua 
a piccole  dosi,  c continuatamente  ai  giovani  individui  di  temperamento 
linfatico,  scrofoloso  o rachitico,  per  cui  viene  loro  corretta  lentamente, 
e risanata  la  costituzione  nelle  più  intime  parti. 

Si  fanno  bagni  locali  e generali,  dai  quali  non  solo  si  ottengono  gli 
effetti  dei  bagni  di  mare,  ma  di  gran  lunga  si  superano,  come  di  leg- 
geri si  convince,  quando  si  considera  la  grande  quantità  di  jodio  e 
bromo,  ed  altri  principii  in  essa  contenuti,  ed  in  tal  grado  da  essere 
prescrìtta  per  uso  interno  alla  dose  di  qualche  cucchiaio,  per  cui  sod- 
disfa alle  esigenze  anche  dell’economia  dello  persone'meno  agiate  che 
non  possano  recarsi  ai  bagni  di  maro. 

Sì  spedisce  ai  richiedenti  pCr  l’uso  interno  in  bottìglie,  per  uso  ba- 
gni locali  0 generali  in  bottali  dal  proprietario  della  fonte. 

Dott  ihumaTo  Bbdokatelu. 
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- . BAGNI' DrSANT' AGNESE 

TERRA  DI  RAGNO  DELLA  ROMAGNA  TOSCANA 

Lo  acque  che  animano  queiti  bagni  termali,'  dalla- analiei  compi- 
latane dal  valente  chimico  dottor  Antonio  Targioni-Tozzctti,  si  di- 
mostrano sature  essonzialmonte  di  soda,  di  potassa  e di  gas  solfidrico. 
Offrono  poi  alla  sorgente  la  temperatura  di  35  gr.  R.;  facilmente  però 
riducibile  a proporzioni  minori  secondo  il  bisogno  o il  desiderio 
di  chi  le  usa  per  mezzo  di  acqua  fredda  della  stessa  natura,  e bene 
allacciata. 

Scaturiscono  in  un  cratere,  nei  quale  sono  con  tutta  diligeuza 
allacciate,  e dal  quale  scorrono  per  via  di  condotti  in  tredici  ba- 
gnetti  costruiti  di  marmo  bianco  per  immersioni  e per  docciature. 

La  esperienza  più  che  secolare  le  dimostra  efficacissime,  special- 
mente nelle  malattie  della  cute  e nelle  artritiche,  nelle  quali  a chi 
le  usa  si  verificano  le  meno  sperate  guarigioni. 

Allo  stesso  piano  dei  bagni  esistono  cinque  comode  stanze  desti- 
nate a sudare  dopo  il  bagno. 

Il  medesimo  ediflzìo  contiene  circa  altre  trenta  stanze  libere  ed 
ariose  al  primo,  e al  secondo  piano  decentemente  ammobigliate  per 
offrire  abitazione  c comodo  a chi  desidera  di  non  esporsi  olla  in- 
fluenza dell’aria.  E vi  si  somministra  anche  vitto  salubre  e sostan- 
zioso n tavola  rotonda  a chiunque  che  abitando  nello  stabilimento 
voglia  profittarne. 

I bagni  sono  serviti  da  10  inservienti,  satto  uomini  o tre  donne, 
ni  quali  in  caso  di  maggior  concorso  si  aggiungono  servienti  secondo 
il  bisogno. 

‘ Lo  abitazioni  sono  servite  da  altri  sette  servitori  ' dcU'iin  sesso  e 
dell’altro. 

Lo  stabilimento  somministra  anche  la  biancheria  a qualunque  uso. 

Vi  presiede  una  deputazione  a Regia  nomina,  e sono  diretti  da  un 
abile  medico. 

'■  Vi  si  accede  per  mezzo  di  una  strada  ruotabilo,’  sia  dalla  parte 
della  Toscana,  sia  da  quella  della  pròvincià"  déirEinilia,  non  senza 
fondata  speranza  cho  aia  per  aprirsi  una  ferrovia  tra  Cessna  ed 
Arezzo,  che  ne  migliori  e ne  solleciti  l’oioeesaa. 
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Lo  stabilimento  balnbare  di  Salso-Maggiore  nella'' provincia  di 
Parma  dista  8 chilometri  dalla  stazione  della  ferrovia  di  Borgo  S. 
Donnino.  A(;que  salso-iodiche,  acque  ferruginose  servono  di  cara 
per  le  scrofoiOi  per  le  sifilidi,  pei  reumatisini,  per  Je  affezioni  d’utero, 
per  le  spiniti,  per  lo  proteiformi  neurosi,  o per  non  poche  altre  in- 
fermità. 

In  pochi  juini  per  le  portentose  guarigioni  ottenuta  s’aumentarono 
straordinariameute  gli  acconenti  allo  Stabilimento,  nel  quale i signori: 
bagnanti  troveranno  la  maggiore  proprietà,  e tutti  i comodi  ne- 
ressari.  ■ , . i ■ ■ i-  i ,'r  . '• 


I. 

-ACQUE  TERUALI  DEL  HASIIVO  . 


Rinomate  nella  Lombardia  da  oltre  tro  secoli,  e frequentatissime 
sono  le  aque  termali,  detto  del  Masino,  nella  provincia  di^Valtellina. 

Sono  queste  qcquo  naturalmente  caldo  a 35  centig.,  di  natura  alca- 
lina, prevalendo  tra  i componenti  la  magnesia,  la  soda,  la  potassa, 
la  calce,  oltre  il  ferro,  solfo,  iodio,  bromo  ecc.  Si  adoperano  in  bibita 
e per  bagno,  o sono  dalla  lunga  esperienza  provate. ^.utilissime  in 
parecchio  forme  di  malattie  organiche  e funzionali  ; in  quelle  so- 
pratutto che  hanno  la  loro  derivazione  nei  disordini  del  fegato,  del 
tubo  gastro-intestinale  e dell’utero. 

Lo  Stabilimento  è posto  nella  valle  di  S.  Martino,  alFaltesza  di  eire* 
1200  metri  so)  livello  dd  mare  : ampliato  di  reeenfiseimo^  offre  tatti 
* comodi  di  alloggio  e cara:  assistito  da  valente  iuedico  residente 
in  luogo.  ' l"' 

La  stagionò  più  opportuna  alla  cura  cade  nei  mesi  di  luglio  e di 
agosto. 

Da  Milano  vi  si  giunge  in  una  giornata  per  la  ferrovia  di  Como, 
pei  piroscafi  del  Lario,  e da  Colico  a Morbegno,  cd  allo  Stabilimento 
col  mezzo  dì  comode  vetture.  Dirigersi  con  preavviso  a,  Francesco 
Del  Jfero  a Morbegno.  ...  . ..i.,,. 
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A CHlTIGNANO  (TOSCANA  ) 
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,c: aitaliuata  dal  Frofeiaora  Cavaliere  EVILIO  BECHI 

o:  c uL..  .1  i -.i  ■ ' ■ ■ ' I 1 
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' QaeM^àeqoii 'ò  già  cónésrìuta  per  l'efficacia  che  spiega'  in  varie 
mnrtMMe  alfeeioni.  Coforo  ai  qual!  vìen  prescrìtto  Taso  di  qnest’aèqnà','' 
e wk»  non  trevansi  in  grado  di  recarsi  alla  sorgente,  possono  ftiiirìt' 
di  quella  raccolta  in  bottiglie,  e che  pnò  essere  trasportata  o‘ qà'à*' 
Innqne  distansa.  essendo  state  prese  tutte  le  precauzioni  possibili , 
perchè  essa  si  mantenga  quale  sgorga  dalla  sorgente.  Nuove  ricer- 
che cìàmitite  eseguite  recentemente  au  quest’acqua  hanno  tetto  co- 
noscere ohe  essa  è costituita  dei  seguenti  prìneipii  ' minemlizzatori: 


ct;;.',,’  ■ 


(S-as;  .'ij 
alidH  <■.. 
arti.  1 


,•«»» 

•M'S  i' 
.ilir  r- 


Prìneipii  volatili 


Acido  csibontco 
Ossigeno 
Azoto  , 


1,9360 

0,0004 

0,0019 


Prìnoipii  filli 


Cloruro  di  sodio  , . 
^'CsrboDSto  di  calce  i 
— di  slconzians 

t ‘ • -i--'  di  magnesia  . 

di  soda 


■ . '0,02M 

' , . ,.s.  .1  . 0,6*63  • 

' 0,0^  ' 
,svJr.‘!Lrl'.  r liiu-  O.Oil#-’ 


IhcarbonatodiferTo(conlrs<^  di  man^*5«ìl  a imi  ’C'-JL 

^0  ■**  po4à«<*  . ’ s*,*  •»  t.  c^*rT  t'»'  nJiiirT  (lOlal 

litina,  ftcìdQ  sìlico,  fosfati,  nuterìa  organica,  . t . j k,»  { 

*•  cmdMo,  apoorenaCo  di  torm.'èce.-  . 

Acqua  pura  . ..  997,2884  ogCll  C. 

,t;>r  , rr 
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L$  ammissioni  si  rieesono  t«i  Firense  àUa  farmacia  della  Itsaa-, 

H '-jc  14  1 - a 

ttoM  Britannica,  via  Tomabuoni.  . ■ • 


Digitized  by  Google 


BAGNI  DI  SANTA  VENEIIA;  : 

iiJi5  €:  \ c i...  . IN  ACIREALE  ^ ;!-0  •!-.3 
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^-lUponiatùsiiuo  siu  dalle  pii  antiohe  epoche  auao  le  acque  aolfo' 
^le  minerali,  appellate  di  Santa  Venera,  nella  coata  orientale  dcllà 
Sicilia,  le  cni’  torme, . o bagni  sorgono  a^mezzog;ioriio  di  Acireale., 
alla  distanza  di  due  miglia  e mezzo,  in  contrada  denominata  da 
vaghe  alture..  , . -,  _ ^ -,  , /,  ,,  ■ 

ibAìuci  vetusti  bagni  sono  opera  romana,  eseguita,  secondo  gl’ipM.7 
gnamenti  di  Vitruvio,  la  quale,  come  rilevasi  dalle  esistenti  roying, 
n«n  mancata  di  magnificenza  sin  nei  suoi  acoessorii.  Chigpi^qM'jMi 
di  Santa  Venera  da. una  moderna  chiesa  fabbricata  so..rudMt.fdimt 
antico  tempio,  dedicato  a quella  Vergine  patrona  d’Acireale.  — Sulla 
celebrità,  e sulle  prezioso  sostanze  che  ~ contengono  ^queste  acqne 
idro-solforoM.  molto  ne  hanno  scritto  gli.storici„  i nqtpj^isti,  i chi- 
mici, e pnò  leggersi  quanto  fra  gli  altri  ne  hanno  dc^'  Anseimo 
Grasso,  il  Vasta  Civelli,  il  principe  di  Biscari,  i’abbate  Ferrara,  l’ac- 
cademia degli  Zelanti,  la  signora  Power,  il  Prof.' do  Qaetani'e'  tutti 
gli  stranieri  nei  loro  viaggi  e nelle  , guide  ,per,  la..  jUcilia. 

Koi  ci  restringiamo  a dire,  che  portentosa  è l’ef&cacia  di  questa 
acqua  in  molte:  malattie, -6!  dimostrata;  decisiva  prtSdipalAeHhsztdlle 
cutanee,  erpeli  di  vari*  genere. -scabbie  occ.  c.':'.ì.  ;t  c;;só  c.'ìùiirccq 
, Nel  corso  dei  secoli  le  dette  terme,  0 bagni  incontriùrbiio  Ih  trisiS 
sórte  di  tant’altri  vetusti  moninnentr 'della  Sicilia  .inisèi;ai^e^è‘ de- 
perendo. Contribuì  a il  non  essetei  più  celebrata  ^^el-  pqptó 
la  famosa  fierci  /ranca,  e più  ancora,  l’abbandono  in . cni  - lasriaronir 
tàtf altre  acque  ivi  confluenti,  onde  l’aria  in  parto  inqninossi.  •' 

' All’antico  sistema  dei  bagni  sul  luogo  venne  quindi  sottìtuito  quello 
d^l  trasporto  delle  acque  in  recipienti , presso  Je  fanuglìè  che  n» 
abbisognano.  Nei  tempi  .estivi  specialmonte  gran  eopia  quindi. .ae  no 
porta  in  Acireale, ' in  Catania,'  edMn  tatPaItre''città.ephesi  contigui. 
Ciò  perù  a scapito  sonipre  della  potenza  è dei  felici  ed’ettì'di  qnella 
acqaa,.,attesa , la  facile  e^az^ne' dello  più 'salutari  sostaiue. 

L'attuale  civiltà , il  pubblico  voto  e l’ interesse  della  pubbliooi 
salate  vanno 'pnró -a  ijchiamar  nuovsnnénte  quella  portentosa  aoqna 
allh  ma  pristinh  destihanone,  anzi  a più  vantaggiosa  ancora.  La  fa- 
miglia Ponnipi,  dei  baroni  di  Fioristella,  mossa  da  generoso  e BQbilis- 
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timo  inUndimènU]^  Mmbni'  che  tiui  delerminàta  a catnfiiert  ia  aàspi- 
rata  iraprtM  di  condurla  per  tubi  chiuBt'  a b^ere  tratto  da  AciirÀla  , * 
elevando  quivi  il  novello  Stabilimento  dei  bagni  in  bel  punto  arieg- 
giato, cinto  da  giardini  in  iitrada  provinciale,  ed  a fianco  d’nna  città 
cori  distinta. 

Siffatta  costruiione  sarà  nei  suoi  effetti  di  un  interesse  e d'nn  pre- 
gio inestireobile,  mentre  la  virtA  di  quell  acqua,  pel  tesoro  delle  so- 
stanze che  contiene,  e per  le  mirabili  sne  guarigioni,  ha  dei  notevoli 
vantaggi  in  quelle  di  All,  di  Termini,  d’Isehia,  e di  tanfaltre  general- 
mente rinomate;  ai  momento  che  sarà  condotta  quasi  all’ingresso  della 
bella  Aci  (città  di  trentasei  mila  abitanti),  il  connazionale  ed  il  fore- 
stiere saran  lieti  di  trovar  quivi  acconcia  dimora,  e tetti  i comodi 
della  vita  non  disgiunti  dai  piaceri  dello  spirito. 

Cosi  i bagni  di  Santa  Venera,  celebrati  a traverso  di  non  pochi  se- 
doli,  risorgeranno  con  più  avventurosi  e splendidi  auspioL 


- ' STABILIMENTO  IDRO-TERAPICO 

..  CON  CASA  SANITARIA  IN  ANDORNO 

T«  CBnXWSTM  DA  StELLA  (PtEHONTC)  (*)  ) 

. Qnateo  Stabilimento  trovasi  situato  nella  più  bella  e pittoresca 
posizione  della  ridente  vallata  di  Andomo,  sopra  un  poggio  domi- 
nante 1*  intiero  borgo,  circondato  da  variate  colline,  e più  lungi  in 
semicerchio  dalla  catena  delle  Alpi  Pennino  con  un  esteso  orizzonte 
di  pianura  a mezzo  giorno. 

- La'  purezza  deH'aria  di  questi  siti  tanto  ricercati  per  villeggia- 
tala, U iresehezza  del  clima,  l’abbondanza  delle  sorgenti,  l’ameBità 
dei  dintorni  e dei  pass^tgp,  la  vastità  del  fabbricato  (in  cui  ai  tro- 
vano eleganti  alloggi,  saloni,  teatro,  chiesa,  cortili  con  ampio  por- 
ticato, oltre  ad  annessi  spaziosi  giardini  e viali  ombreggiati),  la  pros- 
simità alla  dttà  di  Biella  fanno  di  questo  locale  uno  degù  istituti 
sanitari  meglio  esposti,  più  salubri,  più  comodi  e più  deliziosi.  — < 
L’idroterapia  è regolata  secondo  i pnncipii  del  metodo  scientifico  e 
secondo  le  norme  dei  migliori  idriatri  moderni.  L’acqua  sommini- 
strata da  buone  sorgenti  è costantemente  limpida  e fresca. 

All’uopo  si  associeranno  gli  altri  rimedi  valevoli  a coadiuvarne 
gli  effetti. 

diPer  indicazioni  dirìgersi  al  medico  direttore  in  Andorno. 

■'  j J ..I  l i-  Dotior»  Coarc  Pisrao.  ■ 

BmIU  dìito  p«r  ftr»<U  (griRtA  tn  cn  d*  Tonno  • ir«  e nona  <U  Milano 
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SCBITTI  DEUO  STESSO  iUTOBE 


OSSERVAZIONI  di  corpi  estranei  nelle  vie  aeree.  Torino,  1650. 

CATALESSIA  da  forte  impressione  morale , Osserrazione  pratica.  Torino , 
1850. 

STORIA  E RIFLESSIONI  teorico  - pratiche  sopra  un  caso  di  tetano 
reumatico.  Torino,  1860. 

INTORNO  ad  un  cancro  all’occhio  sinistro,  sussef^ito  da  cancro  alla 
baso  del  Cervello,  e consecutiva  paralisi  generale.  Torino,  1851. 

CASO  di  febbre  periodica  perniciosa  da  tosso  convulsiva.  Torino,  1851. 

DEL  TRATTAMENTO  della  tisi  polmonare  collo  preparazioni  di  iodio, 
o specialmente  coll’olio  di  fegato  di  merluzzo.  Cenni  patologìco-pratici. 
Torino,  1851. 

INTORNO  ad  un  raso  di  concrezione  ossea  nella  trachea  con  uscita 
spontanea  dalla  bocca  o consecutiva  guarigione.  Torino,  1852. 

SULLA  DIAGNOSI  differenziale  della  flebite  della  vena-porta.  Torino,  1852. 

CENNI  STORICO-MONOGRAFICI  sulla  malattia  conosciuta  sotto  i nomi 
di  Scieremo,  Corionile,  occ.  e riflessioni  patologiche  snU’indurimento  del 
tessuto  cellulare  dei  neo-nati,  ccc.  Torino,  1852. 

RENDICONTO  bi-quadrimcstralo  dell'anno  1852  della  Clinica  Chirurgica 
del  Dott.  Coll.  Cav.  Borcllì,  Chirurgo  ordinario  dello  Spedale  Mauri- 
ziano.  Voi.  in-8.  Torino,  1853.  Tipografia  Nazionale. 

VALDIERI  0 lo  suo  Acquo.  Un  voi.  in-8.  Torino,  Tipografia  Scolastica  di 
Sebastiano  Franco  e Figli,  1855.  « 

SAGGIO  intorno  alle  Muffo  nelle  acque  termali  di  Valdieri,  con  tavole 
illustrativo.  In-8.  Torino,  Tipografia  Nazionale,  1857. 

DELLE  INALAZIONI  minerali.  Memoria.  Torino,  Tip.  Nazionale,  1858. 

DELLE  PRINCIPALI  CURE  TERMALI  fatte  in  Valdieri  ai  feriti  Franco- 
Sardi  nella  stagione  balnoaria  del  1859,  prospetto  dedicato  a S.  M. 
Torino , Tip.  Scolastica  di  Sebastiano  Franco  c Figli,  1859. 

INTORNO  agli  Stabilimenti  termali  militari  d’Europa.  Torino,  Tipografia 
Subalpina,  1862. 
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